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COMPENDIO 

DELIE STORIE DI GENOVA 

pALV AN 19 Q MOCC' 

A L M D C C L. 

Dov^ okre le memorie Iftoriclie £ dotti 

Anni, contiene una ^fedele narrazione^ - - 

dc^Ia Rivoluzione fuccediita dei i?46. 

contro gii Auftro^Sardi ^ e continuaii 

' la donfiitazione delia Oiaìriba 

di Gìo. Giacobo Reirinaxd 

Imprefla in Fsancfort 
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T o jii o ri. 

LA CONTINUAZIONE 

DELLE STORIEDI GENOVA, i 

Obbliga lo Scrittore a formarne qutjlQ 

Secondo Tomo y minore si nelV efien^ 

fione degV Anni , ma fnemorabile fer 

la ferie de*fiii confider abili 

a'VDenimenti . 

^ 170». §c» 

D' 
irputandofi a caldo fangue la facceifio* 
ne delle Spagne per la morte di Cario 
II. Rottali di nuovo l'amicizia fra la Francia^ 
e r Imperatore : Invi^ il Crtftianifliqrìo nel Mi*, 
lanefe té. Battaglioni di Fanteria coma^ndu. 
ta dal Conte di Tefsè, a 4. di quèfti ficom* 
piacque la Repùbblica di permettere il paf» 
&<f«t la Riviera. 
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1^09. Venne da MUand in Genova Filippo ^t. 
Re di Spagna fu incoottato dal Doge F<d^- 
tico de Franchi , e da Collej^; con moti? No«^ 
btita in Sanpierdarenr, ove jFatto il Dog c^ 
f bxeve complimento V accompagna MI' >^F* 
paxtanaento dcftinatogìi nel Palazzo del I)u* 
ca S. Pietro* fta\rano il D^e alia fmiftra ^ 
ed il Ré alla \ deiliAv ambi copent ingiunti 
air alloggio complimentò il Doge Sua Mae- 
' Aà a nóm^ della Repubblica ^ gli nfp^ib il 
Re C09 termini di itraordinario gradimento • 
dando "ai Doge per pia volte d titolo di 
Alte%za\ termine che Tempre usò ne' diC- 
icorfi ) (che con eflb faceva / Pafsò il Re ir 
f Città per adorare le Ceneri di S« Gio* fiat* 
tiftìa; L'attendeva TArcivefcov» Qio^ Bat- 
Jtiih Spinola alla Porta della Catedra^ di S. 
l^orènzo (ler darle 1* acqua benedetta ^ ed 
i Canònici col Baldachino per riceK^crlo , 
accettò quella ,| e ricusò quefto, fòggiung)sn- 
^. do efTere onore dovuto^folamente al Rè de* 
Cieli • Andarono il giorno dalla partenza i 
CoUeg) a complimentare Sua Maeftà, marot* 
tofi il fontuofo Ponte preparatogli^per Tirh* 
bareo iik Sampierdarena fu d' uopo s^inca- 
minaiTero al pajfo nu^vo della Lanterna , En- 
trò il Re^ed il Doge nella pilucca delOu- 
ca^ Dorìa , ed t Senatori in altre 4* pompo- 
famente adornate , fu Yalutato da triplicata 
Alva deilV Artiglierìa della Città, telerò le 
Galeie latte cpn^ 4. tiri per ciaicheduna » co* 
me fece la Risale nel ialire il Do^js^ ^ gli 
Senatori iemprc felicitando Sua Maeftà per 
-'^ ' rim* 
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V iféroinenie viaggiò 9 conuafenaiidir i( Ro 
iempi^ più il ftto gradimcnro , difle aIX>08:e 
in lineut Vnncek - le Juhforti obUgéàvi^ 
tri Alt effe y dopo di cae partirono accam- 
pagliati da Soa Maeftà fino foori della Poo- 

Ja xìfalutati coti altri 4. tiii fempre dalia 
leale. Partì il Re col feguito di ij. Galee 
cioè fei di Francia , fei del Duca di Tari! , 
e cinque delia Repubblica, quelle ultime 1 
accompagnarono fino in Vado . 

1703. Fece Andrea Doria Duca di Tuffi con in» 
telligenza di Mpnf. il Luzitnnes Ambafcia* 
tore di Francia pri|io8Ìeri nel Porto di Ge- 
nova due Ufficiali Piemontefi , e gli mandò ift 
Francia . Congregoifi alle 5; di ' notte il Se- 
nato , e xifolttto di fpianare il fup Palazzo 
in Strada nuòva in pena ilei Giué violato » 
molti Patxìzj ne ritardarono 1* efecuzione ^ 
quando fpedito in Francia Anton Giulio Bri* 
gnole ottenne dal Criftianiffimo do* prigio- 
nieri il rilafcio ^ V 

7704* Giunta nelle alture di Genova con 4. Gs- . 
lee di Francia Madamigella D' Etheuf Mo- 

?:lie del Duca di Mantova , fi (laccarono eoa 
avorè del vento due^afcdli Ingleft dal Por- 
to ^ e cominciarono Trberfagliare le Galee» 
quando Giacobbe Levi Suddito di efTo Duca , 
appreftata la i^ilncca ^i Seppe Tumù levò la 
Ducheflb^ o sbarcolla al paflTo nuovo delia 
Lanterna fotto la quale falvaronfi le Galee 
difefe dal Cannone delle Batteri^e contro T 
. infulto de* Valcelli Inglefi , e dimandatdìBon- 
io alla Corte Brtiannica.del violato^ Gius delle 
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Genti non fi ottennero ^.c&e^buone^ parole^ 
". 1706* Stretta ài dufo afTcìdio idair Armata di 
iPrancià, comandata daMon^à ^^'^^ Foglia^ 
! da la Città di Turino 9 diede la ]^epubblici* 
nobìl ricetto nel Palazzo d* Ignazio Fallavi- 
ciflo a S* Bartolomeo degli. Armeni alla Fa* 
miglia di Vittorio Amadeo li. Duca di Sa- 
viDJa • Anna Maria Duch^fla di Valois. Figli» 
del Duca. d'Orleans, e mo^lì^ di detto Vit- 
torio Amadeo , Maria .Battigia di Nemours 
DuchefTa Vedova , Madamigella di Sufa /Vit- 
torio Amadeo Filippo Principe di Piemonte » 
Carlo Kmanuelle Vittorio Duca d' Agcdla , 
che poi per. la morte feguicadel Frateljor nel 
^ . Marzo del 1715. fucceffc al Padre n^' Stati di 
Terra ferma > Vittorio Fr^inccfco Marchefe.» 
di Sufa ) Vittoria Francofcadi «S'avoja fua So* 
\ iella , naturali del Duca . Viitorio Amadeo > 

e dà, effb legittimati fino del Ì70i« v'/e,bbe- 
to ficuro il, foggiornp* ^ 
r7oS. Comparfa in Cenava Elifabetta Crìftlna-^, 
Figlia -^eji Duca di Volfcmbutel s'imbarcò' 
fuIk.lSF^vi deir Ammira|riio teak Inglefe, 
e condotta in Barcellona^^ \. Carlo 3, Arci- 
duca d' Auftria fuo Spq&. . Abbifognai/ano 
ali* Iipperator Gicfeppe. dcpari per foftene- 
re Carlo Arciduca fup Fratello, iiella ìllo^ 
.xiarchia di Spagna,, V Italiane doveva foc« 
comhif rp ; GWf Stati Ecclcfiaftici , Fioiren^a , . 
r Parma, la.fteffo Duca di^ Modena (ebbene' 

dejr Imperatore Cognato ^r;|no gravati,, e 
4}uafi opjpreffi . Non V' ìia ragione , ;clie la_^ 
forza poila viucexe , gì' ii^ferio^j la pf éppcenza 
■j . . ' Oppri- 



: ppptifne^di Pec^r^ i Lapi, e di PefcioUnt 
k groflb Pefce $* impìngaa. Il Prcncip^ Hu« 
genio 9 che cpfl.niuiieroro Efexcito . campeg« 
giava la Loirbaidia , diniai)d& a qolhe deir iin- 
pecaiore grpffo fuffidio alla Repubblica pet 
quota de', Feudi Iniperials che cffa ,poflede* 
^va, imefa quella l'alta diipaada^.^^veeTnea-, 
te, le delibera doppie $o.' mila cgn ordine à 
Traneefa Mari fuo, Inviato » Milano di non 
cfibire al detto Pxencipe tutta - la . fomma ^ 
ma di pto€U)rani]e la iliminuzione come par* 
tita eccedente: al fommo detita qupta-» come 
che Giacobo Gioanaefli Procuratale, per la 
Repubblica avefTc nei 1795» giurista: fedeltà 
a{P Imperatore per li foli Feudi é\ Caro/th ^ 
Sav'tgnone y Saffelhy Montobio , Varefe^ Koc^ ^ 
catagliata , Campo , Pomiiin» y e pe^ una quar* ^ 
ta parte, .e tre quarte parti di .Zuccarelto 
iQLunigb. Cod. hai. diplom^ Jom.. Il, pag. 
2114*^ offri il Mari doppie 140.^ mila per 
tante deliberate dal Governo • Gli : opp^fe il 
. Prencipe Eugenio eflerle fiate determinate 
» doppie. 6o. mila, e ciò ;iver intefo da^ per- 
fona d^' Colle|) , ritiroifi il Mari jiUa Pa* 
tria con doler» della fatta efpofizione, le 
fa .foftitako Anton' Giulio Brignole SogSpt- 
r ro molto abile, elàgerò qucili le neceffità 
.éelfa Reptrbblica , e l' impoffibllità del pa- 
gafliento di. maggior fomma • Hifpofe il Prdn* 
cipe . Eugenio y die non aveva nieftieri di 
I Réttorica, ma di denari >^ ed ecco, la pre-* 
potenza, firumento, che ipai togiip la ira. 
fioae all' opprefFo 3 quando inquisito .fr^ 

A4 TJg- 



,t - ' ■ \ "■ > . ' ' ' 

fòggeni^^I Cotifiglio i* Autore dèlia feerett 
deliberazione delie dóppie &o. mila y fi venne 
in cognizione , per metzo delle lettere dal me« 
defimo fcrjtte , e che coUMifpofta forono in* 
tercétte , che Urbano Fiefco Feudatari^- Im. 
periate, ne fofCe V Autore, .onde à* x^. Giù* 
gno ternitoato. il (uo Biennio di dignità Se- 
natoria fu arreftato a Palazzo , coiucio egli 
della Tua fellonia , confejfn^ fecretamèute a 
Luca Ottaviano Fiefco fuo Amico una Cfaia^« 
Te , con ordine , che ieVafle dai Gabinetto 
di fna Cafa tutte ie fcrìtture, loeferui que- 
ili. Poco dopo Gittfeppe Grimaldi Ueputato 
; dégP Inquifitori di Stito paflTò nella medefi- 
ma alla ricetta delle (critture molte per an- 
co' ne rittovò capaci a reo dichiaralo , on- 
de condotto in Torre fu condannato di Te- 
fia : Stefano Doria fuo Cornato uno de' Cora^ 

Srtecipi della Squadra delle <Jaiee dette^ 
t* Putfic^l4iri''y p2nì4i fubito^ conSina fua 
Galea (ègretamènte per Barcellona, e tanto 
opFè y fi cfTó , che la Moglie Sorella di Vr- 
bano preffb Carlo Atciduca d' Auftria , che 
- ne ottenne^ lettera diretta alla .Repubblica^ 
per la ^ilui liberazione > <|[ueila per compia* 
cere V Arciduca , non gli nr-gò ciò \ che in 

Strazia tichiefto k a^va , ritafciò il Fellone» 
e intimò lo tfratto dalle Stato ^ e che umi- 
liìifre le (tie obbligazioni ali* Arcidttca y t^ 
dal medefifflo' la rrazia riconofeefle di non 
aver lafciata la Tefta si di un palco a per» 
petua fua infamia • Ciò non oftante non ri- 
.fiulò la Repubblica di l^agaie * la Ndelìbptata 
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fomma delie doppie tfo. mila ^ eoa la pVote« 
ftayxhe tal fomma pagava cóme quota de'*' 
- . £e.y di Imperiali fttddetti ^ che p«fledcva. e 
non alttimeali * Per qudio pagamento lece 
una. TaiTa fop» tutti gli Abitanti 4eila C'tt- ' 
tà , che vi fi trovavan)[> al numero di xajsoo. 
Couteftarono i Genoveii al Commiflarìo lm« 
penale co*, ul atto^ nel rimanente , ciò» 
che òjo,. anni t prima .fecero intendiere gli 
loro antichi a Federico KB^rbarofla circa le 
. Contribttzioai, che ^ juxià-halUorum alìo^ 
rum dfbitum si tmlìm non ù^ffuntfvocari ^ fUm 
um àe re imperli nùnbaiemnt ^; • • • • ideoqu0 
triìnttiàm nuUùfi^ Ment Imperio é** ZP noiu 
pùjfunt de reitqjueapfeìiarLfCsffar.An.tufm 

ex Rer^ Itml Serifi^ Tom. VL ear. a/o* ^ 
t^op* Un.gtfn freddo iaficnova^.o nella Ri« 
viera tuttìi cagionò graviamo danno allcL# 
piante 9 che ptt molti anni non poterono ria* 
vere la ^imiera fertilitjl , la maggior par- 
te refiarono aride affatto • 
jjtQi Fu J?Qfto in Torre del Rcal Palazi^o Cat* 
( lino Giullim>ilo Capitano della Galea S»Gio* 
della Sjioadra di (Genova per r'animofità 
avuta di partir da Marri|lia a difpetto de* 
Venti contrari ', e del Mare furiolO) eoa* 
ammirazione di tutta T Ufficialità , mentre, 
eie Galee del Papa ». quelle del CrìfiianiU 
fimo 9 € te particolari . del Duca, <l^ Turfi , 
; aoa avevano tentato r azzardo» 
X7II. Compio ia Vado con la Squadra Aa^ 
gloland» Carlo Ili. Re di Spagna; tofto yl 
: cmip^rvero é^ Oaleadi Genova ^Ji Anibrogi^ 
. j ' . -Impo? 



Ifnperiaile per tùtnpìimentialOf ma non fU 
> aorimelTo all' ndienza il Conducente , fcoper- 
to^ cke t^lì ipancava la facoltà di xiconofcer- 
)o pef. Re ;di $pagna « Si appreflarono poi 
' le Navi a ^anplerdartfut, dove ci>n (aluti re- 
plicati di tutta r Artiglieria della Città » e 
' dell- Armata, mife piè;'a Terra , « poeto con- 
tento |le Genovefi montò '.in Sedia da Pofta, 
e pam) immediatanieiite. a Milano .Era egli 
•fino d^gli ii«:dt Ottobre ilato eletto. Inipe« 
xatore dagli Elettori .11 Conte di V{nàgrmt% 
prima , e poi il Prencipc Carlo di jt^eohurg 
girone avevano portato, il faùftoavvife^ quan- 
do avi>ed«tafi la RepóUlica, che non era^ 
venuron^cognitOj come j iuoi Miniftrt ave- 
Tino: divulgato gli'^fpcdi 4. Dcptùtati eoa- 
ordine di rtcont»rcerlo in Re di Spagna^ gli 

'- accblfe S. M. con gradimento 5 ed eifi con 
" tnagniiicenza pròpria del Carattere , che rap» 

i ^)yrefe stavano fecero la fisa efpofizione. Pre- 
tendendo i PP. Qefuiti r eredità di certo di 

^ Co^nohie Cfjfo^fi di C^nn^^li morto neli'In- 
• iiie • ciè<2Ò di ciotti ^ aflai . pingui , fé ne- refero 

- padroni- >n forza di una decantata Procura , 
quando i Parenti del medefirao^' come, chia* 
nmi 'Ettdì fecero dair Indie venire con io. 
ro tgrofld difj^i^ndio autentiche le • fctitture ^ 
'' ' ^'tfofa avefido 'dmaiK glipreiero ad* impre. 

- Iflsto da tin C;>lzolajo4 Un tal B$nnÌM gli 
fervi di Procuratore, e OsacomoMarimS^o 
davA'vvocatO) fece de* Gèfuiti 1* iriduftii?^ 

> 'per quai^o fi difTe, comjiarix faÌ&i)àeo%ìttu.' 
: ie^.00Avenne alla ^atte^ làtno pov^ate^ foc« 

> \ '■ 1 com* 
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eombere^ il Èajfo , ed il Calzolkjo furono al* 
la Galera condannati . ti Btt^nino rifugiofli 
nel Convento d^lla SS. Annu'.iia|>. Il Pa- 
dre Granelli dello fìe/To Óori^ento uno de^ 
Teologi delia Repubblica pèrm e flV fo fTc pie- 
fci da Birri ivi adcorfi traveftit,i j e condot- 

, -to nella Tórre /del Rcal Palarzo, Ove mo- 
rì . Il Cardinale Lorenzo Fiefchi di Genova 
Arcivefcovo, e Delegato ApoftoliCo intiniò 
ari dettò Padre, come delP immunità Eccle- 
fiaftica Violatore .di trasferirfi in Bfologna pf r 
intendere gì' ordini di S« Santità • Dilatè il 
P. Qranelti, ed andava drizanda M^>noriali 
per' ^iuftificarli, 
1712. Ritardando q[uefl[o Paiire ad ufeiidlre { 
Il Cardinale Afctvefcovò, fece daun fuofa- 

, . rnigliare pubblicar fulla Porta maggiore dd* 
^ la Metropolitana ton ordine di Sua Santità 
Scomunicata VtUndo Io fteilb Padre. 11 Se-» 
nato, cdn. Decreto de* j». Ottobre pùbl>licò 
inefHJcace detta fcrittùrai da non fenerfene, 
' vcrun conto citfmc contraria alle leggi sì co- 
muni , che munitipair^^l paefe , riclaiìiò Ro- 
ma , p^rptejftaàdo ìl!\cònb'àr1p y . e mentre che 
il Seiiato co» altro Editto de* a ir . t)icem- ' 
/^^re;€;0nt6ftaifa Ai non'intender definire giu- 
'dicialménte ia ìtullltà del(a Scomunicai ma^ ' 
di appoggiarfi al fondamenlto delle Col^itu- 
ZÌOni della Repub^blica y/e delle confuetudì- 
niiiTimemorabili) è di voler' intierarnentc^ 
ufare;. della facoltà) e jjioteftà \ che luì tom- 

. ^teva conferitagli da;Dio con la Sovirariità del 
t0];a Stato ; il P« Granelli, confidcrando àlli^ 
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fui eofclenza, ed alfo ftato In cui fi ntró* 
vava, ubbidì agF oidinl di Sua Santità • SI 
introduce in queft* Anna T a^^io fopva ia 
moneta di Banco principiando oaiP uno per 
cento y perv^fìxie del 1736. (ino ali! 15. del 
1741. a iS., ma nel detto anno- del Mele 
^ di Mglto fa fiffato a ic. pet cento. 
171J. Ritornando da Barcellona V Imperatrice* 
* Elffahttta Cri/il wa Moglie di Cario VI. con 
la Flotta^ Iii^lefe condotta dall' Ammiraglio 
Tenìtìgh fu incontrata ibpra Vado dalle 6. 
Galee della Repubblica con 6. Patrizi De« 
jputati per compii i^en.tarU , ed alloggiò nel 
palazzo^ di' Francefco Maria Impriaìe^ 
in Sanpicrdatena • Era il Marchefato dei Fi- 
nale già da tanti Anni il ricetto di tutte le 
TibalderìeY dell^ frodi ^ de* Banditi, de* La* 
dri« edfil nido di ogni inii^uìtà , oitde tro* 
vom ih obbligo^ la Repubblica per troncare 
le radici a tutti quei difordini, cbe mette« 
vano in compromeflb la foa Sovranità , che 
^ era. tal volta obbligat|i a cedere alla prepo- 
tenza^ di far compra di quel Marchefato per 
' jnezzó di Clemente Dona fuo inviato in^ 
Vienna, ed! Gio. Antonio fiinfttniano Tuo 
Delegato, dair Imperatore Carlo VI.. Ha- 
vèva quel!! portato feco' dalia S^s|na miglia- 
ia di Spagnoli efuli J e gli preteggevà fol- 
to Je fue 9IÌ si in Italia , che in Germania « 
pieno di compaffione verfo li Catalani bra. 
^ava fov venir loro 9 perciò^ li 20. Agofio det- 
to Anno per folenne Contratto vendè Fina- 
le» e tutto il fuo Tenitorio alla Repubblica 
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fpr U pcez£o di un Milione , t aoo* miìsu 
cizc d^ Lire cinque di Genova ^ con tutti 
3uci Giù» I Adiacente y Peiptinenie, e dipen* 
ciize, che ad eCa,- ed a fuQÌ Prcdeceflbri 
tpparteni. vanQ in quaJan<};;4e/ modo» dando- 

J tiene rinveftiiuxa nella fórma ,, che cra^ 
^ta data a Filippo ÌHm <^. Filippa IV. Re 
di Spagna ) lif^rbando a Finaiiai quei giuSy 
ed •immuaità^ che poiTudcvano con la con- 
dizione <- •jrcept/i, 7^ ai^ttf^trm Jurìum^ prìvi^ 
ìegiorumyCjtimmt^nitatum ufus^dMa Kffpu» 
Hica Conjìttutionihus , Legibu\^ a^prluihgi* 
h'repùgt^aret • E con i* ohoiigo di evis^zione 
perpetua per fé, e fuoi fucceflbri ne' Star 
ti. Eredità, ^ Titoli, colb riferva alla Re- 

Sul>b2ica dei sIuil» ed azionila che ha fopm 
etto Mirchefato • lÀctt om,nt9 €vi(ìir>nis tU 
' mor abfit , t/élumMi teneri mbilòminus (^ fra» 
sntttimuspernos , C? nofiroAin digniwHus ^ . 
CPTitulis pra,mefnOir£ktìifuiurosJucceJpf resede 
debita , legi$imi , CP f^rpetua, euilìt^ne ^ C? 
defenfiQn^yUkttentit ^Uam Jurìbus^^^ti afì.ioni^ 
ivi, Méoi Refpubtica kaheré pr^tendìtfHpjtr di - 
Ufimar^hiQ^nam^^HÌbuiyper prmjentem. Con* 
ttfl£h$m n^llum tntclligatuv iUatHmprajùdici", 
um ^ad bojC , ut ex'eis ^Je tuere poffit , dt^ 
^uìtfus qmdemfurpms dccijf^endìs , a JD. g.. im» 
peratore Ferdinando mem> Augufir/fjnt.fa^a 
fuitCo mmiJlfO:f^Delegati.c^ereniJfpmoD.,Hff' 
panlarum Regi , tamquam Duci M^diolani A- 
jP. i^6)*de menfrSoi/embns , C? eutn in jff* 
mem bona noftra , Z? Juccejforum , adpromij^ 
^UMnklmfhmentHm ^.bkH^antes • Qe. .... 
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Alìenanius^ Tradtmusy C^ncedìmus , €? ùendì" 
plus' idem Sertnijfpmce Retpublica . . • omnibus 
Juribufjpr^rog'atiufs ,Jurifdi£ìionibuSyKegà* 
hhius^fxculiawJHSy pratenjtóiiibus quié,ufcum^ 

fue , Cf ^u4)modolibef nobis ^ nojiraque etiam 
bucali Camera Mediglanì compeientei ^ qua» 
ffimquè ex caufa nulla penìtàf excluja. 1 Ca- 
pi tjoli dì que ito Contratto, e le mitiche fo- 
no efiefe ne} Luniigti C Codp Ite^U Jìiphm. littm 
JB ) Per la compra fatta del Finale foppref- 
fé la Repubblica ja Galea S, Giovanni per 
idin9Ìouiiii la fpefa^ e lidiifre )a f^a Squadra 
a fole e. Galee'. , 

^714. Giuate i)a Sefirì a Genova fcorrata da 4. 
G^Iee dtl Duca di Turfi, e >* del G. Du* 
ca di Tofcana Elifabetta Farnefe Figlia ili 
Edi^ardo Duca di Parf)aa per paflfare in Spa- 
gna feconda Con forte ili Filippo- Vu 
' P71J. Morì Ltjìgi XIV, Re di Francia , il dicui 
grande animp diede prova d* impareggiabile 
intrepidezza I anco nègl' ultimi momenti di 
fua vita, inentre) fcorgendo i P):^ocrpi del 
Sangue Aopidi , e paurofi. nel vedere un Mo- 
iiarca poc'anzi a tutto il Mondo tornoidabi- 
le fubir quella Legge , lòhe 1' Onnipotenza 
a* mortali ha preferita , le replic6' per due 
volte NC avete fr^duto forfè immortahf c^ 
« xaccomandatofi a Dio^ ricevuti i Santii&mi 
Sacramenti JVìQtlì^^^n Madama dì Manf$te^non^. 
che teneramente amava con quéfie paiole • 
' AddioM^^nia a rivederJtalPaltreMondo coli* 
affiftei^a del P. Tdlier Confeflore, e del. 
Paidinale di Koiuu fpixè la gràad^ Anima , 

dicca- 



dicendo poc^ aizi| che tse cofe Io fiicev^no 
'tremare li vicino Giudizio di Dio: Xr Guer* 
rV , eh* dipr0prim elezione Bpevatiniraptefe , 
€on tanto danno delCrifiian^ma^ fa/ontuafim* 
tè dèlie jpeje fuperflue , con aggravio d$^ to^ 
poli\ P inclinazione aptaceri^ ^onfcandalo del 
Mondo tutito. Avevano gli omicid) , e vendet- 
te Tranfverrali ridotta U Cotica ad uà ficet- 
tacolo di Beftie.piO. fieri » e di omicidiarj li 
pia barbari, li ra. NqbHi di qua ^ e li ó, di la 
da Ménti della detta Ifola , per mejLSo di 
' Marcello Mancini imo Oratore efpoG^ro fup* 
pliche al Senato , che togii^fle a qucgl* Ifo- 
lani r tifo dell* armi da fuoco » vi fycdì que« 
fto yAleJfandrehP^llamQinoq.Julii^ con due' 
feyrventiifimi Miffionat; Cancellot^ \ e Coftan'^ 
sd , che trafcorfa 9 e girata per ben. ix, me- 
li ita infiniti difagì quelP Ifiila . èfega^rono 
r incumbenza , ed .ottcnaeto 1* intento • 
Erafi fino dell* Anno 17 14. da Tarchi intw 
mata la Guerra a* VeaeZ!a,nr , ed<ent;ati nel- 
la, Mar^a conqui&ita di. già P avevano; gli 
rapidi progeffi dell' Armi Ottomane ^obbli- 
garono quella Repuhbliica a ricorrere aÙllrn- 
perator Carici Vi. per la Tua mediaajone pref;* 
lo la Porta , e. per V offervaàz» é^V^ Tric* 
gua AlCarlòmtz il garon di Fkiman Refi- 
dente dell' Imperatore a Goftantinopolì » 
liraim Agàper la Porta a Vienna , Je lette- 
te del Prencipe Eagisnio dirette al Gran. Vi- 
fir ifAjBo^ niente oprarono^ ed intanto G a- 
9tun Qogtà (ckìto izl Sultano, per Capitan^ 
fia&à ) X. CogUMNUAt^ iuBlEj6fn0,. m:ì Mar<u 
s * face?» 









f^cevA de^ ftogxttR enaiSdefalili • ' 
f^i^. Venne ÌA Genova Carh Alberto Prcfiripc 
Beateci Baviera ^ die moti Imperatore nel 
f74j«T9rto nome di Carlo VI L^ fwono de* 
;f utati 4. Patipzj per riceverlo dpe del Pox^ 
ti€0 detto di S. Tietro^ e due jdfll' altro ^ 
detto di S. Siro per fiirie godere ibittuofa^ 
0ccoglienia / Oade ftj^ fatto un vagOt i^ mae« 
llofoTempio , detto di K'ffuif»é in m^tw al 
Mare eoftrutto fopra BarcKie | che fofte^eva- 
no ttna gran S«ila^ e Camere, e venne mC» 

{lortato per pia fere col Rimorca delle Ga« 
. ee in alto mare con mirabii comparfa , va^ 
f;he ili^minazioni y ed apparati , fontane bei^ 
ìifime > e concerti di fceita Mufica per dar» 
le iuperhe fefte di Bailo coli' intervento >éi 
tutu g-la Nobiltà 9 Miniftri de' Prenq^i 1 e 
^ame , Comprb in queft* Anno Ja Repubbli* 
ca dal Duca Daria Turfi la Squadra cfelie é, 
G^ttc éette d0^ Parti(0Htri y che erano ai fer« 
-^ vizio delia Spagna 9 e refti con tal compri 
libero ii Poirto <h ogni ribalderia ,. che da quei 
galeotti fi commetteva , e la Oariina da una 
G^lea di detta Saoadra^ che con J'bmbra di 
Bandieni S^gnUola era di venata un poftri- 
bolo dijpgni malvagfiti» 
Impegnato V Imperator Carlo a fofteiierc la 
pr^rtenfione, e ad impedire i progreifi, che 
1 Turchi facevano nel Mare « acciò^ non pene* 
irafferoanco neir|fói(r ^ e Tenitor) d^ Italia , 
dichiarò pei me^^o del Prencipe Eugenio la 
Gu.rraalla Porta , ed entrato in l^a« co* 
Vfiieziaai fei fcailbloYolc difeia^ ^ pria* 



^ 



elpjjròno nell' Utgkem le •flilità , contro 
V^itr V<tradino^ e ii riportarono fucceffiva* 
mente quelli vantaggi^ fi fecero dall' Ar- 
ni Imperiali quelle cohquifte , che tutte le 
Storie giuftamente decantano •. Ma f\SL lecita 
una dìgreffione per rifpondere a certa mtn* 
zogoa del Rehjnard ([ Diatriba di Jur^ li»- 
perat. CP Itnper.^ in Remp, Gen^^^ XX-XV, ) 
citando e{li| il Tuihmo [ De Beli, fuccefi 
H'tfp. P. il. ] e lo Struvto x dice > che paga- 
rono il Papa, Geiiava , il G* duca di To* 
fcana , e Lucca In queftò anno Contribuzioni 
air Imperatore : Ma per cii , che riguarda 
Genova, febbene quanto fi è ékitojiéh a'n. 
if 07. la quittaaza 9 che ella ne ottenne , prò* 
vane il «contrario, folo fi aggiunga, che fé 
le minaccie del Comraiffarip Imperiale ebbe- 
ro da fiiitti gli altri Prencipi d' Italia V in- 
tentò^ erano come lo fono, ed abbiamo pro- 
vato , feudatar) dell* Impero in tutti gli Stati 
che poflcdono , ma noli già Genova Sovrana 
indipendente del ptopri» Statd di Terrafer- 
ma , e del Regno di Corfica , ne in altra 
prefta liconofcenza ali* Imperatore , che per 
qualche Feudi concatenati al proprio Domi- 
nio , de' quali' benché tompri" a caro cofto ^ 
mai fé n'- è disfatta, ppr non.efporre a ma- 
nifeAe oppreflloni i Tuoi popoli a quelli con- 
finanti, allorché paiFaifero fotto, 1* alfrui Do- 
minio , mentre coilxetti farebbero a fubir que- 
gli aggravj, chela prepotenza^ compiace 
o' impotre » Lo prova pur troppo ancQ al 
a d' oggi la RepvhbUc^ > . cKe diipo ay<re^ 
► - ; B fagri-. 
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fagrificati $• Fendi HIV ingordìgia 4ì uir Pren* 
cipe foo vicino, fatto, e tuttavia fi fa gron- 
de ,e che tamquam L^arugiens circùuit qua* 
réns quemdevaret; ora falta inscena con prc- 
tefti idi conAni , ora di pretcfi cerimoniali , 
e di tutta ciò, che la fua afiuzia fa idear- 
ix. Genova Q e fi è provato^ era libera , 
libero poiTcdeva il fuo ftato ptima, che na- 
fceiTero nell* Impero le Aquile di due/Te- 
ile, e prima, che la Cafa JD' Augshurg di 
alloro fi coi;orìane* 

Dopo aver T AnguAiifima Carlo V|* lafcla- 
ta la. Spagna , aveva feco condotto [ me* 
tninijfe jutrat ] mi^lia)a di Catalani , che^ 
come attaccati agli intereifi di S. M*, erano 
da effb protetti in ogni angolo più rioioto • 
JLe iniquità, le ribalderie, che commetteva- 
110 , erano infoppoitabili » ed in^ pa^:ticolar^ 
in Genova y dove non ricevendo dal loro 
protettore convenevole ftipéndio, con arce 
propria de vagabondi mettevano in fafcjo le 
Le^gi Divine, ed' Umane , la civiltà, ed il 
decoro ; ftomacato il Governo dì fiiFarto pro- 
cedere il tutto fopportò longo tempo per 
amore dell^ quiete ^^ mi vedendo fuccedere 
emicidj, ed aflaffinameLfi, e che la guifti- 
zia per quefti tali era conculcata , proibì eoa 
folenne ordinanza, a tatfi, sì 'nazionali^ che 
foreftieri il portare la Spada ^ La proibizio- 
ne fq generale a tutti, e iion per i foli Ca- 
talani, come falf^mente vuole il Kebin0rd^ 
e le Gazzette che eflp cita, V oflervarono i 
Ciftadiai j ed ì Foraftiexi tutti n€min§ txaeptq^i 
7 alle 



aliai rifervft di un UffizUIe Catalano y cke con 
una Truppa di fua fchiatta in difpregio del* 
k pd>bliche ordiiianze y vplle la Spada por- 
tare I affieme altre armi proibite y con ecci- 
tar rifTc/y e tumulti ad ogni momento , per 
- (contradiiìinguesfi fra gli altri • Riclamò la^ 
Repubblica alP Imperatore, mollronae egli 
con efpreffive il difpiacefc, ma continuava- 
no le ribalderìe .La Guerra di Carl<^ VI« 
eoi Turco, il timore dell* armamento fatto 
da SpagRuoli, gU Stati Auftriaci in Italia^ 
del tatto fpoIpatidilatavanA il mantenimen- 
to a* cari Catalani; Il nome di amati y cfe^ 
ieliJ^miuQXì le baftava,OBde vi v€Ue>vad(tU* 
induilria, ftudià quefta nn giuoco» eia pre- 
fote;Rza io foftenne • Facendola Tempra più 
il mentovato Ùffiwle da bizafro ^ dicono 
molti co» qualcbe intelliffenza fuperiore ^ e 
con maggior difprezia del Governo^ fu de- 
tenuto ^ e ^fto prigione, quando armata^ 
dwftili alP ufo di quella nazionr y, ài pillo- 
le, e di ' altri generi d*^ armi proprk degli 
A^aifini una Truppa di Gaia ta h i , ebbe ar-^ 
dire d* invadere le .pubbliche Catccri,^ per 
operaie di fìtto t. Fu mirabile il contegno 
del Qoverno^ in tale incjd^nte^, non, liufcì a' 
fconJBgliati ì^ intento,, e la prudenza deji Se- 
nati diilimuiè^^ Comparve dopa qualc^he f ier- 
ni altro Uflki^le delia fte/Ta ra^z^za, e por- 
tatoli avaivtj U due ifccelIentiiBmi Hefidemt 
di Palauo'^ cosi ootninanfi gli due dell' or- 
dine Se^torio , .ch£ decidono alla giornata 
le cantHivddie nif noi imponwti .^ prefentà 
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Patente , 5 Xommendatizia per il Carcera- 
to 9 • dimandonae la liberazione come di 
Perfona ai fervizio dell* Imperatore • Vi fi\ 
chi difle, che di tali patenti con 30., o 40. 
jScudi al i^iù fé ne ottengono , e fervano di 
falvaguardiii ài ogni misfiitto : Là dimanda 
xioii ebbe effetto , o che la Patente fofTe fai- 
fa 9 o che V ef^ofizione fofTe fatta in termi- 
ni indifcreti , niun conto ne fu tenuto, Ro" 
tanio de Ferrari M detti due Refidenti il 
pili giovane, rifpofe a chi la pref^ntò, ci^« 
2* linperatorejomAndava nejuoi Stati , ed ef^ 
JineHa hr9 KepuhblUa y e rigettò la patente 
che Al accolta da Geronimo UoriaV^tro. Re- 
fidente y come Seniore , e ricevuta con deli- 
altezza i* efponzione dell* Uifiziale , le fog- 
giunfe, c6f il Gsoverno aver ebbe' dati gli Juoi 
x^rdini per compiacere $.NL. Imperiale y chi 
lefue veci rapprefentava , e ne averehbe ve^ 
duti gli effetti. Notificè il Catalano il fuc- 
ceduto alla Corte di Vienna con troppo di 
veemenza , e lenza fpecifics^ione del com- 
meflo attentato • Carl^ VI. che troppo fvì« 
fcerato per gli {\iQ>\fedeliJllimi Catalani d ct^m 
deva ciò , che gli fuCnrravano , fu indotto a^ 
metterfi fuHa pretenfione di volere , che an- 
dane a Vienna il Togato Terrari y ftimando^ 
dùverji credere ragione tuttaciòyche il foten* 
te impara. Sjpedi la Repubblica Deputali a 
Vienna per r ilcttfare IV incidente , e la rif. 
pofta del Totpto , non di altro Reo , chc^ 
'dì éfver detta la verità y e non metterfi in^ 
compromefio con una Potenza y con la qpale 
« , come . 
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tome di forze a diftnlfura inferiori , doveva 
foccoffibere, noi^ avendo i Bronzi di Lui^i ' 
XI V. , su de' quali ftava fcritto Ratio ultima 
Regumj Gli TQ forza conoscere ^ che noOL. 
mancano mai rag^ioni al Lupo , allorebc^ 
r Agnello vuol divorare,^ ne forza alla pit* 
potenza per il più debole opprimere • La 
iofTerenza, che ebbe la Repubblica , non T eb- 
be al certo nel 1659. il Gran Vifir Mahe- 
lAet in Coftantinoppli , allorcbe avendo foÌ^ 
petto che Monfiù Vanteht Ambafciatore Fran- 
cefe iiveife intelligenza co* Veneziani y lo fe- 
ce caricare di baftonate, e rinchiudere in^. 
una ^Torre , ne valfe al Criftianiflimo di fpc- 
dirvi il Signor di Blondel <^ che appena eb- 
be udienza , e gli. fu conteflatO) che T In- 
viato di Frauda aveva mancato a* fuoi do-^ 
veri Q Nani niji. Venet. ) la volle intende- 
re r Imperatore co* Genovefi a fuo modo, 
e voleva &r denstri ^ onde fatti fiaccare éoeò. 
T^defchi dallo Stato di Milano comandati 
dal Generale Vifconte , cominciarono a sfi- 
lare nel Territorio della Repiibblicà,'eprat« 
ricare le oftilità; quefta per il quieto vive- 
te de' fuoi Popoli y le oiferi ,0 sborsò quel- 
la fomma , che la Violenza voleva eiloirquer- 
le, non per quefto evvi di confeguenza,cbe 
P Imperatore, o 1' Impero avefle gius ^ o 
Dominio fopra delia Repubblica , come vuo- 
le il Rebinard; Fu quella violenza , vìolen* 
za fu qufclla di Luigi XIV. , allorché obbligò 
la Repabblfca nel 1684. ^ pagare al Conte 
Ficfco feudi 100, mila,, ne per qiiefio dire 
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fi poteva aveffe gius diretta 9 ne utile, fopn 
Genova . «Gius non fu^ ma violenza , quéejus 
generare non poteft Q Granzvìch.HtlLdeJur. 
/ frac. sap. 22. foL Mpo. ^ e li còmaiBdi del 
più Polente non derogano alla Libertii , e 
Maeftà déir inferiore, così molto meno la^ 
vio!eo7a ; come con celebri eièmp) djmoflra 
( AnniJJTi^eJur.'MAieJln.^^utrf.utrique'y In* 
vajor pojfejpone'm bafef^Jus non bahet,Grotz» 
de Jur^ Beli. Uh. i. cap» 16. ». 18. ) Che^ 
fomme non pagò Zenone Imperatore a Teo- 
dorico Re de Goti , che aveva tnvafa V Ita* 
lia , per matenerfi non fblo come v^ero Im- 
peratore il Titolo, ma anco quello Staro , 
che in cflTa poffcdeva ? \^fro€tip. de Bell. Gotb^ 
ith. I. ] Gran fomma d^ Oro diede pia di 
una volta Teodofio il Grande Imperatore.» 
Padre di Arcad'^o , «d Onorio per mezzo di 
folenttc legazione' ad Attila perchè ufcifTe.» 
dair Impero [ Saron^Jub An, 43^. ] e. final- 
mente, continuando del Tiranno V Invafio- 
ne^ ft le fece sJForzatamenre Tribntario • 
(^ Bdr^n. if, 44^. ». 25, ) E forfè nenera^ 
cgii il vero' ImperatOFe, anzi di due Im« 
perj il Padrone ? Papa Giovanni VIU. non 
avendo il ri'chieilo foccoifo da Carlo Graffo 
Redi Germania ^ ed Imperatore [ ex SigonÌQ ] 
dopo replic2^e lettre , delle quali neir ot- 
tava fa onorevol menzione di Sabatino Ve- 
fcovo di Genova, ^ra conftretto a redìmerfi 
con annuo grave tributo daii* invafione de* 
' Saracini , e del Prencipe di Spoleto ( vld$ 
fubA.%77^ ^ finche da' G^ncvefi nefu Irberato* 
^ Bene 
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Bene fi avride V Itnjperatw Federico I. 

nella, confederazione &tu /l'Anno nói. co* 
GenoVefi , ai cap« x8. , che li patti futi per 
violenza erano nulli) mentre promife loro 
di non f^r ^erra , ne pace ^ ne tre||;ua con 
elevino y/fnt petrabota noncoaéìa omnÌMwJa* 
wufnjfum Confulum ; vel majoris parùs^ ^Uét 
tun4 iumpùris fuer'tt C?c, is lo ftefff» Federi- 
co elle pure a tutta pofTa d' Italia V |mpe« 
IO cercava ufurparfi , A protetto nella folen- 
ne Pace di CoJÌAttza del 1 1 83. > che le con ven- 
ir.ioni y e contribuzioni iàcte fare per timore^ 
della fua Potens» ^ o per impredione de' luot 
Comandanti fuffero nulle - Pfióìiones timore 
ri9flr9^velperÌmpreffiontmìJuHelérumfaÓì^ 
taffìtnttfr ^CPpro infiéfh hahta^tur ^ n^ec prò 
tìs ali^uid txigéttur . 11 Rèinard ych^ ha. co- 
piata i^uefta pacjc , ed oppolfa nella Diatriba 
jPr(^attaÀ. adìunc, /iVf, A» ] non la fa inten- 
dere • Inginfto dunque fu tuttociò, che fep« 
pò eftorqnere la prepot|enza dalla Repubbli- 
ca, ficcotne fu violenza [ t^mefidìrà/ùbA. 
174^0 ^ quejìojervirà dì annotazii^ne ) la eef- 
fione fatu al Duca di Savoja della -Regina 
d' Ungheria nei Trattato di Votms djclle^ 
cagioni , che aveva fbpra del Finale , allor- 
ché V Aujijifto fuo Genitore, ed effa ne ave- 
vano goduto, il pagamento di un Milione ,.e 
aoo. mila pezze, ed allorché elTa era ob- 
bligata air evizzione in ogni evento ,> come 
del Padre, e de' fuoi Stati jErede. Fu vio- 
lènza , e qualche cofa di più il. volere, che 
la Repubblica non ^oteife > ne da cffa^ 
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Regino, ne dal Re Sardo |^retender« il/ fim- 

boxfo della partita sborfata . Fu violcttzar , 
^clie dopo cfferfi efibito ia detto anno il Go-^ 
verno della Repubblica ftafe agi* otdifli del» 
la ftcfTa Regina, e confegn^te Je. Porte deU 
la fua Metropoli alle dilei Tra]^e , feaza sba* 
rare uno fchioppo, permetteffero q.u<^ do* 
po una Contribuzione impella di tse kIHÌIìo- 
ni di Geno vi ne , che foiiò circa 27 milioui 
di li/e^ die una Nave di un Re loro Allea- 
to , e che i Cittadini con 4. colpi di Can- 
none potevano gettare al Diavolo ^ face({^ 
rapprefaglìe^ nel Pòrto di tutti quei Bafti- 
inenti , e viveri ^ che venivano ^r ì» coa- 
fert^azione di una Città > che ave v9 fatte be* 
ne per infino a' fuoi nemici , e da do* 
ve la fteiTa Regina aveva ricevuto ia Impre* 
ftito^ grandi fomine) allorché era ridotta air 
eilrémo da una Potenza fua Emula» Tutto 
ciò era ben noto al Rebinard , di che Setta y 
o Religione fi fia allorché compofe il Dia» 
triba j col quale idolatrando egli la Poten- 
za, a cui lodedica, fino a chiamarla BentgniJJi' 
fnum Numenj la eccita a vendetta contro Geno- 
va [ Genuaadeò Juh aujibus tuam ineuiurrit 
indìgnati^neìnyUt nullus non tuorurri optet fra^ 
toletur^fufta ut infurgeret uindsàìa y eam tru 
ordinem redigas debitum(in didicanDjatrib.) 
Vuole, che n Repubblica abbi dato il paf- 
fo a Truppe eftere per il Marchefato di Fi- 
nale fenz,a confenfo dell' Imperatore y a Trup* 
, pe nemiche della Regina d' Ungheria con- 
'^o ih concordato deir Articolo. V» del 

Con- 



<?oneraf0 di vendita del 1715. 1 Taccia per 
quefto ^ì Fellonìa la Rcj^ubbiica • t^oveii^ 
aduiatorè^j, che per indaire il fuo Padrone ad 
US slfeotimento, le Leg^rcalpcila della Giù- 
fiitia , e del Gius comune laurlando iti oblio 
il Capkolip, X. di deito Contratto: L* oIh 
Ui|o cioè che aveva T Augufta Regina dell' 
JV^guniifimo Cacio Vi. Figlia ^ come inc«n* 
trafiabile £rede ne^ Beni» Stati » Dignità , 
e .titoli, della dovufa , e perpetua evizione » 
e difefa a favóre del^ Repubblica | che taa* 
ta foit^ma ne a\^ea sborfata pe;r la coitipra, 
garantita «Ila medefima dalle jPote^s^e pia ve* 
secabili ne' famofi Trattati della quadrupli* 
ce Alleanza del \yi%,^t di quello di Vien* 
na del f7i5.^egga il Contratto ItefonelCo* 
dice diploraatico del Lunigb: Lo eòntrapon* 
ga al celebre Trattato di Vormi fatto dei 
X74|t a' 13^ Settembre e .manipolato contro 
Ja Gi^ft^zia della Repubblica , dalle trame in* 
duftiiofe Totintìjfimt SAriorum'Bitgìs^cÌLt pet 
appropriare un ingiufio guadagno ^^ ed efìor* 
quere dal feno t^Ma vicina fua amica un pre-^ 
Xiofo Gioiello, quar ora flnahy ;mofiròpec 
allóra (a^dilui * JRUiji Socusy Fida Imperio p 
Jingularis^ac exhniaplanè FmdeìttiayÙ For» 
litudor t Frafi de) Kshinard,; p vedrà nell* ar« 
liicoto X. di detto Trattato , che non oftan* 
tilefuddetteoHli^xipni fede la Regina alRi^ 
Sardo tutu le ragtànijf che pi4Ò avet:Jòpra Is 
CittA'f Marebefato di Finale y e che per la^ 
Jontmayctfe la Rcpuhblicaji trovava creditrice^ 
nt il S^e^ a Sardegna , ne la^Reginàd* Un'- 
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' glerìw^iotteto otybligati a contriboTre il pa- 
ga me nto- defla predettajònima , purcbi ) noti- 
fi la t:bnjdÌ£Ìone oppcifta , pci^ defraudare Ja^ 
Repiibblica ;de)là giufta^reintograiiòne delia 
fomina^bèfrata con una più'fane oppreffi ne» 
per diftnijgcrcfémpie più U cpmmerao del- 
la Ola Capitale ^purché Sa Città del Finale 
Jf9 ^ ^ rtj^i Jempre Porto libero ^ come quelh 
' . ' di lAtfornVy r thejfa ptrmejfo al Re di Sor» 
degn^ di nfiaUlire ie fortificazioni demolite ^ 
iffarn^dtfh -altre J'econdoy €h e tgli Rimerà 
•' tonvtniente ^ Se une vende uh 'effetto , e^ 
• . prétnette al Compratore di èvizzione pcrpe- 

téV sia fuo noine,-che per fuoì Eiedi , e 
fttcCtfTori ne^ fuoi Seni^ «d Eredita, non é 
«gii tenuto air obbligo iii forza di qualun- 

?[ue Legge? Non faitbbe crutgli rpergiuro^ 
e la proitiefla non adempine^ anzi i^he fa- 
cendo ii cieco al fuo obbligo , v^ iatroducef- 
) fc.egii fleffb i nemici del èottiiiatotó ^ e coli* 

armi gli aifijfteflTe ad impoffelntxfene fenza^ 
sborrargli il :ricevuto pàeameAtOy -oì- fenza^ 
volerlo Ttnregrare <lèlP equivalente ? Giu- 
dichi il Re2^in«ir4 come Doittore, diche Set- 
' ta 'Cglt fid;, fe^ npnvfi Ateifta^ quale debba 
« qiiel 4ale iripulatiri^ «cotttw) d«i i^u^lè tuttej 
le Léggi "efclamano^ In che libri [ rfi:lam(LM 
il celeìir€ Mi4ratof4 éé^'ìhw Atinah^^^ * 

' mai fiudianoì i Potentini <>ìftiaAÌ«^C^tto non 
. f femjrr^ ^i /quei idéf Vangèlo i^ ma hd prefo 
' sbaglio^ Li fudi liiitriSftti aldulatóri ^ ^ fcnza 

Re&gione contéftano tal volta, €h« tutto fia 
iecitò "^ì Prenoipè ^ per guadagnaci - di luì 
^ V' V af- 
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V aiTeffOi e la ^Hi*y e faano cadere in^ 
gravi errori i fuoi Sovrani per rroitipficarfi 
I Protettori, e f^roffe fomme litmne. (juti 
non mortalia peSìoràc^gh , auriflicrafj.mes ì 
C ^"'^'^» 3- Entid.^ L' aagHftilfima Regina 
d*, Ungheria Figlia degaiiiin^a di quel Gran 
Carlo 9 [ la dicui Giuilizia , ed equità rii* 

ÈIenderà femprc nelle Storie da fuoi fìcfli 
^muli invidiata ^ oon degeneraindo d^lla^ 
pietà, de' fuoi Augufti Predece flbr^ , còrnea 
Aa ditnoftrao in tante contingenze > mat^ 
mai avrebbe frtta una tale Ceffione^ fé gli 
fuoi Miniftri non 1* aveflero ingannata y fe^ 
r aftutezza di una fina Potenza y che tante 
volte ha delufa fi efla , che i fuoi QIo- 
tiofr Anteceffbri per aggraffi;irlc djt* Stati [ it 
Monferrato , h Langhe y un^grdn parte del 
' Milane Ce yilT or tonejeyt gran pezzo dtllaLom» 
' bardla j non le aveiTe vendute Lucciole pec 
Lanterne. Dipingono pure alcuni di Pafqui- 
• no feguaci una tal Potenza in ampolla di ve* 
tro coli' Ifcrizione F/(/f x t;if rfa , altri col Po« 
tentalo fuo Collegato in faccia de loro ne- 
mici eoa un Cartello y che ufcendo dalle di* 
lui hbra dica -quid vultis mibi darcy CP ega 
eum vobis traaam f io però continuando la^ 
/venei^azione , che a Prencìpi è. dovuta, e la 




verfo altri Prencìpi manifeftafi dilettamente 
con le mifure y che da loro fi prendono » f>er 
occupare gli. Stati I e violate i dritti altrui , 
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a che il Re Sardo , aon ha ma! ommelTo di 
tutte le ftrade tentare , per opprimere la^ 
Repubblica . dì Genova : La Guerra da fuoi 
Antenati mofla in|;[ìuftamente nei 1625.' a* 
Gcnovcfi e nel 11572. ( C? meminijfejuvat ) 
lì Rihelli protetti , le Qongiure fomentate 

^ fono antiche, ma nel moderno, da m Mi* 
nifefto publicato per parte del fu Impera- 
. tor Carlo >V^ nella fcaden^a dell' a^no 1733* 
fn tefo noto , non eiTerfi ti Re Sbxòq unito 
agr intereflì della Corte di Vienna , perchè 
la ilefTa ^mftamente litrofa d' ingerirfi a^ 
difporre di Ciò che ad altri appartenevafi y 
aveva ricufato di cedergli jl detto MarcTiefa- 
to del Finale , ed altri Feudi Ligullici , ma 
negli fucceffivi Preliminarj di Vienna , nella 
pace^ftabilita in Ottobre dtl 1^35* niun can- 
to facendoli del Finale , fi videro annovera- 
ti nella ce.Aione fattale delle Lanche gli 5 • 
Feudi di Kezzo , Alto , Capraunék^ Bardrnete^ 
e XidrojtQ in vilcerati nel Genovefato > e rapi» 

. ti al{a Repubblfca, il dicui Domìnio, che» 
ella ne godeva , era si antico , che itkdvbita- 
10% ed' iadipcndcnte , feni* altra rifcrva, 
che dell«upremiiÀ dell* Impero . (^^ vtàa 
il Tomoli, Jfìib àn. 1735. ed t fucceffivi >yer- 
vendo quejìofoio di preamòuto alla Storia di 
C^ue* tempij) Còn/ìderata la fituatione dceli 
antichi pblfcffi, ^ de* recenti acqniftì delIR^- 
Sardo , fu coflretta la Repubblica a vederli 
tinti per longhiffimo tratto di Terreno gli 
fuoi Stati, fi vide formata una Carena, che 
poteva un giorno diventar fatale. alla fua^ 

liber<» 



libeftji. ma fa fvix troppo nota maffima del 
Mìniftlb di Turino di aprire in tutti i mo« 
di al Piemonte ua^ ampia via al Trafficone 
comunicazione al Mare ^ era infcparabiicA 
dali* ufurpaziane del Dominio della JLepub-* 
Mica. Per ifchivare gì* imperni > li «nota 
^uantp , e quante volte ella \abbia condilcelb 
anco in pregiudizio jad amichevoli aggiufla- 
inenti delle frequenti controverfie > c&e >le 
vicinanze de riipettivi Confini , e pia. ancor 
xa la fottile indufliiia 4e' Miniftii Piemon^ 
tefi hanno faj^to inforgere di tempo ia tem-v 
pO) onde èy che in forza della iagitifta Cef' 
fione fattale nel T rattato di Vorms ^A^ccò il 
Re Sardo 1^ Tue Truppe per paffare di Fi- 
nale i3il poffcflp , e feni^ Ì9r giuftifiicazione '^ 
delle cedute lag^oni intima y rmoLnu arm,ata ^ 
giurameato di Fedeltà a que' Popoli » ecci- 
tò » e ptonaefle quelle oftilità de' legni JBri* 
tannici , che fi diranno nel TPKno 11» feguen- 
te (' fuh an^ 1744»' }, Appena ebbe fentore 
la Re.put>blica di tale invafiòne, fece ijmnfian- 
tinente ricorfo alle Potenze ^tereiTate ia^ 
ietto Trattato , 1^ efpotfe le fiie giwfte ragio- . 
ai,, e non nt ottenne che canzonature, e fò- 
io atteitati di yojLisr fpftenere il Loro ionpe- 
gno, vedendo quo^U^chiufi gU occhi a* fuoi 
xiclami ,^ trovOm in obbligo di prò vedere al» 
latfua indennità, ed a prender le mifu^e per 
la, difefii . e cpnfervazione de fuoi Stati'. 
Intimatali per tanto dalie tre Coioó.e di. Sfa-^ 
gna j Francia^ e dcìfe d^e Sicilie làQueux^^s^ì*' 
J,u/ir0jSail:di:^fiik^QQfy T Armata. NapoliQana. 

/ dagli, . 



/ 



/' 



dagl! Stati del Papa^ e la tSalIoSpinà col 
Reale Infante D. Ipllippo delia Provenza^ 
la Prima per la Riviera di Levante , e Ja^ 
fe<:onda per quella di Ponente ,^ innoitcoidi » 
siumerofa di gente , di munizioni, e di ógni 
tfìilit^re arifedo; come regolar fi doveva la 
Repubblica in t^nto frangente ( o &gnoc 
Rchinard?^ L'Inghilterra fa il fordo', la 
- Regina d* iJrgherla non parla , anzi man- 
da CommKTirio a dar poffeflb al Re Sardo 
de-' 4$t^ti ceduti) e quegli innonda con nu- 
m^ròfa Truppa li- Territorj della Riviera 
di Ponente. Deve ella forfè ftar neutrale > 
e trov;irii ingiuftamente ufurpato il Finale.^ 

{»crduti i^den^ri, fenza cpm^enfa^ anzi buie- 
ata, vedere ambe le fue Riviere efpofte a 
deplot^^bili traverse 9 ed. avendo da fé ftef« 
fa pòche forze ^ fenza farfi alcun merito > 
ne coli* Bua , ne coli* altra parte ideile Po- 
tenze Guerrtggiafntiy foggiacere alla difgra* 
*, zia di eflTcre da amendue divorata?' e peg- 
gìo ancora da chi prevale/Te ? E fé non po- 
tè la' Re{)ubblica impedire T Irivafione he' 
fuoi i>tdti del Re iS'ardo^ perché fatto Po« 
^ tenie , e da Potenti Alleiti affiftiti f Come 
impedirlo elTa fola agli Efcrcitì di j. Coro- 
se ^ che profeguivano a gran paffi la fira- 
da perle fue Riviere , e non per il folo Mar- 
chcjàto dt:I Finale^ Q e quando per qiiefto 
folo aveiTe fatta la Arada , noni era in' vc- 
xun conto obbligata, per quante forze , per 
poflìbile aveffe avute la Repubblica , ad im-, 
j^e^irgitela ^ per «oa cfleUe ftatì offervati 
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Kli pbhlteht del CoslnUo, e mantenuto S 

poflefla 3 ^2nn<$ ancQ i Barbìtc^n^bri il prò- '^ 

verbìo - che » Frangènti Fidem j Fides fran* * 
gatur €id§m ] Parve un pane di ZucCaro al- 
ia Repubblica accett^fc ie òiTerte, che fi 
compiaccquero tiibìre i G^'nofpaDi La Ga^ 
ranzìa dtl Finale ^ it mantenimento nelp-ojfej^ 
fot^adìfeja dé^Jnci Stati j e P ajjifienvka del* 
Ulort^Armiy e iouqcq male^ che è0a non le 
accorda/Te lai fua Truppa come Auftli4xia^ 
ed, un Trena.dx Artiglierìa » tanto più 9 che . 
non poteva negare la licenza del pafTo a^ 
chi già weCi r aveva ^ e prender fé lo po- 
teva anco fenia licenza l ' 
Fu degna vertn^ente la rifolu^iQne delpo- 
yeri^» di una tjat^ ft^pubblica, che come 
innocente rig4ardata con occhio herigna dal 
Cielo^ che reinpr.è 1^ Giufiizia ^conda ^ e la 
forza ^j^prime , ottenne T intento » ed ebbe 
quel felice efito ^ che. 1a yedri nel ^éfeoto 
Tomo* 

Ma jper terminai:^ quella digteffi(àne% e del 
C0iiipendia del 17x6^ contiiniare la ferie fa 
d^ HOpo liberare da uà infuno il Rehinard 
( Diatrika $. XXXV. ainotaf ^itt K- 1 da* 
pò aver egli per confei^ma della fu^ diceria 
portato i^ femplice detto^ di un Ciarlatano 
Gazzettante^ Apoiiata j^ e; mentitore ^ di Gre* 
gorÌALeti Qlt4j^. J^oiifia»* F. i.. lib^V. Pagn 
^i^' y^bela KepuJbì^tt^aiiGenomriàonojQé 
P Imperatore^ nat^ tjéXtA fUi^lU > ckepojpede , 
contefta^ che fpedl T lifiperatoic Commifra- 
rj fCK cfi|^i€ della Rej^ubblica *i* Ann<ì * 
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^717. 4o6oóo, • Talleri , e 14 , gifofle Mi vi , 

con 4. Galee ptr la contìBuazione della Gii^- 
%z toxitio ij Turco, e ne porta per provai, 
una Gazzetta di quc' tempi fcritta in Te4er» 
CQ Europetfcbe Fam^f P>CXCV.An*iyij. f^g* 
I7I. ] Altro è dimandare , altro è rUci^otcre, 
iion pagò un foldo h Repubblica air im- 
jierat^re . non diede Navi, non diede Gaiee^ 
ma per aifingannare qtialche Idiot^, che for» 
fé pieftar fede {Ipttj&bbe a fimi] favela del 
Rehinardy devefi faj^ere QM^gn^^^^i^ P^' 
tfcritatis , é^uét eontrà homlnum ìn^énia , cah 
ìtdh^tem^ foUrtiam e^r^traque fiffas omni' 
, 4im injtdias facile , ftr Jetpfam defendit • 
(Cicero ] che avì^ndp là Flotta (ottomana 
coihandata dzGianunp Cfigi^ attaccata V Ifo* 
la di Corfà V Anno 1716. nel mentre ^ che 
il Sera&hiejc B^à il* era paiTatodall* £pi- 
TO icon ntKnerpfo Efercito per I*^ A flTcdi a: Ve- 
dendo Pikfz Clemente Xl^y che àoìV acquifto 
di qnell' ifola avverebbero i^ "Barbari facile 1* 
pidite fieli^ Italia, efisftò i Prenci pi Criftiani 
ad olccorreire icoir unite i loro ibccorii 'co* 
Veneziani contro il connine nemico > nel 
inentre che V Imperaitore ne rintuzzava 1* 
orgoglio lieijl^ Ungberia» t nella Servia con 
}a Conquifi^'di jBelgradp^ Temifvar , ed al- 
tre Piante, onde é^ che pej: il Bottino che 
facevano le Trupoe Imj^eriali da quella par- 
te ndn fi cur$> il Minjp^o di Vienna di fpol<- 
jpare^i Fendi dclP Italia . Armò il jPonjtefice 
pi proprie fue fpefe 4. Navi rn Genova, ^ioè 
Ui^ d^tViFàrca /fin^ del Capitano Boero ^ 






ultra detta la fregata del Capitan Mongur- 
dino-, altra dei Cajiitaii Oneto» e h Nave 
Sappia con obbligo a- Capitani di\ mantenere 
per ciàfcheduna 150. Uomini fra Aliirinari, 
ed UiEciali, era ciaicheduna Vromand^ta ds^ 
un Cavaliere di Malta « è fra ottcili Monfià 
di L^ngon Francefe , ed il Cayalier Graziani 
Romano , e prefa la foidacefca a Cìvitavec« 
chia paflatrono a Corfù • Vi fpedì poco dopo 
la Repubblica a fue fpefe due GalcO) la r4« 
drona , r Santa Maria ìq rinforzo della Squa« 
dia del P^pa^ non ha tanti peli alla barba 
il Rebinard qvanti fono i Teftin)onj che era- 
no in detto Armamento j e vivono per anco 
in qaeft* anno 1750* • Il Celebre Muratori lo 
conferma nel Tomo Xll*'de'fuoi Annali d^ 
Italia pag. 96. Anno tyià.') Mandovui il Bit 
di Portogallo ó. Havìy accrebbe il Poutejfice la 
Juafquadra Navale di due Galee y e qùattra 
Va/celli y che però lo Stampatore gli 4;oofoii« 
de , con i duattro di Malta, mentre Tori^ 
ginàle iti muratori dice, altri 4. VoTcìeUi vh 
mandi Malta j quattro Galte il G* Duca» 
Quando unitiff quelli riiiforavi alla Veneta^ 
Armata, affai numerofa , che flava in faccia^ 
deir Ottomana , il :Veneto Generale ,A»* 

àreaPiJhnijeÌLQ la faceva da A^\ft^^^^^ ^^'^ 
le aflTalirla in tempo appunto , che xannichia- 
ta fi era^ in un angola in fondo del- Canale : 
Fremevano gli UAciali Genovefi, e M^itefi, 
e veduto il Vento favorevole , conteilarona 
al Piiani , che , con un pajov di Brulotti era 
il teihpo d* incendiarla^ ma ia flemma det 
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Genera^fe fu colta dalla «otèe ^Gimnmn C^ggìà 

Jrofittò del vento» ita uiceado pian piaao 
ai Jabertnto canausnò i .Paatalooi. Non la^ 
gxan pioggia fopriggiunta , ma i* onnipoua* 
sa, che nel Campo de|;Ii afTediaitti coit^rn^* 
' I zìonC) e mortalità fcagionòi ^\i fece abban* 
i donare ji* afTedia con lafciarvi tutte le m«« 
nizioni, e rendè èon quel di pia » che i Scrit* 
tori raccontano. (&d ecco le 14. Navi, che 
il Rehìnard^ e la fua Gaietta vuole date dx 
< <ìenovefi all' Imperatore , e fono 6« del Re 
/ di Portogallo 4. del Papa, che armò a fue 

fpefe, e 4. de'Mahefi; fi perche come at« 
tefia il dottiflimo Maratori uhi fupra ( frp^ 
mife il Kt ii' Spagna à. Vafi$Hi , # S* OaUtJ 
Per non èlfer quelle, fone ancor comparie 
ali* Armata allorché il Oazettante Germa* 
no forifle la fna Ca/ironeria^ non potè im* 
\ pinguarla con far crefcere il numero. 4elle 
14. Navi , che dice Genovefi alle ao. - 
«7i7« Per aver la Repubblica fomminìftrate le 
due Galee al Papa in tempo, che aveva in 
Coftanttnopoli per fuo ^ Refidente il Signor 
Giovo ^ trovofli quefto in gran pericolo, af. 
fiftito dagli Ambafciatori Britannico , ed 
Olandefe, ebbe la forte di fuggire incogni* 
to. II Papa) Genova, i MalteTi, ed il G» 
Duca continuarono la loro affiftenza a' Ve- 
neziani, Armò il Re Filippo V« di Spagna 
t6. Vafcelli ma non conuo Torchi i tent^ 
rimprefa di Sardegna^ e fé ne r^fe Padre* 
lìtQMuraiOr.Annaln d^Ual.Tom.XlL) Ap^ 
piccatofi nel ÌPorto di Genovji il fuoco ad 
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vita Ntve Inrle^ mentfe dava Carena^ che 
aveva al bfxoa quantità, di polvere ca||;ioYiò 

San danno alla Città nelle vicinanze del 
[olo veccUo • 

17x8. Fa pofto a 19. Novembre la prima pietra 
. al Ponte di Curiniano , che unifce i due^ 
Golii di Caxinianoi e Sarzano^ e. fu termi* 
nato nel 1734. «Si fece la Pace , h Triegua 
di fajfarovitz per 14. anni fra l^lmperato- 
re Carlo V£. e Yc^neziani da una parte , e 
la Porta Ottomanna ^dair altra • Accordò la 
Repubblica il paCo alle Truppe Imperiali 
per il ftto Stato I t- furono da a4' Navi In« 
flefi fotto r Ammiraglio Biogh tofporute 
airimprefa di Sicilia.. \ 

a7tp« *Pi:eio y e proceiTafo reo di macchine orfdite 
contro la Cor£ca, di concerto con la Cor* 
te di Torino il Maggiox SaluatortQf^tio ^ 
fu per interceifione del Duca di Savoja fai- 
vato dalla morte|.efoio confiiaato. nella Ter* 
tt del Real palazto • Compaxfa 1^ Ammira* 
glio Bingh in vifta del Porto fu i^lutatocon 
ti. t'iri I ma ne ' pretefe ai« per eflere al 
iervizio deir Imperatore ^ e porta Te lem* 

fiio d«ll^ Ammiraglio Hénh. allorché era al« 
o ftefla fervizio ^ coxrìfpofe al faluto» la« 
iciando un viglietto» che non efiendo al det- 
to fer vizia o fenza perfosaggi fi farebbò 
contentato detli xt« 
ifap. Infignc pro£gio } Comparve : 21' t6. Luglio 
j^orno in coi fi diceva per U Cittì M di* 
vota Proceflìone dì nofira Signora del Car* 
mine I Nav« Frapcefe-procédcate dal Levante 
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in vifta del Potto infètta di C^n^^^^ 9 «^ di- 
retta pet Genova, inforto fanofiifimp ven- • 
tO) fu obbligata a prender la cOifa verfa ' 
Provenza dove giunta, a Marftglìa ^ sbarcate 
le metci , reilò imaccata qudla Città, e vi 
cagionò una totafe rovina • Onde fu dal Go- 
verno ordinata folenaliiima ProcefRone con 
r intervento di tutto il Clero v ed ordini Mo- 
naftici in ringraziamei^o di un tanto tnira- 
colo. Profugo da Roma il. Cardinale Albe- 
ioni per più accufe, che venivano contro cf* 
fo conteilate prt:fro Sust Santità^rifugioilì in 
Se/iridi Ponente. &?fìffc il Papa alla Re^ 
pubblica acciò Lo facefle arredare per rile* 
vantijjime cagioni . Non fapendo li Governo 
quefii piotivi protefìò , che non poteva vio- 
lare il Gius delle Genti, e la piena libera- 
ta di chi fi età nel Tuo Pominio rifugiato, 
fòlo yje nònjt tratta/Te del dftrimentù aella^ 
Tede Cattolica per P in ter effe che hanno « e 
debbono 3vere tutti i Prencipi nella confer- 
vazione della medefima , ma però per lipa- 
xare ai pregiudizi contingibili pofe le Guar- 
die alla C^tfa ove era alloggiato detto Car- 
dinale | quando , veduto da un Brev^ dalJPa- 
pa fcritto alla Repubblica , che ne trò Ca- 
pi di motivi per li quali Sua Santità ne pro- 
curava V arrtilo, niente vi era che toccafL 
le Vìnterejfe di Fede j di Religione ^ ordi- 
nò il Governo di }afcia)re intatto ilGms del- 
le Genti , e deir ófpitalità , e molto più il 
d'ecoro della Giuftizia , e~ della Libertà , le- 
vò le Guardie al Calmale , e feriate al Papa 

i mp» 



i motivi, cW « cìh^ r avevano tmpulfi^ 
r^rcibiV. Reip. ^ ficuxa rimale la perfoiu. del 
Porpotato. . ' 

X711. PafTato il Doge Ambrogio Imperiale a te* 
nei Cappella alla Ckiefaf del MOnaflesa àc^ 
SS* Giacomo 9 e ^Filippo deir Acquqfola^ en- 
trò aflieme x il fuo fegtiito nella Ciaufura t 
andò nel Capitolo , e ne' fiti contigui , e dif- 
"fe alla Badefla : Che $ Prencfpi avevano fri* 
vilegio di eMrarvì ; fu ripuUta quella una.^ 
novità y e volevaoo anco eatracvi le Dame , 
ttOi le Mo.nache non vollero . 

1722.. VoleadoÌ¥P. Carmelitani Scaki di S. Car- 
lo alzare la fabbrica già da qualche Anni 
intermeira della loro Libreria a lato aJlc^ 
Scuole de' PP. Gcfuiti del Collegio in Stia- 
dà Balbi, trovarono delia refiftenza • Li Qe- 
fuiti a forza di ordigni, arieti,, e ;aiachine 
rovinarono il di già awanzato lavoro . La^ 
loro prepotenza fpalleggiata^ dal Doge Ce- 
s fare de Franchi, e dall' autorità di molti 
Patm) arrenò la Giuilìzia de' Carmelitani, 
Finaki((^nte la Curia Arcivefcpvile ^^cife^ 
a' due Mario 4!^ favore di quefti, con fo- 
lenne intimazione , e T Auditor Buttar! com* 
. pofe fpeciofe Centurie di Sonetiicontrorau 
tentato de* Ocfuiti , 5 del P. Emanuclle Spi- 
' noia Procuratore dei Collegio « Diede a* 9« 
Giugno detto Anno Papa Innocenzo Xlll. 
J' inveftitura ,de* Regni di Napoli, e Sici- 
lia airimpera^or Carlo VL, con ot^bligo di 
pagare feudi 7000, annui cqi^ la (bilta Chi» 
nèa , e gK preftò giuramento H.fedeltàé 
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I723. Pattali dal Magiftrata di & Giorgio addi- 

zipne di io. per cento da pag arfi lopra le 
merci, che procedevano da Livorno > e dal- 
la Tofcana; oltre il folito pagamento , di* 
minuti in tal modo il Commercio » che fu 
la cagione di non leggieri dirpendi al Pub. 
blico.. 
1715. Mori Luigi L Re di Spagna a cui fuoPa* 
dre Filippo V,. quale ancor viveva riaun- 
ziata aveva quella Monarchia ^ furono fatte 
al medefimo folenni efequie in S* Lorenzo ^ 
con Cata^lco > v' intervenne il Doge ^ e* 

. Collegi 9 gli Miftiftri del Re C^ttoij^o^ e 
nel folenne Trattato di Vienna àe*jo* Apri- 
le quello Anno ^ fece «inunzia Filippo V. ali* 
Imperatore degli Stati d* Italia ^ e vi efpr^f* 
fé anco il Finale , come comprato dalia Ré* 
pubblica fino del lyij. 
.1726. Anno|at0fi il Governo della sfacciatamne 
de* B'jftimentt di OneglU j' che facevano 8et« 
tota nel Potato, vendendo Vino a minuta 
(otto V ala di Bmdiera Savoiarda commet- 
te vanfi infinite ribalderie'. Intimi il Magi- 
Arato del Vino» fotto gravi pene a' Mari* 
nari de Battelli òenovefi il trafportare per- 
dona di che condizione^ ò nazione fi foflc.» 
al Bordo, di dette Bettole > il gaftigo> che 
fu dato a qualche Tràfgreflbre uno de Goz- 
2Ì9 o fia BatttiU abbroggiato, e la prigio* 
nìa di qualche Xvlarinaro di Ontflia fervi di 
efempio , mancato a quei itefii di Oncglia il 

, concorfo ali' ingiufio mercato ^ tiiclamarono 
prdffo ^1 loro Sovrano, le pcotcftcì e li oro* 
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tefti di «ftieild avvMzatt cm tn>|ipo di raB* 

Ui , e di odio comr* della Hepubbiica y mof* 

fero V Impetatere Carlo Vi. a diffipatli : Le 

mìie delia Coite di Turino faftofa nelle (om 

felicità cercovano V oppreiGoné ^Ua Re» 

Sbbltea brancola fblo de* propn, e giufti 
tti, che facevano parte del (uo naìtteni- 
mento • Opr6 Cefate per mezto del Cpntt^ 
Tr^um Governatore di Milano ^ che quefti 
fectfle capire al Miniitro Tnrtnefe, che li 
Reptibblica^ dìmoftrava difpucece dell* ope- 
tato da fuoi Miniftn in detta pracioi , o che 
per fecondare le fofteniioni delP imperato^ 
xe , che bmmava la qaicte dell* Italia 9 e pejt 
date ai Duca;^ di f ivo)a un conttafegfio di 
flima , che faceva delléijua amicizia ^ rimet* 
terebbe in libextà l prigionieri , con render- 
le tutto ciò , che gli era ftato levato ^ e nei 
medefimo tempo riconofccrebbe quel Oàca^ 
in Re di l^rdegna Qptr uh per ancorie^no^ 
fcmto noè P aveva ]) e che S« MU darebbe 
alla Repubblica il medefimo titolo ^ che le 
da ringhilterra, la Pollonta , ed altri Po« 
tentati, cioè di SereniJ/tmp Doge , ed BeeeHen^ 
tìj/tmì Signori. Non ilimb bene la Repnbbli* 
ca di f^'f avvanzare da Gio* Battifta Mari Ybo 
Inviato a Torino, sia dal S^^retario dell* 
Ambafciator Cefareo in quelli Corte tali fen* 
tinienci, che furono • Che ki Sereni ffima Re* 




fono fiati efeguitigi 
dei Govèrno eontrò i Éafiimenti di a. iVf • if R^ 
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ii ^Sardegna ^ e neìf^ Mvutnir e procùrelrà ii ri. 

marcare làk Jìima y che fm delP amicizia di 
un tanto Sovrana * 
1717- Principio della RihclHi^ae àìQprJlfi^: Fc- 
^ lice PinellorGovernitote m^d^ Dopatati a 
rifcttote^e h Taglie (Triboco cosi chiaHonato 
da quei Popoli ] gli tuzano da qualche Pie- 
ve negatt; le altre tutte in poco/ di tempo 
ne feguitarono V tfempio > fi jatnmt^tinaro* 
no gli Abitanti fotto la ^ ^condotta di certo 
Tabio loro C^'po , morto quefli , altri fc ne 
coAituifono^ te infinuazioni^e Vefcovi ^ del- 
la Hepubblica le promeife , le indulgenze ufa- 
te per quegl' Ifolani , la diminuzione delle 
I Famiglie^ gli nuovi Privilegi accordatili ^ 
non ' baftarono' per placarli • La fpediziooe 
di SoIdateTche , la pjrovi^a di munizioni , le 
tnioaccie, punto non gli atterrirono, anzi 

. Ctefcendo de' Ribelli il numero fi avventa- 
rono fino air aifedio della Baftìa Capitale^ 
' , dtir rfola . Fu foftituito al Governo dell' 
Ifola .Geronimo Vene^Lofo ,, queftì coti molta 
di dolcézza procurò di raddolcire quegli ani* 

* mi cfactxbati ma fu richiaoifato in Genova fen- 
za aver cotichiufo cos* alcuna * 
172S. Pofto dali- pffìzio di S. Giorgio certo gra- 
vame nella Riviera di Ponente. Spall^giatt 

^ per quanto fi difle dai Duca di Savo>a 1 Po- 
poi r di S. Remo fi pofero :in ptetrnfione di 

- non volerlo accetiarc , ae ance di volere in 

quel Paefe V Impref» del^ Tabacco |. onde fi 

fóilevaronoi e & pofero in difèfa, alzando 

Triiicieie^ e iiceniiarono. i Giudicenct^ Vi 
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fpedl'la^ ftepubl^lica .4* Galee Cotto il co* 

mando ài Anjaìio Grimaldi , e Baftioienti per 
bombardare a ivogo t rovinarlo | e ridurre 
q«e' Popoli ai dovere y e mentre fi faceva- 
no sfilare iiumerofe foldatefche per afledia* 
re auella Gomarca , il Fremi fé di Monaco coN 
l4 (tia mediazione procQi;ò di moderare Taiit- 
veto efacerbato del Governo'» ed. accettarono 

Sue' popoli dalla Repubblica come Sovrana 
el Paefe le pireicritte ocdinazioni in qua!* 
che parte moderate , termina in tal fattaL» 
un difordine ^\ che gran fuoco po^ya eccita* 
tt per la vicinanza del Potentato ftjto ièm« 
l^re difturbatote del ripofo della Repubbli* 
ca • Pretendevano i popoli ' di S. Remo di 
cfTere alla ke^ubblica convenzionati, e noa 
fudditi , alcuni Awocjtti più ptefentHofi , che 
dl>iti vollero per lor prava contrattare alla 
medefima il fud fupremato , il fno alto, an« 
tichiifimo) ed indipendente Poniinio in fot* 
za di cavillazioni , e foiifmi • Si fa, che il 
Queftofe (Jallìone fino delP Anno 3to, cir- 
ca dell' Era^ CrjAìana donò a S. Siro. Vefco- 
vo di Genova molte Tenute nelle vicinanze 
di Tahta luogo poco dillante dalla Villa » 
che poi fu detta Matuziana ^ e che in quella 
nel ^55<.mori , e fu fepolto $• Aomolo di 
S. Siro fucceifore, quando' per il facco de* 
Saracini rimafta di Abifatorl^fprovifta, Saba* 
tino VefcdvK) accompa^ifiato . da gran corniti* 
va di Popolo Genovefe ivi acoptfo trafpor« 
tò circa l^Anno87B* il Corpo del Santo ai 
Qeaoya, e li GciiQve^ in onore del Santo 
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Vtfcoiro (préB€larum^t?^^ptum Oppjdum S» 
ìiomuii ") ^f(vS Remo ) in ora LìguftUa txét* 
, difiearunt ) VgbeU, JtaS. SMcr. T^m* 4. ColK 
tt\%^C? feq 5 Teodotfo Vcfcovo ndy73. T 
Anno 3J' (lilla iaa Ekzione forano uà iitio- 
vo popolo in S Remo 9 rittiafto di nuovo 
itvetz Abi^atpri per la devafta^ione de Sa* 
xa<;im« E che Corrado Ì. Conte à\ Veatiofit- 

Ìlia nel i04)« conft^inò a Corr>do Veicovo 
i G<5nova.^€0ine in atti di AmUo Nota||o T 
.tntìco poffèfTo di detto luo^'> e n tutti. p:Ii 
fuorCius [V^rag, in Conrad Epijc ]Gimfiih. 
Hb. 1. car. lé.J nel 1114 S'^iindo Veico- 
vo di Genova , ed Oberto Conte di Venti* 
miglia y fentenziaroiio tn attj éi MatchioOir 
Kot» Giudice ) che jU Uomini di S* Hemo 
doveCer<r pagare le. rate de frutti > e ireddi* 
ti dovuti alla Chiéfa di Genova; altra ^eo* 
tema fii fatta del 1^x53 • fra Siro Arcavefco- 
vo^ e detti Uofnini^ ^uefti iino del i<30* 
avevano |;iurata fodeità ^^a'Genovefi^ i qua- 
li vi f;ibVicarono una Torre pex difeà (C«f- 
far. Tom. Vi. tier. Itoì. Scripti C.as^J nel 
'<43- :gittrarono fedeltà airArcivefcovOy co- 
me anco nel itpp. fecefo» e Pilotarono > fog* 
sezione, e fponfione dèditizia al Comune 
di Genova ui Hoftem ^ C^ Cavalcatane y di o& 
fexvare lì Decreti 9 e -comandi del PodeAà , 
« Coniblidi Genova^f jr RegiJfr.Comfnunii^ 
ed in Iftniincnto togato da Ogerio Notaro 
iiol 11^4. • Ricu^MKto alcuni di loro venire 
in Genova in Giikiixto per pagare il dritto 
liii Cuna ^Kivefcovik) furono dichiarati 
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RibeHi ^ e priorati del Mdnto't l Mtnts era 

Ila fito mìmraco fuificiente a tavoracfi dadus 
Bovi] chumavafi anco M,affai da dove a' è, 
derivato il nome, di Maffaria^ ed il reddito 
era divtfo in tanti Manzi cioè fondi aCegna* 
tf a certe perfone» Nel lai/. in atti di Ma- 
ftro Giovanni Notaro^ giurarono dedeltà ad 
Ottone Arci^cfcovor ^ promtffro di farlo 
ogni, j. Anni. Lo ratificarono nello fteflti 
^nnó in detto Notaro in mano del Vefcovo 
di Albeni^a Vicario deUVArci vefcovo , di Oc». 
éova • Nel ta5t. Oio» Arcivescovo a* %u 
Ottobre in atti di Bartolomeo de Fornari vi 
flnan'àb per PodeAi» Lanfranco Ufodimate» e 
r approvarono gì' AbitantiJin atti di. detto 
Notaro col preludio • CumDomimusJoannes 
Januenjts ArMtpifcùfusDominui^ C? Comes 
€!aftri ^Jurifdiéìionis y nee non ^ C? bominum^ 
S. Kìmuli. Come fodditi quei di S. Remo^ 
« di Ceriana foipmintftrarono nel laipo* Uo« 
mini tfo. |llr V armamento di lo.Galc^ 
^Giuftìn.'^ L* Arcivefcovo Giacomo vendè 
nel i2p7* '9* Gennaro ti luogo di §4 Remo^ 
« di Geriana per life xj. mila moneta 
di Genova, ad Oberto Doriai e Giorgio do 
Mari ; ed^^a* X. Febbraio la Commumtà ac- 
cettò detta' vendita . come in atti del Nota» 
YO Bertolino de Mezzano » ed a* a. e 4» Fcb^ 
biaio gli fu dato il poflTeffb di ambi i luo- 
ghi da Prete Enrico da Caftiglione Procura* 
rare di Fra Giacpbo Arcivefcovo; la cagio- 
ne di tal vendita fu perche non potevano 
gif Aacivcfcovi tener* a Ireao quelle Clomnaiti 
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cotttinaameate ifitìtata a* tumulti [còme ap« 
pare dalla procura, per i* aiTenfb Apoftoiico ] 
dall' efempìo delle vicine Città , ed ia atti 
del Notaio, Stefano .Corredo di Lavagna fot- 

50 li i2« e i4« Giugno evvi il Rfgiftxo del* 
e Lettere Apolìoliche , con U licenza de* / 
Delegati per detta vendita ^alcuni la met-/ 
tofio dèi 1346. confondendo il nome dell* Ar* 
civdcovo GÌ3Como da Vatarine y con qut:llo 
di Giacobo da S. Vittoria] ma gli atu^i 
detti Notaci tolgono oeni equivoco • Ne pa- 
ja tenue' il prezzo delle lire 13000. perche 
comprò anco ia Repubblica nel r*^V' tutto 
ciò , che pofTedeva il Marchefe del fiofci^ di 
'qua. dair Orba per tire 4000» 9 e S« Luigi 

• Re di Francia, morto nel 1270. npiu diede 
iti Dote a ftta> Figlia «naritata col Re^di Ca« 

- iViglia^che óooo. Tire, e Li i5« miliosi\di ea- 

> irata , che aveva Francefco L Re di Francia 
«botto nel xs47« corrrfpon^ono agli a4J9 Mi* 

' glionidcl Re LulglXìV.lVAban.Teft.Po' 
liùq. Tom. 2. Csp. é,] e n^l. Libro degl* 
Iftrumenti di Lanfranco Notarò a. parte é^. 
in Iftrurpcnio de' ti. Marzo.- 1213. oncie 
31. 0x0 fino ) Valevano lire 894. is. cioè, li- 
re a. , i6. r oncia , e nel 1264. in .Nota- 
iù G Aerto di Nervi oncie dieci bro, lire 
30. di Genova , come in altro IftmmeMto di 
la, bettetnbce detto Anno oficic yo^^ioro-; li- 
li: 




pie 17333* raguagliata ogni oncia aL vaiore 
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a Doppie 4* onde era «n frmo notstbiirfi ^ 

fimo, nguardo. il Dominio lubalterno^ HHen- 
tre che oltre il Dominio Utile connpratQ da* 
fuddetti, vi era il Dominio diretto, antichif- 
fimo della Repubblice come Padrona di iut« 
ta 1) Riviera • Ciò non oftante fcce compra 
delle porsioìii fpettanti i detti Derui , e M«- 
W , la porzione di Offàho Doria ael 1359. ' 
li 1. Settembre per Ure 11150^. come infat- 
ti di Pietro di Reffà Notaro del 15.S0, ^un' 
ottavo da Angelica Dorisi , tve quarti di al* 
tra parte per lirè^ 8ooo« da Aecellino Doria 
q. limone difCendente dal detto Mari. Quat* 
tro parti, e pia imbottavo per lire iit^o» 
}i 24. Maggia iss9> da Oberto Sq^uarciafico. 
A* aa« Aprile ^3^7^ tre quarti. di un Ca- 
' ratto per tire gjy. »a« da Corrado Dona^ 
q. Pietro jti 14. Febbrajo 1390. altre por* 
zioni A di detto hiogo, che di Ceriana p^c ^ 
lire 1087. Indicino altresì la totale fbggez* 
ziòne alla Repubblica gij obbligkf di quella 
Co.munilà del 1605- . loty. ^ '^45., e iòS/.. 
Ridotti in quefl* ultimo allVannuo carico di 
feudi $fiio. Argento • Sicché fudditi della 
Repubblica iìobao^ ia'tuHi i eajpi quer di & 
Remo, X 

Pubitanda aleunl jfbggetti érì Governo di ~ 
Genova, cbe Geronimo Venerbfo Generaic.» 



f .ritornò cóli ciTOy a^ Genova il Governa* 
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B7ap. Si reftm padrini i Corfi Ribelli di Corte 

Suindo f^nuo per CfNiimiirarìo nelP ifola 
rip^ Fx^neèfca Qt^f^iìo^ gli trovò faivto in- 
fieriti , ch€' perfino! i Frati gli animavano al- 
to Ribellione ,% e fòco IfrcMi univano • Furac< 



fero a^ RibcTàii par Capi Andrea Ciecaldi , 
XMjT^ Giaurri ^ GiopframtfiQLufin^hijCar" 
foprancefio Ahffhndrìnif fier" StmoncGìnc* 
Jfr0 ^ (ri>. T^mmafg Gìul'mno ^ 9 Simon^abia* 
no^ tirarono quefti^ la ma»tor parte dell* 
Ifola >1 loro partito I AUe fpefe, alle qua- 
li fogsìaicqiie la H<^pubblica^ per reprimere 
die* p^riy fa Rlbelliope» fi ageionft ona vio* 
lenza manif<:Jla eccitata da ttfoi fudditi del 
JFii^/fi Popoli inquieti fudditi alla medfsfi- 
ma per piA capi ^ e pid volte Ribelli ^ paf- 
fati fono il . Pominip , che fé ne avevano 
l^fttrpato altri Frencipi coatro le dilei tati- 
chiffinie r^|;ipni , Abbiamo detto più volie ^ 
che y ac^mfl^aroilf J Geoovefi noa foio del 
^are ti$40>iCP> ma di tutta la Riviera il 
Pominio ipol^e loro Armate, e collo fpargi- 
mentp del loro fyn^x^c anco ne'tem^i degli 
Imperatori Franchi» Saflfboi , e Syevi ahim* 
ìmimpTfikih^ f j^'inn^^ ^he Federico Barba- 
)(90a vèniifc a lar ajto in Italia , allorché^ 
«riva^ della protezione di;gP imperatori la^ 
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.fentorl nofn vi u oppoféto peitke privrd! 
Arroste, oafls è» che ^«f/^ón. 4rf il» 1004 y 
Hoc tempovt Genuenfe^^Q' Pijkni atlnfirum 
mare lobati tximphycìt^tarHm ^ fuiJUp^rwm 
incolebaMt^rem trAihvre nwaUmnan mercaiu* 
r^Jòdum^y Uf antiyjiit etiam rei militari s $m* 
ptruntj of^aJion$m autemdedhrHnt Sara,ctni^ 
^jfuipiratUam ixercendOynofHgiiùonemUalia^ 
propl om,nf^ ^emeranty txpraximit Infulìs 
^ccupatUy Ll^wta^mtque Etrurik^ oran tu dier 
impoie n ti ui t nfuttabant'.ltaqHA, dù mpraiones 
infeCìarly C^ òuirafi(n9S. partii p^Utri^Jedil(uÀ 
€QntendunXy brevi ^ patientibut R.egibns ^che 
nulla vi aveano che fare ^atqne é^y^nuenteron* 
tifict tantum JthipùttntK^ pepererunt , ut no* 
mtnf^" Am extra, Kuropxè Ji,nes y ne dum ipjtue 
Itatt^propdiMiAtrint. Manco malC|Cke loper* 
jnettelleta i Re. C' vi, acconfentilTe il Fon* 
te&cc f vedere difcacoatt dair Armate di due 
RepubUicii!: ^ e noa dalle: loro,, p.ei.cl^e non 
ne a ve vana » g.U Saraciat daU* Italia ». ]^eft& 

Suiadt,. fra le altre cooi^uiftc^^ loro, tuitai U 
Liviera eoa quel fq^eone , e lejj;ttimo titolO]^ 
ckc da per rai^ione idlà Gjtjxu V occ^fione 
delle cofe dereiitte ,^ quando noti ae avcfle« 
n avata altro antecedente ^ cK6 piirC ave* 
vano f eomie abbiamo, xm tiil lut^hi ìpiegatoy 
di poflederla QroS%^de^Jur^B^ iil^* l^ cap. 

Ì. {. 1^ G^ eap. 4* 4. II. t:agi^ne cosi gia« 
;a, e C!à%\ approvata de^ Sdrittpsi dal coma* 
ne confémib % chiC non. ^kra più Itgìttima^ 
poofleae aUe|ai:e a favore di Cario M. per 
cialli&cart Tacgaifta, del Regno de*Loi^« 

(obat- 






{obardi in Italia, cosi afferma rAutoiedel- 
a feconda diiTcruzione preiTo il Cortagio 
( à^ Imfcr.Jin, ^. X'. in fin.) ne a ciò cf- 
fcr nei^elTario uq tempo immemorabile ^ co« 
itie fu opinatQ dal Qtotz* Uh. x. eàf. 4. ()• 

' ^. ma b.tftare 30» ^anni fcriffe il fudetto iDif* 
{ciUtotp (^ ubi J'kp ^ così la RepubBlict fu 
in quello fofftffo priina ^ che gV imperatori 
Germani s' introdu^ero neU* Italia .jiConte* 
fiafòno di fupi Ambafciatori il fuo Domi-* 
ylio e del M^ir^^ della Riviera, e, deirifo- 
ie net (iieyftico a'pìfaniinr faccia dell' lm« 
peratpre JpedericQ L , che quefti favoriva^ 
nel 1164. Catch. Hift^ Tata* tsb^ XI. per qae* 
fto anti^hiffimo poifeira. fu da' Geno veli a^ 
luaalini intimato nel 12x7. cke navigando fra 
Corvo, ^ Monaca non pott^flèio far Porro^ 
fé non in Genova , altre intimazioni loro 
fattele gli obblighi aiTuntifi da* medciìmi 
£ veggono ^neir Anno 1240. i252.;e i^pz* 
Dell' i>rchivio della Repubblica. Chlamò^ nel 
1341. il Doge di Genova Gi§r^o-dgl Caret* 
t$ Marchefe di Finale , fa arxeAato per fel- 
lonia , c^dè a* G^noy^fi Varigotti Finale , ed 
il Cervo, ma ciò no oftant^ fu pollo nelle 
Carceri della JMptlapaga in una Gabbia di le- 
gno Giufiip, //i. 4* quale WcAaiJub An. 1290* 
che avendo la Repubblica da fare a^mamieo- 
to di >Qjlee volle dal Finale per fua quota^ 
éi. Up-i^ini. Nipl 1345. gli Marchcfi del' Fi- 
nale giurarono fedéh^ alla Repubblica,' e ii 
obbligarono di venire à Genova ogn'anno, 

. p fti^virc *la Repubbiìca n lora ^cf9# Morto 
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Anmnio Vigila di Gisfcomo Marchese ,dìi Pi- 
naie, inloife . dontxo la diluì difpafiaùone^ 
fAUramer (uo ^N«p»te 9 ed* a noihe fuo dì 
Giorgio fuoZio, ed l^manoeie fuo Fntei* 
lo fi proc«ròi'iirr.ettiziaip^i^e i' InvcftittUEa di 
dtte terze pacrii-dtl F(iialcr« rtel '35 5* *da Car- 
lo iV. iaPifa I nel ioenu«,.clie. lì difoocicva^ 
la controvetfta. I che queficM^^chefato iion. 
f^ttè Feudo Imperiale, «Mà\Aiiodiale.diCafii 
Caretta [Albirif. in di^. ixtrk, Ftud^ } »£«• 
>fatlé Torr^ in faufa Fifmr. } -cke ceal^fta 
r invaliditi' jdi quefta Jnveltitura coa pia 
. ragioni ,. e fr^ le^ aUie,, che • avendo rictira» 
to i Marpàdi.^d^J Finale di venire 9 Geno« 
v^ , e .nudato, a' loro .obblighi , furono ;yifl- 
ti da FràA^/efcodei;!* gAécìachi ,. e per te- 
aeceli. ìniu^enct f7bbricaioik>..i. Genovefi in 
quel luc^o Ct^fiel^Fr^mu^ ì>itìs^%%. la Re- 
pttbblics^ .(iiodB. la niiei^ «d^loMaxchelato di 
Cktvfjétn4 comprato pei ^ooo* Fiorini d'Oro 
al Marckefe di Finaie, e^-sflKgli. la metà* del 
Fixt^le alla Re^pubblica con- il «pieno D0tiii« 
Ilio. Nel: i|90. giurairo^ilo. uaiv^rfalmc^t^j» 
tutti .p;li Uomjni del Fmate fedeltà aliatile- 
pabbirca, ma Jiel X395« al i^pS.alcu^ìiuMar- 
cheiS del Finale A procurarono T Intreftiiuia 
dair Imperatore feaza faputa dclla-RepubMica^ 
quando avcndq nel 1447. il Marchefe Ga- 
leotto Feudatario della medefima j_ occupa- 
tole. StatAnéllo , i Gìujìeneji , le fu inlimatt 
5[uerra , fk refero Padroni del Finalit , e pre-^ 
one^ il totaU pòCcfro le mandarono Gover- 
aatòre ^ e Gttisdicenti , come ia atti, ài 

D FtaA* * 
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: Frwìoefco. YetiraflS/t Nel-i4;ft. i Fnmcefi 

venali in a>uto dì Galletto ^^refero Finale^ 

e la Repubblica a fòri» d* ajtmrfe ne cefe 

di^-naavoT ^ilxoftà'» facc.be|^^ il BiJtga , e^ 

ricevuto dà ^ae^r Abitanti/^ it giufaritemo 

-^ iii'lpdeltàc^ vimand^ |^ GafftelStuo Batto* 

lomeo Doris •:, Me iiìveftl' L^ /Um^ fffg^ftrtte^ 

i laaerza ^tit » Mirco del Garetta* Spe- 

• : i^irono i Finalim Aii>bafciàlWi> e Sia<fitri a: 

" V :\C%nova: y rtcliiiedend^' V 9^^ fcgn(^ della* lara 

i* sperpetua fedeltà, che foàclo^^concfe<(k utt 

^•^^.aama^eioè aa< LeMt- con £s 4?f>ìCf r^^J/a^^alW 

- -'la^tiociea d^t^quale ufdva il motto Cu/fd/ Fi^ 

ifó Sacrét ^apultu tmkthuijiiy come éa fb« 

flt^ dàNicoià^Gredeniza'd'c^ t^4';. 10^)5 8., 
lisi 44^a lAa^dèi 1» Rifrpub&ficà Francefo. 
* de •Neg.cL ^s e * Ba^^ortieò^ de ^Pomari ^* rìce* 
vet 4x «uòvo^' ^iiramehtò \ii fedeltà: da- tut- 
ti quegf^ 'HoiÀKAii tia^ji^ Anitr 14. 6no a* >o^ 
<? ; ed a fabbiicacevCafe in-efly^^//VdMirtfo y è càc^ 
1 ' Boa fi b(bii(Q{rG^ £!bbmaie eam^atlL^ ma 
le Camptoe ftsiffèro cfpoAe^ ia avia^ {" «or r^-^ 
gifti"* Arckiv^Kù'ccatag- ') L* lOvèftitora fat.- 
>ta dal Oojse Pietro da Campofrefofo* ,' e^. 
' éalir Uifitio di Bailix a Giovaoni d(sl G^t* 
retta nel 141^- contefta il Dominio.' fopre- 
tuo y che vi aveva la il:js;ptAfalieft , mentre^ 
nella medcfiffia fi dichiara decaduto il Feudo 

;«r noa avere fvto Fratello- Galeotto ticouo«- 
ciuta y come doveva ^ la. Repiibblica j e que*^ 
ilo confètma la rati fica, in atti di GioiComù 
' CredenZiif» Tomafo^ . Per attentato di fello- 
nia ^ e per defraudare^ il ginfto dritto della. 

< .' Re- 



RerabUfci infrftè AIAm» Maidiefe del' Fi- 
nale jftufio M^fimiliano i. nel 14^6.. dJcco- 
doidi.efiere fiato. iÒ9xa licenza deir impe- 
xatorp r alienato nelU màffgw • ^rte auel 
Marchefato; oade Maffimiluno glieiie ,tcce 
l' lavcilituia , / e ibtU»ria iiefla ferma fegui* 
sono ktiàveftitVTC 4* Carlo V, aei tczp. e 
a5fó«, ed in ttkiiì>o luc^o al Marchete Al- 
foiifo^GiuBioie nel .i5.$&«, i coritraftì , che 
cbbd la RjppubWkia'.doiio di qaefto^^ veggafi' 
/3»r/X«te- !• ai .4iiif«, 15(8. ^ai jfif, «5640 

Saìi4i^. avendo <)iiejfta Marche fé >rati:lto ai* 
j ivgl^raineiita^i Suddioi > ^^qtfefti ocorfèro 
alla ) Repubblica co«m :. ìloro astica i ;8o9rana , 
inierpoi^ .4ttQiU'4;^ .fiia ^auMrriti |H;r T acco- 
modanMiito 9 #;fi!abbii^. quando aye fé fol* 
levsta^ji fuddili dPif'* :troppi aggravai,;, di ri* 
metièrlo Jn ftafo il Coptoteggerlo^-sfna ^gli 
f]^rei9i»doi «iella: Repubblica Id ; infiniiazio* 
ai , e quefta a fine , the i Finalini i|on ricor- 
reiTefo a*' Francefi ^ niandò dtté Catnaiiflai| 
Tommafo .Dori^ ^ :^^ B^Jiaao Raggi a pren- 
d^re H poiTeflb del finale , x|tiaiido il Mar- 
ch^fe ^l£»ii30 troiaKdofi aflediafo. in CafteU 
franco: f<;ce ricoifa al Duca di Seflà Gover* 
Aaforc'di Milana, >.p<:r eiTcr fbccorfo cornea 
fuddito d<^ir Impero , prevenne quefio at- 
tentato ila. Repubblica con fpedire air ifnpe« 
ratore Andrea Imperiale , e .rappreientareii 
le fue fae ragioni , la fovranità , ed il fuo 
Domingo fòpra dettò^ Maichefato , e la pre-* 
icciiioife y.ne fu fatto compromefib nel Re 
di Spagna 9 per meuo di Andrea Doria, e 

Da dei 
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dei Figtief oa ' AnA^fiiatoi^e dr Spagna « Ma 
nei t57i« li Duca ' d^ Aibàqarrqiie 06ver- 
Batore di Miianè' fottr pretefta di- timore, 
cke ndn^fe »« rendefTer Padroni, i FranCeli , 
ìri pofe ptsfidicT Spa^ituoio , ridami là Rc« 
pubblica fpedl 'Amba6f latore flraoxdi'iiario al 
« fte, vi fece «dire gH UfKz) il Poìateficc per, 

-" mezzo del fiso Naiizi«'\ aia it Re fi appropriò 
il Marebefato fott<)^ ta Real parola , !c2r« fo» 

A ta4 acfuijiv non refierebie ptegiudicatù il Gius 
'. d^iktKepubbikaxirca U convénniùni fitte coi 
Marchefi del Careno j niiii nel t^^,- tomprò 
li Re FUippo Ili* dai Marcbefedet Fitalc le 
iasioni, ci^ in detto MatcMfato le^ potè* 
vano competere , ondc^ di Gìadièe \ eht ne 
tti flato eietto , iè ne fece comptatoi^ei quin- 
di è , cbe in apprìeiTo Mattias Imperatore^ 
ne invaili nei 1019;' Filippo IV* ì e Ferdi- 
nando II. gliene confermo r Inveftitnm nel 
aéi«. • ' ' * "' V. . . 

Si fa, che dali* Afino m&é in cnt b Re- 
paiybliea ne ^veira'Paito Dominio vai #5^5. y 
nel quale Catio iV^Jlne diede i* Invefttiara 
ad Alerame Marchéf^ dei Cavetto > vi pafTò 
via prefcrizione di iifr* Anni 9-0 cbe per 
dar colore aiPnfurpazione , ;fi regiftraioRa 
aeil* inveftitnra , e nelle fuilècuenti , dne^ 
Diplomi: Uno di Federico I. del'ù6>« da- 
to in Favia^ tn'cwi inveiti ad Enrico Guer- 
cio (^ e no» Caretto \y Marchefe di Savona 
molti iuc^t 9, ma in qoeili non nomina il 
tinaie ': l^ altro ^ Federico li. dato del 
laaé* 4ii I Borgo S. Donnino concetto ad 

'r- Imi» 
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Enrico Guercio Maichefr di Savoui Pifiìm 

4t altro Enrico t ma oeanco in qucfto ewì fé* 

£ato il Finale » e dve annotazioni devono 
^ cfi' io detta rasia di diplomi y cd^ invctfti^ 
ture 9 e nelle fucceffive: pjima ^ che aon^ 
ottante ^ chianufflero detti Garetti Marcheii 
del Finale ^ e di Clavefana » e gli Guerci 
Marckefi di Savona , poiTc devano bensì de* 
Territojr), io f nelle Marche , ma non tu^a^ 
la Marca , fecondo > . cbe . altra eca la lincia 
de* Marckefi del Cétrgno , altra quella di Sa* 
^off# I ,qoal linea refiè eftinta in detto En* 
ricot càie ebbe Ijplo una Figlia maritata in 
certo Grmttapaglta fervitore dell* Imperato- 
re , qiial Grmttapaglia ne anco ebbe Figli 
malcài» mcnt:)Ee facendo Guerra la Repub- 
blica coli* loaperatore. Federico li. in quel« 
le par|(ry non t(ì leggono fiù'^ nelle fiorie I 
Marche^ di 4^avona^ é ()ttcf^ fino del laoi. 

Iiù Àoa riconofceva detti Marchefi. [ tx It'^ 
té ^ùntr. Ftnar. ] oltre di che fi sa > che i 
Savoiiefi fi fottomeflero ^1 Comune di Ge« 
nova fino del ii55«y e di nuovo, del ra$r« 
alEeme li Albinganefi» eCendo Podefià di Ge« 
Bova Mtìiabò di Torricelli [ ex Anbivm 
Reìp. ^ ^ 

Li pregiudtu , cke fu coftretta a fubire la 
Repubblica dal l'ssS* in appreffb , fono fc* 
gnztì nel pr^ente Compendio Storico « eu» 
soolto più lo conteftano gli fcxitii del Celebre 
Raffaele della Torre • Quando ritrovandofi 
in queft* Anno aggravata la Repubblica da 
ffcfev^ per loftener^ la Guerra*» 
U 3 eoa« 
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costfQT 1 Corii^^^e pèrfifNtano sella RN 

belitene , f a noceAcitta dopo T a ir ce aggia^vi- 
ti di non lieve Tafia^ i ^Cirtadifii , e fatto 
trattcjieret il qu»to dell* Franchigia -a tut*^ 
to* il CUik>, e aerfone Bcclefiaftfclie > Con- 
venti) e Mboafieri della Città '^ imporre^ 
qualcke oneci fopra la .Riviera ' dà ricavare 
dalle Gabelle ^ volle a quefti obblighiti gli 
Tinalini , riclamarono quefti , pr&tenden- 
%ÌQy fecondo il -Contrattò di conoprx fatia^ 
dalla Repubblica dtl t^i}. eflere éferifi ^ e 
febbene ibife ftato abolito fino del . 17x4 ^ il 
IO. per cento pofto fopra le merci, che )ve*> 
nivano da diveifi fcali, s* impegnarono aU 

. cuni Dottori di fchiatta Finalini per indur- 
re r Imperator Carlo VI. ad obbligare la 
Repubblica a torle detti fuppofti gravami • 
Di tutti il pia. sfrontato 9 e maledico contro 
la kcpubblica fo Martino Colta ^ che pic- 
calo dalla paflione di veder. venduti , come 
tanti Schiavi i fuoi Finaiini, e tolto dalla^ 
fua P'atria 1* afilo di ò^ni iniquità ,' i;Ìbalde- 
lie, e ladronecci, rifugiato fi era a Mila- 
no, ed ottenuta la carica di Auditor Crimi- 
nale, e ficcfome fu zelante per i fuoi" pre{^ 
io r Imperatore, cosi proruppe in mal edi* 
cenze cóntro la Repùbblica fu^ Padrona, pei 
offufcare lo fplendore della dilei Libertà • 
Rifedeva in Vienna per Inviato della .Re- 
pubbHca medefima Gio- Luea' Pallavicino , 1* 
i^bate Pedemonte fuo Segretario fece vede- 
re a lettere cubitali ^ Ipte^ , efagerò al 

' Conte Borromeo Pleaipocenaiiakio Cefarop ia 
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Regalia^ CPjuray ut tLegesùfnneSj tamrifpc^ 
ì^td ad parei ^ quam adfubiiìos , Cpquod Pine* 
fia:y GffJuA y Pederatum i^eìshim^ CPHelVitia 
ei^u.ra kuhtvf , giia babuit Komana Rtfpubli" 
^a'ytpprtprii pofft sppeìlari ftatìit Monarchi' 
CùSy quanrvss Sertnijfnfna Rejpubìita Genuen^ 
Jisai Augufiìffimo Coifore recoignòjcat Afar- 
cbionatìimfinaritMt In. ferii Vajfalla in todem 
finarii Marcbionatu^^u^d pptefi Jìartjfmul^ 
tum Jure ptìrfe6ì^KefpuhlÌ€4eyt pouv9 aniun* 
g^ertr 1' Abate Pcdcrnionre , cko Sovrani Imìo i 
D^chi dì Savoj& Rejdi Sardegna y fé bene in tut* 
lo co che pofiìedono fono ValTaiii dell* Im- 

peio> i Re di Napoli Vaffaiii del P'pa» delP 
Imperatóre VafT^ili i G^ichi di Mantova ^jiuei 
di Pdtma ) e Pldccfiza , e di Modena ^ i Re 
di PoUonia^ P^',1* Elettorato di iìaflbnia , e 
la Repubblica di Genova . libec» ifi tutt^ il 
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Italia le rlgSònt de^ Qenovefi , la fiirzi del 

le Claiif«le del Contratte , la vendita fiata i 

fatt^, infienrie li GiuSy pretogative^ regalie , ! 

e facoltà y c)ie vi aveva lo iteflb Carlo Vi., \ 

e là fud Camera di Mìlafio « Il Gius , che^ 

>veva la Repubblica ) come Vicaria di Ce(ài- 

re, e dell' Impero, in detto Maxcbe^ato 9 

mertre che , non altro fi^iftificaffido': Vtcarìi 

'dì^nitas , t? auóìorìtaì^ quàm vices geren fp- 

Jt^s Imhgraìoris ; e che pef ciò y apud ^ereniX' 

Jimam Rtinpublivawt e/ì ofi/ini$ cognitio maxi- 

nia^y CP Juprenjà y qu^d poteft ofUninòfìacere y 

vucdfaceret ipfe Iwptrator^ C/ Strenijjìm^t 

jSie.spubltiaGenuenJiì efiperfeóìa Kt/publica^ 

ideò bahet dè^JUa efienìta arnnia y XP J^tema 
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fumato é( Domintb ^'e VHTalhi folo per 

. 'qiuioiie .Feudi a* caro ;;Tett?to comprata i o 
«konic (vati con gran ci.l^c^ndio « F'^cc atto il 
CoJda fopra il rifaltaco p^^rlare dei :Pedem9n* 
t^, iofinuò ali* ìttipehtore fenCimeiìti con- 
trUrj aJI!a uia rettitudine, e fé bene il Pal- 
lavicini Inviato dcllr Repubblica ^li modifì- 
eòf pure viddeifi coftrettì i G^^novefi ncn^ 
dalla rag;ionc , ma dalla prepotenza a leva- 
xe come di fpontanea volontà i pietrfi gra- 
vamra* p^inalini . Ag:gravj avevano poftd. al 
Finale i "Monarchi^ Auftrìaci , ed erah pure 
Feudjrtarj dell' Impero ^ aggrav) gli Re di 
tipagna Filippo III. > e Filippo iV, > chcdalP 
lm^p<«r2tore ne riceverono V f nveftitpfa ; Se 
potarono quefìi , poteva la Repubblica come 
fubentrata dcgF uni , e degi' altri nelle ra- 
gioni, ed intiero poff'effo , imporre gravami^ 
ma nò) qu«rfti eran Monarchi ( il Luponom^ 
mangia di Lupo ) Proverbio Genovtfc ] la Re- 
pubblica era di forze inferiore, le Convenne 
creder Giuftizi? quanto il Prepotente or- 
dinò , le anguftie, in cui per fa Querra di 
di Corficac u, trovava , lo richiedevano , la^ 
- prudenza fo voleva , e convenne vedèrfe inu- 
tilmente innevate nel Contratto le anripie 
claufule della ceflione - Curn bmnihus Juri* 
husyp rtrrùs^a tìv tS , ^ rgaìtlu s^XP pra tenjto n «- 
ins ^uthuf umqùe^Z? quomùdolihet nobis Qc\oi 
aIi*|flDpefatore Jnojira^ue etiamDucoUCame* 
TaMediolani compeuntibus quoMumque ex cau* 
y2, nulla penitùs exdufày non objìantihus qui* 
òùscu'mqtft legibus^veì Confi! tutionihus S* SI 

ìmftrii^ 
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tfi^pirii , ut}Gafateif CapituUthnthiS . Cb0 
non difTe, che iion replicò il CoUx contro della-» 
R^pabbllca per dipendente- provarla t^lF Un- 
sero? PiodufTe in campo le oppofaioni fM- 
te g[ià dal tonfici io Aulico di Vicrtna nel 
1638. . Il privilegio di Corrado^ II. per U 
moneta ^ il faUa fidditatis Imperi! : li Fi<U- 
les Impetri , gli falvì» Juiibus Romani Im- 
ferii : Gli Civitas noftra Imperialjs Qènux . 
Jfpecipfità tutte de diplomi Imperiali , con* 
fueic formule di pretendere , che fcbbcne ,9 
ajnnientate tettano dal detto ài Tomo U 
( fuhAn. 1638. ló^o. 1641.; é nelVatHfer^ 
timento al Lettore fag, XI. XII. XlX.ad 
XXL)(olo fi aggiunse , che con tutte qùefte 
Claufule , e nel temp© ftcffo , che fi mllantava- 
no da chi pretendeva dar gualche cbfa d^I 
ilio a* Geno^vcfi , qnefti fc ne' canzona v-« no , 
e facevano Guerre, Trtegue , Paci , Leghe, 
e Convenzioni con chi loro meglio pareva ^ 
e piaceva , anzi con gli ftefB nemici v dell* 
Inipero, e di qucfti t)iù ^ che dcl!^ Impera 
la protezioni^ fcccrjievanfi . ( Nel Venerojo ^ 
nel Regi/ir. del Kfccatagl. ed tn tutti gPlfio^ 
fici infiniti ne Jono gli e/empi y [anzi le Sto» 
rie tutte lo contcitano . Se òigifìfnondo lm« 
pecatore ci>ft>tuì [ C^Ua uhifùp. ] FìIìdpo Mar 
xi:i Vifconte ^Vicario Imperiale^ In TerritO' 
rihjamnnjt y Z? Afienrfi ^ CPinemnibu» alì^ 
ispartihus in flumine Abdua .CP Macra ^ C^ 
intra Mare , tP Alpes. qu^ Gallia , CP Germa* 
niapartes a partibiiS Lombardia fegregant^ZJf 
Hjierminant • Ne Aino pienti ii l)ùm»n$f ed il 
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Lvnigi il diplomi > e cqllltazjonV 4! Vkdrìa* 
ti dejr Jinptro ar &vaie di tanti ora Du* 
..chi > ora Marchefi ^ fopra *rcrrit||rj--die^ mai 
fi fono fognati i coftUu,enti ^pet'tafler» ali* 
Impero , ma ciò fa^cvi^io ^ pct impeg^arc^ 

5|ttei Duchi ^ Marchefi ) • altro Potente a.^ 
ar puerra a quelle Community ), che ne era- 
no in giufip ) ed antico pofTefro p e fervìrfi 
degli fieifi Itaiiafni per oppiimeie d«;ir Ita«> 
lia la Libertà • Ma quando , detto Vicariato 
éi Filippo fuilifteffe) niente aveva che fare 
con Genova , fé noo De confiai del Territorio 
di qpeAa con Afti » ^d il Monferrato , per le 
Lttngbe\ e pernii Feudi fra T Adda., e la^ 
Magca^ ejue Patii y i Ducati di !tartnay e 
tiacinza^c ^ft^ le Al])! , che dividono la Get- 
mania dalla Francia, il^ontado iil>Ji%%a ^ 
la Savoja^ed il Piemonte y ftati ontiinamen« 
te deir Impero Vaifalli, anzi the dell* Im- 
pero ValTallo éper tuttpciò > che poffiede il 
t>uta di Savojanel continente dMtali^i [ Sù^ 
wran, del Mona, Tom. ^.inVenet^ ijTio* per 
Sèbajì. Coletti'] infiniti autori da qttcito ri- 
feriti lo conteftano , an2i I9 fteffo Sigifmon- 
do c,on fue lettere de* x$. Maggio 1413 fcrittej 
da Udine, liberi volle i Genovefi , e libe- 
xogli da ogni obbligo j^e foggezzione ^ cho 
aveiferpy^ò foffero tenuti col Re di Francia 
{ ex Kegifir. Roteati^, ] fiCcome nel^ tjtt^ 
aa« Novembre Enrico Re de* R^omam fec<l3 
la rivocazione di tutte le convenziaui^e fog- 
gezioni fatte per i Genovefi verfb V Impe- 
lo Q ìiQCCataz^ uhi Juf* Ji La fanofa lega , 
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CM finrtco^ Y. H^ d' tngtHtem net 141 r« 

Le Guerre ^ che «Me coi» detto Vifconte la 
|i«pùbbiica ) e taitociò| cke fuccefle fino al« 

. la mone dì Sigismondo 9 fi lefE;gooo nel prc» 
£;nte Coonpendio Storico {Tom. /«^m^ An^ 
Xfii. ad i4|8« 1 Se vuole il Colia (temuto 
poi dii Ribmardf C Diatriba ^.XXXL) che 
ìo([e comune a' Geirovefi di tenere neu* ia« 

< sr<:(ro del loro Pretorio Infcgna Imperiale , 
e che allora quando U Ravefteim » che gò* 
vernava la Cittì il Anno isoi. nel tempo 9 
che era fotto li protezione del Re dì Frap« 
eia f le fece levare , éifi gliele fecero ripor- 
re ^ citando* il Blzar. lib. ij. ) Aggiungfo per 
far più forte la diceria del CiUa , che fino 
de( 1 ^pé , cioè un' Anno dopo « cke la Re» 
pubblica iitvefti a L^zarino, e Giorgio Ca« 
retri la metà del Finale ^ e ncir atto d* ln« 
veftitura & cantava^ che i Genoyefi fabbri* 
cato avevano Caflel Franca , per tenere in fre* 
no quei Popoli r ppnendofi 1 Genovefi Tot* 
to la nrofezione di Carlo VI. Re di Fran- 
cia nella convenzione al cap. 6. vi Tpecifi* 
carono , che apporre fi potelTr ro da una par* 
te le Armi di Francia , e dati* altra quelle 
dell' impero » 9109» rcmoùendo pr9pterea Armm 
'Comunìijanuaalòcif cenfuitii • Fu/ la fud- 
detta un' onorévoiezza , che vollero ufare^ 
air Imperatore , rifpettandoto c^omé Capo de* 
Fnncipi paélari j iiccome oflequiarono il Pap 

Jia • ctftnejfuprtino^ PreHcipe della Cbieja ^ V of* 
equio, che fempre ebbero per quelli due 
fopreini Capi , lo conteftarono ael té$%. ali* 

|mpe« 
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Impentore Ferdlnindo 111^ jMt meiMr dei 
loro Atr\hz(cmoxt Geronimo Èodinù ^ e fé fu 
loro arbitrio hfciarc ^ anzi voler I* Iniègni 
Imperiale nel Tuo Pretorio ^ fa loro aiUtrio 
il levarla , ficcòme anco al di d' oggi i lo* 
fo ad)itrio il permettere quelle del Papa. Re* 
gnanfe n^l loro Palazzo Arci vefco vile-, co- 
si loro arbitrio farebbe il levarla • Se col 
Modino^ e cìoI BizMrro vuole il C^/Ai t ed in^ 
ultimo luogo il Rehinard [ Diatriba ^. XXX^ 
che iGenovefi nel ponerfi detto Anno ioN 
to la protezione di Carlo VI. {te di. Francia 
vi apponélTero la condizione - Sulvh Jurihus 
Roman.Imper.yqua hahet ìnCìvìtatt Janu^ C? 
dtftrt£ìuy e .,nelb contrattazione , cne fecero 
con Filippo ÌMaria Angelo Duca di Milano 
r Anno r4sr.y la fiefla condizione vi /fifpo- 
neflero • Devefi fapere in jprimo luogo ^ che 
detti Autori vi hanno lafctata. nella toro ci* 
razione la particola Sì : e deve dire, Salvts 
Jurihus Roman» Imp<r,Ji qua bahet ^ e non^ 
qua babet affolutameate , mentre che di. ul 
latta parla V Originale , che è in Francia , e 
V altro nel}* Archivio della Repubblica , e 
devefi perciò aiiermare col Giuftiniano CJ^^ 
V An. i%gé.)falvijempre le ragioni delP Im^ 
. fero RomanOjJedt quelle F Impero ne &| alcu^ 
na^ ma quando quefta non vi fofle fi sa ^ che 
in* quei tempi dUriia in due azioni Adorna ^ 
4 tre%ofa la Città , una di quefle , p^t man* 
tenerfi nel Domìnio più air Impero > V al* 
tra alla Franca più inclinau fi dimo* 
' ftrava ) onde lij che da limici Comsatti noi| 



^ìt¥M lina fazione V alfra mnìlo dcfuelere , 
che qualche claufula alP alerà favorevole non 
vi apponefTc' colia /peranza della frotez{one 
di qoella Potenza /a cui piA inclinala mo« 
Aravafl • Forza fu ad Antoniotto Adorno Cer- 
care la pvotezicitc di Carlo VI. ^ ma come 
di fazione air Impetatote aderente volle in* 
^rirvì %Vì Salvis Jurìhus . E fé nel i4«f. il 
Diice Toihmafo di CanQpofrej[olb , perflfgui- 
tata dalla contraria fazione fi .convenne .con 
Filippo Maria. Angelo Duca di Milano, le , 
ft»>anco' forza d* apporvi la fte/Ta .condizio- 
ne hfflreftata dair Adorano comb ali ^ Impera» 
tòlte ^A propenfo y pel oueneriie fiinza' com- 
trafto qnes varntaggi étfpreffi ntihi «onvenzio^ 
ne j la q%ale n -cmàre^ in tutto , ed in^ 
ogni patte la Lihtrtiir^M^ Repubblica co* 
me #pii6' leggerfi nel Cùrp» diphik, dtl l)u* 
9no»t T6m. IL Fttt^Ai.j chaglì Adorni ali* 
ImfMirro foffero projpenfi^ iOF.oomeAa/ rordi» 
ne dato da Mai&miliano L aGer^n/fir^iirl/A 
T^rrr<fuo Ambafeiat^re a Genova ^ intntrc^ 
intendeva, che queftafofTe- libera I e jCarlo 
V. nel 15 «t., allorché per ifiigazióne di det- 
ta fazione fu Genova faccheggìata ( vHe T^m» 
I. ab An* iso7« ad t^iu ) che febbene la* 
Cerata la Repubblica dalle continuate dif* 
cordie^ fi '.ricoverò fotto. la protezione di 
più Prencipi , mai (òtto quella dell* impcr# 
lì mife. Sea tenvpo limitato dì Anni 20» fi 
elefféro volontariamente la protezione di En- 
rico Vii. nel 1311* ceffo con la. morte di 
quefti volonìtariameaté iafciata Q vide Tom. 
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l.Ann. 13 Ili €P fjij-^ Ma d? qiicil^ at- 
to non può dedarfi avei(e Gius alcacio^ fo-. 
pra Gencivii., ficcomc non V ebberxo mai i 
fuOi Siit«c<;(rori;i come più volre fi è^piovato 
liei prefeote ConrKpeadìa L* ordine da(0 da 
Maflimiliano l«-^af<t€ìtto della Tórre $ confa- 
ta abaftanza la diceria- del Rchiaard JO'i^tri'» 
ha If.. JCXXt 9 in cpi rapporta crrtaira^nzo* 
ne Icritia in T^rdefco [fub lin^Y.^^icJDia'- 
triba ^, XX)XII. ) Che folfe Carte \f ♦ bene 
ricettilo ) ed onorato da Genovefi yiltianco 
male 9 lo /«rono ia«itt a|tri Pr^naipi- .di. rni* 
sor coiullzion« l'Cbe imcor quelli, ai^He^ive- 
..y^QO shevfare con Gfnpva : Venno; egli » eoa 
^S-^QiAptf^ ^%*$Aiu Baftiineatt. in 6eno- 
va H/:l,ji$2^. ma.:dic rcomaodaifir V^<=^no* 
. vefi ajiiirllarie «Aràiata Y è fair<^i loicoman^- 
dà ad.iAodrea .(>orb ;fttO Alfnirajii<| ma I* 
Atn^à era^.fiia ptopcia , me atro venne in 
S'PVrc^ oos>3f4CXjale6 in Genova, vi fi fexr 
m^ sji«(^l^jàrnÌ9;e.coa le medeiime^ paiTò in 
Spagnil (^ Èonjhd* Airn. Gen^) e poi nel fS^S* 
coan 4j|mata : di 44. . Galee paiTè ali* Impre- 
ù dk Tunijp.* Dodici fol? gliene impreftò la 
Repubblica r perche fi andava coatto. Barba* 
xi|., e 9. il P^tpa, erano le rimanenti infieme 
37..;iUn Vaft:elliy tutte di Carlos anzi que- 
.Al ne imprefiò alla Repubblica « allorché i 
Franqefi occupata le avevano la Corfica • 
Carokis V. cantra GallosCorJ%cam;occupant€S^ 
legato Cwttatit Genuenfiprompto animo Jlup^ 
pettasjf laturum cutì^ refpondtjpst ^ Aiterete 
Auria^ut omnttiad id £cllum iriremes €0»-^ 

ferrài 



f$mt CQnfcnpJiì( SìgimJe Reb.gefi. Andrea 
Diì^rtiÉ Uh. 1. cap. 83^ e Filippo Ih fuo Fi- 
ltro Jt*i fovveime di Navi , e di ij^cntc : Ntf • 
vet alÌ9uothifpana ptdttatumvihfntes àFrin» 
tipe 'Hifpania proprie rnij^a Animus ad reM 
perficiendamadéidérunt » 
Se Ferdtaando I. Te la preft contro la tit* 
pubblica, petclié aveva fpogliau} Alfonso del 
C'eretto del Fmate [ (fbmeji è veduto nei T* 
I\ pag. 1^6. An» 1558.} la fece da Giudice ^, 
e putte, pretendencilo ii Finale Feado dell* 
Ifhpero coltro le antichiffime ragioni y e pof- 
feflb della Repubblica , e come prepotente 
la' volle vincefre^ ma atteftir con fclennc de- 
<Jrcto nel 1563* [vtdeTom. t, Jìtb An. tyi}»'] 
di non volere colla lua fentenzà alcun d^^n* 
110 recare alla Libertà , e i^oni della ^Re^ 
pubblica : li Nicoii , che per quei di S- Re- 
mo , ed il Colla per i Finàlini , ed il Re» 
hinard , che per il fno Idold dicono tante 
Cajfranerie lo leggano . PafTegtiava ( t fi- 
niamo la prefente dtgreiKone] il Doféòt Col- 
la nel Portico del Còtrte Guido Stampéìk Mi- 
lano aflieme ahrr fuoi ÌPatriotti , non vi era* 
nò calosnie) ed inrproper) , èhe contro 6e« 
nòvefi non vomitale , ijuandor ftomacato 
Mefler Ambroiio Rnffb Maftro di Cucina di 
detto Conte, aiTacciatofi ad uria ìfineftia gli 
diffe • Scior AvvùcatOy finiamola , ; voftri fi* 
nalìni fono cóme gli Schiavi delle Galee di 
Genova , che vendono ciò le piace ^ non paga* 
no Gabelle , gli Appalttper loro non vi Jono^ 
ma hanno ìa catena al piede : ^tt^ Schiavi 
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della Uefubhfica^^t nè'n tài^iù Juddhi^UBéL^ 

/chiavi y perche compri a 4enari Contanti ., La 
Repubblica di. Genì^Va .ba:,$pscmfo^.ptr confer» 
^^ vazione deUa/ua libertà à ^.uijh'di un fa" 
. trone dì un^ fuakhe Vaf celli y^be /uedfinéojS 
tnjiiiato dagP Emuli , edancrnici perfegmìa* 
fùprendVpérJuadtfeJa yil Buvigliofu ora di 
.* unOyOrad' 6»' alt/^ Brencipe^^pergaranùrfiy 
.'- ma /campati gP imprgns ^ ed i nemici delufi 
Jì diifà del t^vigliont ^ r io? rinuttzia j e Ji> 
di-quefto^ l* ùm bra ^ à la pavo.n eggiatura .leJaS 
■^ gualche impedimento^ per pt^.prejìo disfyf[fe* 
ne lo tacerà^ rimaneni^egli in ^gnicontadel 
, propria Vajcello padrone : ab che tante ci e^ca-^ 
; tef ,non replicate . . * . . udita i\ A nttfò^u ^ 
€c|abiundo, che a -quella fucqe^cr' doKcI* 
'fé OB* Afperges di acqua bollente » o uu\/»- 
. /i^eùjata di qualche pentola infifanta , fp^iì il 
' : Colla f e fyaAÌ il CongrefÌTo . É q[ui può calza- 
ci te il, &inofo. Epigramma dello Scaligero ìr lode 
V . ^i IBeiTova , e.per lapconfe^ma di quanto fopra • 
■■'^ JDf (Àr /9pes Afia^ £P claris orienti s honoris , 
« ' Q^antaqtìeab Buxino traditur ora Salo • 
*. fifa^iM ^cies Thujcoi decora inclita Fu bis , 
^*5 tEt waxi^ad Ligt^res , Gallica Jigna ma » us : 
f f, Subj^óìii Uùminas t^nui cervicibus Alpes\ 
Ettremuitin^Aras Aphrica^erra trabe^ . 
,' Affttiìus totlesj/enetus , qu^sfugerat olim ^ 
. • .. i » patrijs nouit tela petit i^s a^uis ; 
\\ IrufiràGallecupis^ruJiràeifrujìrator Ihere^ 
. , . h^ujiràfavqferox l njuher arma capis .^ 
Vinco egOy cupi vincor^ par ejì VìÓìopÌìI damn^ ^ 
Sun^ue eadtmUominayJgrt/aquefa^a mea • 
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UMi6h KtfnhhllcM in qatA Ainò 172^ 
Hilovi rinforzi in Corficar per reprimere la^ 
Rib&liloiit di <|uefl^ Ifolaai, quali $* impa- 
droAtronò di Corte aAÌmaii alla rivolta da* 
Frati , gii flefli EccleCaftici, fpaigevano li* 
belU co«tro^ii Governo di Gcneva , comcj» 
che queflo »or foflc il vero Padrone dell* 
Ifola , ma nforpata P avefle alla Chiefa fé* 
minando fallita deteftabili • Fece la Repub- 
bUca ^ome Sovrana indipendente deir Ifola 
pubblicare nn manifefio pei i' Corfi di£ii» 
gannare de* prelefi aggravi ^ k coatefib la 
la parzialità', ed affetto, cke per effi ave- 
^ Va avuto in fovvenirgli in ogni ^empo » ma 
fi jiariava a* fordi . 
1730; kadunatifi da circa iiooo. Ribelli minac- 
ciarono di'-facco la Bafiìa y il Vefcoro di 
' Maf*iana voleva pacificarU , ma fprezzate le 
dthii infinuaziotti continuarono V attentato, 
forprefero Ttrrmveechi^ ^ ed alla fine^fi riti- 
rarono. Fu in queft* Anno riftorata la Log^ 
già di Manchi^ co$) denon>inata> perdleinL. 
quella Piazza , detti^ de Mercanti , cranvi i 
Banchi del Comune , ftati abbruciati per le 
Guerre. Civili I ma nei* r4Ò5* Barnaba Gua- 
no Duce y e gli Anziani ad iftanza di molti 
Mercanti tfefiderai^ono ampliarla , e 6ttancL« 
còinmiflione a( Magiftrata delle moneta, ed 
avenda nello fie/To teìiripo Angelo , ed Ot«> 
tobone fratelli di Negro idea di rifabbricar 
la' loro Cafa in Detta Piazza , previa la con- 
venzione, che reftafflè- qvefla franca di 0);ni 
aviaria in perpetuo . fi oUigavodOv di^ met^ 
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metterla ia ufolnt coli bfcM|^ii:Ì#ltii^ certi 
archi in forma dì Lòggia ^/ ov^c colU»care fi 
poteiTero i Banchi T^entse qucftt per ^^av'^n- 
ti erano appoggiata fotta Tecù appefi j que- 
lla XiQggia doveva efferé iif^ luiighc^^w pai- 
im TX. ed in la|!ghei;za 30. ed io ei& Ban- 
chi ledere doveifero i Cittadini gcavi^. e* 
fatnofij in uno j^erò de* piUftrt por lì; do- 
veiTe una pietra a modo di fcaU'al di fuo- 
ri per fare le gride pubbliche conte da- In - 
firumento in atti di Deicrina de Paftino de 
Bavaro ^ e poAovi T ifcnzioue ì^qnpojfunt 
ha porticus unquAm clAudi nec àllfs<^\quàm^ 
Ban^herlis^criini ^ tP Colh^orilius IntrMÌtU" 
»m C ammutii s , ac Cenjarìif locati y nec4ri' 
bus Columnis a facie mertdiei potcji altquid 
adberere virtute InfirMnusnìi m^nu Defirtni 
de Ifaftina Notarii Anna 1415. 4U a^.rl^o- 
vemkrh \ La maeflofa loggia poi di Banchi 
pare foflfe fatta del. 1570. co^e da ifcrizio- 
iìt Operam dantib^s ^ ex S. C Matteo Sena • 
^^Jf*> Qreg0ri9 Garbari^^OjC/j^» Sattifia JDo* 
ria Anno D0mini MQLXX. 
^7|i. <?rctbe. il numero de' Ribelli di Coriicày 
che divifi in tre corpi ^ uno attaccò iljjuo- 
go di Batmiq de. GYeci , che valorofaaien* 
te*fi difefero T altrj» prefe la Torre ddia 
mortella con tutto il Golfo, di S. Fio«!eniLO^ 
il terzo continuò di Blocco al|a Baftià • Te- 
seva P Imserator Carlo VL accantonata^ 
«el^ Milaikle num^rofa Truppa ^ quando ve- 
dendo la Repubblica di i^on poter da fé fo- 
la ii RibeiU rej^imerc avvajizò per il fuo 
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Miniftso iftaaza a Ccfare acciò gliene ^accon» 
ièntifle porzipne come Tr^ippa aufiiiaria, e 
conveifutc* le ^reciproche convenienze noà^ 
tanto pei lo ftipendio , che per il rimpiazzo 
dì quegli vcnifTero a mancare ^ ne fu pie- 
fcelto per Capo il Generale VahendQnk: mu- 
nì intanto la Repubblica di valido piefidio 
le qHattro Piazze principali dell* IfoJa Calt/i^ 
Ajaccio^ Sajìiu , f Boni/i^i^ , qaando intefo, 
che Vafccllo Inglefe aveva sbarcato muni- 
xioqi per i Ribelli nell* tfola^ feceiftanzaL. 
al Re Brittannico pei la proibizione a^ Tuoi 
Sudditi di tal uaffico & M. per la pace ^ che 
teneva con la R^epubblica ne intimò il divie- 
to, ed èifa intaikto armò le fuc Galee, ed 
altri Baft inietti per impedire ogni sbarco . 
3400^ Tedefchi lotto il detto Generale , e 
Camillo Doria dclU Repubblica ComniriTa- 
riO| paffwpno in Corfica nel mentre, che^ 
i ribelli avevano depredata, la parie più de* 
bole della Baftìa , àtit^ TerraiHccliek^ Fece , 
iftanza la Repubblica a Cefare; di, maggiore 
rinforzo, conA^è quello in aópo. IJomini co- 
mandati dal Co. di Vinces, e dal . Co. di 
Lambcrgh, cne con 30.. Barche, 3. Navi , 
<d una <SraIea sbarcarono in Cerfka^ o da.« 
io a* Ribelli un afl^lto» e refjpinti prefidia- 
rono la jKafll9 , riprefera S, Fiorcdeo . fatto ' 
groffi> bottino impiccarono i Ribelli prigio-i^ 
nieri « Proibirono il Se di Francia) ed il Re 
Sardo c#njfpecfalé Editto a* fuoi. .Sudditi ^ di 
dar f^ccarik V Corfi;, rinforzò la j^epuhbli«« 
ea i Tede fahi ^i dodici Conapagnie ta^a $vIjE,zeri: 
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Grifoni, e Soldati ^Vetenni, eniib per pie- 
fidìo delia fua Meiropoli una nuova Milizia 
di Cittadini nominata Soldati da foido con^ 
divifa biaima , e paramano ..giallo, fece pub* 
blicare un Generale^ indulto a* libelli al^a^ 
teila delh faa.Ttuppa ,'ina fenza frutto, 
fcriflTero quelli Lettera al Papa per ad ef« 
io fottometterfi fpèdironvi il Canonica Or* 
ticoni^y ma ne ebbero ripulfa , 1' impegna- 
rono per la fnediazipne ma la lor perfidia 
ne gli refe indegni • Sollecitarono, t^itti i lo- 
ro paefani abitanti fuori dell* Ifola con rc« 
plicate Lettere ad intereiTarfi nella Ribellio- 
ne, vi accorfero a più pofla. 
^73h Corretta dunque. la Repubblica a foftene- 
re una Guerra con sì fatta Canaglia li tro- 
vò obbligata a fervirfi di. grandiofi Capita- 
li, che. la providenza di pia Cittadini avea 
deftinat^ ad ufi pubblici nella Cafa di S. Gior- 
gio : Intimò tafle fopra de\ Cittadini di ogni 
condizione , afcrijflè molti foretti alk nobil* 
tk per far denari. Continuavano per Com- 
mifTarj nell* Ifola Gio« Battiila Grimaldo , • 
Carlo de' Pomari, ed il Governo di Geno- 
va in fbmma agitazione , fece rimeffii in 
Vienna di jo. mila Scudi d* Aigeiuo per 
aver nuovi foccorfi , tardarono, ma venne- 
' ro, affieme molti Principi di Alemanna per 
volontuyy e numerofa Compagaia di ViTa* 
ri. 3foo. Ne comandava il Preacipe Luigi 
di VVittemberghy e aoco. il Generale Scht* 
mettau , giunti in Corfica sbarcarono parte^ 
ntl Golfo di S« Fiorenzo^ e parte alla Bailia • 
/ * Pier* 
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par' Battili^ Rìvarola ew il Gcacn^l Cotti- 
miffario dell» Repubblica quale vi Ipcdì xjo?- 
Faati di Reclute .- Era di fi ftwtto Affcdia 
angoftiatt la Baftia , ch« i ^vcri ?buantr ^ 
non attc«dcvana> che un Generale iaccheg- 
rio ; mando fetta dal Genejfal Vittmiftrgb 
marchiare la Truppa in tre diftaccamenii , 
fcrono aflTaltafi i Ribelli aell* alture ^de 
Monti che fovraftano quella Capitale , chc^ 
datìfi alla fuga abbandoiiato ogni bottino ^n^ 
fugiaronfi al Ve/covato paefc farle nella Cafin. 
ta y ed alla Jerre S. Fellegrino , ove fatti de» 
ripari, mandarono peputati al General Te» 
dcfco per la loro fomipiffipne air armi, co- 
me Cclareé, ma non deUa Repubblica,^ rif- 
pofe quello , che , e le Ccùrce , e quelle.* 
della Repubblica erano tt«i<e iaficme • onde 
ciB le loro fcorrerìc eontij?uaAno . Pubbli 
th il Prcocipe di Vittemhtrgh prima di paf- 
fare ad 'ulteriori oflilità un generale perdo- 
no per parte della RspobUica , con' che dcr 
•oncffero le armi , ma qJi^Ui tempre p*è olti. 
nati neUà Ribellione ©gai pitì perverto at- 
tentato commettevano . Il Generale ^fatti 3* 
diftaccamenti uno focio il General Prencipc 
di Ctt7/^wfc«tfft con 4000. Uomini m tre Co- 
lonne per la B^ligni , altro di 3Ò0Q. coman- 
dati dal Baron Schmtttauy fopra le altur<L^ 
di S. Fiorenzo , fi a vvanxò «gli col terzo nu- 
merofo di 8000. Uomini in vicinania di Cai-, 
vi per attaccare i Ribelli da due parti,, e^ 
poi paffarc t Corte centro ^IV Ifol» > "*^ 
fece prima pubblicare di- nuovo un. Generale 
^ E 3 perdo* . 
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perdono,' con agjiungtrvi IV éltaM Galizia 
idi Celare t i Ribelli non ne vptdiìit&rano , fu* 
reno da' tutte le paurti inveftitr~, s' intanaro- 
no n^ìlc macchie ^ Jono gueJfi'Bqfeh! f alti di 
piccole piante ^ ^jiiei di Oalenzamecil più grof- 
10 fta Pacfi delia Jt^/oj^nà finfeio dì voterfi 
arrendere, ma* peitrenu^tpvi u0 Còrpo di, Te- 
defchifu Cólto da uh imbofcata. Si< vedde da 
una G2^c^ della Repubblica entrate nella^ 
Cala di Giralatte Nive di Bandiera FrofncC' 
fi in atto di -sbarcare nwnizioni da Gulrrra 
a Ribelli, vi fpedi il CommMTario ifella Re- 
pubblica Barc^ armata per impedirglielo, ma 
' da ribelli, che faeevaiu) faocò 'eh Tetra fu 
obbligata a retrocedere; ftimarono gli Uffi- 
ciali Alemanni indiarvi aJ riparo, armate ^• 
Barche con yoov T^defchi per ognuna co- 
mandate dal BaroA ^\ Vintz paffaròno in^ 
' Giralàtte, e non oftante de* Ribelli il fuoco 
' fé ne 'refero padroni, abbruciata la Nave , 
rilafciato P Equipaggio prefo 41; rimanente 
^elle. munizloi^i • I*>>Tel mentre, che il fi^ron^ 
^ iXVdh^eniìinh con un Convoglio' fcortato da 
^ due Galee della Repubblica , e ^a un diftac- 
camento di Gava^lli per terra, tentò,, ma in 
>vano di forprendete i^ Ribelli alla Fadulellay 
' ■ il Prencipe di Viftembergb laccata T Arma- 
ta in due corpi gli fece attaccare entro Ter- 
ra nelle loro ritirate, ma , o che fofle pre- 
venuto dair aftutèzza de* Corfi , ò che wdil. 
foffc fuo lifo combattete con gente fi irre- 
golata fra Bofchi, e dirupi, fece pubblica- 
le nella B alagna un Amniftia fatto la Ga- 

ran- 
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ysm!a MP ImpantoS per tutti qwUr, che 
avefleio dcpofte le ariiii,'e fottomefli alia-* 
Rcf^bUica , né maftdà copia a* Capi de* Ri- 
belli y co^ ^uali entrò fra mreve in negofiiato • 
Le con^etenze fi teonera in Certe mo dove 
fi erano inoliate JcTriiippe Imperiali % li 
Prencipedi Witttìhhetgh ^ lì Prencipè di Cui* 
hfnhath % il Prentipò cb Valdek ^ il Conte di 
LigntvìUe j il Baroniiì Vaktendénk y^iilGcm 
serale Sthentettau.vì aftdeieno per la me- 
diazione, deir Imperatore ; Camillo XXovia ^ 
Paolo Battifta Rivarola Commiflario Genera- 
Je , e Francefco Giim^ldi per parte della Re» 
piibblica; Laìgi Giaferri , Andrea Ciacealdi , ^ 
Pier* Francefco Aieffandrini y Prete ^ioione^* 
Rafalli, ed Eva^ifta da Ciatrra per i' Ribel- 
li , e tatto il Trattato fu limitata V Amni- 
^ia per tre roefi , ma adr altro mtn fecvi > 
che per darciimpo a Corfi di fempre:,pjù 
fifTarii nella loro orinazione) mentre ^qaan- 
do fi ■ attendeva ia deposizione dell* Afini » 
e fi iiidai^avano le loto coniipondenze con 
quei di Terra&rma)ii§ièrnodopofe ne fus* 
gì Prete Ràfaili^ cbe nòft comparendo > fii 

IMsfta ti^lia feprà il ditta capò) ed a^ RibeU 
i filTate nn termine peiontorìo di' 5. gior- 
ni della pubblicazione ^ rendere le armi , 
e a dire {lii^oflaggi • L' efito iece conofce- 
le a ^oefti. Generali la fede de' Ribelli,- che 
pofte m obliò le conferenze tenute attacca- 
rono il Corpo del Prenctpe di .VVitteinbergh^ / 
fi contenne qnefti nella fola difefa , ma ve- 
dendo' ercfcèxe* de' Ribelli il numero fa or- 

E^4 . dina. . 
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dinaio a tutta la ~ Troppa iil(jpglt&|li ^ abbru- 
ciarle il loro Pa^lc V .maiTacrargli « il Con- 

< fole intanto di Francia Coru/er:, che rife- 
de va in Ganovà ebbe dalla fiia Corte ana^ 
sirpofta a* Tuoi difpacci colà mandati > concert' 
nenti il Vafceilo Franceft ftato abbruciato in 
Cocfica ) ed il Re oltre il p^ameoto dei 
* danni, e rimborfb degli Intereffati ^ preten* 
deva fodisfazione delr infulto . Mandarono 
otto giorni dopo il Tenmne della grazia i 
Capi Ribeili quattro deputati al Qeneral^^ 
Sabtmettau in Tkoftino pbr ottenere la fbf- 
ptnfione delie armi^ le rifpoie, che noerita- 
vano di eiTere iinpxcati alla Tefta della^ 
Truppa, tna che compatendo ia loro igno* 
xanza , le voleyx contefiare la clemenza dei- 

^le Armi Impeciali., e della JR.x:pubbUca , e 
che in cafo di recidiv^a non vi farebbe ptà 
grafia • Fatonlb rimand^^ti , ed intanto mar- 
ciò un graffo dsiiaccamenfo di Fucilieri fof- 
tenuto da tutti gli , Gran icieri ^ ed Uffari , 
da V^o/ìino nelle Pievi circonvicine per dar- 
le II Sacco; Cajinta , Csfaconi y^e Tauagna fi 
fottomefTero « Ma i Capi Ribelli perfifte- 
V9MÌ0 helia loro ofiinazione, fu mandato un 
«Jiftaccamento.dt 30. UiTari ad infeeuilgli > 
ed incontrati a & Pellegrino gli tollero la.^ 
ritirata, e obbligati a rendexfi al Corpo dei 
Generale Scbemettau , e da qaefio (naadati 
al Prencipe di Vitt^mbergb a Corte, da dove 
con altri prigionieri i|ican:ina^i all^ BaJlla , 
furono con la fcorta di 40. TedefcHi , dalla 
Galea Capitana condotti a Genova , e poftì 

„ nella 
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nella Toire dei J^eal Palazzii . Precorfe liu. 

voce I fofT^ro fotta la proiezione dcU' |m« 
pesatore , caeionp ne fu il Prer^cipe di FìN 
tetnhergb , che frrttato , aoa fi feppQ a qual 
iRptive .dalla condotta della Repubblici > fcrif* 
fé iji favore di quelli al Co* Daum Gover* 
àatore di MilanOi ed ali* Imper^tx/re • Men- 
tre quefie cofe paiTavano comparve avanti al 
Porto di Genova f^^iarfra di 4. V.-fceill Fran* 
Cefi, comandati dal £aUlj dì Vattan pe** dU 
maiidare fodisfazioQC alla Repubblica della^ 
Nai»e; Francefe abbruciata ii'^l Golfo, di Gi« 
juilatte, è deir infultp fatto; alia Bandiera , 
bc^rtché di que.ilo colpevole non ne fjfle la^ 
Repubblica , petche efeguìto dagl* Ufficiali ' 
Tcd:fchi r ceder? gli convenne , il negozia* 
tOÌMi;ùxtQ ( gli ftracci ùànno Kn\ar$a') fyro* 
verhio Genovefe ) MonCiù di Compredon Mi- 
niÀio di Francia difpofé V accomodamento f 
che la Repubblica' pagafle Iixe 34600, agP 
Intereflatì del Bafitmtnto abbruciato ^ le di- 
rnande , e gì' inte;.e|H al C^pifa^no , e Ma* 
rinari ^ pna DSniSQiie ragior evole alle Vedo- 
ve dei tre MaiMnari ; ucctii » e c)ie fi pubbli- 
cafle un pecxeto» in cui. il Governo dichii- 
rafle» che quefto^, accidente ^ ,td altro pie- 
>cedente erano arrivati. /en «a fua fàputa , è 
fpnza^ alcun* ordine ijklla..Repttbblica) e che- 
fodero da quefta puniti j fuoih.Com^odanti^ 
^é U^iziali, e K Patroni deUe barche .del- 
le ^uali vfi erano fervitlY Fu, 6/ta|oo« dipìH 
tazione a Monfià F^fr/r») regalalo di. rintref» 
chi fi rieondufle ià Pj^oKeim^: i t ;> 

Quali* 
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Quandi [ipeiaura' la Repùblliea di otMnere 

per mezzo de|l' iilanze fatt« dal Tao Mìni* 
ilro in Vienna d* 2vtte a Tua dffpofiziiine i 
quattro Capi prigionieri per dare un èfèm- 
pIO) e punirli della loro rivela, >inte»efia- 
tò0 fempre pia jner il libero lor9 lilaftfO il 
PrcHcJjje di Vittcinbergh, ed il' Governa* 
tote di Milano ^ S. M,. rivocò V etdhie con 
fare infingiate alla Repubblica -di 4iber^Tgh\ 
^e^rfarii fcorta itcura fino a Milano. 'Annul- 
la valieto di quella le ragioni Contro que- 
Ili 'Fenoni> fcbbene prefi fuUVirrni ^.'^gior- 
^ ni dopo fpitato il téttnine delh j^razia • il 
; Principe d^i Vittcmbcrgh Uoppo ifnpeJ;nato 
! C non fe ne potè penctjfarc il- 4miftero ^mol- 
ti 1' at^ribaironò alU AUri faera ,fam^ . Il 
ce«t»-4i:é, che con vetiìic alfa Repubblicfa ce- 
dere^ ^Ude gli -mandò nella Fortezza tN Sa* 
^ voMu a difpofizìone*<ie'll* lonpetatere. Con- 
venuta in appreflTo 1^ A«iniftla , pub^^icato 
il ferdomé, e fdrmafo tfé* Deptititi iì j^iano 
ìài nik tmóvo G9vétiì0^*éì qucgl* Ifolàn}, ri* 
4cliia»iV>i^l'A)pa^èréF4»jrtie Truppe . f t Pren* 
' <ipe éìj Vitteffhbergli^^^tòi'^5 i Gèn&^ ri- 
cevuti» Qfèn molta Toliriiliità, ed él^i^uifi- 
. tiffimì T€g;|li le fu fatto dal Goiferne il pre- 
: fei|té idi 'Spada icoà impugnatura d' •'Ò^ » e 

Canna é^lndiaM^wre <!on-pomod^Or«Ve di 
.Diamaiiti |[uarnite jtet'da .valina' dj'^^ di 
sóo;c%ailàÌ icudi^ iDopù la .partenza' 4» que- 
flor4?te)«iipe iparMe eftinto il fuoco dellh Ri- 

ì::AìtlìiwtÉty-:v^ ef a queAo di cenere coperto 
4ojfO la fpefii dalla KepubMicn fatta ^Jdl jfi^ 

:.:.•: di 30. 
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^iX yò. milioni di lire « Non oftante^ che U 
'Governo ary^effi^ permelTa 1* uf<;ita dalla Fot* 
tezza I e li1>efo .permeflbgli iì piifTcggio pef 
1« Citri dì idtUùna fecero ci* altri Capri Ri* 
belli ricorfo cor una lettera al Prencipe Eu« 
^anio per una totale liberatione de* 4. Rt^ 
. baldi ,s* impegnò a protergcrli, e nel men- 
tale ^^ che 1' Inviato dt^Ua .Repubblica ftava^ 
•a nbrpe di quefta per porgerle ineftimabili 
«andiofi prefenti per 1 predati foccdrfi fi 
lenti dnl dilui Gabinetto replicata 1* infiona* 
zioftc per il libero rilafcio. de* 4. Ribelli 9 
prenturofe furono le iftanze , ma indurre ' 
non fi potè la Corte a cangiar maffime » On« 
de gli rimafe la Repubblica in piena libcr« 
tà • PafTati quelli a Genova a* piedi del òo« 
verno aflemblatoii per la loro fommifiione 
ricevere ^ gli efpofero Hgran dolore y cheaif9* 
vano dì quanto- erafuccejpi in C orfica contro 
la Strtntjfima Repubblica i e lo ringraziarono 
délhihroconeejfa libertà .Qutlli in feguito 
di, contralègno di averli reintegrati nella^ 
pubblica- gia^ia . afTegnò loro una congrua 
penfione« ma le. mire de!^ Ribaldi a' luti* 
altro tendevano « 
173J. Ebbero duaq^e con jl ptrdono la libettà 
i 4* Cspi Ribelli y Luigi Giaferri » VijBtro Ai" 
itili ) il Prete Simone Kafalliy ed Andrea Cic* , 
caldi y e palTati due di- loro a Milano » poca 
dopo in Corfica ritornarono > e gli altri pia 
tardi, richiamato il Pallavicino da Vienna^ 
le fu foftituito Céfake Cattaneo . Fu intanto 
nelle Piazze Principali di Coxfica pubblicata 

dal 
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: ^ dal GtMxAt Tahenionk^^t parte dd^Rc- 
pubblica la generate Amniftia lotto U Oa- 

•^ ranzìa ddP Imperfioré. Due cofc devono 
notarfi in quella , 1* aflcfluto , «d wdipca- 

'= dente Dominio della Repubblica fopra 1^ Cor- 
fica, e r indipendenza totale della iteif^ 
Repubblica dall' Irtiper^torc , mentre qucftì 
di concerto con efTa procurò de' Ribelh la 

' fommiiTion* al suo legittimo Prcncipe • No* 
Carolus VI. Divina. . . Knótum te fìStumque 

' ....iumcompefcfndtsmotibusirrKtgrtùCor^ 

. J^cà exorùi , tujn nehhy tum SerehtJJimsx quo- 
me Qe^TuenJtum Reipubhlic^ 1/aud aftitit we^ 

'■ dium wfHtnJfi, quàmji ih y qui àdehlti oh 

' J'fq»i^'*<^ illicm aufu d€fliófeba»tj commtjf 
'^ ' ■' reatus pcenà y puhlicatà phìUirlaAmniJ^ià^p^ - 

* Tthùs dìmittiretury Corfique de iis , qua . . . 
" -^ • , exgrmt^ay atque dementìa lecitimi Frln^ 

^ ' ^j:ipisfyi^fpj%^ind^tgebunturinterp4ifita,ànm 
bis veiÓìiò^e ..^. . JDivino refatfente'numì^ 
ne yfaóìum tfts ut àepofitis armis hanc ipjhm 
: Trinciphfui gratiam y CP cUmentiam omnet 
tmplorartnty tic fé fé fidelesf^ubdiù ìfnpofte- 
Tum^atquéohèdientesf^mperXrenuenJiUm^eU 
pubblica fore^fanSììf poponderìi^ .. . • .inctf 
Jtm véri moda memeratque ReipubhSica . . . ; . 

' \ nihtt magis €ura , coràtquefuit , quàm edit^ 
Juculentoaemenfialindulgèntiaquedóàumtn"^ 

* v^« Corforum-animos^bidcifinctret , (tique hi 
. quantum bérùgnitats Reipuiihlicad^heant^rt^ 

» spfacxperirentur^quefn ^uidemìnJinemCPc. 

. - . . Le.priticipan tra le ahre grazie a'-Cor- 

* il conceffie coil T Amniftia furono : un perdono 

" ficnc. 
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Oemenle a tutti quelli aveffeto eommeifi at- 

teurui, e rih^sbcIlioQ^ a tutto Giugno x/ja*» 
eiclufi quegli , che aveflcro, convinuato «in ap- 
preso [ che nefluno ch^amafTe i Cotti Kìheh 
a ^ uaa remiifione di tuCtCs le taglie , e di 
tuttociò,"che nOQ fi ifoiTe rifcoffo ta|it« per 
impofizioni , che per prdvìfioni di Grani , ed 
altro per tutto il 1732. 11 p^rmeflo di am- 
mettere a* Vefcovati dell*- Ifola nazionali Cor* 
fi , quando ve ne foiTèro dc^ meritevoli , e 
che non fo^Tero in dìfriazia dei Piencip^^^'e 
che tutte quella Citta » Luoghi ò Particola- 
ri j che non fi dLportafCeroitf//* avvenire ver' 
Jala Repubblica j come fiédiìti obbedienti , o 
fedeìi 5* Intenian^efilufidal benefizio di pre* 
detta remiJ/iJne , vi fu efprefla in appre/TQ la 
Garanzìa dell* Imperatof e , e terminava . . . 
qua omnia tamen^tunc de mum ìocumobtinert 
tntelli^tndajunt yuhiCoi^/itAks.feJ^eimpo»' 
fiùTum I eoshìbnerint^ quahsfefe exbìlere fi^ 
aeltt'.y Ó okeiientAs fuiditì^ Uhentur • In- quo- 
rum fidom. Dati Viennoi ih ié^M/a.rtii, Jitin^ 
1733. Cpf^Qiròfus. 

Evacuarono le rimancntt Truppe Tedefche 
col Genesak Iraktemdonk It Coifica y ma« noa 
lefiò. della fiibellione il fuoco, eftinto, fu.que- 
fla di nuova fufcitaita da Giacinto, ^g tabuli - 
1734» Continuò V infedeltà de CqiII, fede! i« fola 
nella loro Rtbellioae , naoiti de Capi ripaf- 
6no nelP liòla.. Pervenne celle oìanidi.P^o» 
lo Geronimo Pallavicino CommiiTario delfa^ 
R^ubblica Tier* Francefco Ahjjfandrtni una 

4e\Ca|i> e lacmr; f^fl^^v^.QM namerofi 
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dlftaccaincnti Intracd* degl* alnr fa tìchia- 
ir9to dalla Repubblica, che vi mandi) pcj: 
Gororoiffaij: Gtirerafc due. Togati Ugo- Fief- 
coV e- Pier' Maxia jGluftifiiani , quéfti ncn^ 
col rigate, ma con la dolcezza ivAraniare 

, fecero graziofie propofiaiioni a* ribelli ,* ma.. 

vedendone ì da quefti, o nòa accettate , o non 

ofifervate fé ne lùtornarono a G^nova^ quan- 

. . do tipaifatO in Corfica Luigi Giaftiij am- 

niaflata di Ribelli gran truppa fi refe pa<* 

V dione di Corte • 

'735» ^Tentarono i Ribelli di forpiéndere >Aiac- 

CÌQ> ^ fi amunfe a qoefit per Capo 'é Pio- 

pano Aìtetlty ed WXmtfxtStbaftlìarMCoJia^ 

che 4a lungo ten^pò efercttata aveva la cu* 

, sa di Avvoc>^<» ii^ Genova, ed uniio a'fuoi 

Cffi^patriotti io eleflerO in Auditore <Sene- 

' tale deir Ifola» Si leibro pacioni della Gàm- 

{lagna, Andrea Ciaccaldiy Giacinto de .Pao- 
i, e Luigi Giafeni portavano il titolo di 
primati dei Regno. Il Maggiore Marchelli 
^ con un diftaccamento di Soldati d«lla Re- 
pubblica ftcch^ggi6 Bigu^lia , che wa dai 
Ribelli occupata . Tre Galete della Ripub- 
blica con pia Barche armate giravaiìdle Co- 
ftiere deli' Ifoia pet in)|^edirie ogni foccer- 
fo» Spediroiio I Ribelli il Canonico Orikoni 
a Madrid per mettezfi fotto h protétione^ 
della Spagna ^ non ftimì» quel Monarchi deco« 
io proteggere un popolo fuddito contro il 
fuo Sovrano «^ Munite di buon prefidlo v e di 
pttim< munizioni la B^ftìaf Calvi , Aiàccic^ 
# M^nif$$i9 Piazft« faacifaU dell' IfoUù, di 

quc- 
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quelle ftetlero f^ la pura éìftfz\ 

173Ó, Storco dei mefi; di Marzo pj^c^lo 9a(li« 
menta di faiandìera lQSÌ<;fc! »Ue Spiaggia di 
Alleria un Periona^gio veftita ali* A$aMCa 
, a modo de* fifan^hi del Levante col fegui- 
to di dodiéi (terfQiie, e pQche muaizio* 
ni^ e CQxitaDti m {Mcqole monete sprciée^li 
il nqnae di T^^ioro Ciii Fielio.4i^n<|Q^^* 
che Restio i <*» di qualche tAikvA im^efc, 
che diyerfai^eiite lo riputava; A vvetuti gli 
Capi Ribelli del fup arkiyo f^r<^Qa dubito ^ 
caniplimentarlo eoa dargli iV (itc^o 4i fc*» 
€9lhnsi^f diftribuì quegli (^ f04;l9^e prpvi* 
. Itpui) e monete^ eoa ^xpuictflii^ di nuovp po« 
derofo foccorfo • I. priiigpaUwdeU^ {fonagli 
CQoferirono tutta T a^^tonti^ militare , egli 
creati Colonnelli ed altri rul]^Uernj (toTe^ 
In fua Refidenza in Qervfhne^ di Oimpaioro 
nel Palagio del V^fq^ivo dì Allevia con 400. 
Corfi di GaaK4i?i| vgiUe il titolo di Rie.cjr 
1« fu periueATo , ond^ pubi|lici^ Q^n<iiit ^°* 
fifcaziooi^ ed Qrdifiaiize, <^ tii^toc^b^^ cne^ 
poteva per tale Tinioftrvipi ;. djedf queito 
lempre pii^ inato a* Ribelli di pontinvaxe là 
xivolii^qne > e ft refero Padroni di^^^rto vf^* 
cbh X ^Kittk il finto R^ Tca4PW più ict- 
uxt a* fUoi «mi^ii <;)ii n^iminaifa Bacioni , chi 
Preftcipi ^ ma qtìiC^ fae fio^iiini v^AAerp a 
{QQfXìui • Informato il ^oy&fnq 41 Genovs^ 
di tuttoi;i^> che; Cegulva m Qoriiea^» g p(ò.<^ 
curò le più accertate, AOtixie di de{to vaga- 
kofl^o ^ fece pub^icare un Editto contro di 
«ueU9 > iCO(^ yeslHxb^torc di. goft^^ Re« 

di 4c- 
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^ di Lefa Mariti -y e carudannato a ttittf ^uel 

foplic) y che ic Lèggi 4el Goveno comanda* 
no contro tal fchiatta di Gente. Il Baroiu 
Ttgdoro dì Nevuqjfy col qjual Abme fi era fa^to 
con licere in Parigi nel 1719» dopo averel» 
' abbandonata fua Moglie , che^ era^ Irlandefe» 
falfificato poi il fuo nbnìe , in Londra Ale- 
mannùj in Livorno IngUjtytà a Genova^ 
Sif9dèfe "fi era fatto conofceré , prendendo* ora 
il nprtfie di Baron di ÌJàpoery ora quello di 
SmBimer , p di Niffin ,così faceva compari» 
re da fuoi P^iflaporti^ viveva a (pefe alttui, 
e tot favore delle fu^-macchine , ft feppe>che 
anticipatole in Spagna il contante per fare 
un Rcggirhènto Alemanno P aveva diffipatOi 
e fùggitofene, ingannati , e fellanatt in di- 
verfc parti Ingiefi, Franccfi , Alemanni^ e 
snolte altre perfone di nazione difTerentet In- 
gannati i f^ìtnchìtii Seiabafb in Livorno f e^ 
UufTcìtale èonfiderabit fomma, pifTato in Tu- 
nifi la faceva daJVtèdico , e tenute conferen- 
ze con- i Capi dcgl* nifedeli le aveva ftiap- 
pata dalle mani la poca mi^nizione ^' che ave- 
va condotta in Cornea [ come appare H tuu 
fa da Editto pubblicato dalla' Kepuhhìica-gli g. 
Marzo dttto Anno ] Giunto inllanto in Cotfica 
il Canonico Orr/tonl - dimandarono i Ribelli 
al CommiflVrio della Repubblica un Armi- 
iliziO) egli per ^iufti motivi non glielo ac- 
cordò. VéMexo intanto Lettere da Vienna 
al Governo» nelle anali veniva aoceriato > 
che Si M* CcAirea tii concerta col Oriftia* 
niffmo erano rifoli^te dì oftaxo a q«aiuiii|ae 
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Iinihrefa p5tefler ten^r le ^ Pplenxe Sttànie-v 
^e-p«r jmpsulronirfi della Corfica > nel men- 
tre y che Teodoro , fcarfo di moneta , « de* 
\{li prottieifi fo€<#Kfi digitando , fpargeva Edit^ 
ti per ttttt9 r llola) fece improntare mone* 
te di roioo Rame da foldi 5.^ e da feldi 2. 
e.nìeuo, avev«no^ da una parte una Coro* 
na Reale con fotto le lettere T. R., fpedi. 
il Governo Gh* Vranctfco Brìgnole a Parigi 
per giuftifìcare K condotta della RepBbbh*' 
Ca per certo infiilto pretefio «fatto alla Ban- 
diera Fraacefe^^ ailorclie i Birri levarono da 
una Tartana di quella nazione certi prigio- 
nieri vi fi eraoo rifugiati , ed involti nei Pa- 
yiglicme per godere P immi^nitàé Una for- 
ma delle Troppe della Repubblica dalla Ba- 
Sìa attaccò » vivamente i Ribelli febbene^ 
in ^n numero » fi diedero i|aefti alia.fuga^ 
i rimaili prigionieri furono impiccati , ed un 
folo Cappuccino mandato a Genova. 
Molto ben lontana la Repubblica dal man- 
dare Deputati ài Coirtf' vicino a Savona per 
fn la fommiffionc ai Duca di Saiojà ft i 
F€VLÌifòiCarofi9^ Bardlntt^ ^ ÌLìzzQj $ Ca^ 

r^ auna comprefi nelle Langbe , e per le qua- 
riconofoeva (blo 1* Iroper^tofe^ niua eoa» 
to ne fece. i^otmoA nell* Infoia un Terzo 
partito, che dir potevafi à* indt0ìrenti ^ cht 
non erano ^ ne per la vRepubblica ^ ne per il 
nuoi^O'Re, e che non voleva dicaiararfi 4t 
noÀ dopo il fuccefTo, o àcìV uno 9. o dell* 
altvò. Incolpato in feguito Teodoro dì* non 
aver ofiervate le promefIe«. molti « cbe 1<| 

F fcguif 
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fefuiyandi fi «nirotto a' Capì ^neflò/con* 
tifiti. Vtk^oxpo. di idoo« Soldati ifoUa Re- 
' pubblica Attaccò fi RibeUi> a jE/jffra in ^P^f; 
ti ) r efito li.fu poeo £iV9rev^te ^ ifigsoiTati 
ir Rtyili gr iiafcgauono 9 ed cbbejo i, primi 
la p€ggÌ0r Ay^^r^^dutofi dell*^ acctomt^ dei 
Corfi Teodoro delibeib fiaflàjre la Terrafer- 
ma V ^ fatta 9cii9a usa promozione, di • U A- 
ziali, le .diemjsoiilo della fua paricsza » a 
cui ^ira j^ato obbligato per j^rocucafc i ritar- 
dai ^iccorfi , pa^ttòriiof» alcuai f^i Fami- 

\ gUarl a Ifivovno ^rindi a Ptfa 9 ove venduta 
la ftt^ miierabìle argenterìa «* incamln^ per 
Napoli « Pubbiicai^iio i Reggenti ftabiliti da 
Teodoro aeli^ ifoia un mant^fto ;pcc coi^te- 
. 4|are aquei.Riblrlii, cbe la pattenia di Teo« 
dpro non enii «ne; pcf agevolare i foceorfi» 
mettere il figtllo ^lla (oro profpofità ,y e^ 
fenderla durevole /Non fi potetono feguire 
le órAie del Birbo, il cctrto fi è t cbo tutti 
gii Abitanti déllM fòla ^rano pef loi, Fo ìn« 
tanto annov9i^3u ffa Santi da Papa Clemen- 
te> XII. iti gran Serai^na di Genova Catari* 
'^na Bi^fca A4<HrM nata nel 1447.) coaozta^ 
nel i5ro« 

1737' Gontiji^ la Ribellione de^ Goi^fi y fncciedo- 
jfìo dlverfi (atti . d:* aiif^i con petdita di am- 
be le pai^t • Un ^ki natnefo di Ribelli 
aminutifiatofi in vicinanza, della Baftia gì* in^ 
ttnra la refa, ma il GotnKniflaw Rivarola 
dìCpofto il tutto alla difera orditia contro di 
quegli una fcartca Generale , fi titiraiio • 
Quando attaccati dagl' Ifòlani azma|i éi la 
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' jda* Monti fMà Ciwpt iklU. RepitWievcoiu 
grave daimo^ rifolvè qucihi di ag« votarli T 
.a>uli» 4i.<H^'^^ PotcACa ftraaiexa. j^r do- 

' aiare qìiegé pftinati • Si ftaUUfce di ridor- 
tere alla Corte di Parigi , di una caio rifo- 
lott09e..£ :9bV^veggona 4 C^rfidol joro.defti- 
aio • Gio) Fraacpfeo Biignole Inviato >4clla^ 
RepabUicra quella , Coite ne intavola il 
Trattato rU medefima nei prc^tta non tao. 
to per intraprendere deVQeooyelì k xagio. 
aiit e ridurre i Ribelli at doverci che per 
garantire la . Tofcana cednu. al Duca di Lo. 
tona ) . clkQ per la pace poc* anzi fegnita ce. 
duci. aveva,! fuoi Stati alla Francia. Accot- 
ida il Re dopo replicate iftanxe alla Repnb- 
biict jóoQ< Ùonoini ddlie .fue Truppe , ft fta- 
bilifcono. le ipefe mehfiiali in lire 5847$. t^. 
fra pane 9 farani , giornate d' Amnoalati y 
ftipend>» ipefe ftraordinarie » e non. impen^ 
fat^t C quando foC^ d* Uòpo accrefcere il 
noi»erO ««He Truppe fia ragn^gUata a det- 
ta proporaiòoe ; Si ^fpe4ir<;e.MonfiÀ di tehux 
Comakiffario. de* viveri in Baft^a p^r prepa- 
rarne r alloggio I e la Repubblica mando R^z;- 
neri QrimcSii fuo Int^ataaCarIa.Re4i Na- 
poli per felicitarlo a fi^o nomo per V a/Tun- 
zione a «(«cL Trono ^ yien ricevilo, da;^ Ro 
60n iegni di potticolar gradinfent» ^. ^diitin- 
zìMe. 
173S. Rickiamato dair Imbafèitjra di Torino^Gio* 
Battifta Mari fiì fpcdito in Corfica per rìb- 
v«re ri Gonimiira];io Rivarola s ove paffàrona 
fotto il comando del CQ.HB^tJieujiVi^^u, 
. Fa FraoA 
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Ffànecfi, ftcè e|[H pf ióia d! paffm «lle^ 

' / oftilità quèiche |>ropoiizioac a^ RìbeUifpe- 

jrdAdd di nc^néitiarli con k.RepébMiiea| ma 

prelevarono, efli di piuttofio inerii totto- 

mettelre a cki che fia Potenza, che a* ^ Gè- 

' ì iì0V€fi;GIì ac<0Td6 il Conte la gnzta dei 

, ' ' ^^f puiché 'de^neflero le armi , e man* 

dàfièro dtpuHrti per 1* aggiaftameiiio ,v ma^ 

- menrre ifuéfto^ fi dilatava , fcrifleiró i QiplEraf* 

imo Oniconf V ^ l^i^<'<> G^^^KbrU lettera al 
Gatdinale di Pleurì par impegnarlo a fofte- 
«ere le lóro pretenfioni ; Le rtfpofe que- 
gli ^ che prima d* intavolare la^ negouazio- 
' # ne dovevano ftabtlirfi (te principi certi ^ fu 

3aali ' doveva eflTer fondata , e fi parHk in que- 
1 termini - Votjiete natìfuiditì iellate 
' pubblica > eyonùvo/ìri Padroni legittimi i Gc' 
novefì : nonj^ tratta di andare ruminando ne* 
tempi antichi la cojìituzione prima dfl vo* 
fir^ taefe , bafla j che i Genoveji nejtano ri* 
•j conojciu ti dàptà Secoli pacifici pojjlkffòri ^pet* 
che non fi pojfapià contrajkare loro sljovrano 
Dominto deHa Corica : e dopo averje efàge- 
y rate le loro rivolte contro de* proprp loro 

I ' Padroni gii conteftfty cfce là Religione e* in* 
J^gna , che non i mai lecito di refiftere ,alltA 
"* jfàtenze^ cteDlo haftahilitepergovornarci^ 
'■ e che Vuhhidìen%à^ che loro dohiamofi è un 
articolo findamentale di noftra fede: gli pro« 
inife , che ftabiiito qùefto > t depofte le ar« 
mi, fi farebbe impiegato per riftabitire la 
* pace nel loro Paefe • In quello mentre fi 
' fcff9' e&ex di nuovo abaréato in Corfica 

' * Sfro- 
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TféUt^i n^ cmtMta i.Cftfk fiA il iranatOk 
pi incij^iaco Col Co. ài Boiffict^x t costmiuro* 
jio le iom ftoiirerie • Uno de'- Gonicri^i che 
il detto Conte mandava in diif^rfc parti deli* 
Ifela per .efoilare i Capì a readcrfi al par* 
fito di jPxancta» fo da Ribelli grefò >.e ba* 
•iionatOY e vimandato alla ^aftìa:€Oii ordine 
.di dice ah Cónte, «ft^/C^fj/^nan iianno più 
Tréittsti céu àm Frmncim «i^ vcUvano kI Re^ 
chtlfi momtmuk thnéy tnon erano quei Sui* 
aiti deli» JUpMbblieà ^ eie il Giardinai di ^Icu'^ 
rì gli avtuaAhhiarati » Riatbrzato da guat- 
tfo Battaglì<Mii d Coate y fece jDiarciarW di* 
^verfi Corpi jier iigire oontro jle* Ribelli y 
provate da quefti le oftilità^ fi n^ftraronp pron- 
ti a raflegnarfi a* voleri del Re , e afianda^ 
ti 6. ellaggi per il Ct^mpromeflb^ furono In^ 
camtnati aMaf figlia «. La'jF^fra Frega^ta Fra a* 
cefe piefe'2« Taitane , ed. un Pinco con Ban- 
diera NapQ|tit>na » le ì^io patenti le (coper* 
fero noleggiati-' dal Baron Teodoro; li Conte 
di Bùijhux foce pubblicare un Editto contro 
del medefimo tiflàt rigorofo^ x. contro Ògel-^ 
li j ehù lo pUoggiaflèro t o che vi ave^ero 
oofrìfpéndtmza al in vóce , che in (crino • 
Per/ h contimazione della Guerra di Qorfi* 
cr, efaniio'il Pubblico Erario » prefeURe* 
pubblica in^réftito dalla; Cafa 4i S. Giorgio 
rilevanti ipmrae ì e fu foppreflb il MsgiÀta. 
to deir Arfenalt , di cui era if\cuim)^»aa d* 
inv^ilare' alla- fàbbrica delle Galee » ed ap- 

f locatane tal cura al Magiftrato fopra deU 
e medefime, ^uoAo fu elètto fino del ^559« 
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' fettò il mm^'^éì trbvtfori iblfo<?«/««, eficco^r 
iti^ vi r«fV0' ah« Maeifii^iL^ die invi|^hno 
'^aila Cdti^va^i^ne delia Refftihblicà, cMÌfa. 
ti buona* ^gn(%tdiie i&pttoevT ìftimibi^e, 
'Nei Ì40JÌ fi> ftftiUlito iL J^giftiaio diJMifè- 
' ricQrdia^ «el i4j^« gli $apscmHSiailÌ€atori , 
' ftd t4ir2. il ^Magtftrsta di'Goori;s^^, rinQOva- 
tò nel té25.n«Ì '1407.^ P Uffizio di $• Gior- 
gio nei 1491. )'ì Confoli detta .Ragione t nel 
' 1442. , il Magtflrato di Fasunatone y o fia del« 
; 1d bpedal Grande , nei 14)4* ii Magtftrato 
'di Sanità, nel''i4'/4«- frl^ Magiiisato de' Rot- 
", ti) ntì 'i4t^:ìl Monte dettar .pietà, :nci 1530. 
' il Magiftrato détte Monete., iaiii 149^. quel- 
io delie 'vittàri'rìnevato aset a^ra. nel a 500. 




<«4 
vi\o nd' il$64«y nel ij7l{i«'fa Rota Crimina< 

le, ed il Magttrato de Cosava teli delle 

' 'Leggi, nel f<5«8; la Rdia*)6t^ilé,.:nel 1539» 

'•• li 'MàgrftraM'de' poveri ynei ^5 5 (^..quello 

^ 'dette Mbn.^ht , fino dei « lé^. fa cretei dal 

General Parlamento un Magiftrato di. Citta- 

* 'itfini per punire gii Uifizialf: ddle <GaIeef nel 

' ai8a. il Magiftrotb di Credenza di r^.Xit» 

taiiini y che prendevano aila-Gaiee ineLasoo. 

fofono rimeilt ^i' artnamentiTj -che fi faceva- 

y^o^ ma nel t$59. fa iftituito come fi e det* 

'te il Magiitrato delle Gale^ per reprimere 

r ardire de' Corfari Torchi.. Nel r^/a. fu 

tftitoito il Magiftrato di Terraferma , nel 

a4a2. il Maf^iftiate de* Ccnfori , che prima 

* ave- 



iveva tìtté tkùìo^^ e «el 1419. 4ieevtiii| 1 

mei ^^%.Magi/h'ì$iuìCe^forum^tHMàgìJtra* 
iium f e nel t^zÈ^Bdilìmm Mmgifirmtus^Hi fu 
AMi Hii J te »Qa*«iixa4Ìe .Bkocaxatori . Nd ì^ag. 
H Mi^iftdto de* PP. del ComoàcLt fì^be- 
^e '«^c^ è> aiiticliiiGmo^ e pftmt da^ma. 
tMl^irfi irfMi fbggelli Mofdrt ^ é JdAjjari ^ 

(emliocakaM^^^^utlkiàìie Mafiftwi ft de- 

^ {mt^Utn^ di Jipieiti d«;gÌ4 andtki? À^n^a- 
"«l'i « ql^l de'f Pi dJUXomisnedlichv^fl.^dE'^f'. 
/ri Clrm^i, cioè qaei^«iirhe pte&4^iir«w al'» 
le ftbbfielie ptibbUdi» , , Aquemtiij^ ^^p) » 
Tearriy. Piazze y eMercM, ed . i^^i^f. C«- 
reahs i Ccnfori^ «die ^affiAeyaqio H'ftrfiitni* 
fure> .vivert, e^ davano la' vihiiàa^ tutti i 
{teneri f Farro»; irfc.^:]^»/?»; /xè« 7. c^ijirs a4, 
G> Dionif. HalÌMr.mié. ) Nel 151^». fu 
iftittnto il Magiftrato di Cornea, mi i{88. 
i Ptirvifioiri del ViiiO) nd 't5f3« «nello dei 
Piovìfori deir Olìo^ nel. >5^* del rifcatto 
de Schiavi, «d i<(a^. Il .lAmgitàmo de*P«« 
veri , ea i Stndteitòri Mìoérj , nel si 5^6»^ 
quello il TerxafeiMa, i Viibri, e Revifori 
«el iéft}.,iitl i#oa« i Confervatori del Ma« 
tty nel ióo4« al s^oé. il Maj^iftrato de' 
Csnib), nel lóo/. fii di « nuovo iftini^to il 
M^giftrato dell' Arfenak/ nel i^ij. il Seg- 
nato nuovo ^ nel 1A2S» il M^iftrsto d* Ia« 
<|uifitort di Suto , ed li Magtdrato dell^^ 
Configna, nel lóap* ^ludlo deh' Aittgii^ria, 
«ci lòdo, i Coadiutori delia Camera Hccei* 

len- 
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lentiffimaV^ nel ^(s* U Ornili^ [coniti ^pan- 
^ ékK.DcihU^ìfimi delia CoiOQiiità» deVilra- 
OfdiàÀF)^ delia $eta ^ e delle tre. ^i«ate di 
XS^xìiìdizi^ne pe» gl^aAzi Eedefiaiftiei^ de* 
Coiiftfii) e del Maie^s U'ClMinesei^Acói 
£) ne. ka' ^ùtWsL notizia « . v . ^ ; 

Kd ffienèKet clie^ i RibeUi di Gorfica fate. 
vano^ inclinati jdta padfieasìMe in intereet- 
tD un djBt taglio del ntinièro di IsMOi, ii^bo 
«ila CMfipagaa tf ovivafi fotl^y diWNrfi (f^i» » 

• •^ilerihno /i444f« £ra ^«ali 579(«.,t«ii V az« 
fnl^^ oltre «5^1^ TTffiAiaU id queftl iioiici^- 
yten, e dopo fittim^lti congiefliira i Mi* 
fiiffri dt Francia,. della RepiieUiea|€ i pc« 
potati de^. Ribeiti , fa ^la fine pubblicata il 
gmiefo Editto dal Gente dì Sosjieux ^ U 
torbidi \ che d« m^ha tempo d^itauo V IJoIa^ 
di Corfìcu,y bmnno sformato S. M. Imperiale ^ 
9 S^iM» Criftiam^ma tanto per ejfa , come m^ 
nomvdeU* Imperatort a poffare di coneevtofra 
ejfe per tonforvire iipojfeffo allaSertniJUma^ 

. JiepubUsea di Genova della meàefima y $ per 
V efetu%iontS. M*CrJ/èianijffima tanto per ef» 
fa i come a n^mé.deW Imporatore ha fatta^M^ 
grattato con fa SeremJSma Repubblica li io. 
ìiovembro 17$^^. per ridurre i ropoli di detta 
Ifoldfotto /* obbedienza^del loro legittimo So^ 
vrano : Lafomniiffione t ohe i Cor^ hanno te - 

Jtìjicato a* voleri dì S» ^. Crifiianijfflmay tam» 
to in voce y come injcrttfo , ed altresì per gli 
Oft^gi^cbegU anno mandato rtmettendofi af- 

fùlutamente a S. M . di offetvarla'dajua par* 

*Uy badttermini^ta la Sprenijpma Repùbblica 



farfiiciKtar^ U ritorna i$^ fuol SmUitl unm 
JLmuìftia Generale^ piena , ed intiera a tutti . 
teista y'che anno prejejej^rmi aec^ianiptc^ 
di piÀ nuove grazie con V Editto^ ehe £Ì ba 

. fatH avminzfire a detto effetti » # la detta R#^ 
fubhlicay come altresì gti Abitai^tl detta ftefi 

• Ja JffJ^^ avendo pregato S.ÌA'jTfnf eriale yV0 ' 
Crifiiantffimd àt garantire P efecut$one . No» 

. ,f9Ìfofcritti i Mintfiri Flenipp/enziarj4iS.M. 
l^periaie y e S. M» Cryifiiantffima 4opo àverm 
re e/qminato il predetto l^tto (ct^numeva quo» 
J^ojra h altre eofe , the attefo il, wàvt^edtmen» 
to yjejomnùfflone di quel Popoli ali* ubHHemm 
ika della tiepuhblica canie laro Sovrana , /c^ 
concedeva un Generale indulto y^ìe condonav0 
lefpeje fatte per ridurli ali* t4bl^ien%d y la 
Toghe y e le ìmpoJì%hni per tufto Settembre 
1738. , che Jipetejfe ftabilire ir^dosJSea un Èf , 
iint di nobiltà y lorpromosiono difaggitti Cor» 
Jl a Vefeovati dell* JjTolayla pena.di imertt^ 
eontro i ret dt omtfidfp-y e con$r,o dt ohtavej» 
fé attentata la moriti. altrui • Proibito a* JCrttjjP 
dicenti il eoetdannarf ex infymataj^pjcìent$a^ ' 
U Sindacato a tutti ì detti Giiifdiié^tt y ed in* 
timato unJempo limitato a tptu.\gli! abitanti 
di portare le loro armila* Govjft^^tatori della 
Città^ fiazzfy e L^ógùiy con , h jonf errila ^ 
che quelle Città y Luoghi ^ e,paf4ieolari^ycha^ 
nonjt diportajfero y comevconpienjt qfjuaditì 
obbedienti y o fedeli y s* intèndeffero ajffatté de* 
eadufi dal benefizia dell* indulto y remiffioni^ 
€ grazie concedute nel fredetto Editto . ¥u que* 
ito confermato dai Mmiftri dell* Imperatore y 
' e del 
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^ (f del Ctrftìài^t fimo ^t firmati L.S. Giufépft 

^*' Trend ft iì Liete fteim . L. S^ Ampht , ed il 
,Plenipbtenziario aelia Repubblica accettò det- 
^^ : ti Gac2tii)i a nome di cfla Repubblica ^fi»- 
'- %m frégiHdhiù della fna Sovrauità ; ^ Ù f • 
"^ Oiorràn^èjiù B^nùh Sahìeef fattoiiiFon* 
^ tanoM^ H li. Gtt*rc 1738, Kon tt^« fRì- 
*- bcltt at^ttarono I* Amniftia, Sma U"^' (^^ 
•^* foTte di- ipro perfeveri nella rfv^iatìimt^ 
•^•ohdé fu^d^ùopo della- fpeditione dr. nuove 
•" Tnipi^ ^èr tidtirK al^à^vere . ^ ^^ 

•^TJ^.^MotftJiìclla Baftìa j1 Contedi Boijfeuic f\x 
^ foftituitQ ài comandò d^llc Trup|>e Frinceli 
"^^^ il Mirchefctli Maltd^y che partito con 75, 
^. Battirtictiii Hia Antrbocon t'5. ' Reggimenti ^ 
''- ./t >6V BAwgIiomi* W Truppa , e 1.. Campa- 
' «lìt^i'^^^Uflari, .aij ti^ia di Cannonieri 'sbar* 
• • " So atta BaWa^ e dfvife Je foldafrlcbe in più 
'■^^ teorjÀ.fócif'attJlteeatfe i Ribdli , fottomèlfc la 
; Bàl;§ni V 'cd obfigò rgli Abitanti/i rtrA^rc 
\ ^é Kttn}\ X« ^ngùRe-deMa Repizlftlllra'ta^ 
^'^bbl^ro^ò ad' {SipoftVè Una Qab^Ib Wbpra 
n tlttfbdiii;', :V^ 121M' liin Topt:^ le pigioni di 
tuttr^-^feki flaWlr ; Prima dì ptoftgoire al. 
tre tiifilMt itde ilMàlboè puUlirare iinrGe- 
' neralc 'pN!Stóètio ^'pèt quelli, «he fi ravlredct 

tPilé^fmU'f ^^mrttmooTe di Tavi^noy ^xion 
<ffi «iiUi. tatti- i p)(j|pdii4i qua da Monti t pi il 
xhtiiB Stoino <?aei '* «1 «da* Monti > onde il 
March tf* di MttlM paffò a Coitt ricevè la 
fohmìiflionc é^ìt ft^in éì ¥ìto y t di Giner* 
tBy Fia le Pierri pia oftinate fa queHt ila Ta« 

lav9 
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/^•„ f^rofi^ fàUtt pid cfecufiani contro de» 
Contamip , qd occupata la Bafielficm. U Mal. 
hoè eoo 14. Comparnic di Granatieri ,€150. 
ViTan, tutti i Micie Jetti difpofc attaccare 
Xf€€auQ da 4. parti, fo iaveftito, fi rcfcro 
.§ Ribelli col patto di (lepotw le arni»; Li 
' .!*•«^fk^ qìiCCOMi^tni feguitarono il fuo efcm- 

Si^ . /; frnt9jfi^ di ZUfMV0f Capo de* Ban* 
ui .imploA,la,clenien^. dd Comanda^te^ 
» MàlM. fifsò.jiwfti i| fuo fluanicrc a Si Ma- 
(»:t^4 .Qr^9^^,.p 41 or*n<»rdeUa fiia Corte 
tormò a^i KqsfijmciJto i« ^quell» ifola ner il 
fuo Re, cktejMMnin^ B^eaLU^rfi^ e rcftò ia 
tal fatta fopjia, n» iioa cftiata,deXorfi Ri- 
belli la Coqti|V»cia . • 
1740. La morte dell» ImìperateTe Carlo VL fa 
cag|C|OjC di -fiM Pueria, cke acccfafi nellt^ 
G^mania di^^^unpò anco ia Itiliii , e la Re- 

Jtubblica ae^|M:òvò anch' «ffa le iuncfte con- 
c«uf nze . Rickianii^ la Fraacia le Ipruppc^ 
«Ila Co^c^jNCf farle campeggiare altrove, 
^ le beacil .^ diede patta alla Repubbli- 
ca di 4«Qi)e f fìioi Generali 'pacificata queir 
t^' V .*W ^ partente 4ei Marcbele di 
:Maaa rjp^lUtono le arniii Ribelli, i Ca* 
P* 'a*? fc/n^ <rano paxtuf, é che ne era- 
np ftati diftacpafi di nuovo vi. ritornarono, 
€ rinnovaronp I;k Rivoluzione • Proibi la Re- 

{mbUicapj:.fQUenne, Decreto a* fuoì Popo- 
I di fervine j^aftimenti^ armati in cprfo dal- 
le Poten;ie;cae erano ìa Guerra* 
«74^ • Le roaixhi ne della Francia per 1* Ingran- 
dioieato deiU Capi di Bórhon$ in Italia, mifero 
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in agitazione laRepuEbti^i pet ft paffb pre* 
; rtcditato da fuoi Alleni f per il Territorio 
della medefima ne' St;^ti di Lombardia . Gì' 
\ " Ingtefi pretendevano agevolarli il <tolfo del* 
la Spetta per ricovero della loro Armata ^ 
..la pi;udenta del Govèrno dirpofe le precan* 
zioni, ne fraftornb T ai^rdò. Conttntiaro* 
/' no le loro, fcorrerie^ ì Ribelli di Corfiba , e 
'^ , ;fi refero Padroni dì lilla gran parte della^ 
Campagna .* Avvicinateli xii galeotte di Ta- 
siili air Itoli A* Tabarca r fottQ ' finta dS %uó- 
«a'aftircizia, vi andarono i^ Comntiflarf per 
' ^, fatvi/on complimento» tiia fbrono da' Bar* 
bari ÌFattì Scliuvi affieme gii Abitanti tutti 
^ dell' l(o\j^y «d il Be; di Tuniji fé tie refe 
Padrone* . 
i74té Per convincere i Corfi Ribelli con la cle- 
menza gli accordò la 'Repùbblicpi nuoyrgra- 
,zie« e privilej^j, gli condoni^ le taglie ] non 
f' pa^tc, e gli cfentò da* pagamenti dc"^ di- 
. Titti ^ che vi fi foglionò ;icligere per il 'man- 
;^/. tenimento del tjoveràatorey'ma Tempre pia 
infuriarono ^ ouegl' - Ifotaiii, . < Abbruciò 1* \Am - 
'^ mìn^iìo X^jfok Ingldc net Pòrto di S..Tru- 
' ' pez in F^ovcnza e. Galee Spajnùoie iv^i ri^ 
fttgiatefi •' Monfiù di Bt^si Mtniftrb Frànce- 
, fé in Londrii fece jran Iftrépito per iP vio- 
4>to gius delle Genti ina non ne ottenne , 
',' c)io parole. Condotto dàlie. <^lee Pontificie 
* 'a Genova H Cardinale di^Tàì^Jì da Roma per 
jfXfJL^c a Parigi ad aflupér la carica di 
■' •p^ifno MiftiUro, fi fermarono ^«{tielie fiìori 
/ ^ ild Porto, per differenza forfè del Cmm9ftia/^9 
^^ - Cd il 
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td il GsT^isalt tbarcèi sv d* tuur Piltica Tra 
Bègata r cntiata in Città con feste arma* 
ta .al Duca di Altnrmar Generale delle Trup« 
fé Spagounle, chiufeli in fiiccia le Porte Ro- 
\ mane» e fi convenne di entrar-- feni^ armi • 
Fa eletto a' 24. Gennaro» nuovo Iniperato* 
se de* Romani Carla Alberto Duca di Bav io- 
ta « Ed in Genova in S. X<orenzo iflituìta là 
imova Compagnia *di noftra. Si||:noca dei Sot^ 
Wrfik pet rarioannento contro i Collari Tur^ 
chi coi privilegio agli afcritti di mangiare 
dii graffo la Quarefima » e dell* Slemolìna^ 
armarne ftaftìmenti' contro Batbaifi come per 

fiivilegio di Papa Benedcttlo XI VV dei 16. 
arzo detto Anno, ^liio Indulto^ ottenne- 
ro già^ i Genòvefi i% Papa Clemente iV. nel 
saéS. in cui gli conceno' nelle Vigilie ^e^ 
4, Tempora dell^ Anno ii^n^angiare d.Q\ lat- 
ticini V ed ova nella Città» t Oominiot/Fu 
in queft' Anno 1742. a* t% Maggio, proibi- 
to agli Ecckfiaftici T efercitaae • V Avvoca • 
to nei Magiftrati > e Tribunali, Se^oWi per 

{U altri fé non in <;^ulà propria • la carta 
oliata per gli aiti Giuidiciarj.» che fu ifti* 
tiiita fino cki i^7S* '^ ^gl' di pia. qualità» 
cioè di foldi \u a5, $0^ e da lire 4, Ridot- 
ta poi nel 1709. a ibjdii r« a. }• fu. in que- 
llo Anno rialzata % foldi a* 4^ i<v per ogni 
foglio . • 

1743* Kifiigiatofi nel Porto dtj Ajaccio i^ Corfics^ 
il.VafceUo S.Ifi(Uro Spdgnuolo » mmacciato 
jda . Navi deli* Ammiraglio. MofìrK;: lalvaiofi 
" V E4|ujp^gi^ in Terra , eoa la jnàggior4)anq^ 
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dell* miiii!zf#n} fa alAriitiato • Piooarò V 

Agtnre Mia 'RepuBUìca in Londra de im- 

pcgnne ({uella Gone a non permetterci 

che i f»oi VafeeUi , e màxi^iiaii provvedef- 

fcv9 t^tQf& i h mxLtimùni a^ Corfi,. ed all' 

jlt^ijflarto T^^doro^ t im ottenne ficnlirezza 

*f^t i^nt^ del Dii€a\ di NéucafiilLUitM^^ 
f0iè c^^ Riferiti ^omchitiidere ti nnoNra^Com- 

- mrdarid 'mandato ^n Ck»tf»ca. Tr«Mrahe^ 
itaiK» le iotè pretenfiotii • Supplici ti O^ver- 
sio il papa a ttfrre 1' Immunità a'{2liioÌ(ri 
di S* Lotcìtto, e di noftra Signora; del^ Vi« 
gne > r pttefine pei p^^ Anni • '^andQ 
11^ ceiebraTe vm divoro Saoct^dòte la S^^Mef. 
fa air Altare di "S. Oio. Battifta nella Me* 
txópoKtana , viddé per be» tre volte * fcuo- 
> terli il- Tabernacolo con grande ami)nìiazio- 
n^ de circoftanti; Chiamati i Preii della^ 
Maflà y t Saeriftani i ' ridderò t e paMentaro* 
no , ^ fj^rfali dell* accidente la vnioe tefth 
la Citta «tutta forpreià : .piineflo annunzia de' 
tnaloti itìh K^piibMtca ^ mentre qaeti» fuc- 
ccfTp fa il giorno fteiTo^ K^t in Pdrmi fii fir- 
tnato il Ttatt^to- Spedi la Repubblica .j>ao- 
lò V ate pAr complimentare T Ammii^giìo 
.Mafèiriii ne^ Masi di Pvov^nza • Intèfo da^ 
Giufepp^ Spino!) Inviato deUa RepabUìca a 
Jrdnr/^i?! che fn gli articoli di detto Trat* 
tato concbiufo tra il He Britannico, ri Du* 
ca di Savc)a , e la Regina di Ungbe^a.^ . v'i 
èra la cefRòpci fatta damila al^Dtiéa delle 
fue ragiotii fepta del Mar^hefato di Filiale, 
f che Vi «tra impegag^ di foxio al pofleiro» 
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ae.dìe^e avvilo. sT! Goveriio • Giunferp p6C0 
dopo &7* Sci^cccU . OuUai I eoo aniglìe« 
ria , e maniziooi per V ^tQ^Xt SiVigfriuoli in 
luliai tj^aadq fi lipaperfì^ il Coa(^ÌQ iiu 
Meifioa paratovi da B^^ìca Genovcfc proce- 
dcQCq daiia Moscia « 'Cff^^^^ I^^vi Ingl^ dd- 
U Sq'u^idc? deli' Amfflird|lio, Matbeus; p^e» 
tefcro dì aver pra^ca ia Savoiia , negata le 
• fa da quel Governatóre, attefi I fbrpiuì di 
.C€Hitaj;ionc> ma paflàto. ii| V^^p fece volare 
fina B^naba « clic; cad^ in alt^ . m^\% , Pafla* 
ifoiio detie. Navj ppeo doj^oi. avariti U jPorco 
di CSenova , ap^rcfe (UbitQ i( Sellato ^ %!t\t A 
motivo di tal riQ^ e^ U riqettQ 'dat^ a* 17» 
Sciabecchi y o^de muniti 4 iK>.(Ìi^, appuntate 
le aui(tli<ric> le fp<^i 6.. Deputati fg due 
Galee die do^a i reciprochi ^C^I^H |ei i 
i|uali vi fi| OHalc&e dil^attin\ento , alla i^ne 
b Città falttt|( ^n 31. tiro » e 4c Mavì re* 
fero eoiv a^^ quando siti;ircato. Monliù fiMet* 
f«i. Mioiftia Aritannico per {a Cqrte d^ Tu- 
tìaql) in' fine fi coni^cnnéi ci^e V artiglieria, 
« m wi^joni ^arc^c da* Sq jattecch! fi* mec» 
teflero niella Pialla di jBo^jfacio m Corfiq^ 
loril 4^ùjttii$nq aUa fine iclla,Gu?r^a, e 
fofle liberò dato i{ paflaggiàa. Sciabecchi 
iìitle Qofte da dov^ e^iU) l^^fati « 
I744- Goinietii crinita eoa co^a a mono di fcopa 

Jampaci^. a* 3u.,Qcnnaio fppra^. Cittì per 

malati d^aa llepubblica : ^ti^^efa quef^ ^ che 

la Ctffione tattìa iiel Ti;^yato, di Vpvhs'con* 

' ' aib;'.Il. 13. Sèucmbre Z74J,: dàlia R6f ina^ 
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di Ungheria al S^ Sarìo di tutte le h^io* 

' Ili che aveva fotfra det Marchefatb di Fina- 
le ) era fenz* alcuna reftxizione, fenza , che 
ne efl^a Regina | ne il Re Sardo fofTexa ob- 
bligati di contrihuire ai p>game'nto dellaX. 
Comma sbórfata (Mia Repubblica • Cbminciò 
qoefta a procurarli la (difefa, con provvede- 
re di' Munizioiti, Artiglierie , e Milizie i 
pofii di maggior* riguardo, Savona ) Fitiale, 
« Gs' vi / Naufragati nello ftcffo tempo 4. 
Corfàri Barbarefchi in Corfica diedero écca** 
(ione a .q'dei Ribelli di pròvvederfi delie Io* 
xo armi. Godevano da mòtto tempo, o pre- 
fumevano di god<;re j Napolitani il privile- 

fioy O'bérmimone di vehdere a Genova fui 
^onte della mercanzia dentro terti recinti 
éetti Jiaraccht ptt eflère eretti a*^ foggia di 
/ Tende Vino, Pane, Merci > e Panni- lenza 
pagare d^zio aictraó ^ ed erano talvbltà di 
x'icqycxo a* malfattori ^bn inrpedi;^' ilCor- 
fo alla Giuftizia ^ onde annojatofehe il Go- 
verno, alle )• *di notte fpeditavi gèh^' ar- 
mata , IjB fece levare a viva forza ,'inftan- 
' fcrl?> e gettarle a terra. , ne pie fu per- 
jmeflo^il riftabilimento • PrpcisrS ia^'Repi^bli* 
ca per mc^ZQ de* fuoi MiniAri in Vienna , 
ed m Lolldradi far vedere il pregiudizio » 
e r ingiuftizia le veniva fatta con V alienai' 
^ione aal fuo Dominio del Marehefato dr Fi- 
nale da eflPa compro fino de' ao« Agoilp ST/j» 
.per folenne Contratto' dall* Imperator Cai- 
Jo Vt. Qpn la gtofTa foninia di tui' Milione , 
è ape* niUa Pezze dà lire <• con la ftefla^ 

So- 
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SAvranitJi con cqi enfi tenuto dai Re di òpa- 

i;aa ^ e eoa le riferve delle anrichifiime ra* 

giont, ^he aveva lopr;! di èfT) li medefima> 

Repubblica (y%aa.fi quanto Ji èjcritt§ al Tom. 

l»Jub An, iji6.^ ma nuUa ottenne fé non 

parole • ' 

'74$ • ^^^ replicare il (y'overtto le iftanze alle 

Potenze Trattanti ^r la fua indennità , ma 

Aon foio qucfte non ì* afficurarono del ri« 

chiefto ripaio I ma chiufero gli occhi a*fiioi 

fiuAiflimi ridami, anzi il Re di Sard:gnk 
ì g}à (é ne accingeva/ al poffeflb , trovoffi 
In afloluta neceflità di accettare ie orterte 
-che le venivano fatte da chi impegnato fi era 
a foftenere la giuftizia della fira caufa^vi* 
de Tom, I. uhi fup.^ e fi convenne in UnL 
Trattato fognata in Aranquez il primo Mag- 
gio di queft' Anno >74S* che i Re di Fran« 
eia y di Spagni.édi Napoli s^ obbligar otf al^ 
la difefa della Ripubblica y con che effa uniJJV 
alte loro Armate Un corpo dì io- mila Uomini 
dijue Truppe in qualità di aujigliarie , e "fot* 
fitta un Treno di Artiglieria per coadiuvare le 
meditate Impreje . Delle quali confcia le Re* 

Jjina di lungheria aveva ant|cedentemènt<L» 
atto avvanzare in Italia groiio corpo di Au* 
ftriacì , cominciarono, con qtieftii ad udirfi in 
arnti Ungberi , Fanduri , Talpafkì , Amachi ^ 
JJllanì^ Valacbiy Lieanij Croati f e Varafdi* 
ni' Staccoffi l'Armata N'poli:3pana fotto la 
condotta del Duca di l^odena , e del Gcne«t 
neral Cages dalla Romagna ^ pafTata U\ Ma« 
gra entrò nello Stato (iella Repubbiica , e con- 
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tiita^ Ix nur^' per' iiafRire nella Lombare 
dalla, parte di FoJiCtotra ;, Mc^l mentre , die 
dalla ttispieia di ^vncntt; entrò it Reale Uv- 
fante /)• FUifpo-coìlÀ Ci^illoSpana ,. e prcfa 
a* 51. Marno Ontglia'^e Loah9 giunfe tu. 
Savona • Dccampi^rono gii AuftroSacdi da 
%0rt9nìi per ap porfi a* nemici. ^. s* intru(cxo, 
in Nrjvi^ ed. un Corpo di loco s' innpltrb. 
a VoltaggiOy e i^'Cravalle. l{ Generale di 
SulliSfìiiurg^ &ee dimandare al Cotni|iiflàrìo di 
Gavi U cunfegiìa della Fortezza, gli venne 
negata I. ed a* rei. tarivi' o|tpofte le ior^e ..In- 
telo il Trattato di Aranque% fece prieionie- 
ze Baitolameo Lomellino Goii^eraatore.di No- 
vi f intimoUe l* arrefto; in propria* Gafa •. 
Quando le eftorzioni , che' facevana gli Au- 
firoSardi ijiello Statò della» SLepubÙica die« 
dero moro «1 Generale Gages. di aceelerare. 
la marcia a quella volta , e.'paflAto allaJSoc* 
tbetta vi fpedi la Repubblica- da^ aS. a* zg^ 
Giugao &000* Uomini delle Tue- Truppe di-, 
jtintein tf. BHt>gliohi) cioè GuHspmoni^y^Gjfi^ 
raldini , Putsbufque , Vincenti ^^Màé.Uàrn^fip^ 
nt y Bilìaféntama y de Erancejtbt y Cretttleu^^ 
éduediHumbracbty era comandato queftj Cor- 
po dal ftcaierale Patrizio Giù. Franfjejìo^ Bri" 
gnohSaUy e dal Tenente Gene«ale^ Cetiro 
di Ceciìy dal Maggior Generale Polir M*eftxo 
di Campa il SriOT di Villiers y Brigadieri it 
Magiare di numbraebtyil Conte Samor^Gio. 
Luca Balbi ^ i Signori Harnaud y Giraljàini ^ 
Varenne j e Giaeomone* Confifteva in tutto 
r Aunau Colkgau in yp- Squadroni di Ca« 

vallea 
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vbllerjay e laf. Bittagliorii di Fanteria, ol- 
tre looo. Fucilieri di montagna • '411* av« 
vanzamento ddle Truppe GalToLiguriSp^n^ 
ritiraronli giìAù/froSardi da Novc.£nuaro« 
no i-Geyiovefi in Sfravallt a* 23. Luglio, e 
col conrìnao fuoco fecero ritirare i Piemon* 
teli .nel Caftello,, che rovinato dalle Batte» 
rie di Cannoni, e Mortari dopi» tt« giorni 
fi refe reliando prigioniera di Guerra la^ 
Guarnigione In numero di 260. , ed il Ma* 
rèfciallò di Campo Aojt 17. altri Ufficiali ^. 
pezzi di Cannone , e a. Mortari vi fi trova* 
rono • Alcune Compagnie Spagnole , veduto 
il buon incaminameato, vollero a' Geno veli 
unirfi per eflere a parte del Bottino . Fu con* 
^niftata Torfoiia , ed^il fuo Caftello» contro 
lì quale effendGf di giornata toccò 1* onore 
af Tenente Generale Conte di Cecil di fare 
'incominciare il fuoco, e riceverne afliecr.c^ 
. i Generali Gages , e Malboè la rela • Duran*. 
té r Afledio vi fpedi la Repubblica un Cor- 
po di lobo. Uomini comandati dal Mare*. 
Ic^'allo di Campo Bjcber per compimento' de^ 
joooo. Piacenza y rarmAy e Pavìm. fi refero 
a* Vincitori, a queftVuItima Piazza vi paf* 
Otono di rinforzo 2. Reggimenti della Re« 
pubblica ^ Vàrenne , idHumhracht . Il Re Sar* 
00 fi ritirò' còl fuo Campo a Monte Ca^ 
jftcllo fitaazione affai forte, e ben diftfa fj[a 
i due Filimi P^, > Tanaro. ^ Marefciailo 
della Repubblica Hejch'er con una Brigata^ 
di un Battaglione Napolitano , e due de' Ge-> 
novefi Vicentìy edHumbracbt s* ineolt'ò nel 
w G a iaiNi* 
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Tanaro in ùcciz ài alcani jiezzidi Oàxvaùne^ 
lo patfTò a guazzo, attaccò .i nemici^ « gli 
pofc in fuga*. Uaa banda di Spagnuoli le* 
gui le fue orme, e pollo in fcompiglio tue, 
' to il 'Campo Piemontcfew Abbandonò U Re 
di Saidegna Monte C^iftello , e ritiroffi a Va- 
lenza i Rcilò pxìgtonieie, e ferito Monfiù di 
Cuibert Tenente Generale Sardo fra iSoo^ 
altri prigionieri , prefi due Stendardi, ed S« 
Cannoni , e quafi disfatti 3000» Cavalli de^ 
nemici y guadagnato il Pon(e del Tanaro , e 
rovinato q^ùello del Pò. O* Filippo, e tutta 
la Generalità' Tpedirono Giatomo DurazzB , ed 
il Maggior foli Cor/a, con la nova dell'otte- 
nuta Vittoria alla Repubblica lodando la^ 
bravura del Tuo MarefcialIo>edellafua Trup* 
pa. Nel mentre, che da Genova fi prov- 
vedeva tutto il ncceflario per i progrem mi- 
litari y comparvero in altura del Porto 17. 
Navi Inglèfi 9on le a. Galee di Savoja co- 
mandate da Monfiù di Paterjom , quefte due 
fole con un ^rofTo Vàfcello entrate nel Por- 
to coir Ammiraglio Matteus , furono faTuta* 
te con 7« tiri per ragione del perfonale > 
xifpofe la Comandante con 4. tiri • Rifalutò 
la Città <;on 30», corrifpofero le Galep con 
4- pQr ciascheduna , e prefa il Manbgus la 
Strada di Terra per quella del Piemonte xU 
paiiofTene a Londra , avendo al comando de* 
Vafcelli fuftituito MondùRollengh . Incitato 
quelli da'Miniftri del Re Sardo ù avvicinò 
a* 25. Luglio con j. Vafcelii, e x. Pallan* 
dre a Savona , e dalle ore iza* fino alle» 
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t. 4elb lìflMe t!tò coatto della Ckti» ^ di 
quella Poxteii^za da io3« Bombe , con pocd 
effetto ^ cileparolio la ma>^ior parte in aria, 
3. nei foflp della Citta, e a. nel recinto. 
L'incetTantt ftioco delia Foltezza, ed alca* 
ni pezzi atvanzati fui ^ molo, lo fecero riti- 
Tare; uìia Pai andrà, fu ^aitrtntata, e quafi 
,|ier' colare al fondo fu rimorchiata fuori dal 
tiro daite Scialuppe. Veduto tal preambulo. 
fi di^fero. in Genova tutte le precauzioni 
per rifpondere a qualche improviTata , rin- 
forzati 4 polli , e k Batterie, e poftate le 
Galee in bocca del Porto; Quando compar* 
fii a^ 27. Settembre avanti di eflb ir. Navi, 
te 4. Palandre , cominciarono quefte alle 7. 
di none, a gettar Bombe , V inccrflante fuoco 
ideile Batterie non le permeffe, che lanciar- 
ne 41 .molte creparono in aria^ é le altre 
in Mare pibìm1>arono^ accori! i Cittadini', e 
le Donne ifleiTe alle Mura della Marina' con 
lifchiate , rifìt , è vituperj canzonavano gli 
^fS^ttCotì y che avendo dato uno fpettacolo 
di compiaòimentt» , con una Nave mezza fra- 
calTata , veduto il rifchi , che correvano le^ 
Palandr^ da' buoni colpì , che facevano le^ 
Bombe delia C^à > fui utc del giorno pax« 
tirono* Fu a* ap. dato il poifèiTo di Ser^» 
vjiUt2l Generale Gio« Francefcò Brij^nole • 
tome in atti di Giufeppe Montaldo , vi fi 
alherò lo ; Stendardo della Repubblica coiu 

)hà falve dei Cannone del Caftelio, ne ftt 
alitato af comando Gio. Francefcò Dona • 
JLq fiefio sioxno d^tta Squadra Inelefe pafTfr 
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al TtnaU y coiitro^i quéfto 't'étc^o le 'Navi 

una fcarica eli prca 300. col p,C^ di Cannóne, 

!« Palandre gli geturono" da 1^6^ Bombe, 

' fole 5. colpirono nel Lùpgo j', vi rifpòfero'quel- 

;.le fortezze con pari vigore,* veduto dagli 
Inglèfi V inip^no > alle' ó. dc7Ia «crttff, par- 
tirono • Si avvidde il loro Afnmipglio di ef- 
, ferie andate a vuoto 3. iniprefe , pnde^lan- 
ciofiì il giorno^ 30, di detto Mefc alle ore 
%i. con I !• Navi , e k Palandre. fópra 5".. ^e- 
n7o , gli fpedi qfviet Luogo 4. Deputati con 

"^efibirli rinfrcfchi , conteftandé àlP Amnrira- 
glio , che fé 'era contro la Repubblica adi- 
iato, efìS non erano Sudditi ,. ma Popoli con- 
venzionati con la medcfima , rigettò j' Ani* 
iniraelio la deputazione , ed il fuo affertp, 
e .col Cannone., e iBombe fcce'.beifagliarc^ 
quel grofTo Luogo fino 'alle io.' della notte. 
'400. Furono le Bombe gettate.,, ì colpi di 
Cannone da. lioo. , e 70; circa le Caie o re* 
valiate, o conquaflate • Òicde fuori a' a. 

^Ottobre il Re Sardo Lèttere Fatemi da lui 
firmate,, e dal fuò Segretario .Coretto éx^ 
Gorzagno, i quali per ecccitare % %iheHì di 
C orfica contro la Repubblica «^ gli promette- 
va Ja foa protezione., armi , loccorfo ^ e ga- 
ranzia in ogni finifiro evento. \ Altre fimili 
patenti vidderfi date fuori, nello ilefTò tem* 

{o in nome, e ftt parte dell^ Regina di 
Tngheria con finnili promeflè • Prèfenroffi a* 
%7. Novembre alle óre ao. il Captofqbaì|rL« 
Cooper con 4. Navi di linea ^ c^ Tènde • c^ 
4» Palandre dinanzi la Bàjììu ti^àp itale deir 

Ifo* ^ 



Ilbla sS^^iiTti per anco di Oftii^difefa^s tnti* 
m^'T fece a Stefano /Vitti Còmtniinurio Gene* 
rate U ref9 dell» Puzza ^ in mani di Domt* 
ta/ro Riì/Mrota {ei^ t|ueflo uno de^ Capi Rij* 
htììì putent;4t« dal Re Strdo col titolo di 
Col^ftelio] a nome dello fteffb Re Saido» 
ma fella nej»aTÌv<<, the gliene fu data, fat* 
ti *ptima dalle Navi de* fegnali cotì fuojchi 
d*'axtifieio in aria per convocare i Ribelli, 
fece Wì&gl lire la Città fino alle ore 13. 
ilet eiòino i8>. rolle Bombe, e col Cannon- 
ile ^mfcl a*CittadÌT)i , che alla. Collina ri* 
furiati fi éxailo, rifp ngere da ypo. Ribelli 
accolli alla preda ^ preH molti de* loto Ca<^ 
pi^ e prigionieri mandati a Genova. Trio* 
co bene 19 poca artiglieria deìla Fortezza^ 
cortro le Navi , tpAaroho queftc" maltratta- 
te', e- quafi fenz alberi % Un vento ìmpc» 
tuofo le ftrce slargare, e rifug;iarfi a Livor- 
no > Nel mentre y che dalla ft 'pubblica, tali 
infiliti fofFrivinfi fu prefa~ AlctTandrìa da^ 
Gaìì^Liguri Spani , bloccata la dilei CittadeU 
la , conquiftata V^ilerZa^ e Cafale , entiò 
D. Filip^pO Viitoriofo in Milano. PaflTarono 
indi a quartiere d* Inverno le Truppe Pta^n» 
ctfi, e Gcnovffi, di qu^fti ne rimafcro in 
Akuandria due Battaglioni del Rfgg^tiiénta 
di Liguria, un Reggimento de Ftanctfchi 
in Tortona-, e i due Brtagl ioni di Harnò^ 
e Giacobortc in Piaceiìza , AgP altri fu affc- 

r~ta la Riviera Occidentale per iranrencr- 
U comnn reazione da Savona a Ve nt. mi- 
la^ ed al primo Decembrc xaflefnaxa ia^ 
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iua carica xitoriiò il Generale JBrtgnoh a^ 
, Genova ..\ ^ ^ 

Continuò in quefìa ctifi di afTar! la Ribet* 
' lionc in Corfica nella quale prinfa d* innoti 
trarfi nella diflinzione , >è bene dare un fag- 
gio della fitu3ZÌone di quella « e con>e fot- 
to il Don:inio della loro Repubblica t Ge- 
novefi la traflcro. Gira T Ifola- di Corfica 
nrglie 360. in que^^o modo , eioé d Ci'po 
Corfo a Calvi M. óo./da Calvi Jld Ajaccio 
M. <^« da Alliccio a Bonifacio M. do. da^ 
qucftoa Portovecchio lVt*30«da Poftovecchio 
pUa Solenzara M. 30-) da qi;<flla. ad Alleria 
M. 60^, da Alleria alla Bau)a M. 6o.^ da 
qucfia a Cipo Corlb M. 30. divide}! in io. 
PiovJncié , e 4. Feudi « 6. Provincie fono di 
qua da Monti cioè Jalla parte di Tramòn* 
tana, é fono Capo Corfo j BaJ}^ y Allerta ^ 
Calvi y Belagna , e Corte , e 4* di la da'*,Mon- 
ti, cioè a Mezzogiorno VUo ^ ÀJacc^^ Sarte* 
ne y e Bonifacio : Tre Fcpdi fono vicini ai 
Capo Corfo y Nonza y Brando y e Canari y ed 
uno di la da Monti , cioè il Feudo d* Iftria^ 
che contiene xx. Viilaró con 7. Podeftarie ^ 
10. Pievi compongono il CapoCorfo 34. Vil- 
le il Feudo di Brando » 13. quello di Cana- 
ri . Tre grofli luoghi quefio di Nonza . La^ 
.Provincia di Baftia y che prende il nome^ 
dalla Capitale dove fifiede il Cover latore 
contiene rp. Pievi , comprefe $. che for- 
nnano la Provincia di N ebbio yCioi Patri tno" 
fiio y Oimeìta y Oleftay Forinole y SS, Fietro y 
e Quilico . Le altre fon# Lotta ^ Fietrabugno ^ 



Ort^ ^'Mariana ^Bf^^no ^ Cateia , retralbé^ 
Cajaco nìy Koftino, C^Jinca^A mpugna niOre%m 
sa, Tavarna^ « Moria^iì* Contiene la Pro- 
vìncia di B:ilag[na 5. Pievi,. 0/f ridoni, Giuf" 
Jani , S* Jin^rm , Aregno > e Tuifaui , ed una 

Sro/Ta Terra detta 1' AlgMgUola . La Giurif* 
izione di Mleria 7. Pievi» Corfa Cùvafina^ 
Ahffanif Opino j Serra y Verde y e Campo loro •> 
Otto Pievi i;ìoè Tralci ni y Venato y.Caft elio ^ 
Bozioy GioveUinay Valleruftiey Rogna^èSio* 
/o formano la Provincia di Corte. La Pro- 
vincir di Gii vi a .^icvi 0/w, e Tino* La 
Giurifdizione di Vico ó Pievi , Vico , Sorin» 
l^ùySevine^trOy Cruzini , Coggia^ e, Siafa* 
lo^na con la diftrutta Sagone «iQuella di. Ajac- 
cio S. pieyi cioè Ajaccio^y Mezzana y Ginar* 
€a , Cauro y Celavo y Ornano y Talavo y e Ia^ 
Cappella delliferi.L^ Provincia di «Sfartene 
4 Pievi, ViggianOy Attalày ScopameneyC Car* 
^'nì • Boni&cio. groflb, e forte jif'refidtjo , ef- 
io foto con Por.toveccbio foi^ma T altra Pxp* 
vlncia • Non fa la CorficaNcbe da 30000. fuo« 
chi , oltre le numerofe Caifine ^ ripartiti in 
66. Pievi, 45. dì qua , ed il retto di la da* 
Monti « fottopofie a 5. Vcfcovati f Accia y e 
Mariana , Sagone y Ajaccio , ed Atleriml Vide 
Tom./ notiz. delle Cbiefepag. XXKill.] 
abitati in tutto da circa 120. Anime • E eoa 
tutto ciò, che n«s favoleggi certo libro In^ 
titolato Dijinganno intorno la Guerra dj Cor* 
Jtca di Cùrfio Tulliano Corjo , In Colonia y ed 
in Trevigi^i7^0^^ è C-erto, che di qucft'Ifo» 
la tutti ne dicono poco di bene • Ribellaronfi 
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i Cozfi da' Itomani a^ quali etand IVs?^^ 
" r Anm> 09. di Roma, futòm» vititi da M» 
■ tinario Pretore^ nt uccife d» lof^òé eeftret* 
Al a dare Qlhij[gt, e tóo. mila pondi di Cc^ 
uCLìv. Dee. 4. K^ 16.) t 1^ Anot> '577.. 
di Roma ribelia^fis un\aitTa volta contro 
• Romani M, Attilio t>rctÒTC della Sardegna > 
paff^ in'Coxfica pet domargli tC W^. iDfC, )• 
. iib. 1. ;; a quefti Cicero Pretore paflFÒ irclla 
ttiedefima a combatterla a Bandiere fpiega^ 
le tagliò a ptiT^i 7000. Corfi^ preti più di 
1700. , ed obbiigogii^ a pagare libbre di Ce* 
la aooooo, C Liv. MÌn fup. cap. %, ^ ed il K- 
ììpfini Autor Ct>rfo molto accreditato con* 
tòfta ) lib. a. pag^. 41.) col Teftimonìo di 
Stratone lib. 5.^ che t{t)ti Popoli atttètideft» 
do folamente àVLadtonecci con la lorb fie^ 
^ rezza fuperavaii9 le Bfftie . , * . cbc avcn* 
do i Romani Guerra contro di loro ie Ro- 
vinarono ne CaAeila , menarono ^qiiaaiiil dì 
prigioni , e quando furono ti| Róma pareva 
co(a di maraviglia vedergli , tanto uVa Pef. 
ligie loto falvatica^ e tmto appariva in Io* 
To PufodiBeftia^ aui latrocìniìi vìtnm/fdb^ 
Jffiunty ìpjisjint tnoumaniores BeftiU it^iq^it 
€um Rofì»ani lìuces in ìnsulam hancìncutjtù* 
ntmfttcìunty bc munì tio nei mdàrti , maj^'num 
mantipiorum nUmerum afferuntsVidtreF omàt^ 
9um a dn trattone Ut et quantum in eìsfrrìta^ 
tir j de indolii plani fint belluinée ^ nani , aui 
^vitamjugiunt yaut impatientia ) ac ftupiditégm 
ie Dowinos ohtudunt^ut impenfa ptniteut^ 
atiamji §uik minimi smiti t.^Strab. yb(/up.2 



\ 

t 



Geògrafo di'LiiigPXTV'. gii' Abitanti delf 
Ifola ir Cotica 'i^€fujt ^€tupaVAno ^ the '»•/- 

fjàjpnare ^ e l Romani non tri andavano^ che 
per fare de' Scbjavì : Altro Autore molto cc- 

/febre, clic ha'-ft mpata la fiia Storia in Ka- 
}2' r73^» Cbe%' Pierre Faupier [ confirma • /« 
hro pigrizia y ed i hfovizjV càgiokano La* 
drónecci^H ajfdjlnafàenti ifonè ì Corfifptr* 
giuri j treiidicatvuì idi poco buona fidi ^Jupir* ^ 
fiizìoji , l'oiio è implacabth , ignoranti ^ e Jfo* 
lidi non tanto ì Secolari ^ che gli Ectkfiajìh. 
àt. ed i Notarti Lo CÓntcfta il Fitippim Uh. 
j.car ii^CP/fil Ladri y /pergiuri, fanno 
poco coniò deità ùìuftizìafiljiyripieni dì odto^ 
the fono d) poca fede\ e che in ejièpiù , che 
vero il' proverbio y che il Corfo mai non per* 
dona: Vedendo /i Romàni la poca fede di 
Qucrf* ifoiahì: t che .rifiutavano d! j^agattf 
le Taflc ctotiVtxiutc, e prefe più volte Ic^ 
armi per fciiótere il iioeo, 1* *"«<> '^J* 
avanti la venuta di ,Crifto M. Juventih Jbah 
fna Confale gli foggloeò, fi .rìkclU^ono di 
iiQpvp) 'ma Tiberio Gracto.j e poi Sctptone I^a>* 
dea màvtftitiiìt rlf debellarono [ AuCt. ut 

Jup^ chez Pierre' Faupier] rimafti i Romani 
Padroni dell* Ifola» vi 'mandavano gP Im* 
fc^it^tt in cfilio , come in paefe felvagglo » 
e, jbarbaroji;' Criminali, e quelli , che era- • 

nò 411 loro ^''^J'^.?^'* MeJ^alina Augujìà Mo* 

Slié di CÌaù:dioJC D/o». lìb. éo. } vi mandò 
'èneca circa 1* Anno ij. di Crifto ,/per fot 
Detti, óye fi fexttb dtielìnxd / e fciifle il llbr^ 
" ; delie . 
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delle C^nja^tìof^l ^ lii.9 MaJre« e4 a J?oU- 
bio QMortri Tgt^y ^.^^ ifcQrgefi tilcb^i di 
> d'oggi fopia )a Tein di ^i/^^, nel Capo Cor* 
lo una Torte 9 ove egli fìi rilegato > espor- 
ta ii fuo nome* Dalle, o^re. di qoefto iFilo- 
fofo fi hai un . Fpilogo in ceno Eptf^amma 
de* ooftumi de Corfi ^Vinificativi, Ladr$y Mei»- 
;v <tft&rij # Jenza fede * 

XTndiqòe praruptis prfcinSìa eJìC orfica fixìif 

Hic duo Joium Junt Ex^A, C^ Exilikm. 
K^uatuorhìc leges yfedtufu^elittuf àyn^t^m^ 

^ ^ienttn Jtnifet: f^ept $nimica Dèe. 
'Lex prima, V^^^ijcs » /<jr altera vìvere ràpf 
. Ttrtia mefitiri y quarta, negale JOeumz 
KeJ 552. Eflendo Papa VirgilÌQ^ Totili Re 
de\Goti occupò la Còrfica, e la Sardern: 



'411^9' C «•*»VJM^ »*V|^»» .^ ««HMV MJ»» * *■ Jl Al- 
ca J| U spagna, > Pxoveiq^» la SipKK cj> 
rifoie tutte òty Ligiilticóye <on Ijiiefte la 
:Coxfica , venne loro foggetta nel 2%t. . Ma 
r Anno Sof{. apprettata da* Geiiovefi ^ofHi 
Armata fotio Adìtmar^ C^nt^ ( egiochi ei^i C9* 
tne vuole Reginom e ^t P- altra Turba d^Auto* 
riFrancefi^ mentre non aveva Carla MrAr* 
mate di Mare y aflaliti i Saracini dalla Cor- 
fica gli fcacciarono , e pofta a fil di. Spadaio 
la maggior patte di quelli, eoa la pre6 d! 
tp Navi nemiche y lebbehé la vita vi pcr« 
dette Ademaro 9 . e reièro padroni delP IAh 
la . ( Binar. lib. i. foL 6.7, ) Leanir. AjVtr. 
Itak^ar* 14^ !}• 16.} Monfier. Ital» Uh. a» 
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Jiì, tji^]G1tiJf!nhn. Juh An. 800. J*Pierr# 
Paupier uhìfup^) Speroni RcaL Gr, 4' Gen» 
Ti^ VO Vcntroj: n. ^ó.foL i^.J Che fc# 
abbandonarono i Corfi iMfoU neli'8$2. fpa- 
ventati da* Saraqini (^Baron/An. 852. ^^ cj» 
Papa Leone ìVr gli accotfc nella Città di 
Poxto da lui fabbricata , 'perfiiafi i Genoveii' 
da Silveftro P^pa la t0irero d! nuovo a' Sa« 
X^cimf Sigon.de K^n.'ifi»/* /i^« 8.].ma coti* 
tinuando de Barbari le invafioni| ed aven* 
do da quefti di nuovo, e la Corfica , e II^ 
Sardegna occupata >p/o;prÌ9 diplomate Indul^ 
%iratyUt qui eas x>€CupAJjent ^Jtbì baherent ^ 
4ummodo ChriJìianOsfavo SaràcinorUr^lmpe^ 
rio liberarerQ Sìgon. An. 1004. ^ onde è, che 
i Qenovefi ftnaflxne nte la Corfica , ed i Pifa- 
ni la Sardeeiiar tolfexo dagU aitigli tenaci de* 
Satacini (^Sigqn.An* iota.) quo eii^ìj^ in» 

' citati fìjani òe^tdìnìam , Gtnuenfes Corjtcam 
inuaferuntQSigon. ubifup.Thtzaur. de ti^gnm 
ItaL Fag^ 732. n. 567* Intenti i Genovefie 
Pifani a Scacciare d* Italia da Littorali ì Sa» 
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che la Sardegna pretendevano,! partita det 
Genovefi T Armata invafero Ja Qorlica , onde 
è j che i Genovefi nel 1070, la Guerra j^lt 
snoflero (^ Giujiin. An. xo70«^ molte fazxio- 
ni, che neir Ifola inforferpy non permlfè* 
IO ne all' una , ne all' altni kepubbiica un 
pacifico polTeflo. Molti principali fr» gl'elio* 
^lani fecero rìcorfo à Papa Gr^gori» VII. di 

voler 
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voler toxna^.fòttcr la protczzloiie della. Ghie- 
&'fSaroh. An* 177. e fc il Santo Padre le 
ferine due lettere j efortandogn a eie iare^ 
[!)• Gregor* Uh. yEpìf. a. 4.) e gli man- 
dò Landplt'o Vefcovo di. Fifa con promeinL* 
di groifi ibccòrfi/, niente operò» lebbene la 
fua pretensone , che alla ' Chlefa fpettafle , 
fondata^ era fulla dófiaiione fatta da Carlo 
M* r Anno 774. t ma ^uefta era nulla , per- 
che irli donò ciò, che non era fuo, ne Io 
era fiato , ma J9' Goti tolto da 5aracini » e 

V da qucfii poiTeduta. fino a che ne furono da 
Genovefi Icacciati. NelP Sp6., e poi nel iota. 
Dunque poSedoao i Genovefi J^re Belli la- 

\CQtfiCH da .elfi conqaifiata, .collo fpargimen- 
to del loro fanguC) ed ih foizà del Ponti- 

~fieio Editto, mentre che (^(rrpfs. de Jur. Bm 
(^ P^ hb. ^^:€ap*6. )extra controvertiam eft 

JijutGt^uam rejpicimus^ ^ua hoftibusper nos^ 
ereptajhnt , ta- non poffe vtnàUari ab bis j qui 
ante bojìeinùfiroì ea poJfederunt^CPibelh ami* 

Jerunt ^ quiàlus.Genttum bofi.es pfimum D(h. 
mlnosfeQii^jjomlnìoexterno^ deindè nos.Qhc 
Siinoni V'Qugljelini , Colonna y RoUandi , ed 
altri fitnili , coii "nome di Conti y fodera in^ 
Corfica^come. fenzralCBQa prova dice 11 Fi- 
lippini da detto tempo in appresto , o vi fof- 
fero qufifli oiaiidati dal Papà^ come preten- 
de , o vi foifero efuli, o pure nati nel Pae. 
le t e che i. Pontefici de* Governatori vi man. 
daflero per' compiacere T infedeltà de* C«r- 
fi y di queiti V inftabilità mi^i fu da quelli fo- 

diafatu > e fmoAÒ pia » e pia volte diicacciati^ 

Ma 
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Mt tattoé?^, niente ipiegmdietr antico poC 

fetr» d^* Genovtefi. ^ chie lakcDtì ia «quegli Aa» 
ai alle cfpcdixioiit <JL:tla> Sarìa^ e del Le« 
V3me, a favore.dcU^Efetcito Oftiana^foc 
corre v>aaa gLi altri ^ e trffciuavaAo il lora, 
1 Pifani pro&u^rooa del teinpo , invafero 
B ntfacio^e le aecefeio Padtoai ^Filippimy 
(lido tolfeto i Genavefi ^ ed intimatale oei 
1119. cruda GU^.i^i^') che per ben 13. An« 
Hi dui^ I abbaodoB^rono T Imprefe della So* 
xU per fare ^ aigine ag[li ufurpatori della^ 
Ì2».£ca , approntata ^^ e fpcdita formidabile 
Arnoata oei itza. gli obbligarono a rilafci^r* 
fe per (empre le prete fioni della Corfica "^ 
ed ft ricevere quelle leggi , che piacque a 
Vincitori prefcri verte [£rj^o» lìk X.Giuftin^ 
ìih^ l« foP. 67 } e riduflcio in pochi Anni 
quella. R pubblica air eftremo , (ino a vo* 
mfete più volte fofgcttare, qua! fc^gezzio* 
ne fu da*^ Oenoveii ricettata. Infoifèro | è 
vero nel mi. iè%z\^m in qi|cir ifbla, non 
tanto fra Popoli» che fra Pracipa|i [^t'i^ip* 
pini lik pag^ 78. CP^ Jeq, \ ma qutfte tanto 
fecero ) che oltre r alto Dotnipia che vi 
aveva la Repubblica^anco quello de parti* 
colati tutti acquiftaffi:. A Luciano de Fran- 
chi CoKoandante delle Galee Qenovefi fi re* 
fero prima ì Signori iella Rocca di Ginarca ^ 
ed altri de^più qualificati ddr Ifola ^ altri 
a Lucchétto Doria Vicario defia Repubbii-' 
ca nellsr medefima nel i2$o. altri nel i%^9» 
nel laSo. nel ix^a», e la^. {t Filippini 
feU^pae amico «de' faoi Patdotti ne regiftra 

• .dilli». 
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diftintamente le fommiflibni, ed ! Notati 
negli atti de* qnali feguiiono ^ FìHppin. lib" 
a. a tiflg\^^* (id 83. j e ^più diftintamente^ 
altre dedizioni, giiuraménti di fedeltà, e fooi- 
miifioni (^dett. lib 2. a pag. %% %6. ad ^^.) 
Foco ibemore . Fa{ia Bonifacio Vili, del già- 
ito acquifto fatto da* Geno^eii della Coritca , 
come a quelli poco inclinato promefle fegre- 
tamente a Giacobo Re di Aragona (9 Sarde^ 
gnay e la Corfica^ le condizioni con le qua* 
' il dovdiva accettarle fono efpreifre dal Trrvi* ; 
fiano [in Baron* Av. 1287. li. a.l con ch^ 
le dovefle levare di mano a pofTellbri (^ibl 
7i. 17O ^^ ricompenfa della Sicilia , e Rrnio 
di Niipoli, elle eflb doveva cedere alle Ghie» 
fa> per far fubentrare liei pofTeiTo di. quefti 
Carlo'di Valois/, ma 1* efito fu infelice ^ cj» 
fuccefle il faroofo Vefpro Siciliano, e gii 
Aragdnefi preteftro ulurparfi la Corfica^ 
(^Trivig* ubi fup* An. 29.5. n, 14.) il che 
mai le ;iufci , i Genovefi gagliardemewte^ 
vi fi op^oftr e ' ArfLgonenJfes ìnfulam Jepius 
S^^^ ^SS^^JPy iVnVo quidem cenatUy Genuenfim 
bus femper fortiter repugnantibus , quajf legi^ 
jìmiimDominumy poffijflónimque partim Jure^ 
partimjujìis armis tuerentur ( Burg» dedign» 
Reip.^ cap. 7* foL 5^.) Prefc in odio Boni* 
iacio i Genovefi , perche non vollero far pa« 
ce co' Veneziani [ Trivig.ubifup. An.t^f^ ] 
onde e , che eccuò per Breve Ipeciale t Pi« 
fani a coadiuvare il Re Giacobo di Arago- 
na contro Genovefi per detto acquifto ^ io 
xapf òxta ii JLunigb Cod. Itah diphm. Ann» 
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1303. ] (è mandò a ^rellare omaggio per la 
Corlica, e Sardegna il 'Re Giacomo 2 Cle* 
mente V. jpeì 1304. e 130$. Se ne fece la 
Inveftitura l>apa Benedetto XII- al Re* AU 
fonfo nei i33$« vedendo queftl non eflbrtie 
nel Real polìeiTo le negò r omaggio , Io re* 
dhrgjiii con un Bireve Papa Benedetto ^ etf egli 
con eCo fi Riconciliò con lettera de' 4. Ot- 
tobre detto Anno dato in Barcellona Q Lu^ 
nigb ubi Jup. Corfica ) Inforgendo per qne- 
ftc Inveftiture molte iazzioni in detta liola 
mandovvi la Repubblica per fuo Marefcalco 
Gottifredo di Lavatoggio, qMando ribellatifi 

}uei popoli I e- contrattando fra di loro t 
cimati per utiirparfi . de* loro Emoli il Pae« 
fe^ ed opprefla la Repubblica^dalle fazzioni 
GuiJfaj € G'ibellìna poco fi cuiò della Cor* 
fica ^ e folo attefe a confervarfene il Domi* 
aio con munire » e prefidiare le Piazze fo« - 
lo dell' Ifola principali/ Mf V Anno 1347. 
EiTendo Pipa Clemente VL, e Carlo iV. Re, 
de' Romani ebbero i Genovèfi la Signoria^ 
di tutta ^ta Corfica [ Trivig. in Baràn.Ann, 
>347* j Mandaronvi nel 1349^ per Governa*V 
tore Gio* Boccauegia ^ ma continuando fra 

Juei popoli le inimicizie, i Principali .dell* 
loia fi i^ibellarono , vi {pedi la Repubblica' 
Tride no della Torre nuovo Governatore nel 
^362, rovinò de' Ribelli le Caflella » e gli 
xidu/Te all' obbedienza^ Fi/ j/>jyìffi lib.$» pag. 
9^^ 97/ 3 ^Continua ^eft' Autore a nafrrare 
la ferie de*^ Governatori mandati fucceffiva* 
mente dalla Repubblica y ql^e bea fpeflb gli 
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c^mbisva pet: compiacere gP inquieti Ifàh^ 

ni psr ftfficuiarfii della: loro ioffiaeltà * Lo, 
£iztioni,,<he continuasfano a hcerare la Re-^ 
pubblica di<d&ro fpi^taval Re Ajfdnfo. dV in- 
vadete la CoHicat per in^offeflfVifenc 9, Tem- 
pre mai tenuità ÌA' fuot» predeceiforì ,. qaefto* 
nel 1^20. appreftau grofla Annata ^ è fa* 
votTttOf da* Corfi. poco afTetti aita Repubbli- 
ca ^occupò Calvi, e paf$ò ali*' aflédio di Bo- 
nifacio j ma quefto fedele a* Genovèii fu d/' 
fnedcfimi oppcrtunanrienté foccorfp » e fver- 
gognato Alfonfo fu obbligato levare P' affé» 
dio QVìd, Tom, /. Ann» 1420. jl^fc loi,.^; e 
coft avere nel* 1421. i Qenovefi. tagiiato/a^. 
pe^zi it Prpffdio yche il I^e iiveva. lafciato 
indivi, eftiafero ìt feme de Otalaaj nell* 
Kol^fl e Urperanta dì rtpiantarveio» ad./Al- 
fofifò» ,. che dopo pochi Anni fu da* Geno- 
veli f^tto prigioniere'.. Continuarono quefti 
nel .pofFdTé dell' ifola^ quando nel 1443. 
inforte tiiroYe &zzioal, Ambrogio da Omeif|i|, 
• Vcfcova di AUcrid unltofi con altri Qtfti^cpfi/- 
votata fefgtetamentc. una Dieta , cojìfioiQre^ 
di dare la Gocfica al Bapa • L* accentò Eu- 
genio IV. p6r arccrefccré lo Aato delia Chic- 
la, e Vi nnandò CommiflTaiìo •. Lo fteSb fece 
'Nicolò V. 1^ Sabinard. Trim^ian* mdBaron* 
Ann, 1441 ^1447. ) ma avvedutifi i Geno- 
yeii della fellonia de' Corfi, f^bbene foffe 
la Città dalle fv*tzJoni Adorna , e Fregófa tra- 
vagliata , vi fpedirono foldate/che per ridur- 
li al dovere, quando n^^l <4$4* avendo gli 
Aragoffcfi occupato • S • Fiorenzo , Pietro Fre- 

a .gofo 



goffo Doge di GèaOva » td U QotficlJo tià& 
fexisoQO il Dominia àtlV if»la o^U . Uifizio 
4i b. Giorgio, a^cettolio qucfii, e mando vvi 
per dovei nuore Pier* , Battiila Doria [ f /• 
ìippini^ed U Giai/h'n.] contili aaxoao i Ribel- 
li {ovvtnutii da Alfonto Re di Aragona di 
grofla faaterl^ x:oa 8. G^Uee i loro tumulti , 
ma finalmeute convenne al Re, per ^pcria^ 
.eli. Papa Gaiifto vilL deporre la pretenfione 
fu I^ Còrnea , e ^cifìcarfi co* Genouefi ( Fi^ 
lippin. Hh, ^ ^quando le rivaluzioiai, che 
tieir iibla ci^timaavano , obbiigarooo J' An« 
no i46{. il Magiftxato di S. Giorgro a ri- 
mettere la • Cbrlica nelle mani delia Repub- 
blica Siliarcìle Genova fotto la prottizzionel* 
del Daca di Milano fi era ricoveriate^ , ma^ 
per opera del Popolo riaifunti Ja Aia ^pieni^ 
Libertà nel 1477. Tonamafo da Csmpotrego* 
fo dì faaztonc popolare s^ iaip«droQÌ delta 
Corfica ^ e fsoe nel i4So« Cingtie di Mura 
la parte della Bafiia detta Terranova ^enac 
1* Ifola iìniO>al i4Sa. in cui inforte dì nuo^o 
diaboliche fazzioni , fi convenne con 1' Uifi-' 
i^io di S* Giorgio ,. ed avuti aooo. feudi d* 
oro ^ rtgalo elicla rilafciè • La Ribellione 
iie*'PrÌ4i^pali dell* Ifola diede molto che pen<« 
fare ali* U^zio. li Filippini ite deferiva 9I mi* 
nato neUib. 5 .le particolarità • Nel i^i^^Gio. 
P^o/o iia Lecitixbiefe ajuto da.Papa Leone X« 
eontro, del 4ctMi U-ffiiio , e non 1' otte^Bc ^ 
moti accorato, itf Roma • Dal 15x1» ài 1553. . 
j Governatóri fiirono 54* nel 1492, vi tu ri« 
&bbric3to Ajaccio ) nel 1441* Pòrtovecchio ^ 
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c nel t{4^. il Fante del Guold^ Aceefiifi pr 
iftigazione di S. Pieio delU Baftellica Guer- 
ya fia U Francia , e Geno veli » e l' Arnia tt^ 
Franccie cecfiandata dal Bar^n Politia^ e la 
Turca da Rms Draghut a^Taitarono, Bmì&- 
cio t ^ sltre Piazze Marittime deJIa Corfi- 
ca Q'Bìzar. Uh. i^* fok ^(. y vi pafsÒ da 
Terraferma condottovi da detti Armane coir 

{[loiTa Truppa il òenerale Tkerrocs:,.fi re- 
e di qiiafi tutta P ifola Padrone» ma ftaaidofr 
Cenovefi fulla dtfefa^ foccorfidal Re tli Spa- 

}[na , i nemici delufero » quando fattafi fr» 
e due Corone la pace nei mentre ^ che i Ge- 
' novefi gran parte delP Ifola riacqiùAaita i» 
avevano 9 fra uno de* Capitoti delta cencliis- 
fà pace vi fu efpreflb j wjt refiituiffit^m /o- 
Fiazze j tluf^gbi tutti dtlia Càrjics^ che re* 
ftaUOMO per ance in potere de^ trancefi aWan^ 
fico Dominio della RepuUUcaQ Bizar^ Hifi^ 
Gen. Uh. 24. An* ^SSoO fitippi^^^Uh^g^pag. 
367. 368.3 I^i(f<»vandofi i* Uffizio di S.Gìoì- 
. gio impiegato in affari particohri ^ aoa pò- 
'^teva con facilità riparare a\* frequenti, tii-j 
inulti > che fufcitavano gì' Ifolani ^ e |Rrci^ 
net xsòi. rtmciTe di nuovo in potese étWm 
Repubblica 1* Ifola ^ nella ^tsale sitornato 
S. Fiero fiera ribellione fece inibrgere » ma 
rimailo cflinto in un' imbofcaia ceSh^ coa^ 
eflb quel fuoco » clie di già a gran furia av- 
vampava , e rimafe in pacifico poflefle del 
fuo antico Dominio la Repubblica • Ou« Bre« 
vi di Papa Pio V. il Santo » indicofio. iL giu^ 
fto I legittimo 1 ed indipendente po^TcfradclM 
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ittdtefkll^ ^1 dnéih Tlbh^ jbté il primo m 

>RoiTM li t^* Novembre 1)^7. alla Repob* 

Mica diretto ^ in ^111 sflblve dalla decima do* 

viltà a* Vefcovi di quei Regno « tatti quelli» 

^be ail' «bbidicrtza delta medefima erano ri* 

tornati •ficutì pntta éghimmus lah^rtbtis ve* 

Jirtff quibus ^bdefiéìionem Corjòrum^ per tot 

mnnos fattgati eftie , ka res vejtrat in eW^ln* 

Julm fraf^eriut jOee fàventejvctedere cepiffi 

• >• •• • \taque frec&us vepri t annue nteif 

^mnet , ^^nguhs ^ jui ai veftr4e Reipuklie^e 

ifbedienfiam reverfijunt ) vel revertentur , è 

fraà/iìorum annorum decima ^ Epifùépis^aut 

Clero debiti s oulìoritdte ApoftoHea t^noro 

frajeitium abfoh/imus j ac liberamm • L*altro 

•diretto* pure klla Repubblica •Corjieam In* 

Julam , fuemàdmodum per multot ante annoe 

Jiiitf totam in veftram effe redofUampiiteft»' 

$em , VeMmque Omnipotentemprofua in G#« 

nus buman4immif$ri€0rdiayfinem diuturno lu» 

fhtofè^ueBeih tmpofuiffe^ vebementer in Do^ 

tninro gauifijttmue , litteras vtftras 7. Apri* 

ih die datai iegentef » ea^ue de re Jteut par 

fitit Redemptori nojhro gràtìae agimut y qui ^ 

ìur eospopuhs peecatis eorum , ae nofiris idfof» 

€ientibètt^ ^iufte affiìgere volutrii ^Jic eifdenu 

jamrejiiptfeeftfitme , atque ^d veterem Impe* 

ri^veftri oibedientiam revertentibus patemju»^ 

4m negate n^htit i jperciò prega i Genoveh a 

{««donarli^ Ma a riceverli con carità pater* 

uà» a maadaàle Miniftri , che gli addottri» 

nino nelb Cattolica Reitgione *mam timorem 

JOmhi #«r w^eeioliì $ votunutem hjtut dl^ 

Hi àicp. 
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/ di€9i'mttjjky ufjìttlhktéfibuy péte^tìhufMM 
aiyèo ^mneifunt b^min$tjhbjif£ffjfinr PmiW« 
pumjuùrum Imperio jideliier Jjht parendum 
fiatuant^ cui qui refi ftant'^ Hfs Vé orditiurtioni 
rtjiftite intAhgent . * ** . . ipjl quoque nos i 
éfuantttilH fieri peterit adjut^ahf-mus Fratrer no* 
Jlros illius Incula Epijcùpor.ditìgenter etdjui 
'quémque'^rtgis euftoàiam in teinpbfe bortabi' 
mur • • • éiìfud pratereaiios iamquam dihéìos 
Tioj^ros in Chrifi&JMos * • . ^Dgtum ^omop die 
^4.^ApriUì 1659. Da tutto queftòifi vede ef- 
kt fempVe fiata la KepubbUca nel p^ffeflb 
di queir [fola , e che a nulia fervono le in- 
vefiiture^ che pretcfe dare a' Re di Ara- 
gona Bonifacio Ville , o altri Pontefièì , men* 
tre fino dei 1144. Papa Lucio ih nella con- 
ferma , ciré fece a* Gi;novefi d^' privilegi tut« 
ti , cite aveva in Scrìa gii rimefle per bene- 
meriti il Cenfo/di una lira d' Oro y che la 
Città pagava allk Sede /^poftolica per quo- 
ta deir Itóla di Corfica ( Giujfin* Ann. di 
Oen&v. Ann. ii44,^B quanto fia ^aifo tut* 
iòciò, càe dice contnxie* Getiovefi in favo- 
re de Tuoi Corfi T Autore del libello in ti- 
tolato I>(^«^«»>f^[ttW /iip,] lo conteflail Fi- 
lippini y Autore^ tanto da* effb citato in fuo 
favore, perche fuo natioiiale • l éran^ me» 
dìann i 9ontinui peecati ne/tri in quf/fs no 




Jfrm^ edsùvegnacheyfnìfdiante la bontà ^t^ 
iiiiginzm ufaiada no^riLiguriS^n^riJtmre 

- ) injè^ 
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yn effk ftiì#f «ri 1 tumulti ^ f dtpofti ti armi ^ 
$anto per gì IJolani quanto per gli ifitrn i ^ 
nondimeno non dtfi/iendo ^ djnl mal ufo della 
malvaggia no/tra pertinacia j tnt^^ónttnuanda 
negli antichi ad). nillefrrùUfntt. e veethie ini* 
:mici%ie , ed etmiìàziont ^Jcordatiji affatto de* 
frefihàrimedj . ^ poc* anzi paffate rovine»^ eom 
me fuco conoscènti ^ anzi ingratijfimi u Cele» 
.Jìidoni[ FiHppin» Uh tf* fok 5;!. ] q\x^k* 
tomaio JoCÌinaù al maU ^ a' Tradimenti, a 
vendettev) e ad tH^ni ^encnrc tl^ iniquitJl ( vi» 
de Vttfum Cìrneum Cleric» Alrrienf tib. 4. 
-de rebus Corfiti^ex Muratore H. /• S. Tom. 
24. pttgr 424 ^ e Getpnimo Mariglìano già 
Vicario in Corfica , e poi Goirernatore di 
l><inr)a nella fua Repetti ad L.ijuotìet Cod. da 
Ufi Vi nàie, ftifmpat. in Pavta 1595. ad n. 
506. ] Le.contiiiuc Bibelliom tii tfuegi* Ifo* 
lajii firont) otigine .:del vtahgar detto [ Fi- 
Zip])/'» 4ib. l'pag. 15. ] cbt i Harji erana 
•natip'-r non pofar mai , e per ìjìurbare^ tutm 
ti ittmpiìalmnjuillitàde^GtnoveJi* 1 "Cor* 
fi volutone,^ prcfexo le armi contrade* 
/Gcnovefi) e «perfìdi xoniro ;«li loro coirbat* 
l^atteronO) ^er la -^ctti diftfa aven^p fiìpea* 
dio f etano obbligati a perdere Ja vita ^ Afe« 
relfi Ttb S' fi^' *'3] *^ ^^ ^^^ f./o^tny. 3 
4 Corji nondimeno in quefia occafione I^ pdio^ 
-alajfiérezza loro dijcoprendo^ né* "Cadaveri 
^zi^hdio 9 npn <he né* vivi yjì fieri , e di ver» 
Jt ejhnpi di crudeltà ufarono^cbe^agìiftejplur» 
chi ^ Uomini di^de ^e dì Itggt ^mrhariji ren» 
dettero in '#rror# ^ ed il FiUffiai ( Ub. s pag» 

63, ab 



Ilo 



ó^.ab Ann. 1553. si 15-56. ) M»//# df* Frin* 
ctpaHCofJt fi unirono aW Armata ÌWcgt, o 

iPranceJe , che tra /otto la Bà^ìa^ cioì 

..ed ahrin* cui da^ CominfJjTarJ Genove/i era 
Jìatòajfegnato Jiipendio , i luogo nella iUfeftu 
•della Cittadella ^fenza che ne air obbliga na- 
turale ) ne alla fede , e Sacramento mt}itatt^ 
alcun riguardo av effe rOy- quefti poco dopo furo " 
nojeguitati dalla più parte 4fgl* altri . Ve- 
daii c:ò, che fece nn Corfo al Duce Paolo 
da Nove negli Annali del C^fonì/ubAn. 1507» 
e nei Tomo L di quello Compei^dio Iftoxi- 
co foì. li^. , e poi fi conchiuda con gli at- 
^teftati di detti Autori , fé pOfTa dirfi de* Corfi 
ciò y che conteftano molti avez detto S* Pao- 
lo de' Siciliani . *^ 

In Corfìca dunque in queft* Anno 1745* il 
Capo Ribelle Riuàrola onorato dal^ Re Sardo 
col titolo di Colonnello, e di Conte ,avvici- 
acffi alla Baftia con gran numero de' faoi 
fegnaci , inforto bisbiglio fra Ciitadini , dei 
quali la mXg^ior pane mar animo indica* 
vano , rititofli il Commiifario della Repub* 
blica in Calvi . introdottofi il Rivarola co* 
Ribelli in Baftia , accettarono la proteiziò- 
ne della Kepna à* Ungheria ycdel Re Sardo^ 
e fpa negatati dagl* Ingleii per mare occu* 
paro^o il Teriioiie di S. Fiorenzo , quando 
tefofi di molto fbfpetto di Ribellione Mon* 
»gnor Paolo Maria Marietti di nazione Cor- 
fo Vefcavo di Sagone, fu per gtofti motivi 
dal Commiffàrio della Repubblica fatto ar- 
ac Aare , e coodorzc a Genova ove fu fHifto* , 
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ilfto aelfe Carceri iti Réal Pahtto # 
1746W Arzolati dal fttbUica i^oa Marinari dau 
fervirc, ne* pttcoli Barchi per ti trafporto de* 
Viven, qualora la Flotta Ingleié impcdiifo 
' la navigazione ) ed il Coftunercio.^ fu labbri'* 
cato un nuovo forte j e munito di Artiglie* 
eia ad Oeccapeìéita nel Golfo della. Spezza y 
continuavano i tunmlti di Corfica , e diflen- 
zioni ffa*^Capi Ribelli ciafcùno' aveva la tua 
aderenza nella Bafth o fia 'Eerravtcehiu * Il 
Rivarola era di tutti il maggiore, il Mar- 
fta ) ed iìGafforiq armarono due Filuche in 
traoda de' Legni Genovefi fu una di qucfte 
{brprefa da Galeotte pubbliche , e condotta 
a Genova^ Aveva Bandiera bianca con tefta 
di Moro per diyifa y armata di ' due piccoli 
Cannone^ 4* Spineardiy e ao. Uomini col P» 
Angeh MartA Midenjf di Mnnte RoiTo , che 
fu a so. Febbraro impiccato fi»Ua AeiTa Fi- 
luca, aveva la patente firmata da detti tre 
Ribelli , che portavano Jl titolo di Fr^tetta* 
' ri delta Patria 1 e Generali, del Htgne di C&r* 
Jicm^ e per tali, ir firmavano ».i Marinari fu-^ 
irono condannati alla Galea . Vedendo gli 
Abitanti di Bafth , che le diflenfioni fra i 
Capi RtbclU erano per cagionarli V eccidio > 
gli conif^iiarono a partirfi fino a_ che conve- 
nute aveflcro le diferenzo» ed intanto fpcdf. 
* lono a Genova per avere dal Governo foc*. 
Corfo, e munizioni f lo titWo fecero al Com. 
miiTario delia Repubblica rn Calvi ^ rafTe* 
gnandoli la loro ubbidienza • Francese Pa^ 
trimQ»ia ne fii il Pramotové > fecero prigioni 
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fllcttm uderemi »^ 1t.ibèHi> e ii. né ìèaiiàa^ 
fono a Genova H io, ^e* quali li .^^ M^fggHl 
fb efcfuifa fdntcffia idi morte ^. d«|coll3ti>y 
cioè i^Mdgl^ior ìFrviif c^d fJlatiàGtfitììe^Aha^ 
uSayì^9nétthfi6ttQr Anto*$io Marengo^ìjgnà^ 
iÌ9 Rx>ffii'€V.'Afdtnje^ e 5. ipipicuiH rratt*» 
e^ù -Tier ìaaiana^i'titppo Si^rri > Capitan Vin* 
een^i ni^ Ahdte- Soih ^ LtlonardaCi^t^nifitti^ 
e gì' altri aUfa G^tfa > xx "Gncere pexfM^^u^ 
condannali • l^rovifta dal Coin'fniin»rio beire» 
tale la Baiala di Truppa ^viveri , e munizo» 
ai ritornò il Rivarola con jgiroffo tinmiero di 
Ribelli a4 alTediarla , ma rifpinto ardiufnen»» 
te da^ Cittadini, fvt troftretto levar T* affedio> 
Morto a ao VtbbtitoMonJtgnùr'iit Franchi 
Arcivcfcovo di denùva, prete aVa/ il poflct 
fo nelL Cattedrale il nuovo Arcivetcòvo 'G/ìk- 
Jippt Maria Saporiti Coadiutore già èìì de tua» 
to • Mandò Papa Benedetto XlV. Kh <jitibileo 
per implorate la Divina Miftrioordia in tante 
calamità , nel pubblitarlaébe fece il iiQt:>yo ar. 
ci vèfcovo inferì nella fua efortazione , cìie* 
tfortava tuùt ifedtlijjtmi Sudditi deUa%efìéh^ 
hlica a 'prtvaliirfi -di taleì ndulgtnita^ fi vidd^ 
il giorno dopo affi/To al Portone ìlei Palazzo 
jArcivefcoviie un Cartellone , in cui a Caratte- 
ri Ciri)iiali le^vaJS X ^uit^mfue dìxfriìTppu^ 
]^un:GeifuenJimfffiSupditumReipubhìicàeAna* 
ibemajit » J e mentre f cevanfi ptr fua parte ^ 
e dtl Governo tutte le )^rquifiztoni. per lin^ìre- 
ventre 1' Autore jdell^ WproVifata *, ne rinve- 
nmdofi vi fi trovò appolRù alfo Cartello che^ 
diceva^ Qjdi.tfi bi$ >& laudmUmus tìtm f ^ e4 

in far* 



io £kiti ntfV^ìhi eirt* fiul^'ck it GwtiÉt^ m%i 

vi ipfofc luddfti I iiM fe<i«/ì amati jPoj)«/i come 
in Uno del 1 74/. edili ti tf0 del 1749. 14. Mar* 
20 dì nùfirlFopólii qU€M\àìtt\ baniuf^diméfira* 
tu i^ntadivaìort^e ètfottetzà per Ut diftja del^ 
laUbertà nelle preftnti cùntlngen%4diGuerra^ 
tffènd0ftat9 in tutti egU0l0 il zeh* e €ùrafgiom 
Kei mentteCampe^iavano i GalhLiguriòpani 
nella Lombardia , MonfettatOf MUancfe, o 
Parmigiano » l' arrivo dtlConte di Malhoi coa^ 
decofolo E^at[nggfO in Turine^ fp^ditovi dal 
Gabinetto di Parigi diede noif poco fofpetto a* 
ì7ap9liSpani^cktvìéi^toben prefto da loro 
. itfparato 1* Érercito Francefe condotto dal 
Marcheftdi Malhoi padre di detto Conte 1 ral^ 
lento quefti f progreflt , nulla più ftce f ma fi* 
leppc, che Monfid di ^r^#«/o» aveva fpedlto 

il Conte per trattare col Re Saido Qn'^ aggiofta- 
mento pet laccarlo da^l* Aleanla degli ^ff^sr/^.. 

Aufirisd con fa promeAa per mèzto dionMa* 
trimonio d' ana Prìneipefia Reale di Ff ancia col 
Frencìpe di Piemonte della teftitolfouo de* 
Faefi dz* NapòliSpani occupiti $ MoikfetntOy 
AftbggianOy ed Aleflandrino «^ 
Nel meiltre che qvefto Trattato era {iil Tape- 
co, fece giocare jl Re Sardo h Tua cartti Topi* 
ti i Pranceff j uiianò la fiia Truppa in tutto 

Ìael numero ciftè potè fotto il comando defCtf. 
rrtifrofif .« pre^siitòad^yf/, il Marchefc di 
Montai Tenen4e Gè Iterale Francefe rte vi era 
Con tte Batta^ioAi g. A*areftiaili ék Cartpo, 
r. Brindieri , e 556. OfRziali , fcnw «barare 
untucaefi reu prlgioiitcjre^i Ouent il Ma* 
' " lefciaU 



idcialle ti Mafhoè y che vi eia lontana Telo due 
marcie con iS. Batueliofii. , e tutta i« C^vai» 
lerh' Francefe nòli fi mofle ponr» , an^i riti* 
tofii verfo Aiejfandriay non copri Vaìemà^ fé* 
et levare il Blocco al Forte di Futntesj *e paffò 
sTorfOna^ e fatra imimaréaì Marchefe di Mi- 
repoix la partenza tia Aqus e fatto paflare a^ 
Savona^ pofe egli il fuo Campo fra Novi > e 
Cavi con gran ffordimento di ognuno», e con 
" grande Allegrezza! della 0>rte d|| Turino t on* 
de il Re Sardo in meno di >otto giorni riacqaiiti 
tutto il pexduto ) mentre lafcìando a peoa U 
Malboè i polli di Mano in m;ino » vi fiibeatra* 
vano [ Fiemonuji • Il Marefciallo di Campo 
. Xe/^ Governatore di Aleflàndria levato , il bloc* 
co alla CUta^ella » abl»andonò la Provincia « Po* 
a 4. Maggio eletto Duce della Repubblica <7io. 
Trancifio Brignùle Sah già Commi ffario delle 
iue Truppe^ln Lombardia • Riconobbe il Go- 
verno conno eletto imperatore il Duca di Lo* 
xena alzato a tal-dignità^fioode* i^^Settembre 
dell* Anno fcorfo* Sconcertati! Generali G«/* 
hSpani dalle accadute dilgrazie » e temendo i 
GalloS>pani dell* intelligenza fra il Gabinetto 




fallano* D* Filippa 
tavia 9 e poi a Fiactnna . Rientrarono gli Ati* 
ArJaci in Milano » eriaciiorftatoCaiàle.e po« 
co dopo Guaj^Ua fecero i che i spagnoli Pax« 
ma abbandoninero , e fatte diverte fcaiamuc* 
^\e co* nemici per difaftroie Montagne • afil8r 
il Maxdiefe di Oi/lftht^ a Sanaaa » e o* indi 

alU 



aAIa Spe%%s ^ fpedlil Ca. Oenecal Gages un Co* 
mandante del General Pignaulli contro i ne« 
.mici a Lamhro | forprefe quefti gli Auftciacì a^ 
Codfgap ^ gii ruppe, ne fece gran parte prigio- 
nicri, ioqueff* azione àflài ktavamcnte fi di* 
pestarono i Piccketti del Reggimento Corfo 
Giac0m9»€ 5* Cannoni ^ xi. Bandiere, un Sten* 
dardo yttitte le mnniztont , e viveri, 4o«*UiB« 
£ÌaK prigionieri, ed il General Gro/i Coman»' 
dante di quel Corpo d* Aiiftriact, ed Soo.* Ca- 
valli , reftaiono in mano de vincitori , quando 
ingrofljndogli ifn/froS^r^ti » richiamò iMente 
Sage»^ ii iMarckefe di Ofte^ar al foccoifo di 
Piacene • i Montanari Geoovefi ^li agevola** 
tono per i Monti , e luoghi alpaAn la Strada ^ 
la caufa mcomune « 11 MMiì vi fpedl d| No* 
vi Um Battarltom , cioè p. Francefi ^.uno del 
Rqggimento Kjr», al ferviziodcUa JR^pubblica, 
e a. Spagnoli ,. Ufpitarono di (orprend^fQ un 
Corpo d' Autfhaci a 3. miglia da Piacenza fé 
ne avvidero queftì, e fi ritirarono, alzata-in* 
tanto batterie fecero volare bombe sudi Fio* 
€€nza s* impadronirono de* ^ti più vanta^io* ' 
fi * Farti da Uovi il Malboé con tutta la fon 
Truppa fi un) a 13. Giugno ali* Armau del 
Reale Infante folto Piacenza. Laparten^ del 
'MMol diede campo ai* Piemontefi d* impa* 
dronirfi di Novi , e di efieervì grandi con* 
tribttzioniv Unitili i Galloipani auaccano <a* 
16. r Armata Anftriaca fottificata in triplica* 
te Trjociere , 9* impadioniflano al primo affai* 
todi una Bataerìa di a6. perizi di Cannone» 
. Lungo, ed oftinato fu il conflitto» T «ione 
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iskt dalle 7« fino arile tt. JrHa notte ebbe 
la mì^m apparenza pef i QallaSp^^ni allc^ 
13. emezza terminò per loro contraria, ia Si- 
tuazione dogi* AufitrQMrM era troppo vant^r- 
?ÌQfa*, degl^ Alkati ki perdiu fn 4i io* mila 
ra morti, e feriti, e piigioaieri, eili foli 3000. 
degli AoftroSardi) fecero refiihnza t Galiofpa* 
ni , quando veduta ^ejfla inutile , fece ^atte- 
. xe W'GageB la ritirata , ehe iii efeguita con 
buon' Ordine «ta peiKina umazione , che fu 
coftrétta a prendere , il fiombardamento fat- 
to dinuovo ^ piacenza diagli ^uftriaci T unio- 
ne a qttefti delle/ altre Truppe del Re Sar- 
do dierono al Malboè motivo d* allontanar- 
li , e di ^lUciare il Gages in gravi penfieri • 
La nOva della Inette di Filippo ¥. focce^a 
ii'9« Lùglio refe più critiche le circoftanze 
diede il tracollo a tutte le operazioni. G/ti» 
feppéMt^rià'D(Hrìa'à% Ventimiglia fino ad One- 

ra,€ da quefta'fii^ a Savona Anfran Sao»^ 
prefedevano per la Repubblica , ed if Ma- 
reléfaUo Efcher alla Truppa Regolare di^- . 
Iflf nrédefima , corfiandava in quelle Parti la 
del Re Sardo^ il Marcbefe Filippo del Carette 
di Baleftrrno , attaccò Ca4i%ang , fé ne refe 'pa- J 
drone^ ma 500^ Paefani , uniti a tao. Uo- j 
tnìni del Reggimento CretteUr^ ed alia- Com- 
pagnia de' Ori natieri del Brijpdiere di tal 
nome furono^ fcaccrati. Ìl Comandante ydue^ 
Uf(ia;iaH , e 3^. Soldati prigionieri , quafi al^ 
frettanti morti , Rinnittfi i Piemontcfi, fot- 
te* la condotta di detto Marche(e > inveftiro- 
no i e jirefero Zut^ar^U^^ ma fopragittniodi 
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fitenovefi tiiic Co(p«^ comaiuhfo àA Gapiun 
Gto. B^ttifta BtrJingUrii'Wttl di ftietco A(^ 
|èdio> A refeve prigtonierl éi> Guerca iru# 
nomefo éà 39S. cMUe lijoq^ EXifertort, e ó8« 
mortr, fra piigiomeri^vi, tefono^-^a» Uffizia* 
li di Rm^o M* Terrì GiiptMnoéc^ atznsktìc* 
ri , i GavagUeri t^ffiuiy Pbrma, Adidengo^u» 
ghno^ iotmafrrtt H^iMàétù^ Frangia, <BM€at^ 
mi pi Cpn^e Alitati volofitarip yil Cairagiicr 
Aptano' C'P«t»i' 4ìcv Granaiiari ^ e lo ftc^o 
un archete. Béthjirmipvt:f<k'ut Ghie fa , ed. ab- 
bracciato ad «a Cwci^Sik domandava a P^ie- 
iàni per pietà la- vita* « Ahhjindoiiaròno in- 
nato i i. Spatgfftoii 1*9^1 % e valicata il Lam- 
bio , b&i& il Marchefe di CfUlelbtr Psa^i^n* 
%0if.^ e con 6000.^ f7Qmioi> ft aiìl.al Gorp^del ' 
Gtges',, sSncontiatono. eoa gli Auftnact al 
Tidon^ } e- dppo vtgpsofa xuÉ» » el>bearo i 
j^rtmi la pegg^o^ , e.v pteféro- U voka di^ Fa- 
" SP^^^ > profictaiDQO^^fii^ AiifltoSaidL del vail* 
faggio, forpcefero a*^ 12^ Agofto- fufg»n%ti che 
guardata da ibli 7000^ Uo^BÌiit di pirefidio 
£l refe con ^oo. chie ef^no aelrGs^Ua* Ri- 
mafero bi gotcre^ de nemici da: 90^ fMSXzi di 
GajHioRe I 30*'^ e più^ Mortari , 40. mila Bpm* 
be,^09. mia P Uè di^nnoiie^ prowìfio- 
ni dL Guerra iniìiiiro') ptiglonlere il Prdi» 
dio^ e da circa é^ooo.. ammaliati che vi era* 
no>e tul:i Ir Maga^^aenì^ 
Adular fi in Voghera i Genesal! delle ^. Go* 
Tone disegnavano le pia opporttiae mifuré 
per gaiantirfi da nuove dif^razte y e di Ìox\ 
mare il loro Campo fra T ottona ^ ìioui^ e 
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Seruvalh per asantetterii -la comonicaAUiiid 
con Genova , e ricevere rinforzi ital Marche- 
fé di Mìtepoìx pei fofteiterfi a migliof con* 
|;iitnio^~> Quando giunlV aVi4. Atofto ali' 
improvifo il General Marchefe Lai Minms con 
lettere del nwnto Re Ferdinando Vi. al Rea- 
le infante., con le i|aali' il ,Rè deftiojava ad 
eflb Marchefe il contando deTl' Efercito » che 
ben prefto gli fu dal Co* Gages rafiegnato. 

' Quefia oiutazione in circoftaaze fi critiche , 
e pericolofe, diede a penfare, che qofii Re 
àvefle maffime diiFeresti da quelle > che fi 
ttodrivano dal paflàto Governo , e che dovef* 
fero ritornare in Spagna le Truppe ^ dej^o- 
fla ridea dell* Infante y con reltar lagrifi- 
cati inutilmente tanti Teiori pro&fi jper ita- 
hitirlo : Parti jftx Geff90a il Marchefe Delas 
Minai cottdul&^P Efercito fotto il Cannone 
di Tortona y ma a* t8. abbandonò la fitua* 

' zione , e con precipizio marciò verfo Novi , 
e Seravaih , incaminofii alla BoccJ^Hta per 

Jenetrare nella Pokevera ; a' ao. ginn|e jD. 
iltppO'9 Langa^co^ ed.if 24. aifieme il JDu- 
ta di 'Modena in Sanpierdarena ^' a' aj. pal^ 
ftrono a f eftri • Si vidde poco dopo gfaiu. 
parte - dell* Efercito in Sanpierdarena tatta 
r Artiglieria , e Bagagi[i , e lafciate qualche 
compagnie di guardia alla Bocchetta • Iiu. 
qoefto méntre glj AuftroSardì s* impadroni- 
rono di Novi 9 invcìftirono òerraualle , ob- 
bligarono alla refa la, poca Guarnieione ; 
Nella precipitofa rivoluzione delle cole pre- 
^idde la Repabbiica le funefte confegucenz, 

che 



èie da «lEi ne ' poteajn^ derivare ^ le prote* 
ftò a D. Filippo ,' ed a tutta la Generailri, 
fH pi^jnifcr. qoefti o^oi pid valida difefa » • 
tna intanto fi videro imbarcar Cannoni y fa* 
fine 9- inanizioni I attrezzi militari fretroiofa- 
snente, fegno di vicina partenza > s' imbar* 
co per. Marfiglia il Coé Gages y O. Filippo 
da Seftri prete la Strada dr terra per Nizza 
di Provenza^ e nel -mentre, che fi fiifla di 
fermare on Canno a ligln^ lulla Polcevera ^ 
lafciato a' ipr. r Afledio di Gavi fi avvan^ 
z6 il Prencipe Generale - Piccoiomini con^ 
groffo C<Nrpo Auiinaco fino a Voltaggio y ed 
al primo Settembre il General Melignl coi| 
la. Cònipa|aie dì Granatieri , e due Batta* 
glioni ) il Generale Mvguier con fimil nume- 
to di Granatieri, nn Battaglione, e 400* Va- 
ladini per la fommità delle Montagne. cheji 
vengono a finhre ilia Bocchetta ^ e>per ia^ 
Strada che d in mezzo li Generali Novali ^ 
e Andreafi con é. Compagnie di Granatieri » 
e 04 Battaglioni « qnafi tntti in un- tempo Ì9*» 
ireftirono ti jpofto delta Bocthitu • Alcune^» 
Compagnie di Granatieri GalloSpani |^ che ^e 
erano alla difefa Citta la prima fcarica fi ri- 
tirarono , abbandonando alcnni pezzi da Cam- 
p^iia , che pervennero in mano de* nemici^ 
che profittando del profpero fuccedimento fi 
avvanzarone a Cfumpom^rone . 9ct afficurare 
la lóro ritirata fecero i GalioSpani rètroce'- • 
dere il Tenente Genexele VaUt Cagnas con' 
un Corpo di Cavalleria, e Granacteri, ma 
sntefn ravvaiiiamento del i^emico^ bentoft^ 
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fi ritifò» vC ikiMtie % Agra a feria iInbalcav^ 
• no i fuggitivi la loto robay e nvanaioaii s* 
introdoffera in Ciu^ faggiaicl|i dji óooo. o 
più i^aefani di Palcevera còlie ip^o famiglie . 
iV mifura del ritiro de' GalioSpaoi fi awan- 
Zarono gU *Àuftriaci, giunfero a\^« Settem- 
bre.^ S^Tr^ncefcQ dejla Chìapetra :mut2t2V 
idea di marciare per terra partirono fopra 
tre Filuche O. Filippo» e il Duca dì Mode- 
na : alli ^. penetraropo i« nemici in $anpier' 
dartntt. La l.ai>t«rna &bar6 iin. Cannone feiw 
za palle, e li CìalloSpani precipita;:onò la^ 
loro marci? vcrib Savona* ViddQ in*<un pun* 
to il Govefno abbandonata da* Cuoi. Alleati 
la X^ittà^ prefago della vicina cofternazione 
de* Cittadini • Comandava T. Armala Aoftria* 
fia il General' BrQun$ fu fpedito ^ quefto dal 
^Pubblico efauifito rinfrcfco de' piA rari com* 
tneitibil! » cnc fa rioiandato • Fu incaricato 
il Marefctalio di Campo Efcher di portarfi 
dal deito Geneiaie y con eiporle , ph< la Ke* 
ptthtlha non auevti guerra eQn P Imperatrice 
Regina j ma ne ricevè rozza. riipofta, vi fu- 
rono fpediti poco dopo Kainieri Grimaldi » 
«d Agàjiinp Lomefltni y ckjC vi aggiuafero, 
ehe la ' Repobblic^g per la necefTaria- fua di* 
fefa era -.Aatg coftretta . a prendere le armi in 
^qualità di Aufiliarie • il Co» Brounp ^on am- 
xni& difcorfi » e. fpedi con loro il Cenertd 
0orani con le dimanda 4»rpreffe in np foglio 
per aver dal 'Governo - pronta rifpofta » Con- 
voca il Magiftraio de* PP. ^ei- Comune di 
«nbn^. i^U<» fteflb. Govecno ^ avve^p^ofi- del 
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iMagnp c&e avev^^ol Ffif»I» 1 1) citi zelo per 
Ja pubblica X,i&m/i eraiempre fpiccato nel* 
le con|[ittnturc più «dirperate 9 e li CooibU di 
tuttQ le atti ^ e datole otiantiti di arn\i, ^c- 
ciò le diflxipuifTero a* fùoi Subalterni ^ ani* 
mogli ad accorrere oveNfo/Te iibifóeno. Un* 
inondazione di Popolaci ^ e di Cittadini di 
o|ni condizione^ agliata fi era armala di 
fckioppi y e munizioni per.U. Comune. diffe^ 
là I alle mora di S.JSen^ì^nQf e ben frtq^uien- 
lì faceva delie fcarjche contro gli , Auilnaci , 
^he fottoalla Collina^ e Spianata fi àvirioi- 
navano, quando fentitafi il giorno .^opo. in* 
timare da* CommifTari delU .RepubbRca in^ 
-qpella fituazione la pena dr mòrte a cbi ar- 
dile ibarar colpo contro degli AUeitiani, st 
fiorditi reilarono , che davanfi a credere » 
ckc i* operar de* Tcdefchi^ andaffe di con- 
certo con il^ Govèrno ~ di Qenova'y mentre^ 
vedeafi proibire la difefa contro g^ t^vafo- 
ri della loro Patria » anzi che per impedire 
che i Popoli delle due Valli di Poheverm y e 
Jpi/i^[n$ Tìon le contendeiTero il paffo.fu cf* 
ordine pubblico intimato dal Magifirato degl* 
In^uijttori di Stato > che gli Uomjni ^èd Ahi- 
tariti di onelle doveffero portare . tytte le lo* 
ro armi q? fuoco in Città • Stava ^ acé|tmpa* 
ta la nsagi^ior ,parte de* Tedefchj \fi mezz^o 
alla Polf^evAra irà ^ivq,roU^ 0Ì ìl$ofchett$ , 
Quando ca^ut? t\itta la ootto nelit^ .vi^incjt^ 
Moa'ugne infpetHoià copia di acquai fi vide 
inapròvvJiaipfiate allofpuntar del giòrpò Tcc^- 
dere ppx . ii' IjitttQ del Fiume , ed occùpar^n^ 
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t'una. e r 'altra fpòoda^ è ptedpkofi po^ 
tare al Mare gran parte deh* EiquipagjtOf 
• Teifde', è Cavalli; Vi rioiafero oltre la pcr- 
-dita annegati mplti Uomini, e Beftie dflL. 
condotta : Non fi prevalferò i popoli di quel* 
la V^lle di fi vaiitaggiofa occafione per prò* 
Cttxàrt de'* TedefcHi il toule disfacimento » 
' ficcotne ne anco i Cittadini ^on una forticap 
jktkii qlue, 6' per loro naturale iilinto, e per 
cfeguirè finceramentè le intenzioni tiel Go- 
' verno 9 li fu preftato tutto rajutó, e' rice- 
vuti còh la maggiore amorevolezza^ e rif- 
gtto di vera amicizia • Condotta dunque dal 
Genova alta fua rovina, perche dalli^ 
fua caduta più bella, e più ammirabile ri« 
foreeflCe la tua Libertà , vidde riavuti dal 
Sofferto travaglio., e ^i nuova truppa rin- 
forzati gli Alemani fempre piti avvicinirfi^ 
alle Aie mura 2^$. Settembre; quando giun- 
to atti 6, il Generate Bàtta Adornò^ fpedigli 
1} Governo due deputati Marceììlno DurazzQ 
.in vece di Rainieri Grimaldò, che fi amma- 
lo , ed Agoftìno Lomeìlìno , le rinnovarono le 
{roteile , atteftati , ed offerte della Repub- 
licà , colla fperanza di trovare in eflo mi- 
nor durezza, tua legli in parte male inclina- 
to a* Genovéfi, tutto cbeafcrittp alP^ordi- 
, ne di Tatrìzio ^ e per altri Tuoi fini antichi» 
enooderni [vide Goh. eonfùlt. óo.» ùv$ con* 
Ujìa y che iì Marihefe Botta Padre det Geno* 
tale fu nel i68^. condannato dal Governa 4ol* 
hi Repubblica per un Ingiù ào attentaiéfatt9 
nelTirritorio di OvadanelUtpona dèlta trjia^ 
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4c$ifi&M if Bini 9 di/htni^^0 Mia Ci/a ^ c«# 

. €on TagHfint Ai P.atùjli ùmmazzaìò] pcx la 
. fba ^mbraioD^ , e cuj^^digU dei deaaxt ^ fi 
cipzcfle ?flai bmicamcatc f ed altamente ;ia« 
tjipòdij.eflfBr. venuto jper trattar la Repub« 
bUca da j%inilca , e darl^ -Ic^gi » come; y ia» 
citore a yiìità , che niente ii accordava , (e 
non quando, fi coatenevancl foglio , clie loro 
frefenti > aggiungend,o , xhe fé al cètnpp- prè« 
fiifo, non avefle avuta rifpofia^ avereoi>e da* 
io- piincipio ad ufare la forza : Conteneva^ 
quefto. foglio xai articoli) la dicui fbftanta 
era I il ore . %^ faranno con/ignat$ le Pòrfc^ 
alle Truppe della ReEinadi Ùajlberfaj^Tri^h^ 
nitra di p-uertaU^Cut^r lesione ^ It Difertùri 
cht Ji dÌQyìfLràff€rQ'^fq,rfpb(froamm^J^^ 
donq ^'confe^nate rlif/è ìe Artiglierie yarfni , 
e m finizioni i} da ho^ea^ xhe da guerra^ T^^Z - 
eolie ^r la fuJJUftenia militare y che a tuttigli 
JtAo\ bipoli , Soldati I e Mtli^fie ordinajj^fjl^ 
Repuohìica di non commettere fa snìn^mà^k/fi' 
KtacontrùlejLrttpj^e della ìieginc^jJuQi Xflea^ 
ti j,eJÌ40Ì ftpehdejttì .* Libero fojfe P aUeJfo^ 
t Vujcità dal ìorté a* Bafiintenti delle Fo^ 

^a*>-- 

Truppe y eie in Qens^vaji ritrovajfcro • Che al 
Caftello di Gaviji daffjtjuìfito P ordine djrcn» 
àerji coUaCuarnigio ne prigióni era^ch e durane 
te la preferite Guerra yfo^e dalla Repubblica 
sénceduto libero il pajfaggto per tutti ifuoiSta^ 
tiy e Piazze alle Truppe Aujiriachey che il 
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^ rù u Vienna òH ìiimar&rt ìaVtyyttrtttCitthen" 

' Sik '.fùjferatiìtéhl tutti gli OjflckiH , « SàMati 

di S. M. , e de^fitùt-Afhàti prt^ùnieri digìner . 

* ' ra sì in Genoua {thc^ntl Juo SÌàtó\Sh9irfate 
/^ ìmniidtatamefhe ^tMìHtGtrtùt^ìj^ pìèrrinfref- 

^ avérehbf «^idrb ftfrzn , ^n éhé^^ utnfff^ dalla 

'/\]'é^t^ii Vienna ¥attfiijata i iA intanto d^vef- 

' ' Jirji condurrla Mth'àO'4* Senatóri per Ofiag' 

'gljtn thèj lòto d'aila^Córtt di Vitfiaa per^ 

frt^ ftfjff alla Patria il HitotHò • ^<in valfc 

'té le ragToìii de* Depatatr'^^^diéliilrtrt al 

ée*q;al , Bòtta r ftnpbffibiKìl '' Ì|P onervania 

p^r Je Wr déffii'R€p>utt)Iic^'r RéplJeè, che 

altra ttggt nWO^ èra y che ^uefla^ che dava 

tgii me3J/imo^Atiidiu''^d2 talc.nTpofta entra-' 

"tonò in Città ^lle 7: della nbtèc, alle 9. cop- 

>^Ìeptofi il Duce , è i Collc^V fi eki^mò in 

' 'fitrii fatale fnn^fitt n^ QynQ^Iiò'di Guec« 

liàj^^^V^^ Tdicntè\f3àìttrilé Ce- 

^ clV,^^^i OfficraH Generàlis 'e^fÈ%ditói ne 

• ;iìftìhò ,. c^be la Wttà per tà MdTrupfa che 
in ijpitra rejifter , n^n poteva Kllajòrzajhpe" 
tiare degli A'u/friaci y non e^^iln iàjo di 
attacco jujgiifi e ti%a ^ eoe per potin gihtni j per 
tjfcrji in effa rifugiato gran numerò diperjé" 
ne delle due Valli di fokevera ^ t Bijagno^ 
altro non cagionaiJanCycbc maggìirconfufioney 
e niuna dijefa Diéòoo pero ricolti , che non 
mancavano iorze da difendere la (Città guar- 
nita di buone gViurlii , anzi di^ doppie Mvra, 
di 'cppiofe Aitigliene , • di gr^ Magazzini » 
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Càft^Buona Tfoppaf m^Uta f Muratóri An* 

nM. d'Italia Tém, XiU) e d^nbaite g;ià 
faàfJKeV tRofnttti! ie Attìglicrfe nc'.fi.i pia 
propri ptt la difòfa delia Cittì, i^a non fa* 
jpeva i\ Governo eie ^ che fi poteife^p^omeU 
rete dal ntf^etofò^ btioiliilifno ^ e vivace Po« 
polo già flialcontenta per eflerli mancato il 
]|uadagiio> e ^refciote le ftrettesze ^ mentre 
da tanto tempo , ^i - dalia banda di' Lemèar- 
dia, che da quella del ÌAmtt veniva dificuU 
tato il tr^ifporto dcHe Lcgia, Catbòni, Car- 
ni,* t vari cemméffìBilì , e forfè popolo > che 




minante Nobiltà y té cÀb Pòtpolo , pafTava ben* 
s) in tempo di quiefé ia Còmfpondenza con* 
venevolejleir ubbidiènza*, e del comando » 
ma noti ^\ì affai commercio d'amoiii^y ftan* 
te V arltehgta con cut trattavano i Nobili it 
minuto Popolo già degradato dagli antichi 
onori, e pj^legi, talmente, che non fi 
poteva fpcrarc , che aldini di cffi volcffe fa- 
grificare la propria Vita per mantenere in 
Trono^^anti Prenci d!, che fembravano noa^ 
curar tnolto di, farli amare da loro, e fé I 
nemici foflero giunti a falutar la Città con 
le Bombe s poteva la poca armonia degl'ani* 
mi, far haicere diire|^ni, e diilid) di novità 
nella gfan popolazione ("ma lia detto conl« 
buona pace' del G^ofatore^ gli effetti dicro- 
no "a divedere il contrario, il Popolo mo- 
ittò il fuo zelo dal principio fino alla' fine 
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per lar eomuine Lllmtè^ tà il fiòverM fig« 
giamentt fi appiglia alia rt^luzioofi .4i noa 
xeftfterci e di cofuprare piA toito>},f 9* meao 
fvantaggiofi patti la ritoociiiaKione ^qì\^ Re- 
gia&, e (uoi Alleati » che di a^^ardadi ad 
un gioco ijfi cui i^teva^ perdere tatto • Onde 
m viAa de^ nennict (otto le Mura , e deila^ 
penuria in Città di osai, forte de* vivcii , e 
delia cofter nazione de , Cittadini^ fimota.Ojgni 
lufing» di foccotfo ) pei il ritiro precipito- 
fb de'GalloSpaniy incalzando viepiù il Gè* 
neral Botta per U riijpofta de' Capitoli noa 
poteva U Governo c^nludixe: aveva il Col* 
tello alla Gola y inutile fu il rechiniarc » ne* 
CciTarìo il-focconibe^e , e per T infitninense 
minaccia d^ affalto^,^ e f^co alla Città rice« 
ver «(Quella legge, cHt data le venne daUa^ 
f^periorità delle- forze , accettando gli fopra- 
feruti Capitoli, onde fottofcritto il foglio ^ 
e comunicato al minor Configlip, e da cffo 
jiel cafo efiremo approvato ; Fu alle ore it* 
al General Botta tr^fnteiTo , fj^edi fublto ane- 
lali un ftaccamento di Granatieri a prendere 
»1 pofTeifo delle Porf« della Lanttrna , ma ve* 
dendofi qucfte' instano, e ix>fcritti i! Capito- 
li , pèetele che non foffero le Porte della Cit« 
tà , ma de' fuburbi , che però alle a. dellx^ 
notte fpedi il Conte General Corani con 6o. 
Granatieri infiftendo, che fofTe in fuo pote- 
re rimefla la Porta di S. Tommajo ^ rimafe il 
Governo forprefo^ e convocato la ftefla aot* 
4le* 6. Settembre il minor Configlio, dopo 
i^ari dibattimenti, vrdendQ infiftei:e4a fona 



ne va- 






«^ Mièli do' i: Deputati al Botta ipediti pei 
difiaf^aBttjrio 9 furono alle Ofc s.5. del giof« 
no 7. Ja MarCiUa,t)ura%zo f./a* JLticjr ano 
de* Deputati al Conte Qorani confegnate le 
t^rte di SiTommafo; foedì lo.fteflb |;jorno 
il Soverno al (ìeiierai JB^f f« copioro rtnfref- 
co^de^pid- rasi cofflmeftibili , ma iLricufò» 
td li Pubblica per^ non, mettere in vifta di 
tal rifiuto in Rfta|rgior apprenfione ti Popolo 
Àordito dell* inafjjettata confegna. delle Po>« 
te. a* nemici 9 che in forza delle firniatc Ca« 
pitolazioni temevn h foppreffione della prò* 
pria comune Libtrf^j. fece lafclare l manda* 
ti ri nff efebi nella dafa della Miffione di 
Paffblo. 

Giunto agli S* al .Campo di Conte di Koteth 
Comtniffiàrio di óuerra , tntinoò alla Re pub* 
bliea di pagare alla Gaffa Militare tre Mi* 
lioni dì Genovtne , il . primo in termine di 
4%. ore» il fecondo fra 'giorni 3.. ed il ter* 
zo fra i)/ folto la.^^minaccia di. Kxroy fuo* 
co, e facco.^lliceyuta il Governo qadfta in* 
tinsazione, che accrebbe efttemamientejl co* 
mune dolore;, . dopo, aver fatte delle inutili 
rimoftranze fopra 1* impo$bilità in cui eti 
di pagar fomme fi eibrbitanti, fu neceflita* 
co intaccare per la prima! vòlta. iL. Dcpofito 
éeli^ Cafm di S.Ghrgioi pzfò in .pochi gior» 
ni il primo Milione per efimere la Ci(tà^dal« 
le miiucciate efecuzioni militari*. Sfilati in* 
taioto del tutto da Savona i Francefi, 3 Ro 
Sardo colie fue Truppe comandate dal 6e* 
neial X^acrrtai cotiò ia qjsigth Citta ^ iatianè 

' ia co* 
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la rcfrtl KèifìtWé , J^^¥fi(no Aéki^fto tlrtf^n^ 
' ^rà GoMfniff«io fegli rifpondere cht gliela 
ivetebbé 'd*a foWa b^cca d^l CrfritioliCt»' on- 
ta Truppa s* aié<Sitnp^ : tiue, migliai fontano. 
Ftì illi IO* d' orrfitic FubWico ceiff tea» 
igrAuftriact éon fommd dolore / e divelto 
della Goiriiigiofte Lsgnì-e Càrfabi.forftzz% 
' :di Gi&i dopo aver' foftéhuto, febrb^w "intcì- 
xòtxiitttitt r Affcdio di 9'. Mefi , e io jjior- 



* ) 



ìfii if Berfagli0 deir Artiglietia , e Borfjbc. 
H Góldnitèflb Sìkt^ dhe & prefcdeva al mili- 
tale fftwJ' fi ptffS dar: ptee . ^tartdae iìi^nt» 
fopri /r V/ €an;t i^cr/iCb^'dì faccK'ctti .con- 
tcttciitr4<<àf. mHa'tìfcJioi^iftt al' Ehttk inf con- 



, VH«a *" «?^"« «x^vivia. e»» pOrtÒ t* v^«iw*-- 

*• *^lcr^<?r«wf éfifn^it* Bittigfiòiil ^ Sa^i^na, ed 
^" %-fc«tiife*cKe vi eia entrato ir Rc:;»lìdó, fi 







e* ttóftaiitétttcìitè negata « é tftelitfe fi 
tóyi l^ ÀrtMieriy dal f^ieniàftée pei: for- 







, -^ — . .^^ Saitìo — ^^ 

»>i Be '1iHtèih«fditSi?a d^efbtórò nella ^^6veii. 
"^^.iai lil^fefiù f/Z/f^f \tinJftro Britànnico prcf- 
•-*'*^ jdàtHR*5«do fi portò fé^fa una Schloppa 



- is ^eftdva per «Méemri ^ -M^hcfi: ^N 

ta le éptt2tikt^^'Mógptv9i 4«^tl> Ael Pa« 

iflzio di Caì^h Pc¥^ià f. A*àb¥Ìgt9 '\ù Saa^ier^ 

^ darenS) qc(iiirdb ^OIiliaHatai ^da^f G#vcrfio fu& 

V fidente iHippi, fcoftaKa 'dà vi. Galee pec 

' • nlandatia a SaVplia in rtnfotaó* di i|ucUé For- 

' iztOi h àuX B^Ua ìtì\m6* P ordina, ^nzi 

' che e^li fte(fé éltte le iiitItnatio«i dei l^ùtech 

--' ftte nuove ^aVofc rldirtttcj d^Teode,Fa- 

-rine^y FoTa£^iì'lifcottÒ9'Baftiinèfifti:d?<iraCi 

pbrtOt ^d fitWb^fiHimliicMWlf. fÉin«iitf««^bili 

/eraVo jP kiihlth, iehe ai^ègni miAitm^ Sol- 

dafcelio &ceva-'^a>GUtadiiii'; die moki vpiù 

Torptefi rèftargifb «nzi^-iàdrriditt^ allotche^ 

• at^tf^do M ^tfbkI{<!o Metti Ag^ftl^é (hvmo^ 

t^Matte& f^UMom'pzf andare alia Cotte di 

•V?^Ài'*àd 'iftiplt^tifte i^ft ;g;iufto fc^Uei^o a^ 

'^tatltl^ife{fW<^;*'«Ìtóarf < Piffapi^ti ricceffari 

>i^Ge%]»t; Bìffm^M^l^h Idre iieàrtàza nel 



Il -'' 




• ttagli ritujkta l' uiìéftzaycìié li Repmèbli* 
^ * ca ayefle richiedi lì bubAi Uffici tiéliRe^firi. 
tannico %^ e degli Stati Generali ^Jh'fbo favo* 
tt prefTo la tnédefitna • Bloèc^f i 'dlH' id. dx^ 
^ lin ftaccàménto dr Ptem^n^èti ftottc^Vl» con- 
dotta del Frehcìfi dì Cangnaftù iCaftéllìiit 
finale^ cke fi pofero in ogni buòna dilefa^ 
quando fepiàj^ittnto U jRe S^do con tutta 






o 1* Arituia^ flirto neeefBHiH tlli if«^IL| le- 
'. \ fa coa< jeftar prigioniere jì Preiidì« . . 
' Xc minacele del Sott^^t M K9Ìecb cRoi* 
' fero dalla R^c|bhiic4.aUi rio Scudi joo., mi- 
. .1» ingentOy AÌiir tj* cpnfirail partita, .con, pia 

- jrp.! mila; ..Qpppie 7 calcolate in; tuttp; $fudi 
i'- JP7Ì0Q, ',Nelo.Jj^eift|re;.^jie- ripaffato da. ;QaI. 
»A lo^pam iUl^^ro prpfej^uiy?^ et Re ''.Sardo ltj> 
-1 i fiicconqMiil^ v?cUa .Hm<?r? fi^o.a Vjentimij^lia. 
*ì ìSi : rofer > pidrpnj^ ^ Tc#:fciiV.dc; M^gaz^^eni 
i -toni* moRturti, .afflitti, dW'nnOAÌ» aifpa4;aii, 

- jfi|iuiÌ£Ìoni y .#4, ,^rez]^ dil.Guerra Accanti 

jhcaflR TxBHie cifi|t^ttr^»Goroii€ con fajrspri- 

.V - gto»icri,g}i ,0^C5Ìali ifi^iaiU.io Gcnoifa. In^ 

j f i^ift.^ di fl«efto il C^nt^iiiC^cH Ten«ytc .Qc« 

libralo /dclje, ."eruppe; ^cila •..Repubblica .prc- 

: . fé .cp^g^p. alU .iSf. ^<MI!kH^^"^dofi il i^ejSar- 

^ - do flufttQ corfpK^io ,|Vf&Ù^^r/;0niren|.Ì9^e valla 

ki^i|i»ale gUA^^cÌa<;i pb^iig^t'^ ^v^vano 4% )Re- 

:. iwbWicai i?4Bn,^oqfr|uwW, priv^q.^?^ I^an- 

i : taggio, e^^le,icontffl|!WÌP«U<nQ Pf«MW» m 

.;^ ^Ucfto. qpiwi!ivrc: coi Afp^^^ait/fi , {wr ipei- 

. ; M id^tMimilro .lrrgl^,jV{^9^à :P>7/<^ tramò 

^ .. jl mo^ppie di 4el«deifÌ0) \^ di ridurre ali* 

4.w«iUemo,Ja.^Citti. La, Squadra Inglefe, ..cho 

,'«ia i^elf Mediterraneo era lutt^,. agi* oj;dini 

5dijem>|^e, onde quei^i fatto fiaccare un Va- 

.. ftello, ed un Sciabecco, li. fc póftare /a)li 

, 2i>. detto in^ mezzq del Porto, ed obbligava* 

n;> no, quefti i -Bafiimenv tutti che vi giungeva- 

,^ no paflfiire al loro bo^dov p^'te de^ quali ne 

depredavano impunemente togliendole i gc- 

aeri che xecavaao obliligandb 4^* mede(imi 

^ -• • i Fa» ^ 
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• ,. .... .' M^ 

i Padroni ad inaudite anurie ^ ]parttf mandi- 

vano attxove-come preda ,'>e'ficcoine falcai 
violenza faceva ritirare' ni^re le' imbarcazio* 
ni dal cóndUk vivere in Genova doVéva iiu 
confegnenta mancare il' f^fii|erè d^ CIttadì» 
ni I e degli AuHriaci; Ne ftce if Governo - 
efpore il j^ericolo al Gen(^raM?^ira', ma que- 
fti non n<ie per firoi tini politici 'ceflar fi 
manifcfta fuperchexU, onde reftò il Porto 
totalmente defolaro ^ c'Ta navigazione del 
mtro impedita, fcnza il PafT^porto del Qe* 
ncral Botta ^ quale ft 16 concedeva , e ben 
di tiro, fegnavafi Gratis^ ma còftaVa grof- 
fa fomma, febbene non fi fpecific^va ; Gre* 
fcevano le angherie .^ Vollero I Tcd-^fchì le 
fofTero reftituiti tutti . li difertorii i prigio* 
nieri| e Galeotti nazionali lorq, e de^ loro 
Aleati , Veduta la coftern'azionc dcUi Patria 
loTO molti Cittadini! e KFobili abbandonalo* 
no j e la Cittji, ci le loro Cafd; quando 'con- 
venutofi il Re Sardo per T imprefa di Tro^ 
venzm. cominciarono i Corpi deftinati a sfi- 
lare .* U Generate di Battaglia Co. Oorani tic 
cominci^ la Van^ardia» ma gi una» alla Tor- 
i/# per riconofcere un poAOi vi rimafemor* 
tOi colto da un colpo di fucile nel capo» 
li xz. Ottobre; Mel^eAtre, che le Truppe 
^iemontcfi d^Ila patte di Teiera . e le Au», 
^iache per la. Riviera al M^re fi avyaaza*' 
vano parti dal Porto di Genova sa Kave^ 
Inglefi; il Geaeirale Co. SrovMnne per afTu* 
merle il tomando • S^ incaminarono a^ ic. gli 
QAaggi per Mil«io> <?i#* tiicèlìStu^lLe CarlQ 



r^ 



44? 

CfilÌM Cattaneo Stniìop% Gìq; J^cmaf^doVfn§» 

' rojh.fk ffj^f^OHe SJuarola flc* Pjitrizi . ^iina« 
fé jl Gcncx4Ì* JB otta coii b po^a Truppa che 
. %Vm x^ouòà pàdion diQ^Ptìco dello Stato 
' éciia Rfpttt»W^ Pen/av^ la Corte di Vien- 
na (À^ dalia Kepabblìca , e 4^ fuoi Popoli fi 
dovclTexp/èopixe il cont^xt^ , e le provifio- 



xefcìalll Prìncipe rlccolomìnì^ 9 K(^ii fino al 
Golfo della Jip^z/a;, dotvc i y^fceHi Ing^cQj 
is le O^Ufi S^rdp ^gìornavano ^ i| loro ax- 
Vitrio*. 

Trovavàfi Genova iii quello deplorabile fta* 
tOs^feileira inc^teiuta, prigioniera diGuex- 
xa là fua Guaifi(;igiooe , viUpeTa con alterìgia , 
e pure facevanp nuove y minadcieyòli rftanze al 
Qo verno gii Auftxiaci : Gt^ho | Fieno , BtC- 
COttp , Tende l 'erBaftimenti da tràipòrto ^ era- 
-no il meno: iftava il K^iek jg>cx ileompì/nen- 
to del fecondo, ,e terzo milLont di Genovi- 
M fotto. la protefta di faccp , ferro » e foo- 
co, gli efibi il Governo di a^cettaire ppr la 



}' ilicjt» » che \l tutto in denari contanti fi sbor- 
àfle incalzando le^ minaccie r. G/o. Battifta^ 
CrimàUìy e torenza tieffhi^ Deputati dal 
Pubblico efpofcro al Botta \9l gravezza del- 
le dimanda» e V iRippilìbiliti oi adempirle , 

liff ofe .m«fiU ia tcqnkt Tede fco - «e le 
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cofc cosi davevanoi e&jttirii • CIA non òftan. 

te il Governa durava nell'antica Libertà^ 
e Signoria, perche il Doge, il Sejvatp, c^ 
gli altri Magiitrati igonùnufivanp , \cpaie pri- 
ma le funzioni , ed autorità^ tenevano te guar- 
die de'jpropj:i Saldati febeoe diciilaiiati pri- 
ma pr!èionieri di, lueiift ( Mur^tar. AnnaK 
d'hai^nm XilA Nel coloip dì^ tanti af- 
faiìat gI^a^e jn^ Genova il C(f^ Cri/fituf^i G» 
Cancelliere di Milano | che con^e nato fud* 
difo della Repubblica ^ e dalla &e{f^ nel 174$. 



JU Po^^ di Miiano^ e paefi Auitr^ci » depu* 
tandone perfoo^ jjer amòiimi^cgrlp pe; con- 
ta della Hegina,v.é fu aperto ?*,3Q. in Ca** 
jiél^t^toA continuò il Katff ìiianz^ per Iqji 
C^atribuziooi , e doAO avcxle pagate i| Go« 
vetno a* 23, Settenipre altre j^o^o, Oeoovi- 
n^s PQf<^ il GenLjcral, $otta uà picchetto alla 
Porta del pifagao « t^e Qenoviae còqqo. fu* 
sono pagate a^ 14. per il rinfipefto della^ 
'Truppa 30. mila p^j T A^tidieria , p 30, mi- 
la al piimo Ottobre ]^e^ la «lu^iziaae di 
Onjer^i e^d a* j.conliifiil paytì^ per Jq <3am« 
pane j onde tr^roifi il PuoqiIìcd f\ bel nuovo 
- -"'^•" ^- T^^tcr. «fir- i-»-^-/^^- ^r o 

detto pqr^ 

il giaVi opprefltoi>i delja Repubblica in;iQcen- 
%fiy^ commoife U JP4pa , eXi adopeiiò per raezzQ 
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r Imperatrice Regina dalla pretenfioaè del 
tèrza milione ^ onenne V intento > fpedì la 
nuova. al Papa» e ^uefti alla Repubblica, ma 
appena fcorn^ alcuni giorni ^ defraudata ie> 
ito la Repubblica dalja concepita fperanza , 
e ft fenti intimato dal Conte di X0dek oltre 
il pars^mento di detto terzo milione, un iiuo« 
vo altro milione di Qenovine' per^ quartieri 
4* Inverno , e .a{0. mila Fiorini per i Ma* 

{;azéni de* viveri , che ppr mantenimento del^ 
e Truppe Genovdi dichiarate prijpopierc' di 
guerra pretendea dovetTero eflcre tn Geno* 
va ^ che mai vi erano ftati • Furono rime/To 
' in mani del detto Commlflarro JCdde^ le Gio* 
)e della Regina di ITf^heria per le qaUi* it 
csitìo ftati impreftatir da* privati Cittadini 
4JQ. mila Fionift come da obbligo de* fuor 
Procuratori in atti del Notaro Domenico 
jpiflabo I Stordito Tempre jit il Governo di 
fiflfatte eftorzioni fece rapprefeatare al Ge^ 
meral Botta la f«a impoliibilità » replica que- 
lli y che fé nòe fi ritrovava la Genova-» ne 
Òro 9 lie Argento per iupplire alia «uo^ra ti» 
chiefia, fi vendeflero da* Particolari Geno* 
vefi que* Capitali « che tenevano in Inj^i'/- 
firra^ OUdni^ , frmria » Italia ^ té ìu qual» 
^voglia altra parte , e li faceva egli alcen*^. 
ìd«rè a piA di 70. milioni : Crefcevano le mi* 
aaccie,,non tanto i Generali^ che gii Offi* 
ciati minor} p e la ftefla Troppa ,tt{avano con- 
tro de* Cittadini le più fevere afore^ze, e 
barbari trattamenti » aecoftandofi a|k Botte* 
ghi gtu cimfxaac Geneii £i^cvaii»» o pefact, 

reifa* 



verfare , o ' tìiglhre • cift -, che l«ro p1ac<<ra , 
e ^l^i pag^airano (guanto > 'O come volevano 
fcnzi ' rieu^iydo di riuAizia , e di oneftàj, 
^adcqiiefafido iridilo ii D<iftoiie contro ((ueiMTie^^ 
c^ìni , che alle tichieftr loro ^onnmeote noa 
foddfSfacevaDo : Voèie il 43^acral Botta libe- 
tff dalle Carceri dite Figi) del Ribelle Dòme* 
nUù RiuaroiAi^ fi protcilò s^ eflò, che altri 
-\ Uiiziali ptù volte, che doveva a tal .fegno< 
{(iofigere V infelicità \ e nriseria de* Qepove* 
h^che appena Uf ciati gli avrebbero gVotthj per 
' fingere' la hr^difgrazia . Hicbma il Mura» 
tori fn qaefto fitto [ AnnaL 't*Jtal, Tom. 
JfCH.J: degno di ejfere cancellato dal Ri0olA.dc* 
Cavalieri d^ onor^cbl nwiriya x) barbari xT^n* 
timenti , e fi faceva cono/cere un Tuné^o non 
Criftianoì Er;tno li tj Ottobre, quando noa 
potendo pà lofflire Jo llrettd blocco U Guar* 
aigione drl Caftello di Tortona , d i^fe a^- 

Sact|^ ed a;' 30. gli AuftioSardi paflaroiiO^ il 
"arO} mancava a quelli 1* Artiglieria ^ Mot» 
-tari% e correfpettive nmailìpni , le dimandò 
il B^eta alla Repubblica cm minatcie , ril^ 

Jofe'qoefta, che conced<ire t^n poieva a^ 
aoAi altn^ quelle artiglieiìe, chi» a^a fua 
dffefii j erano foltanto deftinatt y ma c)ie^ 
HOB poteva opjj^oiil aUafonmy etalla vìo'^ 
ìenza^ ond* e^i fpr di gente aUe Batterie ^^ 
e'pofti per faraift la ictlta9 e per accertarn 
della Cict^ , fa da nttoiiorrofi ilaccamenti improv 
vifamente occupare* la gran Batteria xli Saa 
Beftigiro a Bombe ,/ e Cannoìii j e tutto il te* 
• cimio da ^ttofla fiji.o alla Fona degli h^i^^ % " 
\ '. ^ K palla?. 



/ 



P«Avaiid éi «ntiatto g^i'ITfiriarli Attftiiaci 
ali» vtila dte* pofti intorno là pitta ipti oc* 

' 'doparli > baidaézofi fconvvano a Cavallo » ar« 
direno di entrare per infino ntl Pori%ftan* 
##• Intanto ripno^S il K^itk le iftanie per 
le richlefte ^contribusiofìi ^ raddoppiè- U mi* 
naccic, contoitando, che qoanto^ era in Gè* 
nova» e quanto IfoiTed^vano gli Abitatori » 
' turfo ali* Inripetatrice Regina apparteneva^ . 
Si fpiegò il General Botta^ che avreb^ man- 
dati UAziali , e Soldati nomerofi m Citti^ 
a vivere a difciezione • h fé ti Governo per 
i fuoi Deputati rapprefentare T impoffibilità : 
a nulla gìovai^ono le rimoftranzei che per6 
fu d^ uopo p^sa^ie a/ap. Qctobré ito* mila 
Genovtne in pia valute i aooòoo. a a. Ko« 
vemlire aixjo. alli ii.in Doppie %^o6. a* 
ajt altre Genovine 470. mila » trovofli alla 
fine nella dura lìeceiiìtà di contargliene fo. 

( It 500» in Lire 4000. Già il Bloecodel Ca- 
ftello di Savona fi era farmato in Ailcdìo , 
ftemé va il CommilÈrio Adorno » perché ia fot* 
xa de^ firmati Capitoif| gli aveva U fioyer« 
no rnliniafo di non commettere oftilitft cos- 




helragio difponèvano j e neceffitato peircìè 
fi ' eflfo ) che la fna Guarnigione ad efleic^ 
fpettatore delle angufiic» a cui doveva ^e* 
te ridotto • Ed in fatti al primo Dicembre^ 
cominciò ad eflcr battuta quella Portezta .co' 
CaMoaiii e Bombe, ctatiiui^ ,cUa per pii| 

gtoi- 



147, 
gS^ini U fiit if^dt, fd onortvole refiltén* 

za «.Ergilo i a di t)!cembre » qttaodo cilor- 
le a f orla di minacci^dt ficco » ferro « e fuoco^ 
che a«ttavia coatiiiuavano » dalla Repubblica 
le antedette fumine dnlli ip». Settembre alli 
Sf . Novembre iii ttttto di .Genavìite ax^^aso. 
Che a (ole lire 7» la. fìcevano la fomna^ 
di itf 21^700*. lire di. Geoova di .moneta di' 
Baaco » QpcAtuciarono |(U AuftriaVi a levare 
dalle inura^.e pqfii della Cittii le oiù grof- 
ic Artìgiterie e di già 13 pezzi co^ loro. Car- 
ri ne avevano ipcamlttafi per la Strada del* 
la lanterna.- Fremeva il Popolo à f> orribili 
avaouimenti > vedendoli levare qne' Bran- 
si , cke fervir dovevano ptr difèfa delk faa 
cara Libertà ^ ma pià^ forte de^ Bronzi Tani*- 
mo coiikry'avano per vendicarla. L*Onm« 
potenza^ c]ie per confondere i fapcrbi,^ ^^ 
|»itt Potenti abbat^ify gU umili, e gli abjet^ 
ti inn;<lza, fece nafcete T incidente « Gii lau 
Trot^nza t e la jj^egnadoùst per 1* . invasone 
écUt armi Aujìr9$arde ^k per ;1 partito fco* 

Ie^ofi di molti VgQiiùtti , V>c tntencbndofeA 
I fccretamente cogiMnglcii mimili di armi,, 
c monizioni con|;iare.r difre|n^vano contro 
Cattolici * JLa Fr.anc;ia tutta ftav^ in gran pe- 
ricolo y^ i|uando venne la dilei falnte f chi 
lo ctederebb t \ dal Pòpolo di queila^ Cit*. 
ti , che la pila imbelle , ed umltiaia pareva ^ 
ctoi da'Gtnoyefi. Strafcìrtavano ]gU Aieoia- 
«li li {. Dicembre un Mortaro 9 oombe pec 
il Qttarti.ere di l^^rfcritf , sfonda la' Strada lbt« 
té il dittai tefoi ^eilù inescato il txafporta'i 
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VoIIei'o rl^cdefchi sforzate" iìchnX del ? Po - 

{lolo ivi atcòrfó, a d9> loro ajuto.per' foN 
cvarlol, jficularòno tutti dl'^br mafto atf ab- 
boritolavjoro; uno ds^Tedefbhi alzò il ba- 
itone!, e lafcib correre' alcuni cplpr: tanto 
, bafl5 jper eccitare r itiCJ^ncfio : ' pn * ragazzo 
veduti(> queito'trattq diede di piglio ié un 
faffb , e rivolto a* ciòmpagnt , diflb : U rom* 
jpo Qrootjó Genovcfe , clie vale af ilite , in* 
comincio U zuffa 3 accordsmjplo^If altri , lan- 
ciò nna faffata al Soldato percufTore> il iam^ 
; pò fa queftoi e (cguhò' incontTnente vqsl^ 
grandine ^i fa (fate (i ftìfièft |. che mcffe in 
iMga i'Xedefchiy rinvenuti quelli dallo fior- 
/ i^imento cagionato deir improvifiita , ritor« 
naronò con, ie fciablè sfoderate' , che furono 
ben pr^ftp rintuzzata da un' altra itqyoU 
di pietre I che gli obbligò a falvarfi in fu- 
' ita. Già annottava « ne per allora altro mo* 
tó, vi fu, alle ore una di notte il minuta 
fQ^oh fi mf>ff^ da Portata iti piccofo numef- 
zpsgridahdò a4 alta voce ••Antmoy Anime ^ 
s Fah%Z9^ a Palazzo a printer te Armì^ 
Viva Maria f calarono per il Borgo de** La-' 
neri > per la Contrada de* Servi ^ per la Fiaz- 
2A del Molpi e polla infieme grofla partita 
di genie a toro fimilé , Gai^zoni dì Taverna- 
si y pattumai , Ciabattini | Pefcivendoli » Fo- 
gnai, Facchini da Carbone ^ e Vino, j^rcien- 
taronii avanti al Pubblico Palazzo , chieden- 
do con nrli^ e Schiamazzi le Armi, fi jGo- 
veri|ó fece chiudere le porte J raddoppiò le 
guardif ; 9 UH ftar fuori dd'Raftélor ll^^tte 
' ' ivi 
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' ivi aYolhiaf^amre il Ftif^Io^fino alle 7- di^ 

netle ^Si accr^bba il numero , quando fpat* 
iofi il rum^i^ Aegli^aitii qoanieri^ fpccial- 
iDen(einflti(el di Prèj venne <}uefti con egua« 
le ^ 9 folle . niag|ior furore . alla mcdefima ri* 

, clii^ • Stétte TaJdo il Governo y^ niente gli 
accordò ; una dixoaa piogi^a li fece allc^ 
lor.Ofe: tornare . Fatto aioxno fipaiTajono 
con^efireti^a furia a voler Te Armi a Palaz- 
zoy ed a^ciafclieduno de' Senatòri »^ che ve* 
aivano ^afTordiyano le ore;Cchie gridando •*- 
Armi > Armr^ Saldiffimo continuò il Goyeino , 

. in nei^arlìele.: Pia nunfierofe, f ' con Ba)ò« 
nette in Qinna fece fchierare le Guardie del 

, Faiazto . Portò il^ Popolo feale^ per fcalare 
le alte Fi^eftre. della Pubblica Axmeria , ina 
il Governo fece portar via le fcale dalla Tiup* 
.pa Regolata, ^pedi Nicoìò Gioirò a'ragua- 
gliare il General Botta . di quanto accadeva 
per il riparo; ma il Popolo >.clie n^to libe* 
roy altra mira non aveva )' «che; cónfervare 
della Paixia la Libertà , e die fatte non 
aveva promeffe | ne data parola- , o fot* 
tofcrittr Capitoli , V intefe a fuo modo > 
;^voltoii a cercare le Armi altrove, coriip al* 
le vaije Pofte, e ppfti ideila .Città, e per 

.\ forali firappk di 4nan9 alle G^ardie i fu^cili, 
dicc^tlo loro, cbe (e ni; faceflero dare degli 

. altri y Quindi penfaDdo, che ne pcKeflcio e& 

" fere, nelle Gafe de' particolari ,,specialinen* 

. te degli Ufiziali di Guerra ^ fi portò a pre* 

cìpizio -y^fió di quelle , e sforzandone le 

portelo ii^i^done' le fìnel^reV vi entrò , 

K3 ^ e fi 
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t^fi pfovidde r Af oécMÒ' iltiéàl té Botteghe 

degli Arnnaruolì, e 'ff^ettafidefie^o fenatu* 
"xt s* m^nKt^n di qa*anté arme vt potè ri* 
\ trovne fetiza pertar via alcun* altra cofa t 
ò fìrè la minitna violehxa, ii raduna «:a^ 
qua /ora li a fquadtij^lte , ftiachivando *«ia{^ 
cuno a fuò modo - la meditata < ferprefa • Al- 
\t ore f^. «Oli effcndo pèrdutile 41^ Popolo 
«tmato, ima^tijomp gnia di/Tedeichi ^ oefti* 
'nata a ^ "Rtaf^riiài^. due Catinoffi fitachema- 
ta da ifìohi Pticflicrt ener^ tn Città per la^ 
Strada di Pr? , e giunta preÌTohFòpilh , Mef 
otó de* Cotnfnettibili , trov^ il Popolo inu 
furia , chf a pure faifiie y rim^aiidìaUi pet 
^o/ro HrVtf ài loro ^uantefe|^opo del met* 
zodì fì a Tf vantarono t Sollevati aite j^0rf# iti 
^ Tommafo \ dove etano fòrtemente afficura* 
ti i Tt;defehi con^ guardie raddoppiate , e 
numerofiifime, ed in p^rricafart de- Grana- 
tieri ^' Re^menti PiecaPo'mini , # Andrtafi • 
Le Putte di S. Tom^afb pottai^o deatro la 
Cttti da-' Ponente, per tre d'trade, alia àtt* 
t^ étW At^uaverdt ^Ae ficoatiniu tJ^tiStra» 
da BMi. queii' ampia Strada ia latta del 
aétg. in facda delh ouat» vi é la «osi det* 
li Rìcteawiii^e it" Fshppini^ l'altra, cke va 



fecero una {carica ii molchèttaté contro le 
Gaardie Tedefciie, quali altri non vi oppo* 
fero, che le iPotte chiufe in fàccia a* folle- 
vali I quelli partirono , e ritornacoae ptCcol <ta« 

meco 
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tft • 
.iKfo di 4irai tòu èga Hl^d^Ati Ri|!9i«fi ftjrt^ 

Tctnatido un piccai pez£o . dì Cannone f Iq ' 
picfeaurana «Uè Parler per bac^^tle ^ man» 
fatto t Tedefchi oii fiaccarne nta di Olaaitie^ 
ti 9 4ifti dieroft tempo femm^nQ 4i 9kiCjtrlo» 
e glielo prefeio^ Staccatono pocQ<^4^po da 
circa sp. Cavalli I che iàutuna fcartca iicojr* 
«endo a Sciabie nude per .)^ AMiovirif ^ • 
Stfsda Balbi f. Tparpaglia^oBO' 1 liidifcipiina-* 
U .tttiba ^ e .gitmieio . fiào fulU Piaz.^a^ 
4ellaNunziata ^ poco vi A (ruttèasero | «aontre 
TCiiQ^a. una mdfchcttata , reflò morto un <^a« 
vallo ^ e r Uoi»o malconcio dalla» Aujt^ di^ 
^«ella ' plebe , fu féguitata da naalteì aJ^re » 
Je jqoaii obbligarono tbtti jl*^ altri 9 ^fipi: 

Jlìare in fretta la Strada Éalki (Rosicali fu i 
Cavalli, de! quali ne fu ucci& un! alno fai- 
vandofi Tuoino a fùcdi. Alti' 7. creic^ndo 
il mitnero de' ioUevatì > e poftofi anca itu 
\ orme «1 quacties» di S. l^inien%^ ' opfto tra 
le 'Vecckle^je nuove mura verfo; iljif^^o^ 
tt Ptfpolo a forza di fole braccia d* !J^mi« 
' ali , di 'Donne j e di Rarasri fettZ^> Giuoien* 
ti £■ ìiusnma forte, ftiaicinò per le inegua* 
liffime I e perciò '£itico£ffime ConUad«; di 
C^eoova, CqSu^ine^ Canaoni-, e Mortarì da 
Bombe 9 cpn una velocità' incredibile , e /gli 
fecero ialine in luojjfliì tali» che non può ere* 
4ct6^ fé non da dii lo lia veduto. .Un grof^ 
fo Mortaio a Bombo ftrafcinarono a forza^ 
di pure braccia in pochlifimp d' ora fuU'cr* 
ta^ e dilaftroftfima Collina detta Briaminu* 
$a Alita anf^uìKfitma ^ ed: iaipiaticabile fià 
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' tO'de'Cacóielitajii^di S* Carlo: Tutto bpl- 

liya ) f Factb^i'Cafìclii di' polare re prefa dai« 

'* 'le-'puèblicbe Polverte cOn violenza ipÈzzaa* 

• '/ do*ie portcvi^lif portava itna (Cefta di BUIe 

Ì9"CaAnoiie) chi noa BomlMi , e. pcfftno i 

' • Ragaiti fi ajotavano a portare ancV cifi o 

* una ' ìp^Ha ^ o un . piccone da loroper terra ^ 

' ' o ait^o arnefe biibgnefvole ali* opera •^ 6e- 

^^ ««ne va fa Nt^b«id ^ vedÀido una furia> xbc^ 

'^ non. poteva aìcchef^rii, ^ che - naturalifteute 

' te^nevafi dovicfle portare 1! "eccidio Male . a 

G«tloy2^. Fremeva la GoarDÌgtone ;di Tiup* 

^^^^ Regofata , cbedicViaàtafi pìigioaì^r.-a. dell* 

•Im^£rarri(N R^^gina non poteva concorrere ^ 

-ne coll^opera, he c^ Cofifiglio« PoAacono 

intanto i T^^defclii' a; pezzi di jCaitnonc - da^ 

C^n^'^gna \xiK^mi.àkSttv>àah$M d^U' Acqua* 

' vé^de, e j, fopra rakura della -Riereazio* 




chfò d'I)!)' imizione di C^vattetia j^ gejifb^'^ 
tnneiefarfi. al.fttvoJfe.del èujo :>^ìOi»deya ui^ 
dirotta piog|;ia continoaKi pet quattro, gìor^ 
Ifi 9 qutfta Siccome/ non ^ iippiCì^H Jo >flf itici- 
naie le Artiglierie • di giorno, così-.-nàn lo 
sVigotti la notte , oi^e a.difpcttai e»dd mi* 
ferabile vitto , quai ffier-fuok qiitifo: ii« co- 
tefta Geme , e del ;fnerdkino veltitt^^ e! dell* 
acqua rovinofa tnanidata dal Cielo |. efclufo 
di più da tutti i pian icrteni de*i Palazzi de* 
Nobili C ^^^ fecero cJliudeie gtfofamenle le 
-' ;. V * Por» 
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PoHe^^ collantemente negare di aprir|licief 
intrepido, e fcrventiffimo contini|ò iluiotfa- 
. vaglio 9 port^doe^PcZzi di Cannone in frofH 
te della .Suada dell* Acqug^verdt/uno dalla 
Coou-ada di Fri da S. Antonio , e i* altro 
asti* imboccatura di Sottoriva tutti da lib« 
bre 36^ di p^lla, e baricate quefis 3. Con- 
trade con Botti, Banchi I Tavoloni, ed al» 
^ tri ìnAnrti ftruytgli , che andb a dlftanare» 
tagliandole con piA replicati. F^flt p^ ai&« 
, curarli d» un' improviOita , fece indefelTo^lc 
fue guardie,, prpvvcdeva fentinelle xtfoluta 
il laOsiarvi la vita piyttollp ^ che JkOM. ricu* 

ferafe alla Patria la LIBERIA*.. Un folo 
ottone. ftt sforzato, e fu quello de* PP« Ge«»^ 
fniti del QoUegio in Strada Balbi, dove poi 
i Popolanr piantarono il Quartier Generale ^ 
\ iliftribuendo& per le amiiie Scuole , e Cba« 
'w {regazioai che vi ^o ,^ in feguito furono 
' sforzati due altri per roettervifi al coperto • 
P^rve quello il luogo da allunarvi le provi^ 
jionì , prefè per la difefa^ Creò poi un Com* 
oiiffario Generale I il quale defiinò var) fuoi 
LuotfOtenenti da* quali furOt)o dati ottimi 
'' xegoiannenti , ordinare Pattugrie di giorno ^ 
. e di notte, per .ovviare a* furti > e ad ogiti 
^ altro difordine^ jìfiaodati Héitti rtgorofidìmi 
ibtto Ptiie eftreme ad ^oghi genere di pet* 
fone di dovere accorrere alla, comune difefiiy 
^e^ dil^pofie fquadriglje fu* capi Jtrade per tot* 
ti obbligare ad ubbidire é Lai verna li é , che 
: tii tanta mefcolanza di colè non., fegyl un* 
ittcosveaieitte punto nofabile ^ tantojra efatto 

U re* 
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il reifoTarHento • II G(enet9il Bèttmf Ats 1ic« 

aiffimo intendeva avali potevano efl'exe le 
forzf de' Paefant àent due Valli Bìfagnoy e 
PoiceV6fa> the la Città circondano, vi fpe* 
di Diploma con la psirola Imperiale di noa 
fìù ellgere* i due ^ilionì di freito intima»^ 
ti> e -di fgra varie intìerarnentc dai peiì della 
Guerra fé davano fxoratffz dì fedeltà ^a S* 
'M* ia Regina : maodè parimente a chiarha* 
ie (ubilo Te Aie Truppe diftribuite per le Ri- 
viere « Il Governo coftante nella promelTt^ 
9LVC2 provveUuto anch* egli per oarte Jua 
attener <)u«eti i Popoli di diette Vsllì , or* 
dtlÀudo a due Tuoi Capit;;ni (^tlHlé de^GiuJ^ 
dinkri di qut* taejij ciie vittaHèro à cia& 
; chedono die' Paefani il ptend^t le armi^ fot* 
fO ^kia dì Galera ; prohibi ancora con or^ 
ditti eTpìeilt a tutte le Chiefe di Genova il 
Ì6i\t^iiìàp4tn(k a marteìh^ mandando a pò* 
ila un Oifiriale in -^ito a dame l' avvifo a^ 
ciaftrheduna : Qneftì inviri però > e queftc 
Ininactic poco valf<(Yo , i Aìp^erockè il Popolo » 
grolle il contratitf ^ onde ^WKrfto principiò con 
i due ft7Zi di Cannone ai Strada Balbi » a^ 
I berfaf^lian^ indef^ATamente la VilU ié" Fifo>* 
^ìni ove fi erano abortiti iTedtfcbi* Ln^ 
siotce precedente -li ^; Dicembre i Popola- 
ci tentarono di far faltare eoa una nina il 
Ponte, che r Acfaavetfde) con Strada Bal- 
bi céogiùnge, ma lamina fventò, ficopmc^ 
•Beta da gente inerperta » onde ìcorreado In 
, Strada , elle d'ivi {latTa alla Vs/ttaziomm pe- 
IMiuaiotto ^cl MoìIaiRexodi N. budella He ve ^ 

e da 



e èà qttinet Mando detta li M^me àaU 
hth^ che dortiin» a cavaliere V lìv 4r Sz ' 
Ci#r^M da Ttdcfciii occapato, e ftsHeggia* 
fi dal fuoco diNun Sigro innoitrati iieiuu 
Sfnda di Ronda facevano fuoco contzo t ne* 
fnici{ a» Corpo di x. ia ^300. Tedefchi era* 
H-ritinto in nn' Ofterìa a pie del Fonte di ^ 
8« A|aca nel lifiiii^ao .- Stavano cheti i Pae» 
iàiii>, ma avvédutiiène t Vieemiai [f«ri i^t 
M0rg0 iJ^.Fiif^enseJfusfontta laGattdia| 
che cuftodiva T artiglieria de* lavori cfteripri 
deUa Città , rotte le Porti , fiiltati fii i rivelini 
cofiiinciaroab a falu tarli col Ctnnonc > la che 
udito da Popolani di Genova %* ìmpofleini* 
tòno della Batterla dii ^. Chiara^ che.viiaf» 
da il Bifagno, e fecondando'!* idea de* Ki> 
nntlni travagliarono con qael Cannone moU 
to prA groffb di quella de* Vicentini * un* tU 
tro-pid lontano Palazzo ih cui n* erano al* 
tri aoo. Parve agli hlcninnì i) jnegìio Tah* 
fcandon^r \1* Oftcria ^ e lafciarvi folamentc» >^ 
«n picchetto di 50 Granatieri 9 ma ne~ me* 
no queft» <ri ftettrro ficuri, imperoche ona 
di elBi avendo nccifa la Moglie ^eirOftt^ 
' i Paefant gli affaltaroi^o con Te mofchettate^ 
ma, ne ^nefte^ ne il Cannone de* Vicentini 
gli atterri. Fìnalmen^o un Rig^zao di lo.^ 
in ti. Anni) detto per (oftdtìómc Piri^mff* 
U , impugnata da uno mano una Piftola , dall' 
tltra uoa fascina ai^cefa^ e al primo Teded ^ 
eo prefentacofi piantata iitia palla di pillò* 
la i,n petta» corfe infieme-coo altri a dat 
liioeo «* iàixom de* Letti ^ ii cuf incendi» 

. ^ - , Ulte 



'< > amta àfle 'mùC^tOité i^ >é GttincNiitcs <^t 
' fiòccatfano glk /òbbiigd^^ ad atre^dcirili eledo- 
ne gii nioriittr&, e^di gettare «daUcM&nefire 
.? te: arniF^'edi areftati. k 

La- Poi^cec/^tfTiffettÒfiioIto piA itdjvj^. del 
fuo Capitana.)^ onde non ifipv^iido^ tSk VzU 
ìty ne {>un)a/,Be«oco, gli Alemani :P0te|fano 
coti aj^io >pesfafe 41e VoiùtM i& Tomsnaiib , e 
^ detta (Lanterna; Il GepcrUk'Botjta», Ohe ve* 
.ii;>dQy^'crercere T iflnpegnop, iundlratofi a'tpit/^ 
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JSio i xiiseviità dal Prencipe Dona con '«ogna 
^ .aùehziòne y 'fianiifeV cflTo Prencipe per quaU 
^ ) die aggiufiahiento , gì' iRcaiicò di dixe^ ai Go* 
> ;< visroo> òhe ac^uk^atte U-tumtiltOy^ ^che per» 
' fpvtnnioy h > Truppa della Repubblica at* 
** < iakc^e i Pòpoiani alle ipalk, nel tenipo> 
^ chc:,e^li dì tronte attaccati gli avrebbe ^ xi{- 
- v'ipofé il Governò I che non ivea fbfzedx^ 
:> latlo, e quando le avefle avattCt i^on potè* 
' Va oppoiifi'fenEat tèma di efler-lnai&CXdt^ ed 

* un pjQ^olo irritato > e 'ridt^to alla difjpèta* 
zióne, per difefa ideila faz LiÒertà^ e conf» 
prendeva, che Ja folievaiione^i un Pojiolo 

" «Così numenofo, (ar^'bbefi 4Àflo xsunbiata in^ 
una Guerra Civifo^ e fàn^uìnora .t Per , pre- 
venire le fnneft^^confeguerìze y eh' ciano per 
inforgcre il f. Antonio yi/r/riid-rJla Coittpa-, 

• :|oia di Gesil, antico conofcente del .Mar* 
«htfe AleJJandro, Botta > di molto pfoprioi por* 

• . toffijdal General Botta Fratello di efloMw- 

, chéfe AìeffiàùàtQ per -modeisclo dall' iixipe- 

:^4.?^\gno,'e iarglr coiioicere V axzardoyin 5H1 fi 

%,- tacete v<a 9 t&o^^^taaio.ia i£iiay* che Ja riputa* 

o <«< sione 
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tfaiàlic«eRe 'Truppe fttt^ ^^Jda 'ài ìli. 

Ìhkì^i\ t fi lioiifórnriò T impolfibiiftl i^è S& 
ér^ové^ao per riparare k\Vitt£oixa iaeiden* 

'»ò'-afiità!%%à a compórre U ^ojt . I(f'queflo 
méntre alcuni del Popolo ' fatche|jiarono la 
l^ofta di Milano notamèflite ' ftabilita preflb i 
pubbtiq Forni, àVerijtlo fb^cciato^ a moichetn 
tate i Mìniftri , S^innó^ièardno pure i Te* 
iefdii il giórno de^P 8.' Pcfh Aeli* Imma-^ 
colata Concezione di M. V- prlneipdle' Pto- 
^ettrice della' 'R&pubblictneHaijSontfàd^ di 
Piév.oella: (jommenda éVS^: Giòvanhi ^ qua» 
'te occupata, .dalle g^neflre delle Galkric^ 
't dei* Gainua^ntfe téticvajto ifi>iòggcz£Ìonequei 
paflro^'OÀd^ ci^a iitipofiibile accoftarfi àÌ/<L» 
Porte di S., Tommàfo ^; feasa «efTcre coltV dal- 
la mofclieiteria,. che gran j^r»e d* ^acUa , 
Contrada dominava* Dì'Séàork/a tìe aveva* ' 
no oceqj^lONr imboccatàra con un 'Woilbi 

Jicchetto di Granatieri.* In capo d^libr^^tra- 
a dHV^.Acfuautrdr "fi- nfiahtencvand 'B^tì^ al- 
laura ' delhf Rirrta^f^ne de* FiUppiai con gli 
detti A. perai, al ILalicló dì èlfa; preteso tut- 
ta la 'Piaiaa dello. Spirito ' Sai^jo, che . oltre 
l*etfer pófta ii|,. alto , mekevali 4r ftato di of» ^ 
fendere, e dì noÀ efrer,e ofeir. Poftarrmo nel* 
la ftrada tli fianco, alle Porte iii frónte a det-^ 
la Piaua y ^Itri a* pèzzi di Càkinone per im« 
pedire V tBìàìto de' popolari alte medesime ^ 
e~ fc bene non aveva/i luogo di temej^ mol* 
to, non <nancavano^ di av6ré\una gVavcap'* 
flcnStÈar'xhié jj^t^vano' dipinta nel volto ^ 
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mero fofitxo i Popolani alle loio Bairicaie. 

V Iticominici^ la ft«da mattiita il Canlione da 

anibe le. jpatti quello |ie' Wpàiani tu .Stra» 

da yfidibi incocnodi^ molYo, U Tniicicfa^ che 

f\\, Aleifiaai fate*, avevano d^Ua falita de* 
ìltppiai» dop9 m^cIk:, ore' di, o&Ta .reci- 
f toca il Tcntn^c ^i^frule Co. d^^dda^ ^'^tr», 
Wonfiani^va le • Porte « fece efpone Baodicta 
., bj^oca dunaodaiidù 'Gapitojalione , td Armi* 
^ /ftiltio per pxt 24 'jad effetto i\ poterla di& 
/ correre, fQce ftaccare un Tamburo , con 4. 
O&tiali;, ma ì Popolari ael- militare iae(L 

{ietti y ftacoaronp vtrio dì. Joro altro Tarn* 
oroj e 4* di loro vi and^rdno . ciifl lucile y 
Éha oeiraito» che fi avvicinavaso «baìraro- 
no i -nemici un pezzo a mitraglia 9^ reilaro* 
80 doe dò^ Popolari fui Campo » ed unogra- 
. venwote ferito » ciò non oftante il Popolo » 
ofletyè un perfeUrò armiftizio, è a diipetto' 
della dirotta pioggia perfift^ fempre a ;pet* 
to apcRO^ t, lenza rinato alle fue $atzi€ate« 
Erano cani di quello lomma/i Afferato jiet^ 
to r Indiana Preiidente, del Quai^er Gi?ne« 
aerale I jCurh Èavn mediatore Geniale del* 
le milizia' di Camparna , Gii^* Battifia Cifnt 
Paramentaro ) Qiujippe Cpmetto Pittore ,00* 
mirato a* Bottini , timfipp^ ]>2(^« Mcfciaro 9 
pammilhMarcbim Scnttusak^Mon/ff^dif Vé^p, 
, è ÌAonfiù Moratti SittCànxif tranctfco Lanm 
ftMnto Mercante di Formaggio^^ Curh P»rmm 
Mcseitfo m ÀMru^ Uhrdè C^oImo detto i» 
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899jnioÌetto , Stifanp^ IÌ0minic^^'9'fra$àli 
Cffin detti li Giaiiinì , TÌQfo» % J9di9i«4ÌM > r 
Frait€ep9^ Swrdi Impcefar) de' Forni » Gii#« 
frppi Malàte/ia àctXQ li Critiao, pKcbiMo, 
(ria* C€^b9n$ ajotant^ di Locaiuta , L^^^r^ Fc* 
roi^f CaieoUxO) A^^ffindrp Qiùpf^ ?eiibi vendo* 
lo » # BépnMrdQ CanmJ/i • 
li Prenci pe Doria diuiqtiei de* Difeendea^ 
fi di ^o«l rande Andrea i cìh di P^drt «f#/* 
M Patrie^, 9W il AOiqe ^ cooie chinila , cli<^ 
nella prtmiera libertà }i reftitainé [ vidi T* 
I./ub An. Yjia.l e che fé ne fpieg(r pflai 
chiaro I nella Contratfaiiio^c , che* fece det* 
lo Anno i$a9» li (i« Agotto C9II* IfV'H'** 
tor. Carlo V. in Madrid nel primo artic;«l9^ 
cioè 9 che Sutk Ctfina H^ijii , ^hejimprn • • # 
gli JiitctMftffbpn grazia di Di^di hu^r &€• 
n^vti dsllmfogitniQn^ df^/wi nomisi Jia pò» 
fia inì%knt^m $ émigkMVÌ¥^r$ in for^ 
ma di Rtpubkiif^ I tQnnf prima y^reinugnata 
a tutto a fuo Damimi « « fpjfiiiklmpnu di Sa» 
V9n0^ ove Q9^fi^ 9 che accordio i' lofipe* 
ntoi C^rlo quello articolo C ^^^ P^^ ^ ^* 
Magfftc^ , fui^ffije k<tga en hl9i4 9 ^mph ^ 
yfegurm forma Copia CàroiurQit(^u , & Ca- 
thoiipe .M'i^ft* m9^4iQ Mtman ^ Sjgom. $m 
I^'M Andrea Aurìm } Andò* 4;oi P« Po'rr^ Rea- 
tina il Prcncipe Docia, rianqv^ del Popolo 
le iftan^e ^ ma felina fratto , ed a quanti per 
le Contrade Jo ficlhied^vano dei rifultatoj;^ 
ih B^tUk ([dicetra \oio^/h^ t4 t*ifta dura^ 
fi il Vopplapijk i$l Botta • Si continuò il gior- 

Mft^ r,Ail=inÌftÌi&Mtt t^^*^^ ^^^^ ^' nuovo 
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il prencJpc Dorla, ed ti Sìgnòt Lotr^Hini 
dal BoHa,\ rapprcfentarónle la riiblotezia 
del Pòpolo^ {iailè quegli in termini) cke^ 
pareva dtfpofto a iafciare le Forte , ma ter- 

Sìt^erfapdofi^/ riebbe, e diffe di aver intefa 
i Iafciare ra^Tola Porta di S. Tonimafof re- 
plicò il Stg. Lomellìni , che i Popolani , rio^ 
; M torta , ma h torte rkbìedevant : Le fog* 

S'etafe il Botta eflex qaefto ii metodo de' 
enovefi di app^rtafrn dal convento , e 
lo tninaccib di tarlo porre in arreftO} Ic^ 
rifpofe il Lomellini , cW ct6 avrebbe a luì 
prolongata il piacere di elTere in compagnia 
del Sig. Generale, onde fa arrecato, e.trat* 
tenuto dalle ore 4. del Vc;iierdl fino alle io. 
d'Italia del mattino feguente , e rilafcia^to, 
entrò in Cittì , fenza -eoncìufione alcuna -« 
J/ Preneipe Doria\ eheavea inuylmente con- 
fecrati al belle della pace dae giorni « e a. 
notti con gran tifcbio della faiu te per le di- 
rotte pioggiej che cadevano, dichiarò final- 
mente lavar k ne le mani, e fi ri^tirò al iiio 
Palazzo di Pegii 6: miglia da Genova, ia^ 
ilHFa mattina del Sabato. 
Paffati dunque due giorni B., e^^r*. in difpo- 
j^a , indugio artìikiofambnte^ cercato ^"^1 Gè- 
nenl Sotta p^r affettare le fue Tròppe, 
crebbe nella fteffo tegtpo il numerò del Po- 
polo, fi accoiiarono ad eflb gli Ar tetani ^Mer* 
canti, ed altre perfone di ogni condtzioàie^ 
^ Preti , e Frati . Crebbe il buon ordine , U 
denaro > e la prowifione , a chiunque voni- 
Ma can le axoii dav^< j^aiif> tipo p <^ moni* 
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zSooe • Si ftabiH io Spedale ptt i feriti , cioè 
il Convento de^ Franccfcani dell* Annunzia- 
ta: fi diede miglior focms a i ripari, fi pre* 
«fero le precauzioni più giafle, e fecefi tut- 
to ciò i che poteva accrefcere il coraggio , e 
la fperaQza : fiahvli il Generale £otta di nuò* 
vò un* indugio fino, alle ore ló. del detto 
giorno deJ io. dopo ia. quale i Popol;|ni prò- 
teftaxono di non voler più dj^erirr« Erano 
giunti in Bifagno vari piccoli Coipi di jl/#- 
mani^ che in tutti ne formavano uno di cir•^ 
ca 70Q. Il più confiderahile di quelli slog- 
giato da detta Ofteria , ritira tofi in luogo 
pii diftante fu bloccato da' paefaqi con po- 
ca fperania di falute • AgbftinQ Air^i Com- 
mìfTaiio della Repubblica in quella parte. , 
temendo, che la violenza de' Bifagnini non 
efacethalCe raaggiormeate il penerale Botta^ 
tanto fi adoperò, che: acqaietò quei Paefani, 
e deftramente radunò tutri i 700. Alemani 
in 3' Palazzi di Alkaro fra loro vicini • Inte- 
ri da Bifagnini qùefta unione , ed informati 
cffer loro fuggito di n)ano il Generale Pren- 
cipé Piccolomini j dclU qual foga ne incol- 
pavano il medciimo Sig, Aitoli ^ npn è cre- 
dibile in quanta indignaziooe montaiTero • 
11 detto Airoli falvoffi colla fuga , e fparì: 
Goniro di detti 3. Palazzi drizzarono, il Can- 
aond della Città dalla ìor parte i Vicenzini 
fino. alle 7. di notte, e data Campana a^ 
martello dalle Chiefe di quella Comarca* ^ 
ognuno fi pofe in armi. Il P. Vifetti mofTo 
dai proprio zelo, e dal dcfiderio di acquici 
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t2te il rumore nnoviihènte portoff dal Ge- 
nerale Botta coteftandolt la rifoluzione del 
Popolo , i Cittadini di ogni' ranj^o, effiirfi ad 
effo uniti coir armi, rifoluti di vincere, o 
di morire p^r la Libertà della Patria , fi fpte- 
gò quegli ad accordstre al Popolo il rUàicìo 
delie Porte ,/ ma troppo tardi • 
Erano già le ore 17. quando non venuta > o 
non data rifpefta, o data contraria da lambe 
le parti y allora data in furia tutta la Città, 
e il Bitagno • 1 Bifagnint contro gli Alema» 
ni rifugiati ne* fopradctti Palazzi , ed i Po- 
polani alia Porta di S* Tomm^fo fi vollero: 
parve y -Che tutta Genova ardèfle, I T<de£i 
cki principiarono contro di loro a far fuoco 
in Strada Baib., da dove i Popolani con a« 
pezzi li berfogliavano : fi diede Campana a 
martello in tinte le Chiefe^ il di cui fracaf^ 
fo uguagliava/ quello dell* Artiglieria » Fu 
intimato a* fuon di Tamburo ad ojfnunor* di 
che condizione , grado , e fiaf o fi fotte di pren* 
écic le armi fotto pena delia vita • L* oidi- 
ne fu efegiiito si prontamente ^ che in-ter« 
mine di mezz* ora fi vidde ognuno unito in 
truppa a' fuoi Corpi per la pia valida , ed 
ordinata difefay in Strada Balbi , ^^P^d^ e 
neir imboccatura di Sottoriva • Spedite fqua* 
dr^lie armate, che sforzati i poftì, getta- 
te a terra le porte , infranti i i^fielli obbliga- 
Tono i Soldati a ftco marchiare a* pofti divtfa • 
ti. Paflata una di quelle alle Carceri della 
Mahp^ga obligò i Cuftodi ad aprirle ^ ed a 
lilafciare fra gr altri ivi detenuti il Patrizi» 
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Crt/tofarù Sfinùh ivi arredata dati* oppref* 
ftoiie de' fupi prepotenti Creditori , e fatto*» 
lo venir fuora te dilTc Sig'ior. Crijìofaro vi 
cogliamo nitro benlti con noi . Rmfcrrate le 
loro Si^nqre Mogli , e Fidie ne* Monaftcr) 
ftavaiio tutti i Patrizi racchiofi nel più^. inti- . 
mo de* loro Palazzi c«n 4atti i Pianterreni 
chiufi, tappate le fineflre, fpalleggiati^ da* 
^oro «Servitori tptti armati ^ non tanto per 
tema di qualche infulto det Popolo fcatena« 
io , che per 1* incertezza delP efito di quel- 
la fatale giornata: ut vtderentjinemi Cik 
non oftant^e fé nelle Chiefe falmeegiav;^iio i 
Frati 9 e i /oli Preti ^al Popolo Ramifchiatì 
snaiciavano col Crociflflb al petto , e lo fchiop* 
^p in mano^ di munizioni • e di benedizio- 
ni provifti alla gran Protettrice di Genova 
Maria Santiffima recitavano il Rofaiio in^ 




no, già pfef;igivano nna compita viaria » Ri- 
tornò il K Vw^ttl riferì a* Popolani la rifo- 
lozione dei fiotta yrìfpofcro quefti, cht non 
Ji tra più in tempo ^ m^ ^^fft non voltan li* 
tnojini • Quindi avendoli veduti il buon Pa- 
4té tutti in procinto di dare V afialto a* ne- 
mici , di qualche infulto temendo - "Figlio* 
K 'i ( lì dille , JI ho fatto quanto bd foruto^^ 
0JutaUuÌ y ajutateviry, non vi è più rimedio • 
Il Oniio&e de* Popolani dall' Àcquaverdc, 
e quello de» Tedcfchi dail*' iltora* de* Filip-- 
fini facevano tift fuoco inceflantc • Si Vottè 
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fubìto contro la Commenila di S. ^lo. ìt^ 
metà del Cannone della vicina Batteria dell' 
Arfenale, 1* altra metà contro la Strada, che 
porta da S. TptnmAfó alla {.antcrna,, ^ u di- 
roccò parto del Campanile di quella ^om- 
ìneiida , cadde una Campana, tra/Te altre ro< 
Viné, onde i TedéfcJij obbligati furonp a^ 
difcend'^tre in itrada y dove ricevuti con una 
^uona falva di mofchettate darSirrf copdot* 
fivi ^ forza dal PojpolOyiie mai celando quel 
compIipiAnto linta/ero prigionieri . ' 
Schierati fi erano in Battagliai fuori de'le^ 
porte di S. Tommafò fulla vicina Piazza del 
Prencipe Doria gli Alemani con Un buon^ 
. centina jo di Cavalleria Varadini éredfndo 
di .poter far fronte al Popolo., La B^tteria^ 
d| Prlaminuta fulminava fuile Porte , iuila 
detta Piazza $ e fulP altura de' F^rippini , ; get- 
tando granale recali , palme di niaima, <P di 
ferro», una grandine di que^e cado liti po« 
ito medefimo in cui fi trovava il 6c aprale 
Botta accorfo Tn perfona ali* azione con la 
tnaegior parte dell UAizi alita. Un Cannone 
ftraTcinatp da'. Popolani {étto il CaJffUacào 
batteva un jRaccamento di Tedefcjii annida- 
tofi in un Palazzo vicino la Chiefà^ d' Qre^ 

Ìina. Pa Strada Balbi con i dne pezzi grof- 
, fi travagliava V altura de* Filippini « al 2. 
colpo re[li> fmontato un Cannone^ cne'più 
degli altri berfagliaya Strada Bslfi ^ondt gli 
Alemani fi provarono in mezzo al pioco^ ne 
^ arrifchiarono a la fciare V . altura per ti* 
jMU de' Popolani y cbf fottentravano a petto 



nertp y fra tre 4i quefti , che reftatooo M 
Ompo ^ u^o fu il mentovato Crijiino colto 
da. uoa fcheggia di Granata y si violento i e 
coftante fui ardire de' Pojjolani rifolutiì o 
di inorire , o di riàcquìftarli là Libertà , che 
obbligò alla fine gli Alemani a<d abbàifdo* 
na^e quell'altura affieme la Porta. Salito il 
Popolo Tn. dirittura fuir erto del parapetto 
delU mura^^ fece un fuoco sì regolato, anzi 
coiitinuo fopra degji Alemani ^ che gli. pofe 
in .fcompiglio « b^IU Porta fi awanzò alfro 
ftaccamentò de* Popolani y ina con timore > e 
riguardo di non eìTere oÉt.(o da' loro Com- 
pagni , che difperatafnente m parapetto ti- 
ravano : fattili ceraie , andarono innanzi , e 
trovato ì} Cannone già prcfo loro dagli Ale- 
mani lo caiicar9n(j>. a ^cartoccio, e lo sbara- 
rono contro di loro con n^olta ftrage / Calò 
.qui d| conjcerto da Or^glinm^e ^. Rocce un 
Torrente di armati Popolani, cJi unKcòa^ 
qHclli >dj Città y onde gli Aleqiàfii travaglia- 
ti dal fuqco in faccia ^ d' ogni lato, e i\ fo" 
psa pa rriaminuta ^c dsL S. Mìchch\ noii^ 
ppterpyo tener piede, benché in numero mol- 
to maggiore di quello i che fi c^ede^ da' po- 
polari,, e dieronfi ad una preclpitofa,, fuga^ 
tutti trt^manti^ gridando JTWut ,. n^n. phì f^o; 
€0 ^ non più fuoco .^am0 Crìjììant • La Cava 
ii Carignano gi\ij|feguiva con le* Bombe ,. il 
Cannóne dell' Arfenaie li ber(agli;«va di fian- 
co^ -da qqcft'' ultimo pofto veduto il Genc- 
fa| Bo|!ta da', popolani v^rhc; girava^ a Caval- 
lo i^ì\^'-XM^%m ^*'N<;giri gli ^f^. apportato 
' • '.* L j * un Can- 
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un Csnnoite, la di cui paiIIa Còìfì à fintico 

dietro, il Cavallo del Cavalier Ca/f/^Wt-nr ,c 

lo ipaccò nel mezzo , ne fiacca una fehcj* 

V già onde ne reftò leggiermente Tcrfto in una 

Suancia lo fttffo Botta. Di qudUt) frafTo me* 
efimo gli ^^kmani tremanti , è fsgg'afcki 
abbandonarono le Porte delia Xantt^rna^ e 
la Batteria di S* Benigno, dove infeguiti da 
numerofo corpo di Paefani dait* altura del- 
la Chiefa dcgP An'geit feombrarono affatto la 
Cittii feguìtati per qualche fpazio da* PopoUri, 
che fi diedero fubitoa predare le C^ fé > e Ma* 
gazzeni tutti prtcfpitofamentè da effi àìiban* 
donati . Fra Popolani , che fi diftinferoWlIa li* 
b't'razionedella Patria vi fu Giovaunt CatVone 
Servitor dell* Ofteria della^rW Bianca , avu- 
te qu<rfto ntllc mani le Chiavi delle Poitè di 
S. Tommafo, fi pottùr a nome del Popolo i 
Pi&bzzov ove erano i Collegi radi^niti, c^ 
pref mandole ài Doi^e Signori (*lc^;ffc, ) 
^uefit/bno te Chiavi jChe con tantflfrdncbez^ 
%a loro Signori òerenijpmi hanno date a^no^ 
Jìri ntmìct , procurino in avvenire di^ meglio 
culìodirle\ perche noi col nojirofangue ricupe • 
rateale abbiamo* Refe compiuco^ a 'Cofiiiine 
giubbilo la poca pcfrdira de' Popolani , non 
cqotà^dofi de* morti in qv^ìì* anione pia | 

; che it.^ è pòchflhrì feriti, gratidiffiftia fu 
de' nemici h ptiditj sì di Ufitiali, che di 
Soldati ' uccifi ) oltre quantità di p^i^ontcri; 
molto foffrrrono i Reggimeli ti Andreafi 9 

- Pallavicini j ficcome «otti t Orapatieri 9 de* 
quali 144 CoxBp'^gnie fi ritrovtio&o meli* a%ia« 
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mCftì^. BanatliMi iì V€tenie Truppe, 

ed due 1)00* Viraiini ^ € Croati^ da eoo. 
Cavitili 9 «umeio' aiHii maggiore di quello , 
càe OKCdeanfi i Popolani, xefo tale dall' unto- 
,ne di qtie' Corpi, che le dil^zioni'delJBdfftf, 
9veano ijttiraie da Jbìtrvì ^AlbìzoU^ Vmragine^ 
e luoghi vicini • Dubitando il General Barrai 
xhe il .giorno dopo i Popolari dovefiero Con- 
tinuarle il corfo della loro Vittoria, e cho 
la Valle, ilf .Polcevera dovefle ractterfi tu ac- 
fnr , nn;. p;ridinò la ftefla ill>tte la partenza da 
Sanpicjf&r^na , fiiceudo maxcliia^te avanti il 
cantante rintsiiloU • dell' eiàtta contribuzione 
per la fcarfcz^a de' fomieri , difiribuito tra 
500. Ufiiimriii eflratti da' Reifgimenti , fcor» 
tati da un Battaglione di Falji facendo Ì|>ar« 
gere voce per ovunque pafTavano eiTere ogni 
cofa accordata, e che percit) fé ne ritorna. 
vano ne' Stati della loro Sovrana Amica de* 
Genove^ ,« Ingannata la feroplicità de' Paefa» 
Al, da* untanti eke le donavano gli UiH* 
xtali , jnioQte fì molerò , col di più , che un 
tal Carh CafaU di fopcaaome Botb^Uppa , 
che di Mubruierc > davniito era Provvifio* 
ft^io prÌQia. de' Spagnoli., poi de' Tcdefichi, 
uno de' capi 4e^ PolceveraftVi » fervici Bot# 
la , ed alla^ fìia Truppa di.^)vaguaxdra , age« 
ìpologli il paflp con ottenerne regalo di grof- 
fa fomma di Genovine, o con buona fcorta 
di Paefanl aoeompagnoUosAni» alia Bocchet- 
ta Q ottcÀo Capo fu poiarreftato li 16. Gen- 
naio lucceffiva ^ i Popolari ìiiitanto ia Cit- 
aci dato ogni kiioa ordiitt fecero a fuon^ di 
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Tan^buro TntiAarè i mtrf j die i^cHa Mtte^ 
e le fuca ffi ve tutte ^ ^i ieneiT^io làmi jcce- 
fi Mìe F neftjrbi^ e che doVeèTer^ifiar-àper- 

' te le Cale -tutte, e'fena dallsi> fotdia a^ chi 
aveffe fatto il minimo rubbahiéntf» •< 1) {gior- 
no de^li ii« ftacc^tifi rPapoìaiiifdrSaiifie3> 
dareiva ' fi v jdd^ro {j^vtlinc^ti in mn iiVame i 
pianterrefii de* Pal^^zi > o fia i Partici delle 

• Cafe dt' Nobili : ' Si yidtro'ì lorO' Pag^i , 
Sfafieri, e Servitori^ -'di' ogni genere abbati- 

' donata la cuftòdia de*- loro Padroni' accorre- 
te ai Bottino, e fef'gaitaiido i Po|iohQÌ y'^che 
con voci di giubbilo Viva Maria' ^tìd^v uno j 
s* intrufero con cflli al facco* dd bagaglro.de' 
foggia fchi TedefaW . .Bandiere, Tamburi , Vi- 
veci, Schioppi', ilnuniZrioiii V Ca^ri , Oleiii ^ 
Htenfili, moWU/^e tutti li M^gatteni rn lo- 
ro potere rcAarofiO)' depredar» i<(fuHrtieri , 
fpogliate di ogni arredò le G^fe, >ove abita- 
vano) fi ricorrdóffero i Popolani in Città do- 
po eiferfi fino a' Veltù *a wsHisait i • {sfrattaro- 
no 4 nenrici ÀnOOrda qczella^ pfttftj >• rQu^do 
: ' avvedutofi uncGoiipo di paefani ^ella P-àìtC' 
ver» de 1 fuCce«ÌQto a' . Ted^fchl '^diedero ad- 
éoflo alla loro -Retrogoardra) tf^fantedesiino , 
Rioiti ne feeoco'prigiorrien^ '^ «iùfol loro fa* 

'tCr peianco preda* di'; $'• llftftì' catii^Ù' di^ton- 
tanaiy- cke^ 6:a iH-'èifi ffi>>rip[Ì[)firbno ,^-dopo 
aver continuatori a<| infe^^Ve^i ^)omi<ti lino 
alla Bocchetta •' 'I>itavaglfav>a«o4 B^nini dall' 
altra' parte per 'ile^f iare .g^>^> A4^m4ni * da* 3* 
* mentovati Pàlaexi^ non baitevàn^-ì Gannoni, 

-.ne de* svvclliiiiii^.piano,' -ife ^iritftorai di 

• . S. Chia- 
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hnovi il Cannone dalla Città , e ppftitto itt 
fitaazìone d» bittterii, per non tintaner fot* 
to le lavine, «fi refero 9 fultninavanodi ogni 
part£ k moicltètute : loj. la fteflTa notte ^ 
ó^o. con %, àtf primarj Ufiiiafi il gìorop ve* 
gnente ft incinto, e condótti to Cittii . Li 
altri, che .m Chiavai» , t ne^ vicini Itioght 
acquartierati 'fi ila va no , falvaroafi cori poli» 
tica per il Monte di Cent a' Croci nel Farmi* 
giano ^ quei: ch^ erano in N^ruiy C,d in Ref- 
€9 {tmtono la forte de^.ptinai, e condotti 
tutti prigionieri in Città con le loro Bandie- 
re, e Stendardi fdrufciti > e laceri ftrafcina» 
ti per' terra carichi di vituperio . l nemici^ 
ch« in pia Corpi furono condotti In* Città oU 
frapaS^rono li 4000. oltre 1 to. Ufizi^li > tJ^ 
quantità dì uccifi in più firuazioiti . Tra ^IL 
Ufizialt Prigionieri vi furono 3. Colonelli, 
il Conte d' Adda^ qiàtléìKrfms Colone Uà 
dell' Artiglieria, ed il Colbndfo Maichefe 
Tonz de Leon , gli altii principali furono il Te» 
sente Colondio BartmdrJSerenkis^'tr^Mig* 
gioii y il Mfiirchefe Fiorenza , quel di Ojìéhlm^ 
od il Baron Mirck 24. Capit.^ni, e tra que« 
il Baron JB^ancba^dyXÌ Baron di i^àhuartzoffen^ 
^l Log£man ^il Caute Star embergbjihiii>»io%L, 
di RaJTodrkz , quel di Metbfitafi y il Comcji. ^ 
di Brheijìetm , il Conte Galìta. ^ il Co. Origt)* 
ni , il Co. Grattenegb , il Conte d' Hfrtfttin ^ 
dd Reggini tnto Pallavicino y il Baron ìihQtern^ 
^g. Tcitcnti^. e fra quelli il Co. di Kumpfhf^ 
làìiMfaJKiulmairyìiBu^ li 

vi &rQ« 
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Baroni dì JT^i/er/leiii > di Hhotlurn ^ i Conti 

di Oklavnier^ e di Kàlahfmidt . Uno de' Se* 

|;ret2rj deìX^ommiflaiio Generale K^detb 30. 

Al Aeri, ed .altri fjibaitemi.di diverfi Reg- 

Ìimenti 5fl^)em2rf<r^ft, Lonna^ Daàmy Meriif 
^alhvìcsniy VVenter Valiti ^Benklmu \ IS^anig* 

t^erafiy ForgatZyStanrHbèrgbj Monafterllf 
€ Ràtzc^vit^ c^chiavoni , ^preker , falfi , Fa- 
ìahUray BalìhnjrcL , e de Dragoni , Ficcohmi^ 
ni , Kevuly Andreajt , VVettes\ la ma^ior 
parte de' prigionieri furono di (}u*eili 4* uU 
timi Reggimeiiti, non compiutati nel oiinne* 
<xo de' prigionieri i Servitori de^^li Uii^^li* 
Spedi lo ilelTo Gierao il Popolo B^iVmetai 
piccoli y armati fu la Rada di Sanpierdarenam 
e della Foce» acciò nefluno Atem4no' potè Afe 
imbarcarfi • La prima cuu' de' Capi Popola* 
' tì f u di tentare la liberasione di Savona , 
mandateno gipflb corpo ^ Viragine 3. Galee 
cariche di volontari a Savoru palfarono. Il 
quartier Generale del popolo pollato nei Col* 
legio de' Gefoiti^ vi fpedl il neceflario per 
la ful&flenzà^ quando ftaccatofi un Vaìcel* 
Io Inglefe da V4U0 paiTò a cannonegciat Va» 
lagioe « Il Popolo per 1' avidità di m bot« 
^o arrefto^ il fuo corfb^ e fi d>andò« Ar« 
' maDono però i Popolani éi Genova due grof* 
fi Gozzi, e prefero un Sciabecco Savoiardo 
noleggiato da' Tedefcbi per Piovenza^, e lo 
conauflqrp in Póno« Farona a^ 13. fiianta* 
le le Forche fultì gran- Pia^^za delr Annnn* 
^ ìfitala d' ordine del Popolo ' per inip edire i 
• > ' La« 
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%2Ìroneèéì i * nutnò à9 fsgoì | è tf plicatv 
1*" intimazioik 4i tener lumi acceli nelle ft« 
néftte la noffb; Anelata nuova gente coVU 
^aga raddoppiata fpcdita a Savona , pochi 
vi fi avvanzaronOf la niagior parte di 'nuo* 
vo fi sbikndè pet 1* incoria de* Direttori • Co* 
tninciarono a pafTeggiar per la C'atì qualche 
Nobili j che facevano elo^) al Popolo • Ripor* 
tarono a* 14^ i Popolani i Cannoni) e le As* 
tifrtierie a* loro polli , e continuò il bottino» 
Abbruciarono i Bifagnini il Palazzo di Ag0^ 
/tino Aìroh in if/i^àro incolpato di aver dato 
a* Tedefciri rifugio con tanto loro d^nnó* 
Efercitava intanto il jQnartier Generale del 
Popolo la foprem^ autorità^ fopraiotendevi^ 
9gli aAri Civili » e Militari 9 cntamavaii coA 
detto nome perch* era con^pofio daV Capi 
Popolo , fece pubblicare ordinanza a fuoa 
di Tambùro7 che tutti doveflero raduitarfi 
fullc Piazze' dcUe^ lóro Terpcttive Parocchio 



fu fceJta per il luogo del congretTo de* Ct« 
pi dèlie patruelie^ ed eletto per Generale del« 
le 'Milizie Urnane Gio. Luca de Franchi *^^ 
Liberatofi il Popolo di Genova dal lacciPt 
che- credeva avere alla Gola in quella fatta^ 
<ìdnttnu& ne' giorni fucccffivixa dar fedo al 
fbuon regolamento anco per la Cittji . i Ca« 
pi di quello che anco JXif enfivi delta tìbertà 
ìielle loro ordinanze, e Patenti chiamava^fi. 
iittiihare h peaa di fìirca 9 à chiunque 
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{otto Ai oreteAo 4iv8re«.4s«p'» «ola ^vdc* Tc- 
r dpichl tolx^^ aVe^ej qudla ìc* (!^t»dini ,, n^^n- 
^-daroRo aurati t^d^ Muratoli -i e ix\aiius^i^^a^ 
ilDtnper fa Strada della Soccb^tia , ed elette 
. .. Co^mìiTaxio Generale^ ideila Valle di ^if^no 
Gijo». .Battila Creila Macellaro, aMite ie^ 
Cab^illé, iè impofizioni , le tiSc y levati idil- 
li ^ e Guardiani delle Porte della Città fpe- 
, <lix;bno te Galee per la riviera , ad ^mixiaSar 
« S^^té per ipandarla 2^|la Jliberwone ^..Sa* 
^. ìfoqa , vi furono Spediti jjiii .flaccameati ), ra- 
{.Jd^ppiàtc. /e paghe., .mijt.iiiutili i^ii^rono p^chc 
. fim^t^ J* Squadra .Iifgrefii. lc<«jimpe(^i va' il 
yalfò di mare^: ir Copte., delia, Rocca, fcccj» 
, pia fla.^Qa[nenti della /u^^ Truppa per cppox- 
, viiS, Jl Cannone delie,. Navi troppo lì berfa« 



iiaitnente aume^tamio il oottino ratto lopn 

de' l^edefqhi , col lutare diligeiitenìeate.pei 

^ le Cafe • e neV, Conventi di Genovf dovf fi 

airea indili ritrQvaiffi coTe fpettanU a* 'me- 

defimi.' ì^ttl niejure^,. che il Popolo fi- aiScu* 

'. xava^^de' Pub&lici Magazzeni , fomiaya Cftn- 

. pagnie che montavano la guardia ^lle tòrte 

della, Q'ttà , a' fubyrbi) a* Prigiomeri lAix* 

Àriaci:, ,e ad altri pofti Deceflar; alia .difefai 

£ra tutta là Città in moto ^ Prediche nf Ile 

Piazze 9 P^pcelfiont per I9 Strade,, intenot- 

-^i i traffichi, ce/Tati i lavori^ (correndo jpcr 

tutto (quadrane axinate^. Fece intimare^ dai 

Capi, a.^ quali avea fmo allc^rfi ubbidito (con 

^ inolta docilità una deaerale aflanililt^ <|\teni|tafi 

.... ' quc- 



qoefta »' 17. Dicembre fulla Piarz» j^l' A»- 
sumiao a .Cielo aperto all'' yro di P<)(IonÌa, 
vi abboll i Magiftrati etetti a piiiicì'pió )^ co- 
me flabiliii tuniLiliHaTiamcnie [fé b^etW fof- 
fc deiU loro amminiflra zinne contenfo per 
ì buoni effetti fejaiti ] e < " " 
feq&vn nuovo ConTiglio, I 
]ìe c&ralta da tutti ti' ardir 
che dal I^ohilt , davea «JD 
perTone , cIoS di 11. Atti 
S. fra Afvocati , Nofàrj / 
Capì, Popolo fra primi» ci 
aimi > e 4- fra polQcveiaf 
diedero qualche vatiazionè 
inen^o.varj incidenti , fi fi 
nuovi proclami per il but 
guardia , e dìfcfa della Citt:| 
ta di lutt^' la geatc atta -all' armi jftn fot- 
mare un Corpo di xj. ipila, Uomini df Mi- 
lizia Urbana divifi in ifo. Compagni* di.100. 
1* uaa , quali attende^èro peir altro ordiaaris- 
meate afle loro arti, ed aet' intcrefll loro 
paitic(Oaii> dz mettcìli in U%ziiinf con pa- 
ga, e razione tv, cifn di tjifogno ; Ordina» 
tq aJIa Truppa regolare d^l'a Rep.ubblica , 
C^e il Popolo avea sfQi;zata a comoatte^e io 
. fuà Compagnia , di Saie ne* loro refptttivt 
qnartieri nei cffer pmnta ad ogHi ccqng. fot* 
to pena qi cfler punito come djCertotCi chi 
folfe ritrova.tq fuori de' medcfimi . 
.Quando rcft inutil le diligenze praticate , 
_. e Tiretto più Vivamente pei irinCorzi da Nix- 
' ^ 4' Pieinoiitefi foptagiunti , il Calkllo di 
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bavont l»er&gliatd da j.. batterie eon j4« 
Cannoni» e f. mortarl, fmantcllato di fipa* 
i\^ aperte le brecciè. non ^vendo di 117. 
{ezzi^ cJie fòli 4. in itato^ di difefa fi ref4L» 
yer Cafilolazione alli x%. Dicenbre prigio- 
niere di Guc^rra il Prefidio con ufcir dalla Bre^» 
eia con tutti gli onoxi di guerra • Al Com^ 
mt^drio Adorno » Brigadiere Cretteier » ed a^ 
Cntta V Ufizialiti Maggior^ il poter paiTa- 
xe a Genova fuila parola • Cor la perdita di 

Juefta Fortezza » di animo non fi perde il 
oipulò> la.dicùi cofianza diréiTe tutte le cu* 
se^ ppr bène afficurare quella |»regievole Li* 
è^rlà de|la Repubblica ^ che col fuo co rag- 
. rig^ riicqui^ata le avea, fece intimare alfe 
j^ònac^é dello Spirito Santo di evacuare il lo- 
SO .M'ònaftero t c^ iafciarlo a (ita difpofizione) 

XaAaròiìo quelle jn numerò di 44. a* tg. nel 
(onaftero de* SS* Giacomo. ,. e Filippo , 
• nel primo furonvi a* 9. e. tò« Gennaja fuc- 
celGvOt trafportati ^I* tjfiziali Tedefchi pri- 
gioneri. Fece partire le Gaiee^ per impedi- 
re le invafioni de' Piamoiitefi alla Marina^ 
da Albizola a Genova . Alli a a. cominciaro- 
no I Cittadini a montar la guardia riégolar- 
tpentc tfeV Polli, ed alle Pòrte, della, Città, 
s^ impiegarono da 8oo. Operar j ntlle forti- 
ficazioni cft^riori della medefima dal Bifa- 
fio fotto la direzione degr Inge|[nieri Si* 
elj ed Efiber* Fu a' 33* grande il concor- 
fi^ per r innondazione di Popolo > e di Git« 
ladini alla Chiefa della Proinienza {opti Io 
SfiùtoSapco in ilngraziaoitnto dell' ottennta 
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tibetniOfie; Si alberò fino de? tu al Quar* 

titt Generale , io Strada Balbi il Gran Steft« 
darda del Popolo y Croce Rojfh » Campo kia«« 
co , da un ingoio il noane di Gesà can un 
Cuore» ^ di (Qtfo il titolo Viva Qttìij e dall* 
altro il oonie di Maria , col morto Vipa Aftf- 
W4 • Intefa dal Popolo Ja pubblicazione di 
ttn Editto latta lo fteilo giomp dal General 
B9fta in Novi| intimando a^l' Ufi ziali del- 
la Repubblica prigionieri di Guerra render* 
fi fxa giorni 8. a Milano . Prohib) il Quar- 
tier Generale con lolenae Proclima » pona^ 
la vita j e coAfìfiàaKiQne de* beni a qyatnncj^e^ 
TJfiztale» e foldato di iifcife fotCo qnaififia 
pretefto diiUa Città , alle cui Porte eraW or^ 
dine rigèrofiiSmo di tutti arrecarli , Si era- 
no da qnafi 3000. Aiemani fuggiafchJ «^dtila 
Riviera di Levante comandati dal Genitale 
Jindlau | e da Tuoi fubalterni Generale Mar* 
gelU , f Vo4it$r > accantonati vicino a Sarzà^ 
ff4 y ooprtmevano qticlla^ Cittì ^ colla fpe« 
ranza d ivi foitiiicarn» Gto. ^en^dtttt^ fmrt* 
to Commiifarip delia Repubbiica ritirofli col- 
la fua Famiglia nel Forte eli Sarz^n^th^ al 
diati coman4o con la^poca Truppa trovava- 
li il Tenente ColoneUo fach fetraHi^ che 
avvedmofi dcir idea de^ nemici y e deUe^ 
eftprfioni | cbe alla Città faceano^ ^ aiiimatt 
con JLectere i Popoli de' vicini loo|U» e^ 
Caftella alla prontezza pef ajniarlo in cafo 
di bifora» I coniinci6 a* 17 « a beifagliare^ 
la Cittib con I' artiglieria a p tiri per vol« 
ta| fòfxafattt i GiincMli aemici^ e pofta.jn 
j . ^ - ' fcom* 



Jcdm piglio b Cihadiiumu>Tnaii4aroiio Tam- 
fcura per intendere V intenzione del Goflnan- 
danu del Forte , che fu , che ia Truppa Au- 
firiaca evacuar dovefle * la Città, Cittadella, 
e Baluardi, anzi: tutto lo Stato delia Repub- 
blica in 3^ ore, altrinoenti fi farebbe conti- 
nuato il berfàglio, -n fatti'avvanz'dre i Pae* 
fani tutti, e- la Truppa regolata' alle eftili* 
tk , che cori comandava la buona Regola., 
miittare • Fu fermata la Ga^itolatione ih ' ii|. 
articoli, ed a* t6. fottofcritti , datr i zcci- 

Srochi oftaggt ^ lau Truppa ^ ed Ufi^iali An^ 
riaci paffarono in Laulla , onde reftò quel- 
la C'\tA , e Provincia* tutta effpute dalie opv 
meffioni. \ 

Se bone V autorità dei Popolo arrogataci, t 
fatta fpargeré , che non potea il Senato, ne 
i membri del Governo per alcun rigùacdo, 
fie pubblico, ne privato difporre validamen- 
te delle fortezze della Repubblica , ite ia^ 
fiefla Repubblica fottomettere ad una Po- 
tenza Straniera^ mentre n* erano femptici 
amrhiniftratori come conteftano coir Epi* 
"^afe pofta nellc^ monete della Bepobbliea^ 
Dux t C? Guhernutores RespuhKca^ i decreti 
tutti, e Diplomi, che fa pubblicare il Go- 
verno col titolo di Dogt^ € Governatori deh 
ìa RepMbbUta di Genova • e cho k leggi fon* 
lamentali della Repubblica y fpecialmente^ 
la famofa Coftkuzione del x$7é. bafe del 
medefimo Governo: Contribuivano bensì a* 
Collegi , ed al minor Configlio la facoltà , 
.ed autoiità drjpendfft luia sifeluzioiie epa 
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4* quinti di voti . tu tTÌat«ria di Guerra , • 

di pacete, di tregua, di Aleanza , -e Con* 
federazione con le Potenze Sttaniere,,e tht 
tffé leggi dicevano , che poflbn* operare ^ 
mliquìd ahudJimile^C? gravf qùtdjìatum Rei^ 
puUica tangat. Ma V tntenziotie de* faggi 
Legislatori della Repubblica , non fu già mai 
di accordare con ciò a* CoHeg) , ed a| nni* 
nor Configlio la facoltà di diftruggerla , pri^ 
vandola deir ineftinnabile Teforo della fua^ 
Libertà : Se bene dunque pei; quefta , e al- 
tre ragioni (^vedi là Storia dell An. i74j.Tom» 
XVI •in Venezia prejfo il Pitteri pag, 40.. 41-^ 
mctteife in aperto compromeCo la coiiituzio-. 
ne intrinfeca della Repubblica : il Governo 
ad ogni modo » ne ricavava il vantaggio yChe 
iL fuo pericolo intetno y dovea eccitare ieji» 
Corti di Francia, e di Spaglia ac(.accorre« 
re prontamente in fuo ajuto . Potea raddoU 
ciie quella di Vienna , e di Londra , chej> 
non volean credette , non aver .eff} avuta 
parte alcuna neUa foilevazi^ne,' e ne'fuoi 
cfifetti i no'R difperando dall' altro canto di 
Sventare a forza di pazienza, ^d^itlQauazio^ 
ni , di maneggi , e con V approffittàrfi di 
qualche' fjvore voi e circoftanza ^ eie £[ aiTac- 
ciaife i progredì, dei popolo • Q^iocTi ^ó;>^e- 
rendo V inaazione a coi ^ranò rid^tfiJ /uoi 
Magiftrati, e U:aiìiiurando. ^i f)rc o:2|clufiare^ 
i CoUeg) ( dicevafi per TOn<;^i\^«jdi ,ò^e- 
rov) e di 'comparire in Pubblico 9f}j)?'^^ì^^ 
funzioni di Chiefa , littrlnfe 1* iiy>. ddla^ 
fua fuòrcma autositùiad inviaic diverfi priniari 
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Kobili à Parigi yMuirtd^ Londra^ 9Tmrin$ 
per maneggiare ituai- imereffi proporziona- 
tamente alle circoftanxe Aelte qatii trovi* 
yafi ciaf^una di' quelle Corti . 
Infefa intanto iit Vienna ìs notizia deirac- 
caduto in Genova fu fj^edito in Italia l'Aiu- 
tante ^Generale Fr^nquin per unire «ci Afi- 
hnefe tutte le Tra^c pòÉbtIi per rinforza- 
re V ArnE>ata , e ' rlpaffare alla fotprefa di 
Cen^a> Il Contese* l/ltefetd ne fcc<2 confa- 
pevóle rinviato Spinola dcHa Repubblica, 
che mai avea avms^ h forte le foCe dati^ 
udtcn%< in Corte ; onde intimata le fu la 
partenza da* Stati della Regina , e li quattro 
Oihi§g^ Qenovefi, eh' erano a Milano i fu- 
Tpno fatti palfare in 4uel Caftello^ Una ctr- 
coftanza ridonda a favore del Governo di 
Genova poco >dopó dello ftabilimcnto del 
Quartier Generah . ¥xìnQip\ò il Popdlo ad at- 
trapaarfi \ e far remore fppra i bestini fatti 
a*Tedtfc)»i> 4uali fapea eflferfeli appropria- 
ti per U maggior parte alcuni de* fiioi Ca- 
pi | per fupire il tumulto fa 'creduto néceA 
Itriè fargli una diilribuzione di chea Soo, 
'pezZ6« le quali avendo egli ricevotO| b vi- 
gilia dt N<>^>Ic^ furono iSotivo di un gran- 
de ftoQ^piglio il giorno fejoente detitro» e 
fuori ditti; imperocke ritornando una Trup- 
pa dj di Pottafegétte da Carbonara a goder* 
fi 'defl"iirttto denaro » quando fti vicina ali* 
Albergo de* prigiofiicri Te defehi ì fece una 
falve di mofchettaCe in fegao di allegrezza : 
A .qtKlP rmprt^vifo ftrepito fi fonò fobilo a 
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^ ^ ^ muttUd Mllt Q^ttcHfnU ^ ed. m (eguito x> 

. \ lòtte 1^ aUre'Cktefe; Credendo U Popolo di 

'* ' iivtre gli Aiiftiucì alle Porte' delia Citti , 

cprfe all^ armi, e trotfaron/i in poco d*o>^> 

uniti al Qi^mer (r^»er«/< pili di éooo« IJoini* 

' ' ni, mentre, 'che altri 4000., occuparono le 
mura > e U Colline dello Sperona » e di^C4i* 

. JielJawo.'Si fecero pur vedere in numero 

di piv^ naìgliaja i Contadini delle Valli; Af*^ 

pettava tutta quefta gente T órdine del Qttar- 

tier Generale ài ciò | che occorreva fare , 

^^uando divulgatafi la verità, ^el fucceiTo >al- 

He Ore 23^ li giunfe T ^vvifo che potca ógnu* 

^no^ ritornare pe' fatti fuoi, quefio immagi* 

iriario fcompiglio^ che fini con una tifata del 

,/ Popolo fece cqnofcere al Quartier Qemerale 
fopra quanto potea contate in un bifogn<| 
rea:le^ perche ^ oltre alle guardie ordinarie 
4eUa Cittì, t coloro, che trayàvanfi in faz* 
T^ione, ì\ numero dcel' armati, eh" èrano 
prontamente, accordi arrendeva ' a ao. mila^ 

uomini ^ 

11 feguente di di S« Stefanq^torni^il^ope- 

|o a volere^ che^ gli fofle' refo contp del 

|ton(àputo battinq % e non ric^evendio xit^ofU 

. a fuo^guft^l^ fòlle varonft '|. de* principali ^ 

' iQuiàriicri. della Cittì , cioi di l^r*, Porteria^ 

"^ #:.M^^M^ p9^(i^^^ ■J'ni erano ip flato di 
lk'tujtai;fi.CQn la Gelate del Q^àrtier Genera" 

-^ ^'^^ J*l^ SS^*^K KJ?^''*. > ^^■^?. .intirpoftofi 
Un Nppile .de^jpiù nguardcv^u acquietati i 

^jbtUvàìiT Cw pròmeffc ,, che làrebberd anch' 

^ ;.fffi a fartt..di5l quiftionai^ 'lottino ,, iinaTca- 
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]^ertbfi da i|uei di Portoci? >;c>efi dQ?Ge-> 
jieraii Carlo iQaz/A,, « Tom/H^JTo Ajfcretó ce* 
Itke PxinciDdli aderenti y ay^irero io proprio 
vSo convertiti ~qué*deniri.9 ti argenterie^ 
già aflfegnate al Quartier; Generale per. im- 
~ piegarle alta ricuperazione , tii Savona^ fL# 
che però tentavano la' ^uga'^ ii riaccele imag* 
l'ioreil tutnuitp^ ed /l Pop>jo a^ aS. dettp 
unpxigidnb.^.qùei medeCmi , cKe .a^tecedente- 
^ifiente aveVa conne Capi rig«|arditi , ne pri- 
'ma fi quietò.).. che' .ar^cif^at^ r^on fo^e la^ 
maggior parte di effi, e' condotti nella Tor- 
re di Palazzo ^jicciócche rendeflerd concio di 
auanto fi vociferava; Parte del Popolo' an- 
5 la mattina fegueate'.fi. prendere i duc^ 
Senatori Vi er* Mafia Cd'n^variy M Gìroì^mo 
. Serra 9 e per forza |ii, còn^udé, al Chartier 
. (generale dicendo •• Vi vo^lìamp comeG^lart" 
tu^mìnl allaTefta del noJfrQ' Governo» ^z^ 
' avendo detto Quartier Generale detertpina- 
to di chiedere alla Signoria Deputati pe| ar« 
Utrj delle Jnforie.difpreQZ^i^ yrfuro.no ag« 
gìonti due Nobili , ^Giovénnt ^icaglia , e Car» 
. h ie'fornarK^ e jiie Cì'tjtadini Gio.Batjiftm 
. Màrchio Dottore ) < Gaetano Cere/a Merban- 
'^te« Induiffiero quejfti il P^ipdSlo a ^onténr|rfi 

che U tioftiiio foflTc Iriri^r^àèp jp^r .ic/fpefc^ 
* dcI:H(2jiartìc» General^ «^pp^i^ tal* fuccéfio fti 
' fatta altra fcieita di Citfadliii:; 'e fottb li- 30. 
à^gionjj due /altri ì^obili' Già. JS^ttì/ìk òri 
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^ fócofm eletl^ »luj . .Citudini , e/MegQziio« 

ti pet rimpiaì^è il. pc>fto de* Capi Popò* 

lo prigiohi, e degli ittri divenuti fofpefti» 

Si fecero le Paiochié tutte del|a Città, 'c^ 

^ de' Suburbi i loro Capi, fu dètcrii)ÌAato,'che 

4i .tutti i Confali delle arti,, c.h* era np. iiL. 

jtumero di 1^3. idovefTe po£$ il nome m un 

BdìToIo» e cavar fé ne dove^éro x2V,de*quaIi i* 

ifìcombenza fofTe per un tenfipo det^miaiato 

^ votare, vicende vQlmente nel detto Quartiere 

GeneraljS , aiHeme i Opì delle Parocchlt, 

che gli abitanfi delle medefioìe fi elegceffe- 

roj'con obbligo di ftare fotto^le loro qetet- 

minaziopi , ed ordini, fufonQ,i Capi deite^ 

. Paroccbie li :feguenti . Parocchia di S. Toro» 
jflna fo, ì{tc€olo molajfknayidXgna%$o CeUcypct 

[. h Parocchia di S. Gio. Qtorgh Muffo ^ e Gio* 
JBenedett9 ùajìaldi Notari, per quella di S. 
Vittore Bernardino OÙivcrì^ eFranctfcoCo» 
Jia ^pti quella di S. Fede ÌJiccolò Scaffi Mer- 
cante, e f off uaU Foggio ; D^minUo Zuccone 
detto lo' Spezzino per quella di S. Siilo , Gìo. 
BAttìfta marnata per S. Sabina » Gio. Crifto^ 
fano Drago Notaro » t Stefano Quadro Sculto* 
re di Riarmi pei S* Agnefe, ^ìùp JSattiJta^ 

. .Montìctlìo^^cGiufeppcGhiara Mcrpint},'per 

Snella di S* Siro s Antonio Mari^ Majuecoj e ' 
rio. Hdttijfm Fiuma Mercanii per S* Maria 
JAzdi^icn^^ Tranàifeo Maria JLincri per S. 
Pietro di Banchi ^ Fìer^ Francefco Cajiigìiane^ 
t Sinwn Frane fjco Ferando Doaori per S.Xo- 
'• sen2o« Per la Parocchia di S. Andrea Aief^ 
Sandro Bollo , ed Ottavio farùdipts S» Salya* 
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tore Vravcifco Montuffotù «GioCColàttScrél cj 
^C/j>. JStff/y?^iI?^i^ per S. Domato, G/o JB^if- 

xatli txt,^Giò,BaitifiaBnrtU^td JlntoìHó Aftf» 
r/<i Sfuria per la Parocchia' de* SS« Cofma ^ 
e Damiano; PcrS-Stefand Niccó/oPfr^;/^ Wlcr- 
cantc y Ghò\ Èattìftd Sartorìe Dottore , Cfero^ 
nìmo Bre^aro TiniaxCyFi'aiicefcoMaria Orfff^ 
Je Droghiere per S, Maria ^clle Grazie Car* 
7o Majìto y Pietro Ciatnbrtno Doitort , per S. 

\ Giorgio. P6r la Parocchia di S. Marcò Lui» 
gì Rocca Pondltore di Cannoni , e^ Francé/co 
jSiancbi per S. Giacomo di Cariniano, Bar* 
tolómeo Mónìarfolo Cioccolattiefe , e G'to. Bat* 

' tijfa Ghtgltont. Gandelard ; t^er la .Parocchia 

<! S. Maria dèlie Vifi^ne Gl(f. Bdttijfà Cprt^ 

.Jhy e Gio.Battifta Piuma }. Dóii^ew/ci) Mer- 

' canti. Pc/trwjtìla di S. MatcèìlitiO SehaJ^ia^ 

" no tavtofaytìomtnìcù Sgarkptà Chirurgo. Per 
S. Vincenzo Ampnio Marta AjTereto Caufidi- 

*' co yGeronirné Cévafco Scaticto:. Ver S* Tco* 
doro Luigi Bàrahino Scrittura It'^ e Gaetano 
Ceréjh Mercatitc i <>er 5» Malìa di Granirò* 

' Io Carh Bmànueh CoJTby e Michele Peftia: 

* Pdr il quarriere di Carbonara Giufeppe C«- 
ievìlla , e Gip. Bdttifia Tr4irrWb'Ccntaro : a 
S. Battolommeb tfegli Armepr Faòlo ìiìzzo ^ 
e Francefco Pedèn^ontè y x\t\\^ Vaìfc^dr Ififa- 

ÌTid Gtò. Aifdrea Sctacéatuga* V^Metc^ Gio. 
^attifta Canepa Barbitonfóre. nella Valle di 
Pglcevcra Sebafttano Roncatlo AgriColtofe , 
Antonio Boagni Chirurgo, nel BorgO'di Kfa- 
gtro Groi Battijia Crai^enta Birtibàciaro , o 



ftt Oomintir»o Anf'^9 Marìm Crefta Ma« 

ccllaro. Oltre i Capi fudetti ^ furono ekui 
pcx Q%m Patocchia dc*.Ga[MUni ciafci^o de* 

. quali formava la fua Coiiipagnia di loo. Uo* 
tni.èii». che fuiotto diilcibuiti in Unte Legi§» 
mi ftU^ulo 40tico de* Romani. 
Genf rcgatofi a Tamburo : battente li 50. Di* 
cemore T UAÌirerfità di tuui i Coafoli, O 
'Afaeftri delle Arti nel Capitolo de* PP. del. 
là SS. Aantuiziari del Gu^ftato fu faóo de- 
creto id alti del Notaro Gaetano Maja ^ f he 

. ùn\ Arte elegger fi/ dovefe un Catpo.^ e 
cne 4a quefti fé ne xloveflero eftrarre ,^50. 
da rìfcdece fieli* AiTeitibiea del Popolo pei^ 
trattali^ < gli affbri pubblici, quaIN cArazione 
fu poco d<9tpó^ ridotta al numero di foli la* 
da carAbiarfi di 3* in. 3/.mefD a vicenda, ed 
iDoltA: .rietti 4^ Deputati ptr portare al 

' nuovoi Q|brtiex-Qe«»eralé i^ie rifoluzione,, e 

xipoiaMmi; V afTenfo, e furono Laziro'Farpdi 

CaUolaro , Gaetano Vemeugù f^lH^» di Ca- 

.. nqpa , Qittftpp$ Sturh ¥fittihàì9 ^e Ira^ncef-, 

€0 Maria Antola Merciaro, ne ficee 4cttp 

• 'Quartiere Yommiffione «n Git*. Bau\fké Grt" 
mal^òy e reflò approvala • r ' - *< 

1747. Nel toientrc , che V Afleinblea fuderta pro- 
vedeva «li eottcerto del ^Éfovemo. alla difefa, 

.e jfiparo tieUe fortificazioni efteriori della... 
CitA>. ed In partieelire^deir ultimo 9 .é più 
ampio ifid^to jdi qi^eila y ^ht io^ ^ìro dì 9. 

^f1siglia la)i>ci£àteday. ^d«tto le Mura vm^ve , 
avendo '^ato' i! in^ritotL> -o^r logeéoiere Oe- 

> iieralpuX'ikr/:: Te^t$ }i'::G;ifefal fiottaceli^ 
, r M 4 un iin« 



184 ' 
un rinforzo gnintdfi dilla Lbmtavdla fepnfi- 
Aent« ini buon numero' di Groatt ,. e Varadi* 
' ni di ricuperare il '^iffo delle' Boicinta. Prin^ 

* cipiafrònio a* 4. Genilaro le fcaramudtié tra il 
' fiicri polli avvanzati oltre Voltàggiù ydi. i pic- 
chetti pure avvamzHi de*' Paci ami» > Geno vefi 
oltl-é la •Bocchetta\ rifpi n fero qup ili più roU 
te il nemico, ni^ 1- orrida ftarg[ioiib^{ le nevi, 
e diacci conciiwì^ >U 'Obbli^b' a ritirasfi alle 
loro Cafè . A^l' 8. pofto da':PopoUri su Gar« 
xo trio'ifale ti^tzi^t} , ed indorato^ ^^^* 

' tO da 8. Cavalli il Mortaro ^rreftafo in Por- 
ttoria con folenne pomp^ lo cond\;r(niro al sua 

' poft4^a//a Citvs , v' ineervenneii> i CaplUni 
tatti vediti di fpoglie di Tedefeh'r.con rio- 
ftacd à pofticcio , 2/ battaglione di Cittadini 
arniat^ t^o» Cavilli montati da Giovi nafiri 

* guStniti di Elmo, e^Cira^£;), ohe itiifcisia- 
v^no a terra le tn(ègiie-,> e le. Bandiere tol* 

. ^t a^^-edefchi^^ fegu'va una CoaifBgnia di 
Granateti > altra ^ di jGuaftitori con^z^ppe, 
>badll}> oltre le< armatore , quantità ' d» Tarn- 
bmi| é PifBriy ed iniìrumenii 'di nuifica, 

'^lìjgvìja-fuiixiolie' collo sbaro di tatù l'Ar- 
tiglieria, falve di fticilr, e mortakur^ e con 
' un 'Generate rÌTibombo dt't;iiMi M4iria . If 

* recinto delle nuove Muré\ che' fu principia* 
to T'Anno lóté. céW afiifl^nea. degli Ar- 

. ^hite^tt P. l^incenco Ktrfn%uola\Carlot€tikiC* 
. ci^ P^FaoJo Rijp} y Baciano P^msttilo^ BartO' 
, Jomite Bianco , e Gfotmnni^ Adtàwdcfi^ e col fa. 

^ tnato da* Milano ^ ^ dtì tQhtàna'Àm Ibla^ùli con 

^ ^ -r • - la fpc- 



- Iirrfpiéfr di 467iéo3.Jko ciod per «la fab; 

i^ bcìca lire 3ix688p8. , avarie lire 713582 d^ 

1 Stabili demoliti lire 7SP(3*9 foiar| fODOO« 

- Vi contribuirono i Cit^a^dìni lire aat78. Pet 
. Taffa di Città lire X8227Ó Taffe di Rìvie^ 

'i ft lire xi4o85j., per l' addizione di fotdt 

r '^x. per of^nt mezzarola Vino lire if^Sp^o. 

" r iwowìfori dei Vino lire 477858* Gli Ec« 

ì cleUadlici per la. fua ,franchigta lire 137200. 

• ' per le Lettiche lire 3895 Governatore di 

( Goflfiea ylire .1218. Il Pubblico lire 134.0083» 

[ eX'A^.<To. Ant*'de Andrea 1641. €xfoLpr9* 

V . fj)Jl M. Oritt^] fono quefte Mura di eir# 

palmi %i9iu comprefi f^Vv Angoli cioè dalla 

? punta di Galiziano ilio Sperone palmi 27041* 

.X dallo Sperone alla punta del Baluardo del- 

' h Lanterna palmi 27940. a* quali aggiunti 

. palmi 14680. recinto interiore del s Porto , e 

: spalmi .8180. dal tBalu'trdo dei Molo Vecchio 

' «ila Rotta di Carfgniano fono in tutto palmi 

:U$$84Tm che Ibrmatiail recinto eftcFiore del« 

^ la -Città • Le mire dunque tutte del Popolo 

trino intei^ : a confervare quefto recinto 9 

w t difenderlo^ da' qualunque iorprcfà^ fu '>pre« 

' poffo a* lavori del Sfagno (inOiallo Spero* 

•' tfe Giacomo Cattaneo^ dallo Sjierone ^<ovs 

. rio fatto un gran Caviiliere, e piantaéivi .una 

,r* Batteria) lino alla Tenaglia, o l}a oprrx« 

•-^ Corno fa%aro Fi^nveg-e^ a* lavori della Te*. 

- Ék^ftiti Gh.' Battifia- Spinala ài TrauCiJi^ Ma* 
7 «^Wa , e da queila fino alla Lanterna, nc^ì qual 
'.^trafto furono aperte piA batterie, StefanQ 
\}'^d$9miUin9 di Agofiintt. Apeno 4* ordine dei 

• . .^ ' Quas* . 



Qu^rtiet Oenenfe il ÌAzgnxtm dèlia 

ré di'Pi«craininata ne furono penati 8o* Ba« 

riti «tei Chioftro dtlla SS. Annunziata del 

' Guadato, 6 prefcicjtò a farne la diftrìbiizio* 

ne G.itffano Balbi Stiapùnttere detto il Zem^ 

1^0 Bslèiy 8. ne fororo mandati al Quartier 

jGcTicrale , io. alla Ccrtofa in Pclceveta , ed 

ahri diftrihuiti a' Capitati? delie Psaocchie 

'di,Ci^tà. Fu afrP 11. levato dai Popolo il 

fnd^tto Quartier Genefalt óA Collegio dt^ Gè* 

y Juiùy't trafportatò neT Palazzo d*tppèlitp 

- Maria Banchi. Adunatifri Capitani tvtti del* 
i le Pirocchie ncil* Oratorio dc*'Pjréii da S. 
xi' Bernitrdo ^* eon fermarono, pct Sargfnte Gc« 
.' tninale Gio. Luca de Franchi , i Aitili rono; una 

irunradi Guerra tompofta di 6, foggetti' Ot* 
.: favio Par ^f y Antonio Marta Mafutcb^t Giù* 
• fj^^pi Ghiarm Mercanti , Geronìnro SUv^n^ 
':' 'Ndtam^ M;i||;gior Gidcéknbfnt Brigadiere j il 
[f Colonelio Giraldini j € . peir fopraniime^raro 
^ m1 Ma^iore Malpurjgò\ ¥ìì fra pochi (forni 
i levato dal comando iide Stanchi ^"ÌAOKttìlotk* 

va il Popolo per la Tua altexigia , della qua- 
. ;le fol fi iiafre va ^ e fa àSkmh loo dPr at^lo 

^oikifihatooin. Q^TCete.» in efcctn&ione tifcU^ or* 
,^v ..dltie de^' 30. ©iccrabfte, furono a*it« citrat* 
£ ' ti / dalde • Atti^ per rifederc nelt* Aflfeìnblea^ 
^ ^ del Quartier Generale Luigi (?ra#co Battt{6r09 

- Xìiatomo Bàjardo RepeZ7Jno»<>Ta. BattifiaStOf 
: .gnv Indofatoiedi Chiodi, Gr«^òmMAÌicrSca« 

i tolaro, Gic»7 Battlftn' B^e^ardo ittdoitt#i<ey 
. • frànceJiv.CafaJPavcfé\vcnÒQkoy Gh* Andrea 
I. PodeJiàQivimtfAOf.A^tOKiàMàreneo TeiRlODe 

V di Pan- 



i? Panni, ìftcectè BràcU^to^^etù i^Pect^ 
^ , (xh. Satttjta Garaventa Bambaciaro ^ Miebt* 
'i Je CadamarchìTtffitùrc di Damafthi , e Gru* 
.^ y^PP^ fendoU Coltellière,^ qua te ammatatofi 

fu in fua vece cftratto Stefano Torretta Strsi* 

SmnfTero. Qpeft* Aflemblpa del poDoIo , O/ 
U Quixtìét (generale avea } fuoi Nòtari at- 
tuari, ìch* cfteitdlevaiiO) e fiifmavafio ì De* 
creti, Sentenze, Editti, e' ^aifaporti: Gio.- 
CarloìSf>rèlh\B'etnardùIte€àgnOfPraniefco 
jMarià.GenockhiOyMario Boero^Gmlio*C^Jaré 
'[Celle y € GiuMpe Aforcifot Notati tiattiCoUc- 
. fiati erano alla difpofizione dell* AATemUea^ 
|H attilli queftiaftórclic fi levò il Quarties 
Generale, ó rinunziò^ il Popolo rammini» 
^^ jnfrazibne al Gover-no furono d'ordine di qHe« ^ 
f ' iio portati à Palazzo , forfè per confervar* ' 
II. Facea il Qgartier generale de* PaCa- 
porti;, e coitóedca liceiizii ii per Terra,* cke 
' per Mare , è quèft* elraìicr fta'iirpatc con^ fo« 
; . prà rjmrhagirne <fl Noftri SignoA della Ce»- 
''ifezi^nre, e di fvtto Lthrtas » Avvahzàt^ a* 
;'a4. ì Tcdefchi alla flóccKett?, e if Giovi 
* fino a Noftra Signora delta; Vitfòrià? fu * ^a- 
,ta univerfalniente Campana i mertélló , quin« 
di uii^ innondaziòne di .Popolo ,^ e Citta'dini 
di egni condfizloiie vòl^ {u Pol^éveta, efat« 
t^ fr<»nte a* nenni^i ,* ^ atditanìé^b ] jrli rifpk* 
^ * fé , e fi accantonò rielle «Imre. ^'e*t òffer Irar* 
ne gli andamenti , ammutinom if i^^Hra ^iiL» 
Città gran numerò di Popohri '^' pafiT^/ a Pa« 
'lazzo , e sforzata, la Guardisi fi piQviadé.vio* 
leateatentt di Schioppi ncir Armeria •^Alcuni 

male 
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. mdle intenzioRatj al 7<Sov^nH> fotto la C09p 

l^ \ dotta di un Barìellp per nonic Stefah(yyio» 
. .^ , eetd , e dì Glo, Vrancejco Garkìno Pcfci vérido- 
;ì^ .^to ilraicinarono un Ca.nn9no iinipettp la JPoi- 
,..<^t2^dì\fittiò,Pìlztzo per. obbligar Ip Guar- 
^ ^die, s^ lalcjai: WfJTP, l , acUfo . e condottone^ 
...'ijn altro (bll> Tii'zza ai3. Domenici 'm^ac- 
.', jCfiavan(jr.i(i ^berfaglia^c^ il. EnbUico ' t^alazxo 
^^.^air altri parte: JLa prudènza di <?mcòm» 

'^^\jt<d'M 0oye^pÒj^ più inatw^ tempo ne lece 
- '- jÌ gittftp-'iiXentinrienJtó i ràn fare iinpic'ca^e i 
^ ^ 4Ì«c Capi . j^^birpni^ i SPrcti a far le Quar- 

i;,;t^c V*ìre|5l!?^VP"SÌ^Wf'> ?* Poftr^ e Por- 
.ì.;;|c delb^iuiw>{ Il Quàxti/er/G'enejralc del'Po- 

-i;. X>f» Hpell^ payfiCchip^aiuijCittadini .di. con- 
-fcU4}z«onÌ5, pitie Ij. 4.' meat^vati Paitrizi ,* ^^ua- 
:y!^'Jii^4'\ cpRC£iÌo^CQl,G.Qv:crap ^.af unfejpil lìO- 

• oj me eli Caflil tj^Ji^-^ÓonffsJIejìyd^l/Qugrtic. 

• „.^TCj qpe (l'adunanza fu deno^r.ata Affefnbhm 
\: iperchc d^iyifa. Ji yai;ic ipc^ic di 'M?glur*tt 
iv *;oil «nfimedeLt^tto diferente^lijj qW^ Go» 
.. t. vesnO' Ci^è Oìunt€^ <t* Iniònfi^ent} ,j?vc^ qiie« 
., ila . la medcfima jfpezipnq | c^ie il IV/fagiftra- 
^.: to degP Inqpifitòri di. Sta^p., e furono Gh. Pe* 
^. «Tiizso Dottore^ Aitjpindr^^V'^'^^Jo Dottpre^ 
. ;. Antonio Maì;jJi.Cdrta^enpvMÌ^ot2io^Gì^Jep-' 
.x.ft ^arìd f^r^to Séaterp y G'io. Maria Èq^tt^ 
^^Fcu^ro^ Gjo< Battlfià Simànétit Pefcàtorci 
^ ^ iLp, òiiinta lnt€rs9fay (he pxefcdea al -Go^cr- 

. '^p Ci vìi?'» ed al buon regplamento della Cit- 
tà* e .due de'fuoìibgg/?tiÌ3.che fi caìmbiav>no 



/Ogni giorno. avcan*Tncunibenta dì quel gior- 
^ no, e qucllV.nbtteX^il ouiiticrc come fan* 
nò a Pala^iZQ i 'due" Eccelle ntiflimi Reiiden- 
ti. E furòiio Trànc^Jco^a^a Ferando Dot- 
. toxt^ Michelangelo Éajfò ^ F^ancefcQ MarÌM^. 
Ameri ^ Andrea, JiffexeXo , f Vafqmle Foggio; 
Giunta di Marina che prefedeva agli .aiFari 
di .Marc, facca jpatcnti, e Paffaporti , e tut- 
tele ordina nz;é fpéttanfi al Commerc'ip , e 
, iui^ifoegctU furono GÌQ.Bat^ifta Piuma, ^<3iu- 
feppe Maria"' Afplan4(i , Giufcppc Lagoriiarfi- 
no, Gio.94tiftV KoDandcili , Àlb.Eto Caufa, 
ed in appreflb le fu fuftituito Qio. Bàttìfta^ 
Garaventa, Xa Giunta Jegretà Klheiico'ìfoU 
Dottore I Gio.Butcìfta Cciefa^ Giufcppe'CaU 
vi| e Giacomo Santo La^vàgnai: Hl-tti p^ ri- 
ferire quanto irilultava dalle Accufe'ifatte'con« 
tro de Capi Pogiolo carcerati per il BotjtinoV 
Giovanni Scaglia , C^rlo de* ^^^nari Pai^izj> 
Gio. Battifta Morchio , e Gaetamo Cclefia.. 
Quefta mutazione del (^àrtié^ Generale fu 
il princi^id dell* afcendentèJi che prefe poi 
la Signoria fopra il Governo I^opolare, ^ul- 
' timo crollo a quello vj fu dato da* Poj^phrl 
fteffi , mentre i BàttagiiAitT, e |!«egIonJ, che 
venivano compoftc^dagti Abitanti di ciafche- 
duna Parocchia-^ftaccaodor^ne da quelle le^ 
maggior parte Q'uni' in, Coitipagnie ,o di Ar- 
* ' ti, o di onefte Pòribne , in alcuna delle qua- 
li ^afrolandoi}" Indiftintament^ 1 Patrizzi ' co- 
^ *kì&ihci2i a farS' qualche riforma: Ciafcheduna 
'^ idi quelle yei^iva con diifcieotè di^ifa^ fcrn- 
^ IL^^ftijendio di fbue al^iu. llPopolo mi- 
'^' ' ' nuto 
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lo di non. potejp compa^ré di ctiis^vést mi 
^lior forte y . cominciò a declinare^ V^^ilero 
quefte Còmpifnie dipendere d^gli ordini ' dei 
Sargente Gciietale ftabilito dal Governa [ fi 
elegge (j^efti fecondo, le CóftitùzioQÌ ^lla^ 
Repubblica fra ^e' foggctti a^ vicenda , che 



nel Cortile del Real Palazzo la Piibl^lica In- 
fegna ^ e ^he fa pofcia imiMdiatamente . da^ 
altre inimitata fu quella ^detta Z)/' Cadetti , 
cpmpolta di primi Artidi ..benefian ti della 
Citta» con dtvifà Turchina '3^; Paramani, e^ 
iSottOvefte di yellpto, ne;:€t| e Noftia blgoo- 
ra; della C<uiCe;iione di Argento m^i^cio 
nella Bandoliera» La feconda fu fi nella de* 
MerianSf f 4iy^fa panno ifiRozia^ fsiitovpile, 
e Paramano ìli Velluto inéro»* trina dr cor- 
' don d^ Oro fuiia fpalU;, , |e altre Comps^sie 
fi alberarono in àpprefTo ^ irioé 4* dett^ di 
Cajìeth compòfte di N(*yi:, Nbtari ;iciibi , 
Dottori^ t )>rpcuratoVi i^divif^JBianca^e pa- 
tamani di Velluta néfòj Quella d^* Cit'gits^ 
ni delh JPuroccbf'e^ Qénté tutta fceIi(a.CQp iji- 
vifk color manóse ^ moftrci Yottoyefti^e^ 
paramano rofli • quelle dc*Tàrfndcifiì ,"^y ^p«- 

la de\Legnàfiiia$ , fiegh Orefitt y dr a/^?«*- 
%'$ > d#* far/nari;, uà livcnditori di. farina . 
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X rorla y,de*pj(^$btm ^ Vi»9* i^^' Servitori ) r 
Caìi^eriffri > lesini AiM^^-Cctoo ic loro Gom- 
pk|^o:^c^aiU rinfiifì^ f(;n9;a divifa coMorp rif- 
petlin^ Capita i|i , e ^pra, iinfnda dj un Pa- 
trizio f:oir Qnpreyol titolo di Cpjpncllo. Li 




fcfe arroUti furono i^^t%ì4ieJ|[kn4t[9W•aU 
Capitano Maggiore , e Com^ildante , gli ^Itri 
Capitami (yiM/f;>p^ Qbitit}^^ ìJìgcol^àf^ filipli^ 
jintonio Ci^riekn^StrrmyStifaìKt Mfft^OyGiu* 
JepptBiaaibf > Qio^ Bc^ùfitk Aren^ ^ tranc)ff'' 
€0 Maria MfiJfa^Antffnie Mart0AJff4r^to\fran* 
€eJcoMart0M<i^t<i^^4QfC»rlQMer^a^GÌ9*pat' 
/]f}laC<>^p4«W/4) Qio.St€fynq Bianchi y ^Do^ 
menilo Qìq IF^^^i/^a (?^9«o i Nif c^à A^f rtf o , 
Af^teniù Maria fonfUjffi^^q C^hUì I?w- 

S^ 4«?wrf> QiufeppfB^ggiar^yfranfcfcgManét 
Lctt/a^n4yt^ramefc9 RcpiftQyGtrjfnimt^ Colom - 
ika , (rf flifoniQ Gaaso >.<?<<»: -àg^A^^n^ H^^rando^ 
Damfific^ de^ Peneri | Qic^como Hìtna | jl«f o > 
ntQ Luig^ttif GÌQ*V4tim0r^QÌQ-4gofifno Fron" 

Av^nianOy lgna%iq IJbiale^ fortn^afQ Baa^ga^ 
tupg I Qi^JeppeB<^cj/pakipo ^ J[)(^m4ì^ifQ Laàs » 
G<0. S,pli<ifiis»i4^iq^4€ f£rrfirii4^g^^lQde*Baf 
hièrii 'Caf^lo Tafiftv^ > iUfArktomoB^afielli r 
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Cavagnmtùy Gh. iatttfta Thtaluga^ Ventdeu 
to Luxoro I Gip. N{aria de Lufca , Francefco 
Htjfo^ Gaetano^CapurrOy Ptetro Schepersy Giù* 
Jeppe Rauara , Giom Batttfta Contardi , Gio- 
Ifoiahella , Giufeppe d' Èrebi , Giacomo fi/ip- 
fo hauezzaro di Gio. Baitìfta , Giovanni Qra^ 
iiiery Agofiìno BiggiOy t Ferdinando fjola , gli 
altri ftditi arrobti m detta Conipagnii furo- 
no Bartolomeo 3or%efe , Giacinto JfoUhella\ 
GiamhatttftaAgenOiii^iuftppeMarabotto^Bar* 
tólomeo Bruzza y Lorenzo BoggianOyPierMa" 
ria GaribaUo , Marc] Antonio del Bono y Bar^ 
tohmeoCaffàrenay KafaeHe Caftagneto^Dicgù 
AntonìoSalày Giacomo' AntonioGbiglinCyGiom 
Battijìa Montarfoh y Giacomo CaneporyCarlo 
Bianchi , Giacomo Tamburino , Gitipppe Ro^« 
ta y Antor^io Bianchì y Camillo Marcblniy Giù* 
Agoftino PontayLorenzo CaJJinelliyLuigtGa^- 
sino I Domenico Cajtnelli , LuìgiLefiiot • 
Fra tutte qaefte Compagaid quelle y che pii\ 
f\ fegaalarono furono^ quelle dé^ Cadetti y de* 
Mercanti y e de* Capitani: ficcome quelle che 
meno optarono farono le 4. di CafteUo y co- 
me compofte jdi un mifcuglio di -G.eiite afTat 
delicata \ non oftainte , che per oftentatione 
fcelto fi aveflero per CnHònello il Doge y c^ 

fer Cappellano monj^gnor Arcivefcovo . 
urono a* ip. rilafciati dalle Carceri i Capi 
Popolo inèol^i dei bottino y e fòlo tratte* 
nuti Tommàjo AtJcretOyt Carlo 'Sava^Ptt le 
fcòrrerie ^ che faceano i Tedefchi ^ nell' alta 
Polceirera'fi rifugiarono in Città piti* di 30. 
inibì fra Dounc, é Fiiliuoii, q^uando per 
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iiiapedice ^ni tnéonvcoieote , che tentar jpo- 
teilc U miauto popolo » fiirooo dal Quartier 
Generate ordinate Pattuglie di Artiiti ^ o 
Cittadiai^ che giorno ^ e notte^ andaiTero ia 
giro per la Otta, a qqcfti fi aggianfeiA 
quantità di Patrizj 9 che marciavano conu 
^hioppo 9^e faceano con gli altri indiferen* 
temente le guardie • Fu injtimato ad ognu- 
no che dovenerfi tener la notte lumi, o fa* 
nalì accefi fopra le iineftre • Carlo Cafàle per 
fopranome Baccbelipa flato cattura t;o di or* 
dine del Quartier Geneialé fino de' 19»; in* 
quirtto di aver prefo gro^c foÀime da* Te- 
defchi , e dal Ge;ieral Botta per averle li 
li. Dicembre aflicurata' co' (Uoi Collega' la 
ritirata della Polcevera'facea. molto parlare 
^i lui • Le incurfioai continuate che jBicea- 
so in ogni pane de' Confini delle due Vil- 
li i Croati, obbligarono V AiTemblea del 
Popolò ad ifiituire qualche Compagnie fran- 
che , di qaefte la principale fu quella di Bar* 
harùffa di Voi tri, cominciò queila a fe^nat^^ 
larfi , avyanzatofi un. Corpo di Aufiriaci in 
Ovaia , e nelle vicine Comarche Anfran Sao* 
Il CommifTario ini quelle parti , fuila tema^ 
di eficr da mpdefimi attaccato di froijte , e i 
da ^uel di Campo Feudo Imperiale poqo af* 
fetti alia Repubblica , dalle (palle , (i eia ri* 
tirato nel Caftello di Mafpne • £rano di già 
penetrar! g!i Auiìriaci per il AI onf« dei Dente 
fino a S* Niccolò de' Capj^uccinì di Voltri, 
ma data jji un punto Campana a martello , 
unitifi i Paefani alla p':>ca Truppa della Re» 
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no inveftitt ne* fuoi pofti t nemici ,' ed a)!» 
< ritirau^ obbEpri eoa «m ftra^e i fòli 50» 
fi trinderatono^ia una C^tTa^ ma to* iils re» 
, ^ Itarono morti', € 30. ptigìoikìerì fatti dal C<fl^ 
;prr»i> Spinol»^ ^rmoffi per ttttto Geona|QÌI 
General ifo^rr^ al comando^ deHe Ttupfc Aa« 
ftriachey ouando g^utito a Novi, nel prin* 
\^ cipìa di rebbraro il Generale Ca* di ScMem^ 
^ burgb^ deftinatole per faCceifore ^ rilevò, la^ 
perdita fatta (fella Truppa danneggiata dalli 
/ifor^i, «d a^ati. de* Contadini ^ati fem« 
' pre i» fazioni ^ ed aU* armi con ub gelida 
Gelo al di fopra ^ aride montagne ail* in* 
^ torno, fra diacci, e. nevii Diinandd quelli 

. pronto rinfono. dà Vienna', in^egnatrffim» 
ad aprirsela Strada della Poleeveta'^ Patto 
dnnque da- Tedèfchi un codone con la loro 
Truppa da* confini delia Polcevera- fino al- 
le attnre di Voltri: Si avvanz^rooo a Fietra 
Lavtzara , ed a Noftra Stgnoxa ddta Vitto^ 
^ tia fortificati^ , andavano abhniinaAdo Caie, 
« t2;^ite ili qnelle Valli; • Trìncieraronfi i 
Paefani con una Compagnia dr Mignonl %:^^ 
Langafco net Pàhzxo di Laftmo ,. avvanaa-* 
~ tifi quivi i nemici » fntóno^i Spinti con tal 
vigore, dhe occìfine da xjo. «ne fecero più 
4i So. prigionieri , che condotti fnrono a^ 
Genova a' 17. Febbraio eoa 40. Diferiori • 
Fra tutte, le kraramoccie , die fucceifivamen - 
^ te fegutrono nella Polcevtra, alla -Bocchet- 

ta , Pietra Lavczaxa> Gitivi ^ xé a Noftrà^ 

Signor 



^ ' 



Sràon della Vittoria , fletta»^ iempre i Po** 
piflari» e i. Conta^ùii 4i ftome degli A«ftfu« 
ci da ogni frari^ , ora cedendo » «ra. i pólli 
lafciatt occupando; CoatinuavaAo intaiito in 
Cittì le divozioni pe^ le Strade , Uomini » 
JDbl^nae ^ e Ziuelle di ogni|Condizton'e|, e fta* 
to andavano proceffionaitnente alla viftta di 
Chiefe 9 e Santaarj ricche ofiite facendole , 
é doni • Ma i pericoli ^ ne* ^uali trovavafi 
là Repùbblica fa rendevano impaziente di 
▼edere V^ efecuzione ideilo pcomeCe ftttele 
dalle Corti di Francia , e Scagna : Li fecc^ 
per mezzo de* fuoì Mintftrr rapprefenta^c la 
neceififà in cui fi trovava di nna ^pronto » e 
valida al&ftenza ; L^ impegno c^a Corte di 
Franeia , non tanto pe* fnoi Akfiri > ebé per 
il proprio vantaggio t iuon mance di ikorn 
renderne h Rep)|bblica • ScriiTeie il Criftia- 
s^iRnK) ona Lettera lipiena di n)agnìfì<ii elo« 
per la nobile rifolu2Ìone del Popolo» con 
aa vedete y non aver tifo ponto degenerato 
dal calore degr anticki Ligtpri) e gticlo con- 
ietmè^. Brano in Genova>due Governi yAri* 
ftocratico uno y 1* altro t'op^lmrc ^ ne poteafi 
pie vedere con ficacezza ^nale di effi in fine 
prevalerebbe • Incetta era la faa eoftittizio* 
n'e per TinìbatrazzO) che continuava a dar* 
le t' aucorttl del Popolo j ne volea la Cor* 
te di Francia entrate in /impegno prima di 
faper con ehi avrebbe da fare ) fpedl il Re 
fecretamente Mmii^.ro a Genova* per acc^r»» 
tarfen'e, ebbe delle conferenze con var^ nò* 
%Uty ne ebbe féntore il Popolo : fp:ixkono 
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qfitVtt. ttitifitt un- dlftacctmentò* Aulf^aco> 
ài Truppa Rej;oUta| ed un Cqrpò dt Croa- 
ti comandati dal Cólonélld Frati j^fiìi» avvici* 
soffi a 'Mafoae le intimò la rcfa ^ tna il Co- 
tnan&nte'^aoli le riffofe col fuoco deliaL». 
poca artiglieria ivi amnofiflata- , e petfciò fu, 
coftretto ritirarri. Sciabecco PròV'Cazale ^un- 
to af i« Febbraio con éfv UfiziàU FranceUy, 
e due Ingegneri fpedito dal Duca di BtHisl^ 
al pòpolo con la nuovi^ d'iiin vicino fòccor* 

/ So 2 e del vantaggio ripottato (opra degli 
AuftroSardt dair armi del Criftianii&mò ìa^ 
Provenza ^^ fo di ifraiiv MUevo ftUa Città ^^ 
ed al Pubblico-. j- 

Non ommettevano gli Aoftriaci t«itt^ le dif- 
pofizioni per rifentixli- contro de* Genoveii ;; 

. llampofrèddo , Roffilione , Ovada , le Caban- 
ne I la^ Bocchetta fino a Pietra Lawezzara era-- 
no da loro' dc«u pativi La Chicfa di Noftra 
Signora della Vittoria , e li Giovi > Strade^, 
perule quali' fi va ne' Feudi imperiali era- 
np % loro diCpofi^ione , %* ionolifarono a Ser- 
ra , Ifoverdc^, Langafco fino a S. Cipriano: 
Gafpare Bafadonne Commiflaxio nella Toi- 
cevera, ritir^ffi^^ con, là pooa Truppa Rego- 
lata a Bolzanetto: Agoftfno PineUi fuggiafl 
co dalla ^erra y unito- als Bafadonne fece rin- 
culare il nemico da queft* ultiìtno luofgo fino- 
a Langaico^ attaccarono^ i nemici, in quel pò* 
fto t Mig-noni ^ tifpinfero quefti» con. groi^. 
fa perdita , e quelli infuriati , abbruciarono 
;ran parte di tauetw , Fumerì , ediféuerde • . 
rftè a* nemici h Iqio forpsefa ia ^uelgtìnrno, 
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^^i Vpmim tàmzK te la Set^if ^antede» 
/cimo 9 ed Ifoveide fui Campo • Occuparono 
gli'Auftriaci dall' altn patte ia Biidia.^ te 
^Carcir»;.dcir Qrba-, e fattevi delle 4)auica« 
te I quando fpeditivi dal Cavalier B^lbi da 
Volm U Capuano Peretti ^ e 1' Alfiere Se* 
faaflian^ e da Aafran SaoÉ il Capitan ^<7Ìo» 
vanettì xon poco numero di So* Soldati, la 
'Compagnia j^ ranca del Barbaao^^^ e da «oo* 
'Paefani) furono agi* ii. -Marzo i nenifci bat* 
tati rimanendone 1^3, prigionieri con '$.Ufi* 
<2uli I e gran numero . di morti ^ non coft& 
<k* Cetiovéfi r azione , che 4, feriti • Ufcita ^ 
^al Porto Galea armata , icort^ hi Città da^ 
40* Bsftimenti Q^MÙchi ^i .'Vittoi^aglie a df& 
^etto della Souadrà Inglefe che li ber&glia* 
va : Giunti alla fine alla Corte di Verfagliea 
i difpacci di Palazzo , e del <2^artiex Gene* ^ 
.'lale y gìuntamente con quelli dell' Inviato di 
j^rancia fpediti di conferma da Genova a* s^» 
•^Febbrajo^*, coihva da quefto, che dopo piA' * 
abboccamenti avuti dall* ^Inviato col Palai* 
'2(^) e col Quartiere (ìidetto ^fi era concer* 
tato che il, foccorfb GalloSpano 'iCèJa inten« , 
•Perebbe <ol Patazzc*~> e dit al fuo arrivo an«# 
•dèrebbe a monte il Quartier Generale • Fìk 
'data, tal ^parola ^ perche nelle rej^licate mu- 
uzioi^i dei detto :(2u3i>^<ic'c prefedendóvi all^ 
-ora Cai>i dipendenti dal Senato fperava di 
'*Dian«ggiar le eo(e 4i ta-I ^tta ^ -che l^ Si* 
.^noria ripigfierèbbe/iii breve. la direzione de* 
'^pubblici affare ^ Ke andarono falliti tali di* 
ifUknHU^,^ le Cpn)pa\gaif dd^li 4rif/}i r cbq 
^ Kj dava- 
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«ia 4^bt|atè ftft^ * lo Stcfidirdd diPalnto» 
pre£e di cfie ) » di tutte le ultre il cotnan* 
do li \, M^rzo ii Satg^t^ Geaerak dclU 
/ Repubblica y e cneotre il/ Popolo fra J** ap« 
■r musone de' ttemici) che fi accoftayano j e 
la ipeontà del viciti9 fo^ofib , era dtftrat* 
Ito in opininiirare la comparsa d^llenuov^C^in- 
pag4ii< I e nella pom^a de - loro abiti ^ fi a& 
faccetidava in Guardici Ronde ,'ed efèrciz)» 
' 1 Nobili i^uadagoavano Jnfcii<ftbUafk*nte tei?» 
renoy con jinfinoaziom , tiftneggt f rilncftraii* 
zé^ libénllità, e piacevolezze , ed H Quar* 
tier Oenerale fi laiciava dbigere dal Gover» 
no, C03i^^he venne a.^eoiife^tìLre tt fine prò* 
pofto » Si rifolfe ìt Crlfttaotilitno di onlma* 
te al Marchefe di^Bellislc 1* imbarco, cU 
fpcditione tii un {ràn Convoglio di Trup- 
pe, e mufriziont por 6<fft>va /che perè^ a* 
ap. comparve Ffegatti francete nominafa^ 
X«' F/orii comandata da 'Monfià'Je Levet » 
obe -avea ,a bórdo il Sr|^or di Mcria^b Co- 
mandante in eJipite ddle Truppe Francefi de- 
. Hioaie «1 foccorfo di Genova $o. Granarie* 
^ ri , ed altrettanti Catfnonièri i buon nomeip 
^ Uaiiali • Cptitparvero^ p^o dopo tu Poe- 
to 3. Tartane col Reggimento Reéie tmìU^ 
no detto de* Màgàhui hcoI Cavali» "éj Bel - 
loi^i ed il ^Signor di ilefiatitdin ^ ahre 14. 
Tartane con ifoo. Francefi «{otifero in Por- 
tofino. Altto C<hrpé ne-gianTe dir Maiigljm 
lotto il comando dèi Mar^h^fé di Leyi^ ;a- 
tro d«l éo* di lAWn^ iif iiiìrè pure r j« 
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laCamaodiu dai M^^efei^Uc di uampo Mar* 
chefe di Taubin con 40. Offe C^nunti nel^ 
Golfo della Spe^a » onde f refe vigore il ca*' 
ngSif -^^ C>ftadiiii coA U feeraitza di fic 
fronte, a* neinki • Il GtitcnU^tuttemlar^p^ 
che niaclimava V avv^atamenta vcdb'iaCit* * 
4à fece. aiR^cie 1 confimi molti fogli ftwntu 
tendo liicMtezta a tvtti qtielliy che noa à^ve& 
'ferprefe le armi , all' incontro ìì- fUk fe«. 

^.^ero ir. ftam^oto a quei^, die opiM>fti fi fc^ 
:fero irlla Tru)»pa Auftxiaca , ^ buone parole 

.. fer agevolariì la Strada, ^ T .e#^et<iO. fi vidde 
' poco do]po • Gonfio di nuori ndForn 9 efor« 
iiito di buon numero dt ^artiglierìa > divifo Is 
flotte de^V aj« Aprile à fìio Efetcito i« pia 
.^colonne inveiH quegli la Crocetta di One* 
ro I ti Genitale S/ André Monti^^io 9 il ca^ 
mino della Madonna della Vittoria il Gene* 
^le Sprecherà 9^ la Strada de* Grovi il Ge« 

.- 4ìeral M^guier , ibefe nel n^entre^ dalle Oh 
èaane di Marearuolo ^ ed «U* erto Mont<!j» 
della Madonna dcKla G^rdia H accamj^ il 
Generale Fran^in • Cedettero dall^ f arte 
^el Bii^sno i paefahi perche in poco nume* 
rà«* AiTiNiti i Polceveralchi da un ftaccamen* 
- to Prantefe 9 pvoterono far fronte .QuandcMn» 
camtnstofi col fno Corpo per il i^an Carni* 
no delh Boccketta a Langafco- il Generile^ 
9iccolofnìni attaccò i M'^'Sim^H cl^e ^^ foMa 

. . della. Reout^Hca Ila vanii fortificati nej.:^* 
btzo di Laftrtco ^ fecero quefii corag^iofx* 
K&fteia^ 9 ^mii . fiuano sìÌm fise obMiptì » 
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renderfi prigionièri pet non rimitier lotto 
le roVinó del Palazzo battuto da pia pezzi 
da* riemìci' . A iTìifur:! ,'cKe cedevano i Gc- 
jiovefi avvinzslndo, gii 'Auftrlaci ^piJrvciiae'ro 
a S. Cipriano, a Pino . sIP Oifno \ ed alla^ 
Tojraffk, qui come in fito fra le -due' 'Valli 
di Polccvcra, e Bifagno /il p\V vanu^giofp 
|>cr 1» comunicazione y vt fifsò il òcuHémburgb 
' ti qudrtièr Generale , occuparotiò t nf inici a* 
»!• il Monte àtìDtamjifjte pollo diiiViipctto 
a quello de* <iue Fruteìli j che incofiìera con- 
tigua allo Sperone y e tctnixiit colia Md2 z 
Bolzanettù. Il Marchcfc dìAiori^h tcmcA» 
do u* eflervi da nemici occupato V abbando* 
DÒ) i Paefanr che bene rntendèvano Uapre* 
'mura di confcrvire quel ^pofto , vi s* intro» 
duf?ero, vi fu fpcdìta muftizione^e Frambi^ 
n9 Grimaldi j^ct dirigerli • La Truppa'* Gc- 
siovefe eh' era marcnìata a Veltri col dife- 
gno d* impedire a nemici 1* a,rvanzamento ^ 
temendo di effer da quegli tagliata fuori 9 ri» 
tonto in Città.' Alle 2. dell? notte r f ran* 
cefi abbandonarono pure il Monte de* ducj» 
Fratelli, e fi ritirarono fotto io Sperone en- 
tro la Strada coperta , .ed i Spagnoli il Con* 
vento di Noflra Pignora del Mónte , ove fi 
fermarono i Paefani . >Conftderaro a* 13, l* 
abbandono di detti due ^mpojf^anti poAi , c«» 
tne nece/far; alla confervazione della Capi* 
tale , di mc(io ne nriormoraronb i Cittadini , 
vi fi erano ^ià fifTati i^Panduri , e Creati ^ 
ma i Paefahi , e gli Artiftì coli un Itacca- 
mento di Francefi ne li fcacciarood ^ ncuperati 
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armU ì fotti vi futéné ÌiMn%tì vzx) Patrizi ^ 
Xhc vkeiÉievotineate fi dalTerQ la muta ftt 
prcfisdor^ a'q\iel maggiot ou^oiera de' Citu« 
4iaiy'che ne pafTavaBO atlA iiftùt diftinci in ^ 
diverfev'Coinpagaic denominante defh ParùC* 
ihii^f fynf:^ tk €#ndoc^ di fiit Capitani P(r<\ 
fifÀm ^ ed ^lie gli atrobci nella j^ompa- 
gnin d» tal nome, erajivi altri, che diagg- 
iKavdrn» fsnza ii»vi& ,/ra quaU Quinti (h^o 37* 
' jr'V/JSctìttiirait, Fnnceff MtitiA Antolu^Cà* 
pUMmGa^SéCh'ì^p^tOjAntmuhMdrié^Balèibctìt^ 
^ tuxzìeiJt^itcotò Maktgamka^Gio, Battila Ntt* 
U^ Gi^. Batti fia Coftcky^ Niecoià Ceruti^ Qior* 
gh tUmondinoy Gi(f.BattiJÌM Laviofay £^^^ 
^uMg Ncli,^ Gimfefùg Af«/^ita Marciata ^ . 
Fr0ne//c9 Mm^ia Smìtjgino bevitore :.di Mar« 
• mi , Ptamefi: FixzemQ , CrefcÌ4iia il ifume*- 
ro de* l'oggetti del Quirtier Generale |ì ac- 
crebbe an«£e.it numprò d^ACapi -d^^^ti per 
jrHèdexvi 9 ed ordinata.! che alla jiotte fi te- 
aeflèro lumi accefi fulk^finelbe per ogni 
evento^ raceed;:i^ potefle • Li Preti ii dicni te* 
Io per la libertà della Patria , e perdisi di« 
fefa mai' fi rallentò , coìntìiciarono coti nu^ 
merofè Pattuglie »nche a girare di^. notte per 
la Gitt4^. a vififace i pofti. anco fuori del re*' 
cinto f e farvi» le Guar4ìe .>Da 5,5 Oir Pacfàp- . 
ni con la feotta di.i^^. Soldati fotto la di- 
rezione di PJerlnc^ GmnfPunQ. fiunirotió alla^ 
Scoffnra ■pcwt.tàre a' mim\fiì una Sdivertiond^ . 
ttei mentre ^ cKe iAterjotl^9Kiiite alle Mura 
cfteòòri della/ Città, concortlpvano innonda*' 
MÌ4^i -di ; Cimdini> td.\Arófti ,ìttmtifc% 



àé$ 



^ dffefi, vi: fyaémé éAìutó i» dEretMi^.cioè 
dallo Sperane al Iato. w«rf*iaiPoleev«x9 P«/^ 

. fuale Spnofìt^ BMn Malbi^ A mhrMgiè €4tntm* 
rÌ9fi»yjfìCétvi^<er Franctjia Màriy t Ghà^Bai» 
fiì^a'torrf , dallo imperane luiigo .il BibgikQ 
CoftantmQ PinwUi , « EiUce C«»vtf « : Si cin- 
fe^dialte Triiieicxc il Monte é? d«e Fra* 

' Mlì ', e rfi munè^ la Goftipfa 4i Spinfiirjt » e 
petti i»C^mmw^ e ari inen^e m da.» 
.^tiefto ft VeWagmvaiiQ folto il* Di^i89Afte)«d 
a Treiifafco t ntmki y fùooaioM <|iiciK il 
rronlo de 15^ iiìtpfvUóyavvicifioliì al Montc^- 
^«ve Flutti f Ajuttntc GtnctAc 'JUofkfMtt^ 
: chkdeiMk) fwàme a' Defutatt d<*^U^ Itepu1>« 
blkra di ordine del Ocmatìtl&SculhmtH$^ • il 
Maiciitfe Monti Coldnelio dei Reniment» 
Rèal Ifatìano al ftivizto 4li Frastia recefo& 
petidìere le oiKliti > thn piacque, a' Cittadi- 
.ni la lifi^ttxioife Mia tema^^teae nel btr^ dei* 
la notte net fentaffVro gii Aafliiacr ^Icbe 
firattagemma, e vèifato fi- eontimiadre' il fuo* 
co da fùiti airf ansati , fìi &tti intanto fpedi- 
2Ìone tti iZittìy vi mandò ^il 6o«enio Già. 
Giacomo Gtimaiii Ain rapite Oen^cale, ed il 
Popolo Antonia MkzutcQ , con. due Uikiali ^ 
Frantéfe uno t e T altro Spignnotor^rhe fat- 
ti avvertila {li Atiftriaci , s* avvaniò il Slon^ 
futf eon mi feclio firmaiod^i Scullcmbnrgli , 
cotìteneva in« rmi»tto ^ eW C mvtmm%amentm 
dtW Atmà$a^^fr&n^n atifMdmf-^Atrarù* 
'flitria feJ&tfàVa^h Citte ^ f^^irfii èrimit* 
iirfi alta f-temtnza iitU %tgina , kutpt^e im 
i^Hio^ 0¥t€tÒ0jutH it/m^ rifèntinumi0^ e 
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rnQtphm e^net^i iKlhg^y é gli abitami Ji» 
fahiji$i0 4$ $:mnn€ Mta Capitah ^Q^tnium 
«ntiViKitiMe nQR faoc 1» muiima imprei&oae 
~iie{: Popolo 9 ricomiiteiò Io Aeflb giorno le^ 
òftilità y A continuarono diveifi fortini dallo 
Sperone «1 Monte 4e*^tte^ Fratèlli : 1 Pacfa* 
tki <di Potcevcxa a S. Biagio ^ ed a Boixanet* 
to fecero rtnciilaTe' ì nemici che avean^ gna* 
bagnate più. allure in quelle parti per nom 
^fkt tolti al pi^nOf s* avvantarono però da 
Pigino a Bor3U>li, e da oiii fino aSeftri. Po* 
Aairon^ dall* alti a patte Ibi Diamante a. mbr** 
tari a Granate Reali ^ e qualche pezzi da^ 
Ofnpagjia per far fiioco contro de* Citudi* 
tri ìA Monte de*dae Fiatelli, «lacon pocoef«\ 
ietto ; quando ali! ip. Tpedi il Governo dct* 
fi Deputati coHh rifpofta al foglio del Scuh 
lemiurgh ^ che fattala prima vedere alP Al^ 
frmblèa del Popolo » non vi contradilfe , ed 
era in quefti termini ; Cheh mìfure prefi Ìal» 
là Repubblica per, neceffitày altro oggetto Mn 
oceano « r&i di co^fervare i Juoi glujti dritti » 
é p^ffeffi y9di auer ftmptt inoftratt tuttt h^ 
attenzioni alle Totenteepetligfrantì: Effer no^ 
ro a tutto il IMonào » conn fiffe in Settembra 
paffkto fiata ricevuta tarmata dilla Regina 9 
0prévihalargalpentéz Bffire altrtt\ noti ^ O- 
falijt $ mutivi ivvintìbiK , ek^ c&ftrinféro^ IM 
9$atStoniGenèt^rJc « rkotrertl ugliunui^ed uh 
ttiHÌ mei^i ^ che te rìmanepdno per • ppeuenira 
mnarifvina tion tneritata ^ é tanto tòntrariéu 
élhtghrìm^^oKagit^iiia ÉiSM^lmfe^le^ 
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$i quelli^ (he in ejfaaman preft h\àrnu^fìf 
%pn: 4ijirvir/i CBntrpJor voglia dtk irìtìc ibt 
la natura aveaire^dtitox^muweamifi^gli 1/0^ 
^inì yCV è fuelhdeUa propria difejkì^n toH 
circojìanzeyji ecome non piti ejpfrpsà grande P 
idea y the la Kepuhhlica Jt forma della retti^ 
tràine diS. M* Imperiale j e Keaì$j €in\ ogua* 
le f la eertttza ^ con cui Ji perfuade ^ che »t 




.avendo int^ijia^ che la canjervaziont della^ 
propria preziofa liberta , per là quale l^ R*- 
pàbblica^^ tutti ijupi Topoli nan pateano dlf^ 
pÌ9ffiu^4i^lPimpugare guanti ^e^zi erano In 
lorp^^pre^e daljagrijicare i benijlejòflanzcj 
e le vit€yfUando iliiji^no lo richiedente ycorn^ 
jfidaindt) fui refi^.nclr intercejtpne della, %egi* 
, ftia dtì Cielo j e ^nel Dìo degli ^fercì^i^ nelle 
€ui mani ì la forte, dt* Stati ^y e delle Corone^^ 
Qucfts^ mifurat? sì ma rifoluia riipofta fece 
perdere a* jii^tci la ftrer^nza di irictlcrcj* 
fpaveiito a^ Cittadini • Spedi il Scuttemlurgh 
f cr chiedere da Vienna niu> vi rinforzi , così 
a Milano. y. ed 2 lutino i,Lz Truppa $eno* 
vefe^ fi ritirò da BolzanettOt e paflo alla T<- 
Dalila. iopra B^^lvedexe trincierandavili fino 
di Maie. li Qumij^r Generate 4eUa Polce^ 
vera /eh* traballa Certofa di ftivarolo fia 
traiportato a detto belvedere 1 fu ordinato 
il tagiio del Bofco fii Koftra Signora #el 

ft£oatc f e 4e Camaìdoli per lare ilelle pe» 

* * ^ * Iiaaie 
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Bzate ? ;Atfarccaron<x a** ab. affli vivamente Ji' 
ijkaftrtaci i Paerani accantonati a Baviri^, -al 
JVIoiited6* Ratti,edaCani^ldoIi, ma accorfa- 
Vi' qaalitità di Cittadini furono alla fera rU. 
fpintì, gì* inleguironò iinO' a Pino. Il <>e- 
serale $. André fece tagtiàfe il érande Acque-^ 
dotto ) che €dnduce in pitti r alcqut , ma 
i^uefta veniva prbvifta da più vicine forgen- 

g»^fe, abitationi , Camne, e li Santuari 
eC iuròno dalla fua Truppa abbruciati . FiV 
a* 15. rifpinto un. Gótpo de' nemici 'a po«> 
nente d^lla Madonna odi* Qazjee y e da 'Be- 

?àro, e dal Bifagno a' Cavàxolo. I Croati 
uggiafchi continuarono i loro incendi • Do- 
go avere' gli Auftriaci a' 17. in qualità. di 
mercenari quali tutti gif abitanti de* Feudi 
Imperiali^ in formare una larga ftrada pei 
condurre 1* artiglieria alia Torrazza , muta- 
xóno idea , e principiarona z- mettere* in* fé* 
Aa la oon(ueta della Bòcchctt» rompendo di 
nuovo la prima : Rientrarono i' nemici ne* 
nofii del Gazzo^ e Seftrl , ed il GìB|9ta|c» 
Valfsirin^col ColonnoHo Franchim^no^ Cor* 
rigliatio^: Av«iaiiteaìofi un Corpo di Tedefchi. 
alla Scoifòtt fu da? Paeiani- inveftito , molti> 
^ ne occifeìroi 3** prigioniexj , 16^ Muli cari., 
chi di boitino , 14. Cavalli i^refi, é Condot- 
ti a Genova afilem^ gii Ufiziali feri^iu j^ua** 
Jo. fortificato il pofto di Noftra Signora del 
/ionte y^ e munito di ogni valida difefa ;, Ar« 
nvò 11(1. Genova il Duca di-Bei^tffiers » Daca 
Bari i[ Francia Governatore delle Fiandre- 
doli* Hainaut^c dlLillài» Cavaliecfi degli. 
' txdi* 
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ofdìiii ResK I e LMfdte«c«te dt'fMi Eftr« 

citi I eoa Nfoofiù CSiirollin Marefcialle di 
C^tnfOye (ria U£2Ì9li Franeefir preferirò dal 
Criftujnifiiino ài comando delie fiie Truppe 
in di fé (a della Ciuà 9 ficeome quello airi va 
cagionò un* allegieiza incredibile, così con- 
fermò' la coftanza de'Cìuadini nella piil vi* 
motoù difefa , aificurò quegli U xepogoa dell* 
impegno del fuo Re per foilenerl? ; Fu àm» 
to al Dhc» -per abitazione il Palazzo » del 
Duca Doria , ed aflegnaiale nna guardia di 
yo* Uomini delle Compagnie Urbane delk 
7. primarie, cioè Cadetti , Mcf tanti , di Ca« 
ilello 9 a. de* Capilmi > de' Pat<ri ; e de Gip- 
, vani de* Mercanti , che doveflero fpiegare 
Bandiera nel pianterreno di eflb Palazzo* 
Ebbe il Dùca particolare udienza dal Doge, 1' 
accertò* de* parziali Jintìmemi df ornici sia, che 
il fuo Reavea perU dife/a duella R€pùbbii€a ^ 

.. é della f uà liibertà' . AiUCC^iono itttZBto gli 
Attftriaci fìaocheggi^tr da* Croati al j^ximo 

. Maggio alla Scofeia un. Corpo di Paefani 
comandati da Pierina Canevàro <^ e foftenuto 
da un ftaccamento» di Truppa Regolata, fii- 
jono ricevuti C(M& incredibile ardire », e fi: vi* 
va.fii la difefa , che fiirono anco rtfpinti > e 
pofti. in rotta con. 8o. morti y da $00. feri- 
ti « $P» ne. erano ritnafti pri^ponieri » falva- ^ 
tifi gli altri nel Caftcllo . dt Tottiglia . Ua^ ^ 
Croato fra prigionieri i che teneva nafcofta 

' ^ una piAola tifò un ealpo al detto Campare 
liei mentre che col Cavitilo a briglia feiolta 
ittìfeguiva i.fugi^iafBiii i Tti ferito in gola ^ ed 

in mezz' 
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m fitass^ MI moti ; Mftfinto ^ ìmak , e 
«imbotte 9 Ges^rva il Cadivcfc ^ fu con fo- 
lcirne p#inpa miUtnre jatccxato .v Soltituito 
itkaiito al DefoatoalGdveriio^i^tt^lIaTru^;. 
^a >U Capita» Antboio MMia Bertelli ^^ con- 
rniuò eoa colaggio la difftia del £ofto ' di 
Monte Cotonato afiakato da uii ftaceamen* 
to Atiftttaeo « fiiale da ioli 300^ pàefani ^ e 
^Q« Soldati ro obbligato alla ioga •* iha UnaU 
■tenie pel iofticttlrc ad «n Patria akioPa-- 
tctlio fa prefeeko Agoftinfh fpntlU ;^Conlj nua^ 
tano le gààtdie i ^etì «e* jpofti «bl)a Cit- 
tà « di AitiAi ,. o^ Cittadini ^csMoMe V^p 
alle Muta > e fertificaBìoiii • Li Frati, eCl^u* 
dftrali a* j^gioaieri fieU* Albergo . Giravano 
mde&f&meAtc le t^aitiiglie^ il baon ordine 

Er la di&fa r Portoffi-^ 4* Alagl^io 1 Pa- 
tto fegutfo da nume-rofiftnia Nobriti ^ ed 
ed UfiziaiSfir, ed ebbe tr» iitaumeraèfi cal- 
ca di Popolo , ebe ne fa ifettaiore , pobbli- 
^ca udienza nella Satfa tiel minor Coniglio ^ 
<ov^ erano i Cdlleg)^ radunati ^ il Duca ^di 
BeofilerSi cfie pro|iunziò affai elegante Orazio^ 
ne, ìiammtntan'do II coraggio Aelk^na%Ì9nt^ 
Genopefe , lo fpUniore \ét indiptndenzadel» 
h loro RtpubhVuay iithftéjje ptùharhart na* 
%ionì auean rojfore di contrafiatgHtU . Laco* 
fianzadel ì^riftianlfftmo^ i%fqftener0Ì amtraf* 
ti mpegni yx /• oggetto della fust fpedkiion^ 
[ fogglunfej'iS'fff vai ilhiftre tiepukhlgeay che 
oggidì vi rendfte P emula dirquejp antica Ro^ 
maydiquelSéhato^ il dìcuì e9rag%io j non^ 
potè eJprifeo^biaUa.prtfenwatt' Annibale f$ 



. N 



« « 



da un^ArmataVittorÌBfitJparptJoìtùlejyeMu» 

ra (conchiufecoft ditnoltrarie^ la nHtJJità ^ 

che vi fra di pronfamentt ùperare per la eo* 

fnune di/ejiyp^r la ghria ^ e per la libertà^ 

Al dìfcorfo dei Bofflcrs rifpofe il Doge Gio^ 

francefi^ Brignole Sale con puri eoetsia: af- 

ficurando il Mifliftro Pieni pod^nziario dellé^ 

fetmeiza , che la Repubblica avea in adempì* 

re il convenuto per parte Jìta ^ e detla fiducia 

' che riponeva nell\ affijien^a di.un cig^randc^ 

Monarca manififiataji vìepià ^ con inviare aU 

lafuadìfefa unjl^getto di cosi rai^e preroga» 

tive* ornato y che JH pregiava la Repubblica di 

aver foftenuti con fermezza invincibile ijuoi 

impegni , che le dtfgrazìe da M /offerte * non 

hanno fatto , che aurefcere ilfuo coraggio y o 

raddoppiare lafua coftanza y intrepida ne* più 

fatali pericoli yO che ì fuoi Cittadini f ficca» 

me fono> fiati yeranofempre pronti a(ÌLgrÌficar€ 

ognicoja per la Scurezza della libertà delliU 

Jua Patria ^ e eoe fé i loro sforzi avean pò* 

ifito riaprire air armi ferhpre invitte di Sua 

Maejià Crijìianiffimalaftraday onde accelera^ 

reigeneroji effetti dèlie magnanime fue in* 

èft _, 

prcfentò a* CoUegj il detto Daca , in cui il 
Kcy lo dicliiaiBva JTuo Plentpotenxiaxio pre{^ 
fo la Repubblica y fu de' 17* Aprile > firma- 
ta dallo Aeflb Re , in cui dava a* Gpnovefi 
il X\xo\iì^^\Cariflimiy e grandi Amici. Vedu- 
ta r idea de^ nemici ti^ limato beae di pie* 

venir* 



' ▼talrli, coQ nranire di validi trirtcietaniea • 
li dal Bpigo di San^ezdaiesn fiao alla Te- 
naglia la parte citeriore della Città , con ia« 
eludervi ff Colle di Nx>ftra Signora di Bel* 
vedere in cui fi formò Batteria di ,ia/- pez« 
zi di Cannoftcove xeAè Affato il Quartietq 
. ^enexale fotlo la direzione di Gaffért Ba/k* 
, i^e»»t. Buon numero di Truppa Regolata, 
e quantìiidi Cittadini , e Paeiani furono pò* 
ftati alla difefa da quella parte , nel menerò 
che dal lato di Bifagno altri lavori s* inua« 
prendevano^: A vea' if Crìflianijffimo totrì fpo* 
ito alle indigenxe. delia Città.' cori un fuflidiQ 
ibaordinario di un Milione ^^tjoo. mila Fran- 
chi 9 oltre i altri loo. mila fatti pagare ia« 
Codìca al Commiffari^ Mari /e fi determi- 
nò di^ .accordare alia Repubblica dal primo 
Maggio in appreflb ajo* mila Franchi al me- 
iè per^ menfuali ajuti f corxifpof^ anco il Re 
Cattolico a propoiiìone • Er^no li 6. Manio^ 

Ìuando ^ congregatafi V oniveàità de* .C'pt 
* Arti ìm nomerò di .$5. nell* Oratorio di 
S. Maria Angehrum d* ordine deli^ Aflemblea 
Generale del Popolo 9 e della foa Giunta^ 
£ Guerra alla^ preiènaa de* Deputati fis9van» 
ni Scdglim\ Qiujeppf Maria Duramvci y Fran^ 
€efco Ustaulo Versur^ ytGio. Sfittila Fajiigp 
come in atti del Notaro Qì^feppc Marchio ^ 
Carlo. Bérci h .CanceUiere deirAffemUea ad' 
ifianza di di, detti* Deputati , che -^Qoalcea- 
90 il biibgno vi era del Popi^Io x che dopo 
cranfi formate le. Compagnie con divifa ii 
<^r{t i»ileatato d^l primief^ aidosei li feceji 

Q con 






JLibertàV e 4iAÌ^ Pum ^^s.^bit^ da»* Capi 
fOjditjrt iLtdn^xdrCtc^glm :4€Q0>?«o^eir«ra di 
dare Sdoc pciAiine ai s^'#rno:; pes difttibiuiile 
.a* poft^ ili: dtfdfay^e Cftfnbifink^i 24. in 24. 
^ oxe.CQiiArofiiiiiixaeuàittettanii. tiCQnie. c^gui. 

Ténutoft. usriCbo%Ua^dL)Goccra.dal Duca^ 

^ jdiHcaffie«sy itagli U£zi»it.fir^nQ!&» e della 

» ^ iRepubbUda fìl^ &Ulito ài. dacè uo %(Ctko a' 

-t, ' * Txiefcèilpec tte parti -a. Coronata , e Box- 

' ^ zoliv s? fntiiD& (a >fieffiti'&Ka:i im** all': armi 

gcirerak in X^ttà , - fi ^ tMnraso^a^ da xo4ì mi la 

fni AixiiB.,^ ePopoibci prokttiaila.nMfiC^ ne" 

. inogU deftitidtì ^ e di- {tà "^damioavanfi eoa 

la Tirixppa Regalata j^r il iotpiefa >, la graa 

p»o^p^y eke incofiànientonic. iiudè ru^e il 

' di&f90y.e4aUe IO.. delia i&atéina xitori^ro- 

no< ÌA Citda Le ccudettày faccheggi, ^ in- 

cendj», plcD £icevano«gii iMébìact. ne* con- 

toartfi (K Oenov;»;-, eraao^ ìat06dil»ilt » non per- 

•» doUavtoor^ ne a fetfoy oc/à età» ne a con- 

« dizJoae:^ oU ferkvaxio ^ chi uaéidavano ;. Om- 

- paoe >^}Va[fi' 'Sacri ^ocnuo^nti' di Càiefe ,, maj:- 

mi, ^Statue), Quadri, Ferjciate» Vctri^ Su- 

pèlkftili, e Ma&ili depccdvvaoay €iMH»ava- 

'^ no j^er'fjiK) le Sepokttte per vecfere fé vi 

' -eiaiio~'i^f<lofteSapeilemti^-e4ii tutto dalia^ 

*^ ~ Spiaggia di jSeftiri .imba»Savana falle Navi io- 

gldì pet liivornb» e^Saf^oaa; Per tc^lìere 

alla GiccÀ que^foccorfi, che - dalia Riviera^ 

^ di Ls^^aa^e' potean gitingeio leiMaxoao gli 

Au. 
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Vokur coQ un C0V90 confidcjabil^^avvainu* 
lofi fotio di efla. Pitti le intimò, h if^efaJ prò- 
i»ett«ndole Ja jùroletione delta ^Regina di 
Ungheria y in.- difeso \ ogni efecuzioa^ mili- 
tare) ma fKcofne, il ,FpVte di .Sarz:inell9j de* 
cidete dorea la rifpoga,, fp^fiì . detco. C^ene* 
: rule al Caipnello Peticalba, C^omandaate ^i ef« 
lo Forte««m ^Tenente. CoIonellojCQi^ la^ftef- 
ff dimanda y. e liv fece repl^eacf.^^cibi( mata* 
vigliavìBtfi della rnhitjia^ e cì^e^ptQp^ii fivea 
Jftmpfé hi rifp^ftoifylla H^ dei Cannone: Ciò 
Jn^efo depredarono 'gii. Ùiwif là .Marinella^ 
H Piano àHi Luni, e tutti i^ contorni ^-fiicen* 
. dOL prpd^ dK Beftiami >. è. dj hutc» ciò ^ che^ 
la.' lor<o^ ingordigia ^eppe ùfurp^urlfj ; ^1 qiundo 
: finta dat 'fetralbaum forjtita .dal Fort^t coti 
la Tru(^ Corfa .fiancheggiati) da gran nu* 
ml^ro di Paef^ni nfTaiti^gli. 4\i^rtfici,. che^ 
nn precipizio fi procuratola») ai, |Jay^)i'9^a lo 
fcainpo » auFÌcit^r«^t/& P9<^.:i<Ì<^P /)V 4^èlla^ 
Spiaggia Galeotta Gcnovcfei^c. ijie Wtiljiche 
4t Lej:i<ri a;;<nate^» che iptega^aVi|a^$era in- 
.gb;fe trafTei^o a fc, molta foTlf ìd^* n^mli^ì per 
provyeNdetft d.^l fiecieiTario 9 ina' q|ieUa i(i tal 
occofioae colla pjcjCoV An^lleri?., cariba a^ 
•metfaglia , eneoa S(>io|^ardl^;fat(o. ujÌQ.'ihcef* 
iàtfle fuoiio- ne fe<;exo ilri^e^ c,Ji J^arpa* 
?|gliajKmoi neìilp fteiTò témpo; ì\4;chcie l^/icetl 
r Oomfliifi^KH> dt^^a R.eipabUica .11^ wl|<^, P^^' 
, rtty sadunaic^da Qit^novOy.^^Àtmovo ^ Ni- 
:uH)ia, ii^eziaf.cd.aUri vicim C^ficifì.d^ cir- 
;ca 3000. pe^oàe trasf^mofi ., a $\j;zana jfi 
} ' O i . accin* 
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acctttf^ tlU difefa (|l qttèf '^erritokio » e^unn 
tofi a* Paefani dieroQO addoffb a nemici y e 

Sii obbligarono alla fuga con non poca per- 
iiff . Aifu|;offi fi Generale Voher colU Tua 
Gcntdin Afa^yOvè non teneodofi ficuroab- 
b^ndoìnA dei tutto Pidèa^ e li rtcondufle per 
'l^montr deìU Graffiirnana, fui Re||[SÌano^ per 
univfi ai groffb delr Armata neMe vicinanze 
'dì Gtìiò\^^: Attaccò Fàoh t^enfiìi con ijo. 
' fcelti nelle Ttincierc di Pino i nemiei , gli 
tiippe • ed obbligolli ad abbandénnie get« 
tate legnini t Terra ^ bifacche» e mani?!:io« 
ni , che reftatono preda de* vincitori. Uni- 
ti A aUi 7.1 Montanari deli* Olba^ e di Msfo* 
ne a* Paeiini di Gomoli, Mele » ed nitri 
luòghi 4i fcacciarono dai Voleri ^ ove fi 'era- 
no anikidati: Vi ritornarono! ma furono alli 
IO. dalia Compagnia Franca dei BarbatofTa 
lifpinti fino a Jf eftri , &È. nemici teitoAKio 
morti fili' Campo } quanriti di fmìì^ e mor- 
ti joH dae de* Genovefi. Se bene con ii« 
{rcnE V^rceili cdntinùavino gì* Inglefi al 
IqccS' del' Porto , 4S ttaftimenti caricbi di 
viv'erfl a lor 'difpetto vi entrarono . Lo Bat« 
teiie fiV Belvedere ^ di Mónte Moro , o del- 
lo Speront tormetitavano inceflant^neirte i 
lìemi^i a Coronfau ^ 't nei piano di Potoeve- 
r%r« Occupò a* 14. groffb Oirpo di Mamon* 
tefi Voitri , Anfran Saotiitó il Caphan Bar^ 
' J^ har<(ffk fi rifugiaiono'isi Mafone^ due Navi^ 
; ed un S.ciabeccp caniìònarono i iravagliinti 
alle 'Trincèe dali* imboccatnra della Folce» 
' yeìi^ a SànpieidaicfU » vi '|ettarona da .aoo« 
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patte feiit^ alciMi, 4amo udii ^pkggia^ > U 
colfcro i Ragazzi I e 1^ vcjQderon^ V Fran* 
cefi. Una palla di Cannone della Bauètia^ 
di Belvedefie.fpaccò noj mezzo il Colojiello 
. Franchini dc^ii .AuAri^ci., e 4. Granatieri di 
4ua Com^p^nia ì^)X^ alture di Coronata s 
Can^^ando ^Ui. 15» i Vafcetli inglei)» che 
gran fuoco facevan<f ^o« tra Fiincche,, e Co* 
rallinc Gcnoveft difefe dai. Cannone di due 
Galee., ufcite dal Porto introdunerò in Città 
laoo» tra Francefi. e Spagnuoiii e da ^ooo* 
Schioppi • Non oitaiite che in quefta tutto il 
buon ordina. vr rè^naflc^ e. tutta. la quiete 9 
^itntte le precauzioni non fi ommctlf^vano. peif 
Ogni pericolo evitare , ognuno pieo« er? di 
cor:y||;io » era ai contendo U P9P0I0 ^del^* 
k duezione del'^ino Quartier Generale , fi^ 
, iato pex ancR. nc^l t^alazzó M^xi (tagli Orefl* 
ci 9 ubbidiva a ifuoi cenni r pronto a tutto fa^" 
. grificaie per difefa .(^<;/a Z/^^riii,^^e^elia^ Pa« 
' tria, Confiderandp dall* alitta pajrie .il Go- 
verno I chìS non tanto dagli eìler ni % m? an« 
€0 difi' interni nemici , bifogna va^ la Cittì 
prefervas^ 9 « : che , i Paefani de^ Feudi Im* 
periali, • deì{« Terre ftetfe del|a ;iepobbli« 
^a-vCervi^no ngjil .Auftr^ci» e Pi^x^pn tjffi di 
. Spiooitipcr '\f^xp^ di ÌG^ati^jgen^ ilr>Pae« 
.; fé , e rjniecliarvi^pn rifolu^ prootex^^^lef* 
. fé Agcftinp OaùottQ con titola di Coa^miflario 
Otneialc in Tjerra^tma; Si; e» fùì^ de* 4. 
fognata a :Jt<<rfnp convenzione ira, Minimi di 
Vienili* Inehiìtei^ra, e .del R,e' ^f^<>,> cho 
^eftOj lasjahbf jBoncorfo aU'ipj^rc^fadiQciiovn 
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con tiii 4^o)fpd ììTtèepfffY^ iiteim ^ Arti- 
giieaa |i ma .^fOTt# éitcténzà tiica ia^^ «livi- 
lt<mé éèlld 1>dgtfo tièlla GìtU da «ffè già 

' riptrtÀai^ di fioUra ^ao^aifta^ uè volendo una 
patte date ibir altra (bti^ €li^ pi etend^ i in- 
CB^thìò reftò i* avva»2ìtiiièht;&^ dtlla pfomef- 

^ fa, (|)iamdcr f^tanate- dalU f mperairiGt Regi- 
na v icòIfo'itiédta£ioi^e del Bfitaiitiico ie diii- 

^ ^ cohà^ %vtó-ii Re Sardo ii. B^uaglioiii » ed 
altte mkizie (btto il Cbmaiido étlG^mtc del- 
la Ro€cs a{ Campo AMffrii^o. Stabili il Com* 
te il (^itrrit^r Geifibiratè a >Séftcì « Due Va- 

' fcélli lirgUfi a* 19 caiinotìtirOiiii' il luogo di 
Qutntd^per impedire le Gond^ttt 4e- <5ra- 

*: Ili, F^riAe, Vettovaglie, che vei^it«ii0> p^r 

: la Città; t3<>p. Aufttiatì aitaccaioiio dai «i- 
faglio pie purftì de' infatti , ma tit foiono 

' ttTj^ihti .^ Rtiifcl loro peiò d^fa patte di Poi- 

• "Ccvfcrà di' fbmendere di' flótta tempo iiCoii- 
" ^eittb dì 'Koftra Signora 4i MÌfefic»tdU fui- 

la còtta di Kivarolo : ^Sattttti a* 21 io Città 

• {a a^ifie^ale tifolfc ii Dirt»» * Beiifflcrr at- 
taccate i;iiemici ai detta «Corcato « t««te le 



alle^ 

brairura : 

Cafe 

Gai- 
Pi ma 
vantaggid^ d(»* fiemìèt } il gran 
Coiì^pìitO) tlieglim^tevt^id^l^ifrs'ftCan- 
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.-qua dall^ctodom Pdkrcvera , il rintotto poc* 
^«nii avut^^Sr 'uH ^nmneMfo Haccamento di 
. Savoiardi da Seftvi-y tendevan diffitrlrfò fni* 
«darli dal pofto occupalo t 11 Brìgadi^e Con' 
te 41 i:,9AÌo<i fece* uifa T^rtìtA >dal Monte de* 
jjUie. Fratelli s* >impadi>oi»i 4e^ ttdotti degli 
Auftii^i a S«j;ato,'4'odkife'aVHto dal Du- 
-ca'di 8ei3$flèts V cW^pp; ddt« 4e t»ppOTtane 
"^ifpófitioWi ifi ^^ ferniaio atCa Vbxta di Gr»* 
iwJoloYtc»nevx# Ouca,^'e c^ 'temici po- 
Hifi in nttfrciia da <]»mpQm^olie , l^anelTane^ 
Sw- 'QuJlitro , ' e Moigo noT» "fotì 'inveftlto^al- ^ 
'b deftxa.* ^tiando rrdcendó il bu)o dellsu 
"Mtf e ^. che mitìaccia^a pioggia ) fd intef» U \ 
xhisaìa ^d«l 0>Qte dìLainouy cike contitiua* 
va it, faoco>coAtta. diB* nemici ds^ir-tino» e 
Valtfo fóto, fu-bantfra la ikkari^ 'ììél tnen*^ 
•tre j.. elio il' Reggimento Rcaife Italìàho , che 
i>tù d» tuttr» foffii flava pcriRV^ftiffl nel-Coiì* 
• ' vcmto fuddetto:^ vi perderèiio^^ i*^GaÌl^pni dt 
: aq^o: UcAkini , i^ thrfj|^ior p^lkt feriti il Mar* 
- ^^iv/c^^di^iaf^e JGiAùtìciio dd "RcggìmeTito 
' . R«»lo ConiioFà» , che il ^ortio ^lopothorì il 
. 0,3^<^b>2b(Y'6HJitW*dt*^ì^a«àifrtri del Keg* ' 

.Rimonto. HffiledfaViiriè y i^Te<nant<^ Coloiiel- 

' 'ìoiM'»9.àf^nttntO'G\<^intf^diri^b con al- 

cmialtd. Isa^ptittHla de'G^fiO^vtK^ fv di 

. '4j^o..'SoUtit!y^oiM vtar. tictifr,^*^ ^8; «rtin^fti 

' i .prigtòfiieii^ i ffo^u^lftp fr*«e^Cprw8^W/ Aju- 

^tafcte Ge^ttule VÌ«olOn»tajio' dei' iltj^^ciitò 

^ VartfMte^ «a egli alte tefla di iinf ^^i^cli{rito 

V wtìd snumtc^ ckb^viciftat^a ^n B««^3:^ioae 
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jPlemMtefii I eie pet ^r at M^ c ntta avga . pé* 
ùe W Coca^de ione > * hkuMràe , credutolo 
egli Sviziefoal'Servtzio di Spagna , vi fi nove 
inviluppato > ne pocé ffc^mj^tt * Reftd |;Tavc- 
menteferitOi/ijiif^aC/ir^^Galzoiaso detto lo 
Spagiàolètto ttno de* Capi Popolo > che: fra po- 
chi gtoriM morii* La pèrdila degl' AuftioSar^ 
di fu di jcisca %9t>^s Vti. morti ^ e feriti , co- 
me > riferirono i disertori « reftairòno prigionieri 
da )o* Piemontefi i ftd?un Ufiziak w Reg- 
giménto JS^luffi f Un filtro ali* armi fattoi da 
nemici a*.aj« ^e fonare dinpana a martel- 
io ne*Subboigliiy* i 'Cittadini . aoSorfi a* pò* 
iti di fronte rientrarono in Città. ^ da- dove 
a* 94^ per $ditto pubUieole genti tntte di 
livrea , * Paggi , Camerieri « Siaiieri f e . Por- 
tai^tint «formarono un Reggimento ^ e paiTa- 
rono a prondtir quartiere aUo^SperonOf parte 
in Cjraaàrolo , ed a Monte Moro f da deve 
. coti Cannone 9 e bon^e fi herf^liava il Con« 
vento delia Mifericordia • Si viddero in ap« 
prelTo.Aon che i Nobili ^ e. Cittadini bene« 
ilanti^v.mft le Oame.per le pubbliche Strade 
fenza Paggi lóitanto da qualche Donna ac- 
compagnate y i Se9at€ffi ienaa ; Builblil 9 e feA« 
^ zz P'^ggjyregoUnieniOi^. che j molto -accrebbe 
il comune ,.Cj»raggio. Diytfot il Pcipolo in pia 
fqu;(dri^|e arrcAò iiHti quelli Tdi Cappa lut^' 
Uf tim Uovb fKrr la Città «> e/fegudlrati fot- 
^0 ^ gran . toggia di Banchi^ le /intima él of« 
fe^ vare eli ordini di Gifiéfeppe. Ghiata Depu* 
tato dair AflTemblea pej: tarli pa ffare a lare 
le. Qiiirdiie ne- pofti aflegnati ^ ^ontieob quefla 
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étànUitk ftiteeAyMi^te« Srolfa F^énjliii 
Ai ciffc^i i)o* Preti' tifetta la ndtte ' fnceeifi* 
va «ille Vàì'MUtt 4\ &i^n^\é diede V af- 
Ìàlr0 a* Piectietti TcfdeféHi di <iiia dalla Tra- 
%<^(jr ftpra Ritraroloi it pofe iii fco(h|^^liO) 
ae piA vi rientrarc^ad^ die dopo qpa^chfefet- 
timatia . AttacfctfioMo a* ló. li Paelani il ne- 
inic0 a S Còttaitb ftel Bifa^Ro i i loro 'Pie- 
chtfttl vi pecderono il bagaglio, e mUirizio-/ 
àìj 36» Groat) morti ^ t i^ran nùmero^ di fc^ 
tilt • ' Un Convòglio di .pieetfli Baftintenri paf« 
faitdo.fra il cordtfHc dé^'ìTafcelli Inglefi , lo* 
to mal grado 9 cofrdnlTe ìii Poréo aioov Uo» 
tnini. Pecca* S5« ììUìué Brirnolé -cùnitùCdf^ 
«é^ nel gran Salone della' ReStemia del' Go* 
verno flutti i €oftfoli. Capi , e CofnCgliert 
deHe Arti, h: fece uni jpatiata molto tene«^ 
2» y ^pìthoììì irllàf dìfiifa della Patitia , ed z^: 
perfe^e^onajfe V opetÉt da èlii iìàc<}tohfciati 
della li6<frazioiie delte inedcfimaf, che infta* 
va il pericolo, ^' fi' Yfa^tat^a delle loi^^ vi- 
te i foftan£e/e di ^tìeìh' Libertà tanw j^ìe* 
S'alar da'Jor'o ^ridébelTòrì , clie nbir ft avvt«\ 
TtWi ne le Anìna^Jè tfc) nelnici^ tert^fle- , 
Tof , òhe ftà va' noUé "hit. ^ mani y é del i$iux* 
iieme 4ter Popbtó. 1^ eyitftre t) ntinaóiiato 
efleÀHiHìd , ^e ch^' egl^ fteflb'^ tfmado cosi 
«velRiió' velato' come Capo érebto miitcia« 
io uih àtàat dìf lom ^^A: talr ci^teffiohi } 
CMigre^li; ekmnati Ix Generale perhlìq^ 
ntronot^ le eormptigilie i' d^hiu^anfe alla di- 
Mà de ptiUn de* 4nUK pia urgenie età ìi 
M^fÉO^>a^PkiKlalcn»w ibjìr» fa GoOUl d^ 
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, , Rìvorol;» |, allo BpAl^D*^ . ej a* tmvV ^orì 

] Yoàp.i PP. lififh ÓQn%a« i 'Confoli tm^dfA* 

Je Afii » e veduto ij attaglio. 4? tiudlt fiit- 

IQ flc* lorp. ^t^itemi^ acciò la tlifi^f» r^foiTe 

più redolale fuTODo Tidotie le Com^a^it^ 

,. «leìl^ rifpettivQ Atti In tami .(attagiioAii foc» 

^,wtp b dìrezipi^, di ahceitaati Patrizi ^ liq piìk 

. ;ifl apFit^flo 'OlfiC}ò.|a.^;<jÌMptd di detu Q>pi> 

: Si/f^fìoso ayvaAZiTje V 28*.-due];¥Qfre Cc4o- 

. ^inc a.KerVr^ :gipcaT09a:sì bene iconit^ un 

Vai<x,llq I ngtcf^ , che .4<npediva da ^Mla . pav- 

. tp il paflb de* y etmr^ti ^fa Città <»\ clie. fra« 

cailàxo^ lionc^ta, 4a giitnena , abbai|dflfiat)^ 

H IVaaco», xitnorcHiato dà> j^ial^ippp^ fi fece 

m alt]» raare .dar . l\a«Q<:aiH:io • Il Mo$» ^^ «e- 

inici fasito dal lofQ.Qj^^niere ^ener^tle del- 

_ :h ToqaiTa yeidia ifi Scekera oìxbligb. ^ che 

, vi lo^b ìpedita. M^fi4 di X^anij^ii* c^A^Spo. 

,^2 ffanceil, ^ Spegirolinel mentre :» .che^ 

/ uti Aaqpameiita ueto.ìd^ , S^upìcrd^cii^ dsi^ 

V PaeOiiii :uniti a j^en^sci^i Uv0da^ifpHip:-%svc^ 

inici 4» CarpigUawp fe|a «air »ltttf% dì.<i[otò- 

19 ,.ci»^ la.prpdi?^ 4i.4|]»^cke Sptnga^^i j Scia. 

fcle >.mijni^Ì0»i>.jicrtftilÌr'«4 «Itti ;>ìrO?ii* 4^ 
Si^imenù qp«:VÌvtti> fiHimionìi» ^q. Xtiippa 

^f^f[nWQ/\ H»* ftji 13,, Navi big[%fiyr€d m 

, . mi^zo:^! {oro..QrpiH»n« ch^:ira!agiiiV|»:,.gixtii« 

A .i^^o in Porto •.Si. 11^! a^';3«^ JiiUg|MO <»PO 

/ . 1m» difefa^e {rao.ltolge 0illft^ ^di^! Au- 

. fi^foSanJli cop U morto «dii fià dji4od4>iMmi- 

4^ cagioBata dair ^irtì^icna hxi^ giocarci più 

. voUc a ipitt^lv^ il CMklto^ idi . M^£m* a* 
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^{«0* Ito'^agione Aefa*1iaia muila diitttla* fino 
lotti» ìi ctiavù'dvèBtw C»fl!ÌAÌ» ytht licono- 
'Mftiitlta^ iKm fodero tunriìofulU' flit haceta del 
Caiir#* Sori , ConrimMbMiti^ de^it ASi^eCori » 
i^ ^'Hon ^tQndtfA ' con loà. Cimi Anfrat$Siu^ 
U , «Crtc&o DPrim-:^Dà 40. Caimani di di- 
'. v^rfe Calibro , -ed «'|i<'m0rtan erano «^ già 
giiNiti '«jlV AtijlfoiSardi ^a* 31. ntìtà £blce«^ 
véra-, ndrt av«;ift>peirò' per anco dìvifato po« 
ft« da piantati] -Mr battere la Citrà, 'la £• 
-' tttaaiòne glielo mpedii^ ^^ l'arte- n^^i ar- 
** itvdva ', e le t>it«erié ndcella Città \nolk eliclo 
= V ; pinniettevano .La? dlfmioire éelli'loro Truji- 
pl era incrtfdtbik )' ^«Ir qudffa im^àditè di- 
^ ^hiìpt^hé gfli Oft'&iair^ei loro CifltpkiS che 
la niiA eb t«^^di>totik^eftèr«mtAov frtmaa- 
" eàVa^atto ^i (yan^, e fli Abfàintt obbU« 
; ptà^z Cangiate i-oguì-ùpi^ i(Aìff:*(é - allibale^ 
^ fòt ^ifè^fi V Mtf\K»ila«le ii«<éfta AvMa , le 
^^^ Mtì^ie'tt)fteyaii<^^no -fte^iin .éeliWr^ fiava 
"tttblfb'altbgnimaacè ,- i l^tonpi v th<^;fiba ' man* 
' <tirifio,' notifioa^Mir ti autto^ il tiénirta^ e 
^^^•tfVMiava •k<dttmiofA^;^t.«i' ÀbVié^ fdceeiS* 
va, da eoo. Preti ttt«Wt^Vd{>l6e1^^ètifpb\xPi- 
'^Aò1féy"éé imfhhti^ (K^ift'iWij^ù H^uadre 
^prédèduéi diKì'AiÉlall()Wffì|Ìi>nb &- pèffi ivvaa« 
^lù^^tp p^ oflkJKrirft déjl^ti' Aii*eefS^ldt'^i an« 
r'<<4JtÀn6ftth',telire^MÌtidVtftt«^ Hellé^ ^h^'^^i^kictere 
^^ Morlitffdii» 'ifl4aC\ttMifil^'1ti^'>lCTB^.< A%tacca« 
^^ %iiiM$Oo^/'tflJ^tt^(5Wki«Ì badile Cé^ 
' <? fSpftpi^7èdefehF>ld^Oli^«i^iadoS<gr(\iftguiro- 
^ ^ m étté^ilH^ OM«fii««iHBMMii^#t ^ <fi« ^r non 
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avervi fWMeltet, iMnittrMo aiadi*€l| alfe 

. . ^<Tt i» /Città «' Molte.O^ndole Capxajefi , Lia- 

Mt c;;FiIii€clie i^fieltt' di troppa» Cxjnpmitio- 

I tkì ptb^néo :i% tuijZQ.iéoìU Fiotta Inglefei 

i - t»«<^ia Udo col limWmbo de* Cqxuì aiari* 

',»i b' fcatiai Mia loro aasti>lief ia.- gio»fcxo 

i. iàlvreiia Porto> La vjoittta dì M$4jfi^ de Val 

I ! ilaniciaUe di Cumpo degli Eferciti di & M. 

Cattolica fece li 84 Givano favorev^i noti- 

^ 9ie| la liciiperacii^ne fttttjda Francefi àtlV 

, ilf^l^ di S.iùnQXUQ I irpaflìcp[io del Va^ deir 

.Annata GalloSpaaà^ .r acouiAo fatto dclla^ 

Cittìidi" Niltxa 9 r Àflcdio dS Moatalbano, 

o.VJilafnuica. yn ftaorifficRlo fatto da Gc- 

\ Aoyefi,^ e Fraace/i fotti» la condotta di Aro- 

. ftin^ JPHif Hi » è dcLGonfc di lAn\eu dàtk^ 

. pMe,4cUa Scotjfeft obWigò gli Aiiitriaci ad 

, ,9bhapidonare^o9 |>fecqpìaio ilsC?Aalla/ di 

...Tofri^^ gli fii,qd4ti^i>addo(ro» e jprufi, 33- 

, i^iifionieri ^^ram» l^*.iiQictflipie^ pì^ di foco. 

Qpeii^ciohré la Tnippa.4i CjfiamjgjftiiA acK 

I i ..le, forti ti^^Jo^i deUa^ Cillà «ella CaMJPa di 

. ^, Chiura di Cafi|fMoo^ alle T^c^io ibtto 

1^ P^t?i di Montaldot alk Paliaautu»^ ^lia^ 

r, Sat^m ilei Zo^Uiio. : , ,., 

1. Dal::M#i|tf do! :doe. Fratelli conterò il; Dia. 

jnaff te^ dallo. S^pw^ti eóptio Segato toC la 

: ;j^if(KÌeord«a y. ^:49; lelìtedcre co^irQ:poro« 

' j Mia, iacefintf it)900 J6 ^cvaf,e> co!i(^aaof 

:, 1^ , .e Go^Mortaii. footro. de* ^efnicj x li wo- 

jym^eatpy cfco f^fiio^q^fti a^' la^iQ^ifg^ fu* 

• i^no luppofti coaMfQrimrdi dosi mìc^m par* 

r «eiiaa^ ma Ì9||»ovJMiiloaie la |ioK^> .kTciati 
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Il Gene Atre S^treitiln(l%h r« pUtiii ft^ ouàc^ 
Mri, e poftamtnti di J^oicevem fotti i^s» 
t&ofitcfi y e quasiché fh^eaifieiica et* fttdt ajk* 
la Torrafla) fi ptfeWh tefl» deltto Tftfpp» 
per 1^ imprefa di Bifagn^ diyifa iiv 3^. O>loii« 

' me ,'dt tre llirisate,. e'Oragatfi » pi«di ^'^er» 
cofXYpofti quella dr m^tz» ii tfflb '«tòn» 
dotta , la Brieata del Generale* ^reitety t^ 
Maguìery e MBàrén di KeUf i<>>iMfi/^i ìz^ 
delira y quei dei ^Baron di S. Anirè \w (%• 
niftra formavano* Si avVanzaroiio 4^ttefte nel 
Bifaj^no ^ nei mentre », dio ( k Truppe l^ia- 

'- moiftefi ali» ^ntir de( giorno ftcero^utt^ 
finto attajcco dal Ponte di Corntgiiano ton* 
tro San(veidarena, il Gorpa del Oemeralt^ 
Fkcahmim ne foi^^altronéHa' Valle di 4Pal* 
cevetS) il Baron di Andtaui imreftì ftnta- 

> mème ih Mon^ ée^ ^ue Rratdli » ti ttitto af«^ 
finche i Genóvefi tempo» ^no.>modo ^v^erd 
di rinfbrzaire i pofti del^ Bì6mo: £ Jff^^an- 
zarono i nemici alla Strra oi Bavarr , ove^ 
eratt<^ pochi Paefani aUa difefa- GaàeottO' ftU» 
hàvi€ìn^ycìiie)k èomandava fi »itirò verib^ Ai* 
baro, ibrprefero quelli ii péfto dbtia Bocca 
de* Ratti moka emìntnrtè y ì > BaefìuH ^ • .e la? 
'Ì*ruppa,'perben3. ore iMfefifteraaa^^feQaro* 
no mi CamiPO da*' 500» «Qranatief^ Attftrta» 
ci, ma ctefciuto a*'nemict ih rinforzo dtntiol» 

' ti Corpi fecero pi jk at^cbi in diferentitpo* 
iti » e ad «nta dsirinccf&nleiiioGO» de* Gal* 
lo LigHti» gli forpceferO) e* li* ^rzaroni^ » 
vi accorfeMonliÀTaubenMi^efctallediC^m« 
1^ jipagnolo fqfttnu«» da ja fpiÀ SoUati y 
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u-^syPfslik-feTteNOciitej fi»v^einir gUr* Svizzeri 

Irr x&tìrucinQ « PacTMii., «inferito ta una gain- 
< ;.:bì«'fu ^O^ta^ ie ficar^»>e dopo dodici gior- 
VjBt fnprl fompUnto Ma tanto ^^Mtipi, càe 
i. ^d9;lQi(tadfiiÌTpct jl fuo vaiiei«> e me pre- 
xogWve .*. Fra qu«fti incidenti i rùifcì a^ii 
4«^ij|6^ occupare fe * aUure .lune .da^ quel- 
la^ pa^.fiit^ Mia Finmi^ 4i • Storiai : lAnoi- 
U|ir^9£.^ll*Er«mQ; de^^CtlBaldo)i,, ed glia^ 
MoofOg^ dr Qu£&2ì; Uno^flaccìmento del 
Coloncjflo Vigo f)t^ In Qompagnia de' Cadet* 
ti'. Uffom fono' la duezÀ^ne de[ Cavalier 
Balbi. U inpiofeio dalN ridoite occupate fo* 
ìpra de' Pacfani) ie • ^C lefero. padtoa»^-fece« 
^fo prodelte di. mariiviglU iii meazo ai^ fuo- 
i «CD dt^ nemici y ibcondatono , i Corfi Ù^loro 
Coia|;0io con pici iùittH>(ità » tna csefoeodo 
•rflb ditmiiiira dc'ciieinici il auoieto,' folo fi 
iMtittfnnecQ nella prima ai nciera 9 e la fe- 
conda v.mvefttrotio 6ciu Pae&ni, e quantità di 
Preti ^accattiii dalla. Fot u di Montaldo-vi ac- 
corfero' per agevolaxe^V imprefa^ paflàrono 
^sàlla. terzi (. niancb loto dal Continuo fuoco 
ia« osittfzionèy ia diftàoza> dalia Cim^ non le 

J(ermeftieiiea.fi faeile- il pmcorarfela ^ il/Quar- 
iee Oeveralcf eh* eia à^ noftta Signora del 
i/lòntd gliene dilaitò la provi fta^. quandi vi- 
ito gcdiib ftaccametito del Rég^«nto Pai* 
laviìcino fianckeggiato dà' Croati » -e Pandu- 
xi feenderd jda* Camaldolt per . tagliai^e h ftra« 
4a^ ittttf nnitimentc ^er^non» eier colti all' 
imUHMf ùpa(fiirf»n0 ' ai ìpiaM • dpi. Tociente 

w:: di 
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4&^ Qjiezft» tdmesMA^ft n%l Riltz^o Catta- 
SCO a MatafS %yi^k fatti&eftToao,/VÌ d* man- 
tetmiixa, &* mosti ^ ex 5. (eiitl ur furono de* 
G^oveit I ^Mi' ntimeioide* nctnitL ètee^quan* 
tùà idi» £:£• ti , f eftò ' fui. Ontipio- nei meatre y 
elle rati) pieavanfi tu .quelle emfuénte firafce» 
fé. Se'b^ne^étf; Iniqua , e (tenofa' matrcia af« 
fetiicate ift Tfuffb deglà A^effl^rr nemtci y 
a&itaitaHO r itnpareattte, pofte dei Cotiven* 
to deU^ Madonna del hkmi^^U Mufiheft^ 
4i Roqi^pine vi airea sfacci ^iverfi. trinetera* 
meati, ma ii^adx:ke£r di L^éc^ ehe vi fi 
ttovava al comatvdo' giudicandoli incapaci di 
iiifefi) votela abboado^Aiadi, ir MarefciaMe^ 
Sikel I ciie coAiandava lai trap))a deib Ke- 
|^l)>ttca efpofe i» un punto at" Ducadifieuf* 
ifem te neccrffità vi er%di .ifiaiiteaere qii^l pò* 
ikQ.yiz cui dipendeva la fafvexz» dcUx Cit* 
«àj^'-reitocedc , e. fi ripigliò. la difefa , V*^ ac- 
4)Qf&ro^Paefani^ Cittadina j^-e Bo%hefiy> con» 
tÌAUÒ-eoR vigore de^ iiAmiet 1' «ifTaho'i^ ma 
Co<i pia d^acdi^e li rerpirtfero L difenfi^i ^ 
iBqo.^^ tr» moni y e feriti , vi lafciaroao i pri* 
mìl^ fra quelli il Marckefe Cleriti^ e 4. 
eotanelli^ 140. Ucci fi,, e dar jo; tta feriti , 
e prigiotùeri i fecondi. : > 

Giafi'ct><fufioHe cagiénatDAÓ^in'Gìtià li ra« 
f^idi pr;»greffi d^^ nenud ^dn. teetia Storte , 
quàn Uà incredibile di jfpnre d^ ogni condii 
zi^nè , ne aa:orfe pec mi:ù> allo Mura, air 
opcr^ efterìofi, alle Tirinciese^i cke ft^atza- 
vano in Alkaiot Acoiati -i Preti in gfì^n nu« 
mero fra gli altri fi 'CMttadiftin(ciO)>è vo* 

laro^ 
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iaronò da guelfa ||lil» JkHf Muri.) die pi4 

dn' nefnicf mioacciate leoieano, ii.ftcièro al- 
la fera alla ct^llQdiadirlte ftrada iropctta feni' 
alc99 lipofó^ e vi coatMiuaiaiio. Ammira* 
C9 il Gover^iO'di s) gr^ó l^elo, p#i:, ]pabbii<* 
co4«Cr^tO gii diede eoa i pi4 difttnfi. con* 




^aro pei tema . ìion cade((ei|o io m'itilo de* ae' 

inici 16 viddem* in j^oco di tempp efeguire^ 

le mire del Co* di ScuiiembMi!|h).che dalia 

Torr^fla per vie ajpeftre, e fenjia riparo » 

ebbe la foa Ttuj^a mnoltraia finp alia^ Ma* 

fina di Sturia , occupando il C^mpò Auftria- 

co dalla Volpara la Valle del Vesto ». Quez* 

^i , e r Scemo de* pamaldoli r ^d H Boico : 

Fa ti vivo il fuoco » che c<|n|ro di eflb fi 

faceva coli* artiglieria ,^ e N^rtarì a Bombe 

dalle Batterie del Zerbino, e di S* B^rto* 

Ibmeo y che fi) ridotto a decampare , e riti* 

rarfi all'altura, fi Gontiaoò per pia .giorni 

incelTante, fé ne odiva non cne per là gran 

VMW del fiifagoo, per tango tratto di Ma* 

•ft il rif^bombo. Vennero il giorno de'.i6« 

diie Ufiziali Ingldi , ed un Tenente d> Na* 

ve sA Scialuppadilor* nazione con Bandie* 

>if bianca in Pioirita icolla dimanda di ccrta^ 

(^4ntarinfa rtchi^a». dalla Corte di Turino, 

ina il vfio fa par /piare lo ftato della Cit- 

.ti; vidd'ero qutf 111 pane per tutte le Strade^ 

Commeftibili ad^.elkberanza provvifioni dt 

^i^ii^cnerct tutela U richieA^ li (uandò U 

\ Go* 
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Governa Sài Duci ji-KulSers, clie li voi* 
le alla Tua Tavola ordinaria, trovaii4i>fi quel- 
li isolati toa ifqurfitezza ) ^ P^} cannonar- 
li , il Duca » manca folo [ gli difle } a^ Gè* 
n9ùefi ur^ poto dì ney$ per mitigare ti eahrs 
contri de^ loro nemici , e provveduti li Spioni 
di t^uanfo gli abbifognfàva riihandoili alfa lo* 
ro Squadra colla pància pieifa. Si riftabili 
a' 17. la Ba^tttria di S. Nazaro per inripedi* 
re agringiefi io sbarcò dell* Artiglieria al- 
la Spiaggia di Sturla , di cui. i ncnoiei ne» 
^veànò occupato il Oftello, e paffiiii fino a 
Kervi Vpoitio il loro Quartier Geiferale a^ 
S. Màirttno di Albaro f;riiicierandofi affo Ta. 
lita detta delia noce .JFecero i Gciiotrefi al. 
tre ttìhdcre piATaWanzite ne' Sùbbcnrghi di 
Albaro >' a^qucfte' 0iacotno Lomellino fu fceU 
to peraffiitente', ficcpnae a' lavori. della Cit- 
tà da queHflf parte Ambrogio Doriate La%» 
taro Vi^anego al rinforzo de* larghi .^arapet- 
ti del taiM:eilot deilft : vecchie M«ra dalle Por % 
te di S. Slefaao \ da & Chiara, ftoo al Ma- 
re , è di forèi Triftcière • Tagliata coU'^ av* 
vanzamentpde* nemki la Comunicaxioae fra 
la Capitala!, e la Sidofera-, marficuri ini j|ue- 
ft^ con Ja loro genteJl Co, ^ì £«nMà(:.,? ed 

' Jt^o^rno PiW/Zì I Ili titirarono il^ p^inoo coiu 

iTraiìétfi*a S. Margarita, e P^tso co' 

Genòvéli' a Recco • Nd mentre , che dal Pon* 

' te di "Comigliano ^ fea<^crarono i 0ae£mi ^n^ 

' Ifcaétiafnéiitid di Piamontefi ,'«&e inepad) di;Pa- 

''\vi*ù\''Goit ,Mag»%^e«ii^ e pef ;fiiio >de*^ kio- 

s&iSàcri'Conmmtavano* i Popohri^»uoitl.8gU 

* i^ P Ahi- 






«Lfin^ci a. S* C91UU5ÌQ) Ria gli:^ff[f[uii|(é]:o con 

g^n.v^Ì0tciOalwtt]9 Pallavi^f no. ^-ch^ pre« 
dpa a' tra vagii dcik X'^^^^^M^'J^i ^Albaroi 
od i^' Faefapi ^ . qàcl]a pat^e fn ^Jnf . uua fca« 
i:4ititt€cia d»* oea^iqi ferito |"^V a^ i^. óiori • 
Eu Oidioaco.da. M<^niigru>r ^jH^iti Aspvei^ 
.fioiirQ a tutte kNCKiefe, cKe. «f^MSate le 24* 
«ve «M fi faonaifp^O: Catf^f^anevci^tiDuaro* 
H» ai^ 19* le fcaiamuccie aUc. iTii^iere ài 
AtHmm . Q^tip ^j|lc;fej fcortarvj;u> in . Por- 
t0_ >7U Baftimciwi con.vivicri^ ^", li^Q^ Uo* 
inifil £pn M^6]ì cdi^ Laniou • J^uronp n* ae. 
att^icakali in AlbSira,^li> Auftj:]ai:ì',||;;^^ fi ea^ 
no 'i^vy»nea|i 4a ^3* giroflì Pata^si^» /cacciati 
^Qtt piin lOortAil^ £bUl0^inio.|j 1^.44 fecon» 
do^ .u mantean^i^ n4^ terzo .pfi; 41 zÌAfor- 
9:0 . ApraggioinoU'. .Ufic^tc i« Of^l^Cv^i Por* 
to .pafraj^iio Co^ .iScftrì ^ e fi%>ii} (UnQoae 
.di^. hjavì Ingkfi, :e.'/d^e lMÀ?^Ì^ iijantate 
d»;neR)ici in tpirra pfcsd^^onp^rj^^iy^^^ cl^ -S^* 
vona.iuftico dt /lin^tiU:» f:jii piiHtaa axxedi 
f^fiduoM^ei fifcco^idaiA 4« Te4cjr«ilH'a quei 
coffiosni. ^n)}ìd«ti6/i|iieAi .4al . j^yanti: al 
Caftelio di Siuila^'^ippediiraflQ i^pll^ loro- ar- 
• tMiàmMiUW iì\ pjccoio barcheggiò , .che 
. faecorfi; jtòrtava»* aiU (Ci^U » t^ù^^fo^nU^ l^^ 
5(|ttMnt Uzìfikh JMerfiigliava pei. Mare ; 
^adidoi <d>UigatQ ài\ Cittadini ., ufi .j^umpnc 
( IMìaicnto tnèùcf * fojo j|jfo?feiyit|cdiidur 
pie^os^r. Mare / 1:011 noeva in¥^i|7f»9Miyinu« 
nitob) adi..pafa;petto t ^ya^a di ^nnpjfhe ^^ ar* 
' ma^o Tdi a« (rOffi/yeeii^^.c 4« jpkcw^ cU.^ ar- 
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t^Ueria con due tnortar| a bpmbe fcortatò 
da 2. Galere, 4. Fìluconl , ed uaa ipcz» 
za QActz y fa poftaco avanti la Spìaf|gia 
di SturJa fra la batteria de* Tedefcki da una^ 
e due^Navji logl^fl dalì* jltra parte , dalle due 
di notte de* 2j. (ino al fare ad gtoino ^ bom* 
bardò da uno » 6 i* altro, lato coi Cannone , 
e bonibe il c^mpo neinico , è le Navi : ì^ 
iiìiprovifata li pofe in (compiglio » giunfero 
dàlia parte di Terra le bonnbe nelle vicinati- 
.£e di S«* 'Martino d* AlbarOf fi allontanaro- 
no le Nayi'^ fa xicondo(b in Porto il Pùa< 
tooe ritornò . alla, fera de* 24. al fuo taoro 
continuò la fua fcarica , ma a* aj. un ^- 

J|;tiardo vento obbligò le Galere a rimétter- 
o {n Porto : Gontinuoflt iriceffame it «fuoco 
dal zoofito della Madonna del Monte, e vi* 
gorofe fcaratnuccie contro nemici La Albaro, 
nel 4ual jfforno veduta del' Puntone gir. c^ 
fetti} slar^àronfi le Nr^vr^ ed il Generale^ 
Scullembutgb s^imbatcò^ei: Savoaa . £,i|Pic- 
chetti dé^ GalloLiguri prefero le ahurc, del 
Mónte dì Fafcìe , la Batteria della Madonna 
4el Monte fu accrefciuta 6no a io. pezzi. 
Atli 2^» Monfignore Ardivefcovo alia teRa^ 
1de* fuoi Paeti'i, Camerieri^ Servitori , e Pag- 

fi pafl^ò a far rivifta dei «an . numero , de* 
^ricfi,^h«j)ex di fr fa della Patria, e' della 
Xiiertà stantì accani pari" afle palizzate di Bi- 

Quando- 
; te di 'furino: afi^ Incotatà» i Croati .ed 
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a S. Cdttaxdò gli Aaftriaèi furono la' Pae« 
fam con gran furia rifpinti » €os) dalia par- 
tt di AlbarQ • AvyUnzatofi Paris Pinello Ca- 
valiere 4i Malta fui Monte di Fafcie jalla^ 
tefta di, lao. Paefiini attaccò un pofto df Au- 
ftriaci» t Croati li po(fe in fuga conia mot* 
te di 40# di loro , v innoitr^ ad altro pofto» 
ma accórfi alia difefa i nemici da 3. ^àrti eoa 
un ftaccameato di xooo. tra Granatieri^ o 
. Varadini^ nofi òftante egli ne aveiTe 1* avvi* 
fo, voile con la ^ca Truppiiavvantar/t « mi 
coito in mezzo dì loro da una palla di Scniof* 
pò fu ferito a morte ; tJo Contadino 9 c&clj 
pex potlo in.falvo fu anch' eflb ferito^ ónde 
cinto da* nemici il Cavaliere fu con tanti 
barbarie da , Croati ttocidato , che perfine dal 
bofto gli tronc^rpno la tcAa , ricomprato il 
ilio Corpo a detìàri contanti fu a Genova eoe* 
dotto > e cogii onori militari fcpelto . Si con- 
tiimb a^ 27. a riTpingere da'j^oftì occupati 
il. nenifco in Albaroj ^ il Coraggio rifolutó de 
Cittadini gì* obbiigjt» a non avvanzarfì igiun- 
fero in quello, che nel ^orno fucceiGvd da 
50. Baftimenti con viveri^ munizioni ,ìé'fol- 
datefche, nóo paventando il Cannone degl* 
loglcfi • Incredibiic il fuoco fi fac^ daile^^ 
batterie di B<^ive|^ere ;» e Monte Moro > dei* 
Io. Sperone ^ e del Zerbino coltrò de' ne* 
rnict 9 /aitavano quefti come Grilli)! loro Ca* 
vaili fareaa^ Diavoli volanti nel fofiat<i di 
Quezzi» .^ r... ',,, 

G»unfe a* 3Q^xòn Pilucca da AntiboJJ. JPf- 
^9^ di tl$umàìa Marcfcialle di Campo del Re 

Cai- 



CaUaliCd per rifnpla^zaxe il pollo del defotl- 
io Marchcfe di Taubto con a. altri Ufizia* 
li e 50. mila doppie colla notizia deil^ a& 
^dio £itto da' GalloSpani del Caftello di 
Ventimirlia • Nel mentre y che a primo Lu« 
glio il Cannone di Noftra Sig,nora del Mon- 
te difttuggeva le opere andavano facendo I 
nemici air Eremo antico di S. Tecla , e li 
bcrfàgliava nel Palazzo di Gio* Agoftino Pi- 
iieilo preflo S. Martino )un ftaccamento di 30. 
Granatieri Francefili fcaccià da una Cafa vici** 
lu , e r agitazione icl Mare non permefleagl* 
laglefi sbarcare 1* artiglieria. Dopo 8. ffot" 
ni di malatja cagioaat^tle da continui traya« 

f;Ii y ed indefeflè applicazioni 9 mori a* 3. al- 
e 11. della mattina il Duta di Béuflers ia 
eli di 42» Anni compianto con gran dolore 
da* Cittadini di ogni condizione > avea quegli 

Jpnnta alla militare efperie'nza , éfèmplarif* 
ima vka, onde ficcome la dilui affiftenza ^ 
e £iviezza tenne lungi i nemici da Genova 
in vita, cosi lì fece abkandoniare 1* imprefa 
la f«a morte , mentre V ifteflTa mattina una 
colonna di 4. in 5000» Auftriacl ^ e Opati^ 
fi vidde sfilare dalla Collina della Volpara 
icguìlato da j]ttantiti di beftiaroi, e Muli ca« 
zicai di, munizione y e bagagli ^ abbandoiun* 
do il Campo 9 che aveano lopra *CamaIdoli« 
laiciandp da óoo. Granatieri alla difc^fa di 
un ridotto: pvefto fegno di ritirata , v^pne 
df* Cittadini^mato ftrattagemma , onde in 
siaggiov Httmeré accorrerò alle Trinciere dì 
Albatro^ t ieceto gxan fub^ > lo. fle^o efe* 

P 3 gui* 
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giurano i- Pacftrf mi Monte di Fk&te ^ ma 
i nemici che vi,«tanb triircieratt li tersero re- 
trocedere. Partì ^lli t. con Galeèt^a Geno- 
. vefe D.Riccardo Fti^/ Connandaidedelte Trup^ 

' pe Spagnole , rcftandóne alCofAS:irdo'D.^^«« 

. Jìtrio deHaumatta» Si yiddcro V^ • ^rand* la- 
ccndi fatti da' ntmici nella lorp ^kltMa : Pa- 
lazzi , G^dle, Cafiìne, air Oinrò) Phaoy'O 
Ataralatia.* Incendiarono il Palazzo Bon?rota 

'' [in Polcevera^, ove avcan fifTato poc* anzi il 
' Quartitr ijenerale , queih) trafportaròno a 
Pomedeciifio « Imbarcite per j^/ronnnoi gior- 
ni fé Artiglitirie fU Vdfcclli ingitfi, cdh al- 
tri da trafporto^, abbandonaroino alli JS, itu 
4^ Colonne la Marina^ ed il Ón;iie di Stur- 
ala avendo per rettogunrdia i* Granatieri » e 
Croati , contro <fi qneili frcero eokitinuo fuo- 
co i Paefani « <5iui»tcro in PorUcrda Ba. Ba- 
ft^nnénti con viveri e munizioni' -Il Capitan 

' * Batbaroffa , irfcrtrfc' che in G^jori^liafto of- 
fervava da una iincftra il poil.'^rìì^fito ;de' ne» 
micK icolto di un colpa di fnci^^ ^òco -do- 
pa inori, Uotiìo ù\ un coraggfo^ fmjgfolare. 
'rigarono a! dopo pranzo fchkre e dt popa; 
iati 4 t èi Cittadini ae^ luoghi - aVbHMonati 
* 'da** nemici in Albaro ^ vi raddoppiarono le 
gaardie^ Le Sepqltufeji Cift/me^ ^o^2Ì ^ e 
tutti ji'nafcondigli Tipici» d'r cadaveri , che 

** davàtino »n fetore ìnfoiFrìbrle indìmoito iJL» 
Ijwfla 'pèrdita - ìdégR* - Anfirìtfil ih q«i>eUe par- 
ti. Vennci» a* 7. in Poita 4t -160. èafli- 
meliti carichr^di farine J" « viveri t diminuì 
anco il numeto dèg)t Auftfiaei aila^^ZWraflai 

• . . . due 



é^' lòxè Camme ne sitltiAno fitt fai ^olce<^ 
vèta allt Bbcchc^U t ne pa/Taronio laoo* a^ 
jnmfmpnc il pofto ii* Goròiiata ibèamiona'» 
ta da^ Pieitiam^fi • DiiKi^ò al<ru«iy ckc dafle 
anoto'ajU'^Aiiihìaei «a^qtihtare 1' impre(a il 
predetta /CTorriere gìiinfó^ poc' anzi da Tu« 
vino af C&. della Rocca 'y coH fivdine del Re 
Sardo di f?painFàrtf cori le fae Truppe in Pia- 
monte V^iéfitre dopo'lif cadàt) dd Calilello 
di Vtntimiglia avvanzatìdc^ ì Francefi fapi^^ 
rfamente.vcrfo, Genova, itainacciato'fl Pia- 
mónte diil corpo numerofo del Cavalper BeU 
lifle ^ ponderarono i Generali AuffròSardi 
r ìmprcft^ df Genova , còWe impòlfibile , va* 
sa, e iròn mar rititcìbtfé. Ghe fdlfc ii JRe.» 
Sardo premùrpro di-^ ptovved^e alla^^ ficurex* 
t2 de^ faóf Sitati , o no,, ii certo li é, Che^ 




da refiftenzir ' fino allorìÉ lperifnen<!ata , Q* ar- 
dite d<;P?ef^niy che fpalfeggiati dalfe Trup- 
' ' t^ iéMÉte'hì ognr angolo li afftltavafnb> la 
"^^ jfròttftb del PiDpolo, e de Cittadini ttitti p»on- 
''^' ^fi* piiittorf(;f.^s?, ttitto fartrifeare perfino la vi- 
"': tì ^t'U €Ìiz Libertà y,ì difaftri dagli fteiS 
•' Vkfciffi«fB*i?lfi^ la'liirtf Tttoppa per^piA ca* 
' ^irdìtnlhfiha,' ti, non* avere dopo sì iccerftatc 
' inrtótf ; % vig'àtofifihfrf arfecJchi •^^ 
^: ailìéi/^ df ^^e^rcho un pal^:«a pìahtixìei^ bat- 
teria^ ih BtihWne armarti di nuovul in«en- 
- liont* jfe-fitit' dccampàiV'}'' Id Arflgmfie . 

t 4 .• ìvlort 



V 



e Mórttifi a B«aAe iéìl% Caitò^ cke^ <bt tutti 
i lati li fulininavaiio > la pcnuna Ac^ viveri, 
' it* quali non avendone in .paèied^ loco de- 
vaftato, pr^vifti.li. venivif^a .^^dt lungi ^ ^ffai 
Irimiati, e mal .C4>J»ci , g|j fecero Cio^npuceadcre 
il jpoco onore che loro ne fàroobe xiìultatai 
* col rìfchio aQpbra , al fopragf iungèie di nuo- 
va- Troppa GallòSpana di renaie jsù quel ter- 
reno facriiicati ; dove tante \ iniqnità ,; barba- 
le , e iàciilegi aveano cofPfncflTo «^ Col é^la- 
|:e(<ÌQgli AuftroSardi) anc* le Navi Inglefi,e 

/ loro, tzarperti pafTarono a Sav^ón^, e Vado ; 
ond' ebbe tal fine la grande ienprefa dì Gt* 
nova,' Pggetto dalle niaggiori attenzioni del- 
la • Corte di Vieiina , {ebbene continuarono i 
iremici la .loro permanenza nelr alta Polce- 
vera , : fra la Tonafla , e la Ciocc di Orrcro , 

, ef: dal Ponente a Voltri • Alli 7^ numero loi. 
Tedefcki prigionieri ne* Magazzeni fopra V 

/ Arfenali^ lì venderono fopta. le <3alexc per 
Bonavoglia co» prendere ,(• ' Zecchini per 

^. ognuno ( e qui calza il vcrlo da^ ricomodar • 
fi. òx\ Rtbinard in fuo Diatriba ■•• Ctrma» 

r pifs kat^h , reptùr Gens ^Ìi<\ ^Miro ] li 
4* loro Ufiziali furono ttafp^frtat^ .nel Mona* 
ftero . àtìlo Spirito Santo ' cogli altri prigio* 
nieri. Fu agr 8« fpeditp il Mfi^tfk ^ Ko* 

^ quepine nipote del, defontò Duci^di Bcufflerf 
dV Gencrrali Franceii al CtiÌ|anUIiinQ > M«^ 
cèllp .Durazzp. f« ^l^* Lsi(3f^',(^ il Cavaliere 
Geronimo JSa/^.wdaila , I^^ù|)é|u:ij| a j^arigi il 

:. pnmpy.ed a J^^tid ti feconilo y? eccome Lo» 

. r«wf , jrwìcr/«/#,#c fi.xitr^i;a;Va ifl^ Ifapoli al 
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Re 4<d{c ilae Sie^li^ eoUi^ nnova detta leva» 
. ta dei blocco y' a rìnrraztare quelle Maefti 
deir opportuno foccorfo . Due cofc 4i rimar* 
cp éonteA^ aj Re il Marchcfe di Roquept* 
ae.-, la pn'mai I Villani y il Fapóla minut$^ 
^ 0K Arttjii di (renova tanto efptrti metlaàifo* 
Ja , cfce fac^no fuoco tome ta truppa tego* 
lata^ la feconda^ laJbMtna coftan%a in v$* 
derji abbruciare, le loro Cafe ,' t poderi , e tha 
allegramente Je ne ftavapo , e Jempre pia fi 
animavano alla cofkanza , ed alla difefa della 
l^ibertà , e nel vedere tanta ft rettezza detltu 
loro Patria ^J$ canzonavano de* Tedéjibi ^ co* 
me fé fojferofttitì neir fndie , o negli ultimi 
ionjìnt del Mondo Le ^ran malatie , che re* 
gnavano in Città in particolare delle traini* ^ 

f;lie de* poveri Paefani) e Contadini ^^ ónde 
u obbligato il Govèrno a riaprire niiovt Spc« 
dalt, ih S. Fhincefco di Cafielletto pr'ripri* 
; gionieri , nel Palazco dì 'Domenico Saul! , ta 
\§. Maria in Vblata, nella nuova Cafa de* Gè* / 
luiti ii| CarignànOi nel L^zi^ittìo^ nè*'Con« 
venti di S. Aoha, di Ol:e|linà| e per rutti 
(li altri 9 dandone la direzionò a va;) Pati;!* 
t\. Sì fecero il giorno de* p. sfilare ó. Bat« 
taglioni Franceli per la PolceVera , ed il Da« 
ce, e Collegi paflarono in S. Lorenzo pet 
gratificare al» prefenza di Monitgnor ' Arci« 
vefcoyo, e di tutti li Parochi ^ e Capitoli 
Ecclefiattici della Città il voto folenne deli* 
berato dal G* ConfigUp fino de* 4. il digitt* 
no di tutta la Città nella Vigilia dtll* Imma* 






colatoi Conccuione di Maria Verrine , pes 
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1* nboiiiìipMè iett» òitÀ dall' Affedìoi t» 

por la tonferviix t'bertà:. 11 Papa pef fuo 

Breve de* i;. Luglio glielo confermò notu 

. tanfo gcT ,i Cittadini^ che per tutti > Popo- 

V li, della t<.Èpubfafìqa , e Svddrfi al [dominio . 

Ug fiilly ak' armi dato da un refiduo di. Te- 

Cerchi dalia parte del Biragno diede Kiòto 

al-CrOveroo di far marciare 4. Compagnie di 

Cr:\naiiètì,'c 150. Miclteletti folto il cbinin- 

] At\ MonÌMÌ di Cuariga al.pofìo dr Noffra ^i- 

.y'.Sf^' dei Monte. Furono. a' 19. liceniim 

', aa poll>i tutti i Servitori , e gente) di l'vrel 

5^; [chfM'ii-^ J4. Maggio fino a quello giórno avean 

fcrì^hó coi] m«lto lels, «^ àtteneJóhe.,come 

- ',^$oldaii, n^ pófli più pttiGolòTi . Retxocdufi agi* 

- , ,ti. li' Aufiriaci, lOoò. dì {orocon 600. Croi* 
.,.,^t mpaio^o U3 Bolzanctto, Mor^, e 
:-''■:} d: (Continuavano .a* 14- pei anco 
'/ ''a la ,di Coronatale nel fsfDto dì Ra> 
^; i .jC?iuiife a' ij. U Msidiefe di;Bifsj 
i..- J le dì Cundó , fpedito (Tal Dtìia di 
. ,, 1 « fojfinetó'lc veci del defunto Da. 
M,. ,■• uit^ts, lìnnt ^ che i^ He piovycdef* 
1 " ^ icjnctto: Jìapiiiono di nuovo l'Ban- 
.. ; ctii-a' )8. pet prendc^r fiit SeminarMJ . Alli 

,' iy. ibban^baforìo i Tedcfchi ì lotopollidi 

Seftti , de(Ja Collina detP Incoranrta ", o 

,'.. ,dd DiaQuifte^r fi tiduffero in CatnMmo- 

:; , ione, ,3' II, iip;^at«no 1», Bocchétta «^nel 

,, fO&<> fu dì. Tubilo dà Genoyelì occupato da 

V '.^aoo^pàefinì, ^ualdw ft»c«iit)ento.d|.Tmp- 

M r»j4^ta, Tufe^ i lieinici,. acqomp^aiid»- 

V',<l^'cAa un'fiQC* coiil'inuò,' mi pocó'dann* 

per 



dàMo: fcf èfeB» il P^efeyiè f^ìe tUa n<» 
tirala , che rì profegitìmesto . Lafifiatì Quàl*" 
che Cannoni di ferro alle Trmciere di Voi* 
tri miiaronfi gli AufttoSanti^ iid Albifala^ 
Atli 19. molti Cittadini pafltei alla vifita di 
Noflca Signora dltlla Guardia in JLlveUato» 
rinveMlero nella mano di quella miraeolofa 
Effigie 4ino da foldi 40^ lafciatoie da* T^de& 
càL» Fu a' 2o. folenaizzato per ordine dell* 
Amvefcov0 un Triduo > e Funerale 'con Ca* 
tafalco , e Torcie nella Metropolitana > ^y^^Z 
do '.ottenuto dal Papa , che per i tre giorni 
.fecero tutti gli Altari privilegiati per le> 
MfdTe fi celebrafiero non tanto nelU Cate* 
drale^ che ih tutte, le ^iltrè Ckiefe con U 
liberazione di un* anima dal Purgatorio ^ pur* 
che ftapplicafTero in Suffragio de' morti m 
difefa delia patria , e fopra la Porta delbl 
Gatedrale eravi i* tfcrizìone Igrtìjfimis Civh 
tusjfués fatrùg Libèrutis amor inUrtmìt^ 
^^Jttemétfaeis requiem pofi bfhiiof tahores re- 
tfpkmty JLu£}u$f'maù$ ^éu grati animi offi^ 
eia » Si ritirarono <»' st> i iiemict dà Camj^o 
'Mesone >. e paflarpop la Bocdiétta, .ne piA 
fi viddero ^VafeeIlI InglcA^ a* aa. occuparo* 
no i Paeiànr la Bocchetta» ed un altro Cor;; 
f o di loro tra Poiceverafchi 9 e Bifagnint 

Krtatoni^ a Savirnone , alfa Cafella , ed au 
falla» a* quali Iteoghi» ed altri Feudi vi« 
<fini diedero il iaccò» perche :^uegli Ahitan# 
ti oltre V )»ver agéifolate k Strade a* Te^ 
>derchi.fi erano con cffi incorporati al &e^ 
diegfi^ de* loro poderi » ed afabruciai<i It 
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Cafe . SgonibrHa da c^i vicinanza ile* ne* 

litici la Capitale fa alH 25. giorao di Dome* 

-^ nica fiitulafolenriiifima Pioceflione 'del Cpr- 

: pus Domini^ che non fi fece il proprio gioì* 

no per, eflère la Città tutta in armi , oltre 

: il Djoge, fe CoUcri , Nobiltà , Cl-ro v* in- 

' tervennpro gli oranti tutti Chaftrali , anco 

Suei di Biretta, tutti con fiaccola, accefa ^ o 
iftribnitc totte le Compagnie Urbane nella 
Fyazza della Città , furono fatte 3. fa] ve Ge«> 
nerali d* Artiglieria, e moichettcria la pri- 
ma nell^ entrarer della Cafla fui Malo » la^ 
feconda al folenne Te Deum intonato a più 
Cori in S. Lorenzo, e la. terza alle ore aj* 
della fera I i* ordine della Proceftoné era^ 
al folito , ed i Clanftrali diftrìbttitt fecondo 
il rango dell' anzianità del loro flabilinnen- 
to nella Opitale • Vi fu la fera Geiiera* 
le illuminazione non tahto £iUa da* Citiadi* 
ni| che da: tutta T Ufizialità GaitoSi^ana, 
ficarichedi Mortaletti, fuochi di artifizio « e 
di gioia (oatinaati per tutta la notte aie* 
rono Anead un giorno memorabile per ièm- 
pre ne* ' fafti della Repubblica • A aé,' Lu- 

Ìlio giorno di S. Anna' fi fece la folenne 
^roceffione dell' Immacolata Concezione icon 
tutto r intervento 1 come (opra , ed all^ fi> 
za pure vaghe illuminazioni « Alcuni v^ga» 
/ bondi ammutinatjfi con ijualche Trupj^ di 
Patfani fi erano avvanzati al faccheggio de 
Feudi confinanti^allo Stato della Remibblica^ 
e fui pretefto di prendere de* nemici le . ro* 
he ) prèndevano anco quelle de particolari; 
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%A fa^U difpófiziòne del Governo W indj^ 
al riparo I anco a fine ^ che gP Abitanti non 
s* irricaflsro a lecipròcH^r vendette , ordine 
efpreframente a tutti i • Gittfdicenti > Scelti , 
Milizie, e Capitani contro 9anditi di andar* 
vi al riparo , ed 'invigilare al eaftigo de* de* 
tinquenti • l>sc)i^arono insalici da Voltag* 
giò a* a8.^ e grofTo ftaccaftienttf di Fi^nce* 
«Inedito fu alla TorrafTa^ e neU* alta PoN 
ceveraì Pacarono di nuovo ^li Arcifli. au 
guarnire le Mura' delia ' Città : Continuò il 
Convoglio de^Viccoli Baftimeiiti a cof^lurre 
Truppa Fraiioe^ in- Tinforzo •' Fu a* 5/ Ago» 
ilo in atteftato della pubblica fiima decreta- 
fa da* Collegi- onorevole iscrizione in. niar^ 
«no a! defonto Dtica di BeùfflérS) e dai Gran 
Configlto approvata V iferìzione al Libro d* 
* òro della Nobiltà fi eiTOi che fuo Figlio» 
e Difcendenti) ed accordarono loro d*.'tnne* 
ilare leon quelle del proprio Gafato 1' Armi 
della Repubblica \ diitijizroAe • ne* tempi ad* 
/dietro mai ad alcuno conceiT». La Lapida^ 
fu pofta nella Cappella di S. Luigi deJui na« 
' ' "Xione Francele ndla Ckiefa della Ss. Annun- 
ziata , del Guaftato » e epntiéiie •• D. O. M. 
Jafepbo D uci df Bcuffterf G^lh Bflgn Gaher • 
- natoti ^fuùd a LudovUo Xff, Kégiét ifok$nta* x 
' tis Arhitcr Génuam miffUp ^ éxercitos dimiur*^ 
f$a obfidi^nf Cit^^s Confili^l fortitudine con* 
ftmauerh^ingruentesy t$rta marìqupféderf 
^ '■ tés;hoft0t , vettrlhus refeUh 9 nwii adhifh 
* ftópugnacuKs continutrit^Aiifuilica Litcrta* 
' tèm-omnrt^ntom Hnt0$0$n^'imf$nfi}ntfr^'^^ 
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' $no j quath vita non p9tuit , nominh intmorta^ 

ììtatemSefMtusAnnMDCCXXXXVll.U 

" Slattina de- 6* il Generale Pctrazsi , con un 

Ìroffo ftaccaitiento di Auftiiaci lafciofi ve* 
eie fopxa la Bocchetta j e con Cannochia* 
le attemameQtc confiderò U Polcevera..^ 
VvL ordinata b coftrutione di 3. F^rtl per 
difefa citeriore della Cittji , e ftt isi^dìre 
al nemico T accefib: «no #1 Diamante 4 al* 
kro a S. Tecla , e V Hitimo alk VaUe del 
Vento iopxa Quez?&i • AUi ,i4. fra il C^nno* 
ne di ^. .Vascelli Inglefi , e Sciabecchi, en* 
^ tiaroni^ ,a.::£Salere9 e da 50^ Baftimenti con 
Trum»e.9>etiniuniz!oni nel Poeto « Paffaròooa* 
,so.^ doe Rctggiaieiiti Franoàfi a VoUricpnl« 
peui'di Caìin0iie per iniudtraxfi verlb Ma* 
; Ione* f uioiio, preii^ir Invréa a* s^. da 105. 
Piamontefi)^ e f* loro Ufiziali: Attaccarono 
i Francefi Mafone, ma non poterono impoi^ 
feflarfene* Dne Galere $avojarde« ed w^ 
Nave Ingl^fe a* 97. tirarono da i^o. C^olpi 
di Cannone /Contro il luogo di Arrenzancr^ Fe- 
cero al fnimo Settembre gli Andriacl ilÙt S» 
_ di notte lina (correria alia fipcclietta^ e' con 
/^ altro iUiccamcfito a OìovL£oo a Noftrt Si- 

Jnora delli^ Vittoria , e Faveto , ma femprr 
a* Paelani-iirpinti. Un Qtny^ di Paefani di 
Varéfé » «fii|irai una Truppci di Franceji rot- 
atola, condotta di MonfiO AìX(tvvì pafl^alli 



Gompiana ne^canSpidelDiict^^ 4i ~ ^, 
fA<à€aatiit»aioitt4»ai#*jMbito d& IParma,^ 

fece 
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.ùxe^nlaoii cìfca no»* Opìdl Ainiciiti, 

ma oianundole i* Aitiglicrìa o^n pat^ fan 

ultcriot piogrcflb ,. il C'ttcilo^ del |i4ojfr fà> 

cevi incelfìtTit<; fupca. furaito fatti ;j4.'pn. 

gionicri Ttdefchi, ' " 

tQ, a' 13. Sctt?mbi 

giiiu da Scialvp 

DHtCj ftRecaicfi d 

n a Viatecgifl « < 

kH difeódcvaiio f 

pjèfani del l^ufigi 

junafció preda "91 

xaifo i A<ftitiicnt^; 

inouva a" Fianctil 
. vtfi 4i liffniincfla 
. ' 4iiÓiH> più Coepì ^ 

d9i «d.^lUa Boccila 
'fa dÌ'Càinp»f(eddo 

xiì. Ca>u>opan>"0 ( 

vji ,|le* ' Cflffi la 1 
;^9de'* 7.'tD|lio 

CO .Rivaiola alEftit 

t^^iWit.e da A 

tumof eoe &vorc 

b^ilUViai in.T 

i pofli pili rilerij 

.ecapvffe a riceve 
^TefiaMVa .vi 
'cvtiHnua fa il file 

.Cfy%ii|l>rio delia 
.jC%Ì,«l piovidde 



^veduti di Attiglicria ì Ribelli féceiclnna 
mina fotlo il B'iuardè $• Carlo per apvo- 
larfi la Strada , quando fatta da* Baftiefi ana 
£)rtita urtiti alia Trupfa di Genova furono 
i Ribelli difcacciati ; ricominciarono poco do« 

^ pò la inina, ma f|;iuo,ti da Genova |oo. Uo« 
inini di Truppa. Regolata', e 300* uranatìe- 
xi comandati dalMarcbefe Curjai ne impedi- 
ypno il prpf^^uimenio • intimò, eie non oftao» 
te. di nuoVo il Rivarola ài Comandante 'del* 
la Forte t:&a la refa^, le {ii coftantetaenté' ne- 
gau 9 éi fatt^ volare la mina | ma fvèntò 
con la rovina del folò parapetto ; Fattii' dal 
JPiefidlo Olia fprtita»*éd unitoli a"* Paéftni% 

' ed al uifóttfO venuio furono Inveftiti TRi- 
belli, C Tfwcciafr da»' pOÌli forprcfi, tìa* Mif- 
fionarjjda S. Frapc^rco, delle ^Batriccaté*, il 
Cafit4infranQ$jÌQ f ^ammonio colla geiite del 
ino fècuitcl. i%%y6U>, dalla parte di ^iit T 
, impreia . pnde fcacciati del tutrd i Ridili ^ 
liberata 1 erra veccbiaj; * condannati ^rom> 1 
prìgiQÌàiejri parte ajii^*^|ca, ed aìtti 9|iaf Ga« 
lera • R^ugiatoii 11 Ri^arola nel; Tórriono^ 
di S.^fìi^moi vi ftt.aflediato^'ina (bcbor* 
fo,da\RibcIli per Tcfta,.c dagl» lingteff'jpcr 
fnare .r.if|Tcl v^uip ógnj tentativo ; 
Siccome r acf|qa ^clie^dé dirotta ;^''xa, ^. 
lenibré ,» e cpptinnè per t. 'giórni ^eVoIò 



:9^V\ Anftrìaci rijtirarfi jbcI 1oo|^ò, e CpftìUo 
di Càm^'ofrcddó ^ €0^ imp(;di a'^Cì^V^ ^ 



pqe dirotta ^' j^ *^ 
)er Z. 'giórni héii 
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^aHUo ^1 Safftllo , traversò Mietila > e dv 
Midi al Cairo, Miìlefimo , ed alle Carcberei 
obbligò 4]()uefti luoghi a conrrìbulione » fece 
prigionieri da ij6./Miiiziacti , e Campa* 
gaari faceado bottino di 400. Capi di Bc* 
Aiami) prigioiitieri quattro Ufiziaii , ftaqua* 
li il Co. ^Koverìtio di 9« Remo Capitano de* 
Granatieri del Re Sardo , fette Preti , qoan* 
tità, di Merci, Panni, Teiere Mtinizioiii fu* 
rono divife fra ia Troppi: Otto Senatori a* 
%4. per Pubblico Decreto andarono in for* 
ma pubblica a ringraziare Noìlra Signora^ 
del Monte per 1' ottenuta liberazione viten-^ 
nero Cappella con Mcfla (bienne*. Arrivò' la 
notte de* 17^ con Filuca del P* Ugo Filip* 

IH detta Sarzana da ì^fizza ti Duca di Riche* 
ieà Tenente Generale dell* Armate del Gri« 
ftianiffimo, Pari di Francia , Cavaliere de* 
fuoi Ordini , Primo Gentiluomo di Camera , 
e Comandafite delia Linguadoca fQftituito^dai 
^edefimo fuo Pleoipotenziario preffb la ' Ke^ 
pubblica, al defbnto Duca di Beutflers • Pri* 
ma. partilTe dair Efercito di Fiandra, le dif* 
fé il Re - Vi mando ò Duca a Genova tu 
rimpiazzare ilpoftodelfu Duca di Beufflérs^ 
morto in^quella C'fttà^ con pianto^ e rammari^ 
co di tatti qué* Cittadini yjàte , Duca ^ che 
al voftrf^ arrivo reJfinoconJolAtr^ quanto furo* 
no amareggiati dalla morte del Beuffien^ di^ 
te a quetla Repubblica , cbpfperofia breve la 
pace d* Europa , e diteli le obbligazioni ,^ cbe 
U bo y con l" afoorcj cbe le porto , e cbefpe* 
ro^ cbe Jarà ingrandita y n^cntre he bo tut* 

Q^ rò *' 



' to- P impegàù • Pcftth quello Duci là iraovjL» 
delia toitquifta di BtrgoMZ^fm prèfap^rsif* 
fatto dair Annata dei Crimamlfimo » t rice- 
Vtitò con gran gbbbilo , fu corn\>iimentato a 
' nome' pubblico da due Deputati ,^e deftìna- 
i<He per abitazione il Filanto Idei Duda Do* 
fiacon gtt^irdiaf di uni delle Atte principa- 
li* fra le Compagnie Urbane eroe rftf Cad$t* 
tì^' Mercanti yGfàt/ai9Ì di Mereanti^detù Pruf- 
Jianini yCttfitu,ni AeUt Varr^oeMty di-Cafiel* 
' lo y Merciari ^e ¥ateri y e quellA d^jfli Orefim 
éiy da darti la mata di otto in otto giorni V 
Idvefticijfi da /oo.'tra Pacfani', e Francefinel 
Territorio di Bobbioi dtètorm' gualche Pic- 
^chetti al bottino Cotto la condotta di Mon^ 
fià' df Monteiil j' ma forprefi'da nemici flc# 
reftaror.o ti. prigionieri , fitvat^òfi il rima* 
nente con la' ftiga /Ebbe a*' a. Ottobre pub- 
blica udienza il Duca di Richèlieù nel Gran 
Salone y e confermò al Governo con breve^ 
'maTquifiia Orazione V impegno del Oiftia- 
nrffimo per foflencite 2f qualunque cofto la^ 
Repùbblica >' ed il. Duce le rifpoffe in termi- 
ai obbliganti con altrettanti* ringraziamenti 
coatefiandole effer ben ftrjuafa la Repubblica 
ih vi/fa della mfiJIfirntdi un cò$ì de^nojogget' 
lo j cui il Govèrno abea tutta la 'ftima^ ed 
e^ggiunjey che IklSiepuhbrìca ha (offerto ^ ed è 
fé-onta ajìtbirtfiàggiori difaftrt^ pkr fofteìfiert 
P antica Libertà ^ ma mùfto'pià per adempie' 
rt a Qualunque ^ tofto ì Trattati d\ un* Alleati' 
%a così glonoja , eoncbìudeddó'y ebe appiggìa^ 
tk la HepubUica a due Potenze > le maggiori^ 
■ ' / le più 



Urfiàformidahllì i! Europa ntM au00^ che 
temfrti - Spedito alli j. un Corpo di ,rin* 
forzo alla Tmp^ in Arenzaao palsò il Do.* 
ca/colU prifnarif Ufizialità a vifitaiei pofti 
tutti y_ e foxtificazionì ^ ne lodò il travaglio 
in breve tempo ridotto a tierfezipne» e mol- 
to più V iodefefTa difefa. Al dopo, pranzo de* 
4. il Duce . Collis) > ed il Duca di RichelieA 
Paflr;troao alla Catedrale per il foleiil^ Tc^ 
Dcum in xingraziamento della liberaziono 
della Città y e. per 1* importante con^uifta di 
Bcrg^optzàOfH : Parti il Duca di RichclieA 
dal FaUzxo del Duca Doria preceduto d:u 
due Trafiletti del Duce , ^e dal Maeftro di 
Cerimotiie 9 ed in mezzo a dòp Patrizi Qio» 
Battifta Grimaldo 9 e Francefco. Maria Bri* 
gnole, ed accompagnato da tutta 1' t7iizia* 
liti OalloSpana, e molta Nobiltà andp aiPa* 
lazzo incontrato dagli Alabardieri ^'e lorOv 
yfiziali alle Scale ^ i Senatori ^ erano, in ci» 
ma^ftt accompagnata alia Porta ^ Sala del 
Duce I quale mentre il Duca s'incamioava 

Ser vifiurlo y fi trovò in atto » che ufciva^ 
alla Porta dei fuo Salotto 9 e cohtinuatono 
il cammino alla Càredraje precei^uti da tutta ^ 
1' Ufizialità» e Koliiìltà, dopo éuefla il Sar* 

Sente Generale Carlo Emanaelle Durazzo, 
Duca di Riphelieù a finiAra del Duce tre 
o quattro paifi avanti ^ ed occupava ilpofto, 
che in altre compaife teneva il , Sargqnte Ge- 
nerale della Repùbblica ièguiva'no i Senato* 
lì I non. V* intervennero i Rotanti , il Trono 
del Drcc era di Qì^(%t d' oro elevato al 

Q.» foli. 
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foiito cos t]^lUe4 ì.e vbftldacdbiiio^ uAipytto 
a quéftatin Inginoccluatojo coperto di vélto- 
to ctemefile , e Sedii.pèr i) Duca , cioè à 
Cottìù' EfiA^iat diftantè Ó.palmidagPIngtno- 
' ckiato) 4e* Senatori , che contitiu^vano con 
fimiie altezza xico'peni però di Oamafco ere- 
ovefiyftavano ìA^rin^hiera i SeitatDrj al To- 
4 lito , vi era la Sèdia ìdeii* A^cìvefcova^ ma 
non V* intervenne^èicVe indiÌpoftQ% CiTendo 
il Duce, ed il Duca ir^'^anfti San ftorùfifi'-al loro 
, luogo fi falutarono, e filmati poji^ Senatori, 
^ che ftavailo in picdr, ttìtti hi irno fteffb ■ tens- 
- pò fi fcderoiio . Si cantò il Te Deùrt dalrCe- 
; ro dt* Canonicr , e dal Popolo alternativa- 
'tnetrtCì :e detto ti Tantum ergar^ fu dbtai la^ 
bcoedizio^ne col Venorabiiè con tripli&ata^ 
' 'fcancid|co. Qpnnonìv^ e di tutta la.moichet- 
terfà 'delle Còmpag^niè tUrbane, i divifeJi 
fquadtonate in Sarzano,ì^iattanova| nella Piaz- 
za 4i S.'Lorenzo'^ éd^alle Mara del'Mare, 
'come '^ilttesi di tuYte te Trupj^e alU Mura 
di Tetta, delle Spàgriòìe al Levante ^ c-dcl- 
le Pranéefi dalla pir^è* di Ppnétìte , e San- 
pierdirena j' paffarònò il Ducè , ed il Duca^ 
con lo i^efib ordine a Ì^alazzo« e quando fu 
il Duce nel fuo Salotto ,* il Duca , e la faa 
Comikiv:| partirono • Vi fu alU lexa gene- 
- rafie , e fplendidMfima illùmipatiohe per tut- 
-' ta la Città ^ fuochi anificiali). e fnperbiffi- 
me Cene* Vennero aglV^* ^'^ Galere con^ 
27. Ribelli Corfi , g. condannati' a morte , 
e 8. al Remo. Alfi 15. il Òuca* di Richc» 
liù^ ed il Generale Hà'umada ^lla te^a di 

13. 
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i|.-B^glìfiaÌ:G)M«$p3Ki « e bwm jinmcrr 

ài fDÌÌi^j5;6e«ovcfi..,Ìi swaniaionoi. fct pii 

.p»r^^^-CÌwDpófte«^3 v^ito dove^fcMi»; in- 

canuBflie'r -4)113 fcbc ,.{>f3U di Aitigjtcìi» ;, i 

dirufliidelje^ btiadc Oftp gliene ^pcrmeffeto 

,1* avyjpi^meoia -■l/CA.5«ro > til-MarchrJ* 

,^'. Gtrmano vi fi p^pofcro , e fcbbpae reftì* 

xono-^a;,,(^^vcfi, pi)»^MHiicri i^. -A«ftrHCÌ , 

cimMcs^V ^^' fiioini t^fucccffivi quinti^ di 

<3uafl*^y;i,.Éaccliini,,^e,jytailnaiÌ per agevo» 

..' iaic U .Sn;adf .»(U ..foiit^otu >.non potei«iu 

. riufcTw? - 1^ ,.iitoriift^dcÙ'T?tt«lie^'a, fu . «• 

..' gioDe^i)) gr5B'fi;om{|jgJio..in.Voltri»,I>rà,^Se- 

. flriV# i^ochi vic(i)i^, ti ritiio fu accelerato 

fulla.aoiiz^ij'cbe il qcgfralc Nad^fitcalU ' 

Bumeiófò -Oirpo eia. accosto >tU dìfcf»., e 

1» Troppa GalloSpaifa. pon era fufScicnte « 

farvi frop/e . Spiànaioiio i Paefani ,la,. Cl>ic- 

fa di.5^'»flr«,^ijno'i^^ iJclU Vittori» -,Àn^PoI- 

ccvciia ijon-tantB -pà^e, da Ctoafi pj^fa* 

* na](aV "^ P?^'=*^ oÌ(t<t^deIle loro Jr^curfio- 

ni.f F«Jia*feriy) jl Qjtfrtjer, Generale jda-. 

,.,Ì>y,(ra {ay.izzarfi, aS^S/efano dtir4r*ii£e, 

- 3iaaae iif- &eff^o giorno fpfdiiy dalla "Rep»ih. 

; ..'blifa y; t,BCca.iI CivaUcjs-j?»*?.- SaitifiaSar. 

diffi pi^d^rt (flddJsfailanecalGovstBP.^cll' 

' inljìlto CjnWUrfTo, dpglr Amtaten dÀ-l^afeg- 

kì» c'ofitip, dc\;Baftimeii^i Genovefi ^f ]% fu 

■" 4i^Wtik«R*ii^c]» \'^dieoza^.,yeri- 

^ ne ,»*■ Vf, ,|ir<)« ,^ ^=d.«?. <t?^.Co. 

,j<lcIU Rocca, pei,, «li jj^òrtyiiwi d* ei* 

■. io fttti ui^gjfybn» ,, I Gov^M^jflie 



' ^i lord «ièiflO) H Dticat^di RréK»fiÙ II oi- 
éinòt it'mcfdefima , 4nz!ìì Qaftrfter Genera* 
: léMdeH Popolo lìórvoltr iflbl^kV^dneé , che 
^ 'in ^tetin conto and&lRfio ^comaiiftaf i loro egli , 
*) M^veia, fìttte capìtbiszWnt ^ nèeòUtrtUtti eogi' 

* A*fttó$àrtfi Ic^rcbr viofcViePàv^a^nc^ co- 
' ifcettò -a prcv^téré- ifcl Giòs V'^Vé^'^hr Iibci- 

; ^tivgH av^à póftó *rièMéi ma<f jOildc Sa* «4. par* 
^ iila'FHuca con Urt^'^^aflbiMtà Cant^naturra • 

• VMorfa^ 27. in tarèete' ?^ faAoftf^a^hetìpa, 




-__. ^ ,*f^PP^ ' 

Spe^fta . Diede i» aS. a iì^iìfé "^ tutta 1* 
' Ufficiatura il Còloncìlo Blbhkél'A)^¥anté del 
«Generale Nad^fti , venuto^ per trattare la li* 
beyazione tfe* pr^ionìeri ^^ pròpofè di tnan* 
dare 4n primo luogo 5 Prigionie\t , ^i« Fran» 
èia'perrcftitùirfi pècche eflendo^^Óénova al- 
lora bloccata ^ noti /pbtea . hi efla .tettarli la 
c^tlrattaxione V gff fti fifpdHb j éBc' Ja Trui;- 

{a- Genotefe , é^GalìoSpaha èri b brente li. 
e?ri , che paffiiù^ne* Statti ;rfél|a^Rè^fiia- ne- 
' mica fatti \ie Ifettmi r de* fà^M^ìai^ 
aveà hofto Ì5^3iitrihn2Ìone^?SttHi iSogìii del 
Pafi«iVW,»&d,^5f'*are'cA^ m&iS ìtktìo^ 

• ^ è^^etìr^ ^ué^^ti Sé' 1& emmVi ih wwio 

•'' Ili li:. VafccUi, ♦értó SciaFéc<J«»Wrf«ft paf- 

rrfpcricntà il ^^t!ftravS^f4gr«ndótì Ffro- 
«icd , adirata |laiS . AHinttólT ìf |?^Kf 

i> ¥cm- 
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ynm}» )fti|i|Mni&iol<i vPieinctiiiiQfr air Iltyrei 
fopa Varattae 43. oe jreftaroDa prigiotoipriy 
.gUralui lùr Pefcaitorì ^ivvifati pilla -niga faU 
v8tQ9fi^.'i^aiido<int(L{b> ^hc Còipo .comode- 
. xsibiic. dt ^^TifìdefcU s' jicninailava . vj^ifCb . Pan* 
?ìr^ali.^^«i:li0fta S?];%a9a in huofia difcfa , 
iefifpfr.4u«virgtoflb rmfot£o«.Stav;i. fra gli ar* 
tigli 4^\ Re Sardo Savona com la RIviei:a di 
Hoffimt^i, .8u4ii^>no 1' Algebra gli Avfttiaci 
jp^^tiipig^i^ Geitorif: ifiundo comparfe a i 
^ s'Q. ^r«\g|ofr<; Baiiclie dii Bonifacio con quan- 
tità 4Ì5Bfitnbe ^ iip> ^jtzi.di Cafli»onc , qiizt- 
%roci»ptif%ij Cf'dft) dttpoiitò fajtto .p«r: 1} con- 
^>^giw 4qU9 Kepubbli<ak 4ptiir.AiÉnmì|[aglÌQ.)Mau 
^1 feijH <4»{ìSe^abipcciiii;C!^alafli prtnui della rot- 
' twk ^.> p^lTa rollio Ti)Hc^Ìl<;.raLniknÉ:iraipeiite> allc>* 
1; 6«* é) :l^e?ìfra.yaf<péUt .inekfi ralofob tiro 
: <di pi$.Qla>» e f«U4 ^rofla: faivadc^i lofio «Càn- 
lìOncc^ : noilra,. ::Sigi}psiai 4eL Monte «j «turarono 
In.Port^ . X"' afiuzii%{jdl 4ue /Uftziall Pie* 
- fiì^M^iUjCheJt Re B^iào. pofto <avca al bojr* 
dojd^lU) Sqif^.dr^ Ing^e 'per octtiamc gli 
andan^eotiite tpcA, C^^clurli aiie ,pìù .edecran* 
o^e pfiilità conwo,ide*;.Oenovcfi y- -(: T indù* 
.lAjriaMi^fì,^ quali^ fie> jricniict ft canzoinjiya, il 
IBft^P^J >glt .aycaialti "^accprW , i^j aeceffità 
: jglf ^a <fpaefti^v9 > vedendo y chei gii Auftria^ 
ici ^o^^ftar Gen<fV4 non potevano coir aurini 
-jdi 3f^j|0i«;i>fit ìlorAicnrada^ Wla pequria-, e 

venivano , venne in rifoluzione di forpren* 
o^djcffryjCiol^ «tdeWt^ Sptóa ìrifugip; i^c" Balli-* 
^ ' n^c^yo^da (f u^Ud fm^ %^ ^A > ivi dar ricetto 
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agP Inglefi , ficcotfk^ -di {é^tfX 1^-'(limie fi 
difle ^li.ia prottffta ^di ritirarfr dan* Aiiean* 
za delia Rc^nadi ITagherU'^ 6 <{a<*fta noa 
gU dava in mano quel Golfo 'focaia ìù fta- 
bilicò partimenco , -e che impiernrata la Re- 
^ giftà p«v ananaziane^ cIh? frtcovav^'llét ógni 
conto obbligata ^ datfe'òrdnìf p^elTanti a' 
fuoi Genéxalf di sfilsre àtoffo Còtfkt a qu.cl* 
la pine. »i(sò a' zt. il Duca di Jl^4l6liAalii 
vifita^dcl GolfO) «umeirtaiitie il ^^tefidìo, lo li- 

. duffe neila^ pia valida ^ difdlà , dffieme T Ifo- 
la air imboccatura del G^lfo • ; Atfdb* a^- i io« 
il Duce, e CoHt;gi in • forma fftlbWiea ai te» 
iier Cappella nella Cfaiefa ;dfMo'ftrtt' Signo- 
ra di Loreto i^i*4t4n<iìi> fniXi^'^^inò def' 14* 
fcadttto^ le Compagnie .Urbane^ fiv fquàdro* 
naxoùo. n^ He Piazze^; all' eIcVl1:'>one d^lla^ 
- Gran MeiTa &. fatta goii^tàlc» rc»rVe|. di tut- 
ta i^aV^tgiieria , ftiiMtione da comii^uarii ogni 

^nno per4* otte.nuta liberazione in tal gior- 
no • Frefe i^ i^- il Co. di L^niou èon vtL. 
Àaccamento Fx^ncefe 11 Caftello d» Laven^a 
per ivJ fortificarfi>;^^ed impedire la comtini- 
ca2Ìon> ^de'i^^* I n giefi' , '' cogii • Atiihi a^i da^nel- 
la parte^ alz^itòvi iterrieiio , >*-palizatc* lo* mu- 
nì di più peZ{&idiCaì(tnbne.'Pa(Fòi^^;«.tt:Du- 
' ca di Rtcirelià con 'groiTa «miitiv& d^ U£xia* 
lità'^'dare le buone Pelle ^J Dàce?', e con* 
ferlil -Govrtfio li iftolO'd! G^IaMtllb alar- 
lo Bava uùò de" Opipbt^ola • « - J • « " - 

IT^iS* Spedizione fe^retaiìitfty V i^i Oei>ar«rt» fot- 
. to la' condoltta df Menfià di'-Ho4i>«0tne^ 




/. 



^40 

. /«(V.ixà^ine,, 9\^e|ÌM]i(ttara 42 5« 'Galère^» te» 
* ^W^loilTèi: i 'I^ov 'deiiuci i ct)l . ^igfooré da 

^^etefiV ntbriM|iarlar>1^t»p9t, fu; fpediu ir K;- 

'.utvieia di Le^antvicofixnunizioai.i'^edi'Miglie: 

'Via * S* ì^M#ì(ravono\>agr!^ii. i*cbbr^;o i 

^-r^aU^Spani di <Mifiai:::qAili ^T^wSAtCofpo di 

^i*>C<»« Otakooitl^rdtte ake Coioiiiidio df 1 Rc« 
giiMAto Folcitati ^daibdo^^Ma^idki id^^Kftc- 
'ialìi^'«^Fo^knqb^3}Cb^ 'Nadafiii2|:<^euJO0ec»ie 
'^Aiidtaft . arfHlnusoiiiiÀoKpOftif deS «GulloiLisdiÀ 
^ fo)lraF>¥olnd d^iji^ (iàlrtf ,^ ^ '^A'^*Hk€f9Ìh de' 
Civ^puccm^ "dalUAc^i^iÀìiu ^^i. da>.èf|ck t 
It C^lbìieiio C<à^<r^2^o{ ncp c^ocrtò (l' .impre« 
fì^ Vna Còin]^gifiaiÌpTim«y2j^b« Vomnidel 
He^iittenfd Reai-Baài^ra , un dorp^^ciNsirMaK'- 
ckefe Moa» y ^^^éél Rsar Oont«iV'folicnne< 
^an^6ftHi«t0'a«fac€d di ^uattrTi are,^£ nel 
tncritrt; i ck€ qùàtfftf 'f exsi di'Onnionc dal 
poftp A Sé ^ficd6 iSsricàtì. pi-à wfrc a mitra*' 
glia »àvaghavàfio<ìi nemicò yj^»fe da^ San- 
- fiétéztcnZy e ^ OelfOva on-xiii forzalo foc« 
; c0ÌrfOy'ìcceltcratO' dalla ftehtiw IdóI 'Diica^ 
^ ' d*:Rlchéfiù, :c Generale -Hftu«tedbiti^cs«cr«^^ 

• trè'idi^éal mbdo il,firòt<yie<Mtrì^i4iék^:kk»ftria« 

"^^ ^ iB^w'\DÌre rdtro iilofo -dift|fM;^ , '^reiWci ii par* 

'~' tlfVdi' irtfi^rfi- i^ft » la perdita- tdr^oo)» tra^ 
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^ ^ no : aeliiQu^tlor Méijct^jit .iicl cl^ÀMiftK FA 
• > r ^fcrizknie alla nobiidi^ intuita ,iC0Uc^5ll^si 
' < ' del .1 vx&f : canfenttatifl cob e t^cHf 4!^ì' ' S 7$ • 
•:,'Cd il nqmevdi nQbUeDiioni:é.^ftalp antuKiot- 
^ \ ^i ichedal i^ii^Otioinlìà^Mdlb In Genova, 
jr -qncX^tcìBpo;^ cte pefti!;]9][n£liziOl^^cil^itu- 
^ 1 ' par vfc9ina«glàl p4ft :5llbf|gffrtti oKodlftà JbrtìRiero 
"^^ ^'ipèr iifc<^o>«r5o:;dcl^Cktào|iai](|iM(^ poi 
^) ; ^ i . f^tiio v> aggikoil 18 ndCitt^dù) t{ ,., f p«n^ùrono 

ko^Ktottte oHa ^lid^ 4E^bb ^gO^tVifit^^chia- 

. ; >i nano M^f 9éwi/J]lu)lb'^^UI?^Mfr?,:i(ì'^^X^^ tih. 

"- ':rni. ]) jb 1 totùo cp}eioGì(UéQ)i (W ch*<^rin<q| am- 

• ' ^ linonU aU^* - ^nsmnitrBKif^ne dcih. i Repubblica 

^ ^ I-iiithComiflgnU dd iP«iÌ4^^j^^ i^.tìtfì:^9^^zl0' 

on iMt>iba[Óa:y:9^fcMi^^lfiMrfrÀ>' 

) r uc^bmatl.rfbiiza dìftinibac.ailiCji^^i):; Quando 

j t: crofcendo vicpju 4^ urìhii^n^^ c4 ftnJpigrndo 

' • le iùxlmii Majibifmti ì 0. ^ctmpmh^ Mht^cbi y 

'^'<* #^rr«.^éfinalfncn^ iGufiìfi ^^XriàeililiHi ^ pre- 

't fctDiJn.Gcfiava^ vSim4* ;«umepto .qiii^itxi) Po* 

^ ^ j; temi Fainigli^ ^ J5t Apra -tutte T aUjre. ìnag. 

" i^ pop :4 ftC^jOì -- Dpria^ Spinala iJ^eJj^ij e 

• ^i./tlC^i^9i0JdÌAi£9pÌ:4€;^' GibftUijpi] le.^u^ pri- 

• iq iÉiC5».1o^4^^GvN^f.leial|timC(^, e fi^epmisi eoa 
•..•-- qM^e. ucere«tto;Ì!p r^i i9pparcniji(](fif te>a|ifrf Fa- 
'{ Ki ifrigHfei»'^ «fiftiiPrcnCfiir r.^kiagia^^tòl^riono 
ktV.UMagni0.qHatuprfrofypf4it^p fra p#if iJcgi^ che 
(0V:vvoI&rO(:gòllere uno Tu di iiaibbric^a^jS^.ìCafe 

quali 
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%dtf1 inalte fò VVei^on titcD Ai\ iP »g* 
gi'fetìbc'ic tMpifTatb in iltie t^'arnijlte per 
qùJlbtie' accidente^. Ma divenKto il loio lOi* 
' Pf ro odiofo al Pigolo I òirnultuando luefti 
- ael"'"i»ì7. contto iiobili i' 'elrffe pet Capi* 
tanto dèlta Repubblica, e diftitCore del Po- 
^lo Guglttli*» Boccanegra csn fili Aniiani» 
e GDariglietÌ.tHttÌ Pò'pOlni di àiii in'cq^e b 
divirione fià*NolJSli, e P»pofaii. l'ì^obj* , 
Ji eftìnio il BoccanCfra fi pMciraióno' ^1 h' 
-vhit del Popolo, nel i*7Ó. due di loro 6~fe> 
%rero addimand^re Capitani della Liberta, fi 
elelTe lìa AbMtt Ì«/'Faf»'«, cke iji meziodi 
loto rìfedcva ( 




,. 1 fenil 

'6j(line fu diftii 
'h'nigionechcfi 



I, tfi?^aenftagg:rcgate in b0c, vC n* «ino' del- 
-q^ ^*L P'ì^ y'ftW"* » "on tiinto pe^ T antichità , 



.g-, AIbn^|,che &iroB9,jftitHÌtJ dai.'ijfa., al 
, A(/'jS.^-,R'^p5*'i'» nelle «l^Compajnie^j, « fa 

• i(fo|?^-.ì?5?.v.^-S3- traiji^-di famiglie iljoftri, 

'-'ì je;^wiaic.c in S. Giorgio àaiqatìulariof^jpB/: 
fl J0i«*"n Ano. 1414.'.) Dnitifi poi pcrja n- 
i- 'forma (lelisiS. aflveinr /|; Clttadìn* di fa- 
' lionc t^JpbTlé^^ e Popolile '^'crefccndodi que- 
lli vltiimiìf^niinicro-, e. .ftcendolì 1' élezio- 

f'-iT^f « 'T'%'°' liurfiero 
^e|Ii^egu^atLefUiava iiu 

C ^^'?^ Dpna iiJ, lat- 
rer5frfi>//o In cut pine 



tf-, 



pei:' jfejntcìjleti? tÌ^<*»> 
:ciaiid0-ii Nobile dal, lJo> 

/ . 



narra Gio. Battiih LCrcaro , ch^ fii bogj iV 
Geaoi^a ^in Voiui^t M.' S . \ Ii\^Q\\ti> dcua^ 
Legge , e rafTódif a? il -^tìùv^xv^' èùn* tt niiove 
< leggi del 1^76. fób&tfrié fupit(i; IrbftS il lìome 
di nobiltà vecchia'^., '^ ìibbittà '^liova ' , vi. ri- 
mafe la diftinzionedi Portico di SiLma^ct 
li primi , e di qttel. à? S, Pietro 'per -i fecoa- 
di, ciò non 'oftante? fi gli uni^ thè gU altri 
p'artecij)3no uguail^e4te iti Gòvei'ifi V c^ 
febbcnc nel privatavi regna qudlcHc^, xliffe-, 
lenza ne* cerimonràtt . pure •• jEàdem òj/hni^ 

- hus prtnctpta^tàdemoi4go^nemóàlier.(^'.noì^tor 
[ Senec^ de henef.llh. 5. } d6 'nbh.óftante 
lotio fi telanti alcuni di vantir iiobiltà più 
aritica y che in loro* ii avvera tf detto deFBa- 
roiiio* |[ ai Ann, 444. ] Flaz^ans tumido «a* 
hilitàtts avita cogit.intérdum b<imìiep aeiìra' 
re. Li; Nobili del- dì d* oggi » a tali fonqper 
aggregazione di Fimiglic ulta ttè* aS." Al- 
berghi dal xja8. al ,1575. ^ o per l* 'adi- 
zione , che aahuaitnentè fi fa per le leggi 
del i^7ò« mentre , quelli che fi aggregato* 
no in Alberghi iftltuiti prima' del l's^S., fr 
Che fonò èftmte ,' o che hanniS rtteiìuto uno» 
de* nomi dilli yy AJberghi ne' quali fi èra- 
no aggelate I quando, che le aggregate nel* 
li .28. ultimi per il capo fecondo delle det- 
te leggi dtl XS7Ó. rianunfero 1 loro Cogno- 
mi, e tutti fono Nobili • Le Famiglie ag- 
gregate dal 1528. al 1576. , che fuffiftono 

, al di d' oggi, oltre le eftinte fono // Adar- 
nifBalhi , 4 Qiùjiìnìanì » aggregati ne^ PI- 

ncllt ^ 
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min^t Bra'fflf y *4,,ÓÌdoia$ nella FamiX 



Fomara,, 
la Cicala 



: -;.—-,» r Aftret, nelli V valda.li Cat. 

r« rf, .rr<,«*/f i, , ^ p,j.r«r« nella SaWa. 

- ni n7- 1^ B • ' V^iJ' » *- (frtpaUo nella 
Ce Negro, /i R»v«rflAi, Torr* .d/Marcbill 
Gatto nclh Marisa, tófa«, Af ,riSri5Ì/ 

^e^O^Ua Grimalda ^ J^r«i.«p«e, àroffòl i^ 
/«*r^. pcll^lnterian,, Ur f«rri«. 7Afo»S 

«Ila Cattane. , <Jar£r;é<, Sella liSe 

«liaPallav.cina,^p*ro»*,lla^«,,^,.JJ^|J; 
/'«/»«, R<.i/*rr,rd !«« r«« nella*doria: BadoTSai 
hfzz» , Patterò nella Olva, Garibatd^X 
Vtntrofo nella Lomellina, JR*m^ì# , ftlìi^ì»^ 

il S* fn ^*~ f O"» • fi«- <»'* Nobili 
«! /5 *^n' i° «Prt.fono li Maineri nel 
»;*d'* r '^'"f"''» »»» Rocca » ma' nel 1C9,. 
^"5."'. »el «f«$. li Scaglia, nel ,J?. 
l»Riari,,iiel ij«a. Pavcfi , ma nel <òi6. li 
|a^fi, Riccardi, Vivici /ed Afte: liGrafl 
fi nel »^47-a « iO«i. Rivatola, „el ,d6#. 

) ^ IìCm- 



' ìt é^veìtr yìCS«nìÌM , <3^ftai£ y ed Airoli 
net i6j$,j litWonijncl t^^S*'> e r^^i Al- 
tri di Cognome Afte Acl 1^47, /li Donghi 
nel 1629^ é . «(Sr. li Moiaftdt> ael t^Té* 

-e -i&i^* Giiiu y »^7^* <3^c»nei!è ^'nel^ 1648. 
e i6p4. Curio , rrtl^ i^$*' i^^e i6.Sv. Giovo 
1*6^.1 Ncjtouónei 1673*'% -lì. Carrcga' nel 
i04'H.^ e ft>7j. yOfonc /éjjj, , Cattaneo 

Biatfa i6St. , BieUto *^y ì' e ió|oi > yiale 
<S7^M Ocréro^^td^c >* Rovereto 1695., Tos- 
re 1694., ^^faiafpida',>crMaifaatcx65{•lGa« 
vottò tézó. ,' e 1455* f Pofrata tégx.^ rRe* 
cigho 1Ó80. , Ricbero 16701.^^ (^RoftoTÌ«l673.y 
T^gliacarne id^^.» BotM' Adbiyio tdjd. , Vi- 

{Inégo 1675; ,' Priaro^gia (tÒ47») e ^M?- » 
incetti t<^ò.,' Bottino t705V« x73r2•/M•n• 
'taIdo 1705.1 Lombardi lé^ir, e i^ij.^ .Ve* 
la ) e Muitedo t^iu >* Crofìi', e Fireto*x727, 
Afdehte , Boìnarota, OttooeHò, e TafTorelio 
X7ii. -y Marana^ Càfale ^ e Saporito 1733 > 
Goffo tjyjt.j Benedetti 1737. ) e 1740.) Cam* 
biagip 173 !• 174$. Remedj, Cevafco \ Cri* 
fttaiij 174$. , Ficcaluga 174$» 1746 ,>^F»lco* 
-»e 1746.» Torello 9^ Cfcrefia, CatoggCb» Sai* 
torio., Lagifmarfino, Arpia nati v Calai ^ 'Mag« 
^iolo pel 1749.) oltre U Cittadini fttvono in 
più' tempi afcfitti" athì nòfcilii divèrfe Fami« 
j^le fbreftiere come li Altieri- nel . 1670^.1 li 
jChi^! nei i^S5« i Barberini nel xéJ4*> li Con* 
ti -di Roma ntl t7ar., Pamgfi nel 1^44. , 
' OdercalchT rfel (673. / Ottoboài nel iòU. ^ 
li Oriini nel x 7.241 , Llitikertini nei x74ò. , 

Alba. 
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Aitami lictj^oo.j Rdjff^gKj^ii nel t6$ji.^Co* 

- -ftagtìiai, Qel,4éi$r., BQt|kefi nel lóoó*^ tj^ 
• xJ$39. , per -^ffetc lutic Famiglie FQiwiAeic. 
-V" ed uitin>atnentd ' nel X74a. il Duca iji . BeuN 
'*"■. fT-rvi) CcHiecale Haumada> il Duca^di Ri* 

chclvù ', • c<b iU £>aca di Fr op&ch . 

\ Le Fa0iigiie,NpbìH di- Genova portooo fa* 

y pra U (oro Arfri]! C^rpnt Quote . Camia- 

t ciatono tà Arnpt GànttU^Lc neli* XI* tec^lo 

. . Li Scpokct 4^VPfeacipi ^..di Grandi SigHO; 

' rt ^ e de* *j^pi Mn aAreafiQ.>iArnii prima di 

' ' quefto Secolo i^ ma folo/Qro^, eoa ifcrizio- 

> ni lotiche f Li SigiUi »«c 4e. Monete ne. fon 

^^ ceftimanift) ^1 1071^ iti. Fiandra.» nel X150. 

in Fraacia.) li 4icui ebbero nel Sigillo unL. 

; ;|GiglÌQ*> Le prime Monete in, qiiefto Regna xon 

i'^, Arme.,( fur^n^èf 1 133^4 (otto filippq df'Va" 

Ja/X. il Portogallo ebbe Arme nel XXÌ. Se- 

•<" colo ^ Ili Prpvènza ^ ed. il Regno di Napoli 

cii nel XUi* /Ùéiiflit vogliono , che le Armi avef* 

- fcr?>ptmci^io ^ dagli Egiz) ) chi dagl* ^brcì 
^: pepi ^%gnaU delle, loro dodici Tribd >. altri 
-1. di* Tcbani ^ ajtri da* Greci , chi da* Medi, 
> >e PeifiV'i) chi 'di* . Roma^i^ (otto T Impèro 
^' di. Aviguftat ),aia. qpe^i tutti erana Ger^gli- 
*T ' Aci )f ed : Jnfegne > ch^ fi ponevano (òpra li 
''. Brocchièri , >e feudi per'fegnor di diftini^ione 

- Q vide PP, M&n^t. Vìiren^nts^ Menetier^ ilFa* 
il pin j Spelmany.Coìofifbier^!^ edahri notati dal 
'. .Marcfff* I. Lift. AR* ) Altri- né aiTogn^no 
« r origine da Carlo Mafno [, uidc Bartolam. 
, .'CaJfàn^uanyCP B^djfum} ma. il più cerio fi 
« è% chc<:bbero o^rigine d^lie Crociate contro 
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erddjiacie , cl^e da >éoo. Anni' a queto par* 
te, méttUe avami «stano Cifre ^ o più lofto 
divife., cbcfi dipinigevaiifO, o (colpivano pcelt 
'£|mt ^j o - Scttdi^cpcr marca di quakke .bea* 
azi^Bfe % Da quindi in appr^fTo. fi é ilabillta 
f Arti Araiduo'f che àa diftinto dive/fi ge- 
neii. di Arme, tre ili fpecie di qu^fti fer- 
iFoma alla . noftxa cpgfiiiione . Di Comunità » 
come quella, che i (ienovcfi fi prffcjapct 
ijif«'gha dei C^omiane dopo. la Guerr) di Ter* 
jrafanta h^roee tbJJU in Campo òit^cùy e nel 
xxjOi divna la Citià .di Genova in,Ql|o Qaar- 
tre») o iia Compagne livide Xonu L Au« 
3150. .it3l4. '^ ciafchadQna avca la fiKi A^ma , 
eioè: la Compagna di Caftelloy un Camello 
fopta affchi con in cima bandiera^ Campo 
bianco ^ Croce vermiglia , (^uelh (ti ^iat^ztu 
ÌQnga uno Scado terreo in palo ^iazurro, 
quella di IBorta no^a inquartato di aziurro » 
e :>iateov quella di S» Lorens^ Campo^ on« 
de^ianM! toiToyvqvella Mh Parta oblato in 
*rotiì9i 6bn un 6. iti rtievio^ quella di ^ujilla 
in ban^a- di xofTo 9 et Campo bianco, i^ueU 
hi^ Mace^gnàna ^,0 ^Zy Majcaramt partito di ^ 
al^tàro f e: biaftc<^9 quella del JJ^^r^ft Pilato in 
étio^pexKt diazurroi. ^ bianco, o^4ìa fi) Ar- 
gento f Como eofta da antichii&mi ^phuav^n- 
ti.'^ia feconda :fp^ci« fono le A^ 4i'con'' 
ccAottte , quello < cipé ^ cb^ fogtip«o conce <» 
léetà d^ Po^ieilt:^(i o.à Càvali^ri>,vp ai):ri .chi- / 
clK^fb f cr qoAiche «{oica . a:^ioQC^) jcqme T 
A qulli imperlale fonc^fla daglMmpex^tou 
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Daria ^ Qaffàn^ea^ ed altre ^ e la Croce roi- 
>fa. ^rmefla dalla Re^ptMrttca ac^ tempi an- 
«art / ad alcuiie Famiffiie Patì iiHt ì come lu 
B&ttunegra;^ Fintiti ^ Cyè#> di frantki ^ Pro- 
fUt^ntarj^ t Pà^ni^ cWìt anco à Inei^ , e 
Città del fiio Dominio a* Godi in jptiìnolno* 
gO) a quei del Pinate nel 1347. » »ila Co- 
Itiiinttà ai Chiairari neltjj)., irtnovota nel 
t4ió. ed ultimameli te al Dadi di Benffleis 
nel iy4t. La torta Qfttit fonia le itrtÉi de/- 
le Féi^Èglh^ dì qiiejte altie flbhioinano Ar- 
me Foriafiij ^ ciu^ hanno Irappono ài Gognoffle 
còme la GtUta, Gkilifa , Rovere » f^lla, 
Spirrola, e Mirandi ^ iltté Arbitraria prefe 
ptt c^pricéio fenz' averlo acquiftaté ptt azio- 
ni {ioiiofe, s' altrifauifcono iileuni tali mar- 
che d* onoro ) ma ftón deono padaco per 
fegnò di virtù I ma pluctofto per effcr giun<^ 
ti à qualèhe grado dt fortuna , gii fervono 
jpefr diftintione delle Famiglio C M^'j/^, ^<^ 
tàhi^* A^rt» Meruìdiq») come Caczega|]£}itfaz« 
tiy Oongo i Gìfaiietli y'BrignoIe i Hovoioto , 
Rec^gilo ^ Richerò, Crofa, Goffo • Gavoiri^ 
FraiizOfie y Cambiali ^ Boitatota 9 e iboltiflBme 

altreFimiiglie . Le Afnmi 09ntiK%Ì€ Cf^^^ 
pìi. K0eb. C? Petr. Gri€iui cUm pmnH.ltalis} 
vp^lionfi introdotta da Federico 1^^ Fc- 
detico IL imfperatoriy allorché /pea Je €on« 



tèfe th' ebbctè (col Ptfntefice s^ 




delle 



Ctaui/aMj dei Mojco , d*$ Gaui » i Conti di 
VMntimgiìa » « lii lavagna ^ o dal liiom do« 
ve ilerivayano,! c6pnc mohiilSmì Condii di 

. Oeaova di ropxaoome di Antiochia ^ di 5^- 
vìgnont^ dì Cremen , a^a ^^^ Vfirmandino , ^« 

. Xei/i)iira^ de* X^oaìié^ de ModpU^o , de Brajilì^ 
è dalla Contrada in cui abitavano», cooié 4[4r 
iVf J«! to , de V^lta y de Mar i , de Phtealùinga^ 
de Cafiro^ de Rifu ^ de gradano y de tortai 
CoA anco daeli accidenti ^ o,. profeÀIotai come 
i Guepjet I i Lu^ty ti Strtggiaporci y li Spinai^' 
li^i tonghi y h Avvocati , o^ da' loro nin y 
e Madf i ^ come i Guifulfi y^ i tìorià^ e li no- 
minati d^WaJ^aré :corne L^nfratico di Cebà y 
Guffielm» di £Ha y Otto di Guidone y liigo de 
Griinaido m té altri , ma rimperaiote Fede- 
rico per le forze del Pontéfice debilitare^ 
concedè le Inipref& GentiltStìe ereditarie a* 
ftioi ftttuti y reftanda anco ^ix^^ Cognomi ac* 
cid(?ntali come contrafegni ereditar) d! Fa<^ 
miglie divorie^ &a .loro., e divife ^er 1^ &- 
xipni cbe ^egnitavano^ q' Guelfa y (^Gib^tiina y 
facflche da principio non foflerQ divife , quin- 
di sMntxoduflero quafi ad un tetnpò i Co* 
gnomi, t le Arme Ereditarie^ o concedute 
d^^gl*. imperatoria o fceitefi da Tuoi Parti- 
; t;Miti ^cpa varj: colorì j^o vàrj^ Capi dV Ani- 
mala a Ipr piacere come GibeJlfni,^ C6sl quel 
che la parte Imperiale non feguitavano, al* 
. tré ne po(cro' a fuò placete y ^ ficèotne que* 
Ai 1* Àquila Kofla ,. cosil gP altri la nera per 
generali^ divr^i fi' p;efero^ anco* le sbarre ^ 

R a V * per: 



\ ;'dr3srenia della' fazibnc,- così la C»tii di Sa* 
'. ' vona' attorcile rrbdloffi da'Gcnovtrfi nel 1227. 



qdi lì é détto fia pti c^nizione del* 

' le ^ Fanrig^lie , ed Artnf, > ^ , ; - 

CòuiindaionO .i^a*^4. a''.ij)f. : a compartre is 

l Portò gran numero di Biftitrcnti con viveri, 
inuniiióhl ,* e Truppa '. Tei rriiitò a* jf/ Mar- 
zo il fuo^biennìò ^i dìeQìtà Unqale (?ib. ^i^ran* 
€eJco Brif^noh Sàie Su fo* efTcèfi moftisaro ini 
trepidò^ ne* tna^|icri ' difaflri deHa t^atriaj 
ma nr.òlto pii\ predico in fovveiìiria con j^ran^ 
diolà fòmma . prolbia per la dì'Iei liberi^zio* 
ne. Gli fu d^to a* è. per T^cécnore Ccl"arc| 
Catianeo . Ricominciaxonio a** li. le divote 
Prpceffiooi ^pcr la Città*: Comparve con ti- 
ro a* 4. il Co. Caimo Maggiore del Règgi" 
mento Kevul per trattare lo fcambìp de* 4. 
OftaMt Geopvefi erano a Milano cori gli 
UfizìSi . Auftriad prigionieri", ' ma riguardane 
do il popolò jclìe cdntinu^yà H Ino Q^an 
tier. Generale nel .Palazzo Mari» i prigio* 
nicri conte* fi^5fo immutabile della liberti^ 

' alia patria riacquìftaca., xfiéfe' It lue .preten^ 

. fiorai còQ dire., che non fole v/olèa li Oftag< 
gij'che p^riavanb, ma aìico 'i^utì clic non-, 
parlavano, 'cioè la Forteita eh <Savi, Arti- 
glierìe, élitinnizjoni , comj^ dairiiiventario; 
Il Dpca di Richdiù'^ a nòine del Popolo eli 
confermS' il' afedèVi^mo %. rifpofe * il Caimo è che 
4' - lUn. 
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. lMnvc;n|aYio 4^i^ en ftato -latto ^a VAmìì 
della Regina d* Ongkpria , jfftiMicQgli il Du- 
ca , ùéicrt^fta^^ fatto da Ufiziali d^ éngre i t 
di crédito al pars di quelli, della Regina , o 
€he a qutjft/ Ji.dpveaavir tHtt^ il riguariOf 
o«deJl Gainjo,faxto il;Viagj;io ftnza irùtro , 
ànunuiplita !p«tl. ; Impfovift , e fegreta fpc* 
dizione dinumerofa Truppa fu. alje qr? X4» 
de* av. Maizo fatt^ dal puv^ di SS^^V*^^* 
Un Convogliò ^i circa i5'o;.piccoir JBaftimen- 
tì cioi, JÉktttelIi^ Fifuchc, e;Hi4fl,oIU-P2irtl dì 
Porto colla ,J:»^^PP^ Franccfe «oìpanciata dal 
lìtfca rf' AgJtneis , nel meatre > ciic dalla, par* 
te di TcrrjB^ altro Corpo «nitq a! Spa- 
gnoli sVavvaafaya con tcnde^b^lgagji^ e tnu* 
niziòni per lui' improvvifa, iprprela t Sava*- 
ftay e pcr^ impadronirfi de* Magazzeni.^ de* 
Sulbórghi , ,c dcll^ Galere di Savoja quali 
inabili, e dar poi la fcalata alla Gittii U 
.dilegno eia ii .b^n^ , concertato , che quafi. £• 
cuio ne proWie^teva V efito> 9,lie .4» vdella 
notte la Trijppfa di r-'l'er^a ,. unir fi doyca.. 
. C09 quella dello -sbarco tra Celle >. ed Arbi- 
^ola : La. gfpflfa, iwiprov^fi V ei-in^errotta-^ 
, pioggia lie- intpedì il prcgreiTo..* Il Coavo- 
gtio taz^ò al; cor^^ nòn>giqnfe jn teqnpo, il 
. vento ,era c^nrùarlo .n^n Ti j^mefTe lare io 
sb^rco!all' ora^divifitai ne 4i T^HPpV 9^^^ 
' unirfi, che. aite tck in Albiiola;. IJn folo 

. Cotpo di , aooo, iiinoltiofit fuL^ fas del gi^^* 

. no ne*pofti i^fvs^uti di S-:- Martino, della 

.. Sibila,. js àV. ^Itre Colline «^ .fugò più fi?c- 

cablanti . à«' ACAiici, favoiÌKO«.9k i Contadini 



rìmprefa, atle si. Virn]l^drdmTOtiò de*po' 
fii di S. Giacomo de' CajppucdBi , e d{ No- 
ftra Signóra di Loreto [ non poti rrfiftero 
la Truppa neìnica , rrpie^ v^rfo ia Città , ftas- 
éoii it Duca di RicheKeA'da Volrri con uiu 
Corpa di Prancefi , foirpréfc" Varaci he ^ r 
Celie, il Sienr Bearn Tenente dèi Reggimen- 
to di Piemonte vi ireftò òrigiomere; qnaiida 
avvedutoli il Co. della Rocca Governatore 
della Cittì per ti Re Sardo dell' avvanza- 
mento de' GàiioSpani diede aif * armi : V am* 
miraglio BingK' colla fila Squadra, Monfiù 
^ di Peterfon céHe due Galere Sarde fi por* 
tarotio per berfsgltarli dal Mare. Un> Cor* 
00 di Granatietì > e Fucilieri' Piemontefi con* 
dotti dai Co^ di Arignaoo fi fecero forti ai 
Borgo S# Giovaiini , fìirono Tifpiiiti , il Co. 
di frignano fu ferito, neila fifccia, vi fotten* 
trò il B^Ton $• Mapcrllo^ che veduto cre- 
scere il numero de^ GàlIó£i{airiSpani , e noi 
oftante travagliati d«1 Cannone della Fortez- 
za avvaniaru ne' Borglii-idi Lavagnola, e 
$• Giovanni, fi ritirò al «ofpearto in Citti , 
Grande fu il fuoco d' aml3« le patti , li Pia* 
montt^ ebbero la petgto^ il Co« della Roc- 
ca gii fece ritirare lolP iiIrArjaiiir della fe- 
ra in Fortezza. Mt non aVeiido i G'iioLi* 
guriSpant Artiglieria per -foimafe PAfledio, 
ne rinfòita la ìtjpettttt peUr la ftalMà ^ man- 
cando lo «ptovdirtfioni , e v^jkita fcopefta V 
idea !poftaronfi' «e confini d* Albkola : Lx^ 
perdiu de' nèfhici fa U2 tnoiti ,, e feriti da 
jdo.y prigionieri io{« ftuefc il R« Sardo di 



xifascttfi ii:%ìMéx pnik$ fòfft d«' Citta- 
diai Ai SaVQàa con ^omUn^aili al pa^oieiw 
<• di iire 50000 8 Galeotta Oeooveur caiinaa- 
<Ìata dal Óapitao Borro prefe iocto il C^a* 
aoM della rorietta di detta .Città duf Bar- 
che artcke di Vinoy e Qpnai «1 tr^ Bar- 
che colb TròpM GalloSpafta Baflarona in^ 
mctZù a^ Valcclli Inglefi ^ e tchermitefi di 
pia di 170* Qolpi di C^Anope cntiaroop in 
Porto . Braclaioso a* 14. i Ted«rclii gran par- 
te di Voltaggio, ed tHipadirono a* Paeiani 
il ripararne 1» rovina •. Furono prefi l4 Saf- 
fello ji* Barbetti Fiamoikt^fi'y t condotti in 
Cit^ con tj. Croati 1 1 diio Ufi^ìali prt*^* 
nieri, Paflacono a* ^U. ptd &ittjf liom Oal; 
loSpani con ba§agli t Tonde » s4. pczù 
da Campagna a Stftri di Levante, nel. mea* 
trc| che fopra Cdil« ti Capitan QandìaO|Coa^ 
foli 54« Uomini della fva Compagnia Fran« 
<a affai tè a Ponte ^r Mainino le trincare de*. 
Viemi^efi facendone éu e tre Uiiziali pri- 
gionieri • StaccoIR n^ a* Maggio «n Cpnvo- 
flio di piccoli Baflkntntt C9i^ic)ii di Savo)ar- 
dìv^ fcoctaii ^z^àM Fifg^^ Ingioi da Savo- 
ia 9 e paiTati in.'i^ tentftroèo la imprefn 
4^V liola ^akiaiia ^ GoU^ ddb Sfieiiia, 
— j '.: — • j! piaggi, ^ ^4 jj jMai« in- 



avvcrintifi li ^UoLifnri doU* ioìg^vifata , 
Speditovi da toriaianna %tu Corpo., .vi forma* 
rooo Trincicre^ « piantarono haucjna , delu* 
io il nemico, Convim(ita paCè a S» Fiorenzo 
in Coifica.v Mandato un ftaaiamonta. alla^ 
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tìexe) pubblicb aili t. in Qkbtf^ ìxn Pro- 
clama a ^vcr^ det^aiiaiii /• animandoli a^ 
prèxd^ te asmi ' in^^ dìfe& dn* loro beni , 
e de^Ik libertà , pmmfet»mlogH gioxaale Ai* 
ÌpeneMo , . locando in 'tl&<ìl cocaggio^ e T in- 
(trepidezza confervata da^v u^ti- Secoli y-jc ma- 
fiif^fiata • per la CQnie«vaiid|ie ^dell' eredita 
dc*«loro Atìttfnaii^ S' inlefa a i i8^ cfferc 
ftàti -'^nraù ì ^lekiutnttr) 4i Pace fra lc_» 
'Ptitcnzc t>64Ìigeiafln^ì *- Innoltratifi a' ^7. gli 
Aùilrlfl^in^pra Var«fe, 150, Corfi, e aooo. 
f ]»tieèC 'Vt rperdirono Mandò il Con^e Brou- 
tit d'ai Quartier ^Ge^er^le di Parma iiotiiì- 
caziioni' in ftairpa a* Pópbli della Kiviera, 
éfortattdogii a iion prendeiw le a^mir contro 
i% 'Fruppa 'delia Regina , ' diceiido^ .chernon 
V inn^ìtrlva, the '^tt prevenire i nemici 
dì S. M., e "vendicate gli ohra|$|i iìttti al. 
fuo'decoró , che .la nfiedefilna^nM cercava Ijuro* 
vitw delle' Fanii|»^lie ^Ì4ÌQdteiru,..ed élisover- 




'^''^u^^ft'toat J- "Fu «ntl»4> ^ ad;^ termiiiaiariina 

<>-«^A Thrkiéiera^ che^da > PìatraiciaiuhftTtibpra 

, Matata^iiai, ^ontitmanrtf ifino^ al Vimttm di La- 

"^agna., «jielto ^uale«eiaifvi ^impiegati da 4000. 

• Miiitìi:li.y*éltTe U eia feuo.al Molate della-* 

" forcai Ti Boéco ^ «ffa^ Brfòl* / ed a S. Pietro 

. di Vara «^ Ai ^imià. di >G««|«o 4i ^Geneulc^ 

♦ • * .X ■-. . Ko- 
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Uonigfejt <r»ir*'«iii Celina eéL omerale 
Magulre , :il Montt Cento Croci , il Gene* 
riìe Atiéreafi ni Monte Boceo , ed il Gene- 
rile Harfck dal Monte Fotca s' avvaiuraro- 
0110* Il Dacn di Rid^elieA , a vea fitti < occupa» 
re tutti que#i {>tffli con Coxite ^ póme che 
tutti tOfidtt€«iflero '^•0 S^ftri'i' ov?j era e^li 
accampato . Soperéto il- Motite Cento Croci , 
entrarono i nemici ■nel Territorio \dejla Re- 
pubblica s' accamparono tr> S. ' Pietro tli^ Va- 
ra , e Var rfe , attactarono. '«Hi 3; . h^ QatloN 
Spani, furono dal continuo fooco. rifpinti, 
e nel menfre che il Gi^nfral dotici co|u» 
altro Corpo V tentava da Pontremoli entra- 
re ne* Piani >di Snxana , un ft^ccao^ento Fran- 
ìCefe pafsò in Viilafranca , in Val di Magra, 
abbtucf^ .li 'Maj^zeni de' ^icttìici,' e ruppe 
il Ponte (vkì Fiume. Il' Co» Broune aUi 7» 
con 9i Compa^ie di Gtatlarieti, è 400. tra 
UiTari, e Varadini iit tre Coioniie '^dtfde P 
riattacco ai Monte Booco*, xoo. Ubrfiini del 
Heg^menta Real Bà vieta , e Beq^ii dopo 
' long^ éiSefa ii Stirarono al Monte Orfale- 
rio, 400* Paefatiiy e 150. Spagnoli del Reg- 

§ intento^ Ottoftia ,* fecero lo' ftefTo ai Monte 
ella Bifcia^ .U aoo* Franca fi, e qualche 
€oinpagnte .Frandiev* eh' eano^aila difèra^ 
M i Manie Oi&teri» federò frxn filtro ì ma 
fi^pvaggiiinté finferzo; fufono'vj^Il'iAùftriaci 
obbligati a retnocodcre» aite -.é^ di notte, li 
Croati , e 'Vaiatlioi co<rrl»t temono < da di/pc- 
nHf molti ne ^eftafono ùlI Campo 1 e foli 
yu i^ Siméùli * eoa ttft Ufiziale^ ^o^ ne 
* -^ . 4if«* 
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dHbcai«M ? CJb HM «IbMl |Ii A«ftriaci 
MCMip^rano temno ^ nei mf nir« ,1 che il' Ge« 
aerale CVfki vkkio «Ila S||C%i>y ed il Ge- 
nenl Nadafti^alla 9oCiclmia oeiralta PoU 
«overa «rami it iAÀa di fac nni^ve impre* 
fé s: Spe4l li Ducailì Hiclte^ìi Mi 1^. tam- 
bvro Vanente al Canijao Auilriscf io hé^rt* 
fi <omk t^tteif al Co. «laane,. e copi) deli* 
atta deil* acQtflioiie della Ae^iiia dj Uiiglie* 
m ^ inFclùniiiari di pace Cbtiofcrini U 30. 
Apule ift AfmfyvmfM • Sì ^towe alU i '• naa 
donfewiNGa ar bae ^ier. di Vtfa tnt il Qene* 
fale Ctsate d'jiaas <» e4 il Mirrclicfe di Cni* 
lei M»eieul}e 4& CSampo * Fiancele ^ v<^ta> 
i^wAt coiBipaf ndere tielP Aniiiftizic^ i$pV>^* 
\U , « tjeiioireri , « jche eli Aufttiaci al^n- 
donaflèrA iiTcmtaifot ideila HepiMrtìca^ me 
sei mentre ^. «he li ^Miatievairo ie ^cwdixìo* 
ai |leU\AfmiÌkt^t;Qy il iGmeid Gleriet^oiu 
«a Oaccitneoio > 4a|: ^Swero V eado impeiriale 
Mi Val' 'diMagirt fi f tt Mii|iadroflieA tli firn» 
faan^ del. Bergherto^» lliadii iema ^ife« 
VL4 mar veflenda imalttaxfi (fosaiero eb oa* 
iimimtffvifitta de^^]paeAlu -acmati li iMvyfftae 
aK^eftatfl -eoa -grave pefdii»y 'C- Aittì .|feftare 
ad^a Af ^Jt i «torti ^ fi po6« isi «ipart • At- 
taccò alÙ 45^ il <j^aenle Aaiireaii ^on fei 
^maglioni dal Mvbm Becco», iSo. , ìMintelet-^ 
fi 9 cae fotiÉ ìl^onmddifcl Maick^ftMcia » 
daao di guardia, a: «uaa Triareiera a S* 'Già-, 
camo y rdòpa 'kn^, a tflHAfr'cljfeft^Titira- 
Yoc^ <}iicft) a BorgfQMHiD), '^Mida ibiaia|iua- 
ao:ìii|*iU6oaQienta dìiiitri^ M(d|eletil ^diii 
'«'->• dal 



V 4at Gcaeiale HtMiaia ticoyenio in poftoj 

'• e foftc liuti dalla fteflò Hitimada accorfovt 

con altn» Cotpo aflàiicano {li Auftrtici nel* 

le loro Trinciero con tanto vigore , che co* 

llretti fofonó adi abbandonarle con perdita^ 

' S 3|f« di toro , e da ao. jirigionieri » de Spa« 

fnélt )•' morti, molti feriti, fta* quali tic# 
ffittali I ed il Capitan Campa de*Mi{nonip 
'gitali non avendo ptà muniaioni li avventa* 
Irono contro nemici co* Scili alla mano^ dntk 
il OMflitto dalle ore f • fino alle ao* t e giaa* 
to altro' rinCoiao ^ foftenoto fino allo $• del* 
la notte fegoente : Voile anco waa prova del 
iao corano fire il General Nadafti dalla^ 
Folcevéra coi General Nthaua rinfettMo di . 
«o. battaglioni^ onde ad «n* ora di n^tc^ 
de* tj. il Generale Baron di Schertzef col 
filo Corpo f >due de* Battaglioni Varadini^ 
ReggioMnto Oakum,. e due Compagnie di 
Craiiatieri a* iànolttò -per tre pani ndla £ol« 
* oeveia ,. dalla Bocchetui, da Pàveto, o da^ 
Giov}, e dopo v4j[orora tefiflenta de* Paefa* 
aiiì le rioicl da^ Pietra Lavetara ,' t Montej» 
Rondanara innottratfi fiM a Langafcq , od al* 
tM Otoventioa: Etano in qùe* contorni fole 
^0 Coanpagnie FrancHe di Ifaeftni , iju^ftcL* 
ni fegnp non di Taonbvro, oia con una ipe* 
ciò di Conchiglia gaande di Mare f vol|ar* 
«lento Corno ali* ufo di Corfica ] cne man^ 
dava M fnono af&i intdligfbilc , fi ladona* 
tono • o ftbbene in poco nomerò fecero firon'* 
ce agli AiiAriaci al Ponte della Gioirentint 
con tanca biavnrai ohe quaniompie foUei» j 

giuf^ 



«i glvnto lo^^ftefib Geimrie.Nad[aftt con alttai 

i Battaglioiii per foftenerlìy., doif cucio .prcpfii* 

tofaxneliU dadi ^alla fuga ^ vC4)ii gran perdita , 

e fu quelli, iìeili carri ychc iìcco ^i^ndotti ayea. 

. no per porvi il bouiao ^dovettero caricarvi 

i morti , de' qqali per an<^o ^t* t(xn un ^Ufi» 

; aiale DC rimafero lu<'>d'.uiia Coll4|a''. To^za^ 

beffino . Xe Compagnie.deiiC^puani G^ T^a''- 

; tijìa Ttìxione di M isnancgo. ^ dt l Ù^p .tlg^'f; 

^' fiiv0ì*Grondt^na di Fontcdecimo j r ti;^(ìi^pi* 

< tutSifìfEravcefoo Guizzo dì Pavento., r Flci^iu s'* 

. «IJlqniìni di .LangafcO'^: 4'"Ga£ain<:toy' vdUto* 

' i/^rdc moAra^no in ^uefta oce^fionevi^'ìoro 

. . bfavura.9;: vi accorfà aneoraV utifi^Ce^p^nia 

ù> dehOapitfln harfplameo iKlUtra de' P^i^ani 

4 :- 4i OoRÒviki* Hra ditanb«^nip<?^iio q^dl^itio* 

: '>to.dcgH->Auftfiact7 'che'dajboiic aHvi(p,d*K5c- 

,■ it0va /al rDuca di; RÌchelted vi fpefti di/pbi- 

v.i tal da^tSoftri 41 B&tpglioiù.<^ e |veiì^*fMaK?pG- 

~ Sèo: .aummiiatip , che da . 4^0; : foli pi?ia»0^oa 

r:ie attì)3)<^e poche «milizie accantoo^te aY^e* 

' 20k fauo^.tiflculare valla Bocchetta fi ^gt^ojna- 

^mctù de\nemtci^ Eftefe illis X4> cjonbìhccjfro- 

' ca foddtsfazione de* GomiodaQti.da due ;f>^* 

. ' putati Auftriaco , e ftziiccfe ì^-yCùn^zif^i 9 

^jtu. a\f5k pubblicaid aJla tcfta ie^iHì^cì^ 

- ti Francare y edìAuiflriàco. i' ar<nifl»^e >' che 

^ frei^fip fulla .pcrìWafi va delia* vicina adctfio- 

. oae a'px^liminari anco. per le Tiì^p^ Sf^no 

Liguri, cbipii Fiume V^ara dal paiipcipi|^>dd[ 

fao rame liniftro fino, ali* imbocca^i^rg,, Af Ha 

• sMagi». > remerebbe èirricra alte. Triijfpe .de* 

^Aìit fib^ifii ,S^^hU3^ 4^rlSir« «neutrale i^^ine 

. <»^»^ ' luo^ 



^ ' lttd|o "déftinàto ali» Co^fbreéta^^r A^firo re* 
• ff^rtbbè^ occupale 4a,§r*: Auftriacfl , otìitic la- 
".' V)^ fino a bcòrti^liò i ittiTunò pofolTtf palfare 
"jr* cordone ft^irbiiitO) ftno'alla concludono 
* della ^ace , qutfftc' concliì'oÀi furoiio sfotto* 
Scritte da'. Guglielmo Quttantf Brìg^adiercj» 
degli Bfeiclti di S. M. CViftiaoiffima ,'*e dal 
Barón Bruiikel QolofrdfìDi ed Aj^^n'te àcÙ 
le Truppe Imjferiali ^ Mat not» -potcfifJÓ CuU 
fi Rete per il stoppo ^irpen«lio * gli Bftrciti 
Ticiìi 6fi^\z BìHittiQnt ^ ^ti 'AUftri^d ìKM'Par- / 
m'terfno\ Cxhmoncd' *^^;, MantovaUdV^ ed i 

lo',^,e-Re€CO, 4tt^ Wummìfrtttfes^ycìoè 
Prétf^n%a ^Ntì;w^òhl^Téurd*ÌlUii*gnAì Se- 
ìftt? ^ aih Ri v^ ^V Fefi^ i Br^, i^Mè , r 

' SàVài^ éàh^ i %K>lomar j d'^E^rn^w^t Rlvé^ , a 
Chiav^fr?, & Lavagna 3.',* iRMk0Jk;péird'(oito 

: Mònttf Howduitrt a t^irWi . «3.* Tr*S3i(^icr. 
dàrèn^i eX^&r^ig^Mioj ctoi i. ki'Muhna^ 
3. B:éaì hàìitìiì ^.'Qi###TÌf,'e.li altri :;jg>;^or. 

' \ffrii fbtto il cbmaii4o']del Duca di l^chew 
^fétì ^^*^f Borgogna aiSeftrid^PoneaWfot- 

i tè le IfteflòV i^dftaffim »^^H»je^4. «oé, 
X'd>V/, e^^r^i» V fSi^i^ik V^ J<i»naifii a V«ltru 
fGftto-KVÌonri«rdi'H<>qÌ»cpi)icf ;« (^otabifrc lo-^ftcf- 
fd^ giórno il'CapitMi «Sbadbnai a^ìQfJMoéa i 
'prìgioiillfin-i fatti *alk SiOAréifttii^.fCofhi^cia- 
<^l«nd^a^i«f^' '4 tkirfairCdaf. p6fH^ U ^ AQ^lle-. . 
imi 4 vfkaÌ\EÌ9i{l .^^fia^tutià^U^ . Rilji^srSa^ 
'Vèjtf^a MI ¥k)riodi('bitobiàltifa^ dl'^tAe^^ftaca * 



y 
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Ì%QriSpiiiii «d AirflrtSaidiVciia <mil!zio« 
net, ckt incanto' fi riapiifie U commeftio fra 
li fifiicum Stati I li |lofti> e Paefi oceopa* 
, ti leiUflcro SiM$ià }«# {km* alcuna innova* 
'^ionecott IbbUifne i confini. Onde, cke a* 
%ò. fo d» Spagnoli pubbiicafo in Bii%a« 1* 
Armiftitio • Comparvero tre Ùfiràli TedeC> 
«U i« Città , cioè li Cèloneia Meh% , jft/aif- 
A»/ 1 # Xoj^/ , ebbero alloggio in Cafa di Mar - 

. oellin Ottiazzo , la loto yenua lo per ii'ae* 

éiurt. il rilafcio 4e* prigtooiert • o cke alme» 

A^ f^(l^X^ poleffcro per la Città , nulla 

ofteanoo 9 cMt#llolte il Goverop , ^ìke «uN 

mctato con canto barbarie il i^opolo, ed i 

Vaeiàai delie ^^U^ ài Palcevera , e Bi%no » 

wagittf^o avrebbero eoiMtrf; la lar via, e 

cbe U ritiro lo^oTarebbe ' dì vafitaggio* Fa 

< 4» Ll|;lìo .piibblicato 4n< Banfhi^* Artni- 

Aiaioiper Teriai.e per Maro rifpie^a agli 

Aallto Sardi y Ci le m Potcnie AlUaae, i 

Cittadinialla Patria^ e Paelanr alle lor^tTille ri- 

toraaroilo « La C^tJ^ di ioodra però « cbe ne^ 

diiàftri della Guèrra peti! Comnaeroio, del Ma* 

le, ne godea fiala ioni i .vantaggi {iodico 

4i ftr dorare lÌD^ «tiiirà per Maro fex- 4» fet- 

thiiane y .dopo r.AiOBiftuio di S. Piocfo di 

Vara , ool prete Ao 4i aitejidejr IbìCe icguiti 

P4ioceAone dal Ho di i;pagaa,.o\4aila Re- 

fobblica di Oeoova a'.rtelimtaar).; e, foto 

tf li 1 1«; ipedir ii Oaoi di MeaoafteU aldine 

1t.egio^ air Anmiki^io Biagh da. fbfipopder*^ 

le, qneHi da Vado, dlpedl a* a4.:.i*ift|i9 al 

•oveaeaa fcft aoiiflioaala di lai <<ìaÌi#afioK^ 

^ V ^ anta 



«•mpatvff f«pM del Poil« '1 
«iciooc naaitMta ia Foafe* ' 
Maflcr ca« baqrfKra U*oca^ 
tetpt c«n dÌf^a«o pei il Dot 
e parti |ki Liveino : Fa a* i 
Bindii >K« r AxmiAizia e» 
a'ìtitefc daiU Rivren 1 che! 
ifpolfiiitìi avvale fatta imi^ce «pntiibpzìo^ 
fie di i«o. inila lire di Savoja da ptgMfi fri 
«tto tÌo»i. PaCaiOQV a* 14, Àsóno 11. Ufi- 
xìili oc' piigioniCTi, fia^ iati»li il Contfc d* 
Adda, il Cam Conitniftaiio KetWi il Bi- 
lon Beilend , UtadieCt FiorBnia , Qapftatu 
AatBBt , e Tencufc Qlhli; U^kara a l^r U 
rivìfta d* ftìgivMti Attfttìac) ai)' Alheigò . 
Vi fii a* >4, fòlennc iQCoranaiionq d^ ii»- 
cc Cattaaev » ed in vece della fglvc di 30. 
Mwtaicttii che talea faifi ta ut ft^^ione, 
f» fei U fftina vplw di jo. Htù di jU""»- 
ae. lateivGHiis ai BiDcbctta urlénne ti 'Oti- 
ca di Ri«ìiclieit , «ke fede ^lU dtftn (klX>it* 
ce, ed-ilHeMMle tianpndatlU fini^^iiic- 
cefivamcate in tìnfliicu ì Seiuioit ^_.pi t, 
U&ùali Fnncelì da una , ed Ì* Sp^fuoJt d'H' 
ahn, in appuefls ^ Faiii^, e Onnif . Do- 
■pf J^safi due Anni ^\ aovi];iat« ^ttqi dOfl* Ufi> 

Siali Tedcfchi piisi«BÌejci jiel MqBAftF(»del- 
lo Spinto Saitd j^ef^noq din^nticn^ U pio- 
ftfionC deU' HOM ^ tftituÌTOBV ,V 19- fiettem* 
kM ^ di IsT9 una C«inMrau» che mpttii- 
Muaif DtrFremd^ oioi dell^ allWFtU >, fa- 
■«•rutt r«feteÌM9 ÀiiiUnN <W, c^ne* ^lu 






^7* 
vece di Focili , fi poferò per dtvifa has. fet* 
tuccia gialla* a4U MarfiÀa dalla parte fiaifira * 
Dopo taàttf indegnità conimele dalla »Ìaz^ 
nai bnè od iili^aziòn^ del Re' S^o contro 

* ' de^Oenò^éfi y^ venne a'' m.' Nave Mercanti- 

le Ingfèfe "^Capitan Marco Tompfom di Lon- 
* dra col "pi^' di jt^anniiie} Pifelli y Cuoja^ 

* ed ahrr|;entri . Fu «• ij, Icryto al Libro 
della Nobittà Armandù du fUJts Duca di Ri- 

\ cletieà y^{\to\ Ffgli , e difctndenti) nel qual 
giorno ricévè' pure dalla fua Corte il Bailo- 
ne di Marefttalle , ed a' 4> Novembre fu 
pure^^fcritto alla Nobiltà it <3eaerale Hau* 
moda con pl^ài veti. Parti -aili p» detto <^Du^ 
ca per' Provenza con una Galera, Galeotta, 
e Filuca faliitato dalla Città .coti jr, tirò di 
Cannone ;*.yènne a* IS« Colriere con la no- 
^ va di èlTcie^ft^to a* i8. CXtobtc fottofcxitto 
' ìr.Tfattato'Génerak di f^ct^ tutte le 8. 
Potehzeydic- furenti In ^Onélrrt » Francia , 
;Spagnia , *ttc%ina d' piigherla-^" Ingliìltena, 

* ' OHaii^ài^^enova , Modena ,= « Re ^ Sardo. 
' CÀóè^^^iì Co/'S:'Sev'9Hho^Ì'Ara^oka^ e; dal 

. . €àìfàltis'rf df Jbtìl per S. MvCriftianiffima , 
^ JdalCi.-di ^aHduk ye^mmaJòS,oHnzo»fQt 

'^ jl, Re B^itaìiniW^ dkD:(xi^MMones de Li- 

"'' fnàlSlimmaj9r pètS: M. Cattolici y dul'Co. 
'-yì'^jtènitrik ^^ìr Bàrotr di VVi^fie^ v^tCìc^ 
' Provlnc;t;iinite , dai Mafchèfe ftanctjtaMa- 

^ Wà37(^i^'a{iprf^ Repubblica di Óenovtu itollCo. 

''*^Moi%iìne^^t\ DucadiMod«fiay(;aI7«Ài^fff 

-€9.'U^Xamt%^Tltt*ìk ftefintf^ì- Voslwta,. 
• ' Per 
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Per r Articolo IV. di detto Trattato dottane 
«ffetc l'ift'Ttmfii^prighnteri'tu&t y^fattid* am^ 
btit partii t^nto inrTtrrt^^ che in Mare ^ t 
gy*Oft^ggi voluti ^ o dati in quefiaG^rraJi* 
«« aSgièrna deliajoftcfcritisnt' N-el'Vì rejfi" 
tutte tutte le cgnquijie fatte darprinèipo del* 
Ut Guerra^ cke potejpro èffere^tate fatte do* 
pò la eomlujione degli Artieoii prèlimi^Mrifot* 
tofcrttti It iO. Aprile \ ìftlVl^ehela'Sert* 
ntffima Repubhliea di Genova fofft riméjfa^ o 
fma^n tenuta. t^Kp^fftffo pacifico- di tutti li Sta» 
ti y Fiazte y Paifi y e Fortini ^,oiatfuifi»ti y o 
éccmpati aà effcB^nel tempo Mia prefemt (jruér* 

^arelativametktf^l tenore àeW Articolo ^ÌV» 
del detto Trattato; cbo tutte le reftitumoni^ 

'. come f opta f ojf ero fektte con titttt le Airtiglie» 
rie y'e nfwtpzioni flu, guerra y cher ui^Jt trova* 

' 'vano nel ^om'o dejla loro prefa y* fecondo gl\ 
Inventar) y .che li pefozi altrove > truif eriti y 
rifujt y jojfero rijurciti con nitrì del meUefimo 
calìbroin.pefo^ef»ettUlo . NelP "VllL cbc^ 
dette reftituzfoni^ cejflonifojfef'^ ^f^^^^^ ^f ^ 
termine dife$fettimantidal ^om^ dS cambio 
iflle ratifipa»^.onTÌÌ4utte levHo Poànzcycbe 
e*0^oin Guerra \ cbe/fi saàun/t ranno a Bru* 

fellpf>y edjikì^izza^ Generali ,sO altro perfo^' 
neper concertetre i mezzi di pajMrealla re* 

fiìtuzìone y ed attiM poffejfo* NelJQlV.Lcu 
'SerienK/ti^aRetpfi^li.ia HQcnovahàtHìrtù sì 
deLprifente trattato p che de^ fuoi dirittiypre* 
rogàtive ^ e digniià^ rientrerà alporffeJfé<yfei 

J'^.tti'm$ne^o'più^prefi.ofe fi può-iopo ilcàm* 

bto . aitile tatificotzioni di fuejìo irattato y di 

"- ^u *.>S. • ' -■' ^ . tutti . 



^^^ 
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. tmiit li Simi f T^rri^f flaÈ90 1 Faefi ^,t**^ 
lùmfui nmtìiri^f9ffkn^ej^r€*^bw$i ^ rgndite^ed 
0ntrau^4hegodes affanti lajfuerrmyjpeciml* | 

. m0mt€ tutti y € ct9fctin9 dt^ néemhti , # fudiU 
tidiUaJiepuhUied» tHentrtrtmnù neììoftej/h 
termine (kf^Uprtdetto càmUa^ i^poffeffo^o» 
dimentà^e^iàertà di. dì/porte dì tutf ifòn^ 
diyckeai^mn^nel Bantu di Vienna^ in Au" 
Jìi4a y in Boemia y ed infualjijia aitlret parte 
de^SjtatideU* Imperatrice Rtgina d*Ungheria^ 
a Bùemia\ ediqueìti def Re di Sardegna ^ e 
Jaranna^hra pagatici prèpuntHalmentty ere^ 
igaìarmenteicomineiandodakdettìogsùmo del» 
Jo/iamUo deUeraiificMSionidel prejènte trat* 
tato • t^el XVlfikftaMito^ ed aecordata tra le 
ùttùpartiCentrattantiy the per il iene ^^Ji* 
Étew%%a^ della pace in genereàe y e per Im tran^ 

^ pilliti dell^ Italiainfarticclai^y tutto re* 
fierami neUeJtatiin cui era prima delkiguer* 
ra jjTaitfe ^ ejeguite ledifpoJi%ieni faiteji per 
il peefente Trattato : NoA^COOCcroeniki >gli al* 
tri «xicoH A quanto fpetta alla > Repabbli- 
ca » fi ttaiaicutto • Fu filmato detto Ttatu- 
IO dagli Ambafciatofi^ ^ e Mtnlftri Plenipo- 
tmias) a-ttome de toso Sovnni in Aqmif* 

Srana li »f » Ottoinre iT^t. - 
ratecefto MariaDoria thnìpotènziario della 
MLeptmliea di G#notf»-fimtre agi* altri Mini- 
m ti contrattanti ^ dìt accedenti prottfta^ 
del feguenie tenore — L* infràf eritto tleni^ 
poten%iariodellaSeréniJfimaKtpuhhì$ea di Ge- 
etova youenda^ajferyatodtfiinifivo conclufo , e 
Jottoftfittbin fuefiaCitta di A^uijgrana daf 



"• l '. 



rtniJUma Rep($éiblUà vièfimf^ me^ui/aìa dùm 
fo il Sertnijlmo Hucadi M^djtna ^ diMari , 
prtktefta^* the JgìAent ^uejkt forti di. cpmpofi» 
%ìoni non.poJp>no giammai Jtrvìrt di. regola 
^ìfpmp nk^ng^ y ^ ^W/« preferen^^fra gli 
Staif ùovràitf V ^^di tffir^apatf Ci farvi ti mt^ 
mimùfèrtOy nondimeno pjtr^jMi^abotHlaMza di 
'fr£€uu%iùnf^ t.per ovuÌAr$ » tutta ciò' ^ ffto 
Ji potifft n^ljeguitt^ infierire HàUa.. detta com^ 
pofi%iifie in pregiàdizio de Irattga^^ delie* prem 
yfof^nte della S4renijlima Rtpubblica^ in virtù 
\di Ih plenipotenze^ onde i munita ^ dichiara^ 
o protefta e^l prtfente ottiOnfàeHn \màgliùr fof 
nftf t e nei modo pia forAe*>ge'pi^foitnneycho 
' i P ordine Aeìx^LraHata djjfiMttìvo^tper Mello 
rìg^:iriiafiéSet^m^0ma JS^tpuhàlim fàailSe* 
reni 0mo DutàdkMo4/tn0 non deit^^^.ne pntrà 
~ . in ahun tempoti^rji a e^fegmenzàyne di efo 
X JercitatOi o int«^llato lotto i^uaifi^ogiia pre* 
^■ ttfioìn preg}MÌi%ioi4f- diritti ^ dePh\dignhà^ 
e del rango dtlht^tnmijimit* RifpukkUcafifta h 
Toten%e Soùtanfù^" Muropt^ . » A^^rt^na !»• 
QttoÌHcà^4,t'f^^cofcot/lariik^ona. 

, Al piiOteftjLI» j^ir*a fci» lao^lHJi^WRa difikCoU 

r.,..tà^ 6 qn^Uf della Coclf di ,|^xs^n^ia' iiapoo 

>)L^ MA. tempo data' al Marcherfe Dociaj, una 

.i;;4icbUrai$i^ffC p«f garàom» jl rango alla j'aa 

s-r k^pabWtW dixjilisfto. t«ik^rc>.{ Qj.* Infrafirit^ 

, ti fimbajciatori ^traordiiim'j^^I'iepipotenzia* 

rj di S* M- Crifiiansjffimaaililieonjfe rema del" 

la Face iu^ A^uifgrana difki arano ^ che l/u 
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ymt^^à^HmSh^enljJimatiefruhhtìcadlGenotim^ehe 
t tfùMfk^, fatta nel pt^mSiéh'ynelU 

ntgtf^rti^dii dèi trattato di finititi conebfuf» 
V . in quefiaèittà «* iS. delpr^ijknte^^ mtfe dh w- 
V ioirt I won deue 9onfidtrufJ%;y\^mtft dàtMjJe ^ 

pot9ff* ^t€9tt^ualchefoTtdd\innopa%iatteja 

pre^ndhix^'ébk rangay che queftìStwraMÌ 'ban^ 
*.. ^'noiatMt^tr» loro in ogt^i tempo ^ efrm tutti 

quelli àiWiEuropa • Jk^uiJ^ràna é^,\Ottùhre^ 

• ' tf4%^ 'S^^ SevtVt-na ài Aragona. Sàé-Fùrtì^du 

Ibtil. vPartiroijo a* i7..t>favcnibfc coii*Ga- 
, . lea Cpftanttito PiiièUOf*' e <}eromnio" Curio 
- . Cofnmvffitif dttptftisiti 'datia*^ K^ubbllca ^ goU* 

i\vvocato- Agoibno Fronteili^ ^dr Nizz^»' per 

- èonveaii^ fecoitde la èXpàfnìAtit deir Ar« 

•. ticulo «ttà^o del déttoTTfattala di p^cc, i 

t^ ^^modtSdctb f«ftittaziofie'' cktftttT^ e J^aaze^ 

» : dc^ typfttiv$\ Stati ; ùTsàts ^ iiadiìiiatifi eoi Ma * 

xefcMilé di^'BeMisIe , e>Moi^^ di SeviU^'^per 

^ la Fra lieti, cei Gisni^taflée: L^ts^^^inas per il 

^ Gltnolico', il" Gt>ril^ BvdiUft^^^i^ <^& Commif- 

■ fari Ingièfi*^ perula ke^ìiia^di tjntketia ,« il 

Conte di ■tftgìfb p«r il ik S^^nfo i ed il Co. 

Sabatini Intenddite perii- I>«rcai di Modena 

' itel CongrttTo ^tétìtitdfi à^^^^. d[>iéeinbre, t fi 

' ' ednveniie i^et ici6'fpetta alfo Repubblica ^lilie 

a' IO. i prigionieri Sudditi della Repélj»)!!^ 

ca , che erano ne* Stau^ del Rtt dì' Sard^èna, 

nominataii^me ' Francefco^^ Qtiiitaldi foffero 

- condotti" a rVaragine', e Cjiynfegiiati agli Ufi« 

V ziali della Repubblica : a* .i>. ^^ e ao. cam» 

* Inati in dae^divifioni in jPietx^Laveizara tutti 

^ i pii» 
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i ' i ptìgìotnsxl f itetti VI I," Auftfjicr |i Spamii > 

ir, HQeiti»vofi, Naj^lipm tc^mpreii li 4. Oftag- 

ijfi.dì 1Milanio>-vC aualvnqii^ . Patriiìo'.vdeienu. 

^_- tó • Che dalli :X|. Oicembrc» a^ tutto li 4.Gen. 

sajo reftaflc libera la Riviexaivda! Piemon. 

• J^fii e sfilaflèt9 i Fràncefi dalla inedéfimav « 

• ed evacuati da * Pie^Rioatefi i^dftc\ OftcUi di 
Finale ) i FraQcefi il^ Contado di Nizza ab*" 

vbaitdona/retp • ..Qv^ando prodotto da| Genove- 
fi un conto i}e* C^w » ed azioni dì- ni ve 

. aniliooi, 51,2814» .fiorini a carico del it Cor- 
te di, yienM ne* fyoi Stati , fu coiueentit* 
,idopo cùalcbe cpiittx^fi^ di far ravvivare lilo- 
forreddid fopt9. la JBocmia , Moravia ., Mila* 
n^f^ f e Vienna » e in tutti gii altri $tatfi , 
e fi.addpffò la. Regina ^i Ùn|6eria il pefo 
delki pretensione, che. -aveano 1 Genovdii fo- 
p^a .altri Fondi t e Capital! ne-' Ducati di 
Fatma , e t'iacenz^ y che folTero da* noedefi - 
mi ftati alienati.. por fuo ondine % e fàaùuo 
dlo^oil trattato di Vorma •• E fino ali? eie* 

. c^zione de|[ii Articoli io. rj, -e 14» del trat« 

. t^to d*^ Aqmóp^rana irr fodisfazione ideilo ' Po- 
tenzci intere^te * Refiai^ona in potere della 
Fra^ia le Citt^^i. Mùns , S. GluslMÌvfk ^ Car'- 
hr9Ì^ ti Atbj ficcome U refto^delP Anno- 
JU9 Auftriaca.^ iq forza della co|ivenziont^ 
(bttofcritt? in- Aquifgran» li ^é*- Decembre^ 

V 2^48* dal Co. di ChSunitTi^'p e dal- Signor Un 
Tbei^ disputati datif :Corti di^ Vieoaa , e^ 
Vérfaglies. , < ^ - 

$i cominciarono a^ 2^ dal Popolo a }afcia* 
le faiTeggiaf e per M Piaaeif delia Spinta 

. Santo 
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t^- •■.... ^ • . , 

fi pofodr Guardia li -Falasco dell^ abicitio- 

ite rdiel ' Generale Habtnaìifc • pèrr maggióre^ 

... onorificenza* ■ • -^'•" '^^ ■ '**' 

a74i^.<^5<coiulo U lefolamento eoiiv«iiutor in Nix- 

( ' ia a* j)i«rOenna)a b>x ìa ibnfcgffia de'TÌf* 

. penivi Stati in ^ ItalNi y ftt' a* 7. Pebbka)o 

' confé];dab Savonsi: a* Genovefii ed a i io. 

' Canipofreddo , Ov^da ^ e 4)1 parte ^èl Pòneiti- 

. té occupata^^ d^gli Aùftiia^, alle Truppe^ 

^ ^ deilanRepubblica, Finirle parimente y e tut- 

- to i^iaelioi che t{inevan«' t-^ PiaimmteliW Alli 
15I Gavi, e Novi. Pa^ifoifo&ntaiitolé>Tt^p* 

. pe Fr^nccfi, a nferva di^'àléarti Botcagiio- 
ai da ciasfcrirA in Codiasi per ' obbligar* eoi- 

_ la foiaa quegi» Ifalahi vRibdli' ali* ubbidien- 
za della Repubbh'ca tòro Savina • Per ri» 
durre aldovefe il bìla«)CÌo de^^^rutti de' Ca« 
pii»14 dovuti dalla Reéila'di Ungheria z^ 

-partkolari GinoVefi , fu fpeditp "Innocenzo €e^ 
rf/iAi a Vienna^ ed Antonio Marta S^pòrit» 
a Milano. Farci a* 281 il Generale Hvimia- 
/ da per ' Parma ^ re Pialcenza « preiìdere il ppf^ 
feflTo per ìMìea^e Infante 0«- Filippo di qùe* 
Duèati • Fra tutti li Pi:eti^ che adoperati fi 
jiano ili prò della Patria i ammirabile fìi T 
indefeffii follecituéise dr Ce^fo Prete 'Ff^n- 
cefco Maria AcCinefif ìiApiègatdfi ' queDo. ida 
molto * tempo 'nella Tipografia ^(^-eome qu.e- 
gli 9 che fino del 1731^ dVordtiftf del Gò* 

- ^ verno fù€t prcfcfeltcf ' a miildaTe ' un- Tipo 
' «fatto idélte[ edifica all'i Imperatile ^^^do 

\ VI. 
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TI* »elP itta^ tlic le TniH»e Imperali fof^ 
ta il CMUndb tteir^ielìcipc^ilf VittemWigti 
paf&fomi) in rfeccorfo delia RepfabUica eon« 
Ui^4e^ Ribelli « ) Vedeofio^ che t Pxancefi 
non efpertj .delie Sttade ne dell* una , ne* 
deir^ altra Valle ^ ne di ambe le Riviete '• 
Be patendole efi ricoiiofcereyi pecette' da' 
Jiemìci occupate yii prcfe T afinntodi tut* 
te dciineaxglie^e in più Mappe ^^ preventio« 
ne, è,^c}i«>-ehe:» cqme ntccCario , fàciHt^b 
a* GailoSpasii le. toro intrapiefit le delineo 
celi iiffieme, lo: ppftazipni ^ a^camp^imenti » 
tidotil ^ jf Iftaittriér de! nemi^ci > che ver ri« 
conofceiie lioa xifparmiò. fpela ^ fatica y td 
9Zt9bidi Ano portaxO fuori delle *i rineie're 
ae* p,oAi pi^. av vantati , T pi^ aztardofo al 
certo di t)uel Contadino, che T Anno i547* 
contf informato della Topografia , meritò il 
nome di Guida de- Viaggi y e con ind^alirbi 
ilrsd^ Carlo V. > e la fua Truppa <condt>ì* 
ta dal Duca di.^ Alva alia iforpreià ficurìu 
dell' Eferciio idi Uio. Federico^ Elettore di 
Spifonta^ve «e ricevè grofib^tuiderdonè • ) 

ina andato ^detio\ Fiete fui Colle di Nqftra^ 
Signora delia Guardia a riconofcéffe qualcbe 
luoghi niella Polcevera per ibiDiait un giu* 
fio. tipo deir Affedio .^ ciMr^ diede poi alte 
Stai^i^ % fecelo dedicare al Senttoie Crìè* 
Fwanttjc^ BrigMhSah , fu ptefo da Pacfa* 
ni y e condotto a Geilova da AjSfAino Ca» 
votti Qmtttìfàfioi che ticoeollciuio ir dilui 
iàffio ojpeaaao lo lece ^ei «ictao del (^ 
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5' iunp Fr^uicefcQ Bsdffiav' che «ome -Capo 
elle. .Ctuaifl^e coadiuvato in fugser^ile la 

r vera : drnomìrwzMine de^ lii0gkLy ringrazia* 

r xt iigV'lKstcomodt {effetti per il bene dcl- 

\ la. Patria,, «^ piegatQ a ' condónstfe , la tez* 
zezsàid^" y-illani , ^e %vn T arVcvàna co. 

. fiof<iuto > (ebbene avèavno &tto il laro do* 

.. vere*- •' ■ C 

. Sebb^n^ fono note le rfiifetenzt , «he ebbe» 
ro fra di loro j« Rc^ubblicfte di Genova , e 
di Venej^fH ;>per . la premiftcnza , e che bene 
lo cpntciibanp le <>uerre fra h)«d feguìte per 
,pià dir,5^cy Anni, la prima n^ t^ipS^-v f^e 
terniiiiè nel 1218; nel lajS. ebi)e fine li^ 
feco^iìdarcol paitto , cbe nelle fpedizioni d^ 
far/i da qtaefte doe potcntiffime Repubbticke 
doveiTe. portarfi ugual numero di baa^re 
|^,G/it^/9i«».;) La terju Ì10I f35r.nel i475* 

Ja quarta ^ che durò fino aj rì8t. ^ la quin- 
ta n^l 143 ;i« ine! quali tempi oltre la fet* 
mid^ttMJe. Arnsita n^ta d:t* Gemo veft ^ net t^f^ . 
cqntrqt: Yi^n^isaii ^> della quale 'parla il Pe- 
triirq^; (. in. inUer^ Striac^^ Videhh in primis 
W«[j^ti|, \^uéd\d( Jiro,^t»ipmi^ y eunfiis ter" 
i4ki^^y9 yfrffntì^amfueiittcriiui • Fbbevo pia 
.Vittorie ì»^:j*a84ì» 4350. tjs*-/ «354- ^7fh 
'^Jìe\',ii4ji^fA mòdo fiké j nella ^otta , che 

.^iejdero.jJl^i'^yeaeiiani^ (otto Chi<)fa , fu ob- 
bligata ^f q^Uf^ Bf iiubblìca a fare gna dafe 
di, no^ll;,^ lOlbumati J^obili de^Pla Guerra di 
jl^enov^., £!:Aptore dello S fUtunio- della Li- 
Ì^i4 -^rì^pMtsia M; VtniziOii^ Oh& jnf* ha ; v^* 
du|o i'roriginale C no^^ bijf^ n* XÌJC. pag. 



tf. T^KJ.'l ttitti' gti ahnovm , e fira- qcicftì 

vi fbtio de^ Banchieri » Speziali / Mercanti 

' da Vtiiòy Peitzari ^ Aromatici , Pizzicaxoli » 

Tintoti , Sartori 9 Pefcivendoli > ForRari^ 

* Cafzòl^i ,* Macellari , e fi niili » Si fa , che 

: *' Ffpa Aieflandro IV.^ nel 1258. coijcefre a^ 

Luca Gtimaldi ; ed Atitonio-Zeilo Ambs^ft^fa* 

tori dcHe RepubMiChè cfi Geiiova , e - di Ve* 

netta , che ì Re. di G^rufaiemme» é lor» 

Succeflori n^on fi poteUTero incoronare lenza 

tiarnc parte pcrr mezzo di Ambafcia^ori a i 

^ Foténttfftnfì'yedlnvfttijfimi Peneiiant ^tGe* 

*-^»véfiJligHor$ del Mare'y e con intervento 

loro > e die doveiTerò u|;uagliaffi a-^tutti li 

• Rfeg) Anlbifciatorì in riguardo deMorO pò* 

- ^tcnttCmi ajuti [ Ferfmr. i»Fa^; J'Giò non 

•-.oftante pare regni feirtprc ne* Veneziani la 

Tptcfunzioné defia ptecedenza^' di' modò'''t:he 

*•% ftftta di' grandiofe fbtnAifc fi prócvr^rdno <, 

r\*llà'Ppipa InnoteriìBO X. per mèzzo di Dòftna 

" plimpia fuà Cognata ambiiibira di comando 

' fe Sala Regia nella Cùtte Pontificia, è la 

xeftituzione deir f fcriiiòne jrppùfta da Ale& 

fàtndro K'I. nel ^177. levata da Papà *Utba* 

no VI fi. dalla Sala Pòntificiaf come tavolo^ 

^ fa , [così anco ftimata dar Baronio^ af 'T^*) 

nio Ali. ] ond^ gir mandaió^io qaattro Aln* 

bafciat^rl d* ubbidiè1/lza^? cof' Procuc?tore 

' Angèl/ Cèntariifti ^Ameloit.^Opvèr.diVfn, 

P. a./b/ 266. y e taiitoV oprarono,, ' che 

^ottennero vana là negdziazione de^ C^ào* 

'•vcfi'pcr-la Sala RtrjiJ j^Wic**t)orina •©Km* 

sii fra nel punto 'di Sàslc loro concederc# , 

-, - . dai 

■ • • I ■ ' ' 
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. dal C^ato ^ ' "on jle da* ^oticarfi f «Bo . .^ 

^eiirodt quelle 4^e^R^bbliclie dm ]|flCoim 

fpento / Amf'ht/mitjuf* P.l. jf^* ^^]^ 

qurQdt 9y 'che iel^^i. e gF altri i<| ri^vc- 

giano ciu^lche^^<fe9ta^iCoii burle yuiigeiit,)4ìme 

c#/. ^w^ty.j ondey tkfcciH iGeooye^.nd 
zé§y:i^Ì2 loTO ^j^adr» in favoce ide* ve* 
netf V pradtdTerojJsiufte ptetenlioni ^ c&e ^bei^ 
ii|ròi)o ricofiicìftiute. «dagli Elej^oxi deir Jm. 

Iato (ino del «'ftjS*. ^ame li «é ,D0Uto1^i^Ìfi« 
V 1» il»..x6|]8^^aveai}ecrtT;^1t!OilSei^todi 
Genova diaflincre i Veiiéziam,*|icl léjj.coii 
^p. Galere ) « 'due ì>favi, vi {gfdi^ono i Ve- 
aicfzianì Kaff»elk 1pì1biir^am>^ ina. ÌPttla hum 
j^9tjei|lijDne tU p|tin incuoi fu anmallatò il -de^ 
cxctò< Nii»J HiVf, Ven. ) SLegì/ìr. fteip, > La 
, / litgi^^i^^a di Venezia <, ch^ ridotta -«{{'«ft te- 
ino, nel* i37pV affala umillatt?^ efa jget '^^ 
Combc|i^ alla |K)tei^zàde ■ yfnqi^Ti ISenj^vc^^ 

^oinc tpielUtli J?ifa I ijra del^ tuttq ì!?<liiiH > 
allordie <ÌQi4{ai della^ fua rovina tn^fidò Fra 
Jktiedertó Generale iPrancefeanti al Re4iUn* 
• S^tìa per chkderli paqe ^per pura mi^Jerìcor- 
dja|;e'fo^£licailp ad iinp^ HXm cinedi- 

io ^'di^^^^i.feifore àppceliQ de* G^p^vefi, ^|l» 

,^1 Signore ^i Sadova yfonrimrflloni^/irheWl^ 
fu avrebbero: ^ìl Rè a pitta ^ In;mrf!^p9rl9va« 
.ili fcitaró j^ fé Galoaw^deli; Qr, 

:Wf e .mid^flarc ^pinola Ambafaaftri Gè* 
.«oWfi I ' Cile affiftevano allo tM(o l^ea tuiic 
'le HdicA^e ficaftofiutf u^tt V avclTcìo, J deve 
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fic»iW)fcérs 'tl'fì^-'WìtigfnintUr d^l'inìmafi- 
d 'di 'PtcìtO' Colia G'èbcnle de* Qeaovefi , 
<hc aCmtduiflit'l^VAlle U tneiMmi condì- 
"afone, e ii'^Hn^'ibvrte'fece niMtafe et* tfta- 
ttf Ànéttir- w#;/«i*.f.i.) editile ilcte- 

' ditodfrUi Repilb'bticl d| Ocnovi prefTo il Czae 
' di' MofcD'Viri 'c&% (jaello ad porfi al foleone 
poffefTo di \xié{P li^pero , prende per orna- 
tneAt» il ba,coio d' Aleuta , e la Collana. 

' d'On> j che Vjilddoinito poilò nelle Ouer- 
K meotre combatteva col Confale de* G^no» 
Vefi^ fche diteiideva , e Governava T-odofiaf 
O fn 'Cajfj, antica Colonia dt" Gtnovtji, e Me* 

. t^fTt^li ds' loia Srati , che polPcdevano nel 

' 'Mat Ma^eioie', che alla Aae fìi loio tolta da* 
Turehi ncf i474.[ A»r-tfc Htrrtra Storico di 
titippó 11. Kt delie Spagne i»HiJt. di Afe* 

• JììiV- Hb. i6. iap. I. f. 1. 

' CbitifìtCè' dilnqùe in queft* Anno 1749. a^ 
: primo' Nsvecnbie 'tre Navi da Oucna Vene* 

' ZiaOe'cotnandatè da Aiwelo MlicCllo avanti 
il Pòrto di-GeÌt0va , dunanditono antiòpato 
"il Milito, e come a Squadra tleale., ma gli 

■ fr rifolutamc '" " *iUia» 
te d^ 'N'ive t por- . 
to; A 1 (.'qi n^dt 

' Ffan'éir cornai con* 

óu^tito a Gee Ou- 

■ dieffa dì Pati ?taffl" 
<ÌKf « Mfwlii Spa« 
giù; fu fituti Ven" 
ne a { if 1' taii^ 

~ C«B 4i.''tiz*'< ilu*> 
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mini, e fei Daii^ a^apAir del SMlkOr.^^ tU 
logKÌ9tc «él Palazzo.;) HI ri^cv|pc DiNTÌa au 

' Faflbio, a^ i^f p'ròroi^.pci r^rma* . ». 
1750. Nel mentre ,^ck ,jger.attinité del (^la- 
mcT^io ne* priprjvStatijTovaiava^ iji/.Re^&lrdo 
un nuovo Fono a \^iz^;4i,.ca«n^ So. ik Qua- 
dro, e da ivi una p2n ipe^dz; per- Turuio: 
U Duca di Modena aura. S|n|da da t^fit^ 
ia nel Modenefe, 5 T {nip^jr^tòr FnnU^ciTco ' 
Primo Àiiata una .triegua ^* Piraii .iÌf^*sAf- 
frica: Godeva Genova la, fua pace atteniieii» 
do 1* efito deg^r affari di Coirftca , cke con* 
tiiiuava ne' (boi tumulti . Ridufle intà;[it9^ il 
Governo la Tua Fanteri? al numero ^Lfò^fm 
Battaglioni per facilitarne la dfftinzlònè cioè 
tala%%9^ PolceverajBUignOf A^inga^ S^v•* 
ftay Smrzanay BaJìÌAy Ajatctoyf Yurtpv^ Siiz-' 
%eri: Si cominciò • 4 rifa^ric^e ' l^k CUenu 
di Nqftnì; Signora della Vittòria^ in I^Qlccvt* 
ri con elen^ofine raccolte da. un povero Con., 
tadipo , Comparve U fera de* 3. FebbcajoJb» 

' pra la Città a Tramontani», è Ceyantc.i»f'4^« 

la boreale, o fia Parelio, rpfleggianici/a tipo- 

do di fuoc<>, che^oi (l'andò slargando > Vc^» 

^ se a* 14. Agofto Gilea de| Re di .^Sardegna 




t^, e. lo Stendardo/ ufc) , rientrò , e .^%h^ò 
la Cittì cofi ^uatt'ro^jifi , le fu refo con tys^ 
falotò lo Ste*ni|ardo'<ftlk Qalere della. Repij^ 
Uìca , Ch^ etano ' i\ Pòìate Reale ^riofentè^ 
COA quattro tiri , e WH lélo da ^«à ^i mtum 
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' tM tré , ftbbeSc nòir fi 'hsiiinb pfécifé noti- I 

^Èìc ddrantichtfiimalfirerna, o fia Stendar- 1 

db dé^ Gtnovefi , e delle loro Armi « fi fa^ }. 

che c«fl(irtcato*'da Papa Urbano II. il Con* J 

eìKo in ChiaràfiioAte nel to^6. per la Grò* | 

ciata contro SàracéhP'^elIa Sorìà, ,concedet- 

* te a ii*ohi PrètfCfjiiV che la intraprefeto , che 
jott^^flero la - dtv[fa ^'ti unid Croce ,di pinno 
verivrrgllo'fopra^^ ÌTpaita delira . Tardi non 
fWrotro rÓcnoIrelF^l foccocfo delia gloriofa 

\ hnorcfft • i>ndè itf* (fucila , tfotne nfellé rti<èccil 
'•4i>^ fpéiìzionì ,'^'tyiindaroiiò poderòfef Arma- 
:iitih ftcéprfo, dell'* Efercrto Criftiano f!^ tutte 
^ Ic^Stofrhr' lo contcftstiio, ^ritennero per fua ' 
ì dii^i&^a,CrocrTpftnnflbla-in Cam bianco 
^MnSM> Stendardi. V\ Pedinando con pubblico 
decreto' liei lop^if cKe'^erfluno aveffe titolo 

• 'di jf/miV^nfr coF6K^' Stendardo , fé non.ton*^ 
J deceva almeno dièci l^iltre i quando creCben* 
•do, le ^coflouifte iiélV HktcUo CriHfaiio nel 

^ l^aiitfc , ietonda^' dalia protezióne del GJo- 
«lofò Martire ^.'^ìorigioi/lcRe a pili 'Prenci. 
fi'^^ra nelle ^cté n«d)tioni'c 



CtMòvefi' ^^ 
irò di^^Si ^Òioi^io r^ Iihltià^ne) lo * cancellano 
1« tante effigie del Santo Martirr' antickifli. 
me , fcolpite in 'gicira héta; ed appdftr fo- 
pta i 4ii«ii^ar) deìiè^ lóro Café V tiiUtt mùA « 
eTopka le' Porte dblfe- Cittì da loto' mondai- 
ihite liei Levante, 'lA 'tfSàit^ delle Ouàlt an. 
eo s^idid* ossi timèé aitte^ iVrihc 'ddb Re* 
*' ' ' pub- 
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puHIioi» vi fi cfiiiiciyaM » e {o S^ieManlo 
US. Giorgio PAtp volte nomi,aa^o ficli^ Sto* 
Wi^t conceduto anco i* lo^o Aitici ^ a con- 
federali nelle inanttifiie Tiiedizioiir^ riuoen- 
4o peto ftx Arma dei Q^ttRC la Cfroce ver* 
miglia in CainpolbjaA^o^ Nelle Monete, an* 
zi Re* jBr<<'>^''^ ^ elle aniichiifiaiaaiei^^ 
' pavano vollero efprf;in|,^i^;sQroge;4^^ a^ 
Alleila, rapportata dal ^i^at^^ìXl^fr. ItaL 

del Duce Bpi:ca negra, ^.fifile jyioiiète ». ehc^ 
pure l^aiipparono neljx^V* eirpr^fTcra tt, prò* 
ce coi nome V di Coiradp ;daÌr.;^)|C9 j>^^f ^ 
la. figttxa.del CafteiUi ffelU Città CQ^jtre-Tor- 
ai fqpra diie Ardii «.fipbiema^ ,cl^,6j;,pai 
denominaio.ur[jfVtfi tempo deU* «Impe^ore 
Federi^ Ht> C j^oi^i folo nel ijjy. » ma ao« 
Cp ,i^el ta^^i.» e pel, HH|f* in tempo di Lo- 
dovico Xll^ Re di Ffaiicia per tale fi d^na« 
ipii^aifa, • [ Mt^atpri^ uhi fUf* ) 5" «31 % cbe fot» 
.tp^td^ltp M^Up eravi i* Epigrafe J^^ftu. 
Gfipteftijnp k.P^^^if a .y^c^>>|Bl I199- compar- 



fWilai ^ipo/»^.^ Ma»ÌR.di Òip^a^G^^ 
wU,.ih.Gfpova .ftirf^pq A^Hnirag^ iGwJiff^. J 





M^i^a de' QenpMcli , .^liq ancora 'i .He rutti 

*^à^K.4wjJ^Jh%^^V •: Con la ftp)[f9i4Ì9^ilfa>/Cioi 
-»,, Croce 



Croce veinwtMÌ fn CM|y&>' Kianco^ - Dipjnfe» 

'^xo i'GeiMuvrnr te Gite re ». ^he acmacoiMi nei 

si4jv contri Tln^i^e^atofè Fécteticelf.^'G/tfp 

Jlift^y b Gujssra che <^a 'c|Q£ Ai finita a PU 

fmi: foftemierot ^U fece mocoéeire nei lo* 

sa Siglilo it Grira^e drfirtrtfcdfpjire.il' Gt* 

«jgli&d^ tìic al>bUm fern^ta {^'T.' !• -^«»» 

>fx44. Il e n»aiidFatK dalh. RepabMica tj^òoL Ba« 

leilcien can la luédetta Infe|f()àrià' {occocfa 

de* AlUaasfi nel 1 14*. efpatnarta 'col 1à(lci> va- 

lareU Città Vittoria' nuovanvéììW''&bbi:icata 

da Federica vicinai aé'Parnfta > volterò l-, Mi- 




) s.' tìranof pofit i Genoytfi nel tjfiié* 

fotto la ftùtcìSone di éarfo: Vi: Re di Fran- 

eia ad Iftàhza del Dilige AhtqfitatcO' Adorna 
dalla &zziane Ftcgòfe perfc|;iiitata per te{* 
picare y con I* e^eftiSiie •- Aipàcéni^ irttn^ 

nii ^O PopuiiJaàu4g , (^ ad Af^i/n^^Ci^ &anò* 
rrtJj: Itlu/iris iCP Magntfiti Damni^D^mni 
AniQnioitiAdurnìDivinirgtatiàJ^ti^ÙiiitiSf 
tifopulidejtitjoritycf^t da iitràmentarp» 
gaio da An^nio Credetrsa paiieeUidcé <lel 
Comune y e Sindone 1Sim\jx Notato^ inoKce ^.i 
fb convenuto > ckc il Re non icivafle le At^ 
nt del Ccmiine ài Genova da* fuaituòeh! ^ 
nOfk rtmovendùpropteìtta ArmaCamtìéunts Ja^ 
nua; a ìaeis conjveth . L^ Iftrdmènto notato 
del Rheìnardprohat lin,F^idaf DuMùnt , e 
dai Lunjgb^ e Riiftilato p e non concorda eoa 
T^ ocisi^c I clic fi confexva in Francia • 

loaU 



.Inalberarono i Genovefi nel 1405. neli* Ar- 
mata Ipro contro,Giano Re di Cipri t^ baa* 
4lière^ una con Nófira Signora > altra, con S. 
Lorenxo.^ e la terza con b. Gio. Battjfta. 
Divenne nel x4^9f loro, odiofo il' Governo 
f rancei'e,>,e iciACCiatone il Budcicarth > fi pò- 
> fero ib^tpU protezione del.Marchefe diMon- 
^fcrrato«per uiì Anno*, con la riftrva di ^o- 
tcTQt .prolungare . il t^flbpo » con pagarle Jo 
ileffp. baiar io I cbc davano al Doge, ma quii* 
tato ^'qr^i^ij. il dÙai poveino elefTero De- 

g. Giorgio Adorno y quando fuccediitole nel 
ucato T ommaro; dà Paenpofregofo nel 14x^.1 
ed avendo il jdetto Catlo VU Re di Fran- 

: ci3 guèrra cogl* Inglèfi., fpedi , Ambafciatort 
a Genova a ux .trtegua col Comune ^^ io. 
^ftiìi I ;9flbk)ò^ t* ^^y^' f ^^ altrcttanjke Gale- 
re , e eoo* B;<leitrieri Genovefi. Riufc) alla 
Navc^di Lorenzo \È*pglLelta impradronirfi del- 

V lo Stc^ndardo Real^ d Inghilterra ojel tempo 
di Énriibò , V. coinè fi è veduto ( T. i. Ann* 
141^..^ qiìde aininixato delle imprére .^ Se del 
valore de^. Genovefi k> fteiTo Re Enrico fece 
X Anno X4ax*. col Duce Tommafo da Cam' 
poficgofp quella fplenne léga ^ c^c abhiaipo 
notau) fptto d(;tto.. Anno, r^iftrata negli at« 
iik4f\ntgnìo Credenza , Cancelliere,, allora 

, della . ]|<.epubblica :: da quel tempo in appref* 
fp ^anno continuato, gì' Inglefi » coiiunune^ 
lo, bijcindardq dì S. .Giorgio co* Genovefi. L' 

" Iiifcgna dtlk 9^occ- ruffa prcfe/ T ,ormncj 

nCavVllerelcOi dettò di S; Gioreio ifi.ìtuitp da 
ìbcdexico iU« in Qenavà ['t/iV« Àn. 14$ i> A^l'ì 

,. . >. .^ , • onde 
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«mfe I dke nel voto fbletiiie fatto nel i6)7« 
IO. Ottobre dai Governo di fare tip Prdcei^ 
lioni da diiigprfi dalF Ordinario , una iiL» 
onore della SS. Vergine) che fi ]fa W^' 8« 
Dicembre) altra «di &. Gio. Battifia nejfr ot- 
tava di PafqBa , 1* altra fu iftituita in ono* 
re di $• Giorgio , che fa ^i tributata coli* 
andata de* Collegi a ^ tener Cappella nella^ 

- fua Chiefa il GioTno di detto Santo% e dt^ 
offerire due gran Lampade da ftare in perpe* 
too accef^) lina air Altare di noftra Si^na- 
I:» del Sofcorfo, e T altra ali' Altare 4i &• 
Giof^io ) come in atti del Segretario G/oì'Car- 
h Marcante / L* Acma, ó uà' Blafone delia^ 
[Repubblica, ebbe quafi ndtp .fteflb tempo » 

.che il fuo Steiidardo 1* .origine > cioè nel prin^« 
ciplo deir XL Secolo: Croce vermiglia in 
Cam^ bianco , fenza Corona , é fenza fofte* 

;gno air ufo* di que* tefnpi , tale lo ferbò in 
tei[npo eh' eta.jovernata da Confoli) Dot- 
toti, Podeftà) ed Abbati ^ óra con Corona, 

'Ducale) od ora feitza) febbene col dilat4rfi 
poi 1* ufo dell' ArnfH , ciafcttna delle %. Qom- 
pàgne ) fia Qiiartleri della Città avea' la fua ' 
propria ^ ficcome la Bandiera ) mentre Cho 
neir Armata che fece^ la Repubblica cqntro 
f'ederico II. Imperatore nel 1 1 14. {^ Gtujf in. 
Uh. ^. c&rt. 83. \ furono chiamati t Bande, 
fàggi dèlie otto Compafne per oftare a quei 
Cittadini) ch^legujr yoleano^ V Imperatore) 
e. contrari alla difefa della Chiefa mo.ftravan* 

^fi ;• Tal fatta di Arma usò la Repubblica fi« 

. no, ai 14^9. Lodovico XUv fottó il dicui 






r- 



padrocihto fi er» pofb Iteérftt 4alle ^fttiSoni. 

per rtrfptrare ^ volici fare , delle iniidvatìoni 
poff nelie monete die s'ìmptdfftavanQ fopra 
il GnfFo un Giglio Inff^gna di Francia , il 
Popolo P intefe a fuo modo, deteM fiSat- 
ta protezione, fi ptevalfe Lodovico delit^ 
fotte pn farli Tiranno j i O'ttadini febbcne 
divifi in indiavolate faiioni fcacciarom) il di 
lui Prcfidio;^ ed il Popolo 'fi acclamò Doge 
Ortavio Fregofo nel 1513., rovine queftì nel 
a j; 14. la Fortezza da' Francdì fabbricata a^ 
Capo di Farro ^ ma vedendoti tefé Infidie^ 
dalla contraria fazzione diede nel 1515. la 
Città /a Francefco I C nn Angelo fino a que- 
fti tempi fetviva di loftcgno ali* aripa della 
Repubblica, fé ne fcorge per anco iptt ritrat- 
to nella Cala di S. Giorgio ^ quando facen* 
èo ricorfo contro del Fregofo a Carla V. 
Antoniotto Adorno ^ e. battoli acclamar Do- 

Se fatta legi con C^fare lo provocò centro 
e* Fregoli . Gli accidenti narrati dair An« 
no z 5x8 al 152S. nel Tome I danno a ,di« 
vedere V iinpegno , che ebbe Francefco prl« 
mo per fo||fgett3rfi Genova ^ ed il zelo di 
Carla V. ptt fecondare dò' magnanimi Cit- 
tadini la r>fbluzio|ie per la cbnfervazionc dici* 
H Libertà; e ficcome 1^ unione fej^ìta nel 
xp8. fa r eflenfiene delle fazzioni Nobile, 
€ Popolare , ed ^1 riìftabilimemo d^fr anti- 
ca^ preziofa Libertà della Repubblica ^ coti 
air Arma di qnefta faroi|o appefti due An- 

Ìeli , ch^.con una manoi foftenevano il Bla- 
^ me del, Comune > e con V altra due iddi- 
lava- 
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''pia del medefimo > ^i a! di folto vezìllum 

Janna y diui fttu fi vede aaeo itJmpaconel 

JFsvntefpizio dfc:^ii Annali del Giuftliiiano nel 

2S57« Cornine ioifi nel 1570. ad oppoiii Co« 

tona DiicaJe fbpra la fie^^ Arma , e jpoco 

d<;ypo in vece degli Angela, il fòftegno di due 

Gtiffoni , indicanti y «no la Fraacii lotto la 

CQf pioteìione fi paftró i GcAovefi nel 1396. 

,1458. 14^^ e i(x$*) e r ahxo 1' Itnpera* 

tore^^cke andando di concetto con la Spa« 

gna Monarchia allora Comnae alla Cafii ^ 

Anftria^ coofleraxono alta liberti della Re. 

puUlIca: Mi^^nuliano I. nel 150^. Carlo V. 

.nel 1^28* X53|0* e i$S3. 9 Ferdinando Ié^ nel 

ztó^.,;, e Muiiimiliano li. nel 1575* mentre 

CJie qoaadé le due Potenze di Francia , ed 

Anftria che amoreggiarono > e tuttavia amo*- 

leggìana la Repnbbika pjer loro inttnffi , 

fono ftatf fra ài loro in gbemy ie> uno nejp 

ininai^cia^a Y eccidio , V altro ti /rifòrgiitien* 

to della med^fima ne p^iurava: fra ile ro* 

ViÉet le eflòrzioaiy ed <?ggravi intyìtabiU , 

che fofiire un ^^céolo d^I maggiore opprtiTo t 

( che ]f09 fa il Lupo all'Agnello y? «nio* 

sie , la coita nzja y ed il valc^pe de fuoi Cit-» 

ladini i)[e& mantennesó la/Zi^l^er^^; quelli 

Jiet quanto fopra indicare altro animale aoa 
celfeiro per foftegtfo delta loro Arma y cke 
quello pompano ne* tempi. anei<;Iit per^ di* 
^iarrvo dei pabblico Sigillo^ attor quandW 
quel di if ederica H- T AqùÙa , e de* PrA^-^ 
»i UkVti^pe coQtti^ift^^ngaevaaa^ Ma finalnateor^ 
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te aflonlifi .mit Re^ubUiei titoli .Reg), nel 
sójlf. fu decretato di porre fopra 1' Arroa^ 
Pubblica , Corona Reate come fi é veduto Q T. 
l.fuh An. 1638. 3 e loio fé. ne veggono per 
la Cittadelle A^mi con Coruna Ducale poche, 
fatte prima di dettò Anno, come a Maga- 
2eai del Grano daiip Porte di S. Tominafo, 
lue' pubblici , Editti , e Stamf^ , nell* im- 
preflione deUa Storia del Foglietta fatta dal 
Bartoli nel S597« , e nel volto della Loggia 
/''^4i Bianchi, perche fatto nel 1625 « Ma TAr-^ 
ma , 'e Biafone di ,ogf4 d) , è la Croce ver- 
fnì^lia in campo manco fornita di lambre- 

Juini bianchi) e roffi^ formontati da i^no^ 
.cale. Corona foftenuta da i due Gùffom in 
ntto di difefa il tutto pollo fopra *un Reale 
Padiglione loffo foderato di Armeilini\;oa 
sn cima Io Stei^dardo di S. Giorgio rn cam- 
po color di fuoco fpiegato a due codé,tco- 
1 sne. per impunto fi y^e nelle Scalè del Rea- 
le Palazzo ^tefid^nza diel Governo de^a fief> 
fa Repubblica.. 

Ciò -non oitaf^te ^nt^ando la Squadra delle^ 
Galere di Malta nel Porto é\ Genova nel 

-x<$55. non falutarono lo. Stendardo d^la (qua- 
dra delle Galere di Genova ma futono.ob- 
. b)i|^ate a- ciò fare^ e T efeguironò , e con.* 
ragione fi pofe il Governo su tal pretenfto- 

ne, non tanto in forza d^ meriti i e di an- 
tico po/Telfo , nia anco per le dìchiar^ioni 
fatte da S.' M. Cattolica » tutti gli Storici lo 
conteftano • Le grand' imprefe ratte da' Ge- 

jAOvcfi prima ch^ itafceffe la Religione Gt- 

s\. rofo- 
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tofolitnitana lo frovìinò* La >eÒAqu)fta fatta 
del Regno di Corfica fino dell* A^ao, 8o6. » 
la fcon fitta data a'Saracini nel g^6^ alioi 




Mtifatio de' Saracinr-, e della Siàxàe'^mRt^ > 
fatto prigioniere nei zois* Le furmidabili Ar- 3 \ 
mate mandate in foccorfo deli' ETercitb Cri* 
filano in Scria i^el iop6, 1097. lo^* loppé 
iiòa. iioi: 1Z07. eiiiOy e le grandiole-#v^ 
Vrttorie , che ne riportarono tempiiate dal 

' GanducioC Rag: della Vocat. it^ Gtn. )e ds^ 
Federici ^ Lttt. a Gafp^ Schioppi ) La liber- 
tà in cui furono pofti 'coi ior potente ajuto 
h Pontefici Oio. Vili, l' anno 878., Gela* i 
ito IL, Innocenzo II^, Aieffandro III.-, In- 
i^ocenzo IV., ed Urbano VI. Genova Prin- 
4iipe. afToIuto , e Sovrano, con prenrìn^nze^ 
dovute a* Re, prima fra' Potentati d' Italia, 
e per tale da tutti riconofciu»^!,- vantò -giu*^ 
fiamente per fempre fopra Malta la prece-* 

. denza , come fu rtcono£[riuta da. Carlo V. nel 

J53V nella giornata di X^nìfi'V n^l ^$39'^^ 
qutU2 dì Lipari neri54t, in quella di Fre* 
vefa, eiTendo in ambe Generale Àndi^ea Do« , 
•Triaf nei 1542. neli* imprefa d' 4^S*^'* ^^" 
Tendone comandante lo ftefTo Carlo ' V. nel 
1548. ne]^' imprefa d^ Affrica fotto il Gene- 
ràie Andrea Doria ^ nel i^ó^. in Meiìina » 
e nel 1567. al foccorfo di Malta col Gene« . 
' rate D. Garzta di Toledo ,; nei^ 1571» nella 
Battaglia navale con D.^Gio. d'Auftria ef« ^ 
, ' T: 3 cffea... 
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fendo QétttHt delie ^Icre di;ih IBLepnbbn- 
ci Ettox'e SpiiiioU ^ li attcfiati foM in att! 
del Cancelliere Benedetto. Pc>g^O del 1Ó14. 
/oltre li &oj:icì cke lo confermano il ÌS«nj(0- 
vinè^FrancefcùCaratchhyi^ìà^Bàttijia Adria» 
nfj e Natale Conti ; Hfobero puc^ la prece- 
"denti nel i$72.Kielia giornata di ^Navarino, 
ed in aneli? di Tuaifi. nel. 1573. fotto detto 
, \Gio. d Auftria, mei .zj^j. ^ 'e i5p6« fotto 
C'io* Andrea Doria,. é nel 1407. quando fi 
iinitono le Squadre per Levante ibtto il 
Marchtfe Santa Croce «^ Se la Religioso di 
Malta ottenne farrettiziamente nel i6oi« 
decreto del Re Cattolico per la prece- 
denza per tèfttnioniani^ ^tta a quel Re> 
da D. Giovanni di Cotàét^ , è da detto D. 
Gar/o dì Baflan Marchtié S. Croce » die af* 
ferirono 9 che la Repubblica data avea la^ 
precedènza alto Stendardo di Malta f era^ 
q^u ella una Galera privata , che non porta* 
va /lo Stendardo della Repubblica, tnentre 
quando quello vi era, ebbe fempre I^ pre- 
cedenza .LS. M. là fteffb Anno i^zi. 3* Ot- 
tobre prò vidde con folcane decreto adi* in- 
dennltà della Repubblica dichiarando ^ che 
il fxio Stendardo dovefle precedere i quel- 
lo della Religione di Malta^ e^ <k>sì diivefle 
eflere ofTerv^to in ogni, caio* G|o. B^ttìfta 
Saluzzo.Ambafciatore tlella Repubblica pref- 
fò Filippo Ili. Re dì. Spagna ne. ottenne la 
irohfermà nel 26ip« ft6. Aprile Rrmsik dal 
Segretario D« Antonio de Argeftagni , e 
«he 1« foiTe da<o U Inogo > come in ^tetnpo 

- -s . «di D* 
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« O* 6i«u O* Avftrt».» Il Prefi^i|fe<F?iibtr- 
tp di Savoja Cavaliere di Malta negò tal 
liiofo alla Ste^dardp di Genova . in Mcìlin)»» 
e Gio. ftzn^i^ Im^j^ii^k Generale delie 
Galeirc > non potendolo ibffrlt^ sbarcando 
U foldtftcfclie Aortate. da Napoli , fì pani 

vfubito , ne vjDiUè cedere , exiifl fdii. 4* 
Febbrajo «dita il Re di spagna V, Am« 
lafciai;ore di Genova ^ e di Malta « annullò» 
Q fìvocò tutti li idecreti ^ti in . favore del« 
la Relifione di Malu , ed ordinò , <;he fi 
dovffle dar^' allo Stendardo delia Repubbli« 
ca quel iuQge, che avea in fempo di fuo 
Avo Filippo li. nei. 15 71. f(9Cero i Mattefi 
innovai^ione nel 163 a. allorché con 6, Ga- 
lère pretefero di tcf^re il pofto a 4. Qalexedi 
Genova colio Stendarcjlo cooiandate da AÌef^^ 
fandro Pallavicino* il Duca di Alealà Vice 
Re di Sicilia foAenne de' Genovefi v la gtu- 
^a ragione 9 i Maltcli yolcan iarfela colle 
Armi ) iDa il Gf nerale di quella coli* Ar- 
mi pariinenti alia mano 1 e col- Cannone i! 
mantenne ^l pollo primiero pe/ CQntro al 
P^lniQ di Mettine, cedette/o i Maitefi » e 

' furono corretti a eedere , prendendo il pò- 
jRo fpori del Salvatore come lyogo infimo • 
N<1 li^ii* Luca Giofliaiano ebH parimente 
il primo luogo preffo Ta Capitana di Spa^ 
gna comandata dai Marcliefe S« Croce , e 

.T<^bbenc quella d* ordine del detto Geno- 
tale » partendo dal fuo Ivogo i^ndò in altra 
f arte ^ e diede luè|o alle Galere di, Malta, 
jUDoftiandofi mal iodisfauo écli» Riepubbli. 

T4 ^h 
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ca^ pcrclic le fofk ft?ta dene^itt fi iearce* 
razione di un Tuo Còmito y ckt fiava"^ ^tÌ' 
^ione !n 6è:Aovr: non foìflf^mio il Giittf ihiano 
ihptcgiuiUzip, parti fuHiftò dal Porto , la- 
Tcfìariddr un Biglietto ìnnalto rife^atito al Mar- 
ckefe . S. Crcice , vetfo^^ il quale furoni poi 
fatte rn-^jcTipva móke rìmoftranze tli con- 
doj^liaiìza ,' e cancellato dal tibrt» 'della No- 
' biltà , e poco dopo fu fatta lo ftefTo Anno 

"' decreto in conferma di altro ^ del féii. cke 
non fi poteflTero concodéire Galere à Prenci- 
pe-foranieroy o ad altri Minifiri pet anda- 
re in ^ualfifia Armata , Porto ,' é . luogo , 
che prima non fi^ ftata fatta efpreffa, di- 

" chiara ;lìoi^e ^ quel Prenctpe, che allè'Ga« 
jere,^.della Repubblica fi darà la preceden- 
za dajquelle di-Malta, onde, che nel 1Ó55. 
neir entrare nel ^ÌPofto di Genova , furono 
qi/efte obbligate ^'falutare lo Stendardo del- 
la' Repubblkii : e -Luigi XIV. Àella fua jfo- 
leniie otdifiai^aùi de* 5, - Febbrajo i^7^- cit- 
ca if faluto de* fuoi ^Stendardi , uguagliò in 
tutto,, per tutto <]t>ell0' della Repubblica 

fj^^iì Genova, a' quello della Repubblica di 
Oilanda , quindfi è , che per fondamento di 
'dignità',' di Giuftizia, é di merito ha fem« 
pre .avuta ìH tutti i tempi la precedenza . 
Ed in fatti , allorché la Repubblica di Ge- 
nova fegn'itlatifrima per tante Vittòrie-,' e 
per più capi tremar faceva colie fue Arma- 
te le Spiaste tutte dell* Oriente ^ e dell' 
Africa ( Saron. Tom. ILBartùld^ Confiant. 
Lc9 OjiritnJ\Sl^on.d€ Kig^ UaLAnn*^^^%J^ 
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'feiffì'c» Un. ad Schsop* n. ty itf* ujq ai 

^4. }>nOfi volle Balduina, accettare il Re- 

gfia dì Gerufalemme fé non era da' G^no* 

^'X<ìfi aiJictMratQ di focccrfo Q Feitrìc. ubtjup. 

' n.» 3f%* e ne accenna 1$ Autori y che lo conte*' 

' 'i):ftanttd% veduta j) e ij detto Re per oi>cr^t« 

• lì ,' .andò ad incontrarli fino al Mare cotu» 

tutti Ingeneri d' IfliumenH, e di onorificeii- 

te [ Caffar. Autore ^ cbfui era ds prejenza^ 

- ^Fogliftta ycd ,altri , Federìe^ . num 36. ] che 

'Continua fino ai numero 43. le gloriofe im* 

r pxefj: de' Genovefi , alloicke « ebbe origine 

V iftitttzioue de* Frati Ofpttalieti di S« 6io« 

ìa Gerofalemme ^ del principio* di ^ueft) 

ooin ne dan no. ficnra contezza li' Storici, che 

s trattano degl' Oi:dini CavaJleréfchi^ alcune 

la fiir^no nel 1099. chea, >^^ ^ certo , cfie 

Un. tal Girardo nel 1115. di confenfo di. 

. Pap% Pafquale^ fi prefe cura ^i . certo OCi 

.' .pitale jdedicatp a S* Grp. in Gerufalemnìe^ 

• ' preferire gP Otdini a'^ iuoi Confratelli | e 

f COR autorità di Papa Onorio IL le. diede 

. una vefte nera , contrafègn^ta con Croce 

bianca lifcia , e Raimondo de Puii nei iit8. 

fotto Gelafio !!• mutò, la Croce Hfcia !a^ 

Quella di otto punte bianche (^ "P* Bonan* 

iàì Ori. Reg. r. u Morer i dióì. l'tii* M. ) 

, It contano dal Oiuftiniano, e dalP Autore 

dcir origine degl* ordini Cavallererchi fi* 

no 9* 14* Crociate fatte da* Prencipi Cri» 

X fiiaai neir Oriente , è ne conteflano^ che in^^ 

tali fpedizioni fi pre^qro que* Prencipi pet^ 

iafegi» la Croce ^ cb9 fu variata in diffe* 

xeati 
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sentì ^eci ftcoiid^ il guft« delle mioni: 
aoR percii^ ci ^aficurano di quaad^ là Rcli- 

fi6ne Geiofoliniitaiia prpndeiTe la diylfa de/la 
!roce bianca in taaifo rolGi> & fai cbc» 
Innocenze Xt* sKeia donò per Arnia ^qiiaa* 
4o appreso i toro Statati conixaf^Npaando la 
' ^dignità di Oavalfcrri con la Croce d* Ax|^* 
lo a otto punte , fimile a qnclia , die i Pi* 
&rìi ponano ne' loro Stendardi rofla in^ 
c^mpo bianco^* Cadiata la Tetta SanM fo^* 
' tb il Dominio de* B^sbairì nel tX57. lima* 
lK;ro privi i detti Olpitalitfi di quanto pof- 
fedevaiio , e fra i quattro Otdini trilitari 
iftitìi3tifi in quella Crociata » dbberó foli lo* 
yo la &rte di lóftenerfi^ fi xitiìrairono hu 
-' ÌAargut ^ ^ nel ^'3^« 4n Acri| o T^ltmaidai 
' /trhe abl^an^onftrotio nei xa^i. rufuj^iandoii 
-in Cipro pr-etTo Qn^ lufigiiano ' Be èì Ge« 
' 'Tisfalemnne y d'irca' it «300. pafTarono in Ro> 
^i^ vi fi ^aliiHvonO) ina nel t^ku $qlinia« 
tio n. fe fne tele Padtoltò : Candia ^ e la S* 
^ crlKa ^ fn^revio *poi' il' toro ' rffo^ ^ quando 
XìkAh y\ eoìntniferando la loro difgfaftia gli 
donò , 'anrzi j^P Infeudò {^ Lénìgh, Cwi. It^. 
JPì|?/dm, ^ per filo' Diploma dato in Cafiel 
franco li 24. Matzo ^^$0* V ìMz di Mal* 
ta ^^ e lo Scoerò di Gozzo { Mitrai.- A^n. ^ 
hai r. X. 3 con* cbbligo, che dovdfcro 
mantenere niitnero fuHiciente di >lnvi pcc 
^r Guerra a' Turchi « e di licOfrofecre la 
'tirote^ione del Re di ^^gna , e de' fuqì fnc* 
$^ori , perciò il G. Matftro deU' Ordine» 
à ^tenuto > tome " i^eudMiìo mmÓave ogni 

Anna 
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Anno fette Falconi « quel Re «:. i^d mio al. 
Vke Re 4i Sicilia ^ aadVé, cbé i MM 
niente j^ofleggojio del fuo, e nel <ttÙj» x\cm*' 
no^fe^fia M ^atefice.^ I,* ^J)olizioae jde^ Cà* 
yalìerì Tempisti futta nel Concilio il Vien* 
l^a dn Clemeate V., é^ftata il loro rUDabilU 
mento ^rcbe ^ran p^te ocfìupatono de* lo» 
so vafti podkn , e xedditi • Pretendano ni 
£a:e inolte prove di nobiltà) tna quello non 
inrpedifcei che .non funo mèndiciii» e che 
i^evano da Prenc^pì elenioiliie ^ non tante 

ter foftenerfi , che per i|idenipierp al toro ob« " 
Ugé d'i armare contro X^rchii ma al tnt* 
to paflfa nella rma^gipr parte per Jfrp vuoile* 
l^nO) ne fono teflttnonio ta\nte Ommendc^ 

S^mefle l#ro da' Prcnclpl , e donatele ne* 
)ro propri Stati. La dabbenaggine de* prU* 
jnierl Confoli [della Repubblica perùiife. loro 
r locroduifi in qmella di S. ^iio. di Pri^ 
jbniea lie anco Stme cofiaro. dtlla memoriap 
fé i^n <he appare , che i Gen^vefi le SS* 
Gefljeri del Precarfore^ Gio. Battifta dalla^ 
Cittì :d{ Mixha fbfleroln quella Chiefa coU 
locate ;i* Anno 3top8., chiamata Chiefa del 
5* Sepolcro perche formata a foggia di quel« 
la del S. Sepolcro di Gernfalenfiioie per ave* 
tt sn Genova una n^etroria di iqstci SepoU , 
ero» che per levarlo dalle m^tn «de* Sara«^ 
Cini tanto li erano adoperat' colle Joro at» 
mi^ed armiate» come con tefta b ^l€«:iofa^« 
Epigrafe fattavi apporre iu i Ré di G^rulk* 
itmmtJ?refotensGenuenfiumprafidìnm*V^%^^ 
le il Schiaffino ^ die in ^uefia Chiefa vi &*) 
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ceiTero \ Gbnoveli dal fìio prihcipio-^bitart 
** f Ononici Regolari dei Satito b^polcfo di 
" .GcrufalemiPc Iftitù^ti, come tuni gli Au- 

Uffi convcn^eno printì dell* ordine Ger&kJoU* 

:0iihénv%o di^JLodi i 6. fofTeto "quelli Chitoni. 
/ci, t> pcf • mirglfo dire . Cavalieri dil S. bc- 

jpolcro, (perche qoelto CufVodi^ano , e paga- 
" i vano grofft) tributo ^* Saracini per ir.ante- 

neifeiie nel poflTefn) ^ furofio da ^offréòo , e 
*' ' Baldovino Re di Gerufaltiiìme liberali CXa 
*' tale aggravio , 'ma ritòrcati i<t Saracini nel 
' ' Dominfo de^ S. Luoghi ^ra-ndarono raminghi, 
**V « tlfugiatafeije gran 'p^te in Italia^ tbbéro 

- ^ irt' tìettova la detta Chicfa del 'S* Scpolcio 
; fttuatà' allora alla Piag|^ia del Mare dovo 

- «era an' arap*o fcalo pei: ricetto delle Arma- 
* = J t^ , • ailotch^-f 1 O'ttadih i dalle Iprp marittime 
^ ■ Jpedizroni- ri^rnavanO'-': Iju»! ricalo & ntl 
f * jx6^. ampJiato tìa* Gòilfoli , quando ncll' 
i . unirfi mtllti di dedt' Cavalieri agli pfpita« 
*r iieri di Rt>di eoi perftieflb di Pafia Innocen- 
zo y MI. ntl\ 1484. ReftaTon^ a - ifuefti a^- 

, ' pogff'?*^ l6 lofa'grofliflBlné i«ndife , pernii- 
fero i buoni Genovesi i* medefimi «d*' intro- 

- durfi in detta Chieft , che |>oi ftl ^da loro 
'^ ' ^dCHominata Av S. Giovanni, pome del loro 
•' '^ProtOKoré [ A^t. ord. Miltt, nblfup, 3 Her* 

mant.Hifi.^rd. MH. ^ t col lóro permefli 
•■^^ . dtlaurono 4e fìmbrie con preteìt Emfiteufi 
*' *, nelle vicine contrade, «ficcorhe nel 1500. li 

Anziani , e Filippo di Gfaves di Ravefteim 

- Gòvè^atore delli Città , ed i promotori del- 
ia divozione :.delle Cenexi di f v>OÌò* Sniila 
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eoneeSern x fhtri^ i' AHJfon 6. Macifra 
detr ordine , e Cardinale il dìo dei Butifte* 
zio deìla Catcdrale per iftituirvl C.tppeUa- 
ni, .che vi celebc2rir.K0.in onore d^t GUrio- 
fo Prtcurfore i diyioi Ufizj., come ia atti 
di Stefano Braecetli^ iotCQ P invocazione di 
S. Gio. il vecchio, coni fiatti (?fpreiH in^ 
detta conceffione , e di dover leaere ^n bu» 
C« con- state di few> .eie corislpónieffc^ 
nella Cappella delle ÌSS« Ceneri . Tatti i Ca« 
detti delle Famiglie in dctia Retj|;ione.(i ar. 
• ctivono, o per aver.jtrtolo di Cavalieri , o 

ter aver c^a che vivere ^ canfxc <^nforzio di 1 
Fomini Relfg^Qh ,^ lo^onufta il loro yot^- 
di p^tHPtà ^ ed diUri ohllighi ] perche gii ac*' 

' c[uii|i, chfi .la loro Religione ha fatti,. non 
ie li ha n^antenutt ; che {e i Genov»Ìi hanno 

sperdute delle conquide, npn erana quéfte 
fuetto il corpo dei ioao, DoJaniiMa, e deUa lo- 
IO Sovranità , m^ i Cavateli cpnjperdero 
Rodi , perdeiOAO ^t|itto iji fqo y onde in AÌun 
conto pofTono ugqag^fiare alU Rcfuifeblica^ di 
'^Genovii, e molta meno pretendere. preferen*. 
Z^ non che ad e/Ei , ma a qoalànqqe benché 
inrhimo Sovranq^ de* quali ficconrie niunò (i 
cura di pretindere tal ordine , ma bensi di 

^ciTexe di qualunque altro" infignito , cqsI gli 
yerreb^e fatta una jngiuftizia, ed vm torto 
0i;i^nifefto, qfando da qualche Potenza fò/Ie 
alla Iteligione di Malta , fopra di lotq. data 
la preferenza .' ' ^ 

Venne in.queito. Anno 17^0^ a rivedere U 
^aUia QÌ9* (<uqa Failav-iciao Gcoexaìe a| 



fa meiielitny con gtsin numero di titoli, fn 
' ^jif ben ricevuta da^ psrrenti y e fcnmiora- 
sient^ banchettato d^|[P amici « viUtò le Ga« 
vette Patnmoiiio antico di m Ca&, ifd il 
palazzo del Dnca S^ Pieimi fceltd da più 
JLantper fua Abitazioiie^i fupetbanìente am- 
snob igliato , ci trovate tutfe te CO& a èoye* 
a^ partì' per afTuinere il foo Oo^rm» di 
Mitano* 

¥er mamenerii U. Rettubbltéa R amici^a de* 
y ^ Preitcipi fuoi vicini ipedlfua laWa^to aJla^ 
Corte di Turino Agoftini^ Fmellj», cfoll^in* 
cariéó iì complitn^tare a noiiie dèi Pub- 
blico la nuova Spofa cK qud Dtictf, ed fi Re 
Sardo per contracatfibtare coti e^uaì finezza 

^cr fuo 

_ jrariira* 

fta fossetto de pìil^ qtiaKficaitì • D^'crunnò il 
<7oveino per grata monutnento defP aOHfen- 
sa jktri dal Dùca di Richeiieiit nelb libera* 
.zioire dirlia Caroitalè , di aitarle ìstin;k Stattua 
aidla Sala def Reat Palai^o colP iiforizitme - 
Xudouic^' ffnmìfbo àrmanto' Dktei Itkhelhi 
franciétFari, & Po/m^arirfrtr, /ìùédFofenfìJj[i^ 
fnorum Re^fnjoufpicii» tmlitànt Gmutnjfim 
Xìthfttanm gb beftsìfis^ EfmnuSyCàinìnns^ pp* 
fugnatam ivigihmtia jionjrlh , uirtùte^ tu- 
tJtfnftcerit yHerùtm mnhrti Jh^ore Cit^m^yiX" 
fetta IKefpihìica htfn^ Civeì , aeHerpet/uas 

•ccorfo in Turino ai LaChi dell' latria to Fi 
apiellì^ aUoidte «vmt iACféttfO Ciii «i^ Ser. 

^ • • vitore * 
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vitotei e* TJffiro dici Co. Nhflfdf Capi<an<| 
do Dr*rorri di S, M. Sarda j^ ìnàifTet «meftt) 
( €|c* li// Baeficini J nome ìche falcano da -^ 
re i Tcdefehi »* PapoUnt di Genova allor« 
<he prefeio le armi ^^ caricò nuegfi I* Ufla* 
ìo del Milaocfe. C9ii^uaa t«>mfcfta di Bs^^q? 
«lite i diede motivo: ad una rifata , ed il Co, 
licrAÌ:è 1* IfffjtOyV Jhviato PiucJfi il La- 
Chè;pit^ fptciofb {^ il Dialogo, ch^ebbe^ 
lo fteflTo Lachd jcoii certo Caufidico Pìemon- 
fèfe: Trovatofi qy^jli in S4 Giovaaai q.fc, 
drak éjì Twrido confidcrando eoa atte^zio* 
ne quantità dì B^ndiete,\ che pendevano a 
'lato degK Altari di quella *Chlefa , le difle 
il Caufidico •* Vedete^ 'Qen^Qtft/Je frm ^u€^ 
Jfi Trofèi militari ^ che qui pendono Ahmant^ 
Spagnoli , FranCeJly le xo» Bandieriy ^ìfejbnq ' 
in queW angof^o?fdnode^ ^ofiri G^novifi^mo^ 
nuniento delle uq/ìreVtttorie^ySignotCmufi^ 
(fi^o f rifpofe *il L 'chè y»4 fin detto epn agni 
penerutiope , s\ 4'/ ^^^g^ adorubihydovfpen* 
dOHOyChe detlajitua^ione riJTpittahihdoveJ^a» 
mify farmi che tanta varila di BandiH^e ^ 
facci lafte^aji^tirt^ , $bifamn0 qerii iv^gegho- 
Ji ordigni y che pend&no daflf Botteghe dt più 
virtuójf j cbe7$oi cViamtai^qCwmàenUyin Go* 
'Pova : Sapete voi fi il uofirp Siet^ i$ abbi i^ 
giufia guerra acqHffiatf? A* fre^fipifatfì Po* 
tenti , noti yààncano fj^efTefii ptr^ifià de^oìf 
opprimer^ , h guerre , c|»f talvolta in$rapireì!i» 
ipnofonoirf^iujfey ed ingiù/tigli acj^iM,ib§ 
ron ^uefie prefumono di fartene bafi'a ti dire rr 
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fhbiapus iomos nò/trai rpoKt$ f?WafMti:SaL #. 

j. ) fapete ti détto del' vangelo • 'Qvr non in- 

trat pèroftrumj ille fur eji y ,Z? latro ^ t di* 

€e Salomone Parah. e, i,o\N il proderunt The' 

x ^ xaurl ìniquìtàth ( CP ahamiuabìles Rtges^ qui 

} ' ,Munt impiè 'l'Barabs SaL^c. lé. J faftnt^ 

r Signor Avvocato il ratiocinio ^ 9 cavatene le 

€0nffguenz9%^ J5J& p$tòdìre^cbé il mio Pren* 

^ ' €Ìpe , voglio dire la Kfipuhhlìta di Genova y eh* 

heben ragionedidifenderjt P Annoiòz^^i e 

1 67 1 * ccn tro le in vajioni it^ Duchi Proavi del 

MfOj^ro :R f , eie opprimer tentarono contro ogni 

giufiizi^it di lei Stato ^ e projé^eró a tùttiu 

. po£a i ribelli dilla medejtnta : nonjapètecbe 

^n mio Tritavo era Guardiano delle Carceri 

I . del Real Pai azio di Genova allorché nel 1025. 

JVfon/Tjì dellaGrangè uno^de^ principali prigtO' 

nieri , ed ITfiziali Savojardijt fecepoi^tar vìa 

di Carcere in un Corbone pieno di robe ? quan* 

. ^ '^ > ^ q^^^lte bandiere de* voftri Duchi ^ Can^ 

npni^ munizioni y ed Injegne reftar4)no prei(f> 

de^ Genovejty con il gran bttndardo di Savja 

. frejoajfieme la- Galea Capitana da ^,' Galere 

Genovejifotto il Cannone di Kizzafiel ^625; 

Ì Stendardo y che ottenne Amadeo IV>Contedi 
avojknel i^io»daHa ReìigioneGeroJolimita'' 
^ : Ma in ricompenfa del valore mojfra ione Ila di' 

) jy^ ^^ Biadi, allorché fu affediata dà Ottoma' 

j no 1. Rf Je' Turchi] S5. anni dopo che Tom^ 

majojuo Avo Conte di Savoja , avea Jervito 
4a nofira Repubblica con zòo. Saldati^ cpllo 
ftipendio di cento marche di Argènto il Meje 
^ome dal fu obbligofMO in Afilli 1 a« Mafzo 



issj. nelh Chi ih di S. Giù. di Domaàe y ci§ 
J% conferva nelV Attcbivio iella ^Kepubhlic^ 
Qjìimòjimpre quefta Repubblica^ eoja indegna 
apporre ne* lu9gbi Sacri Bandiere , e SteMar^ 
di tolti a Principi C ri fiiatti /ebbene già flati 
Juoi. nemici y con ragione ^"^ e pietà Criflian tu 
vuol ella fiirefolo fendere da Jacre pareti It^. 
Infegne de^ Barbari » de^Turchi , dt* tirati A f^ 
fricani j nemici della fede Ortodojfa , e delltu 
Cattolica Romana Chtefa > anzi che il Gover- 
no di Geipova , con prudenza impareggiabile ha 
fattV ultimamente levare dalla CatedraUy, è 
dalle altre principali Bajtliche della Città , le 
Bandiere y Stendardi y ed altre Injegne tolte 
alle Tiuppe della Regina di Ungheria nel 1746. 
€ ty4^, nel dijcacciamento de* Tede/chi dalla 
noftra Capitale al detto riguardo , e pure fece 
il Popolo di Genova una Guerra giufla é. di» 
fendeva là libertà della fua Patria con tanta 
di giuft$%ìa , ihejino P Aitiamo gliene pr j/^*. 
gì la' Vittoria nelle lezioni del SivinoVfizio 
il giorno ftejp$ y che i Popolari' prefero le Armi 
contro de* loro Invafori li 6. Dicembre: In^ 
Jfaia ( cap* 14* ^ Erunt capientes eoSy qui fé 
cetperaniy CPJubjcient exaóiores fuos ,5 opo^ 
€0 dopo (^ eejfavit exaCìores y quievit Tributurtiy 
€ontrivit D^minutbaculum impiorum y CP vir- 
gam Dominantium* E nel giorno io. che^ 
ne ottennero Vittoriai [ Aufexet Hominus la-» ^ 
crimeim aè omhi facìe y ^ opprobrium Populi 
• JiàiauferetdeuntverfaTerra.jLiffteJfo IJkia 
sap* 2$. )*E €Osì il giorno di Domenica- l(tÈ^ 
terza dell' AvvonfO i che fy alti ii.fi veri* 

V ' Jiii 
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i6«.^ efpriffa, a puntino nefla f^rz^Lezìont^^ 
CQììfcacticktiy e fconfitti i^ntn^tci cantarono l 
Fopàlekr^ j e la Città tutta •*« JJ^omint dsbit 
pacem nobìs y omnia enim opera nojìra ^ opera* 

. tus es nobisy Dominerò eusno/ierjpoffèderunt 
nof^Domini ahfque te , tantum tn te recorit' 

' mur ìffitninis tui . • .x- ^propt€rea.iftJitaftiy t} 

contnuijìi eosj ^ p^i^didifii ùff^ftetn^memoriam 

eorum . Non parh'd^Ue Bandiere > ed injegne 

• prefe alh Lrùfiper^ é^nùliziofti del vojfiro Re 

jiaUa truppa G^nouejij loJkpeteMoi ahri ««• 

. ,gìio di me: Aouqìi^iIì Caufidico t* efpoA- 
zioAc del Lóiché> e voka replicar^, ìnaque- 
fti ,avvicinandafi' l'ora éil: P^^one intima- 
tale per la Tua paitetiza ^ Ji^/ifiaro bofpìte^ 
fvani , la Stiada prendendo di Genova» 
Fu ritrovato in fiat di qu^fto^. ^irao > foU- 
snente ^un sipiego per la conf$iryazÌ4»ne del- 
la Caia di S. Giorgio « Eracio è quefto , fi- 
curinolo ». e celcberriffio p«r la puatualità, 
con la quale in tutti itcóipi: la compilo con 
tutti coloro 2 c&e vi aveano» iatereCe > oad'é, 
che per la Ina puntualità nc^ cuilodii^» c^ 
reftituire il Deportato , Papa GregpfH» XV* 
nel 1583. cotìcefle per fuo. breve a detta^ 
Cafa j che i giri , o pagamenti fattij ne* fuoi 
Cartularj , valeiTero, come ^. £ittt folTera in 
pecunia numerata 4 A ^ucfto'Pabzzo 1 o Ca- 
ia, che fu poi detta di S* Gtpqj^a^ diede 
Erincipio, e fi cominciarono a riiboot^re i 
)az), come ^bbiama veduto Ja^ prefetiecl» 

Compendio (Tòn». ItjlifSr xa^a»Pajr-^<0 

detta 
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SaJagro de' J^cgri , e Swoih Navone Collct- 
tari di quefii pubblici introiti ) e daz), che 
fpettavano a' particolari^ i quali avean fatti 
derP imp^cfftjti al Comune , abbruciarono i 
Libri di détti introiti, e fi portarono Viai 
' denari;, un folo libro vi jricuafe di detto An- 
. no, .ed è il più antico, 5:^6 per anco fi. con« 
fervi jq S«. Giorgio .. Fattoli nel ijSÓ. dalla 
Repubblica un Armamento di ip. Qalere da 
Ottadim> non avendo quelU con che , com« 
pire , àiféghò^ loxq i|i pagamento la ^xifcof' 
none di alcuni redditi IS^A ^^wSxnt \JCom'* 
ptni.uVì fiLp. Tom. LAn. 1346, J ma l*^ft« 
zio delle Compre ebbe la fua formare ifli- 
tuzione nel 1407. allorché pei le Guerre^ 
Civili ctefcendo il debito del Pubblico'; ed 
abbifognando de* denari per le impfefe Ima» 
xittime , aifegn^ la Repubblica a* parti- 
colari che li sborfavanp altre Gabelle , cpme 
del Vino , Grani , pedaggio , ed altre , e a 
chi sborfava lire /loo. le ^flegnavà un lao« 
go m dette Compere , chi lire 200* due Ino* 
ghi ^ chi 500. tre , e cosi a proporzione . 
Alcune chiamavano compere del Capitolo , 
altre di 5. Paolo, alcune ,d^l Sale, aitici 
della Gùeaa di Venezia, ed altr* eoo al« 
tri nomi; Il profitto, che ne rifultava, v.eiu* 
va diÀribuito da' governatori a^ Luogatar) , 
e fu fiabiflito , che a quelli luoghi n«n .fi po-^ 
tcffp aver ricorfo, ne direttamente ^ ne in^ 
, dijrqttam^nte ,^/a ri^ per dotij per Leggati 
. 00C Tf^4f»r»J<?'jj auf CodiciUis ^ e pir eredità» 
"'.,"■*■ ■ V a- ^ ' ;* ' ■ Nel 
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Net 1407- por evfute agni canfifiane far»* 
jìò tidóttt dette coinpece in una fola^ ed 
jftitutto un Ma|iftrato di otto Cittadini, clie 
' procuraflero foife data a* I<iiogatax| la ipro 
quota fecondo, che fruttavano le Gabelle , non 
folo quelle delle antiche cómpece • j:na qncl- 
le fopra tutte le merci i Droghe ^ Fanni) Te- 
le, Grani , Legumi , reddito del Sale , fopra 
le Carni , Pefct,'ed ogni genere di Comnae» 
Aibili^ con infinite, altre fotto diverfe deno- 
minazioni. Oltre le partlcipazioni in quelle 
Gabèlle , vi fono divertì moltiplichi di luo- 
ghi lafciati da* particolari , ed ogni Anno 
vanno , rnoltiplicando col frutto » cne rifulu 
da luoghi, medefimi valutati, come fopra , e 
defcritti in p. Cartulàr) » fi. de* quali hanno 
la denominazione dalle St Compagne |0 quar- 
tieri in cui ejft divifa la Città fino d^ njo* 
l vide X I. pag. 30. ] r altro è marcato 
con O. M. pili moderne j cioè OJhium Mi* 
Jerlior'dia m II detto frutto fi ragiona in pa* 

S[he, cioè la lira a foldi x8« Come fotto fi 
piegherà. 

Lafciò) è vero, la pietà degli antichi Citta- 
dini migllaja di luoghi in S^ Giorgio da^ 
moltiplicarli , e da impiegarfene il reddito in 
«finzione di Gabelle. Li Cartularj iti detta 
Cafa y le lapide marmoree ^ che» vi fono y lo 
conteftano* Marchion Negrone q. Simone^ 
nel 1571. y X'Ucian Grimaldi nel i470«, Oa« 
rio de* Vivaldi 3 Pietro Gentile q« Oberto 
nel 1549. per efliafione della Gabella del 
Grano ^ oome in atti di Lorenzo L^mellioa 



) 's 



Sdtba Ctfifenfeie 4! ^ttecomperrdel i^ii. 
^d Andrea de' Pomari n^l i66$. » é Gio« 
Battlfta Letearo nel iss7m Geronimo Oeii^ 
file nel xf 3^* > Simone di Promontorio, c^ 
Raiàele de Pomari Maffari ^ con la focietà 
detta dell* Amore, e Mifericordia nel ir 14. 
Giano Grillo nel 1549.9 Gioacbia Paflatio 
nel S544.| Ottaviano de* Vivaldi iiel x4^s«»' 
Antonio I>orìa nel 1419., . Anfaldo Grimal- < 
do nel X5j^.^ Mefler Francefco de Vivaldo 
nel 1471.1 Brancaleon Dotia, e Comp. del* 
la focietii dr S. Sebaftìano • Lazaro Doria nel 
x6o3., Baldaflare Lomellino nel^ •tfii. , An- 
tonio Gfuftf niano nel ,1^43. , Giulio PafTanó 
«el 1583. G»o. Doraxijio nel •^540., Giuliano 
di Negro nel xóoo.^ Manfredo Centurione 
noi t507. , Branca leone Doria nel x<74. Bat« 
tifta Lòmeliino, e Paolo Invrea nel 1^04. , 
Hafaele Salvago nel 1581. y Angelo. Chioc- 
jchi2 nel 1670. , Leonardo Spinola nel 162^. ^ 
Eliano Caroccio Spinola nel i$3|- > Doii^ipni* j 
co de Paftino nel 1434.9 Franceuro Oncia nel 
1581., Francefco^ bomellino nel Bfof.y An* 
tùfiio^ e Filippo PaiTani nel 1583.^ Battiftn 
GrimaUo nel x$^S« > Lutiano Spinola ntl 
M7J» «.Andrea Doria q.Banolomeo, nel 14^^. 
Domenico de Paftino nel 1411.9 La Compa* 
^nta detta ieìh Prpvid^nza nel 14^^ corno' 
fn atti di Bartolomnieo $enare|a Cancellie- ^ 
xe nel 148$. la Gabella del Vino, eia nel 
1416. a foli Ioidi otto 9 per mezzarola qua! 
Gabella Pietro Pregofo 9 cbe fa Dùce nel 
a4f o. r eikinfe nei 14)4, ^ h Gabella dell. 
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Oliò nel 1385. età di folifr'*^.* per' Barilo 
imjiofta per la 'Guerra conìro Veneziani . 
Nel 1423. fu impofta Vl'^^slvMrìa V o fia focjg- 

5 Io cioè foldi il. &k peri' Nobili., e fol- 
ì 8. 6. per i Popolari. Rtmdlta cftiACa la 
Gabella del Vino fi^ nei 143 1^ tó. Maggio 
ìmpoAo il à\yìet0^t\yfino(ixÌiè» contrae^. 
1350. cifraci 121. G* 122.) e proibitane T 
introduzibne si a** Secolati , che a§l^ Eccle- 
fianici I rion oftante j che ^efti-^iTero fia- 
ti dichiarati ff-mchi d^ò^ni Gabella , ed* ava- 
Tia fino dd 1336. come ft è veduto [f*f/ T. 
I. e. yj. i!rt;' 1336.3 e che ognsno pagaflc 
foLdi 16. 'de, Giannini per ogni mezzarols. 
Ottennero i 'Precettori --dr^C Gtox^io da Pa- 
pa Pi-o ti/ fotto iflud^aw rappre&ntinze I 
che intimafTe pena di Scbttfiinica si per i Se- 
' crolari, che ftcdéliaftici , ^He noà pagaflfcra 
ì x'463, 27.- Giugno .] Nel' t465. 13. No- 
• vembre vcde«ndoii i Protettoti è Mtniftri di 
S.' ^forgio pieni' di (conusnielie ^ e che in co- 
' fclètìta nùà' |>otcaiio* rifcu^^ìft dagP Eccle- 
\ f *ftiH, edmé cofta ^driUa Bolla di Papa Lco- 
' ' lìe K.data ih T^olna 1515. 18. Agofto, onde, 
' Ilei 1517. ìlMitgiftrato, e* Protettori di S. 
Qfórgio lo ^icitiar^rofto affatto libero Jn No- 
'' tato Loren'zo PkrìfDla Cancfe^icre;, come da- 
,' fen|etita del Duce < Otta viaito GaRipofregofo , 
' ' è dei ConfigK* 'degli- A'Aeittni del 151*. in 
at^ì 'dèi Cancelliere» FranccfiJo' Bono. Nel 
-5 ^^54. òttenifeti) Jéftanchtgie^fopxa li ftabi- 
lr*'COtnè ài àtatcìo'&tm^tti Laurentiut i Nel 
' ,1440. '4ecé il 'Mobilitato- A^'S.^ Gioito di* 



vTeto, éke non pofdfe'iiidm Vafcefllo iiL. 
Ri^fcta, né fboti di Stttò , che nba venif- 
fe a fpedjrfi 9 cf pagare in GendTa; SoflTriio* 
fio i Popoli mal volonrieri queft* 9n|dria ^ 
onde nei lóiS. fu ftabllito un « CommifTario 
in PoTtoVcnere , ' ed altro in SavonV' per fa- 
re le fpcdizioni y e licevtìte i pa|;afntfttl deU 
le Gabelle • * ' ' ^ 

Trovandoli la Repùbblica irt procinto di qual- 
che gran dtofa Ipefa per; ragione di Guerra> 
«e *a véndo reddito fuffidcnte per la fterili- 
ti de* fttoi Territòri*, é' ft'rettezta ^'dcHb Sta- 
tO) fti neceffitata più voitc^d imporre deU 
le Taflfe, o • fare addSwoni a Gabelle, af- 
fegnando <}tiefte alla Càfa dì S* Giorgio per 
averne pronto' fndidio , o ad imporne- delle 
nuove per proprio fuo <5orfW^^ e fra le altre 
fu nel 1539* ifiituita -quélla'della Pinta a^de- 
nari 4* per pinta del vino che fi vende. a-« 
minucoye «datii in pagsmento a S. GrOrgio* 
nel xft 9. sementato il dazio del Sale, e^ 
foidi uno per rnba ^^ró l^ìmpofto della ma- 
cina , inibita la Gabélia^^ella* Caita , il Pe* 
daggio -dfr' frutti ,' ed altro-, che efcono' dal 
Dominio^ ed Tana Taffa di *àn tcr^o percen- 
to foprèi il cehfo de' Citfadink. Nel 11907. in- 
trodotto r Appalto dclh Polvere , nel 1612. 
aumentata ia.nG^bella della macina del' Gra- 
no • Nel fé^é. Gabella fèpra il Tabaedopol- 
verixa^o ,*c tiel tó^ìpy ^tópra -quella in cor. 
da • Nel 1638. foprìi il hi pone • Nel 1641. 
furono fabbricati ì' Miigazzeni p«r *]e merci 
fra a Pvnte della Chiapa ile' PèO^»,^ e 'Quello 
- • V 4 d«L 



. della Mercahzk detti dt Poitoftaacr^ e fa 
proibito ai^ Facchini aoftrali V ingreiip ^ dc' 
medefimii e nel lóp^. Rinnovato taf divie- 
to a favore de Gara vana (^Faeehìni Okrà* 
montani ) Nei lòó/. iftituita ia Gabella del* 
la Neve: Nel 1684. in Notaro Andrea Taf- 
foreilo fb ordinato , che nel recinto delle 
nuov« mura fi rifcuorefTero anco le Gabel- 
le, nel ,1694; inftiti|ifo il Fitto de' Sacchi ^ 
Nel iÓ43.'il Ponte, che diCevafi del Piag- 

Jio, della Mt^rcanzìa fu "^dichiarata P»nt$ 
Le«/f) e Pollavi l' ifcri^ione , ed il Ponte ^ 
che era ^ delle Legna ^ fu ftabìlìto per Pon- 
te delle merci', e della Dogana, il Ponte, 
che oggi djcefi delle Legna diceafi Ponte de' 
Calvi, ficcome il Ponte de* Spinola , e quel- 
lo de* C^mm^i* Nd 1645. fu deliberato il 
Porto fti^'CÓ.a S* Labaro per facilitare il tn(^ 
porto delle merci prr LoRrbardia. 11 giro 
della negoziazione della Cittì, pafTava per 
mezzo de^ Cartulari ^di S* Giorgio, che fi te- 
nevano a moneta di Scudi d' oro , di Scmdi 



d' arguto , Pezzi , e Reali , e ne era an- 
poegiata la , cara a' Miniftri deHe paghe , tu 
nei 1662. aflegnata a' Cancellieri delle Com 



pere ,. ma nel 167$, ftampatafi nuova tnone- 
tl cioè da lire 4., da lire 2. » da lire i.,da 
ioidi dieci , e da foldi .{• ila fpendtrfi nel 
Dominio, e da fervirfene no' grri, fii eret« 
to un nuovo Banco di Moneta corrente per 
comodo' del Commercio , fu ppi ^ ridotto in 
«» acquali affiftonb a. Notari per -bgnuno , 
per fare t biflieuiì dotti di Ctrculario iiu 

detta 
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rfetli. mttieta mei 1714* fa eretto il certe 
Banca di 4ecfa moneta corrente. vK^^l ifoc 
crefcittto il prezzo del Sale a uno Scado o* 
Argento di pia per mina: nel 1706. iftitùU 
ta.rimprefi de^ Sacchi. Nel 17^0. per ri* 
ftonre Isr Strada della Poicevera , fa pollo 
il diritto della Catena a Campomorone • Il 
divieto del Vino, che dal principio era )U 
foldi 16. de Gian vini fu in pia tempi aectc- 
iciutp fino alle lire 8. S. moneta di Baaoo 
per mezzarob, «d il grano a lire 3 i^t^ pcc 
ttiin) «. Nel 1723. impofto dal ÌAdgilinto di 
S. Giorgio IO. per cento fojpra tutte le mei^ 
ci, che procedevano da Livorno ^ e dallXi» 
iTofcana. nel ^73** fu levato il quarto del« 
la Franchigia al Clèro., Monafter), Cqu* 
venti, che fi contralta. Furono nel ifjé.tea* 
minati i nuovi Forni In Caftejletto • e ridot* 
ti li vecchi Forni in Magazen^i di PortofiraiH 
co con la Tpcfa dv lire ^$700^* 7. onde fi 
trovj^ il Porrofi^ancb numcrofo di.i^« Ma« 

fazzeni dipinti in. più quartieri |- quello fi 
• Maria contiene Magazzeni , x8. S . Bernardo 
,»8., S. Gto. Battifta tg.^ S* Giorgio a6. , S» 
Catarina at., S. Antonio di Pacfova Vt,^ U 
Comune- 1 6. , li Forni 14,, il nuovo quar* 
tiere i6.j ed il Guardarobbe 3. : 1 Luoghi 
del depouto', che nel 1408* erano 190$%^ 
fi trovarono V Anno i7j§. luoghi 476110^ 
je lice ab. ia. to* C ex ump^Jkif. Ann. È^^fm 
h$ j^*^ di quelli eoé4. 35. 4* j. ne fpetta* 
no alta detu Cala in eftinzione 4i Gabelle: 
7ao<^ ^o^ 17. f^ alto futdcfima gti €oni# 

\ fio. 



. proprit^ 9lla ftcfla T>cr I9 Gatalla dcB' Em- 

brelo ^32. 4. 8. 3. , ^ P^^ ahrettanfi r^j 

■ ; deve (a Repubblica a S. Giorgio per pili Ca« 

'; pi JwgH S7^*^' 5*» .^* ^'«f ^ '' rimanenti 

il* . . 4^ 1^0. 54>, i8. ^. fpettino a* Particolari- 

, il frutto -di, qucfti luo^Ki fi nsuaglia eoa- 

la lira a fotdi l'S.,; detta iir» di paglie, cioc 

in tootanti per dar comodo a** lucjgatarj di 

; xìj^uotèrc ogni >nno il frdtto^^ mctiixc che 

fc afpett^flero do^o <j*anni^ •e 4. mbfi la^ 

Cafa di S« Giorgia le .pacherebbe d-e^t? li- 

Ijc in Toldi ^o., di nuhnemo* Oetta forma.-. 
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J^ ; la Tiécdlità a ,Cui fu ridotto il BaAco -di S. 
..^ y Giorgio a fac pagamcTitl di tal fatta derivaf- 
J^^'^. Te dalle ocp^tjom di*Gaftra, o dà iltri fi- 
;^ - pitìrì coccprfi, «fopzbfjmerrte in sbo'fo digrof- 
, . .fo coqtantp oer V pubblici bifdgiii j^^a il Pc- 
/, . ; ri f wj^óf. P.^ 2.^ Va}? 10. iketat. 1. Ér^Tt.) dice 
.proceda^tal ri^ei^naincnto dalla dilaziotie de- 
./ . «' XÌ!'Ì'W?W^* del)|e GÀ.eIÌe , <he per cinqpc» 
aniii 11 <»ffiijt2faè , cprhunque cift ft} V-:TJfizio 
^i S. Qiòrgio d% ..jl calore sì tali |>agamenti 
é0|r;iiidultr otteW|ì /da Ppa CaliUo IH. 
— t4fi5. « y^ j|Si|fo ,4V. nt:l 1^5^, e vi fi 
.'"arbitrio coiOTTslndoH tnetàxc vi'Hi rua- 



./ 3L3 .cqntlji^siiphe. deHà Guerra 'Jltìendiofif- 
'.^ .*tea, che la^Rcpurtiic» m^à'^jii Anni 
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collrettt t fofteiiere per mantencTii deUsu 
GorfiCB ia Sovnnità cpalro ài quec^r IfoU* 
si Ribelli y fanno alcuni afcendete la Tpefa 
a circa pò, miglloni di lire ; t^* aver ridot* 
to il diluì Evario ali* eftremo , i di lei meoi* 
bri, e Popoli dovettero foccovnbere wceflTa- 
rtatnente la grandi aggravj , T^iire , nuove» 
Gabelle, aumeaco di avarie, e Capitazioni. 
^La TaiTa impofla nei 171^. ^ e l'altra di uno 
per tento fopra tutti i beni patrimoniali del 
17^1. r aumento di uno Scudo argento, iojjt*, 
ogni fl^ina di Sale nel <7J5. La nuoara Ga» 
bella di foldi due fopra ogni Cantaro* dì Car* 
bone , e ia TaflV di tino fino alli dicci pec 
cento {opra rutti li ÌìMì impone nvl 1739» 
etano un. nulla a riguardo deUe eluberanti 
pubbliche fpefe • 'Fu d* uopo o ipotecare , • 
cedere all' Uffizio di - S* Giorgio molti , o gran 
parte de' capitali, che la munificenza di pili 
amichi Cittadini avea deportato in detto B^n« 
co i pubblico fbllievo. -V smpreftito diScu* 
di 79849^ 4' alimento dal 17^1» al 1736. le ' 
Colónne di AnOildo'Grimaldo, di Francefco 
Serra Oncia , àx GiacoAH» Gentile, Leonar- 
do Saoli Srrata , e di. Gafpare Grimaldi Bra* ^ 
celli 9 li afficurarono; Per altra (ómmn di li« 
re 4182117. 9. 7. obbligò il Pubblico a det« 
to Uffizio luoghi 90oo.'della Colonna di det- 
to Anfaldé, ed il rimanente iti tanti -luoghi 
fpettanti alla Repubblica: I Catfulari P. L^ 
i7|8. B. X73S* e 1^736, f)e £inno atteftato^ 
é Ìx>no in tutto quafi 11^ milioni in monetn 
fiirori banco ) noin compmate aitaci gri^dio{« 

. fcm- 







<ht vi fi aggiunli, la cootribuziohc ; cbo 
dovette sbofiare la Repubbika di tre miJio* 
m di feudi d'ai^entp al Commiflàrio Gene* 
tilt deir Armata Tcdeiea verta la &ne dell* 
Anno 1746,^ onde efTeado di gii eiauAo T 
firariOi orditi^ il Governo a F-rfone parti; 
«olari^ e •Cittadini di portar prontamente U 
^ Joro^ argenti nella pubblica ictcz per fon- 
derli I ed impiegarnt la valuta nelU erczio* 
ne di un nuovo monte eome fu efeguito in 
^ ibmma di lire 743S01. ^.8/ ma ne ciò b^- 
Aando fi procurò da Papà Benedetto XIV.» 
«d ottenne un Breve a 15* Ottobre dato Aa« 
no di poter obbligare tutte^ le Chiefe , Mo; 
inafteri> Conventi ^ ed Oratoi^ » comprefi i 
' Confervatori a «portarq^ anco ipro gti argea» 
ti^ inzucca» eccettuatigli Vafi Sacri fex ini- 
aingitare detto Monte per i pubblici bìfogni ; 
Monfignòre Àtcivcfcovo ne fece.ia intimatio* 
fle,efu efegoita nel priitcijpio elei 1747. va» 
lutati gli arreni! deipofitati «con ' pagarne fó« 
fra della vaiata «1* annuo frutto di dn^ per 
«ent0 9 onde fi viddero le Chiefe prive dei 
loro ^iil .preaioli «nodi d* oro > «e di axgeinto 
4i finiflimo lavoro, ed eilimazipne, ma nts 
anco queAo bail^ùido > fu d' uopo por inano 
mI depofito del^ Banco di S. Giora:io per det- 
to tborfb^ reftorfione di^ quella lomma , ed 
i continuati grandiofi pagamenti d€* Àgliet* 
tiiaili A' mcflio ftaati Pallisi «e Cittadini ^ 

che 
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. tìtt li prefentivartio } <a detto Banco » obbli* 
fò I Protettori di $• Gio^^eio aUa forzo&| ed 
indirpenr^bile fofpenfìoHe ac) pagamemo , de* 
medcfimi ,- allì io« Ottobre t74/'« fino aque* 
f(q tempo puntualmente ftatifodisfaets, quin- 
di div/enuti ^li fleip Bi|^ ietti inutili neltOK« 
la de^c:ìi7ibi, e nel pagaip^nto de^ dtbiti ^ 
reftàrono unicamente m vendita alia. Piazza 
a picez^zo arbitrario ^ iènza alcun ra^fiort^ alt 
la moffeta effettiva^ coipe fi fcorge-ti c^Ua^ 
Tarob y che fegue oel corfo deir agio della 
moneta di Banco , dalla diniinuzione conti* 
Buata ir appreflb ^ del prezzo di dietti Bigliet- 
ti, e da altre pauicoiamà fe|;uit<f • ri|^ardo 

" a^medefinai* 
Fu iftituito un nuovo Banco per ì 6iri| e 
depofiti deVMércanti , che fi faccAcro in mo- 
neta corrente, fpecificata nella valuta fiflk*' 
ta nella Grida del »74i., e da pagarfi nel- 
le medefime fpecie^ pochi di quem noczzo/ 

. C prevalgo y non tanto perche ie monete^ 
;iia Piazza coi^vevanq in maggior prezzo dei* 
lo fpecificato hella Grida, come anco ilima« 
xan bene tener il contante Qetfe toro CaiTe , 

' e Scrigni I che prevalerfi di un. 9anco, che 
non fi apriva a tutte le or^, e i dicui Vfi- 
gialli e Direttori ftudiavano d'Algebra pec 
raflòdarlo. Continui in tal ftato T affare del- 
la Cafa <li & Giorno» che fempte pagava^ 




fpeciedi valuta coli* ario a i$,. pei: 
4Ì Mtt* fiM iel i74i»dl» moaoia 4i Banco « 

Avu 
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4^^^ ^'? Goyerao conferita facold. 9?ijl. f(^- 
getti deputati a poter .afTegnare alla Cafa ai 

. S Gio'rgio tutti gr Introiti, Gabelle > ed Im- 
ppriziotir> t^to gii dtflihérate , <;he da deli- 

. berarfi > ed impoifi per reintegrazione del 
4^ ciTo sJ)or2aio pier iV accennata contribu- 
zione ^ cooie anco di poter obbligare ^erfo 
detta (ilaOi luoghi HH^* di fpettanza della 
Repubblica, e prendere altri fpedienti; quan- 
do finalmente dopo infiniti Congre(& , è dopo 
una Tafla impofta fopra le aziende de* Cit- 
tadini, edi (^fattamente rifcofla* per U rimpiaz- 
zo dello fl)or lato da detta Cafa di S. Gior- 

^ gio, fu da detti Soggetti deputati dalla Re- 
pubblica, e da Protettori della fieiTa Cafa^ 
iion tanto per dtmoftrare alta Città, e Par- 
ticolari d« Genova , che a tiatte le nazioni 
Commercianti V imrpegno di rimettere nel 
fuo antico, fplendore , e credito il B^nco di 
S* Giorgio, che l'imporre ntiQ^a Tailà {opra 
i Cittadini» e fopra i Popoli dell* una, e V 
altra H^viera ^ ftante i fofTerti travagli ,^ dif- 
peadi, e rovine della Guerra^ troppo^ gra* 
vofo farebbe comparfo I^ aggravio* i Ricch't ^ 
€ Principali foffèrtOL l'avrenbero» ma Pim* 
poffibilità ifcufati avrebbe i Poveri ,^ così, per 

' "lare r equilibrio, e che ognuno ne'j[»royafle 
il pefo fu ftudiato con prudenza un ' accre- 
fcimènto di Gabelle particolàonente fu quel 
-genere il dtcui ufo fofle più neceflario', ^ioè 
fopra il 3ale, e Carpe, al priino di fpldi x. 

Ì* /per libbra .tanto nella vendita,, ch.e fe^ .ae 



3W 
, 4* (dI<U K. A« ^r libbra^ ma n<;came(^ucl(SQi ^ 

« aggravio j vcxuV-i.'ad etC^x piii. fcwfib^lc a* me;- ' 

no tacprioii^ ed si^l Popolo » ed in p<r(i^la«» 

^,jtc ' riguaj:do, ai S^le,^ cqiì tu ftitp^iq b^ne equi^ 

||(^94^):arla, caA,'a<;crq^ere']à Gabella at Qa- ~ 

; c?Q ) Zucc^ir^;, ^^Qer^ il doppio di q^ueJto pa« 

Jpv^ ^ ^ames J[gneji pit^uluali aì^più facpitO'* ^ 
1*1 e . ió«;gìia ftaau ; e per altro, aggràvio fa». 
jijQ.^'omune di ^^QqxtO^cxc foldi, $ot* per Q^ni 
mezzaxola Vino pr^venicott Ì\ Terra , e da 
. inUQdjirfi ia luoghi foggctn^ alla G^^bella dei 
. Vino. I<a ^rida. fu pubblicata a* m. Diccm- 
. br^i ed a* i6. imn>ediatamen|!e< e(eguita.;;Fù 
parimente iktermiiaàtQ d*"iftattirQ;.Ma nucivo 
mantQiiiornÌAaiQ df Uà Confccvazioae > nel qiia** 
1^ dov^ffcro ìì^ìdx fiKtti Ai antichi^ 6Ì5licni | 
<t credili de* jB^ipcnj^ dì S- Gioreìó ^ e. ri{{a'- 
tirlì in tante aiio;iì^ o fta luoghi; dèlla^ t^m- 
^ ìsia di li're.aoo^ tpoci^i?. di Sanpa pef ^af* 
, chcdunp da eftpc^fi gaaualmentc iti rate Ì;ed 
ars forte puhbUcamente ,^ ed eftli^guierfi col' p^^ 
e gamento nei, jiiifto ^importare? di d^tte liteji 
zpo» moneta di.'3^nqQ» eoa Jià^^rfe C\n4 a 
phq fi?Sua i^eftr^ione ÌU^i^fn^i 9sni lùa- 
. go .. Fondata detto Morite lu{U a(r<;g;natncn;' 
. ti di détte addi^io^i.^ nuQve ìmpofte , Q»a* 
, frihu;!) e'T^UTe ^coUto 1* introito in agi» 
^nv^Jire 6QCfioq>.,x ^bbe ^u^effa M^^nte la fua 
..Iv/niiip^, a prirri^ Maggio. i^sVi, col nufne* 
ia di'^4Ajl4*'^Ì<^i^ij. .^Àà iHOghi di lire ^o, 
, , Aaftt* , nvinew jjer, ^nuoo ftibiliw per il ^r<5- 
..fiAmldepito delia Repubblica, fu pariiri^n* 

nH citila 
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cftinzionc del debito oiiginato ^agP Introiti 

delle Gabelle efatte in Biglietti y e qùefto 
cocnpofto di ss^fi^* azioni, o fian luoghi di 
lire loo. da eftiaexfi come fi è d^tto V e pa- 
garle ^ao a nuoya deliberazione in moneta 
effettiva a 11$. per cento, Yeit^ndp fotpefi i 
i rifpettivi' Bìgl.ecci tutti di Cartulaxio Con 
r- obblgp di presentarli in detto Moatc^ e' ri- 
durli ad aiioni intiere, e riceverne Calteli* 
ne per poteiTne difporre:, ^eome da oidine 
pubblicato in Stampa li'aS. Aprile ty^i. ob- 
bligando, i Notari a non far pia Biglietti fi- 
no ànuov* ordine, e che intanto le Oarbel- 
le , ed' introiti fi dovefléro pagare in mone* 
U conenfte con agio ^ i { . per cento queft* 
ordine diede T ultimo crollo a' Biglietfi, e 
fii nectfltato chi ne àvea| a venderti £wa»* 
, ti minimi . 
Stioiato fu ciò neceflariò, perche iè partite^ 
che paga ògn* Anno alia Repubblica la Ca^ 
fa di>S«'Giorgio in lire {o. mila per il con- 
tratto dt^l ijsf' lire 7jooo« pes la traslazio* 
jne in eifà della Gorfica del i$62,'lirt aoòoo. 
^et i Salditi , e lir^ xocoo, per {gttt jltaor- 
4Ìinarie tutto in monetadi numerato, a' filali 
aggiunto il quarto ddia Franchigia y' che ris- 
cuote detta Cafa da tutto il Clero %^si Seco- 
lare , cb^ Clauftxale^ e dalle Monacne ^ e' da' 
loro ferventi , che riviene a lire jo* per ogni 
individuo • e de* quali il numero , e gran» 
diofo, e che perciò corninone grofla (omnia ^ 
trovate i;ion furono fufficienti a ximpiaixiire 
io abotfo di detto JbuM» jB^irft fadkom» 



'' Repubbììòa-attrc tire 35000. annue per la^ 
6. Galera ^ ex decr. magn. ConcS^Gtòrg^An. 
lói^. ^ ma ^uefto pagamento cefsò forfè, ai* 
lorche per ia compra del Fi^a^e* fa ri(kitta 
la Squadra detla Repubblica a^ foie 9; Vi fa 
chi cifTe) che ben Qptea la Ca(à ^itSt^.Gior* 
gio fovvenise alte neceilitft dei PubbKco Era- 
XìOy fnemre che rifcuotendo irrtmiifibilmen- 
te, ed a tuitò rigore le Gabelle, ed introU 
ti afyi'gnatili dalia Repubblica ; dedotti i fa. 
lar) ile' fuot Pfocuratori , e Miniftci le ^et- 
te • Ibmme paga alla Repubbltea , e4 il jred- 
dito a* Parttcbiari fbpra 'luoghi 40^x%oA xc\ 

- fiava in efTa Caia il netto reddito de'jcima- 
neiìti tuo|hi 7r530« oltre il provento dffpiù 
ini|[iia)a oé* luoghi desinati da detti Paxtico- • 
larrin' liii pubblici, e dall^RepuhbiicA a^ 
détta Ofa ipotecati y o cedati ; che ii* folo 
négotìo del Sak^ potea afficurarla rda ogni 
sborfo :. Lo Yma^tìmento di mine 36000; ai- 
ittenq 1* anno per il Dominio di Terraferma, 
oltre quello del Regno drCorfica rifetbato* 
fi dair Uffizio di S. Giorgio nella; reftitu- 
^one, che fece alla' Repubblica di detta Ifo« 

* la, etf ohre T altr* obbligo dello fmaltiitien- 
to di 'altri Sali afli]htofi.dal Prencipe Ooria , 
ia forcar di 4. Contratti , facevano un icddl- 

' to rimarcabile , anco con la deduzione di t(uel«^ 
lo pt>fla fpetcare alla. Rep^ubblita : Aggiun- 
géano^ altri i che non eifeadofi. mai veduto 
accrrefeimejito di tal fatta al prezzo dol Sale, 
rntntre che dal 1555. al 1^83. era ft^«to ac- ^ 
ctefcinto'fole lise 1^. .3. 4. , ma^ulumansente 
- . X nel 



) 



nel t^$9. qaafi uiui doppia f^ft itiiM di * tit- 
• io punto 9 ne veniva S» Giorgio a ficavaro 
doppie 3ÓO0O. T Anno , • che ben^ no- 
tea pagare alla Repubblica ero0a annuaic» 
fomma [ fu riputmta (^ ditero j Soooo* Hre di 
numerato ] ed il fispra più dedurlo alla ra« 
ta dai debito della Repubblica ferii* ahxe^ 
im polle ^ comunque ciò 6a , non ifpetta alla 
Storico giolare su* dc^tti : il certo fi d • che 
Ja Repùbblica fi debbe nelle neceifiti fovve- 
iiire Ikon tanto colle ^iro foftanze da' Citta* 
, ^dini , ma anco da tutti quei , cho- vivono » ed 
hanno fu(Gftenfta nel di lei DobiniQ • E dice 
S. Paolo ( AdBiQman^csp. t^.^Vzxlznit^ de* 
Prencipi, e Sovtzai ••'Minifirienim Dfijitnt 
;^..« Tiiditt ergo omnibus dehha ^ cui $rihu* 
ium y trihutum ^.cui vefligal fVOifìigt^ ^ eui tu 
tmorem , timorem , cui. honorem > bottortm C^c. 
Si iftituirono in quelli Anm due nuov^ Stani, 
perie in Genova , la Lciziana f e la^ . Gorla* 
siica: L' invenzione^della Sumpa fefuita in 
Colonia, per opera di Gio. Contorbergh^ nei 
14$ !• fu la prima volta introdotta in Geno- 
va nel S4jS. » o i4$4. in cui fu ftaiopara^ 
là (bmma Pifelliana *• Fratrh Nieohi de At4^ 
xum^o Janua X.KmIJuIìì MCCCC. LILfuar^ 
ioperMMiam Mormuum de Ohmoni^^Cy Mi» 
€haehtm de Monaeho foQÌunt ejus • \ 
Hefiò dunque , dopo b ppice di A^uifgrana 
unito affieme, oltre il Regno "" di (orfica il 
Dominio tutto di Terraferma della Rcpub* 
Mica non tanto dell* una, e P altra Rtvie» 
la, che di la da* Gioghi > confifteate in tic 

Oovex* 
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Gorerni dj 8vroni% Fkmk f « Nòvi ; txó 
Comoaifidiiati Sarzana ^ S» ReiQo , r Zucca* 
rcllo. Dodici Capitaflati» Bir^Bay Poiceve-, 
ra I ^eftri di Ponente , /Vohri| Hecco » Spezia^ 
Levante, Chiavari, Rapalo» Piqve> Porto 
Maurizio 9 e Ventimiglia . Trentacinque Po- 
deftarie ,. Lexjol , Taggia^ Pietra , Saflello ^ 
Moitt^h y Ceriana , . Viaragine ^i Vadd » Voi* 
tamo, Triora , Cavi> Parodi > Gafieìnovpy 
Cani^Hone > Montaggio ). Rocqitagtiata ^ An« 
dora ) Varèfe , Cerva, O^ada» Monte R^ilb, 
Pomo Venere , Godano , Amelia » S* JStefano» 
Fbniara^^ Carro, Aficola, Gorvara. la SteU 
la , Ponzano , Vexzano > BoIUn4> y V^ni^zza, 
e Seftri di Levante , r Vi fono tre Pddiefta. 
zie , che fi conferifcono. per Conveaztaaa tra 
la Repubblica, e quei luoghi dal Coniglio 
de* nyideùmi , con approvazione Albenga , 
Diano, ed Alaffio .Quelli Qovemi ,. Com« 
anilTaf iati , Capitanati , e Podefferie , Jipnno 
ne* loro ContMli , chi pia,. chi meno giurif- 
dizrooe 4K proMrziove de* luoghi» CaìRelia , 
'c ViUaggj'» cneihaiino folto diloro.Lafom. 
ma autorità della Repubblica e preiTo le Fa< 
rtiielie de' Nobrli dair Anno 15 18« in qua . 
T«uti qoeili <:oftituiftonò il 6ran Cpnfiftio, 
che^ compofto, di circa 7«)o. Sog^et^t capa* 
ci f<k:ondo le Lcj^gi , dei 15 7j;. da. quèfto. nu- 
mero i^ ne eIe||goao a90..di non* nstnore^ 
età jdi 27, Aem^ che «formano il minor Con- 
'^tìo ^^ qùefti' Configli prefiedonp dne Col- 
legi, r «no di tu Senatori col Doge,» qua- 
b é (Si^fù :dGll9 Repubblica , V altxo Collegio 
^ X a è df 
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9^* ^ 
V èJi f : l^mcntatlocr^ At ooiiiptefo il > GvIIe- 

* y gié Gaoifral^ i ai' quale agglanti quelli , icbe 

u^oo fiati Dógiyohe reftaap Pxoc tiratori Pet- 

« |K;tai^ rendano qùjE^^o Collegio ^ iqq^^i all' 

^ incirca di nuincto p^ri aJl^ iiltjro. ...bi Sog- 

.' '^ttf ^ che com;>oh^OfK>*qilefii Jue Collegi t 

< ' jcftri^ao d2^ 4ixk Bviflbk) ,. a£i ìlltnàf dttti^ 

* ■' 'éf\ Seniinatiov il qoale.vieà' formato da una 
f fcei&^ di 'tao. Bacivi- Soggetti parincijjiali idei* 

la Nobiltà >, o 'di (fe'iiucai o di S, Pietre » 

f t e da • qtieft% Mmz^ t #gnr . fci Mei! ^ $ .cftrac^ 

. ^Dur istòrie ci^qW Soggetti^ tre. i^dt- il S^na- 

to/y 0-fia pèr'l*'X>idin& xleVtsqvefnatori, t 

dine • flei^ la Carftei»^ .;<^^ fia de Frocot^tori. , e 

^ «unr; e zV altii fi.anno due foli '^Àiint nel 

i- ; 4Qoveino,ed ogìiicAìrnonel Mefe di Aicem- 

" ''.lite' fi compiice 'quefi^ Urna, it^itnpiazzando- 

r * te «dif nuovi Soègàtti, tanto per quelUcIiefof- 

ferf morti » o- %^|^ti, che .terminata la lo- 

^ ' TO di^mtà y e ia ' vacanza aifi^oata. dalle Leg- 

^ ' 'j|gl,^*^^^ono di nuovo rùnéfiì , previa r ap|iro« 

• vWidno fatu ifecòndo le ifcgi .fuddettè . . 
- • Ddtf&K#^ro , e da' fooi^fontinttatoti, da^ 

daìJSiUàrro^^JslRoe^aBliéUàj e molto più, 
^àl PibUicó ArMoi^y fi^a *, ^ome ile' rifpet ^ 
tivi< Anni pervé'oiffvrd* in potere d^IIa. Ae* 
jwbbiiea. molti Paifefi:, o in forza d'armi, di 
'xnmipre, di volontaria dedizióne i; dipana- 
2ione , o convenzioni • Alfatnga nel «^79. 
xar^., e ia&8^ Andaranei rifa.- VaUe d* 

* Arocda' nei. i2o)« 1^86. 139^* » e 140».. Al« 
kifofar «nel »a9?. i a^y. 42]^« .r .1343^. Armi 
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^ sei fiifff.*^ftola UeF'iif^. '^^7*/ e ,je4px* Ar. 
^uat^ liei r4;i4. e il«l M4f. Ameglìaf. Bra. 
la, Brezzi^' e Boiafan^fsci^ 238ò;y it.M^r* 
c^efato' dei BofcoAisi m8^« cia^. Beyeri- 

• no nei itti|; *^<276;^C0caioe 'nei.;i4Q7. Bu^ 
zalla.^ 1242. ^Baaiucco^eBozaR» i^^f laéi. 
Brtrrctta"rx2r7.iBoUa9aM4«9« .Bozoii 120^,. 
1214. .i^Sd. Beiforte.nei 13^* YeezaoD 1409. 
BorgOT'iK* ibrnarì 1416. :i4i8* BeftagJii <25P* 

<' C%pcaiina'jt|43. e\i3$3.duglranQ i3<yi i^^Z* 
1 189. Cfovara : 1 203'. ; x i^j ch. x vfé^ ^^5 1 2 • Ca- 

.fitliaiìe^i'i 23^x228^ 2'^2.TC^prUia;X2i,8. 1230* 
X25XW 1411^2». .i22&«^Gad[tpo .l^xx* 127^. '^'^77* 
ai89«r:^645. «Cremi^rimi ix8p« G^j^éifianco 
*3^5/ Vajle , e Cèrrpne 1465. CaiBi^elJ^c 1217. 
1224. jt28p. 14x7^ Gerirci >239* <?c>4* i345» 
9358. Ctircere \%t9^ j2X4»«xir3L.^ >3^P- C^'" 
pettetò i4i2.0hìavairw'ztjpai. . XXÓ7. C&i|e X345« 
izpa. Caìso x;zop. X2x4.'i.2.23p Ci(ld[deliino/ 
«S'ia^. Coib,p[data 1242;^ pu& xj7j«^Cuneo 
.«i47^*^-'Caftefan»remo*i4di5-. ClafligliiM^ ^V^» 
Gaftdnovo:x407. Ompoli' j^2t7^ ,»l^4. Ce- 

.]rUoa.io75. Giovanna X4Ò5.. CI?ileibQT|p^4éj» 
Clavaftnà Marcheftto 1 2.2é . - 13?,5 ,r Óiana 

'j[Z<23:.t 1.228.! X239ér I4^rDjt}lcedfr^l.22|. X228« 

Bio 'Canello.: 1*14. 12:13;: Djgiiq Mlf*^ Ca- 

/ ftel«ietfQai%zo 139$^. 'GiiemoiiaQ^ e Silvano 

. »it«^^^v\3Unar»*5^*i^^?*-i ^384- 'I^SvFi- 

w .«plt 3?i*>*o ii34^f ; Mrai .M4^* :»44Pt US»* 
lEìapofif ^M^^ 2Ì4J.^FaiqiiiaJl9 .i4Q7ÙFabria« 
.HA. ?t?^5^xi Qavi «i5o*-X2a2%, 1414. ^52.5. Giù- 
.ftc|ic/i }i5«4.ii447« ?'• 9^^^^ .i2>L8»;Garez- 

. ' . *l Jt4J4f : I»ni<;i 1.1-5 V '^.^74? i^54f. ;l.evaggi 
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147». Feiifit Ite». ii}7. P«t» ii%6* Paffa* 
no it7f- ii44» "ivcraca iiij^. ttjfi* Porta ^ 
Maurizio Aei'tiB4* ixaj. laaS, laj»;^ Pieve 
di Teic0, ed Atoccia ij86. Roffilione uo^* 
iito. 1 »»7. 1 a73. RoCc»t;gliata 1371* i435» 
ReUO 138$. S Reitio 104$, 107$. >«S«^» Ron« 
Co 11^4 1Ì41. Ribalta , e Volaftta 1275. 
Raviafca tr^ó* Rocca dfi Val d' Orba ia47. 
Roncadamalo 1x67. Gaftellaro, Taggia, ^ 
Dokedo i iiS. Rajpallo tizg. Ranzo , la Roc- 
ca, PUt\ttùitìOy Piano, Cafanova, Pornafio,. 
Mcrtdatica. Pieve, e CaftcUaro 1386. V !&• 
la di Scftri e Scftri 115^.11^8. txip. ijro. 
Spezia 1x75.1270. i445.$ilvand ii8«. iaa4. 
Titiy^ z 177.. Ri varola iiè6. 1198, S^Ua Ca- 
ccilo M^* t^^4 1391. Sarzana 140^., 1407* 
SavignlRe 1x41. SafTtilo 1365. 16 n^ Spigna 
a 2^. $• Sterno r3?5* 1353* Ameglfa 1241* 
1175. 'Bfignale, Viilafranca, Beverone , Sta* 
dameliò, Siiveronc, la Rocchetta fCaftiglio*^ 
ne, Viriroletta, Pani|agUó , S. Catarina, 
Lizana, Terraroini , Alonvignak , CarJice, e 
JMadrtghano nd 1416, Serravalle 1391* Se« 
itri, e Levanto 1^29. Tabia xzz3.lii28.Ti» 
regna 1x73. ia7<, Taglioto 1x73. 1x77. ^^^9* 
1:103. 1x17. X3SJ* TafTarla tipS* Trebiana 
Zi54.Tiioraix6i;T«afano, e Toirano T38Ó. 
TorìgHa 1416. X43X. Trifobio !txf7; Taffa* 
rio ifp8» Teco % Cartamo, Vaiìallìco , Ran- 
io, fa Rocca, Paf aitano, Piano i Yalago , 
Caffiiiova , Marena , Pegiola , Cuffia , Meo- ^ 
datica.« Poraggio, Caftellaro, Pieve., Punta 
di Paiinfcika, e Rapallo ixa^. Vcntimiglia^ 

X 4 114^* 
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xiyó: Uzecino ^^77'^ Va^?ginc i»<ii. 1274. 

• 1177. .! 343. U76 VarigoUt i54i^.Varefe, e 

• Vsirafca i^^6. Vioreggio . 1^*71 w I27<S. Ver- 
Bacia 420:^^ i 2«f. alio. Viilar sLo^iorgio 1213. 
'>228. ViJ|:narolo^i209, 1JI4. %%^. Vcffigna 
1223 1 17Ó. Ulmetw 1273. Vado , 9,. Voraci 

. 1380. Varigotd 1341. *Vcllef^dì i46j5,Varefc 

. * X3p(> Vada ^to-.i*i7- Arbiano . Brgazaa, 

C)ac'ian:)tizo, Caftelmagno, Jfola, Ligolo y 

M'^nt«te y Pj,^Qone , Bi^ffa, Br;^llì , Caeci- 

' nO). Corniglia; M drignano; I^a via^ Mon- 

^ tenei^ro I Ponzigli , Zi^nago , Camino, Carnea, 

' Debbio ^ Erejino^ Fò^ Msmarola^^Pavalino, 

il Podi^nzola , Serra ^ Torracan , Carpena^Caxo- 

' -lafCorrocone ) Fabiano, Fujeno Ponzano^ 

» *Èijfbale I252*. i3.4r 1447. r44^. >449 i4S«* 
'Savona 1 1^3* ii:7ò.Vi202. i^2jr.j^25i. 1253. 

«3^7* '397; <33^\'>i4^- Tutéi quVfti t^oghi, 
Paefi y Cf Ciuà , af^cfTve altri .notati in que- 
llo ConipcndÌ0:5}t9cifjQ :( Toni. I.* pj^g. 255. 
;^ji$ì:^ voltrc i nomina^ he* rifpc^ttivi T at- 
.1 tati ^ e ]tnolli |ltri <ii r ^iì. pofeduti dalla Re* 
' . j^kbljca . n(^Me iparri jOltumarc : pervennero 
fiotta- <i( <djiei Doniinio^,e n«' re^pettivi annil 

• 'fo nef^ mjoxiotiq oc* Citati ^utori^ Quan« 

do^èCendo la ;Cittàj e ^Dor^i^<p ^di .Genova 
, fcon volto dalle f^d^ziom idé* (iioi Cattadini: 
lOnoltL di 4)uefti £r,^^4' to'bi/lfVfcHa Patria^, 
ampliando i comodi fiali/e .privaite/:^rtune fen* 
. zà.lafci^r intentate) alcun nijBtzo!, àccuparonO 
ciò «'«he al valore .delle l!orp'deffre efìbivi 



la rotte r €ùrùn . Real^ di S^iuoh P. 2 ^foL 

Qrim^àìj Oaéglii, e.Tabia, i Marchefi di 
' Clavcfana poco .dopo ily' Porto .M^rizib , An« 
"doia, e molti altri luoghi fi ufurparcifto . Gè- 
lonimo Doriave,»dén<?i 't^66. Oneglìaal Du* 
e» Ettìanuellc Filiberto di Savoja . Ma final- 
mente nel 4,8; perderla ]Rer,ubb!iW molte ' 
Terre,, che aWa di là da' .Gioghi j^^p^rtc^ 
pervennero heg}* Adórni , o nel DiuTà di Mon- 
- ferrato", e gran p»rtc nel, Duca di Milano per 
opera de; W^ì^^ e nemici dfl Duc4 Tom- 
«ìafo da, Cam pQfrfìs;ofo ^ QG\ufitn 4«>r 4 »•/ 
che contio di afTp. ayeano aflìemc; ghrUomi- 
' ni delle tre ValV, elctt<3^ per Duce Terama 
Adorno, che perciò. non ottenuto lì^ Dute 
Tommafo da' Fiorentini ajato Contri II Du- 
, ca di Mibno, vtnilè loro Livorno ,5che era 
delk Repubblica^ p<r 120. mila ^uratìrd' c-o . 
Dice però il RoccitagHata C^^ Archtv.llh. 
j.eart. ^79 $-^ che, "^1 «4 »?.'», f>cc^^ 
Campoftf gofo .feqe pice.col Pi^caFihppo Ma- 
ria Apglo di Milano, con, affai Rantaggiofe 
condizioni, sforTa'fò'a <& tìre da'.fuoi Emo- 
li , I? Ribelli 'del Comune, éjl giàV.;rffcro^ fc- 
- ^^dètóVe "^^"^ oftante quefta p?ce', t }c mol- 
^ te condizioni , non furono quarte. /di? Feuda- 

ftituzi 

l'irono 

al Marchefe di Monferrato f e^ Roccatagha. 
aliata cosi Monacò .o/im HcìrsuHt Monéfc^ 
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Ptf rrtii , e ViHafjrtinca > ^int Ofiv$U Tmrtus^ 
" «rano Jelh Repubblica , il primo j non tan- 
lo per r aniìcJiiflìino Dominio del Comune 
il G«fl0vi fopnLambe le ftivicre., ma anco 
•er la fòleiine donazione fttta «' ftoi Con« 
foli da Raimondo Duca 4i Natbona Co. di 
Tolófa, e Ma rchefe della Frovcnzamcl iit74. 
seriftrata dal Federici ^ ^?*^ ««^ 5riia/> «. 8i. 
«7^ n- ) ^«*^* "C»"* ^* Marfilia, e di tutte 
le Cittì matittime da Arles , fino al Gaftel* 

• lo della Torbia, e di.tuttf i Porti, affieme, 

* Cpdìum fùpquf y O Móntetn Mòiutct tumfuh 
i" ^értwntits ad CaJieiktfidUm , oltre la confer- 



Tono i Gfsnovefi ^on, tre Galere , «d altn 

* Vafcctli Fuìcone dì Caftello, ed altri Nobi. 

* \i per fal)bri<afvì lin^Caftello , col mu/ò al. 

Wre/fltW Albero della Famklhit5r!roalda ) 
11 ^rtofi c^'ctòltiCchrtio de Gnmaldo di* 
- fcendentedat^eri^ Grimaldo, che fu Confole 
jdi ìBenov^ nel iiéa. ttjo. e ti%4. profittando 
«€11144^ <<^llc difcordie Civili della Repub- 
Wìci , \ft ne fece Capitano, « Signore, - 



ia ir^dimcTato-, -come ;avea fatto fuo Padre, 

t monti 2 mi il iBocìcliart Governatore di 

Gfbovi, tie fcatcìò iVij&rpatore ( luÌ9vt- 

^tmiìMì ÙnfnhTdh 9cmfantifn MéHÌ^u^ ,fiHi 

^ fétcit 
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féttt yV Jpfùm htum M9nmfolvtt C Gior- 
gio htcìh^ ex rtrdtalfcript.t.XVlì^Cart.' 
itS^i.^ Fi| <M nuovo occupato da Luciano de 
Grimaldi ^ ^ uale da Oenovefi aiTedisito fi di* 
jfefe con ;!' a)uto del Duca^ di Savo|a| e .di ^ 
fAgaftino Grifnaldi fuo Fratèllo. Arcivefcòv^ 
di Oriftagao •- Qnoxato ^ U Figlio cfi. Luciano 
|ier mant^ncirfi nil poffeflb ii convenne nel 
j(i4« per Je capitolazioni di jBruicgcs coiu» 
Carlo V, Odorato Ij[* fotto, la miela di Fe« 
derico Landò fuo Zio, perinetterfi in ^ficu» 
IO I fece pe mitrare nel Caftello di Monaco 
nei 1605 • prcfidio Spagnolo, ma nel xé4i« 
]o fece maiTacrare , e prefo' 1* ordine di S. 
Spìrito fi pò fé fotto la^ prétczioibe di Fran«' 
era : Lodovico XI IL fra gì* altri titoli gli 
diede quello - di Go^einaftorc , perpetuo di 
Monaco • / 

Circa a Vilbfianta era ancora de* Oenovefi 
in poffi^flb dei .1 175. un anno prima della^ 
detta donaztoot di Raimondo ^ mentre che - 

Eer tenere la freno ì Popoli vicini vi fab*' 
ricaro no JGtnd.vefi un Caftello [ Genuem^ 
Jet iomefitcis victnorumPopuhrutnmmuitibuB 
ex^f^i adverjus t«i Cafiirum VìUefran^a cow 

jfthuunf] Sig^n. de Kegm Itah M. 94. Amn^ 
x.t7j. ] fé ne fermarono il poflkflby fino «^ 
che travagliata Ja Repubblica^ .dallo FaiLzioni^ 

t* è' Civili, difcoidfe , dello Looia'no. Gfimaldo^ 
icflendo .GianbeiUno della. R^nai Giovanna 
I^iii Napoli , .che ' portava, anco il .lilfolo di 
Contefla di P)rovenxa^ iteiig^S. fé nt fece 
gigaosci ii Re di Napoli neasMlnappreflo 
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pretefa h 'Sovranità come Conti dbPtovcn^ 
>za. Amadeó.VII. die cta'al ftrvia»0'-di Car- 
lo VI. Re di Franeia^ r «furpò aifierac Niz- 
za, P Ventimigiia , td Atttad^O .Vili, fé ne 
aifìcurò il gcfftffo per -ilue' brattati con La- 
ti - drtboRe di Napoli nè(-ii4i«, j e cooUoian- 
4i d* Aragona^ ult ima'' Rem Ra di NapoH Ma- 
^te, e Torride •d«ltoi^»Tfn. Re di Napoli 
Jtci i4ti9.^Gìfnìpahg: HPfiffrtq: des Rpis £m- 
pertùrìf v /^ CbezGrsffà^rU aTarii i^$6.T. 
li: pdg:^9. ) Di <[ttcfti<lue Porti del Mar 
tógtfftico «fyJrpati alla-^Rtp^ibblica, ikcome 
non pJ^' n«f gaffi che ella^^ònjie abbi» il Ek)^ 
ininio\ Suferiifr^ y fecotnci Pxwxripi ^che li 
poilkd^no^ il Doiminia'iirfelr^lfc, «os|.iè ccr- 
Wy g;iaechd diftingueii aitco^S Dominio in 
àirfits^y é&*utihy cjie èffaPàe^ abbi fempre , 
e nfe confervi non^ folo di quefti y nui anco 
4r tiitti*thrti^atiCaft*ll)v:eVi:»ogW., il di- 
)xefto ^ntichiilìmo C>omi»iGr^, -e 4t^i> dicati 
vpjo^doBO j 'gii hàììoo) ufwpato.i' «utile ^' ragio- 
'tiey^'che pofti il Rheohaiid coentto Genovcfi 
IPiatribà- ^j XXVM.ì)^]hwhe. pofero per 
tempo limitato ia ^loiò 'Mtinipoli ietto la^ 
pTOte^one deU- Impetatore^ Eatìco VII* ci- 
vtattdlo.y' cjoaato dice il M^r^t^ri { it. J. S«^ 
Tom^XL pd'lo€. AftenfXhronA d^Hì Cittt- 
4itti dir.Afti>,.e Miiand-, ma queite erano Cit« 
:iilàttgìà:*«Ìtit>Riegtfo d^'* H^Mgobardi i deh quale 
fa»ènte' vLi^ct blie fsr ^fMovvà, ia^di-cni lì- 
i^ ' Adlctày ;^d 'aÌiokfoTl)^i^ià .f»\f6»>|ire da* 
4 . r t^oi Ck^'nixoc^teftatara^^^prèdecciror» 4t En- 

«ìtiT.^o^^iAVfuOi^fttcceiror^ tfi^com^-fi vede 
> •*;^r^ nei 
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nel Toito ftmW'ii (JuefttJ CoKip^^niio * Se 

il Duca di Saveja per VijQafianca ^ ed il Preiì* 
cipe di Monacò per Monaca efi^gonò da' Na- 
, viganti il. tanto decantato diritto [ ù^ qtteftO| 
^o giafto, ingiufto} té i Geiievcii npn vi 
-conttadicono , «. lo fopportajia) fa no e ÙU 
vo è il Dona mio della Repubblica per le det- 
te raeioni, e per quelle, che adduce il^Bor^ 
go C ^' Dtìfififi* ^fiip* i^ Mar. Ligu/i. lfb\ 2. 
€ap. i^. ]sc eoo gli Autpri > ctec ciu; nien- 
te il DoTTiìikiQi Inferiore j o t&ìtt^c deroga al 
E»imo> Superiore y ^^Diretto^ che vi ha la^ 
epubblica'* Vtllafranca j 1'. antico Fra:i^ineto 
4b* Saraceni , ae' tempi ^d«V Carolingi, [ JtaU 
. fHei* Evi II. Zv S^JÌkK* c. xo3^] t> Mor»> 
co y .cr^no. nidi do? cnedefimi [ M^^MaMt^um^ 
i.Vidul^ eùheretktem , eontra vicinai gentrs r^- 
fugium I pariknt^ Saraceni [ Luitpra^d^'HiJi* 
€X P^io^' ] che faccheggiavanq il^titroraio> 
«on che de|U Ligaria , ma deU'ltìiia. tu^u ; 
Quindi la ftefC), Ref^^bblica padroaa dei Li* 
pitico ha pernijeffa d* imporre, a' Navij^an* 
ti f^fi^ onei^e , e di pagare quefto. diritto 
>/SicCBÒ< giova (TerO: > o. diljcodeflcro la naviga, 
ftiqta^ ^contro de** Turchi y e de* Bailyari Pi- 
iatlx incnHc Rettamente prcppfeeriti, i Geno- 
vefi nelle cof« di Mare gli avcrcbberò vie*. 
ttta tSil rifcoftiota» , ne pofTpqo pretendere 
: Doxnijiio akunot niel Ma^xe qu.e' Pfencipi ,che: 
^inai annO/^ayata armita d^ .opporli a* Qe* 
jiovefi, e vehdicarfi dotto Oominio con -giù « 
Ho titolo: Mai n* ebbe il. Prcn^ipe dk Mjona% 
Kikx% ^ ^ ^^^^ ^ Saicfi>|a^ ch^ folo. du4 
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miferablli Gdcrt i^ lì §mfnumr^atii fifiif- 

quam0ttigiii C? Genufnfium patentis-non tft 
€$nftrtndui • Q Burg. ubifup^ ^ pei detto fi* 
ne Caifo V* eliene (ketiniie la lifcoifi^ne» e 
pei lo fteflb nne Luiti XlV. nella pace di 
Utrcch del 1713. volTfe, che ì NaiAÌgli Fon- 
cefi pagjflero al Doca tal Dazio .* roa^ mai 
'lianno armato contro Smcini, e foloconver* 
tito in proprio nfo ciò) ckc un miicuglio di 
Vigaboi.di annidati in due Pinchi cercano 
di eftorgere da* poco pratticif ma i ^fti» 
menti • enovcfi , e qu«:lli della loro Rivìe* 
ta p'g-no {ovente tal Ilario colla bocca' de* 
loro Cannoni , o^ vele piene canEontno q<iegl* 
Atm«iton, la poppa voltandoli. 
Antichifiimi eliere, moki Paefi dell» Lign* 
ria marittinia^li ha dal Tomo X. del Mu« 
ratori [ ItaUmei» Evi ] tJiciay Frmxinetum » 
SaracenprUm , Ròtuha Flumtn ] Roia Piittne ] 
VillafrancayAlhinttmilium^Albiumfn^unum 
(^ Afhium y vo€ari qua/i ab Alpihifs ') Strabo* 
ne ^ Tabta Unelia , J GàUìnMria Pgtru ^Ifau* 
htm , Tropbaa àugufti \T$rhia) tTtusDel'^ 
phint^Merulat Pr«mofiror/»ffi{ Capo detiene- 
le ) ex Fiumtne Merulas ( Meìra ) Cìava¥um 
Segffirum , Ttgulìum f Trigofa >) ReMÌmttum^ 
J^uè Recina (^ Kccco^LtbtnimjJivì LàVétnia^ 
Lavagna , Briniates ^ Brngi*afo> F0ttu$ Vtne» 
rh , Erix y aut Eritis Ptrtus , Leiici y Sergia 
num y Luna e da Strabone [ e. 310. aii« ] 
JLpaninus fnons juxtà&enuamLtgu9^mEmpù* 
rium yO f^ VQcafur Sabatbtéfi^adaz e neU* 
Itinctaf io di Antonino ^ oluc i fiMldclti luo* 
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M fi vom'tnana t«lhMp*,wt T«tucÌptt,pU 

«aw, Pe««x Msmrid » l*(wt» M»mÌzio, P»r. 
tipberay ex PJìhìo, ^srittri cx cpdem , C? 
Anton, liiatr. Afi^rff ex Luciano , &t Sulbiti» 
I/i-*#m f km. Orba f r C^ayrf- <*« StJl. Q»th, 
V. \ S4- ) '» »"'» Catra > GareJio , ^ if». /i>. 

Jf*. <«p.. 7. ) nella Tavola poi <Ìl bronzò <;he 
I conferva oelU Cometa «lé^PP, del Comu- 
■ic di QeitQva iapp«i»ta dal G'Hftin|ano (ik, 
C. pag. ai. che dice &itu 190. anqt , eid aU 
tii Ito, airunti U venuta di (?[ifto, gtllfirchè 
ì Genovefi mandaioM ^ chianiaiq due Giu^ 
xìfconfulti .da Roma PCI decidere certj con- 
fini ■, f) fa meatìone Si molti luoghi 4e;Ii^ 
Polccvera ; CàfitUum Y*\thrium , V«1hkÌo , 
i«^a«'«Wi Langafco ,• ì» Mansfcltf^, j^fe» 

. |a Veide | G^tnterano ) 
Polcevcn , Convaliff^ 

M. B»plei,ìi O'ovi , B. 

Mvntem Cl«x*lHmy Pi 
jit , <]iici d> i^nK^lco t C 
f olccveia jQtnutttfei , 



»J>r«&,VÌ8oM 



PgincCGO , M' T«'e<«v 
fli» 6> guanto pub ni 
roAdinuntì della RenùUlica, e delle fiO 

giwfta, ed affwl»* ptewafioiii fit de' luoghi 
ad cflà ftat) lOiurui . 
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V 
*^. SUPPLEMÉNTO. 

SìtCùme al dire dì Gicérotìc Cu de Offic* ) 
Prima oficia debefftùr diìs Immorta^kus ^ 
Jkiunda Patria'^ non A dei^é emcnectqre da^ 
u'tk v^ero Cltudinò cò'y cJ^e alta gloria di 
qucAo^póò dar rifalto: fiei dtifcorfo che fé* 
ce D* JÌérrit^rdiHdt Mendoza nel Z54S« ne} 
** ConfigUo di ^tBttx tttiÌ2t prntica delle cofe^ 
'/ di'Genoi^a a Filippo' IL Re dr Spagna allor* 
cKe 'vi andò pe*!: Amba fciatote* Adam Cen- 
turióne . e pròteft^'à S. M. non eJjTer bene fah* 
' tritare la Fortezza In Cafieìletto per non dif- 
' ' é^J^^*'^^ Citt(idini ^ ehe pgnjf acquieterebbe* 
ro nHa volontà, del Re(^ Come v*oIea D.Fer- 

* tzjìtt 0onzag4 y f f^^ tatt' azione incofiet" 
' to d'i tutto ti topàia ^ co fi ódìafà^ e pregiudi' 

%iale>a^quelta'tlbértà y della quale i 'Qenbve' 
" \fi* foviohns 'Inailo j{ , ed anftàUtiy^ dubitare bbe 
- di un tum^uffà Papolare' . , •. , .• ed aggWftfc » 

< €h'e ciafftct/radeW inftuhifitànahiraU del P«- 

• ' poh Genov^e ' if quait linHffuptndo foffrirt^ 

aHUn gt^go ha In ogni tempi) fnéftmt'Oynpn' tnì" 
nore axà(lre^ k volere nel rìntitterfi-in libertà^ 

< di'quetlo^ (h^^fi a Jìntb fatile >. e leggittpa VO' 
. hntariam^fiteJoTtometterJ^fpèffh a-fàplt^yèva* 
*' rie' Signori e-' dìi* Stranieri ^'U^ quali'non^jaji' 

' /»aivt\enté giovarti Hefìrza i'ne fortezza aku* 
' 'v naper poter )nahtenérfenei^'jt)ominli> iongo 
tempit f Infinuò al Re pèrtmfè i ^enovefi alla 
jTua y di ajfegnarli per i denari dovuti a^par* 
ticolari tanti Giuri , Fifcali ^ o tanti Feudi 
n§\ Resini di HapoH^ f di Sicilia y che così 
' ^^ , y fareb^ 
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^arthkt unàcàtenav^ntairtaa^ffinctpaliCtim 
tftditti obbligati a cercare 4a fortuna ne* òta» 
ti di S.M.J ed il Keji ajjicurerebbe de^ mah 
umaret e della volubil^i de* Napolitani 1 que« 
fto difcprio fu mancUto . dalla Repubblica al* 
la M^cfti Cefalea di, Carlo V.^ 
Cositeftò^anco Diego Tommafo Rbò d^ AkalS 
di HetiMrtf 3^1 Re O. Filij^o 1 V. od fuo dif* 
corfo politi» , quanta ioijportaiie a S. M. 1' 
.amicaui. delk Rep'ubliirea di. Genova^ e fra 
l^e <tltre. taf^Joni ie diiTie •• Viver fofnt!$amen* 
ie Infae^atf.cbtjperm àìfirugfereJiahbertà deL 
' /^ Kefubblica^ quaPeJ^ndoJondaf/^foprauna 
ktggeUimAa . e4'ti*i^na*nen conofsealtrm Re^ 
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JlM^pekcbe, ctafcbedunùgoide^ confórme aj^fu9 

fi^ntii^ta libertà | $ ^vt^t ventura, f cbe. Co» 
no piùjelsà ^ coloro ;^ , . C^be^ i ìie quella S^e^puhbli» 
ca^ùbbedifcono ^cbe até/fli ^ cbefotto^^iDomi* 
niiet^y^iA. contana^n^. ^ ^ ^ ^ ? 

V A^tfiLMni nel Jom^Wl. QtìelU^Urud. 
Cronit.Ìmper^epji^^rkeìHtan^.fyl.,%%\m C? 

foiif^ Hia4(ca un' osaàioncj che dice ^tta^ 
fUgiì ^bafciaipri del Comitoe 4i Genova 
ali*^ Impefratore Fedetico lU ^rotpftando ad 
eflb la Itfnimiifioae ^dci Comune -^ e Popolo di 
Genova ^'vniaxca i»xi^eiite la riìpofta di Fé* 
dcri<jo y^trifc e gliela- factjfe in voce ] diccn* 
dogli. I parche. faceÀero quello ^ che e^li co* 
fnands|va, gli avrebbe- perdonato : ma V una, 

"^V altra fjaao apocrifa ,. ne bafta dica di averle 

1 ' rica» 



.licainite ii pergamefar delta -JftlMtoMU ttOf^ar^ 

'.àìtma Ìl\ Fiientcì pesche ^ae^a^'-fu^^kta^ 

* *4dl X4V. Secolo ) com' «giis^eaóà^iie JBar- 

* Jé/vn»!^ À'criirdt Cofftmtftftfre <M ^fTtfxov, cl» 
•. cii64;i^ijv|ea in* «&m^'(K ■ P«d<iiicòi4 Depiàtaco 

dalia Rej^ubVlitl a foÌ9Ì\^V9 jflP Amzlk ^ aìen- 

* tè n^ idic« ; '4tia ben^ ,• ^^<^' ^^ '^^^^'i S^^ 
mandirofio* Albico tStmpotoo^Niecolò di Ne« 

' ; a pfomonetti fedeld,' q\jati(kt'tiiittiAaada^'Ftf'- 
derieo A^iiafctatort -ti ^^n^^v^tfniliiimndj* 

<^m^f^ii^'"^Ì fu^'a^lttUA^enti^'^^sib y co. 
; ihe giha dal C<iir«f««<:'^iÌ.'«S\'Mf^t« iTanf. 
^^ Viyfot, ^ft^.^ie- iWWHci^mcitì^i che fece. 
'"^y^M'lt' pt'fti lm'jlè#fclu,»:fc" -jh»» O^feVac- 

- • -«hegjfinjc ('Oii^^fi* -54/1 ;i; ^i i4è:j'^3. i^*'^^^^. 

"V tfty Bi»-ttoH^ ìiW)S*tìf]^ori*fv*ìioyw^iHVctaof- 

X^tìektz ^vt{«^ ft^ lyrfj^etàti^tfe Tma ioti. 

^.MiU'^y^ >affirbiid^^ y?W ^dc'Wfe Armate ''<:on - 

-' 'itcfiRtf rollio «H* AMrtiitc^-ai "TdteÀcd ?J(>/. 

: '•' 45>à. M^'ì^'RWp^ei^o r Pifàbl'Wi Goìffede- 

Uxi '{ %l. 4^5-^'] àHcdiaron^r 1iftfcn'#*f del- 

\ te ftcffo-Ftdctic^ W Sav<3]iat-^4p9.' jWefc- 

* lo contto^ di «jflb VhttxttcHo TV* J* e faUo lo 
coadtrffero* in GàabV* r/a/.;^d5,^' Soccqc- 

* fero i Milanefi >^ ed -i PàrntigiiiAi 'CdnCTo lo 
•fl»(R> Federico ^iféf* $og. 5^1 1 /^-Wicupen- 
SOttO ^Ibcdpf^ -e 6avDoa Cc^pàr.wii fmp.foU 




jprfjjtqiiéfla ft la fotàrtrfffdtiù ', cke iccttm 

' I at;n0Veft*a Fcdti^cò^lì.^ tà eccoT Abre* 

gè di' qinni^ abbiarAo notato nel Tottio L di 

clu«*ftò CiwttpenAo ( di yln\ ixj-*. tfiri^ó. ^ 

Atìt^ ìV'fAuxéiofì ,' Ifftì in queffo' grande* 

hicmte\V in^artria' Q Antkb. Efttnf. P. t. 

t. ^. )• '^jwttinde , cfec* »J»ci:' dile Invertiture.» 

fatte ùf^J da PlfdèiSco' fV*oel 1184. a 0biz9 

tf' Bj^if^'^éì altira^tia ìo ftéflb Anrió a Bo- 

* ithfkth Mirci^#J'£^r delle ^MaVfcfcè .* Mi- 

•WnoV é GetVoira'^ [ 6*i/«p. -P. il h^34.T avcC 

Xè^^S^i Eft?ì'rtfi*qulilt[k»1binbi'i*^ di Dàiriiflio 

lucile mcdtfifnèvnfà 'netto ftcffó téìjhtòVVion 

\JcC?tte-fo fo/Tc^-tì' dì fitto, ò dì titdIV;* truu 




•M»f ;wj-*Wà -lafciàfe '^«lfe*iW5r-ÌtcMftWah. 
bra aféFtittB Wì»^ ^tfftìni -ttifróa? dJ'Wtfeft» 




pinovi' 

la aiceiia # diie Au*orf >d*l"r.o^l«»-, che 
al f m.- x.Oen. WJ/?.'^>jlice ; /«ift lih^io Ra, 
lÀ'tÙio r»t 'CKtera lAtliU . O Ligai-Ufkit , «/- 
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re ài aJuentum^Gdtb^runi • B^el Sciite 
d0 ahtif* Jur. ìtal. Uh. t» €0p, 25. m jfi»-] 
fijto Vito anno Xigut^éi inpùUftmtanìtà con- 
fcjfkrint y ut parere f rat ori ropuìi Rammnt eoa- 
^ Si Jint , pajjìm Hquet} Sfratò fuidem p^ofi boc 
tempus%mnaHOsL'fgurìhuidtletìsJ^Tributclm» 
fófito^HiiumRtmpubbficam defcrij^JITe tradii j 
auod e/f^-allud ntbUy quàm eos piproyinciét 
formiiìam rtdegìjfe , qua uepha mecum ìpjeton* 
( . " iemplotns , C^ fum beÌH^ ^ aua p^fiin Liguru 
j busgeftqjfinty comparami in eam aJduóìus 
<, Juth 0pinÌQ^^yùt put$fnLigure$aUguotpoJì 

, aniyi frpvs^ciéefarma'm M.kijniiii Scapri Con* 
Ju)tsyì(ìorìaAnno6%^*.a(fepinhfquamfr 
tentiftim intc^llgo frtffirca muftìs pojfe me ar* 
y gnf^ntìs nonliv^jB^p^i ximfirmi^^e : tri 
>jf /^i . bìc de, JLtguribMS Qati^is triumphaffe in 
^;. llk^4i,^dt:, Virlt illufirìbiiijfetfur. Ùeindatum* 
« demetf^Myii^fert^m^him^eqfiaJit^ori^af^ 
gu^entumMmilta^.iA ligurtbusVia^ftraùlf^ 
Jereftrt Strabo.^. 4^V^ ff ^Hf* t^ JLunam 
> \ 4£ÌlJlf^i'^^ Sabiit^a y f^if^de per Jìerth^mam per- 

• ^ jpo'rtsLsguruj^iy^tJpaorumjn Bellis RomantM 
jijsfi mentio^nem inverno ,»*Qv^tSiiéw Autori ^ 
deVjaó;ili fi. i!ervc i| 'Rèilinata^ af l ftìo paflb> 
«no^l^ ^ia^a delt^ante y cioè il JBogliettmy 
lJii^riÙ\.y.2ag.^6.)V^^ 
^p(naiq fofipqctOi c4 e il Stgonioytdiw y che 
iioi|.^,.Teltiiifi^oio ficuTO , mentie /porta le^ 
ittc^^l^ovc eoa parole vdubbie '/rioé y*JÌ' dice , 
Ji'jì$4inay dicono yjono di oppinioìffe (^ Diatriba 
(. ^XIK ^ guaiito fu fpgge^ta #d cJHPoti lo 
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^eiTo Sitalo \ fi ha dal (^ frangtpan. Alligai ^ 
inHt/i. Pap. AliX. Iti. tg, 4$. 46* 47. Ve* 
netiis i6g^« ^ ciò non oftante^ ninna appa* 
renza di fonnamento hanno del Sigoiiio le» 
afleriioni ^ niente hanno da fare li Gattf^i con 
Genova /niente la Via Emilia fuppofta da^ 
Strabene fabbricata da Emilio Scanio , per fi* 
fos y QpLunamj ufque ai Sàbathas^ mentre 
quaftdo quefto fofle vero , e non s* in^an* 
Bade Scrabone ^ ad altro quella non ferviva y 
éhe per comodo di Genova , c&e era di tut* 
ta la Liguria marittima Emporio • ■ Ne appa* 
^e dalla fabbrica della foddetta Strada , fuppo* 
fta fatta da- Emilio nel (^^8. di Roma per In 
Liguria I (èrno alcuno di Vittoria , e mollo 
mfno il Rwnard cavar ne può la foggezio** 
ne di Genova: Era quefta sii amica , e co* 
Romani confederata molti Anni prima ^ co* 
me appare da* quanto li .è detto nel primo 
Tomo di quello Compendio [dajr Anno $ié. 
di Roma al 633. pag. 8. p. io. ] Se Strabo- 
jie vifle fotto Augufto, t; Tiberio , e morii* 
Anno 15. di Crìflo: Titolivlo , che fcrifiè 
con tatttrdi Polizia P Iftùria Romana ^^ le 
fa coetaneo» mentre mori X anno ai. deli* 
Era Óiftiana il 4. dt Tiberio , non fegna neir 
Anno 638» vittoria alcuna de* Romani con- 
ato Ligtfxty onde è , che Strabene Geografo 
confonde ia Via Emilia fatta da M. Emilio 
Lepido 43 Piacenia», a Rimini 'dopò la Vit« 
toipia de' liguri Tranjatpinì^ Brìni^ti ^ f^-ri" 
niati , nel i^^é allorché Cajo FlamiiifiQ.Con- 
XoU ftto CìiUtga fece, la* Flaminia di Bòldgan 
• Xi -inArcn» 



] gon^ àè JLnuq'\KirrltaL ^Vtb. ^. iCrf ij. J c^ 
^ bubbone dòpo aver, .^efcitti i tsaivi^gii fatti 
. 4^ Scaltra lielle .rlcinj^nze del Pò prcfTo Vìi» 
cenza I e.Pai:ma.rino ;illa Trebbia ^ ne àpàìX" 
ce^f;<cefc la Strada da pi U 9 a> Lubca, fino 
a Sabatha, ora d^tt^ Vado, vicìnp a Savona, 
ed* indi ufyue ^i Der/ioniam ,*Ornipiàmef. 
chinp Geografo vede 1* <;r4:ort di otrabone , 
mentre che |^er andare ;a Tortona , eiaccbè 
poco dopo dice (, St^rah. nbi Jup^ ) Rimani 
$ftbp^<babitatores o^pìbus aliis firmanti talsr^ 
avrebbe Scauro continuata ia^&tr<<(la fioo a^ 
Genova ^ ed uni.tal? alla PoÀhuma gìji fat- 
ta/ fino del ^tf. di Jloma ,, ond^ è , che bea 
drce il fiso. Coii^nriqptàtore (^Jac4(h»Tqlmarin 
Strab. note ad //Ì[./^t. tr^t* ) MctH^.f nefal-^ 
Jus 'jii boc IpCù ng/$fr Gt^tpbhrfii ^ qui duas 
, Eniìl'wfacit , CicèrQ certi fhUipPf -X i/. C. 9. 
marftlmam pirJStruriam vian9.f,h$n EmiUam^ 
fi^d Aur^iiam vacai . ) Il faltd i che fa Stra- 
^ Done da ^ divedere', che, p eflo , .0 |i fuot 
. Igte^j^tn hanriQ $1)a|iiat.Q , m^ qvaf)do ^fulTt- 
llefle iV 'ideata %ttw , n w ju, 9d ' altro fi- 
De,che |rcr faciUtafc il cJor^ippijqiJp a. Ge- 
nova £mperiò dejtj^. ^'guria tutta .Ghjint'tiaia , 
conìe la chiama Jo Ìt'Aù Stratone!* Se i lÀ'^ 
guxìjAfùani della kivicrà ^i {^yjaivce^fbpra 
la Magra , fczlllkfaùy id^ Pjpncijtc", le ogni 
altra' xazaa' di Xifuri fu.« p. df c&onnani -vìn- 
*'tV> P <^oftwta afle Wo. torif f^^^f<f di'quc- 
., fta/'iioh furono i (tjcnovefi., nt Gehovai ^che 
. .'f^Pf ?d c(E confederala .^ , rf^^^. fj^jda^ 
i • \ Maga* 
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in Mì^obe diftffù^taV é pòi da qàelU ri£iliiuaca« 
. ta (. Liv..itec. 3. lib* 8. 10.] fé con felfo 
fuppofto^ e ìenza prova djce'ilSìgonio([ «H 
Jwp.' Vtk^ u. itJhripi.Ji^r. Èop. It^h e* i^^ et 
cfuddre fi Pofolo Romano. ì UigurJ fenz* al- > 
céna ^lìMà^bnc ,' e Come le altre naiidni li 
viiduce/fc in i^rovincia , come fepatatt dall* 

, ìttiìhf: Lojh mentitore Strabofié [> Itb. 5. ) 
chctdicery.aiiii ìaSir Varum^ ^ Gefiiam dtgunt 
Xfguret udjnare iis f^a italit cenfentut. Non 

) .Cnxfcrci> in qjue'ntempi Genova , deli' am« 
]>iezta di'>Hn Parigi ^ o 4i un Cairo d^ E|;it« 
to', ne avèa-ìi Dominio deHe Ri^viere dalla ' 
Magra al Varo ^ ma (blo icomandava alla fua 
Comateà ^ come ii ha 4aJrerun2Ìata Tavo* 
la dì- Bronzo, edV^qùantp (i è detto al Tom. 

!• C 'P^S* 9' •^'••^33' ) tra Genova di pHèco- 
io ambito, a quei tem<pi, \è vero, ma '\col 
1ejimùn\0 ài Dianijlo al lih^ I,']Màfif, fon^^ 
dendl^unhts anttijùh fmfy^ut eaf'cohdirint ^ 
non mag^s^féd patuàs^ f^ in Jociì fkanitts^j 
Come f6f e :òenova Mu<steipio , d« Romai* 
ni Colonia ^ 6Mnntififk>'àlfieme, e G^i^nia^ 
com^ Vuole OdoardoGandui^iò [ G«t/»K tt^f/V. 
'di 6en* pà;^, io. C^ jp.} Federico Fcderic* 
lift, ad Schiopp. not.n. it.^e^e'cita S^iino 
lib. S. e. 9. ed altfi Autori, t V Epitatiio 
, ài Tortoqa Cah Mari^Julian» . ». é.ti'^eur^ 
Genu^ty CP Fl^mett**ii E certoV'tìbfe iXie* 
iiOveft,,^e collo fue proprie Legg^ ,* fr^^ioiVcr- 
liavono, efe delia Cittadina ma dj^onià^go* 
deano inytivilegf ,*maACO ìTiale , che non fa» 
" cdto6 |«ttMà ^MAm^eaiFeca/fitl numero 'de* 



DtCùiìonV l di^nitft fvito pmpm dt* Muau 
eip> } e delie Colonie } Cajo Mam> ^ o Li* 

^ gare qoefto foifè ^ o Rpmane ^ cièr vìen dif* 
cuflb appieno dal Gmndvzia mbifup.f il cer* 
to S è , che coQtelta il Sigoitìo fteA^ ] dc^ 
Jur* Ital. caf. 2t.^ Fòpnlum K$manumium 
JP^pulis italicjsttàfoctetatemlnitffc-^utulios 
deditsone ^alìoi fporìjl^nt , quofiutm psÓthne^ 
emnts dimumfaderg àliquo in amnitiam ac» 
teptr'tty * Ed zi libro* U. [de/^affti^Jur.ltaL 
de Faderat. Clvltat. cap, XIV. \ Cìvitattt 
f cenerata , qu^ , C^ oppidafotdsréfta dituntur 

h hofum y ia ifkertàs mgtjwr » Jic digni* 

tas amplsor fmit w ^ » . • . CP' n^^tvorem tapull 
Remani ranontm dux^runt y cufus rei tjàtis 
arfrumentijit , quod y C^Jìtam ^empubiieam ^ 

. (fJegeifua/y^Ma^iJiratusbabuere$nii ita* 
Mue ^enmtus \ Fopmh^ue in iis oppidis > ut in 
ttberis Civitatìhut y memoriam^ ujurp.ari vide* 
mus Q\ì che vicn confermato dai P. Cians^ 
Spicfleg.Con^ion. Jf.L^t né poHa lo fteilo 
Sisonio moiti eiénipf ; Paolo Menila Cùfin^gr. 
Itkl, P.i. 1ik,4.) rmderatéi Civitatet ^oczkan* 
tùr.^.^é . quétjuit legiìus y CP-Mùgi/^r^bus 
uivebanty divtrjifquefaderibm yautfponfio*. 
ne y ant pailieniy vario Jurey mìaÌMittwt^ eum 
Fof» Romano eonnexerànt y eficcòme fra que- 
lle annoverafi Genova per la^ propenfione , 
che.^r^^a n' ebbe, fempic il l4)polo Ro* 
manil, come fi-d veduto nel principio di que* 
f^o CoR^ndioL, cosi fi vede non avei ^ue- 
ftfl» ne I fuoi Popoli che fare con quei Li- 
San» ^e lo ftcOb SifOM^ S0m, hnimi tfo^ 

<k ì minis 



mhthj dimncar t mentft qntttì 4^b^#vaaa 
i* comandamemi^de* Rdmioi nelle fpedtzio- 
ni^p dovcaiiatB un detcrmiiiat» uumtto coiir 
ror,rerviy ali- iiicoiitto Genova ^ canfcdcxait 
MA avea i ftioi t'opoH temuti t quefte ob*,* 
biigaiiofii ( FmdtratoM nullam P0puK Immani 

diéìum e/ky f x i»^ fuod ne Màj^ijfrMfu^ fHÌ<tr^ 
KomanQ ttpudfe dfv^ertenti , ex antiquo févf^ 
re, jUidquam darenr ) ma aioa Maeiitrat«^ 
Romano avea v G^i^* , e da fé fteni fé li 
'Cléwev», ed in farei ^lellà Tavola tinvzu 
in Poleevera fopra npi^ta • la «condanna f a "f 
cte le ecce. Vittoriate monete , e le pòc« 
SiMi di GraiKi , t Vino^' p^ptc. fi doveffeia 
ni PUBBLICO in (^nova . Nei ofta ili Gev 
àov^ Mi Libertà jl detto di qualche Criti* 
eo , elle i foli State if iati M- Liguri le armi 
ition ^'prende^eio cèntro Ron;iani / J^V« ìib^ 
41. Sigùn^ de ant^ Jurr ItaU libi i. €^ t^. } 
Stateliates ^ ^ uni ex Ligurum^gehte j notLm 
iufijfent arma centra Romanci • • •• ^ mentre 
'<|[uefto, non prava che » Genoifefi , oOcnoa* 
ti, r armi contro Romani prendeCero i^^già 
clas «e, erano confederali , come, pia ir^hc» 
in ^efto Compendio li è prova/o, ^> ficco^ 
ine 4i tott' i 'Lignri in fpecie ,' che cò* Ro» 
HDani combatterono^ %ì iti' Sirabone > ^ ia# 
Livio le ne ^a menatone t e^niono de' Geno* 
vefi, ne di Od^otra iènnoa ;in vffufanto ^ cono* 
fcinta di quella la (icuaxione'V vanta^iofa |^ 
ìfoiTc 4la qoelli tiedifi^ta I e prima, e dopa 
lo Qucua C*tta|uMfo f fii(ki at. mede fimi 
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c. «pika^.TÀisertftv^iAie tfmft^ inii^fii fra 
im«i 4L>|fUKÌ ideV quaii: i Rofli^fti: Coaibli or* 

m nuti^ttm» £frport^< (r^Vr^^o'^e ] fi<^M>nic^ 

éì jqjieUa p;irir (iella Xiguiia oggi detu Lom- 

. .. t»Ardk'^<i«ia.€;apa MU^^i «nd* e , che fc 

4.-. ■ !!«• temjkiv i^èl bi^ft > .ncii^5fc^ f» «b Anicìa 

e UiPxoWffèjfislt^ ihl -^fCtoiK) maxidato. pei 

.. Pr«.<id^e.ii4ViEiniU2)^ « Ligiina Amiirofio, 

tahifirip^ Etcì» ,J\tly ^ .a|t(0 per la Ligu* 

jia n^ii dtefi.intende^re^ che i? iTsapf^apen- 

* ska GonAnanìe all' Kmilia «ogg» concwìuta 

- t fotto il nome di. Lom^^di^f.) ,0 dei Milaae- 

fe.) [ MoKii T*I. p»g* 4f0- > Ma iumi dei-» 

la L^Qutiatnatittima ^iifr«^ ro/i&. ]) cke da 

. Maifi^ar^iPifa cftcndevaii, e dì quofla ne^ 

,. • era Gs^^oJka jI capa, di^v' qbbcro per più di 

.. SiO. Anni ficuio rifugip gii Arcivefqovi di Mi- 

V '. lama da: longobardi Ariani pcrfe|;uitati >« co- 

..' me in Città libera, e clie da* Lottg^ardi 

% nic^nte «dipendeva , (jcdéialfo ciò, cbadice 

.. il ìAMinwyToyi^4.Afm.4^ ItMi^Anìufjè^} 2| 

Al. . che fi contentarono i Longobardi > Ch^ idetti 

u^^ jàrciyefcoAfi ^bitaflero i o.foffero in Genova 

«4. ' fepol(i«, come i-n Citià* nemica, perche obbe* 

^y fliyaalìp' Imperatóre, mentre, eoa nenoiìa ra- 

^^ r f ione.,: pf oittt la Aia .diceria , .avca queftì !a 

^/. Sia-. Sef^gia .in*. Oriente 1^'^ (f^^lo- ^ Insp^ibrato- 

•^t . te di O^eifdente T ombft nr^taVa ^ p« i/loro 

.£{al^i, ehc vi. mandava per mamcoerfela » 

«. ' ne i Re» • l^ngobaedt mai ticonobbero i Qen o* 

i . veli • Se dK Jt» taf ia* iury . .fiittimo « Ra 'fawlicg* 



• ( - 
, firn ; nif iSi ftùmt ai»bi9tn^ rifipt&]kA^*Ì49* / 

'< »4S)a(.iri,ibbe e^o« ne fuoi fiiecefiorr Dominio t 
.; J^hc fc /i dirfi.del JP^^^ nat (J 

]: Gìi^tium Uh. I^tap. jr. 1^4%. J^i urbiyVpiKt^ 

mperio^iii akfenfybet^tj liiertateni fibi ijìfr* 
/ pavtritj U^ propefulf^rijcjcl^efpubtìiagere* 
.re fgtperit , ubi.pafiy cMm antiqu^Jua poifiinié 
amtsetr&nfegetitj^p prò Hhemìiepùhlka fgni^ 
iafuerit^jt^tim Ubertatcm pieHùJUf'e atóinet f 
ncque ad ejuJUemcortfifmafiùpem meftUfuea* 
ftianis yOpui baèet '. ÌPotrà cìiiiji libera lai Re« 

IiùbUica di OUada rifletto, ai' ,MQrtf2fc&i d^t* 
e Sgfgnc I quella de Svit^eiri ri^ard(l aflifr 
. Cafa d* Auflrii,. qi|c//a di .Velleità; ;i^etta 
agl/Imptratori d' Qxicntp, > *j Pateotau tut- 
ti fi'Jtalia riguarda alle preef;nfioni 4eUMin« 
.peiQ Gcrritiacxft fopffa queitit if npbil pFovincia 
di ^uxopa ,. e perché ,non potirefrbe qoefto dir- 
fi^dl Qenoyà ^ qtiaajb queita daU'' lo^f^rtf 
.gualcite dif^nidefiza'^vuta avefle^ clie^iiin& 
. ,mfi ve n' M$c\tqmt fi è\Jaà VQtec ptova- 
^^a,n^l decorfp qì «loffie; Comp^nàìp Con ra« 
. «^ioni più , che evidqnct , ,cl|^' s* éit^a pia di 
:'qn* voi t^ obbliga t^. fd\j,'\Mvù^ ^y^Mc Ai 

E offe fomnu; JB, lotf^ fppcio^ WfJff fti;, fci ^io- 
BZ^, fu qppxenìoi^je d^ jC^i.a(txajp.iuff nofl^ 
,tQa(${^f c,^t j^oelù del[a i^r^^a , e^fUa^j pre* 
.^okcnzai, i'icfqiw idiiq? Groi^io^l M, >;ii^rtf^- 
.5-^4?, >«• ^V W. 3 Interim }f^^meji a^ide* 
t€pìetunqu0^ utqi4JuffMr/fimf(idir0 jfi 
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tehBninrfuh itmlra rùderls Kmnanixferuttu^ 
tifitjipati Qtiv. Kb. 24. 1 Se tutto qàdh» 
. nmt avea ^x^ftntt il Rtbsp^ prima iì ftr 
comjrarire al Regnante Pottntiflirnp Impera- 
tore Friincpfco !•, ntl fua JÒsatrihm i( foena* 
lo gius'fuO) e ddr Impero fopra delta Ke« 

Eibblica) non era certo nel concavo deiix^ 
una V >llòrck6 V Impentor Carlo VI. fece 
la vendita alla Repubblica^ come a libera P#- 
tentato dtl Marchefato del Finale enuntiau 
dal Lunigh f Cod. Itak Diphm. Ut. E* e I:l« 

. Sali Reeia ,^cordata , alla inedefima Repub* 
Mica nef 17'id. con là «vfpedizione di amplio 

' Impestale Decreto , del quale mai la Repub- 
-blica fi i ^revalfa oppreflTa dalle immenfit^ 
fpeft per là poco dopo fuccedutf 'Ribollio- 

^ ne de' Corfi • jL* impreftito iàttp alla mede* 
fima dr un Còrpo ' di Ttupp^ Alemane con» 
tro Corfi Ribelli , e per r impegno prefofi 
^ per la fteffà ne! perdonò, che come Sovti» 
jia dèli* Ifola accordò a' ileffi Corfi nel t^x^. 
e colla liia Garanzia del gi^zidfo Editto nuo- 
vamente poi accordato a* Ribelli Ifolanf nel 
17/8. ève y si eflb Imperatore , che il Re^ 
di Frinéia , la riconobbero della Corfica So- 

: vranr, con la ^roteftai the detta Garanzia 
niente jjregiudicafle il libero « ed indìpèndcii* 
te efercizio della (bvranità , e fenza pregia* 
4hÌQ dèlia oiena liberti i^iì» Repi^bltct : 
^egP Archivi di Parigli di VienMiCdf Ge« 
nova fé ne confervano' gli' otiginali , e dt^ 
4tii potraffi ^conchiildere , che - Sola tx méìh 
axfforan40 Pnìtai^ Jw n^n iùeobit, OJu/H* 

tìamJk 



/ 

\ 



tUmz ^Hfhinard Diafrìhi f.f. } . 
17(1. Correndo ùi queft* Anno la vigilia di S« 
Mattisi nei giorno di Carnovale iKtenpc T 
Arcivefcovo dal Papa Breve deVa« Gcnna* 
)o. di poterla far ^ .tutti anticipai» il Saba- 
to precedente a !ti{e|va del Clero Secolare ^ 
e Regolare :^ ^ed il Governo ia conftdecazio- 
ne de* stavi in/conveAienti che |»orta il Lof* 
foj^ pi^bbltcò una, nuova Pran^aticn per mo- 
derarlo, fui rifleflb,» che quandp non era^ 
per anco in ufO| ina ^he ogauno^.aadava ve-. 
Sito cqn vefte .talare Qon bottoni , ^ («m« il# 
«f» Ì)rrr#r#, che fyrinnùvtito net n^t.'^^m 
fti fìudiava del jj^ubblicoV ^he (^el privatp al- 
b conferyazjone : Cne jngrandiiiiento non^ 
. jnrefe Roma , ne ^ìuoi prindp), allor^chè come 
dice Ovidio [ taftor. llb,i. ] Giove i|ava iapie*, 
colo Tempio raauiccliiato ^ di froiidi era ocaato 
il Campidoglio^ e n9n di gemi;ae ^ li fuoi Senato- 
ri If: loro G^cg^ie pafcolav^ ja quando : Jurk da • 
hat populit pofitn mQd9>Canfu\4^atr0pafccb<tfqut 
fuas ifftSenator ox/èi: nella paglia dormivano, 
<^t;poltQ ì^Confoli poco prima V Aratro» leg* 
.gì davano a' Popoli , e l'avere un pefo d* A&- 
gco;oera dolitto^G^ Itpis Argenti Umina cW* 
fner* erat ; ma dopO) che di Roma il fato' cre^be^ 
la fortuna» e la luperbia crebbe » ed il luflo, 
l\ avarizia , e riatti i voi» xhi avca de- 
nari ^^ onori aveva, ed aoucole.» e vedeanfi 
da per. tutto in aobandotio ^Tpoveti ( OuiJ* 
ubi/up, j Che prcKlézzc non fece Genova» 
in; cui rifnafe 11 Simbolo di queir antica Re* 
pubblica della quale confidenu iìa » ed amica » 

allot- 
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.^ilorcHe tré di fiMolé <i Abito» ^Vì*^ di 
- 'I^afta:«ftcfiri4|iip', e fir^ftifàto il cotb^io'de*^ 
» fuol (Sitlìiditti , allowhe depoft li fòt)/ ftcffi 
" CateÌoli,-Htd Anziani i Remi de''' quii j fi' fcr- 
^ vivano ifellò numerofe Armate j ehe o eoa» 

'ito de' «nemici» 'O a piò^de^li ^tAitì .face* 
' vano, ^'Pfonentfolf alleAnèfftré delJe Ibroabi- 

tationÌ!^*ferridiefpò^iddt> in fui^i ^^chi^ per 

';incO, iii^ n^dhilTitnc Cale' dèlfc piii ant^^he^ 

• dcila CHti fé né canfcrv^no , pa^airiiriò ai 

• Govcina'degli affiri OvéW', ed* M itzhihcn* 

• ro- dello' 'Stato , ed aJl'chtKe tìftìlvtffi ^ual- 
«che ti^.arittimi fp^te'ueìid toecd ili^T^m- 

' buYo , • air iiftim'stioile di uh Cintraco,, che 

doi'ca •• pftcar'é póptéiuìn f4r Cività't^m'^ per 

' JHufgàtytf péir Cu/trUfUih jfi'éfttpt» iConJMlum 

Ìi±-Arcb. Ràpùò.] àtàth^\{'Gnudini\ e 
oòòlani alla 'niffaia ')^réìldòahÒ^ ìiigr ome* 
ri iJotó rcrrti*'? e Vola viario* 'àlie nTj^irive^ 
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• |ha di Trofei dé^-^ttablitti Sarà<ieni, e di Fa- 

'' Ij'j'xhe dferii ih^ò. fc; 14 offri vanb, in nktntQm 

:' ^ xia a die xìitSknth VitfcAit : H Caffaro i lo 

' . Sfel'Ia , ed il G'mft'ipjafrio Io' contcfhno ^ èra 

/•''allóra Genova >-' ^'iirven'tentibuf n^MtìM ef- 

; fe/fà Dómiaa^tP! nlultatàm Gtnttum hnpera* 

, trix pfa:iìptMY^i^fi^ CancHl i^S'Jfté^en. 

*' Ogcrììs^U Ste^fà^\ JPrin. to^\hdtrh\UUt. 

«^Jftiiòp/w.4'j RtàSigiiQra del Marc fCan^ 

' tacu%\y fHrarcUjBlond.\ Genebranà* , G? a//« 

" a ex FtdeWliìt. ni 0. y.^e^pure Triciok' mo» 



3!«£ 
*- lime, bartaM Vruidy^BniìitivAlfftlKirfftoPer* 

p^rl fi {petidet^sifMif^ tfe lflif^«^r»o4cta«ttilea 

t''Oto[«jd-lM)^$4ii>Ok vaiar, ahj^ iiSi. .^ t^ 

qucAo iViio ^ Wdb 4^4-1^ 6ri0ia%'> e* ioidi y. e 

•. chMarV S. i*. Ai^^liiÀ tv»le^ «:(;<l:xi ^iku ìftgii 

: dirxafia vPa|«ix«i^ biiopsia ; ma i fi ^^oon^icgi va- 

.2^ no ìR Gafej.fM?pU:^iir'aSiic&^'^ «damaimifira* 

vano ^^luftltia'Vibrai fifti« > Patino) 4<^U.\sArci* 

' «^elittvo , *oit*'kAlyGìùéMdh$. Mai iA'dirCa* 

KVf *d e lié >V i^ftit 'yiCfàn Sì I BM«0t> (Mia, B^rta 

;. . itiiwify Palatiphprofè Esth'fikiìfa\S^ Aaémtìi ] 

«1-' ef!ÌTj/(n 'SorìbajHnhan'rAn:i^Jifì^v\,^tiOf9^\^^ 

^..' :kotu,^'-d la fte/ih.!abvb A|i^q 'o» «Sala iHFra- 

•>(0Ìd«/&. Ootmeiv<ni*^!.a^ qaailliKiiaH c^om dal 

- p8bbbc(»ii ' alloQtike rpcfi; iminaini àk\ «fìigCf 

" /I?bntm«('o tlar' iCabi pK>fcég«ro vto 'pcp : Bnefloe di 

tfA(ii«Àte- Otti ^ 1^9 u x:oiÀpr6 il (S^Qin^^jic; da^ 

* «'^QàllWi^fEk)rta*;i e CoTtipwtl«<iaìb)4ioi^ieog* 

• ^gi ^è-'fvbbri^affo^ii llrai #a^lai«bY itetiat^pub- 
^ -^ V'>^^' • du^àdé- seMfoi uta in «<me,flv>, xfe^ f|i va* 

^ìftftz« : i) ' bpffna i il « 6Ì{o^ , ì^, ^iMigù'^ di 

'ìmklq eKt: hrafalidiW W ben p^bÙi^o^i '-^: ilu<^ 

- id to' d' imujinKiiate il privato, ^^ ^iw^i * i p?iifim» 

' é^ 'i foot Cimdini più dèNf : f atrìa |* ne* 

* fhicif fi fufcitsrònò le €tiZKHfrf'''e*'«^ii' 'que* 

"^ ' fte le civili difcoadie ^ che eoti^tO* la «latrerà* 

*= . rono 
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1000, «i5 ifùn oiltnteJficiA Roma 'pia && 

Oo, e piùMmaiitabile ficUe.fue rovine ,, i:he 

l ^t qocila fii coftr«?tU|ifedcrii alla fine Signo- 

s ^eggiata•^d^ naiioiii y «bile quaiì tante vol- 

> ti trioiìfilo alleano i footCoafoli; Vìdd^Ge- 
nova, a.^bkàttitfi , o ;fn«c/ati, o affatto fcon- 

'- fitti i fooi Mtnìci «e^oicfuoi Emoii ,.clie di 
offa* cdfella fua Ii*A«^i. mioacciayaoo T cc- 

. eidiaf Comj^.Hi/J. Xùm.l.i^ IL ' 
• ::Venne-k* ajéF^^bbtajoi èdita Anno da Tcf- 
'ì :. ft\ ia ìbk»f9ÀGÌQVÌn^ Anna,jOUnàtic ^ il di cui 
V vCapitaito 6io*-liifcn, .riferf , che trovàodo- 
. * UK co»fttc<i w^ il G<?xkeral Botta colto Sta- 

J doMf t di Olanda nel Palazzo del Commer* 

> \tto io JM»fté>f<*5>n» » f» '^'^ quello inuaottuna- 

io^ i iiincjeritmefitc naxiargli l'-toccoffole iiu 
i Oenbva «ol tj^* il dUcótfo fu br?yc i co* 
; : me al Bottaipoco |[ttfV>fo,y»n£icciaAdoIe^che 
^ .«o« U Tibppa aggucttit», , cke avea , pa. 
hj ^avuentato aveibi. la furia idi .nn Popolo di irmi 
oifdEto itìcfp^rto ? SonM$nofii¥.^Al^tt%%m [ le 
dicfiTe a Botta ) f utiiùrè dH fop^h di Geno- 
VM^-^gli * àìvifo in tiù Qt£arii€ri\ $ Px^pola- 
m^dfh^'UM fono .ngV^ ijtri.ùa^ntrarj , g^reg^ 

Jiìinè pfrJmprt^intnna^h^mfQVéntfJtmzuf- 
khà^ mBànamio fi na^ta àtiU UbettA^P^o* 
rt.sAémr^ itlUtattiaiyUfcUte^ le priuaU 
iifpikrdU , Wii(W^\ #r#ij£or^ W/i>.ii9fyioifO 
. fiirimdifif^efynno ajlemè unaUgajtuftret- 
itindi qmU&Jtu francefco L&edttr^MCts 
tokSéìimnùlL Jt€ driHrcbi.Kìiolutì d$^aut 
UfUr$ Uk^rtatim yAUt mori Ante Jett/ttium : 
CiMÌuMn. lib. a. y dmno s divedere co- 






3fj 

Jiantethenneffere II vanto pia deJiierahìU it^ 

* Genoi/efi — aut vita ìlbera , aut mors ghrioja 
[jBrut.apud Dion. Grifijìom'. orat. :i^, t%» e 
jjiontf. jfLlìcarnaJfeoltO' 4.] ed hanno quefta 
iTi^ftidfia in capo, che >• (Omniiinr humanorum 
honorum Libeftms maxhnum putatUTj[Dionifm 
Halic. Uh. II.J^óL^y. lande io mfta la lofO 

* rìfoluitzza yWt diedi irì precipìzio alla fuga ;^ 
temendo^ che il Popolo adirato non miforpren-^ 
dèjpi y e'mifacejfè iiòy che fecero gli Algerlpi 

*• nel fó^i. al P- Vacher Confale di Francia al- 
iorche percolo fulla bocca di un Can nòne Ict lan* 
iiarono'contro la Flotta dì Monjiù diOhefnes^ 
cb&gettàva Bombe contro la loro Città y e fu 
un miracolo yi:be 11 Cavali e r di C^lffeul ^oì/p 
Juhljfelàjhjfaidifgratiay come lo fu y che da 
Ito, Uffiziali Aujiriacl non foffero fatti vola* 
re in aria dal Fopolo-di Genova ^ allorché il 

' 'Generate ScuHémburgh mio fucccjfore nkl co- 
ntando dell* A rmata d ella inla Reginfiyajpdiava^ 

^auella Capitale contro della quah y con tutta 

'faf^a^^ettaia • e d'é*Juol Suhult^mi ^ non potè 



* ScullenibtH'go con leSandUre uelfatco^quuta' 
tà ^àiha P imprefa^i Getterali Aujirijssy mai 
Jp fallarono di contemplare co* CanofebiaU dal*^ 
le altura de* Monti le Mura y le Fortificazio^ 
-ni y le raddoppiate Trinciere di quiella Pitti • 
CpnfiJfa^oHoi nofiriUjfiziali prigionieri ^b e it 
Fapoto avea confinati noi Monapero deàào Spi- 
rita Sdento y d^avirintefa una U%1u^rria del 

* Z- •■ •.■»'.'.>*', Cu* 
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Co.Staremhergh Capitana delKcgglmcnto Ke* 

vulK^dtJfe quefiialCo-nte di Adda Cohnrlh 
dei Rggg$mentoPiccahminijCbè gli farebbe dd' 
te ranimo con 3000. Uomini renJrrfi padro* 
n$ di Qenovuy rifpofe^li il Co. d\ Adda , che 
le Jole Donne di Ère ^ uno ;de\ Sorghi dtlliU 
Città ) con evacuare i pittalt^^e imji nottur* 

. ni dallefineftre annegar f att* avrebief^ lui , e 
lajua vomitiva in un Mare di addoì^bi y^ que- 
i^) , p^ffb fe|[n;ire a voftr* Aitezza qaanto al* 

4, le np|;izie di qual Paefe, ^x la cui memo; 

. ria, ei de' difKuftpfi incidenti, che ip cfTo mi 
^vycffnero •• Labiturex oculis ynunc quoque 
gutta, meif . 

Oocita relazione del- Capitan Infin cagionò 
una ^raa riiata.a molti Mercanti »xhe U in- 
tefero fulla Piazzai di Banchi . 
L* indizione , che è una livolazione dLi5. 

: Anni 9 quali finiti > fi principia di nuova dall* 
iinità> fu ifiiti](ta., come tutti convengono da 
GoftapiuKT lì 6£3mde dopo la. Vittoria dì Ma- 
ienlto» e ficcoqne^javaoti , i Diplomi, legna- 
' vanfi: ^t, Qltmplstdh, cosi cominciarono a fe- 
gnàifi coii^ indizidoi, hello ffeflb tempo prin- 
cifiièiM^iidtzione in Genova, jgna un^Anno 
dopo IMndiziofie Imperiale , e jRoniana, 

f , __ '1'. s%» ••_• ^^ f ^ 



elle Tempre fi';è coVitcnuato di tal fatta. La 
memoria pia eerta ,• che (e ne abbia in Geno- 
va e«fta da antiche pergamene , e fri quefte 
in una donaaione fatta dal COt di S. Egidio 

aau 



■'■ klla Oatèdniie di S. Lotenzo ' del iiop. In* 
diz. Uy in altra di Corradi Vefcovo dt Ge- 
nova^del 1036. Indiz. 6. in altra donazione 
dì bira Vefcovo di. Gei&iva ^nel nji* Indiz. 
X> in alita di tigone Arci VrÌì:ovo del '^184/ 
Indiz. 2w Neir Iftromento di pace fatto co* 
Pifani in Guglielmo C»lligapaho xi88. Indiz. 
V. ed in altro accomodarne nta f^tta dal Mar> 
chefe di Monferato co' Qenovefi iipo. In* 
diz. 8. e ficeome 1* Indizione Imperiale co* 
inineìa a* 14. Settembre, e la Pontificia a* 
a%. Dicembre^ o fra al primo Genoajoy c^« 
si eletto da* Popolani di Genova nel 1359* 

.a' 23. Settembre giorno di S. Teda per Do^ 
ce >imone Boccanegra Q 9t S^fcafic^. ^fece» 

' ro unlSecretO) che le indizioni it doveife- 
10 {principiare, a mutare detto giorno do'^ 23. 
jjicelcriv^ttdone certa folennità , che anco al 
di d*.oggi fi oiTeiva . 

Onde èy che quefto Anno 175 !• correndo I* 
Indiziane di Genova 13.. per la fcarfezui d* 

. Argentò ) fa ftampata in Genova una nfiova 
moneta di R^me da denari i. cioè una fefla 
parte di un faldo, e fi vidde diminuito lo 
Itpolo delle Galere delia Repubblica d^ 5* 
a foie '4w Di «mefto; genero, ^i Vafcèlli de* 
quali Geapvai sbimava. neV tempi antichi le 
lue grandiofe''A£maxe , e' co* -quali fece ' tan» 
te I^UH ioiè'^coiiqaifte, ne^avea' la fabbrica in 
molli «fcali s da' Macelli tdel' Mola, come ( m 
^vtaro Congnio Capriata zt^x* ^ dalie Cafe 
de* ffregofi ^*S.;Toiiitoafoi dalla. MaUaagd , 
rinripetto k\St{idìi delia Kivt^féb,\€Woliit^ 
4 • ' Za ovt 
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Si* 

ove- era una Sj^ftggla ^ etb nbt-'^Bartch tur- 
nàiiAn. i24^.(lPJo:de Ptgn&no An. 1J41 ) 
: da. S. Giò. diPj»è, ov* era ii foff^to di Bot- 
ta di flh^vlde.f uh Ayi.'tióu Tom* 1. ] Giù- 
Jìin. ìib. z. e. 46. J neifa .Contrada dì S. Mal- 
Co, ove fiavano i Deputati , ciie aireano cu- 
ra del PottQ,'j dhì Moloi^ Salvatore! For* 
tùt'yCP Moduli • [Ni>tar. Tomma/i Cafanov. 
arie 1343* 3 Sebbe: ùe nel 121 5» fi diede princi' 
pib ai muro.* deU' Atfenale, era quefti la^ 
Datfina delle' Galere, e Bar^chei^ che poi fu 
fi^it^a ed annptbta; dal Puce Toftm^fo da 
iCampx>t'egof9> '^ei* 1416^ Spetifica )il Giùfti- 
ulano I ch^' la^ ripaTsrono i:PP4' del Comune 
da^lla parto di Vacca nel .t^og\ liei qua! An- 
no fecero anro edificare ie Forche al Ca- 
ftellaccìo,: rovMi'ite le antiche, ch^ erano a 
Cai>o di raro pec la fabbrica della Fortezza 
ÌI^Giùftin. àn. 150^. ^.Vo&riioUo alcuni, chc^ 
le Galere di ;que tt:mpi fofiero di minor gran* 
dezza del preff^nte ; Gli Stosici non ne di- 
cono il pofitiv9.GiofgcvSteliar(^ An*i^46.) 
4iee« che una Galera valeva lir^70Oo. mtcn* 
def fi deve de' Genuini, come fpecifica nel 
a 33 a; di certa c^ahrà Dorili, che fii preda- 
ta , e che valeva con ' tutta' la roba lire. 25. 
mila de* Ge^iuini,- e neL 137^* dice, che^ 
r Imperatore * de* Grei:i ', aveva Galera ar- 

' ihata di' )• Remiganti per.btnco', e di - 300. 

' Uomini , e pia • Del x^t^. fu fttto Decreto 
in Notaro Rai&elle Ouaico { 4X ìiowàtug •'\ 
Caticelltere' d^Ua Repubblica, che le Gale- 

' re da fabbxicarfi foffièro in innglMiza^ di Roba 

^' « ia "^ 






»» 



in Robutn CuUii^'O fii <3ora (o; ed w pal« 
moy cioè palmi 151.^' e palmi 17* e àiezzo 
in larehcAza^e palmr 14. «. mezzo in. ali^i* 

'? za ddinKKX», di quefta inH!u|^. exalno 4e to. 

' Galere* Htn^e Ael 1388., e le 40. del: xjSp* 
Nel^i^t^y.'^fu ordimro fóflTcr^r di. aSébanchii^ 
ed>^^n>ro ido. Rem^oij, e 44. Uoikiini di 
' ferVizJo ^-^x- Shiajfin^i y e perciò fu dato prin- 
cipio ad- '^uT -nuovo Atibuale pcT la fabbrica ^ 
delle m^defime , ma •kjvìa: to ^pei in ff^TL» 
' p2ttt pcf ;1* i Ai perizia ;deH' Archiiettd , nel 
]{oa. -6i<^ dà* Razionati del Connune. nriedìfi* 

• €2X0* [ex iapid.'HH 1 è poi nel 'f 5 9f^' ridot- 
to drihi'ioUlperfeziwe iotfm' è al prefente » 
j^d?ordinata la » la^ghczz*a deJle Gal"C*di Go- 
ta 62?. e pai ir i« 3« diJècpflmi I Si.: di ft-'ghez» 
ra 'nol-mezzo paliri tyi ^i e^dì tó^éin ^^ ^nM • 
Ebbe principio T aggio fppxa ia nr/ojvta di 
Baitcd del 1710 con -i^ez^o > o fu foldi 10, 

5ec- cf ivfo ,i- dtl 1 171 1 . a foL' ^5 1 .per cento y i 
ci iV»^'*>7»3. ad IV percento', dd 1-7 4. e ' 
3715^, .jTav^ dtl 1*716. e 1717» 33,,!»» cento 
^* dcl'>7i8. ìif a^é- Cennajo a Kre'^vefoJ.Kj. per 
} . ' ceflltoV^>,V f. g^é. l-uglio ai3. e 5^3' 22. 3. 
" 10.33^ Agofto}^!);^. 41 ««3* io.« »jV'3.?3. 4'* 
31.3. j^5. a 8. Settembre a 4. pel cerila ^.Ot- 
^ lobie^Vió* a li.^. #5x31 primb ^fl^cJT;bre a 
f.'étì y^ip.'a aa. Gcniiajcr a 5.-5.4a'3r..f cbbra- 
'. ;P 5. 6^/8.a !!• 5. io; a 1%. 5. 6; 8. o^io. iMano 
'4}# 5.h Ì4."5*io. a 13. Aprile 5. 6'. 6..a J41. 5. jo. 

• a 94.^-.'i5:a lé^Lvgflìd'^ 5?, 'a^34'Agafto6/2o. 

* i S'.WKf.? lé. 5. ibià 1 1. Settehibre 4. i s . a., 

* iifV^'^i* 3«"^- 8. a'3a 3. j j; a^t^)». ottobre 
- Z3 .5* »^' 
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fi io.2fo*Koveflìbj:^4«a:^. 4. ^j.a 7. Di- 

•t^io.<'Ai^.Gtiiiiajo:$r. $i.a' '7. ^. iv$,i..a 6*,. Febbraio 

' V .jj. io.ia 14* 5'*,a 4JM».rzo5*4-. Iik.»..8;!^ 5- a rj. j. 

•\ ' I ^5.a3o« Aprila ó.a f $. Ma^a4*..is« a >22. ^. 

' ' ' . tóéia 241 dwapjrimo Qtttgno.j^T<Sr,ta $. LugUo 

(f, àa. Agoilo $• I4DU »23, j,a;|o/^fitcnìbre4. 

•: 15. a il. 5, a 18^4. «f^a 20.5 ^. >,?;-. No ircmbrc 

5, sp.a 7. (• a'»é«4.j$»a a8.^4/<o./^ . , 

a7tf » A iScLugiiò 5^..a aj. s* ^« ^^^ i^- Agofto f . a 

, 2r. 5.d. 8* a 3;4i>5.a 2.,Sett mbre !j. 5< a 13- 5. 

' ' •iao.aio.Ottji?hicat5. Jt M» f. a;»3.$« i<. a 22. 

NDvembcc éi. ^. :8.[a aS* 5* la. a p*j Dice/nbre^ 

5^*ai$»5. if^Àoi ■'fa2. ai^. LugtiO;$. 'o. al i. 

«^Agofto 6. a 7. 5.115. a 25. 5* loja xS* .5^ 15 al x. 

Settembre 5. IO»: a^i^^ (• »5i*ar'i7. 5. ^..8. a3<>. 

- > ^1 x$^aid*Nojv^fnbre 5» 10; a 2a.rd, a ri6. Di- 

1723. 18. Écbbrajo 5. i5.a )4 MaUo 1.13^4.^17. 
$. x^.a^* Gìugaoó. axi. (àa^^Ti.;^^ xj.a 22.0. 
> "^a 291. Luglio ó.;ó«;S*a 14. Ago&o,4.a 2* Otto- 
bre s*-7^*^ ó.é.ti.l^ a.i3*^«fx««a 30. ^.ó. 8. 
. . a IO. Novembre ó. ò. B. a té, 6^12. a.p. Di« 
' ccmbred. i^.^s^i^ó* a. 6. a 2^;,7t Del «724. 
3. Gennajo 7^ né. a 2f. Apriici 7. 6. 3. a 7. 

Luglio 7. IO.' ». ;. , . 

1725. AM^.Giugna 7.^1 j.. pruno Luglio 7* io. a~8. 
7* 13. 4. a ip. 7. i5«,a^7. Agoftp. 7.^ xq« a 17. 7. 
13. 4'. a 2;.0t^obre8.a;6t.Novembt5r ,$^. «.* 6. 
a 22. Dicembre 8. 5. del 1726. a^ tj. ÀpTile 8. 
X2« a 9. Maggio. 8. xò. a 4, Gitano 9** 15. a 3. 
Luglio p. a 17,9.(^,3.2 6. Aso^f ..; IO. a 4. 
Settenib];c p. ij. 4* a 2. Ottobre }. io; a 12. 9. 

\ . 
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,a jx. f • I j.^a priino NpY^tmbre g. co. del I717. ^ 

>$• Gcntiajo ior5.*a'i'ìl;^auo io.'919.a^2x« 
\ Giagn^io...io» 

ijti. ^ i6^Gtntiàjó ti.-^.^.a5.Mat20»t. tj.;L» 

30. ili. a a.. Maggio ti. Ì3«4. ad. Agofto 1 ly^^ ♦ 

'^dcl i/ip. prifnaGcnnajb ti. tf. 8.a^5^ Maggio 

' jìi* IO*, del "1730. 6. Pebbfajo 11. ó. 8.'a. io. 

Maggio 1,1. 15. a IO. Settembre 11. *ói*a io, 

Novcmbitf II. del 173». »S. Aprile »i. io. a> 

'5. Giugno II. ^.a^?. Luglio i^. 6. 8. a 14. Ago» 

ftoH.'s.'a 6^ Dictmbr^ ii,i3.4;a laf^ii. a-- 

t4.'Vi.<^. 8. a M. 10. 15I a 31. ^oi%. 'del 1731. 

ay. Gennaro II. 15. a^2i. ij.-a 8. rebbrajo n. 

ió/a l'a^ 1% a aó.ih'ij.a ^Maizorif. 6. «. 

à 14.' iiV àfi*. 10. ij.à a. Maggio n; j. a 8.' 

3fo. ib; a ^K'0**Ì* OrugrR) ti*. lo.i io. i»-a 

8. Agpn<? I.V ^. ?.• V'5* Picembre 12/ 8; a i.a. 

12. 5/ Det 1633. a "•Gehf)Vjo»à.aip.ii 16. 

a^4.pcèbra)rp''ii. a ^. AgAftdSa.^o. a ^4. a ax. 

, Noverpbrjs'ì.'ij: dei 1734; i'5; Marzo a la. a 

' 6.^AprUe ia. ò. 8*. a'i.'MagjIio la jo»a lé. 

. . GÌAignò ì a. 15. a ii. Ottobre la. i^oj( elei 173J. 

a 27. Gennaroia. 8. a 7./l^aj;|iofi,Ì$lapri« 

mo Giugno 13. a aa. Luglio 13. io. ' 

]7^o. A 8. Marzo- '3* '3* 4* a ao. 14. a tr..Apriie 

^4. 10. a aii 14. la. 4: a 14* jj. a i^^Maggio 

. 14. ip. a ^5, 14. a ip.^ ij.^ xc. primO; Giugno 

Ì4.a'j.Ì4* sV^^JvLurfio^if. a io., Novembre^ 

M- 5- d^l ?737- «• Gv^^gnQ 'i-'i?, dd 1738. 8. 
Novembre i^: la. dèi* «^39. 1^7. Febbr^p 15. 




a jo. i8. '11. * -j • i. ' 

Gfid» » > Sf F^ VW ^l^* M^ifiMto acUe Mo- 

^;: ' ,?ì^tc;> JfRto il prezzo /delle ,Morietc'ai:^agu2. 

glib^4cir 9gìO fùa^euo . A^qttcfto frt^ non 

j. iT inafitenne, tneBtrp Jerijr^i. VrimòDiccm- 

*/ . breeraa J^**^^ 4^t,;f43^ »3vìPcbbraio 15. 8. 

p p, Lugjìoi J 5. loi a 7. Dicembre 16. del 1744- 

. ap-tòiugnò lò,-,*; 1,3. EeSbraJo 1^.' a 13, Giu- 

fnp ijs . a 4. taglia i $ , t<(. * 8. A«ofto 1 ò. a $ . 
cttembrc 15. I*. a 2Ó, Ijv '.^^ , ^ 
174$.. A primit • Giugno iV.ViV 1,4- »vV^fl.'74^* '• 
Gennaro i 5 • aptìmo Marzo * S f 5 • ' Pji'no Scf- 
tenj^bre 15. a 3- ; a* a I j. 9- a ?i- j^*- ,/ »o. Otto* 
lxj:e j. a iq. j»,^! primo Novèmbre u. a^.pfimo 
- Dicembre ». airff. Jl Bi^glietto di Banco noiL. 
^ ebbe aggio ilctino., ma coiiUjre^oò. Bijlieuo 
. ' il àvtano Jir* «oò. pionetà corrente: A: i ^4* 
*;,' ; àimiciui finoim gt. del 1746. a 3. Settem- 
* /' ^rfj^^ Cominciò ii'Baoco di S. Oiórgìo per fa* 
:/ * <rU'tÌ*lP ^ <;ommcrcib a pagate o%ni 'forte di 
^'•tfigrfep aclii U prcfentava , e* a» 1$. non. 
oag^Va ifbJQ cheW; hoii;olttepaffavano lo 
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dccreto di fofpcndtrnc irj^^cntta pér»^gior- 

: ni •! j . a IO. Ottpbrc <^c jjtù >;òn fi* rjlagaffe* 

•* IO biglieni di forte afcurii; ' ' / 

1747. toim inni il credito de' trgltetti jdìx. ice. 

^^ ' fi pagavano per tutti H 24. Gthnajò fole il- 

'ri'^i. a 4. 'f ébbrajo ps- ^ **• 98. » 3» 

• ' ,, Mar- 






Marto 10Ó. a IO. Aprile loj.afXt. i04ia22* 
loo. a 9. Giugno IO 2. a 15*^102. io. a ao.^oj.t 
^5. .103,1,0. a iS; 164. a d. Lus^ìo 196. a ^. io7# 
à 12. 109. a to.'iò^. IO. a j^, Agofto lod. a 20. 
'103,. à il. lodi i 13.; loc.io. a ij^. loj. a 31. 
io2.a7.;i):tténibi€ ìoò. a ii. loj-.à 10.^07. a 

' ilrfi loó. a prìràfò Ottobre 104^ i^ii- X03. a. 
13, 102. ìto.a ij. io2i a 24. lói. 10.37. No» 

/vcmbre ioi. a$[. loo.a 20. p8.. a 24.97. a 28. 
9J. 34. Diceitib'rc 93^ a 5. p2.;à 9. 93..» !>• 
94. a 13. 90. a 14/98. a i8, 94. ^ i 

1748. A 2. Gcnnajo 94. io. ^ 22* 93. a 23. 92. io. * 
a. Marzo 91. a 4. 90. a 14. 89, a 20. 87. a 23. 
85. a 30. 82; a 3. Aprile ^0.34. 79* ^ *?• ??• 

< a 24. 78. a ±6. 80. a 30.75. A i 3p- fu fatto da; 

Cleto di fton ricevere più giri, in Banchi di 

^ S. Gioreio, ft non quelli* che farà la Cam^; 

ra Ecccllcntiffinia , o quelli che faranno fatti 

a detta Camera, e li fpettahti a S. Giorgio 

!per le Gabelle, e di ^fertpar^ un nuovo Ban» 

/"^co per i giri , nel quale fi dovieffcro ricevere 




1748. a 6. \Maggio il Wgli 
no a 73. lò. alli 10.374, ip.a i7.7S.a 18. 
So. a ^9* 85. a 20. 91.3 24, 8j. a 29. 87^ a prì» 
tno Giugno 9f. a 8. 92. a 12. 93. lOf a 17. 94» 
a i8. 96. a 19. 97* a 20. 98. a 21. ìoo. a 22. 
98.3 26. 95. 3 28. 94. 3 2.tugUo95.a^i5.94. 
a 22. 94. IO. a 13. 95.10.3 24. 9Ó. a ay. 97.^ 
30. Agoflo 96. j 0.3 15. Settembre 96. a priit|ò 
Novembre f6 • io* a io. 96^ a 23, Dicembre 97. 
/ del ■ 



$6% . - 

idei i64pa^. 6enDs|o 97. v$* a i8« Febbraio 
fiti a i4(. Marzop7. 10. a 17. Aprile 97. a 24, 

l '5^. aVs/ ^4* ,'Q'' ''^ *^' iJ!** ' P* Maggio 93 a 17, 
^u a ij.po.'a^p. 88*^/0. 3» 30. 88. a 3. Giu- 
gno S 8. jo. a 61 89. ii.'Ì7.9o.a il. Luglio 88. 
a 30. sy.a'^x 2**86. a 2'j. H^J a 26. 83. a 2p. 80. 
a 4. SejterhWe 81. a 5^ ^3. a é. f 5". a p. 92* a 19. 
90 a 12.. 8t. Si 15^81.3 ì<j. 8^- a 20. 8l(. a 23. 
87 a ifimo Ottobre 861 a 28. 86. a 6. Ndvem- 
trc"'89. a 8. 90: a xi. 88'. a* 23. 87. a 2. Ofccno- 
bre 87. io. a II. 88. 10. _, 

17JO. A primo, tìeiinajo 88. a p. Mareo 87. a ai. 

8^. IO. a 30. Aprile 84.' ài 4. Maggio 83-. a 17. 

84.3 23. S^.aPaó. Giugno 84, a4. Maggio^3. 

a 13, Settembre 8t.a 15/81/ io. a 5. Ottobre 

^ ^o. a 14* 82. a 15. 84- a 29* 8 ^^'322,. 83. a 5. 

. ,1, Novembre 84. ai-iS. Dicctnire' 82. a i7.',8o. a 

j^ 19. 7B.a2p.7j. a 30.76. dtri75i. di Genna- 
jo 75. a. 7. Fcbbrajo74. a primo Marzo 73. io. 
a 2. 73. a 3. 73. IO. a 12. 71.3 iv. 70. a 2^2. 69. 
a 23.;68.. e finalmente fir*^ ftabiliro il Banco 

[ Confervaiiont. ' ^ 

Fu iti ({tieft' Anno tant' abbondanza i\ Por- 

. . ci in Genova', che fi rirplfì?,it Ma;gilb:aro de* 

. . PF. 4el Coniunc con fuo Jleàrctó de* 1 3 . Mar- 
2Q fatto alfigcfc in tutti, i^ cantoni della Cit- 
.A ^ ^dar facoltà a tutti di ucciderli , ed ap* 
.jproprlarfeli, fé ne incontravano, difl%ro ai- 
tunV etnanafle ^I decreto perche correndo 
2}n di detti i\nimali précipitofamcnte per Cit- 
tà avefEe fafto sbalzare ia terra un Patrìzio. 
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Iccome iLpr^feiite Con^|ei>^>9» che è un Epi* 



logo dì tu^o qytllo Ci^nc^ne , alJa 'Storia ài 

di Genova.,^ e^he.,pi»va4^ fu^vtojtalc Libera 

•iày e indipeiiflei}Z^ 4^1 teiTipo della Rema* 

. jd^ RcpuhbJicij '% qljeft^ psfitej^i fl^to^ft^iin- 

, :}p9)ta in,Paere.QÌtTaoiqntanQ, iipa ha avuta 

. ,. chi I\ha copfipofto il coiiiodfi. di )^(E{|[ec^ alla 

A ."^^.P^^^im^'^ i' X^P^fiflotc e^ipcorf# 

> 1X1 molti; eri:o,^jfe|i.cbe reAer^'onò appiana) tol- 

: ^ti cpIP^^rraV^ C^f^^gf inJinc*4^!,Qpcra^ 

. ov^ fafà un' An^^^kA Topologica anoeffa al* 

la Tavola pcf^ ft<^J>ipiie. dÀ quanto nella^ 

{refente mqoc^nf Storia fi co^d^e^ ed i| 
, ;etM>re xefte^ ^apipieno infiaxmato deH' eru« 
^ dizioni^ e docufn«nti, che ad effa concer* 
. npnq • V Aulire della Stori» drCenova del 
, t74$« 174^1 'M7*».Itiftan)PA^a poi con buovo^ 
titolo di Storia di; Geqova ;d9l. Trattato di 
Vorcrt$ fina aìla/pace cji Aquifgrafu litri 4» 
in^, Incida ì 75^. V/ij^ 'anpefia, i^na jQirta f per 
'. darle,&rfc ii}aggiqj^(^«jfrtf ,^. dfJK.jffedio di 
. Qwipyai iphj^f fa %/r? fe^ d?l jP.^ Franccfco 
. ^•.Acc|fìel|ii>W9|Wtpi,^^ 
. : V3 54^ 1749.^-' d»^^.APWl?.* *?Ua Sto- 
Sja,fafta.c9pif^P:q'^iàft9Q3F<e 9lfSQv^, ci da 

:,pettivi Ai^ni. Ma [IV Allffi^ljfrf^ddctta oltre 

jì. a.qi^anto fi è ^d^tto,,, riudaià una dìAinuone 

^rfincera per rinv^ii^rca /iio luogo tutto ciò, 

, < ^e confutar polìia U Oiacriba , fia diflex* 
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I ; taitoile lei &^£mri7 ,> tiMtq nel prrnc^o 
^ ^cK ^ueftó t>mpA4io Scotica ^ Avertei Ut, 
^'" '^ • • jj deferitici, ch« 

« mancarono 'de' 



. .. fag^ XVI. ^qual^ incontre 

::• * To^dilapidératthè^*^» ma -ndn 




Y * fccnfcrmà-.' ìl'= VMirittt^ \ tìfeeofp , nw ,^ «pk- 

'*^ ce li-pentta *€niAf^a' dr CSfti'ttCcio Bonamici 

'<!? -ha défdtittft C Cpmmth} Btlh IM. ^«^. 3- 

; • P. I. Cf li. ) k aCsa-è^atue lattniti , ma 



. loir xiun«"Tviv-r«rnv) i^ircrn . oi una qut^l* 

< '^euétrt'i tóavag«^- S htnlia Vfendtoita coir 

, ' arr«PW''rrbprf*f^Bbert»'. ^ii^ti di «m* fi ha 

^ ' actimiftat^ 4ue«^ Oj^i 'jfe^ . h fba etnditc^ 

^ ^ za ,i jclie H OiòVerW di IS^hèva nSénfcr dcgc- 



'iraro ' na 111 nwiorc oo9.^cc€nim«w i"»' 
taxtdt) derPtfbiafco-ia muoifiten28^'v?lia fra' 
P»tHzt;chf Dhmanrf dì valuta* ffl itikKaia di 
, Scudi, chi di rràir B^m d'^ ir^itttf* Tuper^ 
fcamc«c lavowS^^i'pfezigfa €rotc(>4èta ri- 
pieni ^ 



3^ 
pieni 9 dii di gtoflf Orolom à* 0|rf ,,^hi^ di 

fupc^^t Abiti ^ clii di.iié^e Tupéilétiii^o ha 

xe^aUro • Cfò.rit^fià qùeftQ,doUo^ci;jttorè [./i^. 

S. tn prafat•pag•T^ '] dji dire affblut^men- 

. te la vcwiy ciìe OQve c^nc così unica nel- 
la Storia, t^t e(^m quaeutjtqMf rationè ìnfuf^ 
imn filagittuip y QbvMcrè.autemfiielysJit . Hd 
al fol. 1 oB.Qheydebhaturfytii ,u t .Galliajalusy 
ìtallàqt^e Ukeirtas^un/BiGj^rmiinJiùmvtffu^^Jk.* 
ret. Ciò nf/i 9ftaiii^ ha trovatp de*. Critici, 
phe olue »il jaicci^rlo di. adulatore pretendo- 
no abbi airuta l\ foh mia di dar fag^jo di 
un;^ limata Ì;«iinità , nel^ quale dicono con 
Aulo Gelilo ([ naéì* 'Jltiuar. //^t • i • cii/?i 7; y 
elTervi uerba ^am noi/afipcpgni'fa inaH^ita^ 
quam, invulgata ^ Cfford^ntìa : da '-ridcrfenc, 
còme jdi certo Uomo. .Cetebre si n(a datato 
di tepeatina, e prefTo jc)ie^ tiimuItua|;La;,dot« 
trina ( GelU uhifup» lìh.X^t^ y per.oraiidot^ue«. 
Ili nanzi il Pjrefctto idi;Roipa proferì termì- 
n\ tanto Qb/bteti> che ,gi^aidan(tofi quéi, del 
ConfelTo |' un', T altro; attonita turhatù^ CJH 
requirente • yuhu ^qua0 nefcio piid , Th^fce^^ 

-: aì^ Gallici iìjfet ; Univerji rijery^nt,. jLnoi* 
tre gli rijifacjci^no di ayer fatto Xono, ^L^Po^ 

Jiola» ckfi dopo efferfi cp tanto imp4|;gafo .de^ 
a Patria nella dife&9 e. 'de^a>,com^ne Li- 
berta, gU -da .epiteti indecenN | ttrfiiì^nL. 
Genuenfium ith»,}» f» »• ^« 7 Genua tlw ptf- 
iÌMVfófori(iferojCyubijMpj,C* »• ] e Timili 
f come /che al Popolo , che Cf>ì oooie d'i Pie, 
he .ben fovcntj? egli qhiama 'a|;(n.^avutp, n- 



y 



^ 



Flefs Ciuitatif , ofrinejTjue ejuì ordthts cónti* 
fiintu^y fUhs'vèrh in auhgtntts Vatria non 
infuni ( CaUptn. lUt] fhìr.yyÀ 'Fiche nequL. 
iqutte's jft^que Fatritircèntihenturr/Ltuitts 
tib. 5; ab UrP' cvndi } tutto ciò , -che tontro^ìi 
huoti coftunfiti fi facèa 'iièvcflb ' affibiarfi , ne 
dice. pòco benfe [ pdg. lé. x/.' i%. 19* ]«che 
alméno prima di tacciairlo, fi- propone/le iì 
detto ài Stntc^ (dà form^ vìt, CPprud, ) Lau* 
daparte^ vitupera pdrcJùf^^M'^^VRtnutoìtfckì» 
no i Critici , mentre, al dJrc di Seneca ) Eti* 
€hot* 7» cap. 14. X ^^ oportè t tati tum veruni^ 
dicere jjed etiaMcà-Ufamf^lpaffignare ] non 
è vhui ftata mente di Caftruccio coA^darc ri- 
balto a certo ìtià^^tf attentato di uo fgher- 
ro, «?he ptemetTa efccranda [ma dallo ftejfo 
Caft fuetto afpojia in termini elegaiiti ] arrin- 
jiia,^ attiratafi avea ipcrcfeguir/ò.^ una tur- 



, difenfoTe della Libertà ^ ed' impedito peV la 

^ifefa • Se detefta CaOrQCci<> i'. andine di mol- 

..tij che fatto fpccìe di far bottino fòprs* ne- 

'inicì, anco dt'^Paefanì, c-rfe' Cittadini in^ 

più luoghi la ròba to^fievahO) ie tace i ri- 

foroii Editti Contro di quefti tali « fatti pub- 
ficare izl Quartsér Generale' del Popolo j c^ 
iall* Ajp^mMea y fotta pena di* irìorté a*con- 
nafacienti ., le forche piantate^ fulta gran^ 
iPiazta delia' Kùnziatj^ per caftigò dé^ mede- 
irtììj coli'; obbligp alio .fteflb Miniftio di 
;iEìiiiKÌua dr affiftttvi'^'giothg ^ e notte per 



' efe|airae le otdiaanzei^ le tace i condanaati al- 
la Galera perche rei coavinti\ le Giunte, i 
Magifiiati ifthuiti dal medefimo Papolo pex ìt 
buon «regolamento, le namerofè Pattuglie de^ 
Popolani, che battevano giorno , e notte. !(:# 
Strade tutte dcll^ Città , e fuborgHi per tali" la- 
dronecci impedire ; I<3 PMerizione è ftata.y o 
per non diiuneare i fuoi CoRimentar; j[ o per- 
che non glien é flaia comunicata la notizia: 
Convince le objezioni de' Critici co' iè^eiiti 
periodi , ne' ()uali fa apparire la Aia. fchièttez- 
za.Préle V armili Popolo, e io dipinge a pag. 
j%^.[Tota hai arma CM^afynpn Rethj^h, non 
JexuSjnón atatJ4tis e fi cuiquam cauj^^ quatt 
. J'e D^rni teneat ; frodeunt armatiyfe^que'im/i^ 
cent aibortoHtwf^ ntmo imperàly Qmnes exequ' 
uatur"] ne fpecihcala vittoria ( a e. 74« J ra- 
fium éjì^ut ixeroitatijfimi^ potenti fflmìqHe 2»o- 
JÌ€i uincerentura voUs , ft4Ìpropè eraiisiner* 
meSyC? nullum arti retmìlUarij ufumiabeba^ 
th}dojfo la Vittoria del Popola defcs-i ve le or-' 
dinanze che "fece (lib. 3. P. 2 a. } (r-nua Fte» 
hli partavi Storta ferox Academì<^mjefuttarttm^ 
quacftin Balka FÌi^Jeder^,Coì{cHioJ'up dfhgb' 
rat,CujuJcumque U^k hofnineSyarma ferrc^pro 
ToìrttSyftailonthufqui ex^cubare cogebatJ]lL non ^ 
oftante , che gon ho della Victoriji fotfe il l?opo - 
Io ftabiiiti 9.v^fFc i fuoi. Magiftrafi jje Giunte ,. 
perche abufaronlv alcuni fuoi Capi deli' ^uto- 
xitii da eflb conferitale , nqn^ dimentiòò dellai 
venerazione, e rìfpetipvCheprofefTava al Pub- 
blico Governo antico , alia pfovidenza del qua- 
le i^e ricoxfo fUj nuovi Direttori QQajfrucu 
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uhìfup.c, ipj At flehs curarums Turìarumqu 
taaio petit ab Senàfu , ut altosjihi dai Duces ì 
quiCónciliofuoptaJint^af^ui tnterpnt^ita^ut^ 
€X auSìorttateSneatus dellóìifunt nobileslV. ... 
« .. horumfatìl'ttatt Jolerttaqua permulcebatur 

fnultìtudo^h'ts auÓìorthut contróverfia minuehan» 
tur\non dtjf^ntiente Òenàtu , cuijuam obtinert^ 
auÓìorltatem nondum maturum videbatur (ubi 

Jup„c. i®fc^) etat Plebs Juorum Magifiratuunu 
imaginé alacri or ad defenieniam ^empubblicam^ 

Cpcut» nonnulla periculofiffimi titmporejieri opor» 

ttretyquaabhorrerentamorituSyVìDEBATUR 
€a mclius in plebis temeritate^quam in amplijffi* 
mi ordinis Confiiio delitejeert^ Purta^con quefli 
fenfi aifai chinilo Caitrucc p > anziché vi è , chi 
t*é impegnato per tradurre i fo^i Commenta 
t) in Italiano , acciò , da tutti di che fcflTo, età, 
ei^ondizione effi fiano , vanghino intefi • Coa- 
doni il faggio Lettore le ^rcplicat^ d.igteflTio- 
ni , nt> n ' ad altro fatte ,' che* per misgiio - del • 
Il Storia intierario, e coft augurarli ógifi prof- 
pcrità : Viuat dia l^atria Eterhum Deo i 

FINE DEL SECONDO, 

ED 

. ■ ' 

ULTIMO TOMO. 
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T A V OLA ^ - 

JL N Z 1 :.'' 

ANNA LISI 

TOPOLOGICA 

T)el^refenie Compendio Storico / 
continuato Jino al ij$u 

I è proeeftito» i vei» T Autorenel principia 
4cl primo Tomo [Avvertimento al Lettore Pa- 
gina x vi.] di avere con un Manofctitto confuta- 
to il Diàtriba di certo Sig. Rechinard » che ha 
dato alle Stampe contro i Genovefi f ma pet 
rendere ìntierato. il leggitore di duantò ha in 
eflb Man^cxitto efpofto | ha inneftato nel pre- 
fente Compendiò le ragioni tutte, e It proirc 
addotffe in detta Confutatione , che però colla fola 
lettura della prefente fi verrà in cognizione di / 
guanto refta cfpofto nel mentovato Manof^ritto ^ , 
che altro non ^ contiene,- ch^ le prove ben fon* 
date di nna totale indipendente • Libertà della Re* 
f^\ibbli<»i di Genotra, rrconofciuta per tale da tutV 
tf'i Potentati', t foio contraftata dal distio Sig. 
Rheinard • .•; , 

1 numeri marcati dopo la nota T^I^ fi Cerche* 
tanno* nel primo , ed i roajrcati dopo 'TJ 11* nei 
fecondo Tomo» . . . . ^. 

b CE. 



, ^ItfOVA P6ten«ì. cfce ti* rti««ir1a pro- 
tezione f r I.p9^. Xt»"1uoì smtichTGovaFoi XLI* 
iìioi Sctktóxi Xill e XXlUjcnkziat di queiii 
nel 17. Secalo X\^« G^novéfi tthnti pct la Chic 
fa, e per 1* Impero, XVU» foa !ì!>crtà contefta* 
ta contràìa doreria 8el R^inatd XVltt a* XXV. 
difeTo <lilfu(APoi|ofaXi^ NèTtiéiedMIefaeC&ie- 
fé, XXlV. 24. 2j. 28.' 49. j^i, linlichiU nella 
CattoIici\R:f>ìg|)nè:>X£SV^li:^fefifÌ fit Pontefici 
'perfeguitati XKVL 9.3. Vefc0vt> fuoi Suifra^nei 
XXVIIl.: flumeyo^dfil?, &e;Pai:<« altre 

particèkrità: XXr:^. 'étóa ibndàiléiièTom- li- pag. 
I. Libera SMnl:^ in i^Safs^4€ÌizrRtpòklbiicz^ e de* 
Ceiàri Romani , e loro. amica é> 7» (Confederata 
IrOt'liìit/a iortemp^dc^ GQti)*è<Lcfn|$9l>ardi ni, 
^1*. '4« ^ fP4^ ARApliUzione de;IU Cmi .3XY 52* 
ilio realità amico 2.2» Libera in ternpo de* Ca- 
solingi , à9gV' Ouoki , e degl* làiperatprì Svevi 
ap^ aei a.' 9i3»& feq. Suoi primi Confoli «ia prt- 
|ione Mo^attp Rè di Ma)orica , e.Saidegn? 27. 
^ -Alma te formidabili 28» 29. 34> M^^^tS^* SS* 
^4» a;* Ó9Ì, e 8i« a* ro3*. loro conquide. ibid* e jj* 
Eretta! tu A^s^vefcoyato^ 31. Libera in tempo de* 

Federici I. « Jll^js* 37» 3^. jb fcq* ja*.f4^ in. tcm. 
po di Rodolfo L € diHi^ca VlKéov Sua aiuplia^ 
aione jt» 7.$« 7é. 147^ Suoi, meieatiì^j* Suo- fini- 
to antico iir diiprf gio dell^ Ii^peràtorc ^ . e Pilani 
f^ Iftituzione delle Caj^ccìe $7* Elezione del^' 
Àbajie cd^J^Pofoìo 5^m .W* ; Plinio Dude di vOend** 
va, ed in che modo elètto 78. come doveffeauè- 
vam^nie anda^r veftiio .^4^4 Ibot «Tttdliits. Con- 

Ittifta delrffegno di QijifiQ A6^ Fatto di MegoNo 
.erciro yo« litituzione del Semin^iifl^./yp^ Ref« 
"^ .: . ; " titiu 



Zj^vilkQnO't Qfiirovdi !l Reggio al Re 3i^ Cipro » 

e lo fannp tributaxio pi fdl> Prendono . il Reale 
Stendardo jigl' ljagle6 9^9>5 confederazione perpe* 
tua cpo: queAj., r col loj^o Rè iqi. Soccorrono Co* 
ftaatmofp^i afTediato ^lop. Iftituzione 4e' Cavalle* 
ri, di «3^ Gior|t>o* i° Genova xop. Saggia invenzione 
di; un* Ani^bia&iaiore &enoveÌtf'ii'6tf CriftofaroCo- 
locnbQ. X27« Negano drenali all' ^Imperatore 131* 
Con ckf 2yFt^ fKinaffe ai Tacco di Genova FEfer* 
cito di Cirio V.. 134. Fani di Ai^drca Ooria i38;. 
Leggi , ed.pcdìnanxe del 152S. pag,;i4o. Rifoima 
dflTa l4egge< del Gambettò del 1547;: Si^a origine 
i$z. eremiti 1^4- Iì^3a Nyove, Leggi ilei 1575, 
p.4g«.'i<$# iàj* lox(f^ conten^tp <6pr:Cpmpra del 
MarchcfM^,^ di Zpccareilo 1^^ Spagauoli tenta» 
no ibroffendère Genova z8p. TitoloiH^gio aflun- 
to^ dalla .RepUibbjica jipo. metenlionCf^di Sala Rer 
già xp5«. ad ip^« .Rifoltuzione menrorabile di Àn« 
toa GitHip ^iigiiolc 204. Domi aio d^^ Genovefi. 
fui Mve Ligii^dico 207. lo jTpftcngpRO. contro la 
Sp4gAa.. toS4 Due Pa^fizi . decapitati ^of. Pellet 
in Città, MG* e Contagio zi2« ^i ottten^.jl cpm* 
tni;rcio.. nel. .Levante colla. Port^^ 2 xé« Concorda* 
to^:CG4. I^?Pia per T InqiiiAzione aiS^ impcgpo del 
Re Caxlo^dJ {nghiltérra contro leprei^enzioni ^el* 
laJFranciai %^4« Ppgp.dì /Genova a Paxigi 237, Re-» 
lai^iooe«deÙ' pccoxfo nj^l 10^4. pag. 23^^ 6(\ feq« 
Gon^vefi viplentiiti dalla piepoteuza , 247. a 24p« 
Arnbafeiatpri di Qenpva ric^uti come quelli di T«>* 
ila Coronata .2fo« 2tp,Geiiova padrona di tuttala 
Rivi^ra.pzirhat degl* fp^ratorì Federici 2-55. Per<^he 
fia nominata ne.Ua Pace di Coftaoza 258* Plimo ti* 
t#lo' di Aiotirante in Oeflpvd<a8. divìdefi ja Città in 
. >. . J a quar- 
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iluartier! 3».^ Come conquiftafle tutta la Rivten, 

e giuì fuUa itiedefima t^6. Doge di Genova rìco- 
^ofciuto da tutti i Potentati come tale xpi. & 
' Xeq. Prende titolò Regia> e per quali aagioni 
I94. Protefta de* Geno\^efi contro le ditnande^ 
di un miniftro Imperiale 309. fuo attacco alla.* 
Monarchia di Spagna y e per qual cagioiie 30^. 
3x0. Dichiarazioni circa^r andata del -Dòge ia^ 
Francia 144. Reclami là I^epubblicà ^er i ufut- 
pazione fattafele del Finale T. IL pag. a^. Li- 
bera la 'Città dal Go;itagia p^, miracolo di Ma« 
xh SS. 35* Ribellione , e Tunìulto di S. Renilo» 
e ragioni ^ che lo provano -fùddito dàlia Repub- 
blica 4i. & feq. Si conferma i{ Dominio di Ge- 
nova fui Mare Liguftieq,,e fopra le Rivière 4^. 
,47. & feq. ) ed in particolare (opra S. Remo ii. 
3t. Inftitutione di tuttr i Magiftrati 85.. Prelu- 
dio de' recenti malori /di' Genova ^4. 9^1 S* in» 
tende il Trattato di Vprms , e fi procura la di- 
fcfa ibid. fi fottofcrive la Reonubblici al Tratta- 
to di Aranquet 97. Manda Truppe aufiliarie al- 
le tre Coróne Coliegate , e fi continua elettamen- 
te la Storia soo. & rej^. Pafquinata fatta al nuo- 
vo Arctvèfcovo Saporito, e continuazione della^ 
/Guerra de' Borbonil^iguri cogli AuftroSardi 123. 
Gli Audriaci per la Bocchetta entrano nella Poi* 
cevera xip. fé le cpnfegnano le Porte delia Lan- 
terna, e di S. Tommaft .tjó* Vogliono gran con» 
tribuztone^ e gli vien accordata, e fi conciaaa^ 
«37. & feq. Il Duce ^Brìgnole convot;! tutt' i Ca- 
pi , e Cohioli dell* Arti , e li anima alla ctifcfa 
della comune Libertà 217. Ardita rìfoluzione de* 
^reti per Ja detta difefa iip. Cadetti Urloni , t 
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loro valore «ti* Inveaiionc def* Genovefi per i 

ncmic» combattere ii8. Armi , o fia Biafoni , come 

introdotte in Genova 256. Arme delle 8* Com« 

pagne antiche della. Città 158. SI rottofcriv,c il 

Trattato Generale della Pace in Aquifgrana i^i.. 

Particolarità di qsefto fpettanti alla Repubblica 

^73* Protefta del iao\Miniftro per la preceden- 

ca dovutale fopra il Dtica di Modena 27$. UiL» 

Prete &a tptti ,^li altri fi ^ontradiitingue in fa* 

vore della Patria afTediata if^. Come i > Genove* 

il fi aiikmeiTero lo Stendardo^ che portano, c^ 

quello di S. Giorgio aSc* Notizie circa ilGover* 

no 287. Armi, o fia Blafone della Repubblica , 

come àvefTe principio %%f. Prelazione del fuo 

Stendardo fopra quello tti Malta, e ragioni cvu 

denti, che lo confermano ^g^. Ordine de' ^a« 

valieri di Malta inferiore fenza paragone alla So* 

vranità della Repubblica. i^6. & feq. Prima fiam» 

Sa che fi fia impreiTa in Genova 322. fuoi Giuf* 
icenti^ e nunoero 323* Compendio del fuo mo. 
derno Governo ibid. Luoghi da effa congniftati , 
in pili' tempi in terra ferma, e mokiiCn^i di eiR 
fmembrati dalle fazzioni 324^ 325. & feq« 329» 
330. & Tom. t. pag. . 252» 253. Nuova {bramati- 
ca 34^. Indiaione quando av^ne principio in Qe« 
nova 354. Si prova confederata co^* Romani 343. 
al 346. ^ ^ 

REHINARD Gio. piacortio fuo Diatriba , pj^m 
dlft'rtazione de Ture Imperatorisy G? Imptrii in Gf- 
nuenf, Remp. Lipjla 1747. e dedicata da ejfo all\ 
Xfnperatote F^ancejco I. ^ confutata e^^identemcn- 
te in più luoghi" del prefente Compendio T* I.- 
3?ag- XVI. a* XXV* & fc^. Pag. $.7. f. a' a*; 



3f4 ■ 
33 36. 43. 4*. a* J5V <fd- ^: yfw >*V^'» *''3- 
112* ^fiB;' 11^. ,131. ad^ 145. 150. a' 155. 15Ò. 
159* ié6. fic fcq. 1^1. t^é. X17. 148. 155. 259. 
162. 1Ò3* & feq. 2S{. 2Ìó.'ad 299. 309. ad jts* 
Tom. il. ó. 7* 9. 17. ad 2r« 13. 25: (^ feq. 3i. 
J2. 55. ad ^4* 158. 28Ó. 287, 337. ad 348. - 
- CORSICA Suoi Vefcova^iTem.I. pa^.xxxf ti. 
acquiftau da* Gcnovefi >2ò« 27. 34. ne ottengono 
dì tutta il Dominio 82. affaltata dal Re dh Ara- 
gli» lor. che vien pdi fatto prigi(>ne da^ Geno* 
arefi 105. da' quali vien rimproverato . come man* 
catorQ di fede nu Guenadi Sanpiero Corfo i)5« 
"^ Reftituifcono 1 Francefi tutte It Piazze tolte a' 
Genovefi 157. i6i« 2S9. Carla V. foccorre i Ce; 
Bovefi contro i Ribelli 135. fono levate le armi 
a* que* Popoli di confiÈnfo de* principali del Re* 
gno Tk il. pag. ij. Princìpio della ribellione 40. 
ad 46.. Si prova la cohquifta fattane dalia Re- 

Sib'klica^ -:^- le giufte ragioni per cui^ la poffiede 
id. fi mandano rinforzi contrq Rib^^lli 65. con- 
tro de' quali '^manda la ^Repubblica Truppi: Aufi- 
liarie ottenute dall* Imperator Carlo yi. 6j. prò- 
greili di quefte 6g. ad 73. & feq. Quarttro prin- 
cipali Ribelli ottengono il perdono 75. InduU 
fé nza , e grazie della Repubblica ^ a- favore de* 
Ribelli colli Garanzia di Qthit 76. - Si ribella- 
ao di nuovo 78, Il Baron Teodoro. sbanr^ in Cor- 
ticc 9 e fua àftuzia^ 79. & feq* Continua la ribel- 
lione, e fuoi attentati 8f*' Si ottiene un Corpo 
di Trnppe Francefi contio.' quelii ^^Vtt, Ricor- 
tono i Corfi a Cardinale di Flèiiti ,' e fua rif- 
pofta 84. 92. 2c feq. La Squadra ;{ngjefe. fibffìbar- 
da la Baiiia loa. Dcf€iizÌMCtOeitexale-*dettaj 
;,* * ^ Cos 
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efeHtca t64; vGòfttifni di-qiie' Popoli httiUM , _ 
tutto (:iò\ che ctìoiefta tà 40TO perfidia 104. 6c 
ftq. cènqtiiftlita 4aila Repybbllt^a , li piova* ìifno 
giufto Dommo'io8« la difende contro Icinfidie» 
ed attentati di' pìd Pretidipi 112, I Fonteiici aoà 
VI hanno. i£he^lare\ e fi ptorva iiz. V 117. eoa* 
tìau^ la jii^%>ra ice' RibeUiV''*ed incìdenti - oecórfi 
tix% Coiff-Rìbellt decapitati, ed impiccati i2X. 
La 6ueÉra <K Corfici'hi t/anfto il p4)bbii<fo ci»* 
fio , e^^J^fii^»*lle fri«ffe Colónne lafciatc dagli 
antichi T)ittl{di«i itì fbtlieyò pubblico 317. 31 S. 

LIGVRIA 'Swji^tìdif Concini T/ !. p3g. #• 
-Popoli «niichi "5.'»loro Gtténfc co* Romani ó. a* 
^. mai f Li|;atl (jindvefi V o'ijénòati ebbero guer- 
ra co' Romani' 5V Si fclolgo^o *i dobj 7. ^, ^V ^o- 
I V.Notnyim4cH1'dt alctini Lìi^j^li^rtielb LrKuria 334. 
V PISAìJJlIètp ©ueire cò^Oeròvefi , fono fco»-^ 
fitti-^^^lv'ii^/ 30. 55, és^'^4^ Catena del loro 
J^r^è^SéoftM» a Gcno^^a éi. fanno pace co' Gc- 
'fibVeri «IF. vo^lnb^o fottbteifetirfi 51' Genovcfi, mi 
^f*W (bf1o^stc'éi**<i-ii5:" "^^^"^ •' "V ■ 

-''^VENEaf'/*Nr1<^te^G«ctrti€o'Geiioyéri T. t 
•4éi. ^é.^ektfe<ir^^;*»t; 78;'>«6(. «8, «^r. 104/ 13^* 



'aitr adi»^lmi*r*^y5eiòm ctó tó provano, ^d 
Autori èhè^ io'c6nfeMatfÌpl^i^j^^a'*3o7, Dapocdg^ 
gine-df^^ oftt *ctó oenVrafe^^trftrata fetto Cotft 
afTediW T.^ Ih '9^^' ^p Digrcffione circa là fi^, 
tefa- pTetfe^cfcén-zi'fcprk 'li^6<^novcfi^ e fonti bmlai* 

IMPARO AtteBtatòr.dèj^-IèpevaiòrlipiédcAd 

i 4 \ Toin, 
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»7* 
Tom. I. pi%0 «53.' a* tt6. f^tì.njfitfwffii V In* 

lia 259. a' i6i. Qcnovà JU protetta, e fi nuotie* 
ne da eili in4i pèndente ibid. ]^ex ^ual ca|(ienc^ 
3^2. 263* Etilico VI. ^imarda aiuto da Genove- 
fi con condizioni 2^5» i|0 vita da loro intcedotte 
per oftentare il Domìnio' fopra Genova , xa|ioni 
che le confondono 2f8. aV'27iii p.c^tenfioni di pia 
Imperatori yerfo Genova, vane, ÌBf^fiftenti| ri- 
gettate 273/274 & ftq* fi confutano i Tìtoli at- 
tribuitifi ne' Diplomi fopra di quella zyp* im* 
pero di molto deci InatQ, altro non polliede, .che 
in Germania, 27^* & feq.; Fra tutti gli Stati d' 
Italia, che fcnp %mu dell' Inrperi;^. l^eudatax) , 
Cecamente fogjgetta tifelj , fola Gt:j|iova fibtni aSs. 
a' 286. ragioni, che lo provano aS7. 61 feq«. Di- 
chiarazioni del Qomfiglio Imperiale . aulico circa 
|e pretenfiont de' Cenpvelìi 29^. a.^. Ragioni , 
che aififtonò la^ Repubblica confider^ta .copie ii« 
bera ^ nata tale fppra ,^e contro ii^te ic altxe<Re" 
pubbliche a^S. app. Nate (udditc ^qaelle deVSvil- 
zeri, OUandefi, Veneziani , LiiccVfi > ed ^Itre 
ibid. Prepotenza .Mfàta4s^;MÌni%l^|nipjcri^i^ con* 
trò la Repubblica , ed ingiuftamente jjrt. ^4 iH' 
Imperatori , che non hanno St^to j^ropria tenta- 
no r altrui aSo. e fopra, V Italia, percke difusQ- 
ta ,. e deininata vda;^.pi4i^prcncipi; aSa.. Ragioni 
perche qu^i ib ' ^ Jfef^f ró Fey^tarKjbid^ av^. a' 
309. y ÌmperatorcjJQar^p'.,yiViXÌ<^i\pfcc il Papa^ 
per il ^cgno dì ^apolh T.JI. Ì0I4 37^ Moxtc di 
Carlo. VI*. ca|;ione di u^a^ Querr^* 91. {•eudi co* 
.me.coftìtuiti m .Ualià,,e;(Fe;jr qjifalxa^oiic Toro, 
I. pag« 25a. 3<{3. detto Imperatore ^iconofcc V 
indipendenza < di . Genova. 34S» >-.^*^ 
■,,';.■ " ' ^ 4' FAB» 



V7^ 
. FABBRICHE' ^I Molo vecchia » e Hio proion* 
gatnemo 3 !• dell' Acquedotto di Calzoio 62» dei^ 
Palazzo pubblico 67* della ^alajpaga 59. {\ co* 
miiiciaxono a-fiobricire le Torri ia (^enova 44,' 
dellif Malapaga sp. Orologio. Comuiie 83. della 
Lantexna 148 •74. della Darfina iqo« Notìzie^ 
della Strada detta la ^'Bdv9. vicino al Mare 134. 
Tolti i Lupanari fi fa la Strada Nova 1C4 dcl^ 
la Cifterna di Sanzano 171. dcir Atfenaie i76«. 
di Strada Balbi 179.. delle nuove Mara della Cit- 
tà 187* loa, 203* del Molo nuovo 193. delPAl* 
bergo di Carbonara 213. delle Pubbliche fcuiole 
155* Loggia jdi B^ocni T. li. foli 05. Recinto j^ 
e ^Aifura delle nuove .Mura 184. del Ponte di 
Carignapo 35» Grandezza, e 'miiura' delle Gl- 
iele de'Genovefi T. 1. pag. 3* &c Tom. ILp^g- 
3SS« 35^** ed ove 1' Aricnale ibid. 

SAVOJA Tommafo Conte di Savoja sii foldi]^ 
della Repubblica T. I. 47. fa ribellare, Alben* 
^a^ e Savona a' Genovefi ibid.UDuca di. Savó*^ 
)a tenta, forprendere a' tradimentOs Savona I7$« 
di forprendex Genova 17$. Invade lo.St9t6 del- 
la Repubblica 1 80; fuccèffi della Guerr:^^ s8i. Ce 
feq* Cor|^fon co n^o Genova , e. protègge i Ri-' 
beili) gli fomminifira denari) e^ Armi 184^ mi^ 
Baccia crudeltà dcteAabili a' prigionieri Genove- 
fi 184. & ipq* Pocjt riputazione della^fua còndoti 
ta .184. Ordifce altro tradimento i8ó« Pace eoa 
la Repubblica 187. Protegge' i Ribelli della me» 
delmi^i ed aifalta lo Stato ti^. {oftcngono i Gè* 
&QV6fi contro di eflo la Guerra con riputazione, 
e ne%tten|;òno vittoria 2 zr. Per tutto quello póf- 
fi<;de« è i*cudatano dell' impero 283. Ricovero. 

9 J k^*- 



n. p^. 6. S|i pcotarl cbki tà^l^ttim^è éemnìt 
im Pimlt d^ili RèÉiha di Vmgìém ¥$. In&de- 
^Ae* ftìtii Trltwtì^^ij. fàèJicTit; èila^e «7. t^« 
Ó^ifce ttanìé tdirtto la Gotwtz ^j^» Li BifttiiKa* 
A ài d^églb ifacdadiMc/itb vetAc^ao Vìn^ itei 
PbWO) lAddèht'é bctòrfo fvr tJ^lt pìùpait^ g^. Di 
» Jtettetè datehti y e -prtr^metrc il k? èaté^' ptétez^ 

gTefiSquadr»^ YifbeUl ^ foU flifpofttiottC) ^ 
MénbirdaAo Sa^òha ; tSeh^vài Pihiiev € la Ba* 
Èia i<^. & fet}. Sai^onà aflcéùrt» aft*Savo)mU i 
fcìÉdè 1^^^ LDró brebfifibné riìt^a le éftorziooi 
fihe 'daptt Aùftriaci iti (khowa ai^^^hlén Sa- 
vò^rda vién òbbligiità a falutiu^ ehtnàuie te fM* 
ta-BÓtd/e Stendalo iS^^.L^èhèdei Sig. ^ 
màio InviajTo detti Rc^bblica omtoii^^ «n Ca«* 
ffotcò.iìi Torimb^ gli rimprai^eht cézee particola* 
titìL df Jtiétla Cam: 302. Stetidàrdo Bjtikìt pke* 
fd ar Gbné^dGL ^on la Galera Ci^J^ta Ha di iift» 
irfria 3Ò4. |»%Matchefe fiahrArint feU» prtgiaBÌcs 
K ìjiehtkè ilaiVa attàtca^o ad uh Ci^iieif^fb ku 
CUéia iiy. ^ ' 

I^IK A LE ■ tfCttt)ertio *^ «cfe*Vcfi T. U f^. 
156;* Ar!foh^(^ dei Piviali: Vid^tìta -^r iftt^emm 
1)7. PtéiridelU lle>ubi)lki per tale YiclaAio i^S. 
Kniitìni codlrétti a l^iirgàre H Sale g^ììk i Snodi* 
ti tfclìa Repibblirìt 314 RJccttù di tutte le nbal- 
, Bérle, e fròtfì Tbirt. ìii^pag** ti. i tteb^i^fi ae 
fonilo coh^va ibid. Coiictòtta inèiafta della. Regi* 
M Si Ungheria tohti^ 41 jpoffeffo dt* Gìirttpvcfi 
aj. 2^. Diftótfo fu tale afeiTt, e tagieai lépra 
r iadcWta ^feteo^t ^0. ÌSl fc^. 't^u fetoptc ieff* 
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M^i «^^BfUiv^efi^ faine fiuf^^^ WtiM f^ 
tenari #d« & feq- PppoU inq^icti^ "« Itdiftiolì I9v 
«OTiono dU* iriipcr^UirQ si^ |4« Oocorfo al th^ 
far GolU circa Finale jn Miifnp :#5« À {é|)« F«i 
sale cnrr^o^lSaila ,|lepiibb(i€)t ^^.. 

COKelU&K^oérfO GtdQ^aiflcI.CPfile Itijgi 
Fìcico 148. 149. di Mtt9 Nobile > jahp fa dieo^i^ 
tato inJMinaio t S4* I>i Ltsi^et JtftQ , t, Vaffìill« .i^«^ 
Di 6io. PriuiiiB'tbt 295. |0f. Dì S^efinq ft^ 
«{9 ìfitd. Di ftaff?«Ue delh Tq«hb aif Di Afifal» 
«a, e Oiulìo Gelare Vacherò iH- 

FEUDI LoKd Oenomifiazì<Nie» se prin^dpip i3u 
I rafia Tom. L':|V%. 14^. Il 9Wit dì CSonti | M^l- 
chefir « Baroni <|09iida i4tTodott» a^iw £agi9t 
nr delP ifiAVrq9iìtfn« de* Fnufi mt* Infruduiito 
si \£me dalla^ Re^^blicl 259»' Federico I. &cji» 
pittc^nfioni in Italia ^54. Oft:»i£i[| in Geiiov9coaii 
«ro Ari ia»dcÌinìo>efifta afttmi^drisifa 45 j .lerci)* 

FRAKCf A; Ga);Ì0 M^S«o^ m a. finat l^cfìefibi» 
ulti eUyc«a DominiiM*^^<u»r>'aB»4*at- S. Loda» 
arjca ftt* condotto'Jila^ G^aavefi> in Soiiè 5|^' Ar» 
mata Genovefe al foMo ctel Re di F^^ncià ff» 
^9. Fiitni iofahì CKMicro la RqiiiJbbUira k^8« fi #iU 
.po«e U Rf perlmon Amìcp della &ej^iibi»li£a ao^ 
tnà Komiiicia pset^tìiioAi ^i^* le dimoUfìi a^c»Mi 
•refite^e |)|3DMide amicipaift ^into a^ fuoì Bai> 

li Minififi 1! i«v«sliaao idi Ifo^ 



d^ìflf^etrtì ai^t ifuloi 

dff Va^ii'aé nfir pi^tetie) e fwuncipiaxc cS!» 
dita' <a27«^aa9«^;P cCr^:Ìce, e poi 9)dnda a iioai» 
•liaìdar G^mvi ^^* ^3*» li Re v»ui^ oWi^aoif 
dal\6. ITifir td m> ftmenda yet ì:i|&Jto fìtia te» 
*!• Scioi a4t« FtancelCQ |. Oondt^co. migiooitìe ià 
QtaovJ» <t4i'* il Rstto dj;^iaQ(iit.Piirah]t« alM^ 

4^ lui 
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Ingiefi , idi loro Kt ne portano il titolo 147.' 
atftuzia di Funcefco I., 246. Alterirà del Re 235 • 
Riceve il Do^e di Genova 137. Dichiarazione^ 
del Re per il faturo 249. Morte di Luigi XiV. 
fuoi .memorabili detti Tom. II. pag. 14, Amba- 
Piatole di Fraiicia baftonatoin Goflamtinopols ai. 
Violenze del Re contro la Repubblica ai.6ifei|^. 
JLa Keai Cafa di Borbone pfomette-rariiitirle Fi« 
naie 29. a' 31. Pretende il Re irriiarcimento di 
una Nave bruciata da* TedèfcliiA ìtk Corfica 73. 
Impegnata la Francia per difendere^ la Repubbii^ 
ca ip). Dircorfo del Duca di flufflert, in Sena- 
to, é rifpdfta del Do^e Brignole .ao7 ao8« Ti- 
toli dati dal Re alla Repabblicay .e fòiRd) man- 
dati alla mede(inr>a to8. aoy. RHpofta del Duca 
di Buffiers a due' Ufìziali ingtefiS 225. llcrizzìo- 
ne appofta al Doea" nella appella di S Lni^i 
dal Pubblico 2374 Ordine del Re al Due» di Ri- 
chelieù «41. come fa ricevuto , rifpofta del Du- 
ce «24?!. Ifcrizzione declinata pernii' Docai di Rt^ 
ch^lieù 302. Confole di Fxancia maflàcrato d^li 
Aigierini au, 

FOPOLO di Genova difcaceiiitii Nobili T. h 
f j. a' p84^ diifende fa iibettà i07. 117/ a*. 119. 
vtnce r Efercirò del Duca di Milano • mandia via 
-1 nemici afRitio ignudi ^ detto memorabile per la 
precedefizà in ricevere Luigi X'Ui'pbig.' 1:24. preti» 
de le arm contro Ncbilt , e Franeeii>'t;t5. fmx^ 
Tribluzione 236* prende di nuovo legarmi contro 
jNobìIi, pretende la riforma deila Legge del C^ 
fibdtto 1Ó3. 1^4, Acerrimo difeàfdrt dcUa Liber- 
tà T li. pag.. 14T. a* 153; 221% preadca viva^ 
^&rza le armi feccia di£:u dfijUa Citt^. 148. . lòa. 



/AlrHeaièle: Strade > le-mantfee idi Omnoni ^ ed \ 
attaccagli Auftriaci 150. »'• rss« Capi tlctti del 

•Popolo if^.Continaa qttefio la iAifètiy hkfiuCii^ 
ftoffbrd Spinola dalla prigtoi^ idcUa Malapa^g^ , 
sforta la Truppa regolata a prendere , W armi 9 
fcacciaf gii • Auffriaci y .ricapeia 4e Porte , e Iqup ^ 
l^accérie i^2é &..fe<i4. Manda le Chiavi d«lle Poe* /" 
te al Dotfe léó^ 'nomerò de* Tedèfchiy.ed Ufi* ' 
zialf prtgTonieri ióp« difpoae la difefa della. Cit* 
tà> forma -Magi ftratt, e Gitintc per buon <fg0* 
lamento rirt. 173^ fa^evacoare il Monafteif* del- 
lo Spirito Santo per rac<;hiadervi gli U&£iali pri* 

^ H^'oairri' 174, Capitanf delle 'I^arocchie rSt 204. 
rilievi Magiflrati creati dal Popolo i^S a* ipt * 

'^ mpagaia de' Capitani « delle P '^' * ** 

iridetaitóiie fopra i l Governo d 

congrega r univcrfità di Capi _ _.__ 

Oratorio di S. M. Angelotum 20^. faa fiÌoii|t)ez« 
za tijv Fa arreftare tutti quelli di Cappa iicirav 
li 6. Lodato da Mònfid >di Roqtiepine. m* efpo- 
i)e la diluì ihtrepidez:^ at Reij^iFero^Ma^ del 
Popolo neilep fbe riiblazioni 140. ado. ajrj.'iUa^ 
Lachè dellMnWato Pinello. contefta ^ad-w C^* 
fidic<r ili 'Tufino^-molte pàcticolari^à tilca .Oeno^ 
va, e la Vittoj^a ottenuta ^ipre^etta. dal Profm 
ffata ^05* 4Pa dire Cateipana ahRiattellonp&r tut- 
ta h Città 'r$4<> Lodato dal G^aeaal\9otta pxofTo 
lo Statltolder d'OlIai^da 151* fua tmione^i. er.ri^ 
folÉtiz2:é in difea ddUr. Libertà , e d^lbi Patria 
ibid; 'QaftraccitK Bonamici fiibbene lo vitapei^^ 
iroa'piab a meno di mata i fedamente lodate la fiia 
.procedila V ed^opetaro JÓ|. a' 3^9* i « i 
S«G1041GIO Gafa^ i..(B^rgÌ9l alia&jèo^ 
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RI di 6^0m>, ^e ^ i(|tt9tl cagione .77«/ 1 ftimsia* 

^ e ne éeV Mtgtkmp ss%. -it>a. Pi4r<M^nic cii^ U 

•tcajicaiM Sate^ « ^rryilegi ntteRftn la^ olTef- 

«i^aÈvèfiev cifca • uli pt iviiclì •74. 97^*. f¥>ti^f ^if- 

^ Mdikta Gaft di S.tSì^teioy Ifiitn^i^ieY e Px|- 

vìiegf 3K)6. 3«r|r« CiffiktNU) ciiir h»n^ /^^tcifnrfi le* 

"^ In «fliiiAioiie iéi Gabbie 90S* rtanq^fgie j^ 

g4i BoieldialKci 3io»i«ifMifizioa« 4i ikf^ m^ve Q4* 

'Sfdie |ti^ iftttusione de' Banchi fx4« l^ù^S^i^ì 

iS^^ Gidigio, detMttintfzkme^ « «tinn^« $;»^« 2^* 

v^nitncnti daeì ^t lUpuiUtca 1 i^édmnTii GUt- 

alitile' 1»$. Ordìtfl fitti «pcar i Vigftrtti f if^ pop» 

Vtf l&ACso iftituìlov «d lifinefi^ al fKCf aia dfol i^ 

te«) dite jpaitkolarìtà IftMfiiti a S^^i^rgj^, 9f- 

^ «f#n >4it ìufcinc del fpo alla &vtKMtitcak., ^1^ oe*if 
-'^^a .^)Kn P acvrc^iiifciito ^riioidì^?|i# s^' p.fVfi^ 
' ^e^^MC) Hutilià ftiìfiimamiq<|te:f«ik» Ktiiìgì^o 

^l'Vgtio lUla womM ritBaAV»;^ c^.A^^^^omii^qa- 

^idnt* fiiie air Amuò ^7^ì» 999^ Sl7«li|^5^ 
OAC^ftE^ ^f)<ieii*idQn0lk iGetene 4eiÌ0 g<P<^- 

Uk^ iiliit* «MierGalew éiSpaRsa^t^a* '17^. i^. 

HibbtfgliMi i Mal«di aliammo mo, T% i- ^sn^Af^ 
- «I0D 4e '4bifinie . iti Spaglia tip. i^ta^ .&4c«,4 ^t 

ìfe^ de* IRaiócvioti lyii 
11B£RTA* Ragioii Dhé tooieftaM k l^iiWi 

Ci Otnova Té L par. x«:it.%* JtKy*«ii< u» jiiiip* 
'^^ gtloli di nmiMiiedélflf t QeiMcfi 4#.t a\ ^. 

tco. tìt. 115. 1x7. 4C7. V31. a46« i5Ì(|p. ]^, V 

' >M)^ «4é; «ssn ^94* Jii ai«iiwct>MrfÌ<towi là* 

"^^* % ' peia« 



jpeHtolè \\%^ tè llifrnè^ èMhuril «è* di^Fflaria 
%^. 13U &!> roìfina kb 0artezcà« dell». BjrigKa t^^ 
tò la Laateiwa 133^. X^eM* vciidBC»a& tki' £if» 
udiìtf 13!^ it3P* ^S« v*'457. ludifìeiì^etsa. to» 
tiie dall* AWnivy t'44, gti t^icn^ cfntcftftp ^t U- ^ 
le ^a4 Pòpofo \^<^ t|3.. «d^ àt RèkiitKd onn fvi*,- 
dèntt raj^bini x8d, & .^. non: ne roltt- ìK Gi>ytr*^ 
ITO crfTeie jjiregiadt^atK» .«elle mia^ l^^^^ '^7* v 
of(ni e^à, ogni lètGd fé ia ^pfotiuì 7AOk,%%x.%^i. 
%\x^ 15^^ »*- 1^).. t»&^ a* i0ik fixMiva Ma U- . 
betia fra^taiti i PoleatMi d' itatta , e fia* tmi;Ox 
le RefmUriìcVie 7^s> ^* 5^ 9-^ l^mé U«. i». ita. 
C%. ffi, i* 642; /ai. 1.31; «5'3> 4 71- -Qputteftatìi al - 
Rie Riiiip^ 'ih d*' fuoi Co^ffiglttri ^|6w ^37, e 
GfMtto^aÉffèt«» ^,11*- iMMtr tinnii a J^oèlcfiop II. 
37; Contro iL IVfuratori 35^$. 33$^ Contri)^ il fU* 
nafd , >é!fte^ tìta. ifi StgénÉ^ 334IK a^ 34281^ * ^ 
«OTTH Géfteralè«*nfe ioJWte^tta» alx^^ 
imaio d^Iie Tril^pi^ TcdefcluBL Woinw IÌMai)^.LiU^ 
Fiidvé fìi cò^iida^Aato di feAa Aidufue f^etiecH 
ItÒRÌ da^ 0«ltaMKtf «33^.. 134, <lima«|d^ ^nuibia* 
2fi<òbe eferl>4i^n|>e'pir*n»ez®>\del Xotcoh ^yi^^'ìm^^ 
l^difte li *<ocic!orfo dì Savfoai sj^^ éi ^pai^poiti, 
141. fìid dtertì»:efebr'a(iita x^^^. Idcii^te ili ui)^ 
rhoVtatò -a b(yml»e fr^^^ma te fùe «miic 147^ \ P^U 
fa ai PJflblo éè\ Pjfdiioi>fije Doviar i^^d^ "S^a 4oi^po* 
<Ki a** Depurati del Fopoi^ <it?«^ Ore^ gH^niaada. 
:^rì ;Òcpcitati ^ \x t^ftmiz^ioac iieìfae cP<artjs^ 
t(lo. 10/iptto <da Ma fcAcf^a ima volare. da, oi^a 
p^lta^di'Cyniiòfre ovelitre Ct%riva idó. incotpa* 
t<^ itU jiiiMki^me^ dallo ^aholder ? in A^^^i 

pattitdUrttà ibiU.' . > ; ,.; 
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NOBItl ritrchiufi (n Cafa in tejmpo disila ftl- 
levazione dd Popolo Tom. II. pag, i6z. Nobili 
naovamente àfcri(ti 149. pèfcnzzioiic deli* aa* 
tica -noÌMiti , e dove fi prendere il nome di no* 
bile «50. 2}i« faccéffi fiirca UÌ nome, è qaali 
foiTero le Famiglie Nobili ibid. Nobiltà del di d' 
éggf '2^3^ Aftxiziofie delle dette Famiglie dai 
priocipio fino al-prefei^ey ed in qtial. Anno 154. 
oc ièq. dove aveflferò origine le loro Armi| on« 
gine delle Armi , e-Blafoni a^é* Nomi 9 e Cogno« 
mi ahfìchi delle Famiglie di Genova cooae ori* 
ginati 158. &^ftq. Monaco» ^ Villafranca oc» 
copari da' Nobili G^novcf^ jipt 3.51* fanno, ef- 
qisifi ti regali a Caftruccio Bohamici mod^^no Scrit- 
tore 564. quale Scrittore viea criticato da inol« 

ti 3^s*^ i^<l' 

COMP AGNiB de' Popolani fi radanaoo follo 
Piazze delle Parroecliie T- 11; pa|. 171. Nuo- 
va Elezione di Compagnie di Milizia Urbana 173. 
SV inalbera io Stendardo del Popolo 175. CUpi 
-delle Compagnie delle Parocchie 181 « Legioni 
formate di più Compagnie all', ufè de' Romani 
jfj. accompagnano trionfalmente on Mortaro a 
bombe al pofto dove i Tedefchi tolto l' aveva- 
no 184. Capitani delle Panoccbie iftituiicono tina 
Cinnta di Guerra, eleggono un Generale dell' 
armi , che poco dopo per eifer troppo altero la 
depongono, e mettono in Carcere t8d. Òallc» 
Legioni,, e Battaglioni , .fi fiaccano la .mig;gior 
jtaite degli Artifti ed altri Popolari, e f(M:nano 
diverie Clonpagoie con v;^a, e ricca; di vifa, di- 
ilinSfOni di dette Compagivie i^p. r^i. Nomi di 
tutti duelli che^omponcvano la Cont^P^gnia. de* 






^ ta de^Cadetti fa prodezze -ik valore in «a* uà* ' 
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» C01C11E2FOK1 

• .' * - w -^ r - . ' ■ 
I ' , Errori 

Pag. llrt. 

XVII, i8, fovreiniià 
i7«, venerata 
21% TifpettO 
XIX, a 8* il Jfct|jfto^ 
x^x. 31. Efpongoaa 
XXI Jt. a8^. mcteria 
XXI XX» 12. primo 
aCxvixx.x. Veitivo 
' 4. 17. Triniatt 
.if.*"!!/. Eleo 
1». iS. S. Oluft 
ao. 13. Efcrcito 
^ 33. 31. Rer, P. !• 
35* ^7* T^lofa 
jé. 2. di Mahi 
' 38. 8^» fpcfe 
. 50. 17. Malorèllo 
51. 24. Scrìbo 
5 2. 8«^ confin'&Tera 
04* 13. combatte . 
4$7. 25. MommfnrfA» 
l$9* 5..I«amta 
72. 30.Ci&eon. iI»foit% 
73* 23» to^ Bonfacia 
73* 30. Dìre£ìn 
So. 28. Gìo. di Mprza 

Ta« ^r irafihgianè ^ 



KBL TÒMO t 



Ibvvenvtl 
v^emi . . 
^tigaardo ^ 
<iiel /ptetefii 
EfpcNfièo 
iftateria 
principio, 
Vcfcovo 
l*Timati 
Elio 

5. Ckiji 
Efcrcilio 
Rer. 1. S. 
Tortofa 
di Maiea 
ipetìe 
^alocello 
Gìo. Scribé 
coftrinzero 
una combatte 
Munimentùm 
Lamba 

Cronhit Ajfttnfl 
tx Bonfadi^ 
Diruta 

Oio. di Morta 
Maanefi 

' 93 



Pag. Hnw 'Errori 
^5/11. Oratore 
200. 6. Slues 
loi. 21. Libra Reccé' 
xp2. ;io. Rcdubblica V 
205. ^;ì Parte 
2o8. 26. ritorni 
III. 31. partì^ ' ^ 

224. 24. Cenciiì 
ti$. 19* Vifcontè" 
128. IO. Marcino 

133. 8, M*«fi 

134. 13^ ^ella Pellai ^ 
147. 20. Manibus . 
i$t« t6. quelli 
i/x. 23. oprelTa 
178. 17. Cero . ^ , 
183* lé. Unanimi '] 
xpi. 12* Madéiini '. ' 
191. 51. il Duce 
ao2. 13. pafTò r 
2o8. 4* Seguellri 
2i6« 25. che partì 
22f« <• dinnanditc . 

IL, e là 
231. 9* al Rè 

a$i\ 7. f rflwc/7s#' ; .,r 

253. 27. la vidoeyo. , ,'- 

aj7» 24. Con€§. ,^.^ 
%6o. 4. Rai mti^\ ^ 
962. 23. veniènti. ., «r 



prrczione . 
Ontore ' 

£)«is ; - \ ' 

Cyh^ Rt€C0 

delia Repubblica 
Parte d\ fuefti ' . 
ridorè ^ f ' 

fé vela 

Cirvim ' -" *^. * 
Viiconte Dona 
,Marina 

monti Stor. Satn\ 
4ella Seta; : ; \ 
McenibMS .. 
^ euefta ' ^ 

fopreflTa ' \ . 

r CcyCO^.... ;'*... 
Unanimi f . . 



V 



( : 



Madonna 



'v S . . . j 



il ttuov4i Qttce , 

Paffè . 

Sequéftri^ 
parti aneft» . 

tìT : \ 

al ^m^defima ^ 

Fransico _ 
ia vid4c < 

tjappigiioflt - 



> .< , 



«^ 






Pag; Un Frtori 

^«3. 3i* avendo^ ; 
1S4. 9. t diaceli 

1S7. aj.'à m-irtello 



r > 



, Correzioni 
Gìufeppt Tejb¥é 

avendone 
e giteci 
.Giacomo' 
à maitello 



assi 'i7:AÙfànitof$lufo Ahjkndro Telugo 
u 7. ftpVaìntenda fopraìntendcnza 



»F 



-194 



-'■ÌK-.'jMT Monrari» ■Af Mcntarfolé 

.„,. ii. diacci g'«cr , . . C»>» 

aor. i«. a »7: ìfi quaCtà à »7. /fnp'egati m qua- 

io6. l ChétfoUìn. \ P'f"^^'*.,. ' 

406. «. U Kepugna . la RebUbb ica ; 

atc. ty atta tretcla attà.trtctte^ 



a»8. fi un. Contadina 
'Ì4.' Baninaenar 

347. 3». Vehne in 

«4». s»-;*?}^.;...;,-.. . 

a63. 15. torpiefa ; ^ 
aé4. 1$. vi fpediroW 
a&o. ^* tondiViVato *' 

-tri- 



abbigliato 

lo ptefè uti ^Contadim^ 

Baftimenti 

h; lòto Cafe 

comparve 

Velinaro ia. 

1748 



r dTcui Re , ó)Bci© 

forprefà 

vi. fi fpèdlronQ 

coadiuvato Tiivea 

lo lece xiogtàii^e 
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Pap^lln^ Errori 
a824 4.. 4 che gì* uni 
ató. 1.. coofervano 

i« (j. Stendardo 
%%j^ \^ Dipinfcro ^ 
287. 4.. Con queftl 
^P^* 35« e con attrae due 
305. ló» exaCìorei^ 

3'3- i** 47f • o 
35$. 16. Veithrium 

143. ^. C^ Gtnìam 

tg^ Mùnf. céndendt 
345* 30* fennou. ' 
348. ^^^juf non docehit 
i^f» 24. avere «a pefo 



\ Correzióne 
è , che gì' uni 
conferva ^ 

Stendardo 
dtpiàfero, 
coJEitrO' quelli 
con L* altre due 
^xaéTor- 
476110* 
Veìturtum 

mot CQftdendi 

fennon 

Jus no$ ioiellt 

avere un j^ezzci 
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I ^ Erron 

Pag. lltì. 

Kvii^ tS. r<yvveintii 
X7..venerau 
22* tifpetlo 
XtX. aS>. il pietjtto ^ 
x^i. 31. Efpongoao 
XXX ^. iS'* metcria 
xxixi.ii. primo 
acixvxii.t. Veftnvo 
' 4. 17. Triniatt 
tu'-ij. Eleo 
«.18. S. Oluft 
%o. 13. Efcrcito 

35* x/. Toloia 
36. 2. di Maka 
' 38. y» fpcfe 

50. 17. Maloréllo 

51. 24. Scribo 
5 2. 8^ confiTioieta 
64. 8. combatte . 
457. 23. Monimentum 
iJf. 5..Xainta 
7». 30.C£f^n. ilnroif* 
73; 23. €X Bonfacio 
73. 30. iJireSln 
So. 2S. Gto. di Morza 
ili. x$^ Afao^ri 
Ya* ^r Irwihgìano l 



Ib^^enìitt 

"YÌgaafdo * 
nel prete{0 
Efponto 
ifUtcria 
principio, 

VcfcoVQ 

l«riniati 

Elio 

S. CUiJi 

Efercilio 

Rer. I. & 

Tortofa 

di Malea 

fpecie 

^alocello 

Gio. Scribé 

coftrinzero 

una combatte 

Munimthttim 

Lamba 

Croniche Aj/hnJÌ 

•ex BonfadtB^ 

Dìruta 

Gio. di Morta 

Maonefi 
ìriuigi^np^ - 

03 
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Pag. ììTid errori 
^5 /zi. Oratore 
loo. 6. Slues 
loi. iiv JL^i^ré Rfcct 
ipi. ;io. Rcdubbiica 
loS* Hf'^ Parte 
loS. io. ritornk 
ixf. 31. parjì^ ' r ^ 
124. 24. Cenciu 
115. 19* Vifconte' 
128. IO. Marcino 
a 33. 8. 'Af^»f/ 
134. 13^ flella Felja ^ 
147. IO, Manìbus . . 
sp. i6. queAi 
171. Ì3. òprcfla 
178. 17. Ccro^ ^^ ^ , 
183* 16. Unanimi '.' 
ipi. 12* Madéiinà. ' ' 
191. 51. il Duce 
ao2. 13. p-à^iTò f 

2o8. 4. Segueflri ' j^ 
2x6« 25. Che partì 
22^. 5* dimandite . ' 

23 V ^-^H*.-,. ^ 

253. 17. la vidierot, v.'* 

a $7. 14. Conc .,., 
960. 4. Koi, m#/f»; ^ 
«02. 23, veniènti^ /^ 3^ 
;2éi«/if. iadiiifii 



» / 



; Gorre zione 
'Ontore ' 

s^«is : ^ 

d«lla Repubblica . 
Parte d\ %ucfti 

fé v.ela ;' 
C^rvim * 

Vilconte Doni 
Marino^ j" 

' Monti Stor. Satn\ 

delia Seta; ;; \ 

' ^fluefta ' > 

fiiprefla *' \ , 
. Ccjrco 

Unammtf , . 



(^ 



Madoniu 



il nuovo Quce 
Paffè 

Sequéftri^ 
parti q&eib 
«im^inde 

al\ina9deÌSfmo 
Fr(insico 
la viàfe 

-5fp'»gÌ>ofli 

Coru^ 

lAdmxxp 
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<^ 



« » V 






^ *' 



t* -'.1 



«^ 
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Pai. Un istori , Correzioni _ t 

i^g. ig.Gf ufepiT^zaJb Giufeppè Tefùté 

31* avendo avendone 

9. t diaceli ''^ eigncd 

ip; f'tacùmp " • Giacomo' 

1Ì7. ts-"^ martello ' à rn3i.tcllo - 

l$8. 'i7:AhfàndroFelufo Ahjfandro Felugù 

IDI* 7. iopVaìntcnda fooiainteadenza 
^^'ì*^,'M- Món tarde * A| Montar/oh 

j%. Caffo Merod tarlo NLetta 

-^94. té. diacci^ j giacer , . dhtì 

aol !«• a 17: \h quaCtà à 27. impiegati m qua- 

106. i^CbéVoitln. Cbevcìhn^, _ 

ao6. 8. la Repugna ■ la Repùbblica ; 

My. 27. c^ntraftirglielc contraft^rghela 

aii. 20.>cHc tKi vQ^e-CQ" . 

aie. ti dna fréccia afìà.Frecc,e^ 



V4. BaKimenaV , 

^47. 3^'- Vehnc in 

*54- ^IfjiPft^ K H* 

363, 25. torp^t^fa ;; \ 
%é4. sj. vi fpecfiroha 
iaSo» a. CondiiftVato * ' 



abbigliato 

lo i^efé Ufi .Contadimo 

Banimenti 

te loro Cafe 

comparve 

Vennero in . 

1748.' 

Kom : 

f d&ul Re , d>Berd 

forpnrefà 

yìd fpedìronQ 

coadiuvato Tiivei 

1q tocé lingraii^e 
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Pif ^ Un- Errori 

a824 4». 4 che grani 
i*. confervano 
^> SteiKlardo 
i«^ Dipinfero 
4iu Con queftl 



\ Correzióne 
è| che gl'ani 
conferva ^ 

Stendarda 
dtpiàfera, 
contro^ quelli 



35. e con altrac due con L* altre due 
xó* exaóforei iixaiìor- 

2^ 47é • o 476110. 

1 6^ Veithrium ' Veìturium 

^. C? Gtnìam Cf G^nu/irh 
xg^ M(^nf. céndendi mot candtndi 
30» fennou ' fennon 

^^^jutnandocebìt jus noi iotebh 
24. avere «a pefo avere un f ezzfli 
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